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PROEMIO ALL’EDIZIONE ITALIANA 


Nessuno, speriamo, ci incolperà di inserire nella no- 
stra Collana un lavoro, che tiene della statistica pili 
che della storia. Forse Ghe la statistica, qualora non 
isfrivolisca ma intenda i proprj uffizj, non è la sto- 
ria d’un paese in un tempo prefìsso, e con tutti gli ele- 
menti che devono costituirla per ben valutare gli avve- 
nimenti? Testò alla camera del regno d’Italia, citan- 
dosi appunto quest’opera del Bigelow, si moveva lamento 
che mancassero scritti i quali informassero il pubblico 
de’mezzi o, come dicono, delle risorse tutte del nostro 
paese. E per verità, i governanti pensano (forse ò neces- 
sità delle circostanze) a mungere denaro dal paese, piut- 
tosto che ad aumentarne la produzione, ai che sarebbe 
necessario conoscere il preciso stato di questa. Da pri- 
vati e da giornali stampansi molte statistiche, ma guai 
al momento che uno le deva paragonare e adoperare! 


Siati Uniti . 
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industria, unione, costanza, e dietro a queste la libertà. 
Tredici erano gli S-tati che primitivamente si unirono 
nel 1770; e intorno ad essi se ne aggregarono altri 21 ; 
vera annessione spontanea, che non mutava d’un punto 
le leggi, la giurisdizione, il culto, Pamministrazione di 
ciascuno; solo aggiungeva alcuni membri al senato e al 
parlamento. Là il governo a buon mercato, il presidente 
avendo 25000 dollari, 5000 il vice-presidente. Non de- 
bito pubblico. Nessuna dogana impacciava il libero cir- 
colare e l’asportazione dei generi; le selve intatte offri- 
vano legname perla marina; la gente cresceva a misura 
dei mezzi: elevati i salarj : sconosciuto il pauperismo. 

* In quegli 80 anni la popolazione si decuplò; e quella 
di Nuova York divenne 30 volte maggiore. Più di 7 
milioni d’ emigrati vi presero stanza, e sono esibiti 64 
ettari delle migliori terre a chiunque vuole stabilirvisi, 
di qualunque paese e credenza e opinione sia. La marina 
commerciale nel 1792 sommava a 564,437 tonnellate ; nel 
1861 a 5,539,813; le importazioni da 157 milioni e mezzo 
di franchi si elevarono a 1811 milioni; le asporta- 
zioni da 103,766,000 a più di 1250 milioni. Le terre 
ad occidente de’ paesi in riva all’Atlantico nel 1792 gia- 
cevano ancora sode; ora vi si conta un milione e mezzo 
di masserie di 200 acri l’una per termine medio, estese 
su tutto il continente* e che sorpassano i,n valore 35 
mila milioni. Le manifatture-,. appena calcolabili allora, 
ora producono meglio di 9500 milioni. Il servizio postale 
allora percorreva 9000 chil.; nel 1861, chiL 225,000, di cui 
35,426 con strade ferrate; delle quali, dopo il 1826, si 
compirono 50 mila chilometri colla spesa di 5672 mi- 
lioni, piti di nessun altro luogo rendendole facili qui 
l’abbondanza di legno c di ferro, e le terre vergini. A un 
americano è dovuto il più semplice ed efficace sistema 
di telegrafia elettro-magnetica (Morson), c quel paese s’c 
ricinto di una rete elettrica, che svolgesi per 96,540 
chilometri. 
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La libertà religiosa vi fu definitivamente risolta; i 
fedeli di qualunque confessione possono erigervi tempj, 
sinagoghe, pagode, chiese, senza che il governo se ne 
brighi. L’ istruzione elementare è resa accessibile a tutti, 
e più di 20 milioni di ettari di terre demaniali restano 
dedicati a fondare e mantenere scuole gratuite. Nume- 
rosissime le scuole, .le accademie, le università, i col- 
legi: immuni da tasse e da cauzioni, i giornali superano 
forse in numero quelli di tutte le altre nazioni insieme. 

A mantenere l’ordine e la sicurezza in queirimmenso 
paese basta un esercito federale, grosso appena quanto 
la guarnigione d’una nostra città. Dico nella condizione 
normale; giacché l’avidità del sangue che, dopo tren- 
tanni d’intermittenza, invasò di nuovo l’Europa, non 
-risparmiava gli Stati Uniti, e mentre scrivo, l’esercito 
conta 850 mila uomini in attività; la marina ha 60 
legni più di qualsiasi altra nazione, cioè 437 vascelli 
di 840 mila tonnellate con 8026 cannoni. Può dunque, 
anche colà vantarsi l’incremento dell’arte d’uccidere, 
come da noi. 

A tacere Franklin, troppo noto, colà Rumford conobbe 
la vera natura e le migliori applicazioni del calore , e 
l’equivalenza di esso col lavoro. Le correnti dell’O- 
ceano, le vie dell’elettricità nello spazio, furono deter- 
minate da Americani; da un Americano risparmiati i 
dolori coll’inalazione dell’etere. Che importa se di là 
vennero le tavole semoventi e gli spiriti picchianti? 

L’autore che presentiamo, nell’ offrire tutti gli ele- 
menti della civiltà americana non credette badarsi sulla 
letteratura; nò è proprio soltanto del vulgo il pre- 
giudizio che questa vi sia appena bambina. Durante an- 
cora la guerra dell’indipendenza, buoni poetivi appar- 
vero; le canzoni e le ballate politiche di Filippo Fre- 
neau erano ripetute in ogni parte; Giovanni Trumbull, 
nel poema satirico Mac Fingai (1782) al modo dell’Hu- 
dibras, flagellava i tory; la Visione di Colombo di Gioele 
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Barlow, la Conquista di Canaan di Timoteo Dwight, 
V Yamoyden di Sands e Castburn, V Ultima notte di 
Pompei di Fairfìeld contano fra le buone epopee, come 
il poema lirico della signora Saba Smith 11 fanciullo 
innocente , e il Mogg Megone di Greenleaf Whittier, ove 
celebra un capo indiano del 1677. Maria Brooks col 
Zophiel si segnalò nella epopea romantica; nella ballata 
Dana col Buccanecr ed altri. Barlow suddetto avea già 
composto buone satire (Hasty pudding, 1793); altre Fitz- 
greene Halleck ( Fanny 1819) , 1* originale 0 Wendell 
Holmes, e G. Russell Lowell. Nella didascalica prova- 
rono bene Dwight ( Green field Hill , 1794), Allston, Gio- 
vanni Pierpont, Carlo Sprague. Anche in Europa fu- 
rono ammirati i lirici Cullen Bryant, AllanPoe, P imma- 
ginoso Longfelow, di cui si vanta 1’ idillio Evange - 
line. Il puritanismo fa guerra al teatro , e d’ ordinario 
non si recitano che drammi inglesi. Ma il nome di 
Payne, già noto per l’autore del Buon sewso, fu illu- 
strato testò da Giovanni Howard Payne, detto in In- 
ghilterra il giovane Roscio per l’ abilità teatrale, poi au- 
tore del Giunio Bruto e di composizioni facili ed ap- 
plaudite. 

Certo i lettori non si aspetterebbero tanti poeti in 
paese sì positivo, quanti appajono dalla raccolta che, dal 
1850 al 54, Griswald ne pubblicò a Filadelfia con copiose 
note biografiche. 

Meglio coltivato è il romanzo, dacché aperse quel 
campo Brockden Brown col Wieland e coll’ Edgar Hun - 
tley. Tutta Europa lesse Irving, Cooper, Sealsfield, Bird, 
che tracciarono la vita e il carattere americano; Ha- 
liburton con lepore delinea il cockney transatlantico, 
l’Yankee: Dana e Hoffmann predilessero il genere fan- 
tastico: Melville e Starbuck Majo intrecciarono finzione 
e storia in quadri 'etnografici; originale mostrossi Na- 
tanaele Hawthorne ( House of sesen Galles. The Scarlett 
Letter , Blithedale Romance) ; Azel S. Roe ben delineò la 
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vita americana! Portentoso fu il successo della Capanna 
di papà Tom di Enrichetta Beecher Stowe, che poi 
nelle Nozze del ministro fìssossi su quistioni religiose, 
come Elisabetta Wetherell Warner. Il Lumajo di miss 
Cumraing ritraeva la potenza deir educazione. E ne 
tacio ben altri. 

Una letteratura particolare degli Stati Uniti è quella 
che chiameremmo abolizionista; cioè i molti scritti pole- 
mici e i moltissimi d’immaginazione che, col furore d’una, 
moda, si avventarono contro la schiavitù, difendendo la 
santa causa dei deboli; sebbene non calcolino le diffi- 
coltà pratiche. Channing, Emerson, Longfellow ne trat- 
tarono, ciascuno a lor modo ; la Beecher Stowe si rese 
popolare a tutta Europa, ed ultimamente la emularono 
Hildseth e Gibstone: e un’anonima poetessa (Fanny 
Kemble?) che, perduto in Italia un figliuolo, visto un 
altro cadere nella guerra civile, e il padre seguirlo, 
pubblicò i Ricordi d' un uomo oscuro ; la Tragedia del- 
V inganno ; la Tragedia delV avvenimento^ dove la poesia 
e la prosa fece concorrere a rialzare i meriti de’ Negri 
e le colpe inseparabili dalla schiavitù nell’età presente 
come nella classica antichità. 

La critica suol campeggiare fra le genti già sfrut- 
tate: pure citerò la vita del Tasso e di Dante di Ri- 
cardo Wilde, la Letteratura Spagnuola di Tiknor, le 
letture sopra Skakspeare di Hudson, le Idee dei poeti 
di Tuckermann, i Saggi di Emerson, detto il Montaigne 
americano, filosofo ardito a investigare i deserti del 
pensiero come i suoi i deserti del paese. Gli articoli 
dei due Everett, di Channing, di Willis, di Brownson 
non iscapitano da quelli delle migliori riviste inglesi. 

Nella storia, G. Prescott, Wheaton, Giorgio Bank- 
roft,Jared Sparks stanno fra i più illustri; e così Irving 
colla Scoperta dell’America e la Storia spagnuola; Alien 
con quella della rivoluzione americana, Mershall colla 
vita di Washington, Hildreth colla storia dqgli Stati 
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Uniti. La geografia di quel continente illustrarono Clarke, 
Lewis, Flint, Gregg, Brackenridge, Schoolcraft, Fre- 
mont, Greenough, Bartlett, Stanbury. Carlo Wilkes 
intraprese una spedizione scientifica alle regioni antar- 
tiche; Jarves descrisse le isole Sandwic; Stephens l’A- 
merica centrale; Herndon le sorgenti del rio delle 
Amazoni; Hodgson l’interno dell’Africa ; Lynch il mar 
Morto; Robinson la Palestina, a tacer altre descrizioni 
di viaggi piti amene. 

Magoon stampò nel 48 e nel 51 gli Oratori d’America, 
fra’ quali distinguiamo nella parlamentare J. Adams, 
Everett, Preston, Webster, Enrico Clay: e nell’ecclesia- 
stica Channing, i cui sermoni piacquero anche in Euro- 
pa, malgrado la freddezza, portata dalle sue credenze. Elia 
Burrit predica la pace perpetua: Greeley vi trapianta le 
teoriche dei socialisti francesi. Nelle scienze politiche 
Torti Jefferson, Alberto Gallatin, Enrico Everett primeg- 
giarono, e Carey va fra gli economisti piU distinti. Il 
codice di Liwmgston per, la Luigiana introdusse il si- 
stema penitenziario e abolì la pena di morte. Nella teo- 
logia si spinsero audacemente Dwight ( System of Di - 
vinity , 1853) secondo le idee calviniche, Eward nella 
Vita di Cristo, Stuard ne’ Commenti sull’ Ecclesiaste e 
sull’epistola ai Romani; e Robinson aperse un campo 
a tali discussioni nel Christian Examiner : mentre nel- 
V American jurist enei Late Journal di Hall si dibat- 
tono quistioni giuridiche; Gallatin, Schoolcraft, Mor- 
ton, Gliddon, diedero opera agli studj antropologici, 
specialmente per le razze indiane. 

» Innumerevoli trattati elementari popolarizzano le 
scienze naturali; e fra i tanti cultori nominiamo il me- 
tereologo Maury, i geognostici Dale Owen e Maclure 
Eaton, i botanici Bigelow, Nuttall, Asa Gray, l’orni- 
tologo Wilson. Per le matematiche e l’ astronomia val- 
sero Bowditch, Maury suddetto, Walker, Olmsted; Fer- 
guson pel primo scoprì pianeti colà, ricerca che or si 
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continua a Cambridge , dov’ è l’osservatorio forse meglio 
provveduto, certo il più insigne per scoperte e verifica- 
zioni. Smithson formò una società, che s’incarica di dif- 
fondere le opere prodotte da Americani, e di mandarle in 
Europa, ricevendone in cambio le opere nostre onde 
arricchire le nascenti loro biblioteche. Non passa anno 
che una grossa spedizione non ne arrivi anche qui in Mi- 
lano al nostro Istituto, ove ci duole solo di vedere che 
non sieno consultate quelle opere, come forse saranno 
colà quelle che noi ricambiamo. . Basti accennare la insi- 
gne di Agassiz sulla storia naturale. Un privato non 
avrebbe mai potuto pubblicarla, ma trovaronsi subito 
500,000 lire per azionisti, de’quali la minima parte erano 
scienziati, ma piuttosto negozianti, banchieri, statisti. 
Allorché si fecero gli studj per tagliare 1* istmo di Pa- 
nama, scienziati d’ ogni classe vennero incaricati di esa- 
minare que’ paesi; e l’antiquario, il geologo, il botanico, 
lo zoologo, il medico, l’idraulico, produssero a gara 
volumi, che non hanno gli eguali in Europa. Dicasi al- 
trettanto degli studj or fatti per la gigantesca impresa 
di sistemare il Mississipi. Della storia del Messico di 
Prescott furono venduti in un anno 40, 000 esemplari dei- 
edizione più costosa; 16 mila della traduzione di Frois- 
sart; 12 mila della chimica animale di Liebig, Se cre- 
diamo a Carey, vi si smerciano annualmente 400 mila 
esemplari de’ manuali geografici di Mitchell, de’compendj 
storiti, di Abbot, c 330 mila del dizionario di Webster. 

Aggiungiamo la Nuova Enciclopedia americana an- 
nuale , dizionario popolare delle cognizioni generali, 
sotto la direzione di Giorgio Ripley e Carlo A. Dana, 
edita a Nuova York da Apple ton di cui prende il nome, 
e che è il repertorio più dovizioso e autentico di fatti 
relativi non all’ America solo, ma a moltissimi soggetti 
contemporanei (1). : 

(1) The lieto american animai Cyjlopedia, a popular Dictionary of 
generai knowledge , 4862. 
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Quell’ educazione libera fa che si moltiplichino le in- 
venzioni e le applicazioni ,' Ericson fe correre navi 
coll’ elettromagnetismo; applicò F elica ai battelli a 
vapore; inventò le navi corazzate. Le spedizioni scien- 
tifiche pareggiano quelle delle potenze antiche, mentre 
con passione si cercano in paese le traccie di popoli 
anteriori alla scoperta. Auborn organizzò le prigioni 
solitarie. Aprendo il Giappone, gli Stati Uniti prepa- 
rarono una totale rivoluzione nel commercio e nella 
civiltà. Il credito in nessun luogo è sistemato sopra piti 
vasta scala. * 

Agli Americani dobbiamo F applicazione estesa delle 
leggi marittime di guerra, e F assicurazione de’ diritti 
de’ neutri ; e se ricusarono prestarsi all* abolizione della 
corsa e delle lettere di marco, proposte nella pace di 
Parigi del 1856, fu un accorgimento per non trovarsi 
in caso di guerra inferiori alle genti, che si rumano 
tenendo immense armate in tempo di pace, e non do- 
mandarono se non di estenderla a piti larga misura. 

Anche le belle arti vi ottennero qualche cultore , e a 
Roma lavorò buon tempo Gibson ; la capitale si orna ' 
di capi d’arte, e al Campidoglio di Washington, oltre 
le statue che vi andarono la maggior parte dall’Italia, 
fu collocata ultimamente una grandiosa porta di bronzo, 
pesante 20,000 libbre; divisa in otto quadri che figurano 
fatti della vita di Cristoforo Colombo; con 16 nicchie 
entro cui sono statuette di illustri contemporanei di 

Colombo e de’ suoi biografi. * 

Il lavoro, almen ne’ paesi senza schiavi, vi è nobili- 
tato dalle istituzioni politiche e sociali : la costituzione 
garantisce F eguaglianza politica d* ogni cittadino, indi- 
geno o naturalizzato ; le dignità e gl’ impieghi dello 
Stato sono accessibili a qualsiasi classe. 

La schiaviti! prevedevano tutti che sarebbe la pietra 
d’inciampo dell’Unione; noi fin prima del 1840 accennan- 
done nella Storia Universale (Libro XVIII. c. 21), mo- 
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stravamo esser questa la piti importante come la piti peri- 
colosa controversia, che interverrebbe fra gli Stati Uniti. 

• 

Or come mai un dissidio tanto vitale quanto evi- 
dente lasciossi venir innanzi senza sgomento, o almeno 
seirea provedervi? Come lodare una libertà, all’ombra 
della quale, nella sede stessa del Governo, si cospira 
per disciogliere lo Stato, e la trama svolgesi al segno, 
da sostenere contro l’ autorità sovrana un conflitto così 
•disastroso ? 

A tale domanda l’ autor nostro s’accorse che l’odierna 
.guerra nasce bensì immediatamente dall’opposizione di 
due sistemi di lavoro inconciliabili: ma se l’Unione ne 
andò spezzata, bisogna ammettere altre cause più radicali. 

All’origine stessa dell’Unione, fu fatta una concessione 
imprudente; cioè che, nel computare le anime secondo 
le quali ciascuno Stato doveva nominare al congresso 
un rappresentante, tre quinti della totalità degli schiavi 
equivalessero a pari numero di bianchi. In conseguenza, 
gli Stati a schiavi, ultimamente, possedevano 30 rap- 
presentanti più che non n’ avessero i soli cittadini liberi 
ne’ paesi settentrionali; vale a dire che gli Stati liberi 
non si trovavano rappresentati in giusta proporzione 
con quelli a schiavi. 

I principj fondamentali della sovranità popolare non 
poteano accordarsi con questa distinzione fra i posses- 
sori di schiavi e i possessori di beni di ogn’ altra na- 
tura. Dacché cinque negri conferivano a uno Stato egual 
prerogativa politica come tre bianchi, i proprietarj vol- 
lero aumentare i servi, e considerarono come offesa poli- 
tica ogni tentativo di screditare un genere così vantag- 
gioso di possessi , e lo punirono con leggi eccezionali e 
con abbominevoli atrocità, come si suole i delittidi Stato. 

Si trovarono così alcuni Stati, ove il lavoro manuale 
degrada il cittadino, e che pure possedeano quasi metà 
della rappresentanza politica del paese; ed altri, con 
-una popolazione più del doppio numerosa, dove quasi 
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ogni individuo gode il diritto di suffragio e l’egua- 
glianza politica, e il lavoro onesto non degrada, nò chiude 
•l’adito a impieghi e dignità. 

Era possibile una conciliazione fra così dissenzienti in- 
teressi? La macchina per nettar il cotone crebbe smisu- 
ratamente il valore del lavoro servile, tanto che il male, 
lasciato crescere improvidamente, allora trovossi irre- 
parabile, e fu ricusato ogni progetto di spegnere la schia- 
vitù, fosse pure lentamente. I paesi del Sud non fecero più 
ehe vigilare gelosamente perché la influenza politica di 
questa non diminuisse di fronte all’industria, alla potenza 
crescente e all’immigrazione de’ paesi del Nord; quelli 
del Nord vigilarono a impedire s’estendessero i privi- 
legi concessi dalla costituzione ai tredici Stati originar). 
Perciò ogni qualvolta un paese a schiavi domandava 
d’ esser ammesso nell’Unione, uno Stato libero chiedeva 
subito lo stesso : I* ammissione del Kentucky fu equili- 
brata da quella del- Vermont*; introdotto il Tennesee, 
gli si oppone l’Ohio; così alla Luisana, al Mississipi, 
all’Alabama, bilanciaronsi l’Indiana, l’Illinese, il Maine. 

Quando si propose, nel 1819, di ricever nell’Unione 
l’ Arkansas e il Missuri, paesi di schiavi, il Nord prò- 

V 

pose di vietare s* introducessero nuovi schiavi nel Mis- 
suri, e si emancipassero gradatamente i discendenti di 
schiavi. Fu questo il primo serio conflitto in tal pro- 
posito; già allora il Sud minacciò rompere l’Unione; e si 
previde che fiumi di sangue non basterebbero ad estin- 
guere l’incendio. Si calò ad un compromesso, che fu 
rispettato finché giovò agli interessati per la schiavitù , 
e che fu violato non appena cessò d* esserle favorevole. 

Fin d’ allora sarebbesi dovuto esaminar seriamente 
la difficoltà per combatterla con vigore; togliere al pos- 
sesso di schiavi ogni diritto alla rappresentanza, pareg- 
giandolo a ogn’ altro possesso. 

. Ma la gravezza del male non appariva allora sì tremenda; 
di cotone non raccoglieasi neppure il terzo che nel 1860, 
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e v’era appena un terzo degli schiavi d’oggi: la dot- 
trina della secessione trovava pochi apostoli, e tantomeno 
fra’ membri del gabinetto. I governanti non inclinava- 
no a favorire l’estendersi della schiavitù, alcuni anche 
divisavano le guise di estinguerla. Se questi avessero 
atteso ad ampliare ne’ paesi del Sud la rappresentanza, 
calcolata a misura della proprietà reale; se non aves- 
sero sagrificato le loro convinzioni all’ amor della pace, 
a quella debolezza che nell’età nostra si onora del no- 
me di tolleranza, forse cansavano la guerra politica e 
sociale. 

Il compromesso che dicemmo del Missuri rivelò ai 
partigiani della schiavitù quanto potrebbero ottenere 
col minacciare di staccarsi ; attesoché gl’ interessi del- 
l’ industria e del commercio del Nord ' indurrebbero a 
qualunque sagrificio per mantenere la tranquillità. Il 
grosso del popolo ne’ paesi liberi, lontani dai grandi 
centri commerciali, inorridì a quella transazione, e ri- 
pigliaronsi piU vivi che mai gli attacchi contro la schia- 
vitù, dall’ aspetto economico e dal filantropico. I paesi 
del Sud vi opposero proibizioni; si sequestrarono alla 
posta le pubblicazioni ostili, prestandovi mano lo stesso 
Governo federale. La colpa ancora di chi era? deJPessersi 
ammessa la schiavitù come interesse politico. 

Allora Giovanni C. Calhoun, caporione de’ conser- 
vatori degli schiavi , sistemò il suo famoso piano (vedi 
Libro III. c. 4.) per mantenere l’equilibrio fra gli Stati 
a schiavi e gli altri. Pure il censo del 1840 provò che 
la potenza politica relativa del Sud declinava, malgrado 
quegli avantaggi di rappresentanza. Pensarono dunque 
annettere il Texas, che formerebbe cinque Stati, e 
manderebbero al congresso due senatori e un numero 
di rappresentanti, determinato sul computo della pro- 
prietà servile. Si propose anche piU volte di comprare 
Cuba o di carpirla; si. diede favore alle bande di vo- 
lontari, che avventavansi sull’America centrale; si ria- 
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nimò la tratta dei Negri; si impedì a forza che il popolo 
del Kansas escludesse la schiaviti! dal suo territorio; si 
tentò stabilire come elemento fondamentale della re- 
publica la schiavitù. - . . . 

Dell’annessione del Texas furono conseguenza la guer- 
ra col Messico, poi l’annessione della California e del 
Nuovo Messico. In tale occasione rivisse la contesa fra 
l’estensione che acquistavano la schiavitù e la rappre- 
sentanza servile, e il proposito di ridurla ne’ limiti as- 
segnatile dalla costituzione; e come avviene quando si: 
vuol posare un governo sopra due principj assoluta- 
mente incompatibili, ne derivò la guerra civile. 

.Vorremo incolparne i primi autori della costituzione?, 
o que’ governanti che, nel lungo corso, non videro la 
necessità di ridurre il possesso di schiavi a facoltà pari 
degli altri possessi? Ma nella storia delle società come 
in quella dell’individuo v’ò alcuni fatti, che operano 
sulle decisioni con una forza che' somiglia a fatalità..* 
E forse questa sarà la via, per cui la Provvidenza pre- 
para la distruzione della schiavitù in quel continente. • 

Di fatto, là dove essa non conferisce verun privilegio 
particolare, come nelle Antilie spagnuole e nel Brasile, 
mai non si parlò contro la schiavitù sì accannitamente 
come negli Stati Uniti. Eppure in questi un ingente 
cumulo di capitali è impegnato nel lavoro servile, di- 
stribuiti su tutte le parti dell’ Unione , talché tutte le 
classi anche degli Stati liberi, hanno altrettanto interesse 
a conservarla e goderne in pace. Gli attacchi furono 
generati dal tentativo che i proprietarj di schiavi fecero 
d’acquistare un privilegio politico, cui non aveano di- 
ritto. Certo i due sistemi del lavoro libero e del ser- 
vile non sarebbero potuti mai armonizzarsi: il servile, 
come ciò ch’è contro la natura e la moralità, sarebbesi 
illanguidito e spento poco a poco mediante le discus- 
sioni pubbliche, le combinazioni politiche, la dimostra- 
zione economica. • 
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Non vengano dunque a ricantarci che i presenti di- 
sastri derivano dall’essere democratica la costituzione 
degli Stati Uniti, Anzi, il male deriva dall’aver violato^ 
questa democrazia; dal non aver distribuito equabilmente- 
il potere sovrano fra tutti; dall’aver dato a una classe 
dei privilegi; privilegi politici e personali, che realmente 
competeano ài loro schiavi. 

‘ Il censo del 1860 dimostrò in modo splendido che. la. 
media della rappresentanza servile sarebbe, ridotta, a 
meno d’ un terzo ; tanto rapidamente era. cresciuta la. 
popolazione libera! che non starebbero piti in bilancia 
i paesi a schiavi e-i liberi, che la supremazia passerebbe 
a questi , nè vi sarebbe possibilità di transazione con 
coloro che preferivano la schiavitù. 

Questa è dunque sostenuta da una classe privilegiata, 
e da essa sola; l’abolizione di essa distruggerebbe il 
privilegio, e torrebbe così di mezzo l’ unica dissonanza, 
della costituzione. 

* Per i declamatori, per i giornalis-ti che ragionano 
da un solo aspetto , per i poeti che non ragionano 
punto, e si vantano di sostituir il cuore alla testa, le 
simpatie alla ragione, nulla piu adatto che il declamare 
contro la schiavitù. Questa (vi diranno), era testé con- 
siderata come una fiera necessità , come una sventura 
de’ nostri paesi. Ora i separatisti la posano come un 
principio, come un privilegio da difendere; a forza, di 
sottigliezze arrivarono al punto di vilipendere 1’ uma- 
nità , a pretendere di conciliare il vangelo colla ser- 
vitù,' a trovarla un diritto naturale e divino, permessa 
anzi ordinata dalla Provvidenza.; una proprietà sacra 
come le altre , garantita , non. foss’ altro , dalla, lunga 
durata. E che ? le anime sarebbero una proprietà? chia- 
meremo decreti della Provvidenza i funesti eccessi delle 
nostre passioni? lascerem dire, che i Negri furono fatti 
schiavi pel loro meglio, e che materialmente devono es- 
sere coateati? Posto ancora, che i padroni sieno buoni 
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e interessati a trattarli bene, e che così s’introducano 
alla civiltà razze che n’erano diseredate, forse il bene 
si riduce alla vita materiale ? e il bene può attuarsi 
coll’ingiustizia? L’ emancipazione deve ottenersi : sarà 
fra venti mesi o venti anni; e chiunque ha cuore in- 
grosserà i battaglioni di coloro che la propugnano. 

• Ma ai seccessionisti non mancano difensori, che, anche 
con mezzi lette rarj, tolgono a mostrare quanta ipocrisia, 
quante restrizioni si contengano nella parola d’ eman- 
cipazione. Questa (dicono) fu un’ arma del presidente 
contro i separatisti, ed egli liberava gli schiavi del ne- 
mico, non i suoi. Chi è il vero dittatore del mondo oggi ? 
L’ opinione pubblica , cioè il popolo sovrano. Ebbene , 
questo ha una repugnanza invincibile contro la razza 
negra, nè mai lascerebbc seder un Negro accanto à un 
Bianco in un’assemblea deliberativa, nè presso le tribune 
da cui .si declama l’abolizione, o sui banchi delle chiese 
ove si prega il Dio di tutti: si fremette o si rise quando 
si parlò dagli abolizionisti di formar reggimenti di Negri. 
Subito detto emancipare i Negri: ma che ne faremo? im- 
possibile trasferirli altrove, nè restituirli ad una patria 
che i piU han dimenticata, e dove furono presi, venduti 
dai loro stessi patrioti. Cacciarli nell’interno? ma ecco 
creato un popolo nemico a paesi, la cui fortuna* sta ap- 
punto nel non. aver vicini minacciosi. Impossibile tra- 
sformarli in cittadini indipendenti, prima che l’educa- 
zione gli abbia preparati, e siasi assicurata la loro e- 
sistenza con qualche altro spediente economico. È un 
gran problema sociale che il tempo solo può sciogliere, 
come il tempo lo posò.. E dei resto non è la vera, o non 
la sola causa della presente conflagrazione. Fra il Nord 
consumatore, trafficante , ingordo di proibizioni, e il 
Sud protettore, agricola (1), fautore del libero scambio, 

(i) Gli Stati de! Nord Ovest nel i 860 portarono in Inghilterra 2,507,04 1 
quarta], di fmmen’o, l,723,33idi grano turco, 3,7 J 1,865 di farina, pel valore 
di sterline 12,613,918* cioè 315. milioni. Quei prodotti- auChicago valeano sol > 
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la concordia non fu mai sincera. Oltre gl’interessi, già 
li dividevano il clima, i costumi, fin la razza ; e la me- 
raviglia non è Tessersi separati, ma l’aver potuto star 
uniti quasi un secolo. 

Del resto, qual dei due paesi (continuano) rispetta 
meglio la pretesa umanità? Nel Nord , repudiando la 
schiavitù, allontanansi i Negri, razza che non si sof- 
frirebbe di considerare pari, e che accusano d’aver u- 
surpato le apparenze umane ; sicché restano abbando- 
nati alla brutalità e alla speculazione dei fattori. Nel 
Sud il contatto è continuo ; si dan loro i figliuoli da 
allattare , da custodire ; se ne accettano le cure, i ri- 
medj, i consigli; talché la servitù resta mitigata dalla 
domesticità. 

Noi volemmo esporre queste ragioni per mostrare anco 
una volta che non v’ ha cattiva causa, la quale man- 
chi di avvocati. Certo la controversia è tutPaltroche sem- 
plice; e come tutte le ingiustizie socialidi lunga data, 
implica tanti interessi e fin sentimenti, che non basta 
la volontà a chetarli o districarli. 

Generalizzato il sistema delle declamazioni e l’abitu- 
dijie d’acconciarvisi, niente piU facile che il maledire 
ai paesi staccati, sebbene il facciano in nome della na- 
zionalità: e proferire che il governo federale dichiarò 
l’abolizione della schiavitù, e in conseguenza deve ot- 
tenere l’appoggio, almeno morale, delle genti civili, men- 
tre per queste sarebbe vergognoso il riconoscere gli 
Stati del Sud che mantengono la schiavitù. 

Potrebbe opporsi che il Brasile è perfettamente ri- 
conosciuto, eppure la schiavitù vi è legale; che alcuni 
degli Stati rimasti uniti la conservano, sotto la sanzione 
del governo che altrove la abolì. Inoltre il decreto di 

sterline 4,817,507, 00110 la differenza (li valore òdi 7,S2G,35t sterline. Si 
progettò dunque un canale fra il lago Huron e l’Ottawa, stimato 4 mi- 
lioni di sterline, e pel quale verrebbe in diretta communicazìone Chicago 
con Liverpool, e quindi sminuito di un quarto il prezzo di trasporto. 
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Lincoln ò di tanta importanza, quanta glien’attribuisco- 
no? Ad alcuni non sembra altro che uno spediente, che 
rimette a tardissima epoca, e ricinge di restrizioni un 
provvedimento, che i filantropi vorrebbero istantaneo. 
In fatti l’Unione non se ne sente scossa; gli schiavi 
forse non penseranno invocarlo, quando il termine pre- 
fisso sia giunto. 

E si noti bene che Lincoln avea diritto di dichiarare 
emancipati i tre milioni dischiavi de’ paesi ribelli; era 
una misura di guerra contro nemici : ma la legalità gli 
impediva di far altrettanto ne’ paesi pacifici, quand’an- 
che nella sua vita precedente non avesse professato sem- 
pre di voler l’emancipazione non di colpo ma progres- 
siva. Poi visi oppongono i pregiudizj. 11 Negro riscat- 
tato è coscritto nell’esercito, locchè è una prova d’e- 
guaglianza; ma sono ben pochi ingenerali che abbiano 
il coraggio di ammettervelo. 

Che se la proclamazione del presidente Lincoln por- 
tasse la assoluta emancipazione dei 3 milioni di schiavi, 
i 900 mila in circa che rimangono ne’ paesi anctfra uniti 
non basterebbero a sostenere una potenza politica im- 
portante; e divenendo liberi gli schiavi degli Stati che 
coltivano il cotone, lo diverrebbero anch’essi. Ma in- 
tanto quel provvedimento rende irreconciliabili gli uo- 
mini del Sud, prolunga una guerra che rovina tutti, e 
dove la stanchezza e l’esaurimento condurranno a quegli 
accordi, che l’ interposizione europea potrebbe forse an- 
ticipare se meno sentimentale e più calcolatrice. Peroc- 
ché agli Stati del Sud potrebbero imporsi delle condi- 
zioni dalle quali fosse avviata lentamente ma sicura- 
mente la trasformazione della schiavitù, senza urtare di 
fronte la loro nazionalità, nè sovvertirne tutti gl’in- 
teressi. s 

Ecco forse un’altra utopia; pure tutto l’andamento 
della storia mostra che abbia ad effettuarsi. Quando? 
come? Dio lo sa. ■' 
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Ma a intravederlo ci ajuterà l’opera che presentiamo, 
la quale non si sviluppa tanto nel racconto degli av- 
venimenti, quanto nella valutazione numerica de’ fatti 
piti efficaci sulla civiltà. 

Possa la Confederazione americana mostrare al mondo 
come una grande repubblica sappia salvar sè stessa, 
senza sagrifìcar alcuno de’ grandi privilegi popolari che 
ne formarono finora la gloria e l’orgoglio, e organiz- 
zando il poter centralo sulla fiducia d’un popolo mo- 
rale, intelligente, moderato, in modo che l’opposizione 
si tramuti in emulazione operosa, senza lo sciagurato 
rimedio di un potere dittatorio. 

Possa la sciènza politica ingrandire nello studio di 
queste prosperità e di questi pericoli, .ed al mondo af- 
fogato nel dubbio attestare che l’uomo è capace di go- 
vernarsi da sò ; che governi devono sistemarsi uni- 
camente in vista del meglio de’ governati; che il mi- 
glior governo ò quello che, non solo non impedisce, ma 
agevola a ciascuno l’ applicazione delle* proprie attività. 

Milano , luglio 1863. C. Cantò. 

poscritto 

Alla severità di questi racconti e di questi computi 
ci' viene voglia di opporre alcune delle pagine brillanti 
del My Diary North and South di V. H. Russell. Que- 
sto corrispondente del Times fu spedito a esaminar sul 
luogo gli Stati Uniti al rompersi della guerra, e le 
informazioni che trasmetteva a quel giornale radunò 
poi nel libro di cui diemmo il titolo, e che, sotto forme 
leggiere , introduce assai bene nell’ intima vita degli 
Americani , nelle cause e negli andamenti della terri- 
bile 'lotta. Noi ci accontenteremo di riprodurre il quadro 
cli’ei fa de’ principali personaggi. 

Nel marzo 1861 arrivò a Nuova York, e fu accolto da 
portutto coll’ importanza che gli attribuiva il suo carat- 
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tere, in un tempo in cui potenza suprema è il giorna- 
lismo. 

Introdotto presso Seward ministro degli affari esteri, 
yi incontra Bertinatti, ambasciadore del regno d’Italia. 

« Poco poi, ecco entra con passo barcollante un uomo 
lungo, magro, alto più di sei piedi, con spalle incurvate 
e gran braccia spenzolanti, terminate in mani di dimen- 
sioni straordinarie, però meno straordinarie che quelle 
dei piedi. Aveva indosso una giubba nera, logora, che 
mostrava i fili , sformata come quella di un anziano 
di funerali: una crovata di seta nera, le cui due cocche 
penzolavano dai lati , cingea negligentemente un collo, 
di cui il solino rimbocato lasciava vedere i muscoli ri- 
levati. Una capellatura affatto repubblicana, selvaggia, 
indipendente sormontava e incorniciava colle ciocche 
indisciplinate la testa e il viso del presidente Lincoln. 

« L’ impressione prodotta dall’esagerazione delle sue 
estremità, dalle orecchia larghe e staccate dalla testa, 
dimenticavasi appena si contemplava la bontà ? la sagacia, 
l’aria dabbene della sua fìsonomia. La bocca , proprio 
trascendente, arriva da un pizzo all’ altro, appena limi- 
tata da due profondi solchi, che vanno dalle narici al 
mento. Il naso, di singolare prominenza , sporgesi con 
aria inquieta e interrogatrice, come aspirasse qualche 
sottile emanazione dell’atmosfera. Occhi neri, affossati, 
penetranti eppur dolci , sormontati da folte sopraci- 
glia. La fronte corrugata perdesi nel disordine de’ ca- 
pelli. Chi incontrasse Lincoln per via non lo prenderebbe 
certo per un uomo come va , ma anche il più indeffe- 
rente°non potrebbe a meno di fargli attenzione. 

«Avanzandosi nella sala, comprimeva a forza la voglia 
di stringer la mano a tutti. Il suo sorriso benevolo non 
s’arrestò che davanti l’attitudine officiale di M. Seward 
e ai profondi inchini diplomatici del cav. Bertinatti, il 
quale gli lesse un lungo indirizzo; a cui egli fece una ri- 
sposta svolgendo il tema che gli Stati Uniti hanno per 
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legge di non intervenire nelle differenze dei governi e 
de’ paesi stranieri » . 

Lincoln invitò Russel a pranzo diplomatico. 

«Non v* era alcun apparato di gala , non scalone a 
dori , non servi in livrea che annunziassero. Da una 
modesta anticamera passai per un salotto nella sala di 
ricevimento. La signora Lincoln v’avea già preso posto 
per ricevere gli ospiti: ella è d’una certa età: statura 
media, lineamenti comuni, maniere borghesi : pure una 
specie di dignità impacciata, che alla moglie dell’ av- 
vocato dell’Illinese impone la nuova posizione. Vestire . 
ricco, e con colori strillanti', maneggiava molto viva- 
cemente il ventaglio, mostrando un braccio rotondo e 
ben proporzionato, adorno di giojelli molto semplici/:.. 

« Chase, ministro delle finanze, parvemi uno de’ più 
intelligenti e distinti della brigata. Grande, portamento 
elegante , testa ben costrutta , fronte alta , fisonomia 
che esprime volontà assoluta. 

«Addosso a tutti gli uomini non c’era un nastro, una 
croce ; dalla generale semplicità distinguerò solo le spalline 
d’un Secchio uffiziale di marina che avea servito contro 
di noi inglesi nell’ ultima guerra, e rappresentava non 
so qual uffizio nel dipartimento della marina. 

« Cameron, ministro della guerra, ha statura più che 
media; sottile, capelli brizzolati, occhietti vivacissimi, 
labbra fine. Il tratto dominante del suo carattere mi 
parve l’accortezza, anzi 1’ astuzia. Il suo collega della 
marina, alto anch’egli, con lunga barba e occhiali, non 
pecca per troppi ripieghi e per iniziativa : pure quei 
che conoscono M. Wolles lo dichiarano buon am- 
ministratore , pur confessando che non sa distinguere 
la poppa dalla prora d’ un bastimento , e non osano 
- assicurare che abbia veduto mai il mare. Smith , mi- 
stro dell’interno, è in reputazione del più gran conser- 
vatore del gabinetto. Blair, direttore generale delle po- 
ste, ha più influenza che noi farebbe supporre la sua 
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carica; passa pel repubblicano più deciso del gabi- 
netto ; ma sulla differenza delle razze ha opinioni tutte 
personali, la cui applicazione non porterebbe fortuna ai 
Negri. Grande, magro, i suoi lineamenti duri indicano 
uno spirito eminentemente pratico. Gli occhi piccoli e 
affossati han qualcosa di quelli d’un sorcio. Parla lento 
e cauto, come pesasse ogni sillaba. Bates, ultimo mini- 
stro, piccolotto e volgare con lunga barba, fa le fun- 
zioni di procurator generale. 

« Nella conversazione che precedette il desinare, io 
ascoltava attentamente Lincoln, e mi trovai in grado 
di valutare quel talento aneddotico, che gli acquistò 
una vera reputazione. Dove i personaggi nelle corti, 
abituati al mondo e versati negli usi diplomatici, ado- 
pererebbero un sotterfugio, una scappatina, farebbero 
una risposta evasiva o un’alzata di spalle per sgatta- 
jolare da una situazione imbarazzante, Lincoln fa ri- 
dere con qualche aneddoto arguto, e scivola via tra la 
tempesta d’ilarità che sollevò. Potetti giudicarne da 
un esempio. Bates gli facea qualche osservazione a pro- 
posito d’un mediocre, nominato a un posto importante 
giudiziario. « Eh, no no (disse il presidente): e non ha 
la metà dei -difetti che voi gl’ imprestate. Poi vi rac- 
conterò quel che me n’avvenne già un pezzo. Era quando 

10 cominciava a far l’avvocato, e una mattina andavo 
al tribunale, e dovevo fare 10 o 12 miglia a piedi, in 
una pessima strada. Quel giudice venne a passare nella 
sua carrozza, e mi domandò: — Ehi, Lincoln! andate al 
tribunale? Montate su: posso offrirvi un posto ». Io ac- 
cettai e continuammo la strada. Il giudice leggeva la 
gazzetta, quando a un tratto la carrozza urtò contro 
un tronco d’albero s’un ciglio della strada, e fummo a 
un punto di rovesciarci. Io mi sporsi fuori, e vidi che 

11 cocchiere barcollava sulla sua cassetta — Signor giu- 
dice (dissi al mio compagno) credo che il vostro coc- 
chiere n’ha bevuto un bicchiere di troppo sta mattina ». 
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— Non mi meraviglierei clic aveste ragione (rispose 
egli) : dacché partii, rischiò di rovesciarmi una dozzina di . 
volte»». E mettendo la testa allo sportello, gli gridò: 
— O mal arnese, tu se’ubriaco »». A queste parole il coc- 
chiere si voltò con gravità, e disse : — Affeddidio, ò la 
prima volta che voi proferite un buon giudizio da un 
anno in qua »». 

« Risa generali, fra le quali Lincoln s’allontanò pian 
piano dal suo interlocutore, che dimenticò la querela ». 

Il pranzo fu semplicissimo, e la presenza di signore 
vi toglieva il carattere politico. 

Un’altra volta il giornalista pranzò dal generale Scott. 
Dovette arrivare alla costui casa fra una truppa di vo- 
lontarj che faceano mostra di se nella via, e secondo 
l’usanza, domandavano -un discorso; poiché ogni uomo 
politico dee mettervi o il suo sangue o la sua lingua. Se 
arriva a un albergo, subito si fa folla sotto le finestre, 
gridando Specchi Specchi finché sì mostri al balcone e 
faccia il discorso. Il generale Scott, benché vecchio e 
di andar penoso, dovette calare sulla strada e far la sua 
chiaccherata; e si cantarono inni patriotici. Durante il 
pranzo, il generale prodigò aneddoti come Lincoln, e 
questa pare una specialità degli Americani del Nord. 
Mentre, dopo pranzo, fumava un sigaro in giardino, 
Russell vide delle bajonette luccicare fra gli alberi, e 
domandatone un uffiziale, ebbe in risposta: — Sono 
sentinelle che ho creduto bene collocar là per protegger 
il nostro generale. I nostri nemici non esiterebbero ad 
assassinarlo se potessero. Il generale però ignora questa 
precauzione, e non vorrebbe certo permetterla ». 

Singolare paese cotesto dove, nel bel mezzo della ca- 
pitale, bisogna difender la vita del generale in capo! 

Accompagniamo il giornalista diplomatico anche nella 
visita a Jefferson Davis. 

— Ben venuto, signor Russell » mi diss’egli, « benché 
la vostra comparsa non sia sintomo di prosperità nei 
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nostri affari ». E mi fece sedere presso il suo scrittojo, 
e mi fe parlare della guerra di Crimea, dell’insurre- 
zione dell’India, di Sebastopoli, del Redan, dell’assedio 
di Luknow ecc. 

« Io ebbi il destro di osservarlo ben dav vicino, e devo 
confessare che la mia impressione non gli riuscì tanto 
favorevole quanto m’aspettava, benché all’esteriore sia 
ben piti appariscente che Lincoln. Ila la presenza d’un 
gentiluomo; sottile, statura media, dritto; un fare sem- 
plice insieme c riserbato; fronte alta con molte rughe; 
le pomelle troppo sporgenti, sopra gote incavate, nuo- 
ciono alla regolarità del suo viso; labbra sottili, no- 
bili, modellate; mento quadrato e ben pronunziato; naso 
dritto con larghe narici;' occhi grandi, sebben affon- 
dati nell’orbita. Cosa straordinaria nel paese, non ma- 
sticava tabacco, e vestiva elegante, capélli ravviati, 
stivali lustri. La sua faccia esprime preoccupazione; lo 
sguardo è inquieto, pure la sua parola manifesta la piti 
assoluta confidenza, la più irremovibile risoluzione. 

« M’ interrogò su quel che avevo veduto nel mio 
viaggio nel Sud. Gli risposi aver notato immensi pre- 
parativi militari, ed essere stupito della rapidità con 
cui il popolo corse alle armi. — Signore, (ripigliò) i vo- 
stri compatrioti che vennero a vederci si sono burlati del 
gran numero di generali, di colonnelli, di maggiori che 
v’incontrano. Il fatto stachenoi,chechesene dica, siamo 
un popolo essenzialmente militare. Per ciò non è neces- 
sario tener in piedi immensi eserciti. Noi siam forse i 
soli fra cui i giovani ricevano, nelle scuole speciali, un’edu- 
cazione militare senz’essere destinati a questa carriera»». 

« Io gli domandai di darmi una specie di salvocondotto 
pel caso mai cadessi in qualche capobanda nel tor- 
nare al Nord. Egli mi promise di dar le istruzioni ne- 
cessarie al ministro della guerra. — Ma (soggiunse) siate 
certo d’esser fra popolazioni intelligenti, che conoscono 
la vostra posizione, e apprezzano il vòstro carattere. Noi 
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non vogliamo conquistar la simpatia deiringhilterra con 
mezzi indegni di noi; abbiam il rispetto di noi stessi; e non 
temiamo sottomettere i nostri atti all’indagine d’uomini 
imparziali. Quanto ai nostri motivi, Dio li giudicherà ». 

« Mi lasciò capire d’aver la piti alta opinione della 
Francia come potenza militare; ma le sue simpatie vol- 
geansi meglio all’Inghilterra, benché non dissimulasse 
quanto sarebbe diffìcile guadagnarla alla causa del Sud, 
atteso il problema della schiavitù. Non fece veruna 
allusione al governo di Washington, ma mi chiese se 
in Inghilterra si credesse alla guerra. E come risposi 
che l’opinion pubblica non aspettava ostilità immediate, 
egli ripigliò : — Voi vedete che ci costringono a pren- 
dere l’armi per difendere i diritti nostri e le nostre libertà» . 

E a proposito di diritti e di libertà, è curiosa la con- 
versazione di Russell con Wigfall senatore del Mississipi. 
— Noi (diceva questi) siamo un popolo tutto diverso : voi 
non ci capite, non potete capirci, perché non ci conoscete 
che dagli scrittori del Nord, dai giornali del Nord, che 
anch’essi ignorano chi siamo onon dicono quel che sanno. 
Noi siamo un popolo agricolo, un popolo civilizzato, ben- 
ché primitivo. Non abbiamo città, e non ne sentiam bi- 
sogno : non letteratura, e non avremmo a che farne. I 
giornali son inutili qua, perchè le quistioni pubbliche 
noi le dibattiamo in istrada, di s’un paracarro; non ab- 
biamo nè navi di traffico nò da guerra, e ne siamo ben 
contenti. I vostri legni servono a trasportare le nostre 
produzioni, e voi siete forti abbastanza per proteggerli. 
Non operaj. Finché produrremo riso, zuccaro, tabacco, 
cotone saremo ricchi quanto basti per comprare dalle 
nazioni amiche tutto quel che ci bisogna, e fare avanzi. 
Ma non faremo mai il più piccolo commercio cogli Ame- 
ricani del Nord; no, mai di certo: mai una libbra di 
cotone non andrà direttamente dal Sud nelle loro ma- 
ledette città; mai un chiodo fabbricato nelle loro fu- 
cine non passerà la nostra frontiera». 
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PERIODO DELLE COLONIE 

1496—1782. 


CAPITOLO I. 


Estensione. — Postura. — Aborigeni. 


La repubblica degli Stati Uniti d’America, situata 
fra il 24° 30 r e 49° di latitudine nord, e il 66° 50’ e 
124° 30’ di longitudine ovest, confina al . nord coll’A- 
merica inglese, da cui è separata per una parte del 
corso del fiume San Lorenzo, e pei laghi Superiore, 
Huron, Eriè e Ontario, e il fiume Saint-Clair; all’est, 
coll’oceano Atlantico; al sud, colla repubblica e il golfo 
del Messico; e all’ovest, coll’oceano Pacifico. 

La sua maggior lunghezza, dal capo Cod sull’oceano 
Atlantico, fino all’oceano Pacifico, vicino al 42° di la- 
titudine, ò di circa 4185 chilometri; e la maggior lar- 
ghezza, da Madawaska nello Stato del Maine, . fino a 
Keywest nello Stato della Florida, di circa 2574 chi- 
lometri : o per adequato la lunghezza di 3861 chilometri, 
e la larghezza di 2090. 

La sua linea di confine, dal lato dell’ America inglese, 
tira alquanto più di 5314 chilometri, e dal lato del Mes- 
sico, un po più di 2342 chilometri. 

La linea delle coste marittime, compresevi le grandi 
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insenature del continente, svolgesi per 20,288 chilometri, 
di cui 11,039 appartengono all’Atlantico’, 5579 al golfo ' 
del Messico e 3670 al Pacifico. 

La superfìcie totale degli Stati e territorj ammonta 
a 7,964,711 chilometri quadrati. 

Allorquando gli Europei vi approdarono la pri- 
ma volta, quel paese era- abitato esclusivamente dalla 
razza rossa o di rame, comunemente appellati Indiani. 
Nulla si sa di positivo sull’origine di questo popolo, 
quantunque le sue vaghe tradizioni e la rassomiglianza 
generale colle tribù del nordest dell’Asia rendano plau- 
sibile l’ipotesi che i suoi antenati emigrassero in Ame- 
rica per lo stretto di Behring o lo isole Aleutine. Si 
hanno ragioni a credere che questi Indiani non furono 
i primi occupatori del suolo, trovandosi quasi dapper- 
tutto, e principalmente nella vallata del Mississipi, mo- 
numenti giganteschi di terra, che si suppongono costrutti 
da una razza sconosciuta e da molto tempo estinta. Questi 
Indiani- si rassomigliavano talmente rispetto al fisico; 
di costumi, usi, religione, istituzioni sociali e politiche 
erano talmente identici , che formavano in fondo un 
solo popolo; divideansi per altro in una moltitudine di 
tribù, quasi sempre in guerra le une- contro le altre, 
e parlanti un’infinità di dialetti. Fra queste tribù se ne 
trovarono otto che offrivano differenze radicali: l’ Al— 
gonchina, l’Irochese, la Cherochese, la Catawba, l’Uchea, 
la Natcese, la Mobiliana e la Dacota o Sioux. 

Gli Algonchini abitavano il paese che comprende 
oggi la Nuova Inghilterra, una parte dello Stato di 
Nuova York, la Pensilvania, il Nuovo Jersey, il Dela- 
ware, il Maryland, la Virginia, la Carolina del Nord 
fino al capo Fear, una gran parte del Kentucky e del 
Tennessee, e la maggior parto dell’Ohio, dell’Indiana, 
dellTllinese del Miscigan, dell’ Uisconsin e del Minne- 
sota. Le loro tribù più importanti erano i Knistenali, 
gli Ottaway, i Cippe'svay, i Sachi e Renard, i Meno- 
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moni, i Miami, i Piankeshawy, i Pottowatami, i Kicka- 
poi, gli Illinési, i Shawnei, i Powhatani, i Corei, i 
Nanticochi, i Lenni-Lenapi o Delawari, i Moicani, i 
Narraganseti, i Pequoti e gli Abenaci. 

Gli Irochesi occupavano quasi tutta quella parte del 
Canada, che è situata al sud dell’Ottawa, fra i laghi 
Ontario, Eriè e Huron, quasi l’intiero Stato di Nuova 
York e le parti della Pensilvania e dell’Ohio che co- 
steggiano la riva meridionale del lago Eriè. Erano inte- 
ramente incuneati nei territorj degli Algonchini, loro 
nemici. Le costoro tribù principali, i Senechi, i Kaliugi, 
gli Onondaghi, gli Oneidi e i Moauchi, formavano una 
confederazione, conosciuta dagli Inglesi col nome di 
Cinque-nazioni, e di Sei-nazioni dopo ammessa la tribù, 
dei Tuscarori, nel 1722. Gli Inglesi nondimeno gli appel- 
lavano collettivamente Moauchi o Mingos; quest’ultimo 
nome fu loro dato dagli Algonchini. Il nome generico 
d’irochesi venne ad essi applicato dai Francesi. Da sè dar- 
vansi quello di Konaskioni, ossia costruttori di capanne. 

• I Cataubi abitavano le rive dei fiumi Yadkin e Ca- 
tacoba, lungo l’odierna frontiera delle due Caroline. 

Il territorio dei Cherochesi stendevasi dal fiume Largo 
( Broad-River), nelle Caroline all’est, fino al fiume Ala- 
bama, all’ovest, comprendendovi tutta l’alta Giorgia. 

Al di sotto dei Cherochesi, sulla Savannah, l’Oconec, 
e verso le sorgenti del grande Ogeechee e del Catta- 
hoochee, si erano stabiliti gli Uchei, che parlavano un 
idioma particolare, molto aspro; e sembravano gli avanzi 
decaduti d’una nazione altra volta potente. 

La parte dello Stato della Georgia, non posseduta dai 
Cherochesi, una parte degli Stati della .Carolina del 
Sud, del Tennessee e del Kentucky, -e tutto il territorio 
degli Stati della Florida, dell’Alabama e del Mississipi 
erano occupati da un gran numero di tribù conosciute 
nella storia degli Stati Uniti col nome di nazione Mo- 
biliana. Il loro territorio, che per estensione la cedeva 
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soltanto a quello degli Algonchini, trovatasi sulle rive 
del golfo messicano, dall’Atlantico fino al Mississipì. 
Dividevansi in tre grandi confederazioni di tribù, i Mu- 
scogi o Creeks, i Choctaui e i Chicasaui. Fra le tribti 
secondarie più importanti giova citar quelle dei Semi- 
noli e degli Yemmassei, appartenenti ambedue alla con- 
federazione Creek. 

Un territorio di poca dimensione, situato all’est del 
Mississipi sulle rive del fiume Perla ( Pearl-River ), ap- 
parteneva ai Natcesi, i quali, quantunque attorniati 
dalle tribù mobiliane, costituivano un popolo distinto, 
che parlava una lingua particolare e adorava il sole. 

Al di là del Mississipi erravano le numerose tribù 
dei Dacoti o Sioux, che occupavano la regione limitata 
dall’ Arkansas al sud, dal lago Winnipeg al nord e 
dalle montagne Rocciose all’ovest. Le loro divisioni prin- 
cipali erano: gli Uinnibagoi fra il lago Michigan e il 
Mississipì; gli Assiniboini all’estremo nord; i Minatarii; 
i Mandani e i Corvi all’ovest degli Assiniboini; e i 
Sioux meridionali fra l’Arkansas e il fiume Piatta (Ri- 
vière-Piatte). 

Più in là ancora della nazione Dacota, nelle grandi 
pianure, nelle montagne Rocciose e sul pendio del Pa- 
cifico, vivevano le potenti tribù dei Pauni, dei Coman- 
chi, degli Apachi, degli Utai, dei Pieneri, dei Serpenti, 
dei Nasiforati, delle Testepiatte e degli Indiani Cali- 
fornesi. 

La regione stendentesi dal Mississipi all’Atlantico e 
dai laghi al golfo messicano, finché fu in possesso de- 
gli aborigeni, non era, salvo in qualche rara parte, che 
una vasta foresta, un immenso terreno da caccia; gli 
indigeni traevano dalle salvaggine che lo popolavano il 
principale loro sostentamento, e le pelli di cui si co- 
privano. 
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CAPITOLO II. 


Primi visitatori del continente nordamericano . — Co- 
tome d' Italiani, Spagnuoli , Francesi , Inglesi, Olan- 
desi, Tedeschi e Scandinavi. — Prima introduzione 
in America della schiavitù e piantagione del cotone. — 
Principj di governo rappresentativo . 


Secondo le saghe scandinave, un Norvegio, appellato 
Leif, partito nel 1002 dall’Islanda per la Groenlandia, 
spinto dai venti in direzione di mezzodì, prese terra 
ad una spiaggia, ch’egli chiamò Yinland a cagione delle 
viti selvatiche ivi trovate. Altri avventurieri scandi- 
navi vi approdarono più tardi, é vi fondarono colonie 
che disparvero quasi subito (1). 

Quantunque molti autori pretendano che questo Vin- 

(1) Lo scoprimento dell’America per opera dei Normanni è uno dei 
punti, a cui specialmente diressero l’attenzione, quest’ ultimi tempi, i 
dotti scandinavi. Carlo Cristiano Rafn alla Società reale degli Antiquarj 
del Nord a Copenaghen espose quelle indagini col titolo di Antiquilales 
Americana , iioe Scriptores septenlrionales rerum ante-columbinarum 
in America. Secondo lui, il danimarco Cardai scoprì V Islanda nel 863, 
e undici anni dopo la colonizzò il norvegio lngolf con famiglie illustri, 
che vi fondarono una fiorente repubblica. Di là si spinsero a navigazioni: 
e nel 877 Cuna Biòm vide le coste montane del Groenland, ove nel 936 
fu stabilita una colonia. Nel qual anno, Biorn, spinto dal vento a sud-ovest, 
vide per la prima volta le coste del Nuovo mondo. Nel 4000 Leif Gud- 
logson andò in cerca di quei paesi, e li denominò iielluland, Markland, 
Vinland, che sarebbero Terranuova, la Nuova Scozia, la Nuova Inghilterra. 
Altri seguirono: e piu celebre Thorflnn Karlsefne, che con 460 uomini 
andò nel Vinland il 1007 e vi si accasò. Adamo di Brema, cronista del 
XI secolo, e io tradizioni conservate ne’ libri normanni, principalmente 
in Islanda, attesterebbero questi fatti. Ivi è detto che a Vinland il giorno 
più breve era di 9 ore; locchò lo collocherebbe alla latitudine di 41° 34* 
10 , che è precisamente la situazione de’ tre promontori che chiudono 
la baja di Mount Hope. (Gli Editori.) 
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land altro non sia che il Rhode-Island , o qualche 
altro punto della costa della Nuova Inghilterra, la sua 
vera posizione è tutt’altro che accertata. Le leggende 
settentrionali sono troppo vaghe per essere ricevute come 
documenti storici ; e fa mestieri appagarsi di assegnare 
il primo arrivo degli Europei nel paese degli Stati Uniti 
intorno a cinque anni dopo la scoperta delle Indie oc- 
cidentali per opera di Cristoforo Colombo. 

Nel 1497 il veneziano Giovanni Cabot salpò da Bri- 
stol con una nave, di cui Enrico VII aveagli dato il 
comando. Il 24 giugno scoperse una terra, che percorse 
in direzione di ovest per mille miglia, sbarcando in di- 
versi punti per alzarvi le bandiere di Inghilterra e 
di Venezia. L’anno appresso, suo figlio Sebastiano salpò 
anch’egli da Bristol con due navi per cercare a nord- 
ovest un passaggio verso la Cina. Opponendogli i ghiacci 
una barriera impenetrabile, navigò dalla parte del sud, 
e avanzossi fino alla baja di Chesapeake. 

Alcuni anni dopo, nel 1513, lo spagnuolo Ponzio di 
Leon scoperse la Florida, e prese possesso del terri- 
torio ove oggi si trova Sant’ Agostino; si provò a fon- 
darvi una colonia, ma fu respinto e ferito mortalmente 
dagl’indigeni. 

- Verso la fine del 1523 Francesco I di Francia com- 
mise al fiorentino Giovanni Verrazzano di esplorare la 
costa nordamericana. Dopo un fortunoso tragitto di cin- 
quanta giorni il Verrazzano prese terra nelle vicinanze 
di Wilmington (Carolina del Nord); ma non vi trovò 
alcun porto favorevole, sebbene spingesse le ricerche 
per un tratto di 150 miglia dalla parte del sud. Ritor- 
nando verso il nord, avanzò fino alla Nuova Scozia, e fer- 
mossi alcun tempo nei porti di Nuova York e di Nuovo 
Port,che entrambi descrisse nel racconto del suo viaggio. 

Tenne dietro la famosa spedizione* dello spagnuolo 
De Soto, che nel 1539 con parecchie centinaja d’avven- 
turieri sbarcò alla baj a Tampa, sulla costa occiden- 
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tale della Florida, e consumò due anni, segnati da una 
serie non mai interrotta di combattimenti cogl’indigeni, 
per aprirsi una via nella regione che forma oggi gli 
Stati di Georgia, d’Alabama, del Mississipi e della Lui- 
giana, sino al fiume Mississipi. Si spinse eziandio ducento 
miglia al di là di questo fiume, sulle cui rive egli mori 
al ritorno, nel terzo anno della sua correria. I com- 
pagni scoraggiati discesero sopra barchette il fiume, tra- 
versarono il golfo e arrivarono alle . dimore spagnuole 
nel Messico. 

Per lungo tempo gli Spagnuoli abbandonarono qua- 
lunque tentativo di fondar colonie nella Florida. Ma 
nel 1562 i Calvinisti francesi, per suggerimento dell’am- 
miraglio Coligny, si provarono a piantarvene una, col- 
l’ intenzione di farne un luogo di rifugio in caso di per- 
secuzioni. Provveduto d’uno statuto molto largo, conces- 
sogli da Carlo IX, Giovanni Ribault pose sede a Por- 
toreale , nella Carolina del Sud : nome che diede al 
paese in omaggio al suo sovrano. Questa colonia fu ben 
presto abbandonata, e un’altra accolta di Protestanti 
andò a stabilirsi sulle rive del fiume San Giovanni, nella 
Florida. La città nascente fu nel 1565 assaltata dagli 
Spagnuoli, i quali, fatta strage dei coloni, la distrus- 
sero, e fondarono nello stesso anno Sant’ Agostino, la 
pili antica delle città americane, ancora oggi in piedi, 
e prima sede permanente negli Stati Uniti. 

Per le scoperte di Giovanni e Sebastiano Cabot l’In- 
ghilterra conservò delle pretensioni sull’America dei 
Nord, le quali covarono quasi un secolo, senz’esser ab- 
bandonate, finché, regnante Elisabetta, fecero luogo a 
tentativi di vasto colonizzamento. Nel 1585 una spedi- 
zione ordinata da sir Walter. Raleigh fondò nell’isola 
di Roanoke (Carolina del Nord) una colonia, che at- 
tecchì sì poco, da non vedersene più traccia dopo al- 
cuni anni , essendo stati i superstiti abitatori menati 
via dagli Indiani e ridotti in schiavitù. 
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, Giacomo I divise nel 1606 il territorio americano, 
reclamato dall’Inghilterra, in due parti: Virginia me- 
ridionale, dal capo Fear al Potomac, e Virginia set- 
tentrionale, dalla baja d’Iludson a Terranuova. Nel 
medesimo tempo si formarono due compagnie pelcoloniz- 
zamento dell’America: quella di Londra, cui fu concessa 
la Virginia meridionale, e quella di Plymouth, che otten- 
ne la Virginia settentrionale. Fu stipulato che la regione 
compresa fra il Potomac e l’Hudson resterebbe territorio 
neutro, con facoltà alle due compagnie di stabilirvisi. 

La compagnia di Londra si mise all’opera senza in- 
dugio; nel 1607 spedì tre navi con centocinque emi- 
granti, che entrarono nella baja di Chesapeake, e fon- 
darono ai 13 di maggio la. colonia della Virginia, po- 
sando la prima pietra di Jamestown, sul fiume James, 
così appellati in onore del re Giacomo. La spedizione 
era stata affidata al capitano Newport ; ma, anima del- 
l’ impresa, fu il celebre Giovanni Smith, la cui pru- 
denza, il coraggio e l’energia salvarono la nascente colo- 
nia dai pericoli che l’avrebbero indubbiamente sobissata. 
Egli ebbe a combattere contro la malvagia indole della 
maggior parte dei coloni, che, come disse egli stesso, 
erano « o uomini insofferenti di freno e inviati dai loro 
amici coll’ intenzione di toglierli al malfare nella ma- 
drepatria; o gentiluomini poveri, commercianti falliti* 
bisognosi, gente insomma pili conducente a mandar 
sossopra e distruggere la comunità in cui erano nati, 
che ad edificarne un’altra e farla prosperare. »* Ebbe 
inoltre a provvedersi contro le ostilità degl’indigeni, 
benché questi, in seguito al maritaggio di Pocahontas, 
figlia del loro re o principal capo Powhatan, con un 
Inglese (1614), fossero divenuti, almeno per alcuni anni, 
amici degli emigranti. 

Il governo della Virginia fu in sulle prime esercitato 
in nome del re per via di consigli, i cui membri dipen- 
devano unicamente dalla corona che li nominava. Ma 
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col tempo e dopo varie mitigazioni, il potere venne co- 
. stituzionalmente alle mani d’un’assemblea di notabili, 
scelti dai popolo. Quest’assemblea tenne la sua prima 
adunanza ai 19 di giugno del 1619. 

Questi principj di governo rappresentativo in Ame- 
rica furono presto seguiti da un avvenimento, che 
parve in quel tempo di lieve importanza , ma doveva 
essere per la futura repubblica sorgente insieme e di 
grande prosperità e di sventure incalcolabili. Nell’a- 
gosto del 1619 una nave da guerra olandese, risalito il 
fiume James, vendette ai coloni venti negri africani , 
introducendo così la schiavitù in America. Due anni* 
dopo, nel 1621, cominciò la coltura del cotone. 


CAPITOLO IH. 


Arrivo dei Pellegrini — Fondazione delle colonie set- 
tentrionali. 

$ 


Il capitano Smith, clic era tornato in Inghilterra 
nel 1609, fece di nuovo vela per l’America nel 1614; e 
dopo esplorata diligentemente la costa dal Penobscot al 
capo Cod, diede al paese il nome di Nuova Inghilterra. 
Antecedentemente, nel 1607, due navi comandate da 
Raleigh e Gilbert, vi aveano condotto quarantacinque 
emigranti, i quali, retti da Giorgio Popham lor capo, 
piantarono vicino alla foce del Kcnnebec la colonia di 
San Giorgio; ma Tanno appresso T abbandonarono. 

Al suo ritorno in patria, Smith pubblicò una carta 
geografica e una descrizione della Nuova Inghilterra; 
la qual pubblicazione, colle dichiarazioni a voce in- 
torno i vantaggi dell’emigrazione, eccitò in Inghilterra 
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uni immonsbJ fervore; per p<donizzar PÀmerica; e una*., 
nuova compagnia ottenne dal re una patente;, che sotto, 
la, 1 ulenomihassione .'di Consiglio* stabilita a Plymouth , { 
mila contendi Devon ipel^dissodanwntoySla^ sistema-?, 
zione e.il govèrno .della Nuova Inghilt&vraw America + 
conferiiva>iai ;pian^ato < pi« la proprietà assoluta dir tutto il , 
l>aese^ stendenfeesii liungliezj&agdalf 4(H al 48° grado d i t 
latitudine nord, e in larghezza dall’Mlantico. tal Paci-?., 
fìcovmon giurisd'iziójne spnzal limi tjL,j diritto, di legisla- 
zioae, facoltà : di scegliere lalormadi r go, verno, eh è meglio 
confaeosse y$o dfc designareoij ( prpp.vjiJ magistrati [» \ * f .< ( , v 
’ -Ji i: territorio .cpsì () conceduto. ijcompixjndeva piti <U : 
1,000,000, chilometri quadrati, ;cia<^ la,jls ( upva Scozia,, il 
Nuovò : iB ( runs^vdck, il Canada, la , N,uayq f fngih.il tgrra M il * 
Nuovo York, la Pensilvan^i ifiua^ida. metà; del , Nuovo; 
Jojféjayi.e .tutta. 1% 'regione, situata, immediatamente f al- 

* I , vj 

l’ovest idi., qucatihStati.;',,,^ ove i-.,-* 

.dKulladi me no lacrima Polonia, inglese, fondata su que- 

stp;territorio,-fu n crcata.spn^a!sapulta;dplla..pompagiUià e 

se Azaidfassv'ìtne^ai; del rp ; . Ciacomq dai .• « Padri .pel le- . 
gr ; inii d^a^Jwuo va, Inghilterra v lijra una società diP.u- 
ritaui„ ; php sotto la condotta . dii, Giovanni Caryor^Gp-! 
giieljmo Bre>vster v Gugliplmp, Bradford «.jEtfojurdo AVin- • 
slow e Miles, Standish^salpàdi 6, di settembre /del J.020 
dall’Inghilterra sul May (torcer, nave di .180 .tonnellate, 
e .sbarcò ai 21 dicembre (11 . dipembre, .yecehio stile), y in 
numero di circa cento fra uomini, donne c fanciulli, in . 
un porte della baja di Massaciassct,,© vi, edificarono una 
città, cui diedero il nome* di> Plymouth, in memoria dol- 
l’ospitajità trovata nel porto d’Inghilterra, donde aveano 
fattocela. ««.La posterità riconoscente, dice Bancroft, 
segnò la roccia che ricevette la prima impronta dei loro 
passi. I buoni effetti di quel giorno fortunato si svilup- 
pano di giorno in giorno. Esso fu l’origine della Nuova 
Inghilterra, la culla delle sue istituzioni. Gli storici 
gravi si .piacquero di ricercare e ridire tutte le tradì- . 
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zroni dei 'pellegrini i-'pitt' ‘Alti poeti ne : celebrarono leu 
vi’rttr; ai pin ,f grUn geni i è Stàtoc serbato Fonore di mei«i 
tere in rilievo riorò meritivC'mostrare quali furono; gli 
effetti della lorò audabe>impresn. w'Al momento che i< 
pellegrini sbarearoiióy .le loro istituzioni giàaveUn. rag-: 
giunto la : pienezza *dr lorq < pe^fezionej f)i; primo aeliitto 
l’ America troVosSi { i ib po&sesscti, della libertà democratica 
o dèi cUIto* cristi&UdiiUdipondoptò nj o f Hon enihuJtafij 
“ Il : ‘governo delta colonia! fu^epubblioano strettamente >i 1 
11 popòloélèggéva -il' governo; 1 i cuiatti erari osoprav- 
vegliati da un consiglio, composto priina d i 1 cinque* mém^ 
bri , poi di sètte;' A far' Te 1 leggi’ concorreva dapprinci- 
pio tutto il pòpolo i il’ sistèma 1 ' rappresentativo 1 fu ( :< in— 1 
tradotto sólo Allorquando il Cresce rè della *"• popÒlaziori/ 
rése necessario ’qùesto'cangiamento. 5 ^' Jii oymj/ 

Alla colbnia di'Plymoritb tenne 1 diètro cjiiélte di 
saciusset-Bay, ove Giovanni Endièòtt edificò nel J '1628 la* : 
citta di Sale rii ; ! due anni apprèsso 1 (1630) ; 1 una 1 bottiglia 
vi condusse 1 ott^èn , q\i!àraT>ta :! nuotai-» emigranti ) i ' 'qUall 8 
avevano a governatore 11 Giovanni \Vinth^op'^ ; <celélirìatR- 
per 'austere Vfrtb^ e a* vicègòvèrùatóre 'Tomrtiàsò Dutì^ 
ley. Nel nettèrtìbre fondarono Boston, détta datila città 1 
inglese, dÒlOPéta ^Mor- Ministro, 1 il reverèndo Giovatomi 
Cotton. Nel *1692 la ; Colorii a di ^PlymòUtlf si aggrégò & 
quèllÀ "del ! Magaci ussétl ^^.'\\\vAL ina /mojljd^nl'iLcb 
s: Nel inentre prosperavano queste j popolazioni nel Mas- ’ 
saciussét, eir Ferdinando ; Gorges e Giovanni' Mason ot- 
tennero rinvestitura' dHiri territorio dppéllàto Laéoriia,- 
compreso' : fra 1 B-Atfaitlck) *o‘ San LoTen zo da Un : lat o i i 1 a 
Merrimac è li •K : onnébèc : dalFalfctó; ;l e ; riél 1623 vi fon-*- i 
durano Pòrtstiibuth 1 e Douvrés; rièlNUoVo-Hampshirèc'i 
;j Nòl Maiiìe' Una colònia' fraricèSè 1 aVeva 1 occupato (i fin •* 

• dal 1613 risola di Mònt-Besèrt; ma fu in breve’ di*- 
strutta da una spedizione mossà da' Virginia. Le prime 
colonie inglesi permanenti, nel 1 Mainò , costituironsi a 
Saco e nell’ Isola di' Monhegan" nel 1622 o 1623*, cad-^ 
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dero per/ altro coll'andar del () tcmpq. so.tto . la giurisdi-r 
zione del Massaciusset, e. il , Maine restò annesso a co- 

t<wU: ropuW)14a,fiao, ) al, i 1820 fi) . 0? , llU , ,, OJ i f ,vo!,m. to-y / 

HìCoimoe^ieutjitu cplpniazato inel. t^a, emigranti 

del iMaésaefe^se W> iche^ ed^dq^rpaiQ , 9 AVindsor e 

Wetliursiìeld t }> i pampchè; , .alcun^ . capanne, ( fossero t state 
rizzate < sull’area, j di, j £f]tt£ |ip j( ^n,n^ ( p due 
piùrtin* >o ,gli, : Olandesi,, -phe 89 Jlftyarpno r pretensioni su 
questo! ter ritorto, f! ave^sepo nel,.,f633 pretto, un forte e 

piantato;, un. l.mifiP : aa ,Hartf;pr : ' 1 l/. „i . vuncIA •(, ,/ jhJr 

-m II Khodcjlslajid fu, dapprima cpioniz^to a Provi.dcnzu 
nel 163§ per operandi Rftgmyp AVilliapis, esiliato dal 
Massaciussot ; peri: le ; sue,,opiiitQni. religips.ei e politiche, 
discordPda-quqUp dei fondatori della/co^njajp f] ; p 

Il primo uomo,, bianco clip rnisp. il piede, sul suolo di 
Nuova York Samuejp, ( Chantplafii,, navigatore france- 
se, che nel 1600 scoperse il lago, phe pprta,il noin^i 
e azzuffossi, sulle, sue r|vp : con una,, banda di Alpauchiehe 
disfece, ; aecendendo. ; jcoi\to ji V odio,., feroce 

deliaci eonfede razione..; delio Sei-Azioni. y. A^ ; ,6 

di i settembre stesso , /anno. !' inglese ; ^En^icp j Hudson , j al 
servizio - defila Compagnia {olandese ^elfe. Indie; mrfefitali* 
entrò rapila •’ haj a idi-aK uova \ Y onk> e; scoporseAl dump , phe 
dà lui chhei fir nome^ie lo, ascese, iinp, al punto oy'ù -oggi 
Alban jr>. Il paese, , in , tah gui^a^scoperto, (J reclamatp dagl i 
Olandesi^ >fu j chiamatOj /Nuovi Paesi Bassi. Alcuni, anni 
dopo si piantarono; banchi ai, Eort-Orange r! al. presento 
Àltoanyq ! «{ > nell ’d soia i di- Manhattan. ; Nel n 1623 . diniptto 
famiglie sii stabilirono al Fort Orango,' p {trenta altro 
alla Nuova Amsterdam* nell’isola di Manhattan, sull’area 
occupata -oggidì da Nuova Yp£k. : ,GU v 01aiple^i si estesero 
t>oceatpocò all’fn/m del fiume*! all’est, .fino ai fuime Con- 
noetiefut,- all’ovest ; e ; ; al -syd, lì np ,ad , fi-urne .t BelaATOreu; M [ 

hln qólost’ ultimo sito si scontrarono cogli (Svedesi, de- 

’ 

oisa tisi fin dal 1638 sulle duo, rive del Dolaware e nella 
lìonsilvania,.a ippca dUtapzaì idal luogo ove v ora giace 
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Filadelfia, chiamata da loro 1 Nuota Svezia.- Nel 1655 
un esercito olandesi feéaeóiò-gl'i 'SVede^ii> Ma gli ? Inglesi 
pretendevano il paese tutfiHTitié^o'^Shr-l^'^còperte^di 
Cahot:' Scgitì utió* ^scrittibió' 1 di' “Nòte ^iplóiiriiticho’ Jfra i 
due Stati, ch'ó^àto# ^4^ ^P r ®è$Éb 0 sCdòlo^ Pi** 
sultàto. '’tìrlì f 111 *rffi ^e r*ò r iil^ alla disputa nel 1664, 

impadrónciidosi dèlia Miovà J Àmfetéèdam y>è 'poscia di 
tutti i 1 Nuoti’ Pà ! ésì Ji Bùé^l. Nel niédesirriò atoo- Carlo li 
fece donò dC r qdèsta ( jtròVinòih 'a'^Uo fratello' il duca di 
York e d’ Alban j; la NiiÒVà f Amsterdam - fu" 'battezzata 
Nuova York , ’riom è ' ‘èli'e’ fu f lapiplièatò k ! tutta la» p*iovi n - 
cià/’è 1 il Fort-Orangè di tòììtó' Alban v 1 .! 0 'fui lai 
il Ntibvo Jersey rlceVÓt-te ! à'qUe , giórni’ il nóme generico 
da sir Giorgio CàTteret^’ànti'cb governatore' delkdsola 
di J erkey , ‘ cliÒ' ! legato" tt ? iritdrOs^Vdori lord Berkeley^ 
até’à “ comperato questo tórri torio dal <3 uea- 'di’ York pei* 
farne' uhà Colònia J3pèòialè. (l 0001 hm off-» 

Nei 1681 la’ tì^nònò; Situata "all * -Ovest 1 ' del" BMaware 

fti^ddècéyk" il Gtrgì'Iéltófo in iépeu 

eialità dY rtuitcró qririOcheiT ' -e" fónd'A’FiltuWlfiai 1682*;» 

La Perisilvariia divenne in brève' una dellocolonù* 
}>iiì fiorenti , * distinta perula 1 ‘dolcezza-pia benevolenza e 
Tequità verso : gPindigehi; il 'che 1 da preservò, per quasi 
un secolo 1 daj^li Orrori delle loro* correrie. Intorno il- 1790 
un gran 1 numero di Tedeschi migrò ! neHa><Pehsilvania, 
nò popolò parecchie contee, o impresse alla popolazione 
della provincia tiri carattere tu ttò 'particolare. ì?. 'mjv, 
Ti’ paese situato fra il limite meridionale' della Pen- 
silvanià ] é il Potóriiac, chiamóssi fin dapprincipio Ma- 
ryland, in oriòre d’Enrichetta Maria, móglie di Carlo L 
La prima colonia vi fu piantata nel *1681 dal capitano \ 
Guglielmo Clayborne e da uria compagnia di abitatori 
della Virginia siiirisola di Kerit, nella baja di Ohesapeake. 
Nel 1632 7 Carlo I intesti della priòvincial Cècilio Cal- 
vert, lord Baltimore; il quale nel 1633 <vi spedi duecento 
« una persona, quasi tutti appartenenti alla* religione 
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atto] ina roriiàtia;' cò’loro servitori , sotto> ; la condotta 
del proprio fratello, Leonardo Oalvcrt, primo governai 

1 1 . . f % f • * > » i i 

torc della provincia; i[ Traversarono l’Atlantico su due 

. { • f • •< 

navi, VA) i c iì é ( tà ) T6urterèllc! f e sbarcarono allusola San 

/ f y • , , 

Clemènte Pel 25* - rnarzói del 1034 J /J)ùo r 'gidrniidopoi coi- 
miriciarono d fondar S'afita Mari'à sul òohtiriente-jrl pvimi 
legislatori Si adunaronò^iieli 1039. -Nel : 1649 l’assemblea 
portò hi leggo memorabile, 1 > che ; assicurata * 1 ai' Cristian i 
di qualsivoglia setta il liberò esercizio 1 deb loro e ulto, 
e permetteva cosi fi ciasciino d ? fidorarjIddio secondo il 
dettato dèllà' propria coscienza^ u> ‘>t, ;fcviy Id> ivuy/uu 

Il territorio ‘ al sud della 'Vìrginia f u 'Colonizzato 1 nel 
1070 da-’ Inglési 1 ’ sbarcati 'prima a ; PóTtoreale,. che poi 
vennero ad ‘accasarsi-' W& oggi- Sorgo - Charleston. La 
Caroliti a L fd retta da una Costituzióne 1 ' Ideata- dal ,i Aio- 
sólo Giovàn ni Locke, finché ' nei 1727 il re dece acquisto 
ili tutte le proprietà , e divisò 1 la colonia' in*! Carolina 
dePrioM é del 3ud.* u/ ^‘ , I,; 1 1 '^‘mp V.q non ;**•»/ » 

’ Lo Stato presente 'della /béorgia'!*!!'- origino fe^ parte 
della Carólimvp nói' 1732' Giorgio II da cuL prese il 
nóme, concèdette il territorio alla Goni pagania degli « Am- 
ministratori del cólohfezamento della Georgia lo 

stesso anno’ conventi emigranti-si recarono -nella nuova 
provincia Sotto Id 1 condotta' dèi famoso 'generale G;ia- 
cònio Gglethorpe. nt' Ualiiiinu oli*»!. 

; AdunqUe in ‘poco più ,J chO ; ùn !; secolo 1 ■ dalla j fondazione 
di Jamestówn, ^tredici Ooloriio! fu reno piantato* dagli In- 
glesi s U 1 te iti ter io "dògli 1 S taf i? dUffl i tà . o Gir Spaig nuoli v i 
sperano anclCossi stabiliti nella Florida'cial nuovoMes- 
sieo, e P FrartOòsi' nèU ? IlHneso,f ( nell’Indiana e nella Lui*- 
gianfi vicino alio 'foce dol Mississipì;» Quantunque la 
grande migrazione nelle colonie inglesi) provenisse dab- 
l’ Inghilterra propriamente detta* eWloVunquo vi domi- 
nassero la lingua; lo 'leggile i'Costunti' inglesi, la Sco- 
zia, rirlandu, l’Aletnagnap l’Olanda, la Francia è- gli 
Stat i scandinavi contribuirono anch’essi piti f o meno ad 
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accrescere la ; popolazione, <iel n n.uoyp mopdo,. Quasi, tutti 
i culti cristiani vi , si trovarono, {rappresentati il cal- 
vinismo dominava a(^Ha ( ,ISuQya {Inghilterra,; U qn-accher 
risme: nella PensUvaniti r ,il cattolicismo, copiano pel .Ma- 
ryland, lai fedo : a ngl Le alia. 1 nella, p rovine i ad i, uova York 
e ne} mezzodì, i.Perf la benignità del pi p la, futilità 
del 1 suolo ' i opstumpe nano; piu . dplpi, .il f y;}y e più agiato 

nello, colonip; meridionali p , ovp! , il lavoro ora addossato 

v ' ^ ^ ' A " » I '* j 

agli? schiavi i africani, che non $ul}a terra glaciale p cpm- 
parativamontcf , [più iterile , deh jpurftaui.j p tuttavia, a 
misura del crescere della popolazione* dlpopnomia pPin- 
dustria.\ degli Jawkees (corruzione , , indiana ideila parola 
Inglesi), nomcodatoi ai coloni j della Nupya Inghilterra 
•dai loro vicini) del mezzodì*, produssero i, lorq effptjti , CP.p- 
•siiéit.i^sviluppandot;. presso, questi, puritani u,na copip.su 
sorgente -di. riccjheTLZPi di agiatezza, o.# colite - ; ) r,\ > 
i- r i I coloni :eranjSÌ!< dedicati j particolarmente all’agricol- 
tura; non per questo trasandavano. ; lc \. industrie ; o. ij 
cJciniifnercioirL^d<«or^H>^per Uè» cresceva^ vista; d’pc- 
ichiovionde su&citoSsi .la gelosiardejlar ìnadpefia.tjlu ,i.la 
quale fin dal 1660 comineiò-a mettere* lineagli, al loro 
^commercio per >vi#fdi leggi,.Enarittimey ; che. r tpndcvano 
w far passare r per lo mani (/ degli. Inglesi., ogni, irafiieo 
dogli Àmemcani^j^el.lTlQla.Qame.ra dei comuni dichiarò 
- che col sorgere delle manifatture nel loro seno, Jo 
colonie ària pape re bbero > a T ter. x j se d$lla , jGr ran, B reta- 

griaik; bd) affrettpssi a ; rpgari. loggijHChe vietavano, di la- 
vorare. il .ferro » e . Iteccàajo, p restringevano. 4e altre, in- 
dustrie. oFu (vietato; rigorpsamenteidi-asporterp; in paesi 
non afkfìar tenenti) ; alla corona 4' Inghilterra? j}o zucchero, 
il tabanooyild) zenzero* di indaco*, il. cotone*, & ( legni. L t.in- 

torj .m-L ’ ina porta ziohe ; delle derrate . europeo, nelle colonie 

* 

doveva esser ifatta da bastimenti àagile^ipartitiicLa: porti 
inglesi ; Ile. (colonie erano co s ì ob b 1 iga te a . co m pe rare i a 
Inghilterra non soloitutti i. prodotti /inglesi* ma quelli 
eziandio aleggi altri! paesi; idi i cui potevano abbisognare- 
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non potevano vendere agli stranieri se non quanto 
ghilterra ricusava di comperare, e ciò per fornir : ioni 1 5 
il modo idi pagare gli oggòtti a eai eraho astretti’dalla ' • 
metropoli. Essendo obbligati a rivolgersi alla madre pa- 
tria per le poche derrate europee e asiatiche di cui 
aveano bisogno, i mercatanti inglesi imponevano un 
prezzo esuberante ; e nello ; sthssò tempo, essendo questi i 
soli acquisitori legali delle derrate coloniali, ottene- 
vano queste ultime a prezzo vile. In onta a tutti que- 
sti ostacoli, e in virtù della lqro t ^pepq$ità g indu^tria^ _ . 
i coloni riuscirono M ad. avviare t un commercÌQ\assai\\pr^ 
spero, ed a crear perfino manifatture; quelle del Mas- 
saciussct in particolare producevano carta, stoffe di 
lana*, tele di;, canape, i ferro; e ciascuna: famiglia* tesse vk 
un panno grossolano per proprio .uso. iu>.j «;l/L 

Malgrado - tanti .ceppi, malgrado lo difficoltà dkvivere joj 
inerenti u una popolazione molto sparpagliata od ^esposta*» p 
agl’ incessanti; attacchi', delle; «tribù selvaggip r ;idcolontyrh 
specialmente, quelli .ideila; iNuovà>4nghid4qrra.,3 mop tar^i il 
daronoia porre /atteri zio ne partipolare i filli educazione] In 
Si -fondarono scuole nella oYirgiiriia fittodali,)162l * ceil/p 
collegio- di /Guglielmo >e . Maria ,fud/apertò> nell] 
Williamsburg :i;la . scuoia'' Ideila; Nuovaii&nisterdam risailgnl 
al 1033; ; il collegio di Harvard neàjMàssàiciussctiahilJ^^iq 
quello 1 di Yale nel Connecticut ai > 1701 ;/ quello di IN uo vor < 
Jersey al 1738, e quello del Re (ora collegio * di i Colombia.) i 

nello stato di «Nuova York al 1754. Nello /colonie della 

% 

N uovarilnghilterra^bquasi ,■ fin; dai ,primordy< dèlia wrom 
f ondazione $ ì si-provvide bcxn leggi- «a un liberoo sistema : * 
d! educazióne /comunale j, per cui de facol tà* intellettuali > 
dejn popolòi si svilupperò ho rapidamente ;• -sistema seguitoli 
con ; pcrèóveranza fino a questi giorni, e via jvia peri* j 
fezionatoviiiUi ì. * u »ioooi ni 1113*11 V rdlou st/ri* ol ob.uwp 
Le; tredici colonie,: cosìdooadjituri&eoinl poco meno :di un 3 
secolo;- dopo la fonnazioneodi 'JamestoTvn ^ furono 41 
Nuovo Hampshire, ( il >Massaciusset*. iLRbodc Island; il 
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Connecticut, il Nuovo -York, , il Nuovo Jersey» la Pen-* 
silyania, il Delaware, il. Maryland, la Virginia, da Gà-'v 
ralinga del* -Nord,, Ja .Carolina idei «Sud- e da. Cfeorgia* -r . ■ 

-ii* i ‘/i bino clic icTDgb.-'n ^ ijn-gilddo obnofcfc&i . 1 
ino il» odoitciac o ooqo'iijo oJi.Tiob odouq ol *ioq nr ’ 
im oxu;v oiioqmi ieoigni ijiiL Uioiouf i . oirgord «mib 1 ^.* 
i ij'ionp tibiwzfio t oépAdìtlfèQJiQ<jI}Va o ;o;ni> ioduro c \x:»v; 
-oiiMj.to r ilninoloo olimpi) olio!) ilngol Kon^icp.-i; ;i<v- 
< -oyp ijj/jj crino iti .oliv oxso’jif . n ou » J 1 u oifcorp olir » 

' GitéWà'^tfèl HdtìÀìt [ èogVìncìkai\ì? [} -^ 1 y tìiÌef'Ve 'dei' rè ] 'Ó\(~' , 
ptiblìHfrfSflVÌM dèl ì> i i 6' , G i iÒi'$ io 1 .’ 1 U!01 '- 5 
'.7. i'*i. oiloup ; ?>u jjj/Uifj.m uiiiWoq 'iro-m /> ho .«/io»*' 

il» ‘diojH . kj'ìjìu o“jdiK/irjrq ri .r/^rr:’" 

In sul principio. gli indiani) ricevetteroiBianchi «omo»; 1 
amici. Male usurpazioni; sistematiche idei coloni sui :r 
terreni da oadciandegli o indigeni ,n infinite ocause a di 
querele nate dal contatto di razze tanto differenti con* / 
dussero/ben presto 5 ad atti di {violenza reciproci, edallè^ 

line.-a guerr^.iapeii»toi»»Solo qualche ì tribù i restò 'fedele o 

all* amicizia degli Europei^-Noll’ infanzia delle] coloinóq’ 
questi conflitti colie tribù -guerriere furono spesso umi-* 
cidialijòl pericolosii. Maoa mi «dèa oc ho ile nuover sedi S*i v 
ingrandivano,' filo nume rodi egli ì Europei, xla disciplina, il 
p ri mato ; nella, milizia Àass icuravand Idra* i ne v i labilmente 
la vittòria p ogni voltàiche ’si armavano © pel») difendersi 

0 pei^ offenderei;’ l> io; odi ioh olleup f &o71 U 

Il primxaii scontrò serio avvenne nelnl63& ,o dopo -Ui 1 
morte dii Powhatan; * alleato l fede les dei colònia iU na co*- * - 
spi razione, generalo degl’indiani dèlia Virginia proruppe : 

1 il una spavón te vole carnifìcina, , pòr i cuii < in un ’ora » 35*1 > 
Inglesi .cadde re sotto il tomahaivJùj iuqyittoria rimase ai > } 
coloni; ii quali ebbero pure il * sopravvento neL 1644^46, 
quando le tribù della Virginia fecero un ultimo sforzo : 
per difendere la; loro indipendenza il; lóro capo' Ope^ 
ehaneanough fu fatto prigione éx chiuso in carcere ove 
languir fino alla morte. Da indi, in poi la Virg-iàia non 
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•fu piti turbata eh e di .badò; la razza; rosfca fini per sot>± 
tometiersh pacificamente 'fallo J autorità coloniche* ~ > h 

liNelul636 la potente tribù deii^equoti 'proruppe nel 
Connecticut (alle; tfstilitàpchèl si>Jast»8eiro rapidamente al 
Massacinsset.y'enfdbonoi inpulso hllhUteprati fri 'le due 
colonie. >Le r iloro> forze! riunite ifd istruissero i nói; 1087 hi 
inazione 1 nemica;, oì incesero tal i teri‘ore>allo , altro trib(i j 
.'elio la; 'pace fu àssicuràtai'per -alciini 1 annii^Nel 1675 il 
famoso -Metacomefcv saoheih : ' degli l Uampaneagi,oieho 
gli Iuglosi *ichiarqavano>ql >rcr ^«Filippo*/ suscitò u cóntro 
h coloni :> a i- sollevazione ; generato; jglinaborigeni. Seguì 
guerra iflpa vente>volé quella ( quale la popolazione europea 

della uN uova j 'Inghilterra! trovassi impacciata' di. (totale 

% 

distruzione; finché' la - disfatta ‘ ei da/ morto { idoli Filippo 

(I076p!vi')mise jtormineiuJ-H> ^iuiihioijrui àljh .oq»aot r b 

* Quarant’ anni appro&so^ t lo <D a rotino dive n nero i teatro 
di lotte sanguinose coi fCòrei ^ir^TuScarorii (1718) cugli 
Ventasse! • (1715); I i Bianchi : no: usciron o < > vinci toriv i ’ 0 
l'uNon ostante. queV prospenio 'successi: icd altri ochefitaU 
eianloip perjiun secolo eì smezzo t dalla prima jì colonia ; 
quasi^'tutte le provincio Cebbero a ; paventare ; o a com- 
battere i lai guerra indiana,' i con tutto! rombilo» corredo 
di violenze, > uccisióni io u devastamenti r ! perocché il’al>o4 
rigeno non rispettava nò sesso, nè .età;;!) i&ooiixri'-i i 
! < Uscente il decimo settimo secolo, lo, tribù. nemiche dello 
frontiere settentrionali c occidentali icominipiarono ad 
essere aiutate e incoraggiate dai Francesi deli .Canadà,; 
i quali, rogni volta che la loror madrepatria si trovava 
in guerra! coll'Inghilterra, attaccavano; briga colle ; co* 
Ionie .inglesi; ispesso, accompagnati dai loro selvaggi 
alleatili facevano; nella Nuova Inghilterra e >nella pro- 
vincia di Nuova York correrie devastatrici. In una ’di 
queste;* nel 1689, gli Abenachi,>oi Indiani. orientali; in* 
eendiarono la città di Douvra. nei Nuovo Hampshire;© 
uccisero 1 o menarono prigioni tutti 'gli abitanti.;; NeLme- 
desimo anno una banda venuta da Monreale foce lo;stessò 
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dir Sohenectady nol^uovo :¥ark.i Alcun ir anni piti. tardi 
( 1704-1708;) ; Dcerfield » o *HaMerhìli,> nel Mas^acimsset^; fu- 
rono < rqesse < a i sacco ida .< truppe comandate : dà i un ùffi- 
cialen francese j chiamato >Her tei ; dèi >Rou Ville; .imwiiK> * 
jjill padre Mar qué tte!,: L luigi ,J o 1 i o t, Roberto: cavaliere do 
la. Salle ed altri mbsionai^e<arditi\avvonturieifi avevano 
\) or tato, j la* ; o r <t>e e r o j 1 a . bàn d iera^ della Francia! nel deserto 
di Lorenzo;,, o idaih grandi; dagli! - al Mississipi. e al 
gólfo, messicano, e fino nel, Texas-. Le: colonie inglesi* sul> 
l> i At^antico^trovaronsi'pepciò! poGo;;a poco iìanelieggiate 

Hi ponente: da i una icateiaa di istao^Cifrancesi,' che a scel- 
se no da ultimo: a. piu di sèssa<ritaifra.Moni > eale>Ojki .Nuova 
O rkan si» Questo: posizioni, scelto 'mólto, opportunamente 
lapidai priinóipio, odi vennero ila pi ìi. parte, ; in . progresso 
di tempo, città importanti, conm, Dótroit (1683) /Kaska- 
Hk.iaj ( 16Wfoi - Vdàcenniest ii'DOfiO) , .>Niao{Vja; Orleansi .(1717) e 
Pittsburg! ( Por tjiDucjtiesnes 117544^ v*ou ingiù* otiol i-. 

Q uestei pericoloso s tanziameli to. dii Francesi alle> spalle 
♦ Ielle,! i©o Ionio angloarnewcanei -suscitò , gelosie><e .tintori 
nella Gran , Bretagna , che ^ngiustà. gli statuti diuGia- 
corno I, arrogavasi la sovranità della iregione , occiden** 
tàle^ iStendentesi dall’Atlantico al Pacifico*; al.: sudi della 
latitudine della riva settentrionale;, del: lago. Erié^.*/ ' M 

I Francesi dal canto loro < reclamavamo ; tutta IL teiM 
ritoria., bagnato' dal Misisissipi .e dai fiumi, tributar,} * col 
plausibile i pretesto db esserne statiti; primi esploratori 
ei:i primi! coloni. un '1 in b •» otcliiL» ‘rtv-** 

iiVTuttavìa iiconflitto fra lie idue nazioni in Amoricsbpro-» 
venne , non: giàidamn dissidio colonico ,:mà ; dalla rivolu-* 
xionedel 1688, ch’ebbe per effetto lacacc iata d al FI nghid- 
terra dól»ire Giacomo ili; e l’aseerisionc;»! trono, del la casa. 
d’Orange; Nei; sotto anni che questa ^iierm iffc^ rc.GM^ 
glieimo' durò, ile colonie, ebbero* grandemente ai soffrire 
dalle correrie debiFranaesii e .alleati. Per .rappccsaglia 
tentarono i coloni impadronirsi del Canada (lG9Q)>.con 
due spedizioni l’una del Massaciusset^j retta da;sli\Gu^ 
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glieimo Phipps , 1’ altra del Connecticut c del Nuovo 
York, retta dal generale Winthrop. Il trattato di Ily- 
swjk (23 settembre 1607) mise fine alla guerra; ma la 
pace non fu di lunga/ durata. ‘Le contesa per la suc- 
cessione di Spagna (1702) suscitò tra i Francesi c gli 
Inglesi d’America quella ch’è designata nella tradizione 
e nella storia col nome di guerra della regina Anna , Gl\ 
effetti si fecero sentire, particolarmente nella Nuoya In- 
ghilterra, la cui frontiera occidentale fu talmente de- 
vastata dagli Indiani, che i posti avanzati furono quasi 
tutti distrutti o abbandonati. 

t. Nel 1707 «il MasSàciussét ,«> il Nuovò Hampshire : e 1 il 
liliode Islandi congiunseronle loro! forzey-’é 'a'ttaecarònó 
sonza«buon successo i Francesi dell* À^adia/. 1 Tre i anni ap- 
presso (settembre 1 1718) una spedizione,' mòésa da; Boston < 
pervemneqa ^impadronirsi' db quella* provincia,- o ad ag^ 
gregaria eoi nome di Nuova Scozia -alFimpéro britan 1 ^ 
nico. L’anno seguente un ’ annata 1 numerosa di Ingles 1 
o Neoinglesi, retti da sir Hoventìen'W&Iker, tentò in-^ 
vano di conquistare dal lato di’ 'm'aro '11 1 Canada. Lo 
stesso accadde ad un’altra spedizione p/ mossa contem- 
poraneamente da Albanv co nt io 'Monreale.? 1 Le ostilità 
cessarono alla pace d’ Utrecht (M aprile ''171 3)i e noir 
furono riprese che trent’anni appressò.' ,1>v 1(11 

Nel marzo del 1744 scoppiò i rt‘ Europa la. J guerra di 
successione d’Austria, e subito cominciò in 1 America la 
guerra del re Giorgio. L’ avvéniménto di maggior ri- 
lievo in questa occasione fu la presa di Lòuisburg, prin- 
cipale fortezza dei 1 Francesi in America, seguita addi 
28 giugno 1745' per opera delle milizie di Nuova In- 
ghilterra; comandate da Guglielmo Popperei!, ricco com- 
merciante del Maine. 1 Quest’atto di valore eccitò 1 'in In- 
ghilterra e nelle colonie un immenso entusiasmo, e diede 
agli Americani la coscienza della propria forza militare, 
il che fu di grand’influenza sull’avvenire. La guerra cessò 
col trattato d’Aquisgrana (18 ottobre 1748), q, con gran 
dispetto dei coloni, Louisburg fu restituito ai Francesi. 
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Giorgio Washington. — Guèrra colonica francese» — 
-^ì't'àttaio^di Partgi del l’J'toL — Cospirazione di 
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onu‘ii'1 iji.sue Mi U<oq i olii» fUriiitiii: ilero cJj;Jhc’< . 
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{ [ La t pace non; durò molto, jNol 1749 il governo della 
Virginia concedette, per ordino dii quello d-IngtìiHòrra, 
aljia compagnia, dell’ Ohio 500, 00Q acri di .; te Freno qs s i - 
t nato, >fra; il. Monongohela e iLKanaAvha ,, e sull’ Ohio, 
in una regione; di qui. la Francia rcelaipaa\iala;proprietà<, 
11. t^ntativci - fatto ; dai concessionarj; ■ dL, piantarvi! ideile 
colpPiiO diedo ^occasiono,! immediatamente a dissidj , coi 
Franasi tempo in.varjpunti del paese*., 

Le autorità della; iVirginia^propdendQHiupBianoLi loro 
diritti», eonaineiarono a rivolgere/ dagni e [.rimostranze* 
al: capo dello, colonie francesi deflfiQhio, Questa amba- 
scieria fu affidata a Giorgio» Washington, in quei tempo 
non ancor ventiduennp f) ma , da* tre (anni promosso alla 
carica di ajotanto generale, del distretto ;>set.tentrionale 
della Virginia ove. si era reso notoypJLc, pop, t prudenza 
e capacità,, Egli adempì al suq. mandato con non minor 
coraggio; -che , accorgimento , ;{ e la sua relazion]® indusse, 
la Vipginhwa sostenere le , sue. { pretensioni colle armi, 
l/na ; spedizione )N;j cho Washington comandò prima in 
qualità di luogotenontc e poi di capo,, mps.sq;yersoi’QhÌOi 

^ ' 1 * * O ' 

il .28. maggio 1754- .• assalì 1 e* -disfece un/corpo 4’ràOo$sc* 
uccidendo;, il capo I ,Jurn°nyille. Di. qui;, principiò* qn&Ma» 
ch’iòf conosciuta, in America e in Francia „colr npjnei idi 
guerra indiana, Orin, Europa dei sette anni.. Le .ostilità 
cominciarono e, si mantennero in America diciotto m&si 
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prima della dichiaraselo nei i formalo / di' j guerra tra olia ' > 
Francia e la Gran Bretagna; nelquaì tempo, quantunque - 
facessero • le • mostro di cssem f tuttavia in pace > le due^ 
nazioni occuparonsi alacremente a spedirò alle colonie 
rispettivo f soccorsi <d’uornini o di' havi.f iuoo 

Quattro spédiidonUitrono progettate simultaneamente u 
dai:, comandanti inglesi cóntro la Francia: la prima do^ " 
ve va,; operare, contro le colonie della- baia di iFuhd^,'^^ 1 
cacciare i Francesi dalFAcadìa; la seconda,^ diretta da* 1 
sir, Guglielmo Johnson //commissario -dei/ Monachi in- 
diani,! contro? Grown-Point ; la terza, sotto ìb cómartdo 11 
del governatore Shirley del Massaciusset; contro^Nìa- 
garaMO-FrontenaC;- Pultimaoiniflne',! dentro il forte Dù- 
quesnós su-U’Qhio , dóvoa 'essér" condotta dal -generale 
Braddock,, inviato daH’Inghiltcrra' nella qualità^ co- 
mandante in icapo dello forze regie-. Era costui un ufficiale 
di gran fama ine cose df guerra, ma arrogante, prò sontuo- 
so,! coche ostentava everso glinÀrrìericanitil' piti‘ ! dtolt<v 
diapqezklov! > lob ojniibunrnoo f nisinv»-I elx/ionog I f > 
.■Gqnoiun esercito di: truppe regolari- e 'di altro 'paesane 
guidato i ida W ashingtonp Braddock' avànzò nel- deserto 1 
comtrascuratozza cornei 'in paese ^sicuro* beffandosi 1 dèlh* : 
cautele -iche suggerivano Washington cd altri' della Vir-i - 
ginia, sporti! delle » guerre ^indiane ; he ■ provenne che! V'- 
dieci miglia circa dal forte! DuqneShòS’; il { generale Cadde 1 1 
in un’imboscata/ fu rotto emerito mortalmente, 'tìè resero* 
cito fui salvato elio dal coraggio e dall’abilità dl’-^Va- 1 ' 
shington e de* suoi provinciali 1 si spre&zatL che coprirono 
la ritirata^ Questo T smacco ebbe per effbttò' immediato 1 ! 
e apermanente^di crollare la fede 'delle provincic nel- 
valóre -deiisoldatLinglesi 1 , di far lenirei a 1 tedio- la- ^ur^ 
banzà o da .presunzione degli ■ uffiziali - regolari , C 'df : 
aquistare. a Wàshington "la stima é la fiducia- della po^> 
polazione. «;:> «1 <V«*' > 

La spedizione di Shirley, benché ’itteno disastrosa, non 
ebbe- migliore riuscita. Arrestata*’ dal cattivo l tempo è-‘ 
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or- 
dalie malattiev affievolita : dalla diserzione de’ siioi - al-‘* 
leati r Indiani ^appartenenti 1 alle: vario tribà delle 'Sei ' 
nazioni; fini coir essere ; lasciata in disparte scnfc’' aver 1 
operata cosa alcuna, n ‘ijrom'rkml/i ifcrw»*ri;nno:>o iitoi.'nn 

L’ attacco contro /i Francesi della sbaia di Fundyy per 
marno del ; generale. Winslow neoinglese , riuscii 1 0 nel 
seguito,! per ordine; /espresso' del go ver no jniln generale Ì! 
trasportòMneUe colonie inglesi il « Francesi rimasti 7 
neutri 7», rdeir^Ajcadia. ,;( ;ni nf i oifihuvna 

Le forese , inviate contro Grown-Poini , 1 sottd il 1 èo^ 7 
mando, di. sir Guglielmo Johnson ; èrano composte : prln- 1 11 
cipalmento di truppe del Massaciusset,' del ’Còhhècticut^ 
e . del Nuovo Hampshire,! JimontraTono il nemico in >capo~ 
ali lago Giorgio^ -e u benché- battute, . lo stesso giornói 1 
(d, settembre ifI755>y: riportarono nel seguito compiuta 1 
vittoria, e il comandante, francese Diéskoy [ ferito mortai-'; 
talmente,, fu fatto; prigione,, Johnson- non: seppe 1 profit- 
tare d’una vittorianUi cui 1 Onore ^apparteneva ini realtà- 
ai generale Lyman, comandante delle truppe della prò^' 
vincia; indugiò [troppo nel suo campò del lag© fàdovgio, 
o , . sopraggiungendo i A tempi < cattivi vi i fu impedito j dal - 
muovere contro. Crown-»Point, In questo modo finì la sta- 
gione campale. del 1755, la quale riuscì in -ultimo' eo^ 
strutto pi^f favorevole aii Francesi che agli Inglesi. L?e-v 
nergia oi, talenti militari, idei, marchese <Ji Moutcalm ■ i 
sai temt rato a Die3ko . nel comando supremo, del Canadà,. • 
procacciarono nei due anni ohe seguirono ;unà. prepone 
deranza ancor ; maggiore alle , armi francesi, Oswego fu 
preso nel 1756 con tutte le immense provvigioni militari ! 
dii cui andava fornito ; e il forte Guglielmo Enrico; in *> 
capo al, lago Giorgio, fu costretto ad arrendersi '(1757;); ■' 
avvenimento che lasciò un’orribile, rimembranza per l’ec-n' : 
cidio di parto del presidio fatto dagli Indiani di Monti- 
calo! dopo la capitolazione. .mi*» ; <cl k, 

i 

Il popolo inglese attribuì con ragione siffatti disastri 
all’inettitudine, de’ suoi rettori e generali; e .eoi** clan - 
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mòri costrinse il re, benché repugnante, a chiamare 
al ministero Guglielmo Pitt, il cui vigoroso ingegno 
mutò la faccia delle cose. Richiesti volontarj per le 
colonie , in breve tempo ebbe soldati più del neces^ 
sario. 50,000 Inglesi apersero la stagione del 1758.; 
Louisburg , dopo un assedio di cinquanta giorni, fu 
preso dai generali Wolf e Amherst; il forte Frontenac, 
sul lago Ontario, cadde nelle mani d’un esercito colo- 
nico comandato dab colonnello Bradstreet, e quello di 
Duquesnes in mano d’un altro esercito, che contava 
Washington fra i suoi uffìziali primarj. 

Questi vantaggi furono per altro contrappesati dalla 
sconfìtta sofferta in un attacco contro Ticonderoga da 
un poderoso esercito comandato dal generale Àbercrombie 
e da lord Uovo; quest’ultimo, amato da tutti, cadde alla 
testa delle sue truppe, e il primo diresse il combatti- 
mento con tale incapacità, che, sebbene le sue forze fos- 
sero in numero- quattro volte maggiore di quelle di 
Montcalm, fu costretto alla ■ ritirata, perduti duemila 
uomini. 


Il generale Amherst entrò in luogo di Àbercrombie; 
al suo avvicinarsi i Francesi abbandonarono senza trar 



tempo sir Guglielmo Johnson prese Niagara, e ruppe un 
corpo considerevole di truppe inviato a soccorrerla. 


Il fatto piò illustre di quella campagna e di tutta 
lav guerra fu la presa di Quebec fatta dall’ esercito 
del generalo Wolf, dopo la sanguinosa battaglia d’A- 
braham (13 settemh.), ove perirono Wolf e Montcalm. 
* Questa vittoria, « una delle piti importanti memorate 
dalla storia, assicurò (dice Bancroft) alla lingua inglese 
e alle istituzioni sassoni il Nord c l’Ovest, regioni ine- 
splorate, i cui limiti si perdono nello spazio.... Un en- 
tusiasmo immenso percorse 1’ America; si fecero lumi- 
narie nelle città, fiammate d’allegrezza sulle montagne; 
le camere legislative, i tempj, la stampa risonarono di 
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grida di giubilo ; tutte le.provincie , tutte; ,lo famiglie 
innalzarono a Dio fervide preci intendimento di grazie. 
L’Inghilterra anch’qssa, dolente per. l>a iìnq di Wolfe, 
levò alle stelle la s,ua vittoria deplorandone la morte. 
Sopra tutti i vojti deggevasi lagioja^il dolore» la .cu- 
riosità e la meraviglia La resa di Québec terminala 
guerra, in ,Ame.rica , ancprcliiè le o&tilijtà continuassero 
in Europa e suirOceanp. fìno a} trattato di Parigi <1768), 
che assegnò alla. Gran , Bretagna il Canada tatto le 
sue dipendenze, compreso varie stazioni , sui grandi laghi, 
e alcuni piccoli b^M.-f^a .piaghi, ^4’QMpi.o.nella val- 
lata di.- questo- fiume,. . . 

•• ' 1***' - V.--. r .y -.»• £V,, *+*',*,**(• t •. 

Le maniere dei Francesi erano amiclmvoli e concia 
lianti , quelle hizzpse;, jaerciò il 

cangiamento di pad roni ,non U$dò v a , produrre * fra gli 

Indiani di quelle, regioni una grande effervescenza. Poco 

dopo cessa ta. la guqrrn, P optine, . ,uffìzi$le a coraggioso, q, 
G apacq , _ susci ^ gli* iQ tt aw a j , , Miami * s gl i ; Ui^ 

: i ..Shawnei , i Ren^Edf 
gli Uìnnebagoi ed altre tribù algonchine una cp^ypira— 

zione contro i conquistatori,, che scoppiò nel giugno del 
1763. In due settimane gl’ Indiani s’ impadronirono di 
tutti i forti situati all’ ovest dell’ Oswego ,, eccettuati 
Niagara , Pittsburg, e . Detroit. I presidj furono quasi 
tutti trucidati, piò di cento commercianti assassinati, 
e da cinquecento famiglie, messe a morte con atti di 
squisita crudeltà, o menate via. Detroit fu bloccato pur 
sei mesi, in, -fin dei quali gli f Indiani «furono costretti 
levare l’assedio e implorare pace. Solo Pontine ricusò 
sottomettersi; aggirandosi dal lato del Mjssissipi, con- 
tinuò a sollevare contro gli JngJepi le,tpbù dell’Oye^t,, 

O mori assassinato noi 1769*; 
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CAPITOLO VI.. 


Preludj di rivoluzione. — Tàsse coloniali — Congresso » 
dei Malcontenti a Nuova York . — Prima unione fede- 
rale. — Revoca della tassa del bollo. — Stragi di 
Boston. — Chiusura del porto di Bòston. — Con- 
gresso continentale a Filadelfia. — Primo sangue 
della . rivoluzione versato a Lexington V'aprile 1775. 

. * • . 


La guerra dei setti anni lasciò le colònie esauste, 
pei gravi sacrifizj di uomini . e di denarose gli im- 
mensi danni del nemico durante la prima metà, del 
conflitto, ma recò anche vantaggi considerevoli. La 
conquista del Ganadà v di Louisburg e dei porti mi- 
litari delle frontiere occidentali, tolse., via la sorgente 

• ' ! •' ' ' . t» -/» * ' ■ * . nc 


principale dei loro timori e pericoli, liberandoli per 
sempre dagl’indiani, lb cui aggressioni non erano* se- 
riamente a temersi quando più non fossero sostenute 
dai Freincesi.. D’altro lato l’ incapacità .dei generali 
inglesi e le sconfìtte sofferte da corpi considerevoli di. 
soldati della metropoli aveano ai loro occhi tanto più 
indebolito quel rispetto che professavano alla potenza 
della madrepatria,, quanto più le proprie geste aveano 
cresciuto la fiducia nelle loro forze* fino a quei di poco 
sperimentate. 

A quel tempo la popolazione delle colònie elevavasi 
a due milioni e mezzo d’ànime, di cui cinquocentomilà 
schiavi africani. Questa popolazione svegliata ,. indu^ 
stri osa, ricca di virtù morali c religiose, discendeva la 
maggior parte da antenati audaci e colti , che aveano 
lasciato il vecchio mondo, chi per procacciarsi la libertà 
di pregar Dio a suo modo, chi. nella, speranza di. occa- 
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sioni propizie ad arricchire e salire in credito, li tra- 
gitto dell’Atlantico era penoso e dispendioso; il vivere, 
nelle nuove sedi, duro e grave di pericoli. I neghittosi, 
i timidi, gl’imprevidenti, gli ignoranti non aveano ardito 
affrontare i rischi del mare e del deserto; la piti parte 
degli emigranti uscivano dalla classe media , tanto 
gloriosa ed energica. Gl’influssi religiosi giovarono po- 
tentemente al colonizzamelo per l’impulso dato aire- 
migrazione; e per- la loro azione sul carattere de’ nuovi 
abitatori; quest’azione si fece sentire non soltanto sopra 
i Puritani, gli Ugonotti, i Quaccheri, che punto non- dis- 
simulavano le ragioni d’ordine elevato che gli avean 
portati a cercare una nuova patria, ma aruehc sugdi a- 
dbrenti delle maggiori sette, come Calvinisti olandési e 
Presbiteriani di Scozia e d’Irlanda. 

Sicurò con molta diligenza l’educazione dei fanciulli, 
specialmente riguardo allo studio della Bibbia e del ca- 
techismo,. e l’osservazione scrupolosa del sabbato. Nella 
Virginia si ordinò per légge che in qualsivoglia colonia 
sarebbe fondata « una casa consacrata al culto del Si- 
gnore » : multavasi chi non intervenia ai divini offiz j , 
e in sabbato non si potea viaggiare , nò cacciare. Le 
Caroline emanarono léggi della stessa natura ; quelle 
della Pensilvania vietarono inoltre « le rappresentazioni 
teatrali , il giocare a carte e a dadi ,. le mascherate , 
i balli ' 


Le colonie della Nuova Inghilterra aveano legislazione 
identica ; poi,, in altri tempi ,. vi si pubblicarono leggi 
suntuarie, ed alcune che regolavano l’uso del tabacco. 
Gli spiriti di 'libertà politica èrano molto sviluppati 
nei coloni; da per tutto erano sparse idee repub- 
blicane , provènienti dalle tradizioni della repubblica 
inglese, quantunque non venisse meno un profondo at- 
taccamento alla madrepatria e una divozione leale alla 
corona. Il disinteresse di un tale attaccamento non poteva 
mettersi in dubbio ; imperocché, sebbene l’ Inghilterra 
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fosso venuta in soccorso delle colonie, nel tempo delle 
guerre colla Francia, queste guerre, se si eccettui rul- 
tima, aveano avutocrigine in Europa, e si erano [pro- 
lungate per interessi che, .non riguardavamo punto l’A- 
merica, e poco poteano gradirle., 01trecpliò ? , sotto, altri 
riguardi,, l’annessione era nociva alle colonie, l’ Inghil- 

> • * * ' * * ’ * i * * * , » hi? ' q < * || • » a \ 

torra per avarizia mettendo di proposito impedimenti 
ai. doro traffici e manifatture. ..i, 4, • \ fr , ' \ r . 

/ ^ ^ n ^ « i* i » ( ' X\ • ». ' k f •* r i 

I . coloni soffrivano assai da siffatte tiranniche restri- 

■ * * 1 ' ~ ’ • " Jt • * * M K t • <’ r f 1 < 

zioni ; ma vi,. si. rassegnarono finché i provvedimenti 
dell’autorità regia, ancorché, duri e dannosi ai loro in- 
teressi, (non violarono .apertamente la costituzione. Ma 
nel 1661 il .parlamento autorizzò gli, sceriffi e, i doga- 
nieri a servirsi - di. , ordinanza, esecutive , ovvero di 

. # ‘ ,T ' ^ ' ,7 >‘* jt'/'li) J" VL r ' r f)?J 

mandati generali di perquisizione* con cui invadere fon- 

^ # z~rrr. rr^j ^ *“ >‘i<[ od/p/o y.e 

dachi e case.pnvate e ricercarvi le mercanzie sospette d 1 
contrabbando. Questi, mandati, adoperati dapprima nel 
Massaciusset * furono ivi ricevuti con clamori e oppo- 
sizione generale ,« si Ml rÀ<?u§ò obbedirvi, fondandosi 
sulla legger e si sporse, querela alle autorità ; l’eloquente 
Giacomo Otis, avvocato generale della, corona, rifiutando 
di avvalorare i mandati^ depose la carica, f edqta stante^ 
osi diedo«a r peropare in sfavore del popolo.,,. . ( ^ 

(>s:k Otis^fu Jcome una, {fiamma , dice Giovanni Adams ^ 
tutto! disparve dinanzi a luù L’indipendenza americana 
comincia da quel momento. Par vomi che ciascuno degli, 

■» 

innumerabili uditori si precipitasse, come feci io stesso, 
in corca delle proprie armi,, per resistere alle ordinanze, 
esecutivo *>■*'- « * • . ■ . 

- V >’ ' I ' * >' 

* I giudici ristettero dal sentenziare, a i mandati, quan- 
tunque seeretamente .accordati, non furono mai eseguiti.. 

Due anni più tardi scoppiò un dissidio in Virginia 

< t 

traile? prerogative regio e la legislazione colonica ri- 
guardo alle rendite deglL ecclesiastici. La causa della 
colonia fu difesa da Patrik Enrico, allora di soli ven- 
tisett’annv il quale fece mostra per la prima volta di 
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quei talènti oratorj, che resero cotanto celebre il suo» 

''** f 'rt •» v ,\Vjd b , <>} - jy « *> t » - » 


nome. 

; 


Finalmente l’Inghilterra determinò di tassare diret- 
tamente le colonie, a dispetto delle loro proteste; la legge 
sul bollo ( stamp àct) fu votata^ il- 22 marzo 1765 dalla 
camera dei comuni ad immensa maggiorità; la camera; 
dei lordi 1* approdò ad unanimità' dièci* giorni dopo 
Giorgio III la munì della " sua : firma/ Quest’ j atto pre-*: 
scriveva che ogni documento commerciale avesse a por- 
tare, sotto pena di nullità,* uh bollo, : il cui prezzo, non 
mai inferiore ad uno scellino, elèvavaSi progressiva- 
mente e indefinitamente ih proporzione del valore dello 
scritto. Per appoggiare Pesecuzione d’ una tal legge , 
contro la quale, nel corso della discussione, ->le colonie 
avevano protestato energicamente, il parlamento auto- 
rizzò il ministero a spedire ; in America quel maggior 
numero di soldati' che riputasse 'necessario ; le colonie, 
poi furono richieste di fdihiire a cotesti soldati l’-alloggio^ 
i viveri, tìèidrb 1 o lume ed, altre occorrenze 

Gli Americani accolsero questi provvedimenti iKin in*. 
dignazione. ‘L’assemblea della - Virginia , sovra proposta 
di Patrik Enrico, deliberò che il popolo di quella colonia 
non era tenuto a pagare Se non le imposto votate dalla 

| , * t ■» 

propria legislatura. Quella del Massaciusset i decise che 
i tribunali adempirebbero' al loro: uffizio ; senza badare 
al* bollo. Nel Nuovo 1 York e nella Pensilvania 1’ oppo*- 
sizione, senza divenire così generale •*> manifestossi con 
non minor fermezza. 1 Dovunque il popolo risolse di far 
senza del bollo , e alcune società col titolo di Figli 
della libertà concertaronsi per resistere alla legge e 
difendere i diritti dèlie colonie. Coteste associazioni e- 
rano sì potenti, 1’ indignazione" generale era giunta a 
tale concitamento, che venuto il giorno ? (primo di- no-r 
vembre) di applicare 1 quella legge impopolare, - trovossi 
che tutti i distributori di carta bollata si erano dimessi 
dal loro ufficio. »••*< • ; - 
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In giugno la legislatura del Massaciussct emanò una 
circolare, colla quale invitava tutte le colonie a man- 
dar delegati a un congresso che doveasi aprire a Nuova 
York il primo martedì di ottobre. I delegati di nove 
colonie risposero all’appello. Il congresso compilò una 
tavola di diritti, una memoria al parlamento e una pe-r 
tizionc al re, in cui dimandava che le colonie non por- 
tosse ro essere tassate che dai proprj rappresentanti. Le 
assemblee coloniche approvarono gli atti del congresso; 
in questO'inodo, per la prima volta nella loro storia., 

formossi un’unione federale fra le colonie americane. 

» 1 , * 

Il primo di novembre, giorno in cui la legge sul bollo 
doveva entrar in vigore, le campane rintoccarono per 
tutto il paese, e le bandiere furono issate in derno per 
segnalare i « funerali della libertà ». I negozianti delle 
città principali concertarono di non piu comprar merci 
in Inghilterra, finché quella legge non fosso ritirata, e 
i cittadini impegnaronsi a. non si servir piti degli og- 
getti colà lavorati* Siffatto manifestazioni dell’opinione 
pubblica in America sforzarono il parlamento p, prender 
in esame la rivocazione della legge. Pitt e Burke, in 
discussioni vivacissime, perorarono in favore della ri- 
vocazione. « Io mi rallegro, disse Pitt, della resistenza 
degli Americani; sottomettersi sarebbe per loro costi- 
tuirsi volontariamente schiavi. L’ingiustizia li ha resi 
furiosi. È mia., opinione che la legge sul bollo debba 
essere rivocata assolutamente, totalmente, immediata- 
mente ». La camera dei comuni citò alla sbarra, fra 
gli altri testimonj, Beniamino Franklin per informare 
sullo stato de’ suoi compatrioti. Franklin disse che i 
coloni non avevano nò oro nò argento per pagare il 
bollo; che nell’ ultima guerra aveano incontrato spese 
piò di quello cui fossero tenuti dalla propria parte; che 
duravano tuttavia sotto i'1 peso dei debiti contratti in 
tale occasione ; essere ben disposti inverso la madre- 
patria , ma gli atti del parlamento indebolire la loro 
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affezione, e se questi non fossero invocati, spezzerebbe si 
ogni vincolo fra loro e l’Inghilterra; infine che giammai 
si sottoporrebbero ad imposte , stabilite da coloro 'che 
non n’avevano autorità. 

' Queste dichiarazioni ebbero grande efficacia sulle de- 
liberazioni del parlamento. La legge del bollo fu riti- 
rata il 18 marzo 1766; e quest’atto fu celebrato con 
grandi dimostrazion di gioja sia nelle colonie che nei 
porti inglesi, ove il commercio cominciava a -soffrirne. 

- Tuttavia il sistema di impor tasse all’ America non 
fu messo in disparte. Nel 1767 il parlamento portò una 
legge.,- approvata' dal re il 29 giugno , la quale met- 
teva un dazio sulla carta,, il tò, il vetro ed altri og- 
getti colà importati. I coloni rinnovarono immediata- 

• 

mente 'le associazioni contro l’importazione. Il Massa- 
ciusset e particolarmente la città di Boston furono i 
pili impegnati nel far resistenza. A Boston all’ occa- 
sione del sequestro d’ uno ' schifo appartenente a Gio- 
wanni Hancock ; il cui ; bàrìco era stato sottomesso al 
dazio, il popolo si sollevò, attaccò gli esattori delle 
dogane, e li obbligò a cercar rifugio nel forte della baja. 

Il governo risolse di punire « l’ insolente città di 
Boston ». Il generale Gage venne in settembre 'ad oc- 
cupare 1 militarmente 'la città. A’ 5 di marzo 1770, in un 
alterco tra saldati e cittadini, tre di questi furono uc- 
' -cisi e cinque feriti. * Le stragi di Boston » , come le 
chiamarono , produssero in tutto il paese una commo- 
zione immensa, e contribuirono in gran parte a sollevare 
contro l’ Inghilterra gli animi dei cittadini. I soldati, 
che avevano fatto fuoco furono tradotti in giudizio 
per omicidio. Due dei capi principali del moto , Gio- 
vanni Adams e Giosia Quincy, contrari come la grande 
maggiorità del popolo, a qualsivoglia violento procedere 
e desiderosi di mantenere il conflitto tra i cancelli della 
legge e della costituzione, assunsero ffa difesa degli ac- 
cusati; essendo risultato dalle testimoaiianze che avevano 
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fatto uso dello armi in seguito a provocazione, furore® 
assolti fiai giurati, eccetto «due convinti di omicidio 
\r ! L’assemblea della Virginia approvò gli atti del Mas*, 
saciusset per via di risoluzioni presentate da Washington 
e sottoscritte da tuttioi membri t, fra cuL Patrick En- 
rico: y Giorgio Mason y i Tommaso ; i Jefferson tp Riccardo* 
Enrico Lee*s Le associazioni americane contro' '.rimpor^ 
tazione produssero in ère ve j tali'* effetti in (Inghilterra!,! 
che il governo videsi obbligato à abolire qualunque «dazio,, 
eccettuato quello di tre soldi - ogni libbra di tòpi il quale, 
fu conservato per ordine espresso il del * > re o che j disse 
« dover sempre sussistere qualche tassai non dosse altro, 
per tener vivo il > diritto di : «mettere imposte: j» .‘.me , ì f . /; 
li Ciò non soddisfece ancóra. -agli Americani y che «non 
oppugnavano la quantità < dei f dazj , > ma jil principio.; i ai « 
formarono nuove società ipcntrobrimportazione è l’uso 
del tè ;e provvedimenti per impedirne ; lo sbarco e. la: 
vendita- A Filadelfia un’ assemblea .pubblica diphiarò^ 
nemico 1 del paéseojc càiunquhdparteoipasse alle t sballo 
aJl ^ricevimento e alla vendita del tè ^j?.Altre« assemblee! 
deliberarono: negli stessi sensi. a CUàr lesto WA<je a .ISIuova 
Yorkib s\: i*. oiir;i» ' iv r ii oodòuO .rnoigrvvoTq o on^u.eb 
niA ; Boston, non appena-, si seppeche, navi:icariche ; di: tè, 
attraversavano 1’ oceano direttoci la *queb (porto ,' j aduna-, 
eónst i cinquemila - cittadini y addì «3. novembre). ;1<T73» e 
sovra- proposta < di Samuele A-dams tu delibecfttq,adnHflà*“' 
nimità che di tèu&ii rimandasse al porto ond’era mosso. 
Arrivarono tre navi y cid de.positarj acconsentivano a. 
riportarlo indietro qualora il . governatore Hutchinson 
vi. adehisse.« Quest’ uomo, ìquantunque nativo: della, co- 
lonia* lera in partieolar modo detestato, perché un gran 
numero di sue lettere,; che esortavano il ministero Lttrr- 
glese? a perseverare in quelle rigido provvisioni» .erano 
venute alle mani del dottor .Franklin , estate pubbli-, 
cate. Vietò pertanto! alle .navi di uscire dal porto* di.- 
modo che il popolo fu obbligato a farsi ragione colle 
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proprie manLi iNeèla notte dei 18 dicembre una « mano 
di cittadini vestiti! all’indiana recessi a bordo delle navi 

t 

amarrate ad uno dei moli del -porto,.: versò, in; mare le 
casse idi .tè'/ ebritirossi /tranquillamente . * i ;«.» . .-^i . 

Quiiido» -ili governò inglese rebbe notizia del caso^> de- 
terminò- punire iléleòlonde^ie particolarmente Boston* li 
parlamento- approvò la proposta di chiudere al commercio 
il porto idii questa città 1 e t trasferire a Salem la sede del 
governo; colonico; v Altre leggi imponevano guarnigioni 
a tutte: le* coloniètyb colla comminatoria agli ufficiali del 
governo! colonico olio:. ricusassero farle .-eseguire* di es- 
sere trasportati in Inghilterra ; ed j ivi; giudicati. Questi 
atti, che consideraronsi »come una: violazione flagrante 
degli statuti; e- del fip(rivilegj -delle colonie ^ recarono al 
colmo l’ indignazione del popolò, j Boston. riguarda vasi- 
comò il campione' idei diritti popolari e la vittima della 
persecuzione ministiérialeì Salem- i ricusò di diventare la 
sede del govenhoì, &o ìMarbiehead ofierse ai negozianti 
di- Bb^òn ; JlPns^grnt«?tedelj0uo;porto.>' Le colonie piti 
lontane '^quello stesse Situate /nei baschi alidi; là. degli 
Allegani, spedirono alla cittàdanneggiata e perseguitata 
danaro e provvigioni. Quebec inviò mille staja di fru- 
mento > f a Londra stessa una * sottoscrizione aperta in 
favore di Boston : raggiunse la cifpa di 30,000 lire ster- 
line (750,000 Nel 1774 ad Hutchinson; sottentrò il 
generaci * Oàgò Afilla qualità di ■> ^governatore del Massa- 
ciusset, che ^quantunque beneviso; al/popolo, si provò 
invano a spegnere quelfuooa che cominciava a divampare t 
’I vhigs (nome» dato ab partigiani dei: diritti popolari 
in opposizione ai» to riesco regj) restringevano»^, dtiligen-. 
temente ‘l v agitazdone >4ra i limiti delle i leggi ie. della j co 
stituzione; c quantunque Faneuii- Hall e la chiesa d 7 Old- 
South risonassero di continuo dell’eloquenza degli: oratori 
e dei- tumulti delle -cohgreghey» neesuha atto fu commosso 
che potesse dar appigliò alle * autorità* inglesi* » ') 


staiti usuri; 
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Ài tempo stesso in tutte lo colonie vi furono assem- 
blee per Eleggere delegati aìl congresso di Filadelfia.* 
conosciuto còl nome di« antico congresso continentale ». 
che si adunò il 5 di settembre. ■ Componevasi di cin~ 
quantacinque persone , rappresentanti tutte le colonie, 
eccettuata la Georgia, fra cui trovavansi Washington., 
Patrik Enrico, Riccardo Enrico Lee , Edoardo e Gio- 
vanni Rutledge, Cristoforo Gadsden, Samuele Àdams, 
Giovanni Adams, Rugiero Sherman, Filippo Livingston,' 
Guglielmo Livingston., Giovanni Jay e il dottor Wi- 
therspoon, presidente del collegio di Princeton. tCome 
ora-tore, Patrick Enrico non conosceva rivali; gli veniva 
appresso Giovanni Rutledge; « ma se trattavasi di soda 
istruzione, di sano giudizio, diicea Patrick Enrico, Wa- 
shington era senza contrasto il più grande di tutti ». 
Il congresso, elesse presidente {speaker ) Peyton Ran- 
dolpli della Virginia, e secretano Carlo Thomson della 
Pensilvania. 

Patrick Enrico aperse 1’ adunanza con un discorso 
eloquentissimo, in cui diceva : « La tirannide inglese ha 
rotte le barriere che separavano Funa colonia dall’altra; 
le distinzioni tra Virginiani, Pensilvani, Noviorchesi e 
Neoinglesi piti non esistono. Io non sono Virginiano ; 
sono Americano »; Votossi una dichiarazione che sta- 
biliva il diritto dei coloni, nella qualità di ^soggetti 
britannici, a partecipare alla formazione delle proprie 
leggi e a fissare le imposte ; il diritto dei giudizi per 
giurati; il diritto di riunione; il diritto di petizione per 
riparare ai torti. 

Quella dichiarazione conteneva pure una protesta con- 
tro lo stanziare di un esercito permanente nelle colonie 
senza il loro consenso, e contro undici leggi promulgate 
dopo asceso al trono Giorgio III, in onta ai diritti e 
privilegi colonici. 

Le provvisioni proposte dal congresso avevano ca- 
rattere affatto pacifico, e comprendevano la formazione 
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di una « lega americana «, che s’impegnava a non traf- 
ficare in nessun modo colla Gran Bretagna, collo Indie 
occidentali o con coloro che si dedicavano alla tratta 
dei Negri, e a non servirsi di tè o d’ altre merci pro- 
venienti dall’ Inghilterra. Fra i documenti pubblicati 
dal congresso cravi una petizione al re e un indirizzo 
al popolo del Canada, compilati da Giovanni Dickinson 
della Pensilvania ; un indirizzo al popolo della Gran 
Bretagna di Giovanni Jay ; e una memoria al popolo 
delle colonie di Riccardo Enrico Lee. 

Giunti questi documenti in Inghilterra, GuglielmoPitt, 
allora lord Chatham., si fece a dire : « Per quanto io 
m’ abbia letto (e 'lessi Tucidide, e studiai e ammirai i . 
grandi maestri d’ ogni età e d’ ogni paese) , non vidi 
mai cosa che superi gli atti del congresso generale di 
Filadelfia per sodezza di raziocinio , profondità di di- 
samina e saviezza di conclusioni., 'avuto specialmente 
riguardo alla complicazione di sì gravi materie. L’ i- 
storia di Grecia e di Roma non ha nulla che l’agguagli, 
e farebbe cosa vana chi tentasse di accollare la servitù 
a una sì potente nazione continentale ». 

• I commercianti, i negozianti, e quindi la maggiorità 
del popolo inglese, provavano per gli Americani un’af- 
fezione sincera. Lo stesso lord North, primo ministro,' 
che avea fatto approvare dal parlamento quei funesti 
provvedimenti, li disapprovava in secreto, com’è noto 
oggidì; era rimasto al potere e avea fatto eseguire quegli 
atti ostili e tirannici solo ad istanza del re, ostinatosi 
a ridurre colla forza gli Americani all’obbedienza. 

Accortosi che il conflitto rendevasi inevitabile, il po- 
polo delle colonie apparecchiossi energicamente alla 
guerra. Nel Massaciusset quasi tutti i cittadini validi, 
esercitavansi di continuo al maneggio delle armi, e 
impegnaronsi a partire al primo avviso; onde il lor 
nome di « uomini all’istante » {minute men). Il gene- 
rale Gage, cui erano giunti rinforzi, cominciò per pre- 
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cauzione a fortificare il capo di Bostbn e a sequestrar^ ' 
tutte le armi e munizioni che potè sorprèndere nelle 
città vicine. Il governo provinciale dei Massàciusset 
avea fatto a Worcester e Concord depositi militari. La 
notte del 18 aprile 1775, Gage spedi sécretamente un 
corpo considerevole di truppa per distruggerò quelli di 
Concord. Tutti i movimenti degli Inglesi erano diligen- 
temente spiati, c gli uomini ' alV istante mossero subito 

.' * ' 1 » l • 1 ’i 1 ’ 1 ’ ‘ 1 • ! ’ Ut 1 j ’ ' ' ' ( • 

in varie direzioni, ammoniti da messi e da segnàli. 

A Lexington, a metà cammino tra Boston e Concord, 
fù versato il primo sangue della rivoluzione. Il mag- 
giore Pitcarn ordinò ai soldati di far fuoco sopra i 
cittadini presentatisi in armi sulla strada; otto furono 
uccisi e parecchi altri feriti, Gli Inglesi raggiunsero 

1 ' * ■ i t * * •* 1 l » * ^ 1 \ * * ' ' . i * , i j 4 i ^ ( i ’i i 

Concord e distrussero qualche deposito; ma al ponte del 
Nord, sul fiume Concord, incontrarono tal resistenza, 

. " 1 \ i ‘ r ’ ■ . ! . * : j' • . » ’ ,i «'il C • , ’ ì •-> -, .1 

che furono obbligati a battere la ritirata , e inseguiti 

vigorosamente dagli Americani, rientrarono in Boston 

dopo aver perduto duecento settantatre uomini tra morti 

e feriti. « Tal ò ( dice Bancroft )\ il celebre combatti- 

; *•. y JL o iJii ri li èibojao • 

mento di Concord, avvenimento piu fecondo di conse- 
guenze che le battaglie di Azincourt o Blenhelm.'feso 
mise termine di colpo alle contese politiche fra le co- 
lonie e l’Inghilterra, e diè principio alla guerra della 
rivoluziono »•. 
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. • ... . CAPITOLO VII. 
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Rivolta drì colavi. — Secondo congresso continentale . 
— Battaglia di Bunker' s- Hill. — Proclamasi Viri- - 
dipendenza . >. ’x vM • > « -e .*»»■ 

•* • ì ■ * . . ■ . • »!*.*• . . ' Kr. j ji; *■ i 

«Prima del 19 aprile 1775, racconta Jefferson, non 
intesi una sola parola che annunciasse inclinazione a 
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staccarsi dalty Gran Bretagna ». Sci mesi prima, nel- 
l’ottobre del 1774, Washington scriveva: « Nessuna per- 
sona assennata in America desidera 1’ indipendenza ». 

• x 1 i ‘ • • ^ } 1 • * 

Poco meno d’ un mesp avanti il combattimento , Gio- 
vanni Adams dichiarò pubblicamente a Boston , ca- 

» ■ ,7 ( • I ~>M V;’-’ pv r ; ' ■ 7 

lunniar la provincia chiunque dice esservi chi aspira 

x • 1 • * - , | ; j _ ♦ > ; • ! , - ■ 

all’indipendenza. , ' , ■ 

1 « ♦ T j , * *• * , f . 1^1 !'*’')]» * i * • | [ . * * t * 

La nuova del combattimento si sparse con una ra- 

7”! * » sv ov. 'ly-vufr M v.t * yy* ,’itf'^r, » ‘ . n; . •• i 

pidità, prodigiosa , nel momento stesso in cui era im-, 

a ' * }". ° f, , ì - . , ■ ’ T . rr . s 

pegnato; e in tutta la Nuova Inghilterra il popolo corse 
aH’armi, La notte che precedette il caso di Lexington, 
non vi erano nell’ intera colonia cinquanta persone che 

** u • •!■ ' r j ' * ; ^ • 1 ,! - r r. • i < . ■ 

stimassero dover il conflitto riuscir sanguinoso: la notte 
seguente il governatore, e l’esercito, regio si trovarono 

** * i ,« r ‘ • 'L; , ' • 1’ i ' • 1 ■ • , 

bloccati in Poston. A’ 22 di aprile il congresso provin- 
ciale del Massaciusset deliberò ad unanimità si avesse 

% - * . »>*••' , • . . • • • ■ . i ; i < • , 

a mettere in piedi. un esercito neoinglese di 30,000 
uomini; il solo Massaciusset ne fornirebbe 13,600. Prima 

*• ,■ n * * jj « iti < r f ■ 1 r< -, •> '{ / f*’ i < ) 

della fine del mese, 20,000 erano accampati intorno a 

_■ *. **' . • * 1» ' * Vi . M) ì 7 C oJilOOOiU* •)«, •» 

Boston. . , r , * 

» ■ -» * j</ ( • )<» ;t *•) .» ; J } ' , - , 1 % 

Tostochè il Sud e 1’ Ovest ebbero notizia degli av- 
venimenti di Concord e Lexington, i cittadini s’arma- 

■ - i ; t*. t ■ . - . r;- i <i •- i • ' À - y t/ ; 

rono fretta fretta, e sul finire della state l’autorità dei 

> • ^ il ' 1 J f . • • • . # '! 7 , • • • 1 

governatori regi , dal Massaciusset alla Giorgia , era 

,i <1i j .tVm, i- *i • i j< ° 7 

cessata interamente. 

. * 

I Neoinglesi si travagliarono con non meno di co- 
raggio che di energia, non solo avanti Boston, ma an- 
cora sugli ultimi confini. Spedizioni di volontarj del 
Connecticut e del Vermont, condotte da Benedetto Ar- 
nold e da Ethan Alien, impadronironsi delle importanti 
fortezze di Ticonderoga e Crown-Point , le cui arti- 
glierie r e munizioni riuscirono utilissime all’ esercito 
americano, tanto male in arnese. Provvedimenti- non 
meno energici si fecero in Virginia, nella Carolina del 
Sud, nella Giorgia.. Nella Carolina del Nord un con- 
sesso 1 , sedente a Charlotte , contea di Mecklenbourg, 
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nel maggio del 1775 sciolse i cittadini della provincia 
da ogni obbedienza alla corona britannica, instituì un 
governo locale, e ordinò apparecchi di difesa. . 

Il secondo congresso continentale si adunò a Fila- 
delfia il 10 maggio, e fra’ suoi membri si notarono Fran- 
klin, Hancock, Samuele e Giovanni Adams, Washington, 
Riccardo Enrico Lee, Patrick Enrico, Jay , Giorgio 1 
Clinton e Roberto R. Livingstom Hancock,' che. con 
Samuele Adams era stato proscritto come ribelle, fueletto 
presidente. Conservatore e moderato fino alla fine-, il 
congresso inviò- al re una nuova petizione , : in cui, re- 
spingendo qualunque idea di separarsi daH’Inghilterra,. 
domandava unicamente fosse resa ragione- dei torti di 
cui si querelavano le còlonie ; ma al tempo stesso co- 
stituì un’unione federale, e assunse l’autorità centrale 
della nazione. Provvide che -fosse levatomi esercito, 
arredata una. flotta, e trovate armi e munizioni. Emessa 
cartamoneta pel valore di due milioni r di dollari (un 
po piti di dieci milioni di franchi), le colonie unite ne- 
promisero sul loro onore l’ammortizzamento. Le forze 
che campeggiavano avanti Boston, divennero l’esercito 
continentale, e sovra proposta dei rappresentanti della 
Nuova Inghilterra, Washington fu. ad unanimità nomi- 
nato generale in capo. - -• ■ 

Prima del suo/ arrivo al’ campo compironsi avveni- 
menti importanti. L! esercito inglese in Boston avea 
ricevuto rinforzi considerevoli , condotti dai generali 
Howe, Burgoyne ed. Enrico Clinton, che determinarono 
di occupare e fortificare Bunker’s-Hill a Charleston. 

I generali americani, informati della cosa,, vi spedirono 
truppe, rette dal colonnello Guglielmo* Prescott. Un; 
fortino improvvisato presentossi sul far del giorno del 
17 giugno agli occhi .attoniti degli Inglesi,, che non si 
aspettavano a tanta audacia,, e. .che. apparecchiaronsi * 
immediatamente .. all’ assalto. Tremila veterani messi , 
a terra,, attaccarono., il. fortino-; ributtati due volte, 
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ottennero l’intento solo dopoché i 1500 Americani che 
lo difendevano,. ebbero consumate tutte le munizioni. Gli 
Inglesi, per propria confessione, v.i lasciarono 1054 uo- 
mini tra morti e feriti; gli Americani 449; e fra i morti 
trovossi il generale Giuseppe Warren di Boston, uno 
dei capi piu* abili, eloquenti e popolani. „ . 

...La battaglia di Bunker’s-Hitl fu. il primo, gran con- 
flitto della rivoluzione; e quantunque non fosse che una 
disfatta, fu tenuta universalmente dagli Americani in 
conto d’una vittoria, 1 perchò-svclò la loro fermezza avanti 
ai soldati inglesi,, e influì vantaggiosamente su tutta 
la guerra. Quattro giorni dopo la battaglia, Washington, 
accompagnato da Carlo Lee, fatto» maggior generale, 
lasciò Filadelfia per recarsi al quartier generale , ove fu 
ricevuto dall’ esercito con grandi dimostrazioni di giu- 
bilo. Contemporaneamente a Lee, erano . stati fatti 
altri generali . maggiori*, Filippo Schuyler del Nuovo 
York, ArtemaSjWàrd del Massaeiusset ,: e Israele Put^- 
nam del Connecticut. Orazio Gates , Seth Pomeroy, 
Riccardo Montgomery , David Wooster , Guglielmo 
Heath, Giuseppe Spencer, Giovanni Thomas, Giovanni 
Sullivan e Nataniele Greene furono nominati generali 
di brigata. • . , , . . ., • * 

L’esercito era mal ordinato,, mal disciplinato, mal 
vestito, mal armato e quasi senza polvere. Coll’assi- 
stenza di Gates, il solo quasi di tutti i generali che avesse: 
qualche esperienza militare ,, Wàshington pervenne a 
metterlo in assai buon assetto. Egli continuò regolar- 
mente il blocco di Boston fino al ,17. di marzo 1776, nel 
qual giorno gl’inglesi sgombrarono la città e si ritras- 
sero ad Halifax, seco eonduccndo/gran numero di cit- 
tadini rimasti fedeli ( loyalists ): 

. Al tempo^ stesso fu deciso dai congresso di invadere il 
Canadà , i cui abitanti -erano/ in fama di poco ligi al 
giogo britannico. Il generale Montgomery entrò in campo 
con forze insufficienti. Prese Monreale, e il 31 dicembre 
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attaccò Quóbec'di fronte con parta del suo esercito, 
nell’atto che l’altra parte , 'retta da Arnold, l’assaltava 
dalla città bassa. Nonostante il loro coraggio ed osti- 
nazione , i soldati americani furono respinti; Mont- 
gomery ucciso e Arnold gravemente ferito. 11 blocco 
della città durò qualche ‘mese ; ma gli Americani, che 
per numero, provviste d’armi, munizioni e vestimenta 
non erano pari all’impresa, dovettero ritirarsi nel giu- 
gno del 1776 di fronte ai poderosi rinforzi giunti agli 
Inglesi. 

Durante questo periodo, gl’ incrociatori inglesi ave- 
vano attaccato varj punti delle coste, fra gli altri Fal- 
mouth (oggidì Portland, nel Maine) che incendiarono, e 
Charleston, nella Carolina del Sud, donde furono respinti 
con perdite dal piccolo presidio del forte Sullivan, co- 
mandato dal colonnello Moultrie. Da per tutto gli Ame- 
ricani trovaronsi in grandi impacci per manco di polvere 
e' d’ altre munizioni. Tuttavia il congresso e alcune 
colonie pervennero ad armare bastimenti , che pre- 
darono parecchie navi inglesi cariche di provvigioni. 
Il congresso commise pare a un comitato secreto di farne 
venire dalle Indie occidentali, e decretò mulini a pol- 
vere e fonderie di cannoni. Instituì pure una commis- 
sione navale con facoltà di far costruire tredici fregate; 
germe della marineria degli Stati Uniti. Erano già in 
ufficio- un comitato per , la finanza e un altro *per la 
guerra; e perciò si trovavano in esercizio le principali 
ruote del governo delle colonie unite. 

I prosperi successi degli eserciti colonici a Boston e a 
Charleston, come pure gli oltraggi commessi sulla costa e 
in Virginia dalla marina inglese, fecero forza sul popolo, 
e lo spinsero a quell’indipendenza, che Samuele Adams 
' ed alcuni altri desideravano dacché era cominciata la 
guerra. Questi sentimenti ricevettero potente impulso da 
un giornale (il Senso Comune ) pubblicato verso il prin- 
cipio del 1776 da Tommaso Payne, e largamente diffuso. 
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, A* 7-giugno, Riccardo Enrico Lee. propose al Congresso 
che le colonie unito fossero dichiarate Stati liberi , e, 
indipendenti , sciolto ' ogni vincolo colla Gran» Ere* 
tagna; Dopo vivissime discussioni.il partito fu accettato 
pel voto di nove colonie la Pensilvania e la Carolina 
del Sud votarono in contrario; le opinioni ( del Dela ware 


furono divise; il Nuovo York si astenne., Una commfs-, 
sione, composta di Franklin, Jefferson^ Giovanni, Adams, 
Rugiero Sherman e Roberto R. Livingston , fu inca- 
ricata di concertare una dichiarazione d’indipendenza* 
che fu compilata da Jefferson ,, c approvata il 4 dilu- 
glio dalle tredici colonie , costituitesi cosi in, Sfati, XI 7 

niti di America* t , > • «.r* .irfjJi'io*! f’'* ' r *' ,j 

» La dichiarazione ( dice Bancroft ) non fu soltanto 
l’annunzio della nascita d’un popolo*; ma lo stabilmente 


di , un governo nazionale ; j governo ,, imperfetto sj.^. ma 
reale, Jn relazione coi, poteri costituenti, «limitati*, con- 
feriti da ciascuna colonia/ ansuoi delegati al congresso. 
Da indi in poi la guerra non fu piU civile ,, la Gran 

t 

Bretagna -essendo diventata per gli Stati Uniti strar 
niera. Ciascuno degli antichi sudditi del re dMnghil- 
terra nelle tredici colonie si dichiarava fedele alla dina- 
stia del popolo, c diventava cittadino della nuova repub- 
blica’; all’infuori di questa mutazione, quasi ogni altra 
cosa rimase nella condizione di prima ; ogni persona con- 
servo i suoi diritti; la emancipazione delle colonie non 

i I 

efrbe per oggetto il ritorno t allo stato di natura , e il 
nuovo popolo non operò una rivoluzione sociale. Gli af- 
fari riguardanti la polizia e il governo interiore, furono 
scrupolosamente conservati -da. -ciascun singolo Stato, 
che., avea così il modo di, promuovere le riforme do- 
mestiche. Ma gli Stati, affrancati d’ora in avanti dalla 
sovranità della Gran Bretagna , non si resero , perciò 
^dipendenti gli uni dagli altri; furono gli Stati Uniti 
d’America che ebbero il potere '.relativo alla guerra,, 
alla pace, alle alleanze forestiere e: al commercio , 
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Poco dopo sgombrato Boston, Washington avea tras- 
ferito r esercito in Nuova York, per timore venisse 
questa attaccata dagli Inglesi. Infatti , agli 8 di giugno, 
una flotta venuta da Halifax con a bordo il generale 
Howe e l’antico presidio di Boston, entrò nel porto di 
Nuova York, e sbarcò le truppe a Staten-Island. Alcuni 
giorni appresso giunse l’ammiraglio lord Howe, cui il 
re avea affidato 1* arbitrato delle faccende americane, 
in unione a suo padre Guglielmo. L’ammiraglio bandì 
una circolare, che prometteva perdono a chiunque de- 
ponesse le armi e implorasse la regia clemenza. Es- 
sendo gli Americani persuasi di non aver commesso 
alcun misfatto col sostenere i loro diritti, non si 
riputarono bisognevoli di perdono: il congresso fece 
pubblicare la circolare in tutti i giornali, per provare 
al popolo che il re non intendeva far ragione alle sue 
richieste , e che occorreva o combattere o piegare il 
collo alla schiavitù. ' 

La missione di lord Howe non sorti alcun effetto , e 
le due parti si apparecchiarono a proseguire vigorosa- 
mente le ostilità. 


CAPITOLO VIII. 


Guerra dell' indipendenza. — Il governo confederato 
riconosciuto dalla Francia e dall ’ Inghilterra. — 
Washington lascia il comando dell'esercito. 

i 

% 

Il governo della Gran Bretagna, non potendo levar 
soldati fra il suo popolo che disapprovava la guerra, 
aveva arrotato numerosi mercenarj nei principati ger- 
manici, specialmente nell’ Assia Cassel; che uniti alle 
truppe fresche venute dal Sud sotto- Enrico Clinton, 
portarono a 30,000 uomini l’esercito di Staten-Island. 
Quello di Washington, già inferiore in numero, difet- 
tava ancora piU in buon assetto e provvigioni. 
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La campagna cominciò sopra Isolalunga (Long -Isl and), 
che gli Americani dopo una disfatta sanguinosa (27 ago- 
sto) furono costretti a sgombrare. Dovettero pure, 
alcun tempo dopo, abbandonare la città di Nuova York 
e il basso Hudson. Seguì una serio di disastri, per cui 
in fin d’anno Washington fu costretto a indietreggiare, 
al di là della Delaware con meno di 4000 uomini mi- 
seramente vestiti, spossati per fame, senza tende nè 
coperte. La causa della libertà parea disperata ; un prò- , 
fondo scoraggiamento si era appreso a tutti gli animi. 
Washington solo non avea rimesso nè di energia, nè 
di fede: dichiarò al generalo Mercer che, foss’ anche 
cacciato al di là degli Allegani, combatterebbe fìpo 
all’estremo per l’indipendenza e la libertà. . , . 

Nell’atto elio seguivano, tra l’Hudson e la Delaware, 
que’ tristi avvenimenti, gli Inglesi aveano occupato Rho- 
de-Island, e a Raskingridge , nel Nuovo Jersey, fatto 
prigione il generalo Carlo Lee, glie avea fama di uno dei 
migliori uffiziali dell’esercito, ancorché ora, si. sappia 
che tradiva la causa nazionale, e qualche tempo prima 
della sua cattività si sia mostrato propenso a trattare ' 
col nemico. In conseguenza delle perdite fatte e della 
scarsezza dell’ arrolamento, l’esercito di Washington 
era ridotto a 3000 uomini : e lo scoramento era tale, 
che buon numero di persone disertarono una causa che 
pareva perduta senza riparo,, e accettarono il perdono 
e l’amnistia offerta dai generali inglesi. Washington, 
pieno di robusta fede nell’avvenire, attendeva con an- 
sietà l’occasione di rialzare il prestigio dell’armi ame- 
ricane. L’indolenza e la timida prudenza, principal difetto 
del carattere di How’e, impedirono a qu.esto di annien- 
tare, com’era in sua balìa, i deboli avanzi dell’esercito 
« • ♦ m 

di Washington, e permisero all’ardito e intraprendente 
Americano di dare un terribile ricordo a quel troppo 

timido avversario. La notte del 25 dicembre, non- 

, . < . * 

ostante le nevi c i ghiacci, traghettò, il Delaware sopra 
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chiatte, e piombando improvviso sulle forze inglesi a 
Trenton, fo prigioni mille Assiani. Alcuni giorni dopo 
(8 gennajo 1777) ruppe di nuovo l’inimico a Princeton, 
e fece alcune altre centinaja di prigioni. 

Questi fatti gloriosi, ranimando lo spirito della na- 
zione, confusero e sbigottirono l’ inimico. Durante quel 
periodo di prova il congresso aveva mostrato una 
fermezza ammirabile; investì Washington di potere 
quasi dittatoriale, e provvide per una leva di soldati, 
obbligati al servizio per tre anni invece di uno. 
Compilò gli articoli della Confederazione fra gli Stati 
(approvati da tutti, eccetto il Maryland, nel 1778-79), 
e mandò commissarj in Europa per sollecitare soccorsi dai 
potentati stranieri. All’aprirsi delle ostilità, nella pri- 
mavera del 1777, Washington numerava sotto le ban- 
diere 7000 uomini. Dopo aver invano tentato di tirar 
il nemico ad una giornata campale, Howe, sgombrato 
il Nuovo Jersey, ritornò a Staten-Island, donde partì 

^ r 

per il Chesapeake con 16,000 uomini. Sbarcò al fiume 
Elan {Elk viver) e minacciò Filadelfia, sicché bisognò 
difendere la capitale. Perciò Washington fu obbligato 
l’il settembre a dar battaglia sul Brandy wine ; e 
soprafatto da forze maggiori, dovè ritirarsi dopo 
aver perduto un migliajo di soldati. Lafayette, entrato 
di fresco al servizio degli Stati Uniti nella qualità di 
volontario, e fatto generale di divisione, fu ferito gra- 
vemente in cotesta battaglia (1). Alcuni giorni dopo, gli 
inglesi s’impadronirono di Filadelfia senza trar colpo. 
11 congresso si ritirò dapprima a Lancastre, dipoi a 
York nello Stato della Pensilvania. 

Ai 4 ottobre Washington attaccò gli Inglesi a Ger- 
mantown, sette miglia da Filadelfia; ma fu respinto 
dopo perdite considerevoli. Poco dopo i due eserciti 

* * * • I 

(t) Il marchese di Laf.iyctle, nato a Chavagnac in Auvergna, il 6 set- 
tembre 1757, e ammogliato IMI aprile 4 77 4, partì di Francia per l’Anie* 
rica a’ 26 dì aprile 1777. 
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presero gli alloggiamenti d’inverno. I successi ottenuti 
nel Nord contrabbilanciarono con vantaggio i rovesci 
patiti negli Stati del centro. Un esercito inglese, forte 
di 7000 uomini, non computati i Canadesi e gli In- 
diani, e retto dal generale Burgoyne, mosse dal Canada 
dalla parte del lago Champlain e prese Ticonderoga e 
Skenesborough (oggidì White-Hall). Poderosi distac- 
camenti di truppe, spediti dal forte Edoardo, sull’alto 
Hudson per distruggere i magazzini di Bennington (Ver- 
mont) furono assaliti e disfatti, con perdita di 600 uo- 
mini, dalle milizie di Vermont e dei Nuovo Hamsphire, 
rette dal generale Stark. Burgoyne, traversate le fo- 
reste, pervenne a Saratoga, ove fu raggiunto dal ge- 
nerale Gates, nominato poco prima generale in capo dei 
dipartimento del Nord; e a* 19 settembre ebbe luogo 
a Sillwater uno scontro senza risultati decisivi, in cui 
gli Inglesi perdettero circa 600 uomini. Il 7 ottobre, 
iji un secondo combattimento impegnato quasi sullo 
stesso sito, gli Americani ebbero il vantaggio; e dieci 
giorni dopo, Burgoyne si arrese con tutto l’esercito, a 
patti onorevoli. 

Le conseguenze di questa vittoria furono di somma 
importanza in America e fuori. All* interno essa ravvivò 
la fiducia del popolo, abbattè i tory o loycilists * che 
numerosi ancora si trovavano in certi Stati, ed elevò del 
20 per 100 il valore reale della carta emessa dal con- 
gresso. All’esterno la vittoria di Saratoga produsse ef- 
fetti non meno favorevoli. Fin dal cominciamento della 
guerra il governo francese avea secretamente incorag- 
giato la rivolta dei coloni, e fornito loro armi e mu-' 
nizioni, senza cui sarebbe stato quasi impossibile pro- 
seguire le ostilità* Franklin, Silas Deane e Arturo Lee, 
inviati in Francia dal congresso colla qualità di com- .! 
missarj, poco dopo proclamata 1’ indipendenza, non- 
furono apertamente ricevuti dalla Corte che dopo 
/la resa di Burgoyne. Quest’avvenimento e il buon esito ■ 
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che lisciava antivedere delle faccende americana in- 

, ■ » • ... 1 » 

lluirono vantaggiosamente sui negoziati. Nel febbrajo 
del 1778 fu sottoscritto a Parigi un trattato d’alleanza, 
amicizia e commercio. Sbigottito di quest’alleanza e 
della sorte probabile del suo esercito del Nord, il mi- 
nistero inglese presentò al parlamento due proposte di 
legge, votate 1’ 11 marzo 1778, che rivocavano tutti 
gli atti da cui era stata promossa la sollevazione ame- 
ricana; e inviò di là dell’Atlantico tre commissarj, coi 

poteri occorrenti per trattare di una riconciliazione. 

« • » ' • • 

Ma il congresso respinse quelle proposte , perocché non 
faceano punto menzione dell’ indipendenza delle colonie, 
e ricusò di trattare co’ commissarj finché la Gran Bre- 
tagna non avesse richiamato i suoi eserciti o le sue flotte. 
Washington piantò gli alloggiamenti d’ inverno, verso 


la metà di dicembre del 1777, a Walley-Forge, 20 mi- 
glia al nord di Filadelfia; ivi ridusse il suo esercito 
composto di soldati seminudi, parcamente alimentati, 
privi la piti parte di scarpe, talché lasciavano sulla neve 
l’orma sanguigna dei loro passi. Ben puossi imma- 
ginare quali patimenti dovette sostenere quell’esercito 
nel rigido inverno del 1777-78. Ma tutti questi disagi 
furono dimenticati, quando in primavera giunse la 

nuova dell’ alleanza conclusa colla Francia, e dei soc- 

, . . .• -■ ** ■ 

corsi che sarebbero per riceverne. Il 7 di maggio l’ar- 
tiglieria salutò e P esercito acclamò il nome di Luigi 
XVI. Un mese dopo, una flotta francese, retta dal conte 
d’Estaing, spedita per bloccare quella d’Inghilterra nel 

^ . ? v | -i - J A . • . 

Delaware, toccò il nuovo continente; ma il navilio con- 
trario già si era riparato nella baja di Raritan. 

Sir Enrico Clinton, successo ad Howe nel comando 
supremo delle forzo britanniche, sgombrò Filadelfia in ■ 
giugno, e il. 18 cominciò con 11,000 uomini a ritirarsi 
sopra Nuova York : Washington , con numero quasi 

uguale di soldati, lo inseguì, e il 28 gli diede - bat* 

1 r * * ■ . . k * 

taglia nelle . pianure di - Monraouth f * vicino al v-illag^ 

w ti OÌ> L r « - - . w k % . ; . » ■ * ' ' • * ' » - - * J 
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gio di Freehold, nel Nuovo Jersey. La pugna fu inde- 
cisa, ma gli Americani restarono padroni del campo 
di battaglia, laddove gli Inglesi si ritrassero a Nuova 
York, ove durarono inoperosi fino alla fine della state. 

9 

In agosto un tentativo fatto di concerto colla flotta fran- 
cese per cacciar gl’inglesi da Rhode-Island fallì intiera- 
mente, e d’Estaing fece vela per l’Indie occidentali, senza 
aver reso alcun segnalato servigio alla causa americana. 

Sul finire della stagione campale del 1778 le milizie 
britanniche si trovavano circoscritte nella stessa posi- 
zione da loro occupata nel 1776. Non tenevano che 
Rhode-Island e l’isola di Manhattan, laddove gli Ame- 
ricani eransi acquistata una certa conoscenza dell’arte 
della guerra, ed inoltre assicurata la potente alleanza 
(iella Francia, come pure la simpatia e l’assistenza se- 
creta della Corte di Spagna. Tuttavolta le operazioni 
mal condotte del navilio francese non aveano procac- 
ciato che scarsi compensi agli Americani; e d’altro lato 
trovavansi in gravi impacci per lo stato deplorabile 
della loro finanza, la cartamoneta emessa dal congresso 
avendo sofferto un abbassamento considerevole. In tale 
frangente il governo ebbe la buona ispirazione di ricor- 
rere a Roberto Morris; senza il patriotismo e l’abilità 
finanziaria di quest’ uomo celebre, senza la fiducia che 
egli ispirava, la giovane repubblica non sarebbe nata, 
propriamente parlando, che per morire. 

Nel 1779 la guerra infierì specialmente nel mezzodì, 
ove gli Americani erano comandati dal generale Benia- 
mino Lincoln. Verso la fine del 1778 il generale Clin- 
ton avea diretto in Giorgia una spedizione, che ruppe 
gli Americani a Savannah, e s’ impadronì di questa città 
(29 dicembre). Gli Inglési furono pur fortunati in qual- 
che altro scontro, e intorno alla metà del 1779 avevano 
conquistata e occupata intieramente la Gior’gia. Un at- 
tacco diretto da Lificoln contro Savannah, di concerto 
colla flotta francese in settembre , non ebbe prospera 
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sorte; gli alleati furono respinti colla perdita di mille 
uomini, fra cui il conte Pulaski. 

L’estate dello stesso anno Lafayctte avea fatto ri- 
torno in Francia, e mercé in gran parte i suoi buoni 
uffìcj, il governo francese si indusse a spedire in soc- 
corso degli Americani un altro nerbo d’uomini e di navi. 
Informatone il ministero inglese, ordinò a lord Clinton 
di sgombrare il Rhodc-Island e di concentrare tutte le 
sue forze a Nuova York. L’Inghilterra infatti comin- 
ciava a ingolfarsi in un pelago di difficoltà. La Spagna 
uveale intimata la guerra a’ 10 giugno 1779; un esercito 
francoispano la minacciava d’un’invasione, nell’atto che 
gl’ incrociatori francesi e americani percorrevano le sue 
costiere, ne insultavano i porti e turbavano il commercio. 

Il famoso Paolo Jones, comandante di una fregata 
americana, predò il 23 di settembre due navi da guerra 
inglesi, dopo un combattimento che il più feroce non 
si era mai. veduto sull’oceano. Per tutto il corso della 
guerra Paolo Jones padroneggiò il mare, e, secondato 
da un nugolo di corsari, facea toccar gravi jatture al 
commercio britannico. 

Verso il principio del 1780 Clinton, lasciando il co- 
mando di Nuova York al generale assiano Knyphausen, 
imbarcossi pel mezzodì col corpo principale del suo eser- 
cito e portò la guerra nelle Caroline. Dopo un assedio 
di alcune settimane, mollemente sostenuto dal generale 
Lincoln, Charleston si arrese (17 maggio), e la sua guar- 
nigione di 2500 uomini, compresovi Lincoln* fu fatta 
prigione. Il rimanente dello Stato della Carolina del 
Sud, percorso in tutte le .direzioni da corpi nemici, si 
sottomise. in apparenza all’autorità regia, così che Clin- 
ton, riputando compiuta la conquista, partì per Nuova 
York il 5 di giugno, lasciando il comando a lord Corn- 
wallis. Ma ben presto i patrioti, benché incapaci di costi- 
tuirsi in esercito* rientrarono in campo a piccoli drap- 
pelli, e cominciarono sotto la condotta di Sum ter, Ma-.- 
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rion,Picken3 od altri arditi capi una guerra d’imboscato, 
dando la caccia non solo agli Inglesi, ma ancora ai tories ’ 
che in gran numero si trovavano nello Stato. 

Nell’intento di ricuperare le Caroline, il congresso 
vi spedì il generale Gates, a cui la cattività dell’eser- 
cito di Burgoyne a Saratoga aveva acquistato una fama 
militare non meritata. Ai primo scontro con Cornwallis 
a Camden (16 agosto) fu rotto, lasciando mille morti 
sul terreno, fra cui il suo sottocapo, barone di Kalb, 
uffiziale francese molto rinomato. Gates fuggì nella Ca- 
rolina del Nord col resto del suo esercito, e sul finire del- 
l’estate piti, non trovavansi Americani in armi in quella 
del Sud, eccettuati i pochi drappelli di Marion. Nello 
spazio dunque di tre mesi, due eserciti americani erano 
stati sterminati; inoltre il colonnello Tarleton avea di- 
sperso la banda più terribile, quella di Sumter. 

Cornwallis invase nei primi di settembre la Caro- 
lina del Nord. Addì 7 ottobre, alla Montagna del Re 
( King's Mountain ), parte del suo esercito fu disfatta 
dalle milizie cittadine, che uccisero o fecero prigioni 
più di 1200 nemici. Questo sinistro e la ricomparsa 
delle bande di Marion, di Pickens e d’altri capi , forza- 
rono Cornwallis a rientrare nella Carolina del Sud. 

». Nei corso della state non vi ebbe nel Nord che una 
sola fazione militare d’importanza, l’invasione del Nuovo 
Jersey da parte degli Inglesi. Dopo aver tentato invano 
di trarre Washington ad aperta battaglia e toccato a 
Springfield per mano del generale Greene una rotta 
sanguinosa (23 giugno), riguadagnarono la forte posi- 
zione, di Nuova York. Alcuni giorni dopo (10 luglio) 
arrivò ,la flotta francese col conte di ,Roehambeau e 
6000 soldath Washington recossi in settembre ad Hart- 
ford per conferire collo statomaggiore francese, e nel 
tempo di sua assenza si scoperse che Benedetto Arnold , 
^mandante della riputata fortezza di WesUPoint, te- 
neva pratiche colpevoli coi nemico, e disponeasi a con- 
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segnare a sir Enrico Clinton la fortezza colle "sue di- 
pendenze. Il traditore Arnold riuscì a fuggire, ma il 
maggiore André, uffiziale inglese che avea servito di 
intermezzo in quel vituperoso affare, fu preso e impic- 
cato come spia. L’Inghilterra gli alzò una statua nel- 
l’abbazia di Westminster. 

La fine dell’anno fu segnalata da un’intimazione di 
guerra del governo inglese all’Olanda, come quella che ne- 
goziava in secreto un trattato d’alleanza cogli Stati Uniti. 

Le principali operazioni militari del 1781 ebbero per 
teatro il Sud, ove a Gates era sottentrato Greene. A 
Cowpens, Carolina del Sud, il generale Morgan schiac- 
ciò a’ 17 gennaio il corpo d’ esercito del colonnello 
Tarleton. A’ 15 di marzo gli Inglesi ottennero un lieve 
vantaggio a Guilford-Court-House, Carolina del Nord; 
ma in settembre furono intieramente battuti a Eutaw- 
Springs in un combattimento sanguinoso, che pose quasi 
del tutto termine alle ostilità nella Carolina del Sud. 
Sul finir della guerra i due soli punti occupati dagli 
Inglesi negli Stati al Sud della Virginia erano Char- 
leston e Savannah. In Virginia Cornwallis , cui sta- 
vano di fronte Lafayette, Wayne e Steuben, si era for- 
tificato a Yorktown, e quivi avea raccolto un esercita 
considerevole. Nondimeno l’esercito americano del Nord 

. i 

sotto Washington e quel di Francia sotto il conte di 
Iiochambe£u si erano ricongiunti sull’Hudson, coll’in- 
téndimento di attaccare gl’inglesi a Nuova York. Se non 
ohe mutarono subitamente il loro disegno di guerra, e 
nell’atto che il comandante inglese, sir Enrico Clinton, 
che si stimava sempre minacciato a Nuova York, tro- 
vavasi impedito dal mandare rinforzi a Cornwallis, La- 
fayette e Rochambeau mossero contro Yorktown ove ar- 
rivarono con 12,000 uomini a’ 28 di settembre 1781. 
L’assedio fu da indi in poi regolarmente condotto; 
durò fino al 19 di ottobre, nel qual giorno Cornwallis si 
arrese con tutto l’esercito composto di 7000 uomini. - 
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Questa vittoria pose fine alla guerra, e assicurò l’in- 
dipendenza dell- America , sei anni e sei mesi da che 
crasi versato il primo sangue a Lexington. 

Allorché una tal nuova giunse in Inghilterra, lord 
North stupefatto esclamò: «Gran Dio! tutto è finito!** 
Quel ministro e tutti i suoi colleglli furono costretti riti- 
rarsi il 20 marzo 1782, e cedere il posto a un gabinetto 
«lontrario alla continuazione della guerra, e che mandò 
ordini ai generali inglesi in America di sospendere le 
ostilità. Savannah fu sgombrata 1’ 11 luglio 1782, 
c Charleston, il 14 dicembre. Adams, Franklin, Jay 
e Laurens, incaricati dal congresso di trattar della pace, 
firmarono in Parigi, il 30 novembre «1782, gli articoli 
preliminari. Il trattato definitivo fu sottoscritto a 

0 

Parigi il 3 settembre 1783; e la Gran Bretagna vi 
riconobbe formalmente la libertà, la sovranità e l’in- 
dipendenza degli Stati Uniti. Nuova York, ultimo punto 
della costa ancora occupato dagli Inglesi* fu lasciata 
ai 25 di novembre 1783. 

Di tal modo terminò una guerra, che, giusta l’espres- 
sione di Pitt il giovane, « fu ingiustamente cominciata, 
stoltamente continuata, e i cui periodi furono tutti con- 
trassegnati da morti e devastamenti. La nazione vi im- 
molò il suo sangue piti puro e le forze piti vitali* men- 
tre non raccolse che sterili vittorie e disfatte vitupe- 
rose; vittorie ottenute sopra uomini combattenti per 
la santa causa della libertà, disfatte piene di lutto per 
la nazione, che dovette deplorare i suoi piti valorosi 
figli sacrificati a una lite empia e abborrita ». 

Nei sette anni che durò la guerra della rivoluzione, 
la Gran Bretagna inviò in America 112,584 soldati e 
piti di 22,000 marinari. Le forze messe in campo dagli 
Americani nello stesso spazio di tempo elevaronsi a 
230,000 soldati continentali e 56,000 militi cittadini (1). 

(M A tenore (T un trattalo concluso lì 16 luglio 4781 fra ii conte di 
Yergennes in nome del re di Francia, e Beniamino: Franklin in nome , 
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La popolazione degli Stati Uniti ascendeva a quel 
tempo a 3,929,827 abitanti, di cui 697,897 schiavi. Quan- 
tunque questi ultimi fossero ripartiti in tutti gli Stati, 
eccetto il Massaciusset, i cinque sesti circa appartene- 
vano al Maryland, alla Virginia e alle Caroline. 

Alla fine della guerra scoppiò nell’esercito un serio 
disordine riguardo al pagamento dei soldi arretrati 
e dei viveri. La cartamoneta, emessa dal congresso 
per pagare le truppe , non avea piti che un valore 
insignificante pel suo deprezzamento; e il tesoro pub- 
blico, quasi vuoto, era ridotto all* impossibilità di far 
pagamenti in denaro sonante. Il malumore, già sì dif- 
fuso fra i soldati, fu ancor fomentato da un indirizzo 
del maggiore Giovanni Armstrong, che in marzo del 
1783 circolò nel campo di Newburg (Nuovo Jersey), invi- 
tando T esercito a far valere le proprie ragioni e for- 
zare il congresso e il popolo ad esaudire le sue istanze. 
L’autorità di Washington potò sola sedare quel peri- 
coloso eccitamento; e poco dopo, il congresso soddisfece 
alle truppe pagando parte degli arretrati. 

I12novembre Washington diede l’addio in un proclama 
agli eserciti degli Stati Uniti: il 4 dicembre congedossi 
a Nuova York da’ suoi uffiziali, c recatosi ad Annapolis 
(Maryland) ove allora sedeva il congresso, rassegnò il 
23 dicembre i poteri di generale in capo, e ritirossi nel 
suo podere di Mont Vernon. 

* • , • . . ' . 

degliSlati Uniti, determinante la somma dovuta alla Francia dalla re- 
pubblica americana per versamenti fatti durante la guerra; a fine di 
ovviare a qualsivoglia dissidio che potesse turbare il buon accordo fra 
i due popoli, fu stabilito e convenuto che le somme versate da Sua Maestà 
al congresso degli Stali Uniti, a titolo di prestito, negli anni 1778, 1779, 

1 780, 1781 « 1782, si riconoscessero in complesso di diciotto milioni 
di lire; dovevano essere rimborsale in dodici rate annue o portar l’in- 
teresse del 5 per 1 00. Al patto terzo il re, desideroso di dare agli Stati 
Uniti un nuovo attestato di stima e benevolenza, rinunciava agl’ inte- 
ressi arretrati, e all’articolo quinto forniva la somma occorrente per rim- 
borsare ii prestilo di 100,000 lire fatto dall’Olanda agli Stati Uniti, 
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CAPITOLO I. 


Amministrazione di Washington (1789-1797) 

e di Giovanni Adams (1797-1801). 

✓ » 


Presto S’avvertì che gli articoli della Confederazione, 
accettati nel 1778, non fondavano per la nazione una 
costituzione rispondente a’ bisogni; non determinando 
i punti della legislazione comune a tutti i paesi, quali 
la situazione del commercio, la difesa generale, le nor- 
me nei dispareri fra gli Stati, i trattati colle nazioni 
straniere. Quasi subito dopo la sua ratifica, gli Stati 
cominciarono a ricusarle una pronta e stretta obbe- 
dienza. A misura che scemava il pericolo, le prove di 
negligenza cresceano, e prima della conclusione della 
pace del 1783 la debolezza inerente al governo era 
giunta a tale da inquietare. Le colpe di uno Stato 
divenivano pretesto o scusa al mal fare di un altro: 
si riconobbe vana lusinga il far assegnamento sugli 
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Stati por sovvenire ai bisogni pecuniarj dal paese; gli * 
obblighi assunti dalla nazione pareano totalmente di- 
sprezzati; le contribuzioni stesse per spese ordinarie 
del governo, erano quasi per intiero sostenute dai due 
Stati che possedevano maggiore ricchezza domestica. Il 
congresso tentò di buon’ora, ma invano, di ottenere dai 
varj Stati il diritto di stabilire temporaneamente una 
tassa generale per ispegnere il debito nazionale; masi 
accorse dell’ impossibilità di ottenere collettivamente 
dagli Stati alcuno dei provvedimenti richiesti dalla si- ’ 
curezza e dall’onore della nazione. Conflitti sorti per' 
regolamenti di traffici e quistioni territoriali dissol- 
vevano a poco a poco i buoni accordi di vicinato e il 
senso d’interesse generale, che tanto aveano contri- 
buito a cementare e consolidare l’Unione nelle dure prove 
della lotta nazionale. Sintomi di angustia e di deca- 
denza crescevano rapidamente. L’indifferenza degli Stati 
era ormai tale, che neppur si potea convincerli del 
grande interesse che aveano di mandare al congresso 
un numero sufficiente di rappresentanti. La finanza era 
esausta; l’esercito non contava piti nel 1784 che ot- 
tanta soldati, e gli Stati furono urgentemente richiesti 
di fornire qualche milizia cittadina per presidiare le 
fortezze dell’ Ovest: e ben presto, per ripetere l’espres- 
sione del Federalista, « ciascuno Stato, sordo a tutt’altro 
che alla voce del proprio interesse immediato e delle sue 
convenienze particolari, ricusò poco a poco qualsivoglia 
assistenza alla Confederazione; in guisa che il fragile e 
barcollante edifìzio, era in procinto di cadere sul capo 
degli Americani, e sepellirli sotto le sue rovine ». 

Questi mali ed altri ancora, derivanti dalla mancanza 
d’ un governo generale robusto, assunsero tal gravità, 
che bisognò convocare un congresso nazionale a Fila- 
delfia il 14 di maggio 1787, che dopo quattro mesi di 
studj approvò l’odierna costituzione, e la presentò al - 
popolo per la ratifica. Dopo un esame profondo, che durò • 
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in certi Stati due o tre anni, la costituzione fu accettata 
da tutti; dal Delaware pel primo ai 7 dicembre 1787, e 
dal Rhode-Island per l’ultimo ai 27 di maggio 1790, 
Tostochò la costituzione fu sancita da due tersi degli 
Stati, diventò valida, e a’ 4 di marzo 1789 cominciò 
ad entrare in vigore. Nuova York fu designata città 
capitale della Confederazione, e Washington, eletto pri- 
mo presidente, ad unanimità, entrò in carica il 30 aprile 
con Giovanni Adams vicepresidente; Tommaso Jefferson 
della Virginia ministro degli affari esteri; Hamilton 
del Nuovo York della finanza , Enrico Knox del Massa- 
ciusset della guerra. 

Il nuovo governo risvegliò la fiducia del popolo, rav^* 
vivò il commercio e diè forte impulso alla prosperità 
del paese. Accettate le conclusioni della bella relazione 
finanziaria presentata da Hamilton, il governo generalo 
assunse i debiti dell’antica Confederazione e quelli degli 
Stati particolari; fu creata la Banca degli Stati Uniti, 
che cominciò le sue operazioni in febbrajo 1794, e una 
zecca a Filadelfia. , , 

Nella state del 1790 le tribìi del nord-ovest sollevato 
cominciarono guerra grave, che durò cinque anni, se- 
gnalata da rotte sanguinose toccate dai generali ame- 
ricani Harmer e Saint-Clair. Ma il generale Wayne 
riparò all’ onte patite, e costrinse il nemico ad implo- 
rare la pace. Le ostilità cessarono nell’agosto del 1795. 

La rivoluzione francese, che scoppiò il primo anno 

dell’ amministrazione di Washington * riuscì molto 

* 

gradita agli Stati Uniti, a causa de’ suoi principj e dei 
suoi effetti. La Francia chiese l’assistenza della gio- 
vane nazione, e la maggioranza del popolo americano, 
per simpatia verso la repubblica francese e odio contro 
l’Inghilterra, avrebbe veduto molto volentieri una guerra 
impegnata al di là dell’ Atlantico. Due parti politiche 
già si trovavano di fronte: i Federalisti che volevano 
mantener la costituzione qual era, e i Repubblicani o 
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Democratici., che desideravano introdurvi riforme, ten- 
denti a ‘limitare i poteri federali e ad aumentare quelli 
degli Stati e del popolo. Washington, Adams, Hamilton 
e Jay erano Federalisti; Jefferson, Madison, Gallatin 
e Edoardo Livingston stavano a capo della parte re- 
pubblicana. . A proposito della quistione francese, la 
parte federale consigliava una stretta neutralità, lad- 
dove i Repubblicani professavano aperta simpatia per 
la repubblica francese e inclinazione a venire in suo 
ajuto nella lotta contro i potentati europei. Gli spiriti 
di parte inasprirono notabilmente la discussione, pur tut- 
tavia, alla seconda elezione del presidente, Washington 
ottenne ancora unanimi voti; Adams fu rieletto vice- 
presidente con settantasette voti contro cinquanta, ri- 
portati da Giorgio Clinton, candidato repubblicano. 

In aprile del 1793 il cittadino Genet arrivò in America 
ministro della repubblica francese, e brogliò talmente 
per avvolgere gli Stati Uniti nella guerra colla Gran 
Bretagna, che Washington videsi obbligato a chiederne 

10 scambio. Nonostante la moderazione del potere ese- 
cutivo; lo spirito di -parte, rispetto alla quistione an- 
glofrancese, agitava violentemente il popolo e ir con- 
gresso; nell’ una e 1’ altra camera le opinioni erano 
quasi bilanciate. I rancori contro la Gran' Bretagna 
crescevano pel contegno biasimevole del governo in- 
glese, che tratteneva ancora i forti dell’ Ovest, ben- 
ché in contraddizione al trattato del 1785, sequestrava 

. navi e requisiva i marinari americani. Risentitosene in- 
vano, e sinceramente desideroso di evitare ha guerra, 

11 presidente inviò in Inghilterra delegato straordinario 
Giovanni Jay, che in novembre del 1795 firmò un trat- 
tato che toglieva ogni contrasto. Questo trattato fu 
considerato dai Repubblicani cotanto favorevole all’In- 
ghilterra, che il senato non lo confermò che a gran 
fatica; e promulgato, sollevò contro Jay e il presidente 
immensi clamori, che per altro svanirono quasi subito. 
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Dopo un- lungo dibattimento, durante il quale Fisher 
Ames pronunciò un celebre discorso, la camera dei 
rappresentanti, benché nella maggiorità avversa al- 
1* amministrazione, approvò il trattato, dandogli forza 
.di legge con voti 5i contro 48. Cosà il conflitto col- 
l’Inghilterra cessò; ma la ratifica del trattato cagionò 
al governo francese una grande scontentezza, che ma- 
nifestò ponendo, con decreti speciali, impedimenti al 
commercio americano, colmando d’insulti Pinckney, 
ministro degli Stati Uniti in Francia, sino ad inti- 
margli di uscire dal territorio francese. 

Tra i fatti piti importanti dell’ amministrazione di 
Washington fu 1’ ammettere nell’Unione i nuovi; Stati 
del Vermont (1791), del Kentucky <1792) e del Ten- 
nessee <1796): come anche l’insurrezione del Whiskey, 
cagionata da una legge doganale impopolarissima. Essa 
portò nel 1794 il disordine nella Pensilvania, ma 
fu energicamente compressa dal presidente, che chiamò 
all’uopo sotto le armi 15,000 uomini di milizia cit- 
tadina. 

Giunto il tempo della terza elezione del presidente, 
Washington fu vivamente sollecitato di presentarsi can- 
didato, e indubbiamente sarebbe stato rieletto ; ma egli 
ricusò, e nel settembre del 1796 indirizzò al popolo il 
suo discorso d ’ addio, scongiurando i concittadini di 
restar fedeli ai principj, secondo i quali *si era stu- 
diato di regolare la cosa pubblica, e che, a suo giudizio, 
orano i più acconci a consolidare la libertà e la feli- 
cità degli Stati Uniti. . . 

La venerazione, che ispirava universalmente Washing- 
ton, avea annichilato qualunque opposizione al tempo 
delle elezioni; ma non appena si ritrasse dall’aringo 
politico, le due parti si aggredirono con accanimento 
senza esempio. I Federalisti offrirono la presidenza a 
Giovanni Adams, e i Repubblicani a Tommaso Jeffer- 
son ; e il primo con settantun v r oto fu nominato ' pre- 
sto/» Uniti. 6 
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sidente; mentre Jefferson, che ebbe dòpo Hit il maggior 
numero di voti,, fu proclamato vicepresidente* a tenore 
della costituzione; 

Il nuovo presidente formò il suo gabinetto ponendo 
agli affari esteri Timoteo Pickering del' Màssaciusset’; 
alla finanza Oliviero Walcott del Rhode-Island ; allà, 
guerra Giacomo Mac Henry del Maryland; alla giustizia 
Carlo Lee della Virginia; il dipartimento della marina, 
creato nel 1708, fu affidato a Beniamino Stoddart. 

Tre delegati straordinarj, C; C. Plnkney, Elbridge 
Gcrry e Giovanni Marshall, recaronsi in Francia per 
comporre i dissensi; il governo francese rifiutò rice- 
verli; intimò persino ai federalisti Pinkney e Marshall 
di lasciare la Francia, facendo eccezione pel terzo per- 
chè repubblicano. 

L’insulto eccitò negli Stati- Uniti indignazione ge- 
nerale, e il. congresso si allestì a guerra; aumentò i 
quadri dell’esercito e della marina; nominò Washin- 
gton generale supremo col titolo di luogotenente ge- 
nerale. Le ostilità cominciarono sull’oceano; la fregata 
Costellazione predò una fregata francese della stazione 
delle Indie orientali, c un po piti* tardi ne disarmò 
un’altra, dopo un combattimento di cinque ore. Gli ener- 
gici provvedimenti portarono frutti; il governo francese 
fece proporre al presidente di riprendere i negoziati; 
e quando Napoleone Buonaparte prese le redini del 
potere, affrettò la conclusione della pace, fermata a’30 
settembre 1800, per cui i due paesi ristabilirono i buoni 
termini d’amicizia. - • 

Durante questo conflitto colla Francia, il congresso 
portò una legge contro gli stranieri, una contro le sedi- 
zioni: colla prima dando facoltà al presidente di espellere 
gli stranieri convinti di cospirar contro la pace degli 
Stati Uniti: colla seconda mettendo restrizioni alla li- 
bertà di discussione e stampa. Per appoggiare la legge sia- 
gli stranieri si inculcò che il paese formicolava di mesta- 
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tori francesi ed inglesi, che miravano a implicare gli 
Stati Uniti nelle contese europee; scusa per la legge 
di sedizione fu la licenza della stampa, che a que’ dì era 
quasi tutta maneggiata da rifuggiti e avventurieri in- 
glesi e irlandesi. Queste leggi furono fortemente bia- 
simate, come incostituzionali e dispotiche, e contribui- 
rono assaissimo a rendere impopolare l’amministrazione 
di Giovanni Adams, specialmente nel sud e nell’ovest, 
e ad assicurare il trionfo dei Repubblicani nella prossima 
elezione del presidente. Jefferson e Burr, candidati di 
questa parte, ebbero ciascuno settantatre voti, laddove 
Adams sessantacinque. Per la parità de’ suffragj , ac- 
cordati a Jefferson e Burr, alla camera dei, rappre- 
sentanti spettava la scelta, e al trentesimo sesto squit- 
tinio Jefferson fu eletto presidente e .Burr vicepresi- 
dente. 

Questa ballottazione occasionò un emendamento alla 
costituzione. L’ articolo relativo alla scelta del presi-r 
dente e del vicepresidente , stabiliva che . si avesse a 
votare per due persone; e quale raccogliesse maggior 
numero di suffragi otterrebbe la presidenza. A questo 
articolo ne fu sostituito un altro, che ingiungeva agli 
elettori di designare singolarmente i candidati sia alla 
presidenza che alla vicepresidenza. Questo forma il do- 
dicesimo articolo degli emendamenti alla costituzione, 
ratificato il 25 di settembre 1804,. dogo approvato da 
tutti gli Stati, eccetto il Massaciusset, il Connecticut e 
il Delaware (1). f ... . • ' 

(l) Il popo'o degli Stati Uniti non vola direttamente per la presidenza 
e la virepresidenza. Ciascuno Stato sceglie un numero di eitllorU uguale 
al numero totale dei senatori e dei rappresentanti che esso ha diritto 
di mandare al congresso. Ogni partito presenta i proprj elettori, i quali, 
se ebbero la sorte favorevole, volano alla loro volta per i candidati di 
loro scelta. Ter ovviare ai brogli, la costruzione determinò che nessun 
membro del congresso, od altra persona incaricata di qualche missione 
di fiducia o stipendiata dal governo foderale, possa essere elettore, fili 
elettori si radunano nel Campidoglio dei rispettivi Stali il primo mer- 
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» » " . . «* • 

Amministrazione di Tommaso Jefferson (1801-1809) 

* * * » • ' • 

e di Giacomo Madison (1809-1817). 

V * . 

Giunto al potere, Jefferson privò delle cariche alcuni 
Federalisti e le diede a persone della parte democra- 
tica, col pretesto che, durante Tamministrazione del si- 
gnor Adams, tutte le cariche pubbliche erano state oc- 
cupate da Federalisti, e non era giusto che un sol partito 

% 

fosse in possesso della maggior parte degli uffizj. Non 
ci erano vacanze che quelle dei giubilati; « la morte ne 
forniva ben poche, la dimissione nessuna ». Tuttavolta i 
cangiamenti operati da Jefferson per ragioni politiche 
sono pochissimi , e giustificabili anche fuor dello spirito 
di parte. Il gabinetto fu composto di Giacomo Madison 
della Virginia pel* gli affari esteri ; Enrico Dearborn dei 
Nuovo Hampshire per la guerra; Alberto Gallatin del 
Nuovo York per la finanza; Roberto Smith del Mary- 
land per la marina; Levi Lincoln del Massaciusset per 
la giustizia (procuratore generale). 

L’amministrazione di Jefferson si distinse, inquasi tutte 

le occorrenze, per energia non meno che per ampie e 

* • 

chiare vedute ; perciò fu rieletto quasi senza contrasto ; 

non avendo il suo competitore C. C. Pinckney della 

Carolina del Sud ottenuto che quattordici voti. 

•* * ► ♦ * * « 

coledì di dicembre del quarto anno che succede all’ultima elezione; vo- 
tano per isquitlinio per il presidente e ii vicepresidente, il qual’ ultimo 
viene «letto oggidì nello stesso modo e per lo stesso periodo di tempo 
che il primo, l/uno dei due almeno non deve essere domiciliato nelty 
stesso Stato degli elettori. ^ . .. » 
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Durante il suo primo governo, l’Ohio fu ammesso nella 
Confederazione (1802) e laLuigiana fu ceduta dalla Fran- 
cia per 15 milioni di franchi (1803). Nel 1804 Jefferson 
punì i pirati Barbareschi col bombardar Tripoli; e l’in- 
vasione di quella reggenza per mezzo di un piccolo eser- 
cito americano, partito d’Egitto sotto il comando del 
capitano Eaton, condusse ad un trattato (1805), in cui 
fu data piena soddisfazione alla Confederazione. 

La seconda presidenza di Jefferson cominciò il 4 
marzo 1805. L’anno appresso Aaron Burr, cui era sot- 
tentrato Giorgio Clinton nella vicepresidenza, macchinò, 
principalmente negli Stati dell’Ovest, una spedizione 
militare: ma insospettito il governo, Aaron Burr fu 
preso e tradotto in giudizio a Richmond (1807), incol- 
pata di tentare lo smembramento dell’Unione, e di fon- 
dar uno Stato indipendente all’ovest degli Allegai)!. 
Buon per lui che ancora non avea commesso aper- 
tamente atti colpevoli; sicché i giurati per manco di 
prove lo mandarono assolto. .... 

I buoni accordi, già da alcuni anni continuati fra la 
Gran Bretagna e gli Stati Uniti, cominciarono a ve- 
nir meno nel 1806,, in conseguenza del blocco intimato 
dal governo inglese su tutta la costa d’Europa dal- 
l’Elba fino a Brest, di che il commerco americano venne 
gravemente a soffrire. Napoleone avea risposto a co- 
testa soperchieria decretando il 21 novembre 1806 da 
Berlino il blocco di tutte le isole inglesi. Un’altra 
ordinanza del governo britannico, del 7 gennajo 1807, 
vietò ogni commercio di cabotaggio colla Francia. Per 
queste provvisioni gran numero di bastimenti americani 
fu sequestrato dagl’ incrociatori inglesi e francesi, onde 
deperì il commercio esterno dell’Unione, che lo stato 
di neutralità serbato dalla Confederazione avea recato 

a straordinaria prosperità .» . • 

.. Lo sdegno contro la Gran Bretagna per questi atti 
di pirateria trovò nuova esca nella sua persistenza 
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a visitare le navi americane per cercarvi i disertori; 
gl’incrociatori inglesi esercitavano sempre cotesto di- 
ritto in modo oltraggioso, e non si peritavano di for- 
zare marinaj americani ad arrolarsi nella marina 
britannica. Anzi in giugno 1807 , la fregata degli 
Stati Uniti Chesapeake fu arrestata vicino all’ingresso 
della baja Chesapeake dal vascello inglese Leopard ; 
e ricusando il capitano americano soggettarsi al diritto 
di vìsita, il Leopard le tirò contro e uccise o * ferì 
ventun uomini defila ciurma; poscia le portò via 
quattro pretesi disertori , tre dei quali furono poi ri- 
conosciuti cittadini americani- 

. Il presidente dimandò riparazione dell’ oltraggio , 
ma non fu accordata che quattro anni dopo, ed an- 
che allora il governo inglese continuò a volere osser- 
vato il diritto di visita , diritto che divenne caso di 
guerra. 

Una nuova ordinanza, pubblicata agli 11 novembre del 
1807, vietò alle navi neutre di entrare nei porti fran- 
cesi, prima di aver toccato un porto inglese, e pagata 
una tassa. Napoleone dal suo . lato pubblicò il decreto 
di Milano, portante la confìsca di ogni bastimento che 
si soggettasse al diritto di visita inglese, o pagasse tassa 
qualsiasi alla Gran Bretagna. Lo stesso mese, per in- 
vito del presidente, il congresso mise sotto sequestro 
tutte le navi straniere o nazionali che trovavansi nei 
,porti degli Stati Uniti, e ordinò a tutte le americane 
di ritornare incontanente in patria ai luoghi rispettivi. 
Questa provvisione, che per qualche tempo recò grave 
danno alla navigazione e ai traffichi degli Stati Uniti, 
oppugnata violentemente dal partito federale, fu revo- 
cata in febbrajo del 1809, proprio nel momento che 
spirava la carica . di presidente. - 

Respingendo Jefferson le sollecitazioni delle legislature 
dei varj Stati, che l’esortavano a presentarsi una terza 
volta candidato, la parte repubblicana democratica, 
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presentò a presidente Giacomo Madison della Virginia, 
e a vicepresidente Giorgio Clinton del Nuovo York. 
Ambedue furono eletti, il primo con • centoventidue 
suffragi, il secondo con centotredici; laddove C. C. 
Pinckney e Rufus King, candidati federalisti , non ne 
ottennero che quarantasette ciascuno. Gli Stati che 
presentarono candidati federalisti , furono il Nuovo 
Hampshire, il Massaciusset , il Rhode-Island , il 
Connecticut e il Delaware, nonché due distretti del Ma- 
ryland e tre della Carolina del Nord. 

I rovinosi effetti della legge di sequestro aveano in- 
debolito notabilmente di partito democratico, in ispecie 
negli Stati commerciali del Centro e dell’Ovest; e il 
signor Jefferson, lasciato il potere, fu esposto ad un 
tempo ad acerbe rampogne per una parte della po- 
polazione, e a sperticati elogi per l’altra parte, che 

• 

era la piti numerosa. I suoi amici proclamavano che 
il suo governo avea resi alla nazione servigi segna- 
lati, procacciando l’acquisto della Luigiana, territorio 
di più che un milione di miglia quadrate, con ciò ponen- 
do fine a un importuno conflitto colla Spagna, e affran- 
cando gli Stati Uniti dal pericoloso vicinato della Fran- 
cia; che esso avea serbata integra la dignità della Re- 
pubblica nei dissensi coll’Inghilterra, ecostretto gli Stati 
Barbareschi a inchinare la bandiera degli Stati Uniti. 
Gli argomenti, messi innanzi dai nemici di Jefferson per 
giustificare la loro opposizione,, raccolgonsi dal quadro 
seguente delio stato del paese, fatto in gennajo del 1809 
da una commissione della legislatura del Massaciusset: 
y L’ agricoltura è affatto scoraggiata, le pescherie ab- 
bandonate, la navigazione incagliata, il commercio in- 
terno ristretto se non annientato, l’ esterno cessato del 
tutto ; le navi da guerra, vendute o disalberate, ridotte 
all’ingrato servizio di cutter o cannoniere; l’entrate pub- 
bliche esauste; il corso della giustizia interrotto, e la 
nazione affievolita da odj e discordie intestine, nel 
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tempo stesso che trovasi imprudentemente 0 senza' n<>- 
cessità esposta alla guerra colla Gran Bretagna, la Fran- 
cia e la Spagna ». < 

Madison compose il suo ministero di Roberto Smith 
del Maryland per gli affari esteri ; Guglielmo EusttS 
del Massaciusset per la guerra; di Paolo Hamilton per 
la marina Alberto Gallatin del Nuovo York per fa' 
finanza; e Cesare Rodney del Belaware per la giu- 
stizia. • > 

Il congresso in tornata straordinaria, nel maggio del 
1809 y prorogò, con qualche variazione, l’atto circa l’in- 
terrompimento delle relazioni colla Gran Bretagna e la 
Francia;, altri cangiamenti vi furono pur apportati 
Tanno appresso. Lunghi negoziati,, aperti coll’fnghilterra 
circa a quell’ atto* alle ordinanze del governo e al di- 
ritto di visita, non condussero che ad inasprire viepiù 
i rancori fra le due nazioni. Il governo britannico 
non volendo rimettere parte alcuna della sua politica 
riguardo ai neutri r gl’incrociatori inglesi continuarono 
a sequestrare le navi americane co»’ loro carichi , e le 
corti dell’ammiragliato a confiscarle. Agli Stati Uniti 
non restava altra scelta che . la guerra ; e sebbene il 
presidente fosse avverso a qualunque provvedimento 
coercitivo r il peso dell’ opinione pubblica e T influenza 
di Clay, Calhoun, Lowndes e d’ altri capi del par- 
tito bellicoso T obbligarono, suo malgrado, a condiscen- 
dere ad una dichiarazione di guerra. Il primo di giugno 
1812 inviò al congresso un messaggio circa le aggres- 
sioni della Gran • Bretagna ; il comitato degli affari 
stranieri, cui quello fu rimesso, presentò il 3 di giugno 
un manifesto, che all’ intimazione di guerra dava i motivi 
seguenti : « 

Marinari americani arrotati a forza da comandanti 
di navi da guerra inglesi; 

Dottrina e sistema dell’Inghilterra relativamente al 
blocco; 
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Ordinanze del governo inglese; 

Finalmente depredazioni commesse da Inglesi in danno 
del commercio degli Stati Uniti. 

La camera dei rappresentanti e il senato approva- 
rono quei punti di accusa , la prima con 79 voti con- 
tro 49 , il secondo con 19 contro 13 : e il 18 giugno 
il presidente segnò l’atto d’intimazione di guerra. Cin- 
que giorni dopo, il governo britannico rivocò le sue or- 
dinanze; fatto, che se fosse avvenuto poco prima, avrebbe 
prevenuto le ostilità. 

✓ 

A quei di tutta 1* attenzione della Gran Bretagna era 
rivolta al suo duello gigantesco con Napoleone ; nò preoc- 

* 

cupavasi che incidentemente de’dissidj cogli Stati Uniti. 
Nei primi mesi che seguirono all’ intimazione di guerra, 
rispose mollemente alle ostilità : il blocco della Chesa- 
peake e della Delaware non fu denunciato prima del 
26 dicembre 1812, e le flotte britanniche non si mo- 
strarono poderose sulle coste americane, che nel mese 
di febbrajo 1813. Ai 20 marzo 1813 tutta la costai 
degli Stati Uniti fu dichiarata in istato di blocco, ec- 
cettuata quella della Nuova Inghilterra; distinzione, che 
ebbe evidentemente in miradi fomentare i dissensi tra 
la parte federale e la democratica. Quantunque le 
forze principali della Gran Bretagna fossero impe- 
gnate nella gran contesa europea, le apparecchiate da- 
gli Stati Uniti restarono molto al di sotto di quelle 
ivi radunate dai loro nemici. L’erario era quasi vuoto, 
avendo i sequestri e le leggi contro l’ importazione ri- 
dotto quasi a nulla le pubbliche entrate; l’esercito non 
comprendeva che 10,000 uomini, di cui 5000 raccogli- 
ticci, e mancava di spòrti uffiziali; la marina contava 
sole otto fregate, due corvette e cinque brick. Nondi- 
meno il congresso diè facoltà al presideute di far una 
leva di 25,000 soldati regolari e 50,000 volontarj. En- 
rico Dearborn, che aveva prestato buoni servigi nella 
guerra della rivoluzione, fu nominato maggior generale 
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e comandante in capo.; • Giacomo Wilkinson , Wade 
Hampton, Guglielmo Hull e Giuseppe Bloomfìeld gene- 
rali di brigata. 

Molto prima dell’ intimazione di guerra, commissari 
inglesi aveano istigato gl’ Indiani del nord-ovest a sol- 
levarsi contro gli Americani; e però nella state del 1811 
le tribìi stanziate al nord del fiume Ohio comincia- 
rono le ostilità sotto la condotta di Tecumseli, capo 
Shawneo di grande abilità. Guglielmo Enrico Iiarrisan, 
governatore del territorio d’indiana, li attaccò con un 
esercito considerevole sulle -rive del fiume Tippeca- 
noe, e il 7 novembre 1811 vinse la piti sanguinosa e 
accanita battaglia, che giammai siasi appiccata fra In- 
diani e Bianchi. Tuttavia questa vittoria non portò gli 
eiFetti desiderati, cioè, la sommissione, delle tribù; e 
quando cominciò la guerra del 1812, il generale Hull, 
allora governatore di Michigan, si mosse contro loro 
alla testa di 2000 uomini. Ala ricevette fra via Bor- 
dine di invadere il Canadà dalla parte di Detroit.; 
egli obbedì incontanente, ma l’esercito che coman- 
dava non era pari all’impresa. Oppresso da forze 
maggiori, fu costretto a retrocedere, e in breve (16 ago- 
sto) si rendette al generale inglese Brock coll’esercito 
assottigliato fino a 800 uomini, e consegnò pure la 
città di Detroit e tutto il Michigan. 

• Un’invasione del Gan adà dalla frontiera del Niagara 
non ebbe miglior esito, e chiuse «infelicemente la sta- 
gione campale del 1812. Gli Americani erano stati poco 
fortunati sul continente; ma sull’oeea'no la loro marina, 
comechè debole, riportò una serie di splendide vitto- 
rie. Il 19 agosto la fregata Costituzione , capitanata da 
Isacco Hull, catturò la fregata inglese Guerriera ; il 18 
ottobre la corvetta Wasp , capitanata da Jones, prese 
il brick Frolic ; il 25 ottobre la fregata Stati Uniti , 
retta da Decatur, prese la fregata Macedonica , e il 29 
dicembre la fregata Costituzione , col suo nuovo capi- 
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tano Bainbridge, catturò la fregata Giara. In tutti que- 
sti combattimenti le perdite degli Inglesi , tra morti 
e feriti, paragonate a quelle degli Americani, furono 
quasi nella proporzione di otto ad uno. Tale risultato 
infiammò l’opinione pubblica, fin allora poco favorevole 
alla marineria; uno sciame di corsari solcò Toccano, 
gettandosi sopra i bastimenti mercantili, ne predò gran- 
dissimo numero; in quel solo anno piti di trecento cad- 
dero in loro mani. 

Nella stagione campale del 1813 si misero in piedi tre 
eserciti : quello dell’Ovest, in capo al lago Eriè, retto 
dal generale Harrison; quello del Centro, fra i laghi 
Erie e Ontario, sotto il generale Dearborn; e quello 
del Nord, vicino al lago Champlain, sotto il generale 
Wade Hampton. Segnalatisi per prospere e contrarie 
vicende. 

In gennajo un distaccamento dell’esercito dell’Ovest, 
forte di 800 uomini comandati dal generale Winchester, 
fu battuto e preso sulle rive del fiume Raisin; quasi 
tutti i prigioni caddero sotto il tomahawak degli In- 
diani collegati agl’inglesi. In aprile il generale Pike, 
alla testa di 1700 uomini, s’impadronì d’York (nei din- 
torni di Toronto) ; ma egli stesso peri per lo scoppio 
di una mina preparata da’ suoi; nel qual fatto gli In- 
glesi perdettero circa 700 uomini. Quasi nello stesso 
tempo il colonnello Dudley, alla testa di 800 uomini, fu 
battuto fieramente dagli Indiani di Tecumseh. In mag- 
gio il generale Brown respinse un attacco mosso al 
porto di Sackett dal generalo inglese Prevost; e 
il forte Giorgio, nella Carolina, fu preso dagli Ame- 
ricani, retti dal generai Boyd e dal colonnello Miller. 
In quest’ ultima fazione gli Inglesi perdettero quasi 
mille uomini. In ottobre il generale Harrison riportò 
una compiuta vittoria vicino al fiume Tamigi nel Ca- 
nadà; gli Inglesi vi lasciarono molta gente, e il capo 
indiano Tecumseh restò fra i morti, H 
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Sulla frontiera del Niagara, ove il governò avea fatto 
apparecchi per invadere il Canadà, un dissenso tra i 
generali Wilkinson e Hampton impedì agli eserciti 
americani di operare qualche cosa di efficace. 

Secondo il solito, l’armata di mare fu piti ‘ fortu- 
nata dell’ esercito. L’ aspro combattimento sull’ Eriò • 

■ 

(10 settembre), ove il caposquadra O. H. Perry fece 
prigione la flotta inglese composta di sei navi, rese 
gli Americani padroni del lago. Sull’oceano, V Hornet,' 
sotto il capitano Lawrence, prese il Peacok (24 fob- 
brajo); e l’ Intrapresa, comandata dal luogotenente 
Burrows, catturò il Boxer (5 settembre). Di rimpatto 
la fregata degli Stati Uniti - Chesapeake r retta dal 
capitano Lawrence, fu presa il primo di giugno dalla - 
fregata inglese Shannon , sotto il capitano Broke; 
prodezza che fu festeggiata dai cannoni delia torre di • 
Londra, e acquistò al suo autore il diploma di nobiltà. 

La stagione campale del 1814 fu guerreggiata dalle 
due parti con maggior vigore, e segnalata sulla fron- 

4 » 

tiera del Canadà da due sanguinosi e ostinati combat- 
timenti. Il 5 di luglio gli Inglesi, affrontatisi col geneW 
rale Brown, perdettero la battaglia di-Cippewa; e il 
25 furono di nuovo battuti a Bridge water o Lundy!s-i 
Lane dallo stesso Brow r n e dall r altro generale Winfìeld 
Scott, che già si era segnalato a Cippewa. * 

- Cessata la guerra in Europa,, considerevoli rinforzi 
di truppe, che aveano combattuto nelle Spagne sotto ■ 
Wellington, furono spediti al Canadà; Giorgio JPre-r 
vost alla testa di 14,000 uomini invase lo Stato di 

Nuova York dalla frontiera settentrionale, e venne a 

* 

cingere d’assedio Plattsburg, spalleggiatosul lago Cham- 
pkfin da una flotta numerosa comandata dal caposquadra 
Downie. Questa fu disfatta il 3 di settembre da quella- 
degli Stati Uniti, retta del caposquadra Macdonough* 
lo.- stesso giorno che il generale Macomb sconfiggeva 
l’ esercito di terra, -che rientrò in disordino nel Ca--' 
nadà, perduti 2500 uomini. 
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In aprilo una flotta inglese condusse nella Chesa- 
peake il generale Ross con 5303 uomini, che, sbarcati 
a Patuxent, mossero contro Washington; scontrate le mi- 
lizie cittadine di Bladensburg le misero in rotta, s’im- 
padronirono della metropoli federale, e incendiarono il 
Campidoglio col palazzo del presidente ed altri edifizj pub- 
blici. Il giorno dopo questa prodezza barbarica gli Inglesi 
ritornarono alle navi, e fecero vela per Baltimora, cui 
attaccarono nei giorni 12 e 13 di settembre. Ricevuti 
aspramente e ributtati due volte dagli abitanti della 
città, dovettero rinunziare all’impresa, dopo aver per- 
duto il loro generale G. Ross, ucciso nel combatti- 
mento. 

Sull* oceano nel corso di quello anno le navi da 
guerra inglesi Èpenner, , Reivdeer , Levavi, 

Penguin e Gyane furono prese dagli Americani , che 
di rimpatto perdettero l ’ Essex e il Presidente oppresse 
da forze molto maggiori. 

La restituzione della pace in Europa condusse gli Stati 
Uniti e la Gran Bretagna a desiderare il * fine d’ una ' 
guerra, che in -fondo non avea avuto altro movente 
che il gran conflitto oltre l’Atlantico , e dopo lunghi 
negoziati fu fermata la pace di Gand, il 24 dicem- 
bre 1814, per opera di Enrico Clay, Giovanni Quincy 
Adams, Gionata Russell, Giacomo A. Bayard ed Alberto 
Gallatin, legati degli Stati Uniti, convenendo la reci- 
proca restituzione di* tutto il territorio occupato du- 
rante da guerra, e la nomina di appositi commissari 
per determinare i confini settentrionali della Confede- 
razione. Non- si fece parola della leva forzata dei ma- 
rinari americani, una delle principali cause della guerra; 
ma quest’abitudine.. fu dimessa dai comandanti inglesi. 

Prima che la nuova della conclusione della pace avesse 
potuto traversare l’Atlantico , un esercito inglese di 
dodicimila uomini, sotto il comando dei generali Pa- 
kenham, Gibbs, Keane e Lambert, sbarcò sulla costa 
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della Luigiana, e mosse contro la Nuova Orleans , di- 
fesa dal generale Andrea Jackson con cinquemila uomini, 
la pili parte milizie cittadine del Tennessee c del Ken- 
tucky. L ? attacco fu respinto (8 gennajo 1815), gl’in- 
glesi perdendo duemila uomini tra morti, feriti e pri- 
gioni, e gli Americani soli settantuno. 

La guerra era stata poco gradita fin dal principio 
nella Nuova Inghilterra, la cui popolazione, composta 
quasi per intero di Federalisti , aveala riguardata non 
solo come inutile e impolitica, ma impegnata soprattutto 
per piaggiare i Democratici avversi all* Inghilterra e 
ligi alla Francia. Esposta . a immensi danni per la 
rovina del commercio e delle pesche, il governo fede- 
rale ben poco si era curato di difenderla contro il nemi- 
co. Per recarle alcun, ristoro era stato convocato il fa- 
moso consesso di Hartford, ma questo ad altro non con- 
dusse che ad una relazione alle legislature da esso rappre- 
sentate, ove reclamava certe riforme nella costituzione, 
e la definizione dell’autorità del governo federale sulle 
truppe locali degli Stati. La nuova del trattato di Gami 
mise termine al piato suscitato dal consesso ; tuttavia 
ancora per molti anni i Democratici non cessarono di 
accusare di tradimento il consesso di Hartford; il che 
contribuì sovratutto alla decadenza e airestinzione de 
partito federale. 

Nel corso della guerra gli Algerini, tornati all’antica 
consuetudine di pirateggiare* aveano predato parecchie 
navi americane, insultato il console degli 1 Stati Uniti, 
e messo* a sacco la sua residenza. Conclusa la pace 
colla Gran Bretagna, fu spedita una flotta nel Me- 
diterraneo, sotto il comando di Decatur e Bainbridge, 
che presero una quantità di pirati e in poche settimane 
costrinsero le reggenze d’Algeri, di Tunisi e di Tripoli 
a pagare grosse indennità, c a promettere di non piti 
molestare il commercio americano.- 


Digitized by Google 


LIBRO SECONDO 90 

Pesate le armi, la finanza si trovava molto strema; 
vàrj prestiti sommavano in complesso a ottanta milioni 
<li dollari, cioò 400 milioni di franchi. Tutte le ban- 
che, eccettuate quella della Nuova Inghilterra, aveano 
sospeso i pagamenti in denaro sonante. Urgeva di creare 
una moneta uniforme c solvibile, onde il congresso ac- 
cordò' nella sessione del 1810-17 1* istituzione a Fila- 
delfia di una banca nazionale, con privilegio per ventanni 
e con un capitale di trentacinque milioni di dollari (175 
milioni di franchi) alla cui formazione gli Stati Uniti 
doveano concorrere per sette milioni di dollari (35 mi- 
lioni di franchi), e i privati pel rimanente. 

Nel 1812 reiezione del presidente avea avuto per ef- 
fetto di prolungare per altri quattro anni il mandato 
di Madison, che riportò 128 voti contro 89 dati a Witt 
Clinton, dello Stato di Nuova York, candidato dei fe- 
deralisti. E1 bridge G-erry fu nominato vicepresidente; 

• 

suo competitore fu Jared Ingersoll. Questo secondo man- 
dato spirò il 4 di marzo 1817.' Oltre la guerra colla Gran 
Bretagna lo distinsero anche altri avvenimenti, come 
F ammettere nell’ Unione la Luigiana (1812) e 1’ In- 
diana (1816), e il fondare la Società americana di 
colon izzamento (1817)* 


CAPITOLO III. 


Amministrazione di Giacomo Mónroe (1817-25)' 

u di ' Quincey Adams (1825-29) 

* * . ; . . 

» 

• AH’approssimarsi dell’ elezione del presidente pei 1810, 
conoscendosi che Madison non si presenterebbe per es- 
sere riconfermato, i membri del congresso di parte 
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democratica onde, svertare la troppa influenza della 
Virginia nel governo ( già avea dato sci presidenti ), 
presentarono candidato Guglielmo H. Crawford delia 
Georgia; ma questo non impedì la nomina di Giacomo 
Monroe della Virginia, ministro degli affari esterni di 
Madison , con voti 183 contro 34 dati a Rufus King 
daeli Stati federali del Massaciusset, del Connecticut e 

o ^ • * » ■ i ' 

del Delaware. Daniele D. Tompkins , dello Stato di 
Nuova York, sortì vicepresidente. Monroe nominò mi- 
nistro per gli affari esteri G. Q. Adams del Massaciusset ; 
per la finanza G. H. Crawford della Georgia; per la 
guerra Giovanni C. Calhoun della Carolina del Sud-, 
per la marina Beniamino W, Crowninshield del Mas- 
saciusset: per la giustizia Guglielmo Wirt del Ma- 
ryland. 

Questa amministrazione cominciò in condizioni molto 
propizie. Le distinzioni di partito quasi scomparse, De- 
mocratici e Federalisti accordaronsi a sostenere il go- 
verno ; e in un lungo viaggio, che il presidente fece negli 
Stati del Centro e dell’ Ovest poco dopo venuto al po- 
tere, ebbe grandi dimostrazioni di giubilo, avendolo reso 
prontamente popolare la decorosa persona e le affabili 
maniere. Perciò nel 1820 fu rieletto a pieni voti, ec- 
cetto uno. 

Il principal fatto della sua amministrazione fu il dis- 
sidio delMissuri, che per la prima volta divise seria- 
mente il paese intorno la quistione della schiavitù. Gli 
Stati del Nord, ove la schiavitù, che per altro non 
aveva mai messo profonde radici, era cessata o quasi, 
si atteggiarono contro gli Stati del Sud. Nell’Unione 

erano entrati fin allora alternativamente uno Stato a 

♦ * 

schiavi e uno senza schiavi. Il Vermont e il Kentucky, 
il Tennessee e l’Ohio, la Luigiana e l’Indiana eransi 
reciprocamente bilanciati , e l’ammissione (1818) dello 
Stato senza schiavi dell’ Illinese tenne dietro immedia- 
tamente a quella del Mississipi, stato a schiavi (1817). 
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Nella sessione del 1818-19 il congresso autorizzò l’Ala- 
bama, ove si era rapidamente concentrata una popola- 
zione con schiavi , a darsi una costituzione che non in- 
terdicesse la schiaviti!. Essendosi fatta simile proposta 
pel Missuri, Giacomo Tallmadge, dello . Stato di Nuova 
York, presentò alla camera dei rappresentanti un emen-r 
damento, che mirava a impedire l’introduzione di nuovi, 
schiavi e ad affrancare i figli di quelli allora esistenti, 
giunti che fossero a venticinque anni; emendamento acr 
colto con 85 voti contro 76. Alcuni giorni dopo, Gio r 
vanni W. Taylor, dello Stato di Nuova York, presentò, 
sovra la proposta per l’ordinamento dell’ Arkansas , 
un altro emendamento, portante che, da indi in poi, 
la schiavitù non sarebbe ammessa nel territorio degli 
Stati Uniti al nord del 36* 30’ di latitudine. Questa 
proposta mirava ad un compromesso; ma incontrò viva 
opposizione, e gran numero di membri, tanto del Nor<J 
quanto del Sud, vi si dichiarò contrario; il che obbligò 
Taylor a ritirare il suo emendamento. I partigiani 
della schiavitù pretendevano che il divieto di essa 
da parte del congresso fosse una violazione del di- 
ritto costituzionale, che garantiva ad ogni cittadino 
il godimento della sua proprietà in qualsivoglia luogo 
degli Stati Uniti. I partigiani della restrizione nega- 
vano che T uomo fosse una proprietà secondo il giure 

* 

degli Stati Uniti, ancorché la legislazione degli Stai 1 
particolari sentenziasse diversamente; il quesito costitu- 
zionale essere stato sciolto dal congresso al momento 
della formazione della costituzione, nell* atto rogato 
l’anno 1787 circa al governo del territorio a nord-ovest 
del fiume Ohio, il quale conteneva la clausola; «nel detto 
territorio non vi sarà mai né schiavitù, nò servitù invo- 
lontaria, eccetto il caso di punizione di delinquenti». 

Questa clausola avendo dato soggetto a grandi piati 
negli Stati Uniti, fa mestieri schizzarne la itoria. 

Stati Uniti. 7 
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La disposizione e 1 ’ amministrazione dei territorj non 
popolati, appartenenti alle tredici colonie confederate 
poscia nella qualità di Stati indipendenti, divennero in 
breve soggetto di considerazioni e dispute , tanto negli 
Stati, quanto nel congresso. A tenore dei loro statuti, 
alcune colonie avevano il diritto di estendersi indefinita- 
mente all’ovest, e non erano limitate che dalla volontà del 
cedente. Molti di questi statuti trovavansi in contrad- 
dizione flagrante, essendo talvolta lo stesso territorio 
compreso in due o più colonie distinte. Allorché le spese 
della guerra della Rivoluzione cominciarono a gravar gli 
Stati, alcuni rifletterono che la loro parte nei vantaggi 
della vittoria sarebbe inferiore a quella di altri. Il Massa- 
ciusset,il Connecticut, il Nuovo York, la Virginia, la Ca- 
rolina del Nord e la Giorgia elevarono pretensioni sopra 
territorj spaziosi, situati fuori dei proprj limiti; lad- 
dove il Nuovo Hampshire (non compreso il Vermont), il 
Rhode Island, il Nuovo Jersey, il Maryland, il Dela- 
ware e la Carolina del Sud non possedevano queste ri- 
sorse tanto vantate per far fronte ai debiti sempre cre- 
scenti della guerra. Dimandarono pertanto, e in ciò non 
uscivano dallo stretto diritto, che tale diseguaglianza 
fosse tolta, e che tutti i territorj compresi fra i confini 
dell’Unione, ma fuori dei limiti territoriali e naturali dei 
varj Stati, fossero rispettivamente ceduti, e ritenuti 
dal congresso come fidecommessi, a benefizio comune 
di tutti gli Stati, e che i prodotti fossero adoperati nel 
soddisfare debiti ed altri obblighi contratti dalla Con- 
federazione. Questa istanza, tanto ragionevole, finì per 
essere accolta, ma con qualche restrizione. La Virginia 
si riservò di là dall’ Ohio un territorio congruo, con cui 
adempire ai premj promessi a’ suoi uffiziali e soldati 
della Rivoluzione. Il Connecticut s’ attribuì un terreno 
«all’ovest, colonizzato poi da cittadini dello Stato. Il 
Massaciusset serbò cinque milioni d’acri, situati nella 
parte occidentale dello Stato di Nuova Jork, sostenen- 
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doli accordati nel suo statuto. In tutti questi casi i soli 
prodotti erano riservati, la proprietà assoluta rimaneva 
allo Stato. 

Le cessioni si eseguirono separatamente, sia durante 
la guerra della Rivoluzione, sia tosto cessate le ostilità; 
e una delle opere più ardue, che il congresso residente 
a Filadelfia dovette mandare a compimento dopo chiusa 
quella guerra rovinosa, fu il regolare, pervia di legge 
od ordinanza. amministrazione dei vasti dominj la- 
sciati alle sue cl 3 e alla sua libera disposizione. 

La compilazione di questo regolamento fu commessa 
dal congresso a un comitato, composto di Jefferson della 
Virginia, presidente, Chase del Maryland, e Howell 
del Rhode-Island. Al termine fisso, il comitato pre- 
sentò un progetto pel governo del territorio occiden- 
tale, comprendente tutta la regione chiusa nei limiti 
degli Stati Uniti all’ovest delle tredici colonie primi- 
tive, e stendentesi al sud fino al 31° di latitudine nord; 
questo territorio veniva allora abbandonato solo in parte 
agli Stati Uniti, ma attendevasene la compiuta cessio- 
ne; oggi abbraccia parecchi Stati a schiavi. Questo pro- 
getto mirava già ad una futura divisione di quel terri- 
torio in diciasette Stati, otto al di sotto del paralello 
delle cascate deH’Ohìo (ora Louisville),e nove al disopra. 
Fra gli articoli, esposti a nome del comitato da Jefferson 
(eletto due volte di seguito presidente, e fondatore del 
partito democratico repubblicano), eravì il seguente: 

«Coll’anno 1800 non vi sarà più nei detti Stati nò 
* « schiavitù, nò servitù involontaria, eccetto per puni- 
« zione di crimini, di cui gli accusati fossero personal- 
« mente riconosciuti colpevoli. « 

Apertosi il 19 aprile 1784 il dibattimento sopra la 
dazione del comitato , Spaight della Carolina del 
Nord dimandò la soppressione di quel paragrafo, e 
fu appoggiato da Read della Carolina del Sud. Chie- 
sto da Howell lo squittinio nominale, si votò so- 
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pra la questione così posata: » Le parole, di cui si do- 
manda la soppressione, saranno conservate?» La rispo- 
sta fu negativa, e si passò all’ordine del giorno, quan- 
tunque sei Stati avessero votato per l’ affermativa, e 
tre soltanto pel no ; e sedici dei membri presenti 
approvata, e sette soli rigettata la proposta di Jef- 
ferson. Ma, a tenore della costituzione , per vincere un 
partito occorreva una maggioranza di nove Stati; sic- 
ché 1 ’esclusione radicale della schiavitù dai territorj 
federali rimase in penduto. 

Nel 1787 l’ultimo congresso continentale sedente a 
Nuova York, contemporaneamente al consesso di Fi- 
ladelfia che apparecchiava la costituzione federale, ri- 
prese la quistione del governo del territorio occidentale , 
e ne affidò l’esame a un comitato, preseduto da 'Nathan 
I)ane del Massaciusset, che agli 11 di luglio presentò 
un’ ordinanza per il governo degli Stati Uniti all ’ ovest 
dell' Ohio, non essendo ancora stata ceduta dagli Stati 
del Sud, che ne reclamavano la proprietà, la vasta 
regione abbracciata dalla proposta di Jefferson. 

Quest’ ordinanza riproduceva con qualche cangia- 
mento quasi tutte le clausole compilate da Jefferson, e 
terminava colla stipulazione di un patto inalterabile 
e perpetuo, definito in sei articoli, l’ultimo dei quali 
è così concepito: 

« Non ci sarà nò schiavitù né servitù involontaria 
» nel detto territorio, eccetto per punire i crimini, di 
» cui i colpevoli siano debitamente convinti ». 

A quest’articolo si aggiunse prima della votazione 
la clausola relativa all’estradizione dei fuggitivi; clau- 
sola introdotta poco dopo nella costituzione federale. 
L’insieme dell’ordinanza fu approvato a’ 13 di luglio 
all’ unanimità, avendo la Giorgia e la Carolina del Sud 
preso parte allo squittinio. 

Dall’esposto è facile comprendere perché nel 1818-19 
i partigiani della restrizione appoggiarono i loro ragio- 
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namenti all’autorità del più gran pubblicista del Sud, 
Tommaso Jefferson, e rammentarono quanto avea fatto 
nel 1784 per proibire la schiavitù, non soltanto su tutto 
il territorio allora posseduto dagli Stati Uniti, ma su 
quello ancora che potrebbero acquistare. 

Nel dibattimento, lungo e molto vivo, gli oratori del 
Sud dichiararono che, se si persisteva nella restrizione, 
il Sud si ritirerebbe; il che equivaleva a scomporre 
l’Unione. Cobb della Georgia, gettando un’occhiata 
severa sopra Tallmadge, gridò: « Si è appiccato un in- 
» cendio, che non basteranno a spegnere tutte le acque 
» dell’oceano; solo un mare di sangue sarà da tanto »; 
e Tallmadge con ugual calore: « Ci si minaccia uno 
scioglimento dell’Unione, una guerra civile 1 E sia! La 
mia esistenza non ò probabilmente meglio assicurata di 
quella dei cittadini che mi ascoltano; ma finché vivrò, 
ogni giorno della mia vita sarà consacrato alla libertà 
dell’uomo. Se occorre sangue per ispegnere l’incendio 
che mio malgrado avrò contribuito a far divampare, 
io sono pronto a dare tutto il mio!» 

Il senato rifiutò approvare la restrizione imposta dalla 
camera, e il compromesso del Missuri cadde nella sessione 
del 1818-19. Durante la proroga delle camere, l’opi- 
nione pubblica si chiari vivamente contro la schiavitù 
negli Stati del centro, e l’agitazione si propagò fin 
nella Nuova Inghilterra * fomentata ad un tempo e dai 
Democratici e dai Federalisti. Il Nord ottenne però 
un vantaggio per l’erezione del Maine a Stato, col 
consenso del Massaciusset, perchè si aggiunse un nuovo 
Stato a quelli* liberi, e così si contrappcsò l’accessione 
dell’ Alabama, ammesso nell’Unione al principio della 
sessione del 1819-20.- . 

Riunitesi nel 1820 le legislature degli Stati liberi, i 
rappresentanti dovettero di necessità rendersi interpreti 
dei sentimenti del popolo riguardo alla schiavitù. La 
Pensilvania si pose a capo del moto, scongiurando con 
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appello solenne gli Stati «a rifiutare il loro appoggioalla 
iniquità »; e dichiarassero con voto unanime, essere pel 
congresso un diritto e un dovere il vietare la schiavitù 
nei territorj.Ogni altro Stato del centro prese risoluzioni 
identiche; l’Ohio e l’Indiana si manifestarono nello stesso 
senso; e ad onta del silenzio tenuto dalle legislature della 
Nuova Inghilterra, numerose memorie in favore della 
libertà, uscenti dalle città e assemblee pubbliche di que- 
sta parte della Confederazione, furono indirizzate al 
congresso. 

Le legislature degli Stati a schiavi si dichiararono, 
esse pure categoricamente, contro la restrizione. Nel 
congresso il dibattimento fu lungo e acerbo. Il senato 
inviò alla camera dei rappresentanti la legge sul Missuri, 
dopo toltone l’articolo riguardante il divieto della schia- 
vitù in quello Stato, ma colla clausola che questa non 
sarebbe piu tollerata in avvenire al nord del 36° 30’ di 
latitudine. La camera approvò non senza ripugnanza 
( 90 voti contro 87 ) la soppressione dell’ articolo re- 
strittivo, pochissimi membri del Nord avendo votato 
in favore di essa. Finalmente il compromesso, che pro- 
scriveva per sempre la schiavitù al nord del 36° 30’ 

di latitudine, fu accolto con 132 voti contro 42. Gli 

« 

Stati del Nord lo accettarono come necessità politica 
e per terminare un conflitto, che, prolungandosi, avrebbe 
potuto mettere a repentaglio la pace e la stabilità del- 
l’ Unione. E l’agitazione schiavista quetò, almeno pel 
momento. 

La quistione delle repubbliche ispanoamericane fu 
il secondo fatto importante dell’ amministrazione di 
Monroe. Da anni queste repubbliche, scosso il giogo 
della madrepatria, combattevano per la loro indipen- 
denza, che fu riconosciuta nel 1822; e l’anno appresso 
il presidente nel messaggio annuale posò per principio 
che « il continente americano, per l’attitudine libera e 
indipendente presa dal popolo, con intendimento di con- 
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servarla, non doveva essere piti considerato per l’av- 
venire come soggetto al colonizzamento da parte di qual- 
siasi potenza europea « ; dichiarazione che divenne ce- 
lebre sotto il nome di dottrina Monroe, 

Monroe rifiutò presentarsi la terza volta all’ elezione ; 
e nel 1824 la confusione dei partiti fe che di quattro 
candidati nessuno ottenesse la maggioranza. Andrea 
Jackson ebbe 09 voti; Giovan Quincy Adams 84; 
Guglielmo H. Crawford 41; Enrico Clay 37. Rimessa 
l’elezione alla camera dei rappresentanti, Adams pei voti 
di 13 Stati fu proclamato presidente; Giovanni C. Cal- 
houn era stato nominato vicepresidente dai collegi 
elettorali. 

Le massime di Adams non differivano da quelle del 
suo antecessore ; e la politica fu a un dipresso la stessa 
all’esterno e all’interno. Chiamò agli affari esteri En- 
rico Clay del Kentucky; alla finanza Riccardo Rush 
della Pensilvania; alla guerra Giacomo Barbour della 
Virginia; alla marina Samuele L. Southard del Nuovo 
Jersey; alla giustizia Guglielmo Wirt del Maryland. 
La sua amministrazione fu notevole per ordine, buon me- 
todo ed economia, ancorché lo spirito di parte, in con- 
seguenza delle dispute sull’elezione, fosse piti ardente e 
torbido che mai. Il più importante forse di tutti i suoi 
atti fu P approvazione di ciò che fu chiamato il « sistema 
americano », tendente a proteggere le manifatture in- 
digene con forti dazj sui prodotti stranieri; sistema 
ben accolto dalla popolazione industriale del Nord, ma 
vivamente oppugnato da una parte del Sud dedita alla 
produzione. Una tariffa protezionista, stabilita nel 1828, 
condusse alcuni anni appresso a complicazioni politi- 
che molto gravi. Si fecero pure dal ministro degli affari 
esteri tentativi per l’ acquisto di Cuba, che a nulla riu- 
scirono. 
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CAPITOLO IV. 


Amministrazione d' Andrea Jackson (1829-37) , 
e di Martino Van Buren (1837-41). 


A misura die avvicinavasi il momento della nuova 
elezione del presidente, l’opinione pubblica fermavasi in 
favore d’Andrea Jackson del Tennessee, che nell’ultimo 
cimento era stato il più favorito di voti; c sortì eletto 
con 178 suffragi; Adams non ne ebbe che 83. 

Fin là era invalsa la consuetudine, fra i membri del 
congresso appartenenti ai due grandi partiti, federale 
e repubblicano, di raccogliersi separatamente in con- 
sessi ( caucus , come allora si diceva) per designare i 
candidati alla presidenza. Questa pratica andò a poco 
a poco in disuso. Il consesso del 1823 fu poco nume- 
roso, e G. Crawford, suo candidato, ebbe meno voti 
di Adams e Jackson. All’elezione del 1828 la candida- 
tura di questi due ultimi fu appoggiata senza prece- 
dente formale indicazione. Nel 1832 la parte demo- 
cratica si raccolse in consesso nazionale elettivo, come 
l’appellarono, nel quale ciascuno Stato avea diritto a nu- 
mero di delegati e di voti pari a quello degli elettori 
presidenziali (1). Questo consesso fece rieleggere il ge- 
neralo Jackson. Da indi in poi tutte le nomine della 
parte democratica si fecero nello stesso modo. I wighs, 
parte oppositrice d’allora, si appigliarono allo stesso spe- 
dante nel 1837. 

(i) Vedi lib. XII, cap. 1. 
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Giovanni C. Callioun fu eletto vicepresidente, contro 
Riccardo Rusli sostenuto dagli amici di Àdams. 

Il presidente nominò ministro agli affari esteri Mar- 
tino Van Buren; alla finanza Samuele I). Ingham; alla 
guerra Giovanni II. Eaton ; allamarina Giovanni Brandi; 
alla giustizia Giovanni Mac Pherson Berrien; alle poste 
Guglielmo T. Barry. Per la prima volta il direttore 
generale delle poste entrò a far parte del gabinetto. 

Nel primo messaggio annuale, del dicembre 1820, il 
presidente si oppose con fermezza al rinnovare lo 
statuto concesso alla banca degli Stati Uniti, soste- 
nendo non fosse un’istituzione autorizzata dalla costi- 
tuzione. Da ciò nel congresso e nella cittadinanza un 
dibattimento lungo e vivissimo fra i partigiani della 
banca e gli amici del presidente. Quest’ultimo Oppose 
il suo veto a una legge approvata dal congresso nel 1832 
per rinnovare la concessione della banca; e non avendo 
questa legge riportato i voti di due terzi dei membri delle 
due camere, la scadenza del privilegio seguì nel 1836. La 
classe commerciale della repubblica schierossi quasi 
tutta, in tale disputa, dal lato della banca; la parte 
avversa al presidente prese il nome di Wigh; laddove 
suoi partigiani conservarono quello antico di Democra- 
tici, che fu dato ai Repubblicani sotto l’amministrazione 
di Washington per ischerno, e che divenne al tempo 
dell’amministrazione di Jackson P appellativo del loro 
partito. 

Le tariffe del 1828 erano sempre state ricevute a mal- 
incuore dagli .Stati cotonieri; ed allorché nella prima- 
vera del 1832 il congresso portò una legge, che stabi- 
liva un dazio addizionale sulle merci straniere, la scon- 
tentezza della Carolina del Sud si convertì quasi in ri- 
bellione. Un consesso, adunatosi in questo Stato in no- 
vembre, dichiarò che la legge sulle tariffe era incosti- 
tuzionale, nulla e di nessun effetto; e che qualunque 
tentativo fatto dal governo federale per mettere im- 
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poste nel porto di Charleston sarebbe respinto colla 
forza, e porterebbe di conseguenza la separazione della 
Carolina del Sud. I capi principali degli annullatori 
(nome dato al partito carolinese, che riguardava come 
nullo qualunque atto del congresso che a suo avviso pec- 
casse contro la costituzione) erano Giovanni C. Calhoun, 
che, rassegnata la vicepresidenza, occupava uno scanno 
nel senato degli Stati Uniti; Roberto G. Hayne pur se- 
natore, e Giorgio Mac Duffie, governatore dello Stato. 
Per appoggiare una tale protesta la Carolina del Sud fece 
grandi apparecchi militari, e per qualche tempo parve 
inevitabile una guerra civile fra essa e il governo federale. 

In tal frangente Jackson (rieletto presidente con 219 
voti elettorali, non ostante l’opposizione , del resto as- 
sai sminuzzata, che aveva accordato 49 suffragi ad 
Enrico Clay, 11 a Giovanni Floyd e 7 a Guglielmo 
Wirt; Yan Buren era stato eletto vicepresidente) agì 
. colla consueta prontezza ed energia. Tutti i soldati 
disponibili ebbero ordine di raccogliersi a Charle- 
ston sotto il generale Scott, e un vascello fu mandato 
nel porto per assicurare l’esazione delle imposte. Un 
bando del 10 dicembre 1832 negava a qualunque Stato 
il diritto di annullare gli atti del governo federale, e 
ammoniva i promotori della ribellione che le leggi con- 
tro il tradimento sarebbero applicate con tutto il ri- 
gore. I capi annullatori furono avvertiti in particolare 
che al primo atto flagrante di rivolta sarebbero appic- 
cati senza riparo. 

La fermezza del presidente , sostenuta dal popolo 
senza distinzione di partiti, arrestò quel principio di 
ribellione; da ultimo il dissidio fu appianato con una 
proposta al congresso di Enrico Clay , capo della 
arte protezionista, che modificava la legge delle ta- 
riffe con una riduzione graduata dei dazj querelati. 
Gli annullatori accettarono il compromesso qual solo 
mezzo di uscire dalla via péricolosa in cui si erano messi.. 
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In tali congiunture, dispute personali resero necessa- 
rio un cambiamento di gabinetto, che fu composto sul 
finire del 1831 nel modo che segue: agli affari esteri 
Edoardo Livingston della Luigiana; alla finanza Luigi 
Mac-Lane del Maryland; alla guerra Luigi Cass del 
Michigan; alla marina Levi Woodbury del Nuovo Hamp- 
shire; alla giustizia Rugiero B. Taney del Maryland. 

Nel messaggio annuale (dicembre 1832) il presidente 
raccomandò di ritirar i fondi pubblici dalla banca degli 
Stati Uniti, ove si trovavano legalmente depositati. Il 
congresso con un voto decisivo rifiutò; e il presidente, 
sotto propria responsabilità, diè ordine al ministro delle 
finanze di prendere tutti i depositi, e di collocarli nelle 
banche di varj Stati. Mac-Lane, allegando che i mo- 
tivi, pe’ quali riehiedeasi il suo concorso, non gli sem- 
bravano perentorj, rifiutò obbedire, e dovette cam- 
biare il suo portafoglio con quello degli affari esteri, 
vacante per la nomina di Livingston a legato in Fran- 
cia. Guglielmo J. Duane, nuovo ministro della finanza, 
mostrossi non meno rigido dell’antecessore; fu perciò 
sostituito da Rugiero B. Taney, procuratore generale, 
cui Jackson diede per successore Beniamino F. Butler, 
al presente capo della Corte suprema degli Stati Uniti. 
Taney tolse immediatamente tutti i depositi e gl’inviò 
alle banche particolari, scelte ad agenti del governo. 

Quest’atto, con qualche altro improntato di opposi- 
zione sistematica alla banca, diè occasione ad un timor 
panico finanziario, e però ad una grande angustia com- 
merciale. Tutto il paese se ne commosse; coloro che 
fino a quel momento aveano appoggiato le provvisioni 
di Jackson, schieraronsi in gran parte coll’opposizio- 
ne. La quale diretta nel senato da Clay , Webster e 
Calhoun, attaccò vivamente il presidente, e fece pas- 
sare un voto di censura accolto da 26 voti contro 20. 
Questo voto fu cancellato dal giornale della Camera il 
28 marzo 1837, sopra proposta di ,Benton, con 23 voti 
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contro 19. Contuttociò nella Camera dei rappresen- 
tanti la maggiorità restò favorevole al presidente. 

Jackson fu piti fortunato nelle relazioni diplomatiche 
coi potentati stranieri. Trattati vantaggiosi di com- 
mercio furono conclusi con varj Stati; e la Francia, la 
Spagna, le due Sicilie e il Portogallo dovettero pagare 
indennità per danni cagionati al commercio americano. 
All’ interno i principali fatti della sua amministrazione 
furono l’estinzione del debito nazionale, il comincia- 
mcnto della guerra cogl’indiani Seminoli della Florida, 
e l’ammettere nell’Unione (1836) il Michigan e l’Ar- 
kansas. Allo spirare del suo secondo mandato (4 mar- 
zo 1837) Jackson rientrò nella vita privata, con una 
riputazione che, dapprima confinata fra i suoi parti- 
giani, divenne gradatamente universale, e non fu se- 
conda a quella di alcun altro presidente per energia, 
patriotismo e sagacia pratica. 

Alla nuova elezione nel 1836, Martino Van Buren del 
Nuovo York, ultimo vicepresidente, fu sostenuto dai 
Democratici; i voti dell’opposizione o della parte wigh, 
divisi tra Guglielmo Enrico Harrison, il giudice White, 
Daniele Webster e Willie Mangum caddero in mag- 
gior numero su Harrison. Yan Buren la vinse con 170 
voti elettorali contro 124 dati a’ suoi concorrenti. Ric- 
cardo M. Johnson del Tennessee fu eletto vicepresidente 
dal senato, in opposizione a Francesco Grangcr, Gio- 
vanni Tyler e Guglielmo Smith. 

Il presidente scelse a ministri: Giovanni Forsyth 
della Georgia (affari esteri) ; Levi Woodbury del Nuovo 
Hampshire (finanza) ; Gioiele R. Poinsett della Carolina 
del Sud (guerra); Malilon Dickerson del Nuovo Jersey 
(marina); B. F. Butler del Nuovo York (procuratore 
generale); Amos Rendali del Tennessee (poste). Al- 
l’ infuori di Poinsett, tutti aveano fatto parte del ga- 
binetto di Jackson nella sua seconda presidenza. 
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La nuova amministrazione cominciò in condizioni 
poco propizie. Gli affari compromessi da speculazioni 
eccessive e da un commercio immoderato, nonché da 
oscillazioni subitanee nella circolazione dei capitali, tro- 
vavansi all’orlo di una rovina quasi totale. Due mesi 
* dopo entrato in carica il presidente, i fallimenti nella 
sola città di Nuova York presentarono la somma di 
piti che 100 milioni di dollari. Quasi tutto il tempo 
deH’amministrazione di Yan Buren fu impiegato a ov- 
viare alle disastrose eventualità col mezzo di atti le- 
gislativi, che miravano a creare una circolazione di mo- 
neta che offrisse condizioni di stabilità, e a fondare un 
vigoroso sistema finanziario. Una delle più saggie prov- 
visioni fu lo stabilire un tesoro indipendente per la cu- 
stodia dei fondi pubblici, provvisione sancita dal con- 
gresso e divenuta col tempo molto popolare. 

La guerra cogl’indiani Seminoli non fini che nel 1842, 
dopo esser costata agli Stati Uniti quasi 40 milioni di 
dollari. 

M. Dickerson cedette in giugno del 1838 il portafo- 
glio della marina a Giacomo K. Paulding; lo stesso anno 
B. F. Butler rassegnò l’uffìcio di procuratore generale, 
e fu sostituito prima da Felice Grundy, e l’anno ap- 
presso da Enrico I). Gilpin; Giovanni M. Niles succe- 
dette nel 1840 ad Amos Kendall nella direzione delle 

. / 

poste. 

La crisi finanziaria del paese fu attribuita dagli av- 
versarj in gran parte alla politica speciale dell’ammi- 
nistrazione. Perciò all’avvicinarsi dell’elezione del pre- 
sidente, nel 1840, i voti locali degli Stati indicarono 
chiaramente che Yan Buren non avea ereditato la po- 
polarità del suo antecessore, e che la parte democra- 
tica trovavasi in pericolo di essere temporaneamente 
rovesciata. Nel consesso nazionale wigh raccolto ad 
Harrisburg il 4 dicembre 1830, dopo varj squittinj, 
il generalo Harrison risultò candidato alla presidenza 
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con Giovanni Tyler per vicepresidente. Il consesso na- 
zionale democratico si raccolse a Baltimora il 5 mag- 
gio 1840, e scelse a unanimità Van Buren. Dopo un 
dibattimento elettorale dei più tempestosi, Harrison 
e Tyler la vinsero, riportando ciascuno 234 suffragi e 
Van Buren soli 60; un egual numero di voti andò di- 
viso fra R. M. Johnson, L. \V\ Tazewell e Giacomo 
K. Polk, candidati democratici per la vicepresidenza. 


LIBRO TERZO. 


CONTRASTO FRA I SISTEMI 
DI LAVORO LIBERO E DI LAVORO SERVILE 


CAPITOLO I. 


Amministrazione di Guglielmo Harrison 
e di Giovanni Tyler . Annessione del Texas (1841-45). 


Il presidente Harrison, entrato in ufficio il 4 marzo 
1841, chiamò agli affari esteri Daniele Webster del Mas- 
saciusset; alla finanza Tommaso Ewing deH’Ohio; alla 
guerra Giovanni Bell del Tennessee; alla marina Gior- 
gio E. Badger della Carolina del Nord; alle poste Fran- 
cesco Grangcr del Nuovo York; e alla giustizia J. J. 
Crittenden del Kentucky. 

Prima che la nuova amministrazione avesse potuto as- 
sumere un proprio indirizzo politico, Harrison morì, a’ 4 
ili aprile. Il vicepresidente Tyler, passato alla presidenza, 
conservò il gabinetto del suo antecessore fino al settembre 
successivo, nel qual mese i ministri, meno quello degli 
esteri, si ritirarono, stante l’inattesa politica del presi- 
dente riguardo a una banca nazionale, di cui impedì col 
suo veto che il congresso rinnovasse il privilegio. Cotesta 
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politica era assai piti conforme alle vedute della parte de- 
mocratica, cui Tyler era prima stato ligio, che a quelle • 
dei Wighs, che l’aveano alzato al potere, e dai quali 
fu perciò accusato di tradimento. 

I portafogli vacanti furono affidati a Walter For- 
ward della Pensilvania (finanza); Giovanni C. Spencer 
■del Nuovo York (guerra); Abele P. Upshur della Vir- 
ginia (marina); Carlo A. Wickliffe del Kentucky (po- 
ste); e Ugo S. Légaró della Carolina del Sud (procu- 
ratore generale). Webster, che solo era rimasto in carica 
per ultimare i negoziati colla Gran Bretagna intorno la 
limitazione degli Stati Uniti a Nordovest, dopo che 
ebbe concluso un trattato con lord Ashburton, ratificato 
il 20 agosto 1812 dal Sonato, diè pure la sua dimissione 
( maggio 1843): Légaré , procuratore generale, di- 
ventò ministro degli affari esteri. Questi morì nel giu- 
gno appresso, e gli successe Upshur, che cedette il por- 
tafoglio della marina a Tommaso W. Gilmer della 
Virginia. Essendo stati uccisi questi due ministri il 28 
febbrajo 1844 dallo scoppio di un cannone a bordo del 
vapore da guerra Princeton , Giovanni C. Calhoun, 
della Carolina del Sud, fu chiamato agli affari esteri, 
e Giovanni Mason della Virginia, alla marina. 

Il fatto principale dell’ amministrazione di Tyler fu 
l’introdurre una politica nazionale circa l’estensione 
della schiavitù per via dell’annessione del Texas; questa 
politica ebbe per effetto una guerra col Messico (1846) , 
il rinnovamento dello dispute sull’esclusione della schia- 
vitù dai nuovi territorj (1847-48), e finalmente la ri- 
volta d’una parte degli Stati a schiavi (1860-61). 

La schiavitù era stata abolita nel Messico poco 
prima che questo paese conquistasse 1’ indipendenza; 
e il Texas non possedeva che pochi schiavi. Intorno 
il 1834, un’emigrazione tranquilla, ma generale e con- 
certata, dal Tennessee e da altri Stati del Sudovest 

cominciò a concentrarsi nel Texas. Gli emigranti erano 
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armati di carabine; molti accompagnati da negri, e 
certo senz’alouna intenzione di farsi Messicani, e ancor 
meno di lasciare i loro schiavi. Quando il generalo 
Sam Houston lasciò nel 1834-35 l’Arkansas per il Texas, 
il giornale di Little-Rock, che scrisse della partenza 
e della meta del generale, lanciò questa frase signi- 
ficativa: « Udremo in breve che ha inalberata la sua 
bandiera ». 

Del resto i nuovi coloni del Texas non dovevano man- 
care nò di pretesti nò di provocazioni per giungere a 
questo scopo. Il Messico era mal governato, turbolento, 
anarchico e dispotico, e il rovesciamento della costitu- 
zione federalo per opera di Santa-Anna fu una delle ra- 
gioni invocate dai rivoltosi del Texas. Nel 1835 questa 
provincia si dichiarò indipendente, e nel 1836 assicurò 
la sua libertà colla battaglia decisiva di San Giacinto, 
ove i Texiani sconfissero le truppe del dittatore del 
Messico e s’impadronirono eziandio della sua persona. 
Questa vittoria era dovuta per intero agli emigrati 
Americani, avendo preso parte alla rivoluzione appena 
mezza dozzina d’ indigeni. Santa-Anna, prigioniero, ce- 
dendo alla forza e alla paura, consentì ad un trattato, 
che garantiva l’indipendenza del Texas; trattato che 
non avea nè il potere, nò forse la volontà di rendere 
esecutivo, tostochò avesse ricuperata la libertà. I Texiani, 
seguendo il buon vento, invasero in due o tre riprese 
altre provincie messicane, come Tamaulipas, Coahui- 
la, ecc., e piantarono, in segno di sfida, la loro ban- 
diera dall’unica stella sulle rive del Rio-Grande del nord. 
Se non che furono sempre scacciati da quelle posizioni, 
ed una volta con gravi perdite. Tuttavia, rinnovando 
la sua dichiarazione d’indipendenza, il governo del 
Texas reclamò il Rio-Grande qual limite occidentale, 
dalla sorgente fino alla foce, comprendendovi larga 
parte delle provincie di Tamaulipas, Coahuila, Duran- 
go; regione questa la più importante e popolata del 
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Nuovo Messico. In forza di cotesta clausola, stipulata 
espressamente nel trattato, Calhoun, ministro degli af- 
fari esteri del presidente Tyler, negoziò il primo pro- 
getto ufficiale d’annessione; ma sottoposto al senato 
nella sessione del 1843-44, fu respinto con voto deci- 
sivo, perchè l’annessione avrebbe portato estensione di 
schiavitù in un territorio libero, e guerra col Messico. 
Soli quindici senatori, appartenenti quasi tutti agli Stati 
a schiavi, votarono per l’approvazione. Uno dei pane- 
giristi dell’ annessione, il generale Giacomo Hamilton 
della Carolina del Sud, disse pubblicamente che essa 
« procaccerebbe al Sud una Gibilterra; « e tale idea 
bastò per acquistare al progetto, nel sudovest, una 
popolarità grandissima e generale. 

Per influire sull’annessione del Texas fu disputata la 
prossima elezione del presidente ; tale quistione, appog- 
giata dalla generalità dei Democratici, aveva oppositori i 
Wighs. Il Sud la difendeva qual mezzo di assolidare la 
causa della schiavitù; il Nord l’attaccava per la ragione 
contraria. Il consesso nazionale della parte democratica, 
tenuto a Baltimora il 27 di maggio 1844, rigettò la candi- 
datura di Van Buren, che si era dichiarato senza riserva 
contro l’annessione, e. portò alla presidenza Giacomo K. 
Folk, antico governatore del Tennessee, presidente 
{speaker) della camera dei rappresentanti; e alla vice- 
presidenza Giorgio M. Dallas della Pensilvania. Il con- 
sesso nazionale wigh, riunitosi aneli’ esso il primo di 
maggio a Baltimora, aveva scelto per presidente En- 
rico Clay del Nuovo Jersey , c per vicepresidente Teo- 
doro Frelinghuysen del Kentucky; autore questi d’una 
lettera che oppugnava fortemente la tesi dell’annessione 
del Texas. Il risultato dell’elezione diè 170 voti a Polk 
e a Dallas, e 105 ai candidati wighs. Il districo della 
quistione del Texas fu allora sottoposto al congresso; e 
per risoluzioni prese dalla Camera dei rappresentanti 
il 25 gennajo 1845, e dal Senato il primo di marzo, il 
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Texas fu annesso agli Stati Uniti con 120 voti con- 
tro 98 nella prima , e con 27 contro 25 nel secondo. 
Questi atti furono immediatamente firmati dal presi- 
dente Tyler, che prima di lasciare il potere sancì an- 
che le proposte, che ammettevano nell’Unione la- Flo- 
rida e il Jowa. 


CAPITOLO II. 


Amministrazione di Giacomo K. Polk (1845-49). Emen* 
(lamento Wilmot. 


Il gabinetto si compose di Giacomo Buchanan della 
Pensilvania per gli affari esteri; di Roberto J. Walker 
del Mississipì per la finanza; di Guglielmo L. Marcy 
del Nuovo York per la guerra; di Giorgio Bancroft 
del Massaciussct per la marina; di Cave Johnson del 
Tennessee per le poste; e di Giovanni Y. Mason della 
Virginia per la giustizia. 

Il nuovo presidente trovava il paese impegnato coi 
Messico in discussioni derivanti dall’ annessione del 
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Texas, e il generale Zaccaria Taylor fu incaricato di oc- 
cupare con un piccolo esercito la regione situata fra il 
Nueces e il Rio-Grande, che l’Unione pretendeva ap- 
partenere *al Texas, laddove i Messicani affermavano 
che questo non si era mai esteso al di là del Nueces. 

In aprilo del 1846 seguì una lieve avvisaglia sul Rio- 
Grande fra le truppe del generale Taylor e quelle del 
messicano Arista. Venutane la nuova a Washington, il 
presidente indirizzò al senato (10 maggio) un messaggio, 
in cui dichiarava che « la guerra era già in atto pel 
procedere del governo messicano », e dimandava uomini 
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c denaro per sostenerla. Il congresso con 142 voti contro 
14 nella camera dei rappresentanti, e con 40 contro 2 nel 
senato accordò immediatamente dieci milioni di dollari 
(50 milioni di franchi) e autorizzò l’arrotamento di 
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50,000 volontarj. In questo mezzo, Taylor avea scon- 
iitto i Messicani a Palo-Alto (8 maggio) e a Resaca de 
la Palma (9 maggio). Ricevuti rinforzi, mosse avanti 
con coraggio ancora maggiore, e riportò le splendide 
vittorie di Monteroy in settembre, e di Buena-Vista 
il 22 di febbraio 1847; e poscia cedette la continua- 
zione della guerra e il comando in capo al generale 
Scott. Le forze americane di terra e di mare si con- 
centrarono nel golfo del Messico, e il 9 di marzo 1847 
Scott sbarcò nei dintorni di Yera-Cruz con circa 12,000 
uomini. La città, subito assediata, venne a patti il 29 
di marzo. Scott mosse allora contro Messico, ov’entrò 
trionfalmente il 14 di settembre, dopo una serie di aspri 
combattimenti che furono altrettante vittorie. 

Nell’atto che Taylor eseguiva con tanta gloria la sua 
spedizione, il generale Stephen W. Kearny, alta testa 
d’un piccolo esercito, lasciò il forte Leavenworth, at- 
traversò le grandi pianure di Santa-Fè e s’impadronì 
del Nuovo Messico (agosto 1846). Dopo aver istituito 
in questa provincia un governo americano, riprese il 
suo cammino verso la California, ove il colonnello Fre- 
mont e il caposquadra Stockton aveano già piantata 
la bandiera degli Stati Uniti. Al suo arrivo a Monte- 
roy il generale Kearny assunse l’ufficio di governatore, 
e l’8 febbrajo 1847 decretò l’annessione delta Califor- 
nia agli Stati Uniti. 

Mentre Kearny scendeva in California, il colonnello 
Doniphan con 1000 volontarj del Missuri avea operato 
una marcia prodigiosa traverso le praterie, e preso Chi- 
huahua, dopo avere sbaragliato a 29 chilometri da questa 
città 4000 Messicani, che volevano chiudergli il passo 
(28 febbrajo). 
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Il generale Scott occupò Messico fino alla ratifica del 
trattato di pace, che fu sottoscritto il 2 febbrajo 1848 
a Guadalupa-Hidalgo da Nicola P. Trist in nome de- 
gli Stati Uniti. Per questo trattato il Messico consentì 
all’Unione la linea del Rio-Grande per confine, e ce- 
dette il Nuovo Messico e la California. Dal canto loro 
gli Stati Uniti s’impegnarono a pagare al Messico 15 
milioni di dollari (75 milioni di franchi), e a rilevare 
per una somma non eccedente 3,750,000 dollari (18, 
750,000 franchi) i debiti del Messico verso varj citta- 
dini americani. 

Al principio della guerra del Messico erano intavo- 
late trattative fra gli Stati Uniti c la Gran Bretagna 
rispetto all’Oregone, che questa già da gran tempo avea 
considerato di sua pertinenza. « Tutto quanto l’Ore- 
gone fino al 54° 40' » fu come il tema della parte 
-democratica durante l’ultima lotta elettorale: e nel 
discorso d’ apertura Polk dichiarò « evidenti e in- 
contestabili i diritti dell’ Unione sull’ Oregone n. Tut- 
tavia la Gran Bretagna sotto varj pretesti chiedeva 
l’intiero paese. Per metter fine a dispute, che minaccia- 
vano di riuscire eterne, il presidente propose una con- 
venzione amichevole, che fissava il limite paralellamente 
al 49.° grado, e lasciava all’Inghilterra tutta l’isola di 
Vancouver; trattato accettato dalla Gran Bretagna. 

Un altro atto importante dell’ amministrazione di 
Polk fu il modificare la legge sulle tariffe del 1840, 
con che tolse alquanto* di rigidezza al protezionismo. 
Ciò non si ottenne che dopo un lungo e vivo dibatti- 
mento parlamentare, nel quale si adoperò molto la parte 
wigh, schierata dal lato dell’opposizione; e la proposta 
non fu yinta che col voto del vicepresidente (Dallas), 
che è di diritto presidente del senato. 

La necessità di provvedere sia alle spese portate dal- 
l’annessione del Texas e dalla guerra del Messico, sia 
al governo temporaneo dei territorj di fresco acquisto, 
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ricondusse avanti il congresso il piato della restrizione 
della schiavitù, e die origine a una divisione di par- 
titi affatto nuova. Per ispiegare un tal fatto è duopo 
tornar indietro un quarto di secolo, e fermarci sopra 
alcuni cpisodj del contrasto servile, che non poterono 
collocarsi nel fatto racconto. 

Dal momento che si calmò ^agitazione del Missuri 
nel 1821, la quistione degli schiavi fu quasi lasciata da 
parte, finché si fondò a Boston, per opera di Guglielmo 
Lloyd Garrison , il giornale il Liberatore , il cui 
primo numero comparve il 1 gennajo 1831, e finché 
si formarono negli Stati liberi, per cura di Arturo Tap- 
pali ed altri, delle società antiservili nel 1832-33. Que- 
ste società non faceano assegnamento, per la propa- 
ganda emancipatrice, che sulle idee morali e religiose; 
respingevano l’azione politica, c affermavano che il con- 
gresso non avea diritto d’intervenire nella schiavitù 
degli Stati, ancorché fosse richiesto di abolire cotesta 
istituzione nei territorj, nel distretto di Colombia, do- 
vunque, infine, stendevasi la giurisdizione del governo 
federale. Secondo i loro principj erano esse tenute, di- 
ceario, « a respingere e a far respingere dagli oppressi 
l’uso delle armi materiali per ispezzare i loro ferri ». 
Le prediche, i giornali, le assemblee pubbliche, le pe- 
tizioni al congresso acquistarono loro in breve prose- 
liti, e commossero dapcrtutto gli animi. Gli avversari 
dell’emancipazione fecero, nell’anno .1834 e seguenti, 
ogni sforzo a sventare una. tale agitazione; e tumulti, 
accompagnati qualche volta da morti e saccheggi, scop- 
piarono a Nuova York, Boston, Filadelfia, Cincinnati, 
Alton e in altre città del Nord. - 
• Nel Sud le legislature della Virginia, delle due Caro- 
line, della Giorgia, dell’ Alabama e di qualche altro Stato 
si rivolsero a quelle del Nord, chiedendo che fosse po- 
sto termine all’agitazione col mezzo di leggi penali, e 
vietata la pubblicazione di scritti contro la schiavitù. 


unno terzo 
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Nel messaggio annuale del dicembre 1835, il presidente 
Jackson raccomandò al congresso una legge contro il 
diffondersi per mezzo della posta di simili scritti. Un pro- 
getto in proposito ebbe al senato l’onore d’una terza 
lettura, ma fu da ultimo rigettato. Lo stesso anno la 
Camera dei rappresentanti posò per regola, « che tutte 
le memorie, petizioni, risoluzioni e proposte, riguar- 
danti in qualunque modo la schiavitù, sarebbero deposi- 
tate senza stamparleo rimetterle ad un comitato, e quindi 
lasciate dormire «.Siffatta decisione, iteratamente abo- 
lita e ripristinata, diè origine a lunghi e procellosi di- 
battimenti sul diritto di petizione, difeso con grande 
eloquenza dal giù presidente Adams, allora rappresen- 
tante del Massaciusset ; fu definitivamente abrogata il 
dicembre 1845. 

Nel 1840 un dissenso fra gli avversarj della schiavitù 
addusse la loro separazione in due partiti, di cui l’uno, 
capitanato dal Garrison, dichiarò nel 1844 che i com- 
promessi della costituzione rispetto alla schiavitù erano 
immorali; e però, finché fosse mantenuta, sarebbe 
un misfare il giurar di sostenerla, l’accettare un im- 
piego o votar leggi; finalmente, che 1’ Unione degli 
Stati altro non era che « un patto coll’ inferno, un 
alleanza colla morte, « che dovea essere sciolta sull’ i- 
stante. Cotesto partito, ancorché sostenuto dallo zelo, 
energia ed eloquenza di Garrison , Wendell Phillips 
e altri de’ suoi capi, non influì che poco e in modo 
indiretto sulle faccende pubbliche. Il clie provenne e 
dal piccol numero di seguaci (erano alcune centinaja), e 
dalla sua astensione dagli affari politici, e dall’impopola- 
ritù delle sue opinioni, non soltanto nelle cose riguar- 
danti l’Unione e la costituzione, ma ancora intorno ai 
diritti della donna, alla condizione delle Chiese e ad 
altre quistioni. 

Il secondo partito, assai più numeroso, col quale fu- 
rono spesso, ma a torto, confusi i membri di quello di Gar- 
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rison, rendeva omaggio all* Unione e alla costituzione. 
Fatto capace che i Democratici e i Wiglis erano aggirati 
dai fautori della schiavitù, fondò nel 1840 il partito 
«della Libertà, » il quale nel consesso d’Albany portò 
a suo candidato per la presidenza Giacomo G. Birney 
e per la vicepresidenza Tommaso Farle. I voti di questo 
partito ascesero a 7609 nell’elezione del 1840. 

Nella successiva del 1844 Birney fu di nuovo pro- 
posto per la presidenza con Tommaso Morris a vice- 
presidente; ottennero ambedue 62,300 suffragi. Tuttavia 
questo numero non rappresentava che imperfettamente 
la quantità degli avversarj della schiavitù; la mag- 
gior parte dei quali si manteneva legata ai due grandi 
partiti politici, sulle cui deliberazioni esercitò tale in- 
fluenza, dall’ ottenere che quattordici Stati, mentre 
pendeva la quistione del Texas, ed alcuni d’essi a 
voti unanimi, protestassero per mezzo delle loro le- 
gislature contro qualunque estensione dei territori a 
schiavi. 

Nel 1846, durante la guerra del Messico, alTatto di 
presentare al congresso una proposta, che autorizzava 
il presidente ad impiegare nei negoziati della pace 2 mi- 
lioni di dollari (10 milioni di franchi), David Wilmot, 
rappresentante democratico della Pensil vania, propose 
quale, emendamento la celebre clausola addizionale di 
Jefferson: « Non ci sarà mai nò schiavitù, nò servitù 
involontaria in qualunque territorio o continente ame- 
ricano, che da questo giorno verrà acquistato dagli 
Stati Uniti o ad ossi aggregato, in virtù della presente 
provvisione, salvo il caso di crimini, di cui i colpevoli 
fossero debitamente oon vinti ». Quest’ emendamento 
fu accolto dalla Camera a gran maggiorità, avendo 
votato in suo favore quasi tutti i membri appartenenti 
agli Stati liberi; ma non fu sanzionato dal Senato, per 
mancanza dì tempo, • : ; * • * 
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Nella sessione successiva, 1846-47, una simile domanda 
di altri 3 milioni di dollari, fu votata coll’aggiunta 
dell’emendamento Wilmot, e riportò 115 suffragi con- 
tro 106. Non essendo stata accolta dal Senato (31 voti 
contro 21), ritornò alla Camera, ove l’emendamento fu 
rigettato con 102 voti contro 97. 

Al finir della guerra, la quistione pratica contenuta 
nell’emendamento Wilmot, «L’introduzione della schia-^ 
vitti sarà permessa o vietata nei territorj del Messico 
di fresco acquistati? » diventò d’interesse supremo. 

Questo conflitto dell’opinione pubblica toccò il maggior 
grado d’intensità al tempo della nomina dei candidati 
alla presidenza. Sotto pretesto che il presidente. Polk, 
allorché fu eletto nel 1844, erasi impegnato a non pre- 
sentarsi una seconda volta all’elezione, il suo nome non 
comparve piti sulla lista dei candidati. Ma, anche in 
mancanza di tale impegno, il risultato non sarebbe stato 
diverso stante la grande propensione manifestata da 
Polk in favore del Sud; il che gli alienò il Nord 
e rese la sua candidatura inaccettabile. I democra- 
tici schiavisti proposero Luigi Cass, che poco prima 
avea scritto una lettera contro l’emendamento Wil- 
mot, e però si era cattivato il loro partito. I de- 
mocratici del Nord erano divisi, ancorché favorissero 
la piti parte la rielezione di Martino Van Buren. Que- 
sti poi avea perduto la fiducia degli Stati a schiavi, 
col dichiararsi pubblicamente contrario all’ annessione 
del Texas, e coll’aver permesso agli amici di concorrere 
ai tentativi fatti per aggiungere l’emendamento Wil- 
mot alle proposte pel governo dei territorj. Da ciò pro- 
venne, che per impedire la sua nomina al consesso de- 
mocratico nazionale riunito a Baltimora in maggio del 
1848, fu opposto ai delegati regolari dello Stato di Nuo- 
va York, tutti favorevoli a M. Van Buren, un numero 
uguale di altri delegati senza mandato, ma dicentisi 
eletti dalla democrazia di Nuova York, i quali presenta- 
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ronsi a combatterne la candidatura. Il comitato, cui 
spettava esaminare i diritti rispettivi delle due dele- 
gazioni a sedere nel consesso, decise che quella favo- 
revole alla candidatura di M. Van Buren, per aver ap- 
provato remendamento Wilmct, non poteva piti esser» 
considerata come democratica, e quindi non avea al- 
cun diritto di sedere nel consesso dei Democratici. Per- 
ciò gli avversari di Yan Buren furono essi soli rico- 
nosciuti quali costituenti regolarmente il consesso, e 
scelsero per candidato alla presidenza Luigi Cass, e alla 
vicepresidenza W. O. Butler del Kentucky. Fu questa 
la prima volta che la parzialità per la schiavitù fu in- 
vocata qual prova di democrazia, e questo fatto con- 
tribuì principalmente a precipitare verso una crisi la 
quistione degli schiavi agli Stati Uniti. 

La guerra del Messico avea acquistato al generale 
Taylor grande popolarità. Non essendosi fino aque’di 
mischiato nei conflitti politici, era ancora in grazia di 
tutti; cosicché i Wighs, giovandosi di quest’aura popo- 
lare, lo scelsero per candidato alla presidenza con Mil- 
lard Fillmore vicepresidente. Se non che, lo stesso ele- 
mento di discordia, che avea diviso il consesso demo- 
cratico,. operò anche una scissura nel consesso wigh. 

Franvi in detto consesso parecchi delegati degli Stati 
del Nord, che rappresentavano ciò che dicevasi l’opi- 
nione del suolo libero , cioè l’opinione contraria all’e- 
ntcndèrsi della schiavitù nei nuovi territorj. Dopo la 
nomina dei candidati, questi delegati presentarono quale 
emendamento alla dichiarazione dei principj adottati 
dal consesso, il partito seguente : « Ancorché, a tenop» 
della costituzione, il Congresso non abbia facoltà d’im- 
mischiarsi in verun modo nell’instituzione della schia- 
vitù, quale è stabilita nei varj Stati dell’Unione, è tut- 
tavia di sua competenza e di suo debito il vietare l’in- 
troduzione o l’esistenza della schiavitù nei territorj 
al di d’oggi posseduti o che potrebbero in seguito acqui- 
starsi dagli Stati Uniti ». 
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Quest’emendamento essendo stato rigettato, alcuni 
delegati del suolo libero ritiraronsi immediatamente dal 
consesso, e quindi dalla parte wigh; e si diedero a for- 
mare con quelli che appellavansi i democratici del suolo 
libero una lega, che determinò di adoperarsi in favore 
del lavoro libero contro gli altri due candidati. In un 
consesso convocato a Buffalo pel 9 agosto 1848, ove si 
recarono delegati di tutti gli Stati liberi, nonché del De- 
laware, del Maryland, della Virginia e del distretto di 
Colombia, si costituì il partito del suolo libero, o demo- 
cratico libero; il già presidente Martino Van Buren fu 
proposto alla presidenza, e Carlo Francesco Adams, 
figlio e nipote di presidenti, alla vicepresidenza. Il con- 
sesso fece la seguente professione di principj : « Que- 
sto partito è formato per propugnare i diritti del la- 
voro libero contro le usurpazioni dei sostenitori della 
schiavitù, e per assicurare un suolo libero a un popolo 
libero; 

« La schiavitù, nei varj Stati dell’Unione che ne ri- 
conoscono 1’esistenza, dipende unicamente dalle leggi 
locali, che il governo generale non ha facoltà di cas- 
sare o temperare, e di cui non si rende responsabile; 
chiediamo pertanto che il congresso non intervenga in 
modo alcuno nella quistione della schiavitù, quale è re- 
golata nei limiti di ciascuno Stato; 

« Il solo spediente contro l’estendersi della schiavitù 
nei territori attualmente liberi sta nel vietare tale 
estensione con un atto del congresso; 

« Accettiamo le conseguenze della determinazione, che 
i sostenitori della schiavitù ci forzarono a prendere; 
e alla domanda di nuovi Stati e di nuovi territorj a 
schiavi rispondiamo pacatamente, ma in modo non meno 
formale che assoluto: Non più Stati, non più territorj 
a schiavi ». - 

Van Buren e Adams ottennero nella votazione per 
la presidenza 291,263 suffragi popolari; ma mancò ad 
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essi la maggiorità elettorale. I candidati democratici, 
Cass e Butler, ebbero 127 voti elettorali; i candidati 
wighs, Taylor c Fillmorc, avendone riportati 162, fu- 
rono eletti. 

Il 29 marzo 1848 il congresso ammise nell’Unione 
l’Uisconsin quale trentesimo Stato, con una costitu- 
zione antiservile. 


CAPITOLO 111. 


Amministrazione di Taylor e di Fillmorc 

(1849-53). 


Il presidente Taylor entrò in carica il lunedì 5 marzo 
1849 , e scelse ministri : Giovanni M. Clayton del De- 
laware (affari esteri); Guglielmo M. Meredith della Pen- 
silvania (finanza); Giorgio W. Crawford della Giorgia 
(guerra); Guglielmo B. Preston dèi Kentucky (marina); 
Tommaso Ewing dell’ Ohio (affari interni, dipartimento 
creato dal congresso il 3 marzo 1849, due giorni prima, 
dell’arrivo al potere del nuovo presidente); Giacobbe 
Collamoro del Vermont (poste); e Reverdy Johnson del 
Maryland (procuratore generale). 

Una delle prime e piti diffìcili quistioni della nuova 
amministraziene fu l’ordinamento dei tcrritorj della 
California e del Messico, di recente acquisto. 

Nel febbrajo 1848 si cominciò a trovar dell’oro 
in quantità nella California; onde negli Stati Uniti tale 
cffervesceza, che migliaja di persone si misero di subito, 
per terra e per mare, in viaggio per l’ Eldorado , 
e bastarono in breve a costituire uno Stato. Ten- 
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nero un consesso a Monterey, e il primo di settem- 
bre 1849 compilarono una costituzione cou una clausola 
per l’esclusione della schiavitù. 

Allorquando il congresso si adunò nel dicembre, il ri- 
cevimento di questo territorio nell’ Unione come Stato, 
colla restrizione antiservile, destò un vivo dibattimento, 
in cui parecchi membri del Sud trascorsero a minaccio 
di separazione o di guerra civile, ove l’ instituzione della 
schiavitù fosse esclusa dai nuovi territori . Tutto il paese 
bolliva e specialmente gli Stati del golfo messicano, 
ove il partito dello smembramento aveva acquistato 
grande popolarità. Un indirizzo al popolo del Sud, se- 
gnato dalla maggior parte dei membri del congresso 
che appartenevano agli Stati di questa parte dell’Unione, 
fu pubblicato in termini tutt’altro che conciliativi. Le 
legislature della Carolina del Sud e del Mississipì invi- 
tarono alla convocazione di un congresso meridionale, in- 
caricato di formare un governo per i cosi detti* Stati U- 
niti del Sud ». Un consesso di antiunionisti, delegati 
dagli Stati del Sud, si adunò subito a Nashville. 

Nel Nord tutt’al contrario: non intaccavasi l’Unione, 
anzi la si difendeva; e grandi assemblee si convoca- 
rono nelle città principali per protestare contro ogni 
ulteriore ingerenza nella quistione della schiavitù. In 
un messaggio al senato del 21gennaio 1850, il presi- 
dente Taylor riferi, aver egli stesso consigliato il po- 
polo della California a preparare una costituzione, e 
invitò il congresso ad accogliere favorevolmente la sua 
domanda di ricevimento nell’Unione. Tuttavia il Sud 
continuò a oppugnare una tale provvisione; e ne seguì 
un contrasto parlamentare, che più lungo e violento non 
è ricordato nella storia degli Stati Uniti. Il partito 
ultraservile, guidato da Calhoun, dimandò non soltanto 
il rifiuto della California, ma anche un emendamento 
alla costituzione, perchè fosse bilanciato il potere po- 
litico degli Stati liberi e quello degli Stati a schiavi. 
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Parve che lo scopo si sarebbe potuto raggiungere colla 
nomina di due presidenti, l’uno degli Stati liberi, l’altro 
degli Stati a schiavi, coll’incarico di approvare tutti 
gli atti prima che acquistassero autorità di legge. 

. La quistione intralciossi viepiù per la domanda di am- 
missione fatta dal Nuovo Messico, e pel reclamo del Te- 
xas d’ una linea di confine occidentale, tendente ad ag- 
gregarsi gran parte del territorio di quello. 

Finalmente un compromesso, proposto nel senato da 
Enrico Clay per regolare in modo definitivo la qui- 
stione della schiavitù, non fu accolto che dopo un lungo 
e tempestoso dibattimento. Siffatto compromesso, che 
pareva dovesse troncare tutte le difficoltà, era formu- 
lato in leggi distinte che provvedevano: 

1. ° All’ammissione della California come Stato libero; 

2. ° Al governo dei territorj del Nuovo Messico e 
d’Utah, senz’esclusione o ammissione di schiavitù; deci- 
sione riservata alla popolazione del luogo; 

3. ° Al componimento della questione di confine del 
Texas ; 

4. ° All’abolizione della tratta nel distretto di Co- 
lombia ; 

5. ° Alla cattura e consegna degli schiavi fuggitivi. 

Dicci senatori del Sud, fra cui Mason e Hunter della 

Virginia, Soulé della Luigiana e Jefferson Davis del 
Mississipì, emisero dopo la votazione un’ ultima pro- 
testa contro l’ ammissione della California. Dal suo 
canto il partito- del suolo libero del Nord dichiarò, che 
le concessioni fatte al Texas, e il rifiuto di proibire 
la schiavitù nel Nuovo Messico e nell’ Utah erano atti 
non meno ingiusti che malaccorti; che la legge relativa 
agli schiavi fuggitivi era crudele, immorale ed anche 
contraria alla costituzione, in quanto questa non confe- 
risce al congresso la potestà di regolare per legge un 
affare di questa specie, riserbato esclusivamente ai sin- 
goli Stati. 
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Tuttavia la gran maggiorità del popolo nel Nord te 
nel Sud acconsentì al compromesso, che terminava un 
conflitto pericoloso. La legge degli schiavi fuggitivi 
incontrò talvolta resistenza da parte della popolazione, 
ma fu applicata dalle autorità degli Stati quando occorse 
il bisogno. ; 

11 congresso discuteva ancora le leggi del compro- 
messo, allorché il presidente Taylor morì dopo breve 
malattia (9 luglio 1850) ; fatalità singolare dei due 
soli presidenti di parte wigh. Gli sottentrò Fi Umore 
vicepresidente, che chiamò agli affari esteri Daniele 
Webster del Massaciusset; alla finanza Tommaso Cor- 
win deirOhio; alla guerra Carlo M. Conrad della Lui- 
giana; all’interno Alessandro H. H. Stuart della Pen- 
silvania; alla marina Guglielmo A. Graham della Ca- 
rolina del Nord; alle poste Nathan K. Hall del Nuovo 
York ; e alla giustizia Giovanni J. Crittenden del 
Kentucky.- 

Fillmore firmò le proposte del compromesso il 9 
di settembre; e da quel punto applicò tutta l’energia 
della sua amministrazione a sostenerle, c specialmente 
a far eseguire la legge sugli schiavi fuggitivi. 

Le cose più importanti accadute sotto Fillmore 
sono: l’invasione di Cuba in agosto dei 1851 da una 
banda di filibustieri della Nuova Orleans, condotti 
dal generaie Lopez, che in breve fu battuto, preso e 
giustiziato con buon numero de’ suoi compagni; la vi- 
sita agli Stati Uniti nel dicembre 1851 di Luigi Kos- 
suth, venuto a chiedere soccorsi di denaro e d’uomini 
per la repubblica ungherese; una discussione coll’In- 
ghilterra (1852) riguardo alle pesche, la quale fu to- 
sto terminata per reciproche transazioni; da ultimo il 
trattato concluso col Giappone dal commodoro Perry , 
comandante una flotta americana, per cui aveasi spe- 
ranza di aprire al mondo il commercio di quell’impero. 

Approssimandosi l’elezione del 1852, si fé chiaro ohe 
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quantunque il grosso del popolo avesse in apparenza 
approvato il compromesso del 1850, la quistione della 
schiavitù continuerebbe a cagionare turbolenze politi- 
che. I democratici del Sud si divisero in « partigiani 
dell" Unione » e « partigiani dei diritti del Sud »; questi 
ultimi sostenevano che uno Stato avea facoltà di ri- 
tirarsi dall’Unione, ove i suoi diritti fossero violati 
dal governo generale. D’altro lato i wighs del Sud, 
quasi tutti fidi all’ Unione, si mostravano soddisfatti 
delle provvisioni conciliative portate dal congresso; 
laddove i wighs del Nord, almeno la più parte, com- 
battevano la legge contro gli schiavi fuggitivi, ancor- 
ché non ne impedissero l’esecuzione, e desideravano 
far del divieto contro lo stendersi della schiavitù l’ og- 
getto di leggi nazionali. 

11 consesso nazionale democratico si adunò a Bal- 
timora il primo giugno 1852; dopo quattro giorni di 
squittinio e al quarantesimonono turno scelse per can- 
didato alla presidenza il generale Franklin Pierce, 
antico senatore degli Stati Uniti, già comandante di una 
brigata al tempo della guerra del Messico; e che, come 
venne in chiaro dappoi, professava opinioni favore- 
voli al Sud rispetto alla schiavitù. Gli squittinj pre- 
cedenti aveano messi innanzi i nomi di Luigi Cass e Gia- 
como Buchanan; un considerevole numero di voti era 
pure stato dato a Guglielmo L. Marcj e Stephen A. 
Douglas. Guglielmo R. King dell’Alabama fu scelto per 
la vicepresidenza. In un manifesto, in cui erano espressi 
i suoi principj, il consesso dichiarò di volere resistere 
a qualunque tentativo fatto entro o fuori del congresso 
per rinnovare la quistione della schiavitù sotto qua- 
lunque forma; di volersi « adoperare per la fedele 
esecuzione degli impegni assunti dall’ultimo congresso, 
compresovi l’atto relativo all’estradizione degli schiavi 
fuggitivi ». 
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Il consesso nazionale wigh, riunito il 16 di giugno 
a Baltimora, al cinquantesimoterzo squittinio scelse a 
presidente il generale Winfìeld Scott. Gli altri candi- 
dati furono Millard Fillmore e Daniele Webster; il 
primo raccolse, quasi fino alla fine dell’ elezione, i suf- 
fragj della maggior parte dei delegati del Sud; lad- 
dove Scott e Webster furono principalmente sostenuti 
dai delegati del Nord. Alla vicepresidenza fu portato 
Guglielmo R. Graham. Il consesso dichiarò « che la se- 
rie degli atti del trentesimosecondo congresso, com- 
presovi quello designato col nome di legge contro gli 
schiavi fuggitivi, accetta vasi dai wighs, perchè regolava 
in principio c nella sostanza gravi e tempestose qui- 
stioni ; . . . che rigettavasi come pericolosa per la pace 
ogni nuova discussione in proposito; e si farebbe ogni 
sforzo per impedirla in qualunque luogo, contro chiun- 
que e sotto qualunque forma ». 

Webster e i suoi amici non accettarono di buon grado 
la canditatura del generale Scott, e in varj luoghi 
si tentò di metter innanzi Webster qual candidato 
indipendente, soprattutto dai wighs, che non riputa- 
vano il generai Scott e i suoi amici politici i più 
proprj, per tiepidezza, a sostenere il compromesso; ma 
la morte di Webster, avvenuta il 24 ottobre 1852, rese 
inutile tutto questo affaccendarsi. 

Il consesso nazionale del partito del suolo libero fu 
tenuto a Pittsburg agli 11 di agosto; vi si trovarono 
rappresentati tutti gli Stati liberi, nonché il Delaware, 
il Maryland, la Virginia e il Kentucky. Giovanni P. 
Hale vi fu scelto presidente, e Giorgio W. Julian del- 
l’Indiana vicepresidente. Il consesso dichiarò « che 
gli atti del congresso conosciuti col nome di compro- 
messo del 1850, col rendere dipendente l’ammissione 
d’uno Stato sovrano dal ricevimento di altre leggi, 
reclamate unicamente dall’interesse schiavista; coll’ o- 
mettere di guarentire la libertà nei territorj liberi; eol- 
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1’ adoperarsi a porre limiti incostituzionali al potere 
del congresso e del popolo di ammettere nuovi Stati ; 
col sancire una legge contro gli schiavi fuggitivi in- 
giusta , oppressiva , f incostituzionale , usurpando così 
la sovranità degli Stati e la libertà del popolo; erano 
evidentemente incompatibili coi principj e le massime 
della democrazia, e affatto impotenti a comporre la qui- 
stione, che si volea con essi risolvere. Che a volerla 
troncare affatto* occorreva ammettere praticamente que- 
sta verità: la schiavitù essere un fatto particolare, la 
libertà un fatto generale; che il governo federale non 
doveasi ingerire nelle faccende della'schiavitù , ma solo 
usare in favore della libertà di quell’ influenza legitti- 
ma e costituzionale che gli era riserbata; infine do- 
versi lasciare agli Stati ogni quistione relativa alla 
schiavitù e all’ estradizione degli schiavi.-..' . 

, All’elezione del 5 novembre 1852 i candidati demo- 
cratici, Pierce e King., raccolsero i voti di 27 Stati* in 
tutto 2 od suffragj. Pierce ancor non era disceso nel— 
1’ arena politica (Jiopo jk.cominciamento del conflitto 
servilo; ma alcuni anni prima* essendo senatore, 
avea quasi sempre camminato, di concerto co’ Demo- 
cratici, che allora oppugnavano da politica, servile. 
Tale propensione gli acquistò al momento dell’ elezione 
l’ appoggio di tutti i Democratici del suolo libero 
dello Stato di Nuova York, che nell’ antecedente ele- 
zione aveano votato per- Yan Bnren. Scott e Graliam 
ottennero i suffragj del Vermont, del Massaciusset, del 
Kentucky e del Tennessee, in tutto 42 voti. Il numero 
dei suffragi popolari ascese a 1,587,256 per Pierce e 
King; a 1,384,577 per Scott e Graham; e . a 157,296 
per fiale e Julian. 

• - . * ' !” • ' ' ’ 1 ' * > . * 
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CAPITOLO IV. 
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i 

+ * • 
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* 

Amministrazione di Franklin Pierce 

* 

' (1853-57). 


Il . presidente Pierce entrò in carica il * 4 marzo 
1853, e collocò agli affari -esteri Guglielmo L. Marcy 
del Nuovo York; alla finanza Giacomo Gutlirie del Ken- 
tucky; alla guerra Jefferson Davis del Mississipì; al- 
l’interno Roberto Mac Clelland del Michigan; alle poste 
Giacomo Campbell della Pensilvania; alla giustizia Ca- 
le!) Cushing del Massaciusset. Nominò Giacomo Bucha- 
nan delia Pensilvania ministro in Inghilterra; Gio- 

0 

vanni Y. Mason della Virginia ministro in Francia; 
Pietro- Souló, antico fuoruscito francese, allora “sena- 
tore per la Luigiana r ministro in Spagna. 

Uno dei primi affari del!l!a nuova amministrazione 
fu una quistione di* confini col Messico: trattavasi di 
un territorio- situato fra il Nuovo Messico e la provili- 

t 

eia di Chihuahua, che T acquistato per via di negoziati, 
entrò a formar parte degli Stati Uniti col nome di 
Arizona. Il Sud ambiva questo territorio, per farvi pas- 
sare la ferrovia del Pacifico, di cui cominciava allora 

. « > 

ad occuparsi. Infatti nel 1853, per ordine di Jefferson 
Davis r ministro della guerra, varie commissioni si re- 

t 

earono sui luoghi per istudiare il disegno di tal ferro- 
via, die dal Mississipì dovea condurre al Pacifico. 

Il congresso si adunò nel dicembre del 1853: il 
gennajo seguente, Douglas, presidente al Senato del 
comitato dei territorj , e da quel di aspirante alla 
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presidenza, presentò una proposta di ordinamento dei 
nuovi territorj, il Kansas e il Nebraska, situati al- 
l’ovest del Missuri e al nord della latitudine 36° 3Q\ 
Questa proposta, annullando il compromesso del Mis- 
suri del 1820, ’ permetteva alla schiavitù di penetrare 
in una regione, da cui era stata esclusa formalmente e 
per sempre. Sostenuta caldamente dairamministrazione 
e dai capi della parte democratica, fu oppugnata con 
non minor calore, in un dibattimento lunghissimo e 
seriissimo , da Chase e Wade dell’ Ohio; Everett e 
Summer del Massaciusset; Seward del Nuovo .York; 

* ' 4 # 4 lOJJv) 

Fessenden del Maine; Houston del Texas e Bell del 
Tennessee; tutti membri del Senato, ove per altro fu 
accolta con 37 suffragi contro 14. Nella Camera la 
stessa proposta, fra gli altri avversari, ebbe Tom- 
mast) H. Benton del Missuri, clic, senatore per tron- 
carmi, era allora rappresentante ; e vi fu pure accolta 
con 113 voti contro 100, e doveva acquistar forza di 
legge coll’ ultimo giorno di maggio. 

L’approvazione della proposta cagionò negli Stati liberi 
una violenta indignazione; fu accusata di slealtà, e la sua 
applicazione accrebbe le forze della parte servile. 

, Questi Stati pure avversavano la conferenza tenuta in 
Ostenda fra i ministri degli Stati Uniti d’ Inghilterra, 
Francia e Spagna, Buchanan, Mason e Soulé ; la circolare 
uscita dalla detta conferenza proponeva di comperar 
Cuba dalla Spagna per 120 milioni di dollari (000 mi- 
lioni di franchi), e ; ove fosse necessario, di impadro- 
nirsene a viva forza. Essa così dicea in termini espli- 
citi: « E evidente ad ogni persona assennata, che per 
la sua posizione geografica Cuba ci appartiene na- 
turalmente ... Se la Spagna, sorda alla voce del pro- 
prio interesse, e mossa da cieco orgoglio e falso senso 

• • i 

di onore, rifiuta di vender Cuba agli Stati Uniti 1 , Je 
leggi umane e le divine ci danno il diritto, potendo, 
di strappargliela « . Nel Nord quel tentativo di aver 
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Cuba, c la rivocazione del compromesso del ' Missuri . 
parvero tirati in mezzo nell’ intendimento di estenderò 
e fortificare l’influenza servile negli Stati Uniti. Lo 
stesso dicasi della spedizione contro il Nicaragua, or- 
ganizzata da Guglielmo Walker nei porti, e béri . pre- 
sto patrocinata , incoraggiata , aiutata dai capi po- 
litici * del Sudò Walker riuscì per qualche tempo a 
stabilire a Nicaragua una specie di governo militare, 
e inviò a Washington un plenipotenziario di nome Vijil, 
che fu riconosciuto formalmente dal presidente Pierce. 
Credettesi dovunque che l’oggetto di Walker e di quelli 
che lo spalleggiavano fosse il possesso di un porto 
meridionale, ove raccogliere ed allestire una flotta per 
invader Cuba; progetto, come provò la esperienza, 
impraticabile in un porto qual si fosse degli Stati Uniti. 
Se non che Walker, dopo aver perduto la maggior parte 
de’ suoi compagni di ventura, finì per essere cacciato 
dai Nicaraguesi. ‘ ' ' ■ 

A tenore della legge relativa al Kansas e al Nebra- 
ska, il popolò di questi terntorj era liberò d’ introdurvi 
o di respingere la schiavitù; quindi sorse un conflitto 
nel Kansas, ove specialmente accorreva l’emigrazione. 
Dopo numerosi atti di violenza e un*' lungo periodo 
di rivolte, che condussero quasi a guerra civile 1 , il 
conflitto terminò coll’ adottazione di una costituzione 
contraria alla schiavitù. Nel corso del dibattimento 
sulla quistione del Kansas, Sumner del Massaeiusse 
pronunciò, il 20 maggio del 1856, nel Senato un 
discorso violento contro la Carolina del Sud, e in 
particolare contro il senatore Butler, imo dei rap- 
presentanti di questo Stato. Due giórni appresso, 
Sumner fu assalito nella sala stessa delle sedute da 
Preston S. Brooks, membro del congresso della Ca- 
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rolina del Sud, e ne uscì sì crudelmente malconcio, che 
più non fu in caso di assistere al Senato per quella 
sessione e per la successiva. 
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Quest’ultimo incidente, la revoca del compromesso 
del Missuri, la legge contro gli schiavi fuggitivi, l’ am- 
missione dell’Arizona, il progetto d’acquistar Cuba in 
onta alla morale e al diritto delle genti, la sanziono 
delle piraterie di Walker, la conferenza d’Ostenda 
furono altrettanti atti che chiarirono alla popolazione 
del Nord, che già n’ avpa da molto tempo il sospetto., 
come il governo trovavasi nelle mani d’un partito deter- 
minato a estendere a qualunque costo la schiavitù , 
anche sacrificando ogni, altro interesse a questo scopo. 
Tale convinzione, come ben si comprende, rinfocolò, 
nel Nord i, sentimenti abolizionisti; e giunto il tempo 
di eleggere il presidente, nel 1856, un partito antiser- 
vile più formidabile che mai presentossi al A cimento. 
Prese il nome di Repubblicano; assorbì intieramente 
il partito del suolo libero , quasi tutto quello doi Wighs 
e un gran numero di Democratici. . - „ « 

.11 primo saggio della sua forza fu reiezione, nel con- 
gresso del 1855-56, di N. P. Banks, antico democra- 
tico, a .presidente della Camera dei rappresentanti», Il 
partito del governo resistè disperatamente a quest’e- 
lezione; c un gran numero di membri del Sud minac- 
ciò di lasciare la Camera e smembrare l’Unione, ove ciò 
accadesse. Gli squittinj (sorpassarono i cento)- tennero, 
di continuo occupata la Camera per più di due mesi, 
prima che Banks acquistasse la maggiorità de’ voti, e 
i, lavori legislativi potessero esser ripresi. 

Intorno questo tempo il partito wigh disparve; i suoi 
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membri , avversi all’ abolizione, si raccolsero , special- 
mente nel Sud, in una società secreta, chiamata dap- 
prima « partito Know-Nothing » (da knoxo , conoscere, 
e nothing , niente), e designata col nome di partito 
americano, perchè, contraria all’intrusione nelle fac- 
cende politiche degli Stati Uniti dell’influenza stra-. 
niera, e specialmente di quella dei cattolici romani. 
Questo partito adunossi in consesso nazionale a Fila- 
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delfìanel febbrajo 1856; e‘ dopo aver ammesso virtual- 
mente i principj della legge Kansas-nebraska e appro- 
vato quella contro gli schiari fuggitivi, scelse Millard 
Fillmore a candidato per la presidenza. 

11 consesso nazionale democratico, riunito a Cin- 
cinnati il 2 di giugno, confermò i principj approvati a 
Baltimora nel 1852, evi aggiunse una condanna delle 
tendenze del partito americano, riputando la légge 
Kansas-nebraska sola acconcia a risolvere la quistione 
degli schiavi, opinando esser dovere il sostenere i di- 
ritti d'ég’li Stati e dell’Unione, e assentendo in genere 
alle dottrine del manifesto di Ostenda. I candidati alla 


presidenza furono Franklin Pierce, 'Giacomo Buchanan, 
Stephen A. Douglas .e LuigiCass. Al diciassettesimo squit- 
tinio Giacomo Buchanan della Pénsilvania fu eletto ad 
unanimità candidato alla presidenza, e così pure Giovanni 
€. Breckinridge del Kentucky per la vicepresidenza. 

Il consesso nazionale repubblicano, raccolto a Fila- 
delfia a’ 17 di giugno, pronunciò che i principj pro- 
mulgati nella dichiarazione d’indipendenza e introdotti 


nella costituzione federale erano necessarj alla sai van- 
guardia delle istituzioni repubblicane del paese; che la 
costituzione federale, i diritti e l’unione degli Stati do- 
vevano -essere mantenuti ; che la costituzione conferisce 
al congresso un potere sovrano pel governo dei terri- 
torj degli Stati Uniti, e che l’esercizio di questo potere- 
comprende il diritto e il dovére di vietare nei territorj 
questi due ultimi avanzi della barbarie, la poligamia e 
la schiaviti!. Giovanni C. Fremont fu proposto alla pre- 
sidenza con 359 suffragi contro 196 dati a Giovanni 
Mac Lean ; il vicepresidente designato fu Guglielmo L. 
Dayton del Nuovo Jersey. 

Dopo un dibattimento animatissimo, P elezione gene- 
rale ebbe per effetto la nomina di Buchanan e di Bre- 
ckinridge con 174 vóti elettorali contro 114 riportati 
da Fremont e 8 da Fillmore. Quanto al voto popolare, 
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osso fu ripartito come segue: Buchanan, 1,838,109 suf- 
fragi, Fremont, 1,341,264; FiHmore, 874,534. Quest’ul- 
timo ebbe i voti di un solo Stato a schiavi, il Ma- 
ryland; gli altri Stati a schiavi, come pure il Nuovo 
Jersey, la Pensilvania, l’Indiana, l’Illinese e la Cali- 
fornia votarono per Buchanan; gli undici altri Stati 
liberi per Fremont. Pierce, al pari de’ suoi antecessori 
Fillmore, Polk e Tyler, non fu rieletto, e per le stesse 
ragioni; s* erano talmente identificati coi partigiani 
della schiavitù, che aveano perduta la fiducia del [Nord; 
e si erano resi inaccettabili. 

Buchanan, ministro in Inghilterra, era assente dall’ A - 
merica durante i dissidj del Kansas; avea partecipato 
ai trionfi politici d’una vecchia generazione di Demo- 
cratici, la cui memoria era ancor cara nel Nord, e fu 
supposto con ragione che l’appoggio che troverebbe ne- 
gli Stati liberi, unito al voto compatto degli Stati ti 
schiavi, assicurerebbe la sua elezione. Tuttavia non fu 
ammesso come candidato, che quando degli amici intimi 
s’impegnarono per lui nel consesso di adoperare tutte 
le forze del governo federale in favore degli Stati a 
schiavi, in caso di rottura fra i due grandi partiti na- 
zionali; Il discorso in 'cui fu preso un tale impegno ter- 
minava colle patetiche parole di Rutila Noemi: « An- 
drò dove tu andrai; abiterò dove tu abiterai; il tuo 
• popolo sarà il mio popolo, e il tuo Dio sarà il mio Dio ». 
Tiensi che Buchanan sia rimasto fedele a quest’impegno. 

• ! • ‘ 

CAPITOLO V. 


Amministrazione di Giacomo Buchanan (1857-61). 

Buchanan compose il suo gabinetto nel modo seguente : 
agli affari esteri Luigi Cass del Michigan; alla finanza 
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HowellCobb della Giorgia; alla guerra Giovanni B.Floyd 
della Virginia; alla marina Isacco Toucey del Connec- 
ticut ; all’ interno Jacob Thompson del Mississipi; alle 
poste Aaron V. Brown del Tennessee ;? alla giustizia 
Geremia S. Black della Pensilvaniav < . < . . 

L’azione principale del governo di Buchanan si fissò 
sulla quistione della schiavitù, ancora viva nel Kansas, 
in seno alle camere e nelle legislature degli Stati! ili* 
beri; essendo i partigiani di tale istituzione, nel Sud, 
risoluti a impedire che fosse ( proibita per legge * in 
qualsiasi altro Stato o territorio. Sotto l’ influenza 
della pubblica opinione, che a poco a -poco giunse a du- 
bitare della giustizia e della costituzionalità della legge 
contro gli schiavi, alcuni Stati fecero proposte per impe- 
dirne l’esecuzione e per assicurare ai fuggitivi il diritto 
di giudizio per giurati, e l’ assistenza legale .accordata 
di solito alle persone incolpate di crimine. 

5 Ricevettero queste disposizioni il nome « di leggi « di 
libertà individuale; e sebbene . non • siano entrate in 
vigore, la sola loro esistenza formò ben preste , obietto 
di amare querele da parte degli Stati del Sud contro 
quelli del, Nord.-* ..... * ... .• i . }lf . , •. . 

Un progetto di costituzione* per il Kansas, compilato 
a Lecompton nel 1857, fu presentato al Congresso nella 
sessione del 1857-58. I Repubblicani l’oppugnarono con 
fermezza per essere stato fraudolentemente apparecchiato, 
come fu chiaro dappoi, dal partito servile; e per non 
essere interprete dei sensi del popolo del Kansas; sve- 
lando alcuni di quegli articoli l’intenzione d’introdurre 
forzatamente la schiavitù nel nuovo Stato a dispetto 
della ripugnanza degli abitanti. Una potente fraziono 
della parte democratica, guidata da Stephen A. Dou- 
glas, schierossi in questo conflitto dalla parte dei Re- 
pubblicani; il che però non impedì, dopo una lotta par- 
lamentare violentissima, 1* accettazione della proposta 
da parte del congresso, grazie al voto della maggiorità. 
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democratica, capitanata nella camera da Alessandro H. 
Stephens della Giorgia, e nel Senato da Jefferson Da- 
vis del Mississipì, da Giovanni M. Mason della Virgi- 
nia e da Giovanni Slidell della Luigìana. Il presidente 
mise in opera tutta la sua influenza per l’accettaziono 
della proposta, portando opinione che pacificherebbe il 
paese, e non impedirebbe al Kansas di rendersi Stato 
libero, qualora il popolo desiderasse 1* esclusione della 
schiaviti. Questo dibattimento per altro addusse uno 
scisma nella parte democratica, dividendola in due se- 
zioni, di cui l’una riconobbe per capo Douglasie !>’<altra 
portò alla presidenza Giovanni C. Breckinridge del 
Kentucky. 

Un tentativo fatto ad Harper’ s Ferry (Virginia) nel- 
l’ottobre del 1859, da Giovanni Brown del Kansas per 
sollevare gli schiavi, e che fu cagione che Brown andasse 
il 2 dicembre sulle forche per sentenza delle autorità 
della Virginia, fece colpo in - tutto il paese, e suscitò 
un’agitazione particolare nel Sud, ove il tentativo fu 
ritenuto come * prova di un deliberato proposito noi 
Nord di distruggere la schiavitù. ; 

Nel 1857-58 la tratta africana ricevette nuovo in- 
coraggiamento per la protesta fatta dal governo contro 
il diritto della Gran Bretagna di visitare, qualunque 
fosse la bandiera, le navi sospette di questo traffico, 
L’Inghilterra cedette alle fatte rimostranze; donde un 
aumento enorme nell’ importazione degli schiavi africani, 
di cui alcuni furono sbarcati agli Stati Uniti. 

• Prima di questo fatto, e nell’intendimento di allon- 
tanare dalla costa d’Africa la squadra americana, Slidell, 
senatore per la Luigiana, propose al congresso fosse 
dato immediatamente 1’ avviso preventivo di un anno, 
stipulato nel trattato colla Gran Bretagna, per la sop- 
pressione della tratta; ma tale proposta non raccolse 
i voti necessarj, e fu rigettata. . .. - 
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.'Nel messaggio al congresso del 1858, Buchanan tra- 
scrisse. quasi testualmente il manifesto d’Ostenda; e 
Slidell chiese, il 10 di gennajo 1859, al senato, che 
fosse accordato al presidente un credito di SO mi- 
lioni di dollari da adoperarsi nei primi negoziati per 
l’acquisto di Cuba. 

* Considerando, diceva Slidell, che Cuba possiede 
geograficamente un’influenza somma sul vasto e sempre 
crescente commercio della vallata del Mississipì; 

Considerando che nella sua presento condizione co- 
loniale ^quest’isola continuerà di necessità ad essere 
sorgente di danni e inquietudini, e a turbare il buon- 
accordo tra la Spagna c gli Stati Uniti.... 

«>Si decreta che una somma di 30 milioni di dollari 
sarà messa a disposizione del presidente, perchè se ne 
valga la quell’uso che reputerà più conveniente... » • 
i. Nel terppo stesso Mason, presidente del comitato degli 
affari esteri, domandò si conferisse al presidente la po- 
testà di servirsi delle forze terrestri e marittime della 
Unione in quel modo che più reputasse confacente al 
bene del paese, senza bisogno d’invocar prima 1’ assenso 
del congresso.* 

Siffatte proposte non furono accettate; ma le dispute — 
cui diedero luogo giovarono a mettere ..in rilievo la 
situazione rispettiva di chi le difendeva e di c£lì le osteg- 
giava, e a modificare profondamente nel Nord e nel 
Sud i vincoli politici delle moltitudini. - 

Nei primi tempi dell’ amministrazione di Buchanan 
i Mormoni dell’ Utah sollevaronsi , rifiutando rico- 
noscere le autorità locali nominate dal governo fe- 
derale, e prestarvi obbedienza. Un’armata fu spedita 
con grave dispendio al lago Salato, e contemporanea- 
mente si avviarono negoziati, che impedirono spargi-r 
mento di sangue e restituirono la quiete, ma senza sce- 
mare notabilmente le pretensioni dei Mormoni. 
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Il territorio di Minnesota, d’una saperAcié di 215,245 - 
chilometri quadrati, fu ammesso nell’Unione nel feb- 
braio 1857. s ’ / 

Due anni dopo (febbrajo 1859) anche 1’ Dragone, con 
una superficie di 246,645 chilometri quadrati, fu eretto 
a Stato. 

Il consesso nazionale democratico per la scelta del 
successore di Buchanan si raccolse a Charleston il 
23 aprile 1860. - Dopo una tempestosa sessione di dieci 
giorni i delegati del -Sud si ritirarono ' quasi tutti, 
pel rifiuto di quelli del Nord a consentire 14 * inte- 
gralmente a pretensioni, che miravano a introdurre la 
schiavitù nei territorj. Il consesso adunossi 'di ' nuovó 
il 18 di giugno a Baltimora senza potersi mettere 'di 
accordò, sicché no avvenne, come la prima volta, il 
\ ritiro della maggior parte dei delegati del Sud. Conti- 
nuò nondimeno la sessione e scelse a candidati per la 
presidenza e vicepresidenza Stephen A. Douglas dellTl- 
liriese e Herschel V. Johnson della Georgia. 

I delegati che §i erano ritirati^ adunaronsi anclPessi 
in consesso il 28 di giugno, e designarono a presidente 
Giovanni C.' Breckinridge del Kentucky, e a vicepre- 
sidente Giuseppe Lane delPOregone. 

II partito « unionista costituzionale, » come appclla- 
vasi allora, composto principalmente del partito ame- 
ricano, tenne a’ 9 di maggio il suo consesso nazionale a 
Baltimora, e propose a presidente Giovanni Bell del 
Tennessee , a vicepresidente Edoardo Everett del Mas- 
saciusset. Questo partito dichiarò « di non riconoscere 
altro principio politico che la costituzione* del paese, 
l’unione degli Stati e la sanzione delle leggi ». 

Il consesso nazionale repubblicano, adunato a Chi- 
cago 'il 16 maggio, scelse per presidente Abramo Lin- 
coln dell’ Illinese che avea a competitori principali 
W. IL Seward del Nuòvo York ; Simonè Cameron della 
Pensilvania; Edoardo Bates del Missuri , c S. P. 
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Chase delUOhio, Annibaio Harnlin del Maino fu desi- 
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gnato alla 'vicepresidenza; gli altri candidati furono 
Cassius M. Clay del Kentucky; N. P. Banks del Mas- 
saciusset; A. H. Reeder della Pcnsilvania, e Giovanni 
llickman pure della Pensilvania. Questo consesso pro- 
nunciò che « i principj promulgati nella dichiarazione 
d’ indipendenza e compresi nella costituzione federale, 
erano indispensabili alla salvezza delle istituzioni 
repubblicane, e che la costituzione, l’unione e i diritti 
degli Stati dovevano essere e sarebbero mantenuti 

Dichiarò pure « che il serbare inviolati i diritti de- 
gli Stati, quello in ispecie di ordinare a beneplacito e 
sopravvedere le proprie istituzioni, era necessario allo 
equilibrio dei poteri, su cui è fondata la perfezione e 
durata .dell’organismo politico del paese » . Condannò 
come illegale e ingiustificabile l’invasione della Virgi- 
nia per opera di Giovanni Brown; dichiarò che « que- 
sto nuovo dogma ,. giusta il quale la costituzione sta- 
bilisce, per propria virtualità, la schiaviti! in uno o in 
tutti i territorj degli Stati Uniti, era un’eresia politica 
pericolosa » ; e rifiutò « al congresso, alle legislature 
locali e agli individui la facoltà di dare alla schiavitù 
un’esistenza legale in alcuno dei territorj degli Stati 
Uniti ». 

Lincoln ottenne all’elezione del novembre 1860 i 
voti elettorali di tutti gli Stati liberi (salvo tre del 
Nuovo Jersey dati a Douglas), che ascesero in com- 
plesso a 180, e fu nominato presidente. La Virginia , 
il Kentucky e il Tennessee (89 suffragi) votarono per 
Bell; il Missuri (9) e il N. Jersey (3) per Douglas; gli 
altri Stati a schiavi (72) per Breckinridge. 11 voto po- 
polare fu per Lincoln di 1,857,610 suffragi ; per Dou- 
glas di circa 1,365,976; per Brechinridge di 847,952 e 
per Bell di 590,631. 

Il 10 di novembre, noto che fu tale risultato, la le- 
gislatura della Carolina del Sud convocò un consesso 

Vi/ 
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incaricato di esaminare la quistione della separazione. 
Adunatosi il 17 dicembre, approvò il 20 un’ordinanza 
di separazione, in cui era detto che « l’Unione esistente 
tra la Carolina del Sud e gli altri Stati col nome di 
Stati Uniti d’America era da quel momento disciolta 
Al tempo stesso nell’esposizione dei motivi, che rende- 
vano ragione della separazione, dicevasi: * Noi affer- 
miamo che quattordici Stati rifiutarono- formalmente 
già da • molti anni di adempiere agli obblighi portati 
dalla costituzione, e la prova la deduciamo’ dalle loro 
proprie leggi. . . ». In molti di questi Stati lo schiavo 
fuggitivo ò* liberato del suo lavoro, e in nessuno il 
governo locale si è assoggettato ai patti portati [dalla 
costituzione. ... L’ unione ^ costituzionale pertanto j è 
stata formalmente spezzata e spregiata dagli Stati 
abolizionisti ; da ciò deriva che la Carolina del Sud si 
trova - sciolta dai proprj obblighi Siffatta dichiara- 
zione non fece alcuna allusione- alle tariffe o ad altra 
causa di scontentezza, salvo le sopra* dette; ma ag- 
giunse ai suoli lagni»* Fèlèziohe a'pTésidente degli Stati 
Uniti d’ un uomo, le cui opinioni e divisamenti erano 
contrarj alla schiavitù 

In un discorso pronunziato a Milledgeville,' soli otto 
giorni dopo l’elezione del presidente Lincoln, Alessan- 
dro- H. Stephens (,1) della Giorgia, che per molto tempo 
era stato uno dei membri del Sud piti distinti nel con- 
gresso, definì in questo modo i motivi allegati dal Sud 
per rifiutare l’autorità della nuova amministrazione: 

« Io non sono di quelli, che credono esserci l’Unione 
stata * funesta. Ove troverete , sia in Europa che in 
Asia o nel rimanente deH’Àmerica, un governo, che ab- 
bia rispettato e protetto'più efficacemente,, in ogni tempo 
e circostanza, la libertà del popolo? Dirò di piti che a 
parer mio noi abbiamo fin troppa, libertà, troppa copia 
di beni di cui siamo indegni:. ' ' ' ‘ d 

(t) Oggi vicepresidente degli Stali, confederati (1863). -<■ 
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«... Il mio amico Tombs allegò la quistionc della 
tariffa come uno dei motivi secondari che debbono de- 
terminare il Sud alla separazione. Poche parole bastano 
a confutare cotesta doglianza. Lorchè nel 1832 comin- 
ciai ad occuparmi della cosa pubblicarla Carolina del 
Sud minacciava di ritirarsi dall’Unione .per il fatto 
della tariffa. Ma il dissidio fu composto, e dal 1833 noi 
piti non avemmo motivo di lagnarci a questo riguardo* 
La tariffa di questi giorni (quella del 1857) ò. stata vo- 
tata dalla Carolina del; Sud e dal Massaciusset. È quindi 
inesatto il dire che il Sud £ obbligato a pagare dazj 
' arbitrarj imposti dal Nord ; perocché i rappresentanti 
del Massaciusset ad unanimità si prestarono ad abbas- 
sare i dazj in quella misura che fu richiesta dagli Stati 
del Sud. ^ , 

« Se pertanto gli statisti del .Massaciusset poterono 
nel 1857 mettersi d’accordo con quelli della Carolina 
del Sud riguardo alla tariffa, perchè lo stesso non po- 
trà ora accadere con quelli e. della Carolina del Sud 
e della Giorgia^ rispetto alle altro quistionhche turbano 
il paese? Quanto a me ho piena fede nel- trionfo finale 
delle nostre idee. . . 

« Se la politica di Lincoln e del suo partito diventasse 
la norma della nuova amministrazione , oh ! allora io 
ben vi direi che noi dobbiamo difendere a qualunque 
costo e con ogni mezzo i nostri diritti, i nostri inte- 
ressi e il nostro onore. 

« Quale :è la politica di Lincoln? Eccola in due 
parole: escludere per via d’ un atto del congresso la 
nostra .proprietà servile dai territori , e opporsi in 
tutti i modi all’estensione della schiavitù. So il con- 
gresso usasse in tal modo; della sua potestà contro di 
noi, non ci resterebbe che di seguire la. politica consi- 
gliata nel celebre programma della Giorgia ; nel 1850, 
uscire cioè dall’ Unione; e non vi sarebbe nazione al 
mondo che biasimerebbe iL nostro procedere. 
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- Se il governo ottenesse dal congresso T'annulla- 
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mento, o anche solo qualche modificazione della legge 
sugli schiavi fuggitivi, io direi: «Popolo della Gior- 
gia, apparecchia le tue armi! » 

Pochi giorni dopo la dichiarazione della separazione, 
le forze della Carolina del Sud s’impadronirono a Char- 
leston della dogana degli Stati Uniti, del palazzo della 
posta, dell’arsenale, ed anche dei forti Pinckney e Moul- 
t.rie, eretti a difesa della rada. Il maggiore Anderson, 
che comandava questi forti in nome degli Stati Uniti, 
si chiuse col loro presidio di soli ottanta uomini nel 

forte Sumter. 

% 

Gli altri Stati a schiavi non tardarono a sèguire 
l’esempio della Carolina del Sud. Il Miss issi pi abban- 
donò l’Unione il 9 di gennajo, la Florida il IO dello 
stesso mese, PAlabama il giorno 11, la Giorgia il 19, 
la Luigiana il 25 e il Texas il primo di Tebbrajo. In 
tutti questi Stati le dogane, gli arsenali marittimi e i 
forti di pertinenza degli Stati Uniti furono occupati 
dai Separatisti, eccetto il forte Sumter e il forte Pickens 
nella Florida; il qual ultimo fu salvato per la fermezza 
del suo comandante, il luogotenente Slemmer. Le posi- 
zioni dell’estremità meridionale della Florida restarono 
pure in mano del governo. 

Nel tempo che queste cose accadevano, 1’ esercito 
degli Stati Uniti non sommava che a 10,000 uomini, 
dispersi nelle parti piti rimote del paese per ordine 
di Flovd, ministro della guerra e partigiano della se- 
parazione. Le forze navali poi erano quasi tutte disse- 
minate nei luoghi di stazione all’estero. Per comando 
pure di Floyd era seguito un enorme traslocamento di 
armi dagli arsenali del Nord a quelli del Sud; in una 
sola volta avea fatto spedire centoquindiei mila fucili, e 
successivamente un gran numero di cannoni ed una 
* quantità considerevole di munizioni 
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Il congresso adunossi a Washington il 3 dicembre 
1860; e noi messaggio annuale il presidente non parlò 
quasi che del moto separatista, e chiarì còme si ma- 
nifestasse senza provocazione del governo e senza che 
si fosse attentato ai diritti degli Stati del Sud. E come 
mezzo efficace ad arrestare la rivoluzione raccomandò 
un emendamento alla costituzione, il quale abbracciava 
i tre punti seguenti: 

1. ° Il riconoscimento assoluto del diritto di possedere 

schiavi negli Stati ove tal diritto esiste o esisterà in 
appresso; ; , . 

2. ° Il dovere di proteggere questo diritto in tutti i 

territorj, finché durano come tali, e finché sieno ricevuti 
nell’ Unione come -Stati, con o senza schiavi, secondo 
porta la loro costituzione; ; . • 

3. ° Il riconoscer in primo luogo il diritto nel padrone 
di domandare l’estradizione e la consegna dello schiavo 
fuggito la uno in .altro Stato; in secondo luogo la 
validità della legge contro gli. schiavi fuggitivi; il tutto 
con dichiarazione,. ohe^le. .leggi fecali, le > quali mo- 

' 1 / u * 

dificassero e infirmassero tale diritto, sarebbero perciò 
solo violazioni della costituzione, e quindi nulle e inef- 
ficaci.— * - •* * • . 


Questa parte del messaggio venne rimessa dal Senato 
a un comitato di tredici membri, che il 31 dicembre 
riferì non essersi potuto accordare in alcun progetto ge- 
nerale di mediazione. Crittenden del Kentuky, uno dei 

• capi del partito americano, propose il 18 dicembre un 

• • * 

compromesso, che mirava a ristabilire la linea del Mis- 
turi : 36° 30* ; a .proibire la schiavitù al nord di quolla, 
•'autorizzandola al sud ; ad ammettere i nuovi Stati con o 
senza la schiavitù secondo la loro costituzione; ad im- 
pedire al congresso di abolirla nel distretto, di Colom- 
bia finché esistesse nella Virginia e nel Maryland; a 
permettere l’introduzione degli schiavi per mare o per 
terra negli Stati; a rimborsare il prezzo di quelli fuggiti 
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lasciati in libertà dopo presi; a chiedere la revoca delle 
leggi locali sulla libertà individuale; dovendo tutte que- 
ste concessioni essere sottoposte al popolo come riforme 
alla costituzione, e, una volta ammesse, non essere pili 
modificabili. 

Il Senato rigettò la proposta di Crittenden e accolse 
quella di Clark del nuovo Hampshire, del tenore se- 
guente : 

« 7 

« I patti della costituzione danno sufficiente guarenti- 
gia all’Unione, e protezione a tutti gl’interessi materiali 
»lel paese ; 

« La costituzione abbisogna di obbedienza enòn di 
riforme; per uscire dai presenti pericoli è duopo ricor- 
rere a sforzi vigorosi onde mantenere la pace, proteg- 
gere la proprietà pubblica e applicare le leggi, anziché 
a guarentigie d’utile privato, a compromessi per dis— 
sidj particolari, a concessioni per domande irragionevoli; 

» Qualunque tentativo per isciogliere 1’ Unione, per 
abbattere la costituzione, con speranza o desiderio di 
crearne una nuova, è pieno di pericoli, illusorio e ro- 
vinoso ; 

* Il senato degli Stati Uniti ò d’avviso che un tale 
riordinamento non sia fattibile; quindi tutte le forze 
dell’ amministrazione, tutta l’energia dei buoni cittadini 
devono essere adoperate nel mantener l’unione e la costi- 
tuzione, quali oggidì. » 

Tali risoluzioni esprimono sostanzialmente le inten- 
zioni dei Repubblicani, fatti arbitri della maggiorità 
nelle' due camere per 1’ assenza dei senatori e rappre- 
sentanti degli Stati separati. Venuto il tempo di adot- 
tarle, la legislatura della Virginia invitò gli Stati a 
nominare commissari per un consesso destinato a « com- 
porre lo sciagurato dissidio attuale. *» Questa proposta 
ebbe l’assenso del presidente, e la piti parte degli Stati 
fedeli affrettossi a designare i delegati. Nessuno dei 
separati intervenne. 
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'■ La convenzione- si adunò a Washington il . 4 feb- 
brajo 1861, e scelse presidente Giovanni Tyler della 
Virginia, già vicepresidente. Dopo tre settimane pre- 
sentò alla sanzione del congresso una serie di riforme 
alla costituzione, aventi per oggetto: , . 

1. ° Di proibire la schiavitù al nord del 36°, 30’ di 

latitudine e nei territorj, e non permettere al sud di 
questa linea veruna legislazione generale o locale con- 
traria alla schiavitù stessa: . 

2. ° Di impedire qualunque nuovb acquisto di terri- 
torio sejnza l’assenso d’una maggioranza di. senatori, 
appartenente agli Stati liberi e agli Stati a schiavi; 

3. ° Di proibire al congresso il regolare, abolire o 
sindacare la schiavitù negli Stati; 1’ occuparsi d'essa 
o abolirla nel distretto di Colombia o negli altri 
luoghi posti esclusivamente sotto la giurisdizione fe- 
derale; e il gravare la proprietà servile in modo più 
oneroso che la fondiaria; 

• " f . * 7 - 

4. ° Di autorizzare gli Stati a far eseguire 1’ cstra- 
dizione degli schiavi fuggitivi ; 

5. ° Di vietare la tratta di fuori. 


Un’altra sezione del progetto di logge provvedeva 
al pagarsi dall'erario degli Stati Uniti il valore d’uno 
schiavo fuggitivo, di cui fosse stata impedita 1’ estra- 
dizione per violenza o minaccie di plebe. La prima, la 
terza e la quinta sezione del progetto dovevano far parte 
integrante e stabile della costituzione, e non essere abo- 
lite o emendate senza il consenso unanime degli Stati. 

Queste proposte furono tutte rigettate dal congresso, 
che avendo, già deliberato sopra una serie di provve^ 
dimenti della stessa specie, su nessuna avea emesso 
voti sufficienti. Tuttavia la camera raccomandò il se- 
guente emendamento alla costituzione, col voto di due 
terzi dei membri, 133 contro 65: . . . w . . - 

« Nessun emendamento sarà introdotto nella costi- 
tuzione, che dia al congresso facoltà di occuparsi della 
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schiavitù o di abolirla in alcuno degli Stati , le cui 
leggi locali non siano contrarie ad una tale istituzione, 
comprendendovi le persone individue obbligate al ser- 
vizio o al lavoro dalle leggi del detto Stato. » , 

* 

Nell’ atto che trattavansi nel congresso siffatte quir 
stioni , serie discussioni seguivano nel gabinetto, del 
presidente Buchanan riguardo al vettovagliare le for- 
tezze della rada di Charleston, a cui Floyd, ministro 
della guerra, opponevasi ostinatamente, e il generale 
Cass, ministro degli esteri, non meno fermamente volea 
fosse data esecuzione; talché il 14 dicembre questi lasciò 
il portafoglio , perchè dal presidente non secondato 
in tale faccenda. 

Quattro giorni prima, Howell Cobb, ministro della 
linanza, s’ era pure dimesso ritirandosi nella Giorgia, 
suo domicilio, ove si diè ad ajutare il moto separatista. 
Fu chiamato al suo posto Filippo F. Thomas del Mary- 
land, e Black, procuratore generale, diventò ministro 
degli affari esteri. • * •' , ' . ; 

Poco dopo, avendo il maggiore Anderson sgombrato 
il forte di Moultrie per ritirarsi in quello di Sumter, 
e il presidente rifiutato ricisamente il richiamo di quelle 
truppe chiesto vivamente da Floyd , questi si ritirò, 
e fu sostituito al ministero della guerra da Giuseppe 
Holt, successo nella direzione delle poste ad Aaro n 
V. Brown, morto nel 1859. Quasi subito dopo la sua 
dimissione, Floyd fu accusato dal gran jury del distretto 
di Colombia di aver involato alla fine del 1860 dal mi- 
nistero deir interno 870,000 dollari (4,350,000 fr.) in 
carte pubbliche. I servigi segnalati resi alla causa della 
separazione, coll’ aver fornito agli Stati del Sud armi 
provenienti dagli arsenali del Nord, gli furono ricam- 
biati col grado di generale di brigata nell’esercito con- 
federato. 

Il 29 dicembre, commissarj della Carolina del Sud, 
giunti di fresco a Washington, tentarono negoziati col 
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presidente per la consegna dei forti degli Stati Uniti 
cd altre proprietà nazionali , nel detto Stato. Il presi- 
dente rifiutò di riceverli nella qualità di commissari, e 
di rendere o sgombrare il forte Sumter, e permise al 
gabinetto di trovar modo di far pervenire rinforzi al 
maggiore Anderson. Imbarcati questi sul vapore Stella 
dell' ovest ì lasciarono Nuova Yorck il 5 gcnnajo 1861, e 
giunsero in vista di Charleston il mattino del 9 marzo*, 
ma la nave, cannoneggiata dalle batterie dello Stato, fu 
costretta a ritirarsi senza poter approdare. Ciò servì di pre- 
testo alla dimissione immediata di Giacomo Thompson 

• * * * * • « 

ministro dell’ interno, che ritirossi nel suo Stato natale 
del Mississipì. Essendo ministro, egli avea ricevuto dal 
governo rivoluzionario di quello Stato l’incarico di vi- 
sitare la Carolina del Nord, e di indurla alla separa- 
zione ; mandato eh’ egli adempì scrupolosamente. 

Alcuni giorni dopo, Thomas, che aveva disappro- 
vato il tentativo di vettovagliare il forte Sumter, lasciò 
il ministero della finanza, e fu surrogato da Giovanni 
A. Dix del Nuovo Yorck, stimato propenso a vigorosi 
provvedimenti. 

In tali contingenze, le legislature del Nuovo York, del- 
TOhio e del Massaciusset offrirono al presidente tutte 
le loro milizie; e la Carolina del Sud dichiarava, che 
qualunque tentativo per vettovagliare il forte Sumter 

sarebbe considerato come intimazione di guerra. I di- 

• ' » • . » » * 

tensori del forte furono lasciati a loro stessi durante 
l’amministrazione del presidente Buchanan, che ter- 
minò il 4 marzo 1861. . 
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CAPITOLO VI 


Amministrazione di Abramo Lincoln » 

(1861-63) 


Il presidente eletto lasciò casa sua a Springfiéld ncl- 
T Illinese sui primi di febbrajo, per arrivare a Washin- 
gton il 4 marzo, giorno dell’ inaugurazione. Dopo brevi 
visite delle principali città sul suo passaggio, a Fila- 
delfia ebbe notizia d’una trama d’assassinarlo sulla stra- 
da di Baltimora, e per consiglio del generale Scott 
e del senatore Seward risolse di rinunciare ad ogni 
invito, tranne due già accettati, fra cui quello di inai- 
Ijerare una bandiera sulla sala dell’Indipendenza (1) a 
Filadelfia, cerimonia che volle compiere anche a peri- 
colo della vita. 

. Partì dipoi per Harrisburg, ove fu ricevuto official- 
mente dalla legislatura della Pensil vania; alle sei di 
sera montò secretamente in una carrozza che lo con- 
dusse alla ferrovia, ove attendevalo un treno speciale, 
c ritornò a Filadelfia. Si era appena mosso, che taglia- 
rono i fili' del telegrafo, acciocché la sua partenza, 
quando fosse conosciuta, non potesse divulgarsi lontano, 
A Filadelfia il presidente e il maresciallo Lamon, suo 
solo compagno, entrarono in un vagone del treno per 
Washington, ove giunsero il domani, 23 febbrajo, allo 
sei del mattino. 

• Immenso popolo erasi recato alla stazione di Balti- 
mora, e il suo contegno, lorchè passò il treno in cui si 

'(I) In questo edilizio fu segnala la dichiarazione d'indipendenza 
del 4776. . . • ì 
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supponea il presidente, non lasciò alcun dubbio sulle 
sue sinistre intenzioni, e giustificò le cautele prese. Tale 
prova manifesta di propositi disperati nei nemici della 
nuova amministrazione rese necessario nella metropoli 
un buon nerbo di soldati, onde impedire turbolenze di 
ugual natura il di della cerimonia dell’inaugurazione; ma 
il tutto passò tranquillamente al Campidoglio il 4 di 
marzo, secondo il consueto. 

Nel discorso pronunciato in tale occasione , il presi- 
dente dichiarò , che l’entrare d’una amministrazione 
repubblicana non forniva agli Stati del Sud motivo 
alcuno di temere una violazione dei loro diritti. 

« Lungi da me il pensiero (diss’egli) d’intervenire 
direttamente o indirettamente nell’ istituzione della 
schiavitù in quegli Stati ov’ò in vigore. Io credo di 
non aver questo dritto, ne ò mia intenzione di arro- 
garmelo. Quelli che mi elessero sapevano benissimo 
che io aveva fatto piU volte una tale dichiarazione, e 
ohe giammai mi sono ritrattato ». Si studiò in seguito 
di provare che nessuno Stato .di propria volontà aveva 
il diritto di staccarsi legalmente dall’ Unione; che tutte 
le determinazioni o ordinanze che concorrevano a que- 
sto fine, erano legalmente nulle; e che tutti gli atti di 
violenza, commessi da uno o piU Stati contro 1’ auto- 
rità degli Stati Uniti, costituivano, secondo i casi, l’in- 
surrezione o la ribellione. « Io stimo dunque, aggiunse 
egli, che in quanto riguarda la costituzione e le leggi, 
l’Unione non ò disciolta; e dentro la cerchia della mia 
potestà io veglierò, com’è mio debito, affinchè le leggi 
dell’Unione sieno eseguite fedelmente in tutti gli Stati ». 

Lincoln scelse per ministri Guglielmo H. Seward del 
Nuovo York (affari esteri); Salmon P. Chase dell’ Ohio 
(finanza); Simone Cameron della Pensilvania (guerra); 
Gcdéon Welles del Conneetieut (marina); .Caleb B. 
Smith dell’Indiana (interno); e Montgomery Blair dei 
Maryland (poste). ' 
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Gli Stati separati si adoperarono anch’essi alacre- 
mente ad ordinare un governo e a procacciargli nerbo. 
Il 4 febbrajo, un congresso dei delegati della Carolina 
del Sud, della Giorgia, della Florida, dell’ Alabama, 
del Mississipì e della Luigiana, elesse a Montgomery 
( Alabama ) presidente HoweJ Cobb. Approvò per il 
governo temporaneo degli Stati confederati d' Ame- 
rica una costituzione, nei suoi principj generali iden- 
tica a quella degli Stati Uniti. La definitiva e stabile 
fu sancita poco dopo, agli 11 di marzo. Anche questa 
documento imitava servilmente quasi in ogni»*' parte 
le parole e i dettami della costituzione degli Stati 
Uniti. I puliti in cui se ne allontanava sono, espressi 
nelle clausole seguenti: 

«Il congresso può accordare, pervia di una legge, al 
principale investito del potere esecutivo in ciascun dipar- 
timénto un seggio nelle due camere, col diritto di discu- 
tere nelle deliberazioni che riguardano il suo dipar- 
timento ». 

«Non sarà accordato dall’erario alcun premio, nò sa- 
ranno imposte tasse o dazj sull’importazione per in- 
coraggiare o proteggere alcun ramo d’industria ». 

« I cittadini d’ogni Stato .... avranno il diritto 
di transito e di soggiorno in ogni altro Stato della 
confederazione co’ loro schiavi , e coi loro beni; e 
giammai potrà essere attentato al diritto di proprietà 
sui detti schiavi ». . . , . 

« Gli schiavi o gli individui costretti al ser^ 
vizio o al lavoro in qualsivoglia Stato o territorio 
della confederazione, secondo le leggi del luogo, che 
saranno fuggiti o stati condotti legalmente in un altro 
Stato, non potranno, in conseguenza delle leggi e re- 
golamenti in vigore in tale Stato , essere sciolti dal 
loro servizio o lavoro, ma dovranno essere restituiti 
«sopra istanza dei proprietarj dei detti schiavi o di co-» 
loro a cui è dovuto il detto S3rvigio e lavoro; w . 
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« Gli Stati confederati possono acquistare nuovi ter- 
ritorj . In questi l’istituzione della schiavitii, 

africana, quale esiste al dì d’oggi negli Stati confederati,, 
sarà riconosciuta e protetta dal congresso e dai go- 
verno territoriale; e gli abitanti dei diversi Stati con- 
federati e territorj avranno il diritto di condurre nei 
territorj acquistati gli schiavi, che possedono le- 
galmente in alcuno degli Stati o territorj della con- 
federazione. . . 

, La costituzione proibisce al governo confederato qua- 
lunque modificazione interiore; le destituzioni da impieghi,, 
eccettuate le cariche ministeriali, devono essere giustifi- 
cate e sottoposte al senato; il mandato del presidente 
e vicepresidente dura sei anni, e il primo non è rie- 
leggibile. , ... 

Il congresso elesse presidente ad unanimità Jeffer- 
son Davis e vicepresidente Alessandro H. Stephens, 
che entrarono in carica il 18 febbrajo. Roberto To- 
ombs della . Giorgia fu chiamato agli affari esteri; 
Carlo G. Memminger della Carolina del Sud alla fi- 
nanza; L. Pope Walker alla guerra, e Giovanni H. 
Réagan del Texas alle poste. Il gabinetto si modificò 
in seguito per la sostituzione di R. M. T. Hunter 
della Virginia a Roberto Toombs nel ministero degli 
affari esteri, per la nomina a quello della marina di 
Stephen R. Mallory della Florida, e per la nomina di 
Judah P. Benjamin della Luigiana a procuratore ge- 
nerale. 

A . * * 

In un discorso pronunciato a Savannah, Stephens 

■ * * t * » 

svolse così i principj del nuovo governo. 

* La nuova costituzione ha quetato per sempre tutti 
gli elementi di discordia inerenti alle nostre institu- 

* '• * i » 4. . . . i . ; . . , • k * • 

zioni, col determinare chiaramente la condizione par- 
ticolare dello schiavo, del Negro, quale esiste oggi fra 
di noi, . in questa nostra forma di civiltà. Tale fu la 
causa immediata dell’ultima rottura e della presente 
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evoluzione.- Jefferson, nella sua saviezza, avea antive- 
duto che questa sarebbe la pietra d’inciampo contro 
cui ' urterebbe la vecchia Unione. 1 . . Egli era con- 
vinto, e secòlui i capi politici al teirtpo in cui fu corti-? 
pilata l’antica costituzione, chela riduzione a schiavo 
dell’Africano era una violazione flagrante delle leggi 
naturali; che quest’atto, considerato nella sua essenza 
e- in relazione all’ordine sociale, era un fallo politico e 
morale ... Il nuovo governo ha per base idee affatto 
opposte ; i suoi fondamenti sono stabiliti, la sua pietra 
angolare riposa sopra questa grande verità: che * il Ne- 
gro non è uguale al Bianco, e che la schiavitù, sog- 
gezione per una razza superiore, è la condizione nor- 
male e naturale del Negro. Il nostro governo è il primo, 
nella storia del mondo, che abbia posto per principio 
fondamentale questo fatto incontrastabilmente vero, sia 
in fìsica, che in filosofia e in morale. » 

Fu messo in piedi un esercito conféderato con 1 uffi- 
ciali usciti da quello degli Stati Uniti, attesa la sepa- 
razione degli Stati cui appartenevano per nascita o 
cittadinanza. Il 3 di marzo, il generale P. G. T. 
Beauregard, antico maggiore dell’ esercito regolare, fu 
inviato a Charleston # ad assumere il comando delle 
forze confederate; u e furono spediti rappresentanti 
in Inghilterra, in' 1 Francia, in Russia e nel Belgio 
per sollecitarvi riconoscessero gli Stati confederati 
come potenza indipendente. Tre altri partirono per 
Washington , ove arrivarono il 5 di marzo; ma 
noti furrono nò ricevuti, nò‘ riconosciuti ufficial- 
niènte. ; ‘ 

Agli 8 aprile il Governo di Washington , • per ào- 
cordo preso, notificò al generale Beauregard la sua in- 
tenzione di vettovagliare il - forte Sumter; ma* dal 
canto loro le autorità confederate ordinarono al gene- 
rale di tentarne 1* espugnazione.* Il fuoco * fu aperto il 
12; dopo un bombardamento di * trentaquattr* ore, il 
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maggiore Anderson si arrese .con tutti gli onori di 
guerra, e imbarcossi col presidio per Nuova York.. 

,11 giorno appresso (15 aprile) il presidente Lincoln 
mise fuori un proclama, in cui dimandava ai gover- 
natori dei varj Stati, per un servigio di tre mesi, 
75,000 uomini, destinati a ricuperare i forti, gli arse- 
nali ed altre proprietà federali usurpate dai Sepa- 
ratisti. Il, Nord tutt’ intiero levossi concorde; la pri- 
ma. compagnia lasciò Boston nel giorno stesso, e il 
sesto reggimento della milizia del Massaciusset partì 
per Washington il domani., I governatori della Virgi- 
nia, della Carolina del Nord, del Tennessee, del Ken- 
tucky e del Missuri ricusarono di fornire la loro parte 
di milizie; ma questo vóto fu riempito con abbondanza 
dagli altri Stati :77, 000 uomini si trovarono sotto le 
bandiere in brevissimo tempo. 

Il Sud, facendo mostra di considerare quel concen- 
tramento di forze come un’intimazione di guerra, co- 
minciò a -dirigere truppe sopra la Virginia, coll’inten- 
dimento manifesto di -impadronirsi di Washington , e 
assicurare alla Confederazione gli Stati di frontiei'a 
ancora irresoluti. «Ma la metropoli si trovò in breve 
a schermo di forze . poderose, e . un’ insurrezione ten- 
tata nel Maryland fu soffocata sul nascere dalla pron»- 
tezza del generale B. F. Butler del Massaciusset; il 
quale corse a Baltimora colle truppe del Nord stan- 
ziate ad Annapolis, e occupò Federal-Hill, posizione 
«he col forte Mac Henry, eretto sulla rada, signoreg- 
gia tutta la città. Alcuni giorni prima, due reggimenti, 
l’uno del Massaciusset, l’altro della Pensilvania, erano 
stati assaliti nel passar per Baltimora, dalla moltitu- 
dine (19 aprile) con parecchie morti. . . . ... 

* La convenzione di Stato della Virginia, allora se- 
dente, proclamò la separazione, da effettuarsi dopo san- 
zionata dal popolo; ma prima di tale ratifica lo Stato 
e tutta la milizia furono posti sotto la dipendenza del 
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governo confederato. Il Tennessee adottò la medesima 
risoluzione; ancorché V U nione contasse in questo Sta- 
to, come nella Virginia, caldi e numerosi fautori. ' 11 
Tennessee orientale e la Virginia occidentale resta- 
rono, quasi senza screzio, fedeli; e l’ultima dimandò in 
appresso di essere ricevuta nell’Unione come Stato 
distinto,. ., 

' Il governatore dei Maryland, che avea dapprima con- 
sigliato lo Stato alla neutralità* finì per chiamare sotto 
le armi le milizie chieste dal presidente. - 
• L’ Arkansas si separò il. 6 maggio, e la Carolina del 
Nord il 21; 11 Missuri e il Kentucky si appigliarono 
alia neutralità: undici erano allora gli Stati separati, 
nò •piti crebbero. ' : t- 

Il congresso confederato si - sospese, il 21 maggio a 
Montgomery, per adunarsi di nuovo a Richmond il 
20, giugno. Prima di. questa proroga * era stata com- 
pilata e ratificata dagli Stati. una costituzione stabile, 
in sostituzione alla temporanea già ricevuta. Nel frat- 
tempo i Confederati continuarono a impadronirsi dei 
posti militari che loro vennero alle mani.; l’arsenale 
di Harper’s Ferry, in Virginia, cadde in loro potere 
a*T£ di aprile, dopo che il presidio ebbe appiccato il 
fuoco all’edifizio e distrutto la maggior parte delle 
armi. Fecero eziandio apparecchi per impadronirsi 
dell’ arsenale marittimo .di Gosport, vicino a Nor-. • 
folk (Virginia) , ove trovavansi allora , oltre alcune : 

. navi fuori .d’uso , la „ fregata . a vapore Merrimac , . 
la nave oneraria a tre palchi Pensilvania y le corvette 
Germantoioriy Plymouth e Cumberland , e il brick 
Dolphin . I comandanti, disperando di poter difendere 
l’ arsenale, appiccarono il fuoco alla Pensilvania (20 
aprile) e forarono tutte le altre navi, salvo il Cum- 
berlcmdy che pervennero a trar dalla rada, ;Le co~r 
struzioni dell’ arsenale furono in parte arse,, ma T ar- 
tiglieria e le munizioni, che vi erano in gran .quan-^ 
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tità, caddero in mano dei Confederati. Il Merrimac 
uvea poco sofferto; . risarcito, fu corazzato di ferro, 
e divenne., una macchina formidabile di guerra. 

. Il governo federale trovossi allora in gran fran- 
gente : aveva soldati, ma era- affatto; sprovvisto di 
armi. Dopo la presa di Harper’ s Ferry non gli 
restava piti che il solo arsenale di Springfield s (Mas- 
saeiusset) per fabbricarle ; la sua marina -era sparsa 
nelle varie parti * del globo; quasi tutti gli ufficiali 
dello forze di terra a di . mare , nati nel Sud , si 
erano dimessi, e i varj ministerj abbondavano di 
persone per lo meno di dubbia fede. Il governo fóce 
immediatamente 'compero di armi all’estero; le fab- 
briche private degli Stati dei Nord lavorarono senza 
posa; le .navi furono richiamate, e il ministro della 
marina si occupò alacremente a comperare o noleg- 
giare navi mercantili per convertirli a uso di guerra. 

Il 19 aprile, il presidente bandì il. blocco* di tutti i 
porti degli Stati separatici 3 maggio, chiamò sotto le 
armi 42,000 volontarj per tre anni, o per tutta la du- 
rata della guerra; aumentò di 22,714 uomini i quadri 
dell’esercito di terra, e di 18,000 quelli della marina. 
Le persone convinte o sospette di tradimento furono 
arrestate per ordine del ministro degli affari esteri e 
chiuse nelle fortezze nazionali; e -i delegati militari 
ebbero comando di non badare al rescritto dell' habeas 
corpus quanto alla liberazione di tali prigionieri. 

- Il 24 maggio, le forze nazionali entrarono nella Vir- 
ginia e s’impadronirono delle alture d’Arlington e 
-d’ Alessandria sul Potomac, rimpctto Washington. Po- 
co dopo, Mac Clellan invase la Virginia occidentale 
colle truppe dell’ Ohio e dell’Indiana. 

Il governo confederato rilasciò patenti dicorso e di rapr 
presaglie; e per obbligare le nazioni straniere a togliere 
il blocco, vietò l’esportazione del cotone da ogni porto, 

-tranne quelli del Sud. Le truppe disponibili furono la 
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maggior parte spinte innanzi e scaglionate su una li- 
nea, che traversava la Virginia da Harper’s Ferry a 

4 

Norfolk. La loro posizione più forte trova vasi a Manas 1 - 
sas Junction, sulla strada diretta da Washington a Rich- * 
mond, ove in luglio cominciò a sedere il loro governo, 
avendo il popolo della Virginia sancito il ’ 23 di mag- ' 
gio l’atto di separazione. Al tempo stesso alzarono 
batterie lungo la riva destra del Potomac, obbligando 
così il governo federale a mantenere su questo fiume, 
fino alla primavera dell* anno ‘ seguente , una forza 
navale considerevole. 

In giugno e nei primi di lùglio seguirono nella Vir- 
ginia orientale parecchi scontri inconcludenti, i più con 
vantaggio dei Federali; laddove nella Virginia occiden- 
tale le vittorie di Mac Clellan, di Kelley, di Dumont, 
di Rosencrans e di Lander, a Philippi, Rich-Mountain 
ed altri luoghi, resero i federali padroni assoluti di 
quella parte dello Stato. Intorno là metà di luglio le 
truppe stanziate in Washington e dintorni, in numero 
di 40,000 uomini sotto il generale Irvin Mac Dowell, 
cominciarono a muoversi nella direzione di Manassas 
Junction, ove il generale Beauregard erasi trine ierato 
Con 27,000 uomini. Al tempo stesso, il generale Patterson 
era stato appostato a Winchester , a 80 chilometri 
nordovest da Manassas, con ordine di tener a bada il 
generale Giuseppe E. Johnston , accampato in quella • 
parte con 16,000 uomini* Il corpo d’esercito di Mac 
Dowell trovavasi talmente assottigliato per la neces- 
sità di tener aperte le linee di comunicazione, e per la 

partenza di quelli il cui servizio trimestrale era sca- 

* ~ 

duto e per altre cagioni, che arrivato a Bull’s Run, 
torrente nei dintorni di Manassas , più non aveva 
che 18,000 uomini. 

Fu qui dove si combattè la sanguinosa giornata del 
.21 giugno : la vittoria restò ai federali fin dopo il 
mezzodì; ma in quel momento il generale Johnston, 
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delusa la vigilanza di Patterson , congiunse le sue forze 
con quelle di Beauregard, e sparse tal terror panico 
nell’ esercito nazionale, che andò in pieno sbaraglio. 
Le perdite dei Federali ascesero a 481 morti r 1011 fe- 
riti, 1200 prigioni, 27 cannoni e 4000 archibugi; quelfe 
dei. Confederati , secondo la relazione officiale, a 260 
morti , e 1488 feriti. Il giorno appresso, il generale 
M$c Clellan fu collocato alla testa dell’esercito del 
Potomac; e passò tranquillamente, il resto della state 
* e tutto l’inverno a riordinare e disciplinare iL suo 
esercito. 

Subito dopo la battaglia di Bull’ s Run, il congresso, 
adunato in seduta speciale, votò ai 4 di luglio la chia- 
mata di 500,000 uomini per tre anni; e gli Stati fe- 
deli risposero con entusiasmo ancora maggiore che dopo 
la caduta del forte Sumter. 

i 

Il 16 agosto, il presidente vietò con manifesto qua- 
lunque comunicazione cogli Stati. separati ; lo,. stesso 
giorno il generale Wool prese il . comando del forte 
Monroe , ove raccoglievasi già da qualche tempo una 
forza considerevole , sotto gli ordini del,, generale 
Butler. , - • 

Poco dopo la battaglia di Bull’s Run, l’esercito del 
Sud avanzò le sue linee, fino a tiro di cannone - da 
Washington, mentre l’esercito federale stava accampato, 
parte sulle alture di Arlington, parte sulla sponda set- 
tentrionale del Potomac, sopra e sotto di Washington. 

Fazioni militari con varia fortuna seguirono nelle 
altre parti del paese : il 28 e 29 di agosto furono bom- 
bardati e presi da un navilio sotto il comando del 
caposquadra Stringham i forti Hatteras e Clark alla 
imboccatura d’ Hatteras, principale uscita dello stretto 
di Pamlico, sulla costa della Carolina del Nord; e il 
.giorno appresso i Confederati sgombrarono di forte 
Morgan, all’ imboccatura d’Ocracoke, altra uscita delle 
stesse acque. Un altro navilio, sotto il comando del 
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capitano Samuele F. Dupont, composto di 84 navi da 
guerra e da trasporto, con 20,000 uomini da sbarco sotto 
la condotta del generale T. W. Sherman , salpò il 29 
ottobre da Hampton-Roads per Port-Royal, vicino a 
Beaufort (Carolina del Sud); e il 7 di novembre at- 
taccò i forti Walker e Beauregard «all’entrata della 
rada. Dopo tre ore di fuoco , aperto da sedici navi 
disposte in elisse, che tiravano alternamente or sull’uno 
or sull’altro dei forti , il presidio si diè a precipitosa 
fuga, lasciando ai vincitori quaranta o cinquanta can- 
noni. I federali acquistarono così la piti bella rada 
delle costiere del Sud, molto acconcia per raccogliervi 
la flotta da blocco, e farne base delle future operazioni. 

In questo mezzo, il Missuri era caduto nell’ anar- 
chia: malgrado la neutralità dello Stato, il governa- 
tore Claiborne F. Jackson e la maggioranza della le- 
gislatura si adoperavano in vantaggio della Confedera- 
zione del Sud. All’ avvicinarsi delle truppe federali, 
Jackson e i membri dissenzienti della legislatura la- 
sciarono precipitosamente Jefferson City, seggio del go- 
verno , e furono deposti da un consesso di Stato 
(80 luglio), che nominò Hamilton R. Gamble governa- 

♦ ■ 9 * * * * ' * 

tore temporaneo. Jackson recossi nell’ Arkansas , ove 
raccoglievansi sotto il generale Mac Culloch truppe 
della Confederazione, destinate a invadere il Missuri. 
Il 5 di luglio, un distaccamento di queste truppe, sotto 
il comando del generale Rains, fu sbaragliato a Carta- 
gine, nella parte sudovest del Missuri, dal colonnello 
Sigei (ora generale); o il 10, nella stessa parte dello 
Stato, a Wilson* s Creek o Dug Spring, vicino a Spring- 
field , segui un altro combattimento nel quale fu ucciso 
il generale federale Lyon. Il colonnello Sigei, cui toccò 
il comando, indietreggiò verso Rolla fino al centro dello 

j» » » » • 

Stato, abbandonando così al nemico tutta la parte meri- 
dionale del Missuri colle sue ricche miniere di piombo. 
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In questo mezzo, il generale Fremont era stato in- 
vestito del comando del dipartimento- militare del- 
l’Ovest (9 luglio); e il 31 di agosto proclamò la legge 
marziale in tutta la parte del .Missuri occupata dal- 
l’esercito nazionale. Uno dei fatti piti memorabili del 
conflitto nel Missuri, fu la difesa di Lexington sul 
fiume di questo nome, all’ ovest dello Stato, ove 2700 uo- 
mini, sotto il comando del colonnello Giacomo B. Mul- 
ligan, tennero fermo per tre giorni contro 26,000 del 
generale Sterling Price, e non si arresero (20 settembre) 
che dopo aver patito due intieri giorni una totale priva- 
zione d’acqua, essendo stati tagliati fuori dal fiume. Un 
mese piti tardi, Fremont entrò in campo, dopo superate 
immense difficoltà per ordinare il suo esercito; ma prima 
che avesse impreso alcuna fazione rilevante, fu sosti- 
tuito (2 novembre) dal generale Hunter; e l’esercito 
dell’Unione indietreggiò di nuovo verso San Luigi, se- 

m . s * I - , t 

guito a passo a passo dalle forze del generale Sterling 
Price. Il 18, il generale Halleck prese il comando di 
quel dipartimento, e sulla fine di dicembre Price si ritirava 
in fretta sopra l’ Arkansas, dopo aver perduto in pochi 
giorni 2509 prigioni e una grande quantità di provvi- 
gioni. * ; 

Verso il primo di ottobre l’esercito confederato, a 
campo avanti Washington, cominciò a ripiegare, e le 
linee dei Federali si portarono piti innanzi. Il 21 , una 
parte del corpo del generale Stone, che avea varcato il 
Potomac a Ball’s Bluff o Edward’ s Ferry, a circa 
metà cammino fra Iiarper’s Ferry e Washington, fu 
sbaragliata dal generale confederato Evans, e perdette 
900 uomini sopra un numero di 2100: il colonnello E. 
D. Baker, senatore degli Stati Uniti per l’Oregone, re- 
stò fra i morti. 

# * * 

Il primo novembre, il generale Scott, comandante 
supremo degli eserciti degli Stati Uniti, lasciò il servizio 
attivo, e gli sottentrò il generale Giorgio B. Mac Clellan. 
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Intorno questo tempo, gli Unionisti del Tennessee 
orientale, fin qui tenuti in rispetto dai Separatisti* co- 
minciarono a dar prove di fedeltà all’ Unione, distrug- 
gendo varj ponti, che servivano di comunicazione tra 
i diversi corpi confederati. 

Il 6 novembre, ebbe luogo negli Stati del Sud, sotta 
la nuova costituzione stabile, l’elezione alla presidenza 
e alla vicepresidenza per sei anni. Davis conservò la 
prima; e alla seconda fu chiamato Stephens : entra- 
rono in carica nel successivo febbrajo. 

L’ 8 novembre, il capitano Carlo Wilkes, coman- 
dante della fregata San Giacinto , nel dar la caccia a 
corsari delle Indie occidentali fermò il Trent , va- 
pore inglese postale, partito dall’Avana per Southam- 
pton, e ne trasse a forza per recarli sulla sua nave 
Mason e Slidell, commissarj degli Stati confederati 
per Inghilterra e Francia. Questo fatto* ritenuto dalla 
G ran Bretagna come un insulto alla sua bandiiera, com- 
mosse r opinione pubblica contro gli Stati Uniti, e poco 
mancò non conducesse ad una guerra fra le due na- 
zioni. Se non che, il presidente determinò di rendere 
i commissarj al ministro inglese; dichiarando per altro 
esservi contrabbando di guerra, conforme ai principj 
recentemente sostenuti dal governo inglese, nò mai aper- 
tamente ritrattati; ma altresì aggiungendo che* secondo 
il diritto delle genti sempre scrupolosamente osservato 
dagli Stati Uniti, il capitano Wilkes non poteva rapire 
i commissarj, se non confiscando contemporaneamente 
la nave su cui viaggiavano, e conducendola in un porto 
per esservi giudicata da un tribunale di prede ma- 
rittime.. 

11 20 dicembre, il generale di brigata Ord ruppe i 
Confederati a Dranesville sulla strada tra W asili ngton 
e Leesburg, facendo subir loro perdite considerevoli. 

Sul finire dell’anno gli Stati Uniti aveano sotto le 
armi 640,000 uomini, non compresi i 77,000 di milizie 
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chiamati in aprile e congedati dopo i tre mesi di ser- 
vizio, e non computato l’ esercito regolare, allora , di 
20,000 uomini. In luglio l’esercito confederato sommava 
a 210,000 uomini ; e il presidente Davis aveva avuto fa- 
coltà di chiamare altri 400,000 volontarj. 

Le ostilità si erano estese su tutta la linea della fron- 
tiera, che divideva gli Stati fedeli e i separati; e dalle 
due parti si faceano apparecchi per contendersi vigo- 
rosamente il possesso del Mississipì. Le truppe federali 
aveano preso per base delle loro operazioni il Cairo 
(Illinese), al confluente dell’Ohio col Mississipì; e per 
ordine del ministero della guerra vi si allestiva una 
flotta formidabile di cannoniere. I Confederati erano 
padroni del corso del fiume, dalla foce fino ad alcuni 
chilometri al di sotto del Cairo. 

I due eserciti avevano fln qui rispettata la neutra- 
lità del Kentucky;, ma al cominciar di settembre il 
vescovo Folk della Luigiana r nominato generale mag- 
giore neiresercito confederato, occupò Hickman e Co- 
lumbus sul Mississipì* e vi si trincierò. Il generale 
Grant, comandante delle forze federali al Cairo, rispose 
subitamente a tale violazione di territorio col pren- 
der possesso di Pad oc ah, città situata sull’ Ohio un po’ 
al di sotto del confluente del Tennessee. Il generale 
Zollicofferv che avea condotto truppe confederate del 
Tennessee nel sudest del Kentucky, fu sconfitto il 21 di 
ottobre a Camp-Wild-Cat da un piccolo corpo di Fede- 
rali retti dal generale Schoepf. Dal loro canto i Con- 
federati, guidati dal generale Buckner, occuparono Bow- 
ling-Green , luogo per natura fortissimo r al punto 
d’intersecazione della ferrovia di Memphis e di Na- 
shville per Louisville. 

Camp-Wild-Cat e Bowling-Green faceano parte d’una 

V 

linea di posti , che cominciando al Mississipì attraver- 
sava il Kentucky meridionale, il Tennessee setten- 
trionale, e terminava a Cumberland-Gap, strette impor- 
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tanti dei monti Cumberland , prossime alla frontiera 
occidentale ove la Virginia tocca il limite, che separa 
il Tennessee dal Kentucky. Le posizioni principali 
di questa linea erano Columbus sul Mississipì, il forte 
Henry sul Tennessee, il forte Donelson sul Cumber- 
land, Bowling-Green e Mill-Spring nel Kentucky me- 
ridionale. 

Il combattimento del 17 dicembre, a Mumfordville 
sul Green River quasi nel centro del Kentucky, ter- 
minò con vantaggio dei Federali; e il 19 gennajo 1862, il * 
generale Thomas riportò una vittoria ancora piti deci- 
siva a Mill-Spring o Somerset sull’ esercito di Zolli— 
coffer, comandato allora dal generale Giorgio B. Crit- 
tenden. ZollicofFer fu ucciso nel combattimento. 

Il 20 gennajo, Simone Cameron si dimise dal mini- 
stero della guerra, e gli sottentrò Edwin M. Stanton 
della Pensilvania. 

;I1 6 febbrajo, il capitano Foote con una flotta di 
cannoniere s’ impadronì del forte Henry, e fece prigioni 
il generale Tilghman, il suo statomaggiore e circa 60 
soldati. 

1115, le forze confederate sgombrarono Bowling-Green 
e si ritrassero nel forte Donelson : attaccato nello stesso 
giorno, il forte si arrese il 16 al generale Grant, re- 
stando prigione il generale Buckne e tutto il suo eser- 
cito, composto di 16,000 uomini. 

Questi prosperi successi condussero allo sgombro di 
Nashville (Tennessee) il 25 febbrajo, e di Columbus il 
primo marzo. I Federali divennero così padroni di 
tutto il Kentucky e d’una parte del Tennessee. La 
legislatura e i membri del potere esecutivo delTennessee, 
fuggirono da Nashville a Memphis; e il senatore Andrea 
Johnson del Tennessee fu nominato dal presidente Lin- 
coln governatore militare dello Stato, col grado di ge- 
nerale di brigata. I distretti dell’ovest del Tennessee, 
ai pari di quelli dell’est, palesarono per l’Unione una 
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propensione affatto impreveduta; il municipio di Nash- 
ville pregò il sindaco perchò s’ inalberasse la bandiera 
degli Stati Uniti su tutti gli edifìzj pubblici (14 aprile); 
e gran numero di cittadini principali instarono (4 mag- 
gio) per un’ assemblea pubblica, che si occupasse di ri- 
stabilire T autorità federale. 

Nel tempo di questi avvenimenti, una nuova spedi- 
zione navale e militare fu allestita e posta sotto il. 
comando del generale Burnside. Il 12 gennajo, salpò 
da Hampton-Roads, entrò nello stretto di Pamlico per 
l’ imboccatura d’ Hatteras, e attaccò l’isola di Roanoke, 
che separa gli stretti di Pamlico e d’ Albemarle , ed . 

era stata fortificata dai Confederati in modo formida- 

* 

bile. Il fuoco fu aperto il 7 febbrajo dalla flottiglia 
delle cannoniere del caposquadra Goldsborough. Durante 
il bombardamento furono messe a terra le truppe, che 
assalirono i trincieramenti e costrinsero 2500 nemiqi 
ad abbassare le armi. Il giorno 8, la flottiglia ascese 

10 stretto fino ad Elisabetta City (Carolina del Nord) ; 
delle sette cannoniere, componenti la flottiglia confe- 
derata, ne prese una, e ne calò a fondo quattro, e s’im- 
padronì di varie città di quello Stato. Il 14 marzo, il 
generale Burnside prese Newbern (Carolina del Nord) 
dopo un vivo combattimento, e s* impadronì di 200 pri- 
gionieri e 64 cannoni. Subito dopo, mosse contro Beau-,- 
fort, il miglior porto dello Stato: la città non fece 
alcuna resistenza, ma il forte Macon, che 'difendeva' 
l’ingresso della rada, resistè fino al 25 di aprile. 

Con altre spedizioni, partite da Portoreale sulla costa 
della Florida, e guidate dal capitano Dupont, si occupa- 
rono quasi senza resistenza i porti principali di quello 
Stato. I Federali mossero in seguito contro Savannah. 

11 forte Pulaski, sul fiume Savannah, il maggior pro- 
pugnacolo della città, fu preso l’il aprile; ma le truppe 
federali non procedettero piti oltre nella loro mossa * 
offensiva. 
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Il 13 febbrajo, l’ala destra dell’esercito del Po- 
tomae , retta dal generale Banks, tragittò il fiume ad 
Iiarper’s Ferry, e procedette verso Charlestown. 

- Il 0 marzo, il generale Mac Clellan cominciò a muo- 
vere contro Richmond; il nemico, arretrando, sta- 
bili lungo le rive dei Ruppahannock una nuova linea 
di difesa. Centreville fu occupata il giorno 11; Ma- 
nassas subito dopo. Nell’atto che Mac Clellan poneva 
il suo quartier generale a Fairfax-Court-House, vicino 
a Manassas, la sua retroguardia s’ imbarcò tranquilla- 
mente ad Alessandria pel forte Monroe. Ma il ne- 
mico, prestamente avvertito di quella mossa, fece prov- 
vedimenti per opporvisi. Dal forte Monroe recossi a 
Yorktown (4 aprile), cui fortificò e fece occupare dalla 
divisione dei generale Magruder. 

Importanti mutazioni furono allora introdotte negli 
ordini dell’ esercito. Mac Clellan, che era entrato in 
campo, fu scarco del comando degli altri dipartimenti 
militari: Halleck entrò a. capo di quello dell’Ovest; 
il generale Hunter di quello del Sud, che comprendeva 
la Carolina del Sud, la Giorgia e la Florida; Butler 
di quello del Golfo; Fremont di quello delle Montagne, 
nella Virginia occidentale e nel Tennessee orientale; 
Banks di quello della Shenandoah ; Mac Dowell di quello 
del Rappahannock ; e il generale Mac Clellan del dipar- 
timento del Potomac. 

La fregata Merrimac , ridotta dai Confederati a bat- 
teria galleggiante , con corazza e sprone, attaccò agli 
8 di marzo le navi degli Stati Uniti ancorate nelle 
acque di Hampton. Le navi- a vela il Congresso e il 
Qamberland fecero fuoco da tutti i lati , ma invano ; 
le palle rimbalzavano come grandine sull’armatura di 
ferro. 11 Merrimac gettossi prima sul Camberland , cui 
mandò a picco dopo breve ma terribile fuoco; attaccò 
poscia il Congresso , che nello spazio di mezz’ ora fu get- 
tato alla spiaggia, costretto ad abbassare la bandiera, e 
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incendiato. La fregata Minnesota, giunta a tutto va- 
pore per partecipare a quella fazione, non potè col- 
locarsi a buon tiro. Nel corso della notte, che diè tre- 
gua al combattimento, il Monitor , batteria corazzata, 
costrutta di fresco dal capitano Ericson, arrivò da 
Nuova York, e il domani mattina assaltò il Merrimac 
nel momento che stava per attaccare la Minnesota. Il 
combattimento durò cinque ore; le due batterie urta- 
ronsi parecchie volte, senza danni apparenti: Alfine il 
Merrimac , ricevuta una palla in una cannoniera, che 
lo danneggiò notabilmente, fu costretto a ritirarsi. Il 
solo guasto avuto dal Monitor provenne da una palla 
che colpi lo stanzino del piloto e ferì il comandante, 
luogotenente Worden. La corazza avea ricevuto senza 
jattura più di 20 projettili. * « 

La flottiglia confederata di Norfolk, composta, oltre 
che del Merrimac , dei vapori 'corazzati Jamestown e 
Yorktown , non si mosse più. che per assalire alcune 
navi mercantili disarmate. 

Nell’ Ovest le fazioni militari non avevano rimesso 
della loro importanza: le forze nazionali, comandate 
dal generale Carter, riportarono nei giorni 6, 7 e 8 di 
marzo una vittoria decisiva a Pea Ridge (Arkansas) 
sopra i generali nemici Yan Dorn, Price e Mac Culloch, 
che furono cacciati dal Missuri. 

Sgombrate Columbus e Nashville, i Confederati occu * 
parono due forti posizioni; Luna a Nuova Macfrid 
(Missuri) sul Mississipì,e all’isola N.°10, sul fiume stesso 
ed a 16 chilometri insù di Nuova Madrid ; 1* altra a Co- 
rinth nell’angolo nordest del Mississipi, vicino al fiume 
Tennessee. Nuova Madrid fu presa il 14 marzo dal ge- 
nerale Pope; e la flottiglia di cannoniere del capo- 
squadra Foote attaccò il 16 l’isola N°. 10. I muni- 
menti erano più forti di quanto si aspettava: le canno- 
niere, tutte collocate all’ insù dell’isola, e quindi nel 
punto ove la corrente era più rapida, non potevano 
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attaccare le batterie di fronte, cioè nella posizione piti 
opportuna per un tiro a breve distanza. Il generale 
Pope non poteva appoggiare per terra l’attacco della 
dotta, poiché era arrestato a Nuova Madrid dall’inon- 
dazione che, coprendo il paese, gl’ impediva di con- 
durre le truppe al di sopra dell’isola in vicinanza 
della flottiglia; a Nuova Madrid stessa non aveva al- 
cun mezzo per traghettare il fiume e approdare alla 
riva del Kentucky, ov’era appostato un corpo di Con- 
federati. La difficoltà fu superata scavando un canalé 
di 19 chilometri traverso la lingua di terra lambita 
da un ripiegamento del fiume, rimpetto all’isola; il che 
diè modo a parecchie navi onerarie della flottiglia di 
Foote di portarsi a Nuova Madrid. Due cannoniere 
oltrepassarono le batterie nella notte, e protessero lo 
sbarco delle truppe. L’isola si arrese nelle prime ore 
deil’8. aprile ; i Federali fecero 6000 prigioni, ed acqui- 
starono 124 cannoni e una grande quantità di provvi- 
gioni. 

Nel medesima tempo il grosso dell’esercito dell’Ovest, 
comandato dal generale Grant, avanzò contro la posizio- 
ne di Corinth. 11 6, la sua vanguardia fu attaccata a Shi- 
loh vicino a Pittsburg-Landing sul Tennessee, ad alcuni 
chilometri da Corinth, da Alberto Sydney johnston e 
Beauregard. La battaglia fu combattuta con eguale furore 
da ambe le parti, dalle due del mattino fino all’annottare ; 
i Federali furono incalzati fino alla riva del fiume, ove 
arrestaronsi protetti dal fuoco delle cannoniere : il ge- 
nerale Johnston fu tra i morti. Nella notte le . due 
parti ricevettero rinforzi, e la battaglia ricominciò allo 
sette del mattino. Dopo una pugna di otto ore, un fe- 
roce assalta, eseguito dal generale Grant in persona 
con sei reggimenti , ruppe P esercito confederato , che 
si ritrasse a Corinth, incalzato alle spalle dalla caval- 
leria. Questa città era da ogni parte fortificata in modo 
formidabile: i Confederati vi si rinchiusero, e vi resta- 
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rono due mesi senza essere molestati: l’esercito na- 
zionale, ingrossato da poderosi rinforzi, e allora retto 
dal generale Halleek, si avanzava assai lentamente.* 

In quel tempo, il generale 0. M. Mitchell prese Hunts- 
ville ( Alabama ) sulla ferrovia che congiunge Memphis 
e Charleston ; vi fece 200 prigioni, e predò 15 locomotive 
con un numero considerevole di vagoni . Nello spazio di 
due o tre giorni occupò piti di 160 chilometri di 
strada, troncando così ogni comunicazione diretta fra 
l’Ovest e gli Stati del Sud Atlantico. Gli abitanti del- 
l’ Alabama accolsero con manifestazioni di gioia l’en- 
trata delle truppe federali nello Stato. 

Il 30 -maggio, si seppe che i Confederati aveano 
sgombra Corinth, dopo avefr portato via o distrutto 
ogni oggetto di valore. Il generale Pope ebbe ordine 
d’ inseguirli; ma il corpo principale del nemico, com- 
posto delle migliori truppe della Confederazione, se si 
eccettuano quelle concentrate attorno di Richmond, per- 
venne ad operare la sua ritirata, dopo essersi, a quanto 
pare, spartito in molti corpi. 

Il conflitto nell’ Ovest andava sempre più circoscri- 
vendosi* II Mississipì ne era il solo teatro , e i Confe- 
derati si erano appostati al forte Wright, 80 chi- 
lometri sotto Memphis. Il forte fu bombardato con 
poco effetto il 18 aprile dalla flottiglia di cannonie- 
re. Il- giorno 8, questa flottiglia, comandata allora 
dal capitano C. H. Davis (il caposquadra Foote era fe- 
rito) , fu assalita da otto cannoniere confederate , di 
cui quattro armate di sprone. Dopo un violento com- 
battimento d’ un’ ora, quattro cannoniere confederate 
scoppiarono o andarono a pioco, e il rimanente si volse 
in fuga. 

Il 31, essendo stato abbandonato il forte da’ suoi difen- 
sori, le cannoniere federali discesero il fiume fino a Mem- 
phis, ove le attendeva tutta la flotta confederata, com- 
posta di otto cannoniere e battelli armati di sprone. La 
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flotta federale , rafforzata da otto o dieci vapori 
. a sprone, di fresco allestiti, per ordine del ministro 
/Iella guerra, dal colonnello Carlo Ellet, accettò il com- 
battimento, che fu appiccato il 6 di giugno. Dopo una 
mischia di un’ora e mezza, sette navi nemiche anda- 
rono prese o distrutte, specialmente per opera dei va- 
pori a sprone; una sola potè involarsi, per la pre-* 
valente celerità della sua marcia: Memphis si arrese 
immediatamente. • 

Nel basso Mississipà la marina federale riportava 
vantaggi ancora più segnalati. - m 

Nel novembre i Federali aveano occupato Ship-Island 
(Isola delle Navi) alla foce del fiume. Quivi si raccolse 
l’esercito destinato a operare contro Nuova Orleans, 
sotto il comando del generale B. F. Butler. 

• Il 16 aprile, una flotta di quarantacinque navi con 
280 cannoni, retta dal caposquadra Farragut, e di 
.vent’uno battello con mortaj, comandati specialmente 
dal capitano David D. Porter, ascese il fiume nell’inten- 
dimento di impadronirsi dei forti Jackson e San Filippo, 
situati rimpetto l’uno air altro, 120 chilometri sotto 
Nuova Orleans. Questi due forti, solidamente costrutti, 
erano < uniti da una catena che traversava il letto del 
fiume. Il bombardamento cominciò il 18, e durava da 
sei giorni , quando il capo squadra Farragut, spezzata 
la catena, oltrepassò i forti con quattordici tra vapori 
e cannoniere, distrusse una flottiglia nemica di cannonie- 
re e battelli a sprone, spense il fuoco delle batterie rizzate 
al di sopra dei forti, e occupò Nuova Orleans senz’altro 
^ contrasto. Il generale Mansfield, comandante delle truppe 
confederate, avea sgombrato la città all’ avvicinarsi 
della flotta federale, distrutti prima i cotoni, i zuccheri 
ed altre derrate. I forti Jackson e San Filippo si-arre- 
. sero il 28 al capitano Porter. Il generale Butler, av- 
viatosi con tutto l’esercito, prese officialmente possesso 
di Nuova Orleans, e vi bandì subito la legge marziale. 
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La flotta di Farragut, rimontando il fiume, s* impa- 
dronì di Baton-Rouge, e mosse dappoi contro Vick- 
sburg, ultima fortezza dei Confederati sul Missìssipi. 
Il caposquadra, passando sotto il fuoco delle terribili 
batterie rizzate sulla riva, pervenne a congiungersi 
colla flottiglia del caposquadra Davis, disceso da Mem- 
phis, c cominciò il bombardamento della piazza. Fu 
questo interrotto il primo di agosto, e si attese, per 
rinnovarlo, l’aiuto di un esercito. 

Sulla penisola, tra i fiumi James e York, Mac Clellan 
avea impreso (5 aprile) l’assedio d’Yorktown, e l’e- 
sercito confederato si era gradatamente concentrato 
a Richmond. Il generale Mac Dowel s’ era mosso 
contro Fredericksburg (18 aprile), mentre il generale 
Banks risaliva la vallata del Shenandoah. 

Il 4 maggio, le truppe confederate sgombrarono York- 
town, abbandonando 71 cannoni, e ripiegarono sopra 
Richmond. Mac Clellan, che le Seguiva dappresso, le 
raggiunse il giorno 5 a Williamburg, ove impegnossi 
un fiero combattimento. Due giorni appresso (7 maggio) 
il generale Franklin, spedito da Washington per raf- 
forzare Mac Clellan , prese terra a West-Point sul 
fiume York, e ruppe un corpo di Confederati sotto i ge- 
nerali Whiting e G. W. Smith. ' •* 

Il 10, il generale Wool, partito dal forte Monroe con 
un distaccamento, occupò Norfolk senza trar colpo, e 
i Confederati fecero saltar in aria la nave corazzata 
Merrimac , per impedire che cadesse in mano del ne- 
mico. Il Monitor e alcune altre navi, fra cui due nuove e 
formidabili cannoniere corazzate, ascesero il fiume James 
per assaltare Richmond ; ma la flottiglia incontrò delle 
palizzate vicino al forte Darling, e dopo un combatti?* 
mento, ove toccò qualche perdita, fu costretta a scen- 
dere il fiume. Il Monitor , quantunque spesso colpito, non 
sofferse; se non che, essendo poco rilevato sull’acqua 
non poteva mirare abbastanza in alto per recar danno 
al forte sulla collina. 
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Ai Federali toccò un altro sinistro nella vallata 
del Shenandoah. Il generale Banks, dopo una marcia in 
avanti di 160 chilometri, e aver cacciato il nemico al 
di là di Harrisonburg, ebbe ordine d’ inviare a Mac 
Dowell parte delle sue truppe: ciò ridusse il suo corpo 
a 5000 uomini appena. Fu in tale contingenze che 
venne assalito dal generale J. T. Jackson con 40,000 
uomini. La sua avanguardia di 900 uomini, retta dal 
colonnello Kenley, fu distrutta il 23 maggio a Front- 
Royal; e si dovette a una pronta ritirata, se Banks 
potè salvare il resto del suo esercito e quasi -"tutti i 
carriaggi, e ritirarsi nel Maryland, inseguito molto da 
vicino e tino al Potomac da Jackson. 

Questo fatto produsse a Washington grave turba- 

\ 

mento: sulle prime si credette che tutto 1* esercito di 
Richmond tenesse dietro a Jackson, e fosse per entrare 
nel Maryland. I governatori della Pensilvania, degli 
Stati di Nuova Yorck e della Nuova Inghilterra rice- 
vettero per telegrafo domande di truppe suppletorie ; 
e alcuni reggimenti di milizia partirono sull’ istante 
per Baltimora e il Potomac. 

Ma Jackson retrocesse colla stessa prontezza con cui 
si era inoltrato. Per tagliargli la via, Fremont attra- 
versò le montagne a marcie forzate ; ma non potè rag- 
giungere che la retroguardia, e la costrinse ad accet- 
tare. (8 giugno) a Cross-Keys, vicino ad Harrisonburg, 
un combattimento, da cui uscì assai malconcia. Il do- 
mani seguì un altro scontro a Port-Republic sul She- 
nandoah ; Jackson attaccò 1* avanguardia del corpo 
d’ esercito del generale Shield, e la forzò a ripiegarsi 
sul centro; ma poscia dovette egli stesso arretrare di 
fronte all’ intiero esercito. 

Tuttavia Mac Clellan seguiva a passo a passo l’e- 
sercito confoderato sulla penisola di Yorktown. Il 20 
di maggio, arrivò a Chickahominy , piccolo confluente 
del fiume James, che scorre attraverso un terreno palu- 
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doso, a circa 18 chilometri da Richmond. La necessità 
di alzar ponti e tracciare strade lo rattenne alcun tempo 
in questo luogo. Seguirono scaramuccie quasi ogni giorno. 
Il 27, dopo una [viva zuffa ad Hanover-Court-House, 25 
chilometri al nord di Richmond, il generale Fitz John 
Porter riuscì a intercettare le comunicazioni della metro- 
poli confederata colla ferrovia di Fredericksburg. Alcuni 
corpi dell’esercito avevano traversato il Chickahominy, e 
sulla fine del mese l’estrema avanguardia trovossi aFair- 
Oaks, 8 chilometri da Richmond; l’estrema sinistra 
appoggia vasi al fiume James, e la destra prolungavasi 
fino a White-House sul Pamunkey, uno dei bassi con- 
fluenti del fiume York : f quivi erano stati collocati i 
magazzini doli’ esercito. 

Il 31, i Confederati, giovandosi d’ un dilagamento del 
Chickahominy, attaccarono a Fair-Oaks la vanguardia 
retta dal generale Casey e la cacciarono verso il fiume, 
prendendole cannoni e carriaggi; ma quivi Casey, tro- 
vate le divisioni dei generali Heintzelman e Kearney, 
ricominciò il combattimento e lo sostenne fino all’ar- 
rivo dei rinforzi condotti dall’altro lato del fiume da 
Sumner. I Confederati dovettero allora retrocedere, e 
i Federali ricuperarono il terreno perduto. [11 domani 
fu rinnovato il combattimento, e la vittoria restò da- 
pertutto alle truppe nazionali. Le loro perdite ascesero 
a 5739 uomini tra morti, feriti e dispersi. I Confe- 
derati furono comandati nei varj combattimenti dal 
generale Giuseppe E. Johnston, ferito fino dal primo 
giorno. 

Non seguì più alcun fatto importante fino al 26 di 
giugno. Tre corpi d’ esercito avevano allora passato il 
Chickahominy, e poderosi ajuti erano giunti ai Confede- 
rati; sicché Mac Clellan , convinto dell’impossibilità 
di difendere le sue linee cotanto estese colle poche 
forze di cui disponeva, determinò di trasferire sul fiume 
James la sua base d’operazione. Perciò le provvigioni 
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furono imbarcate a White-House, e l’esercito si pose 
in marcia lungo la riva sinistra. 

La sera del 26, Jackson con un gran nerbo di forze 
piombò a Bea ver Dam sull’aia sinistra di Mac Clellan- 
Ributtato a notte inoltrata, ricomparve sull’alba con 
truppe fresche. I Federali sotto Fitz John Porter 
retrocessero fimo a, Gaine’ s Hill, ove s’ impegnò un 
sanguinoso combattimento che durò fino a notte; 
l’esercito pugnò su tutta la linea. Nella notte del 27 
c nel giorno appresso, Mac Clellan proseguì la sua via 
verso il fiume James; e il generale Franklin apriva 
la ritirata col sesto corpo, sostenendo continui com- 
battimenti. Il passaggio dello stagno di White-Oak in 
ispeeie non potò essere effettuato (30 giugno), che 
dopo lottato tutto il giorno, - con strage orribile. 

L’esercito pervenne il primo di luglio al fiume Ja- 
mes; fu ancora attaccato a Malvern-Hill, ma respinse 
gli assalitori, e ebbe fia vittoria piti compiuta di questa 
battaglia di sei giorni. La notte stessa, si condusse fino 
ad Harrison’s Landing, forte posizione a 27 chilometri 
sotto Richmond; quivi restò fino al 14 agosto allo schermò 
di numerosa fiotta di cannoniere. I Federali, ne’ ' sei 
giorni, ebbero 1565 uccisi, 7701 feriti e 5958 sban^ 
dati. .... 

. Il 26 di giugno, i corpi di Fremont, Banks e Mae 
Dqwell si ridussero in uno, e costituirono V esercito 
della Virginia, il cui comando fu affidato al maggior 
generale Pope. Per questo nuovo ordinamento il gene- 
rale Fremont chiese il congedo, e fu sostituito dal ge- 
nerale Sigei. » ' 

Il primo di luglio* il presidente fece una nuova chia- 
mata di 300,030 volontarj per tutta la durata della 
guerra. L’ 11, il generale Halleck , nominato capo su- 
premo di tutte le forze di terra degli Stati Uniti, ce- 
dette al generale Grant il comando dell’esercito del 
Mississipì. 


LIBRO TERZO 


179 

Il 16 giugno, il generale Hunter, partito da Por- 
toreale con tutte le forze disponibili, fece un tenta- 
tivo inutile contro Pisola James, vicina a Charleston, 
ove P inimico si era trincerato in un luogo chiamato 
Secessionville. Le truppe confederate, rette dal gene- 
rale Benham, furono respinte dopo un combattimento 
di cinque ore, con una perdita di 700 uomini. 

A que’ dì, bande di guerriglie cominciarono a scoraz- 
zare il Missuri , il Kentucky e il Tennessee recando 
danni notabili agli Unionisti di questi Stati. Intorno 
la fine di luglio, il governatore provvisorio del Missuri * 
uscì a combatterle con tutta la milizia dello Stato. 
Il 16 luglio, un corpo dell’esercito confederato, com- 
posto sopratutto di avventurieri, s’impadronì di Mur- 
freesborough (Tennessee). 

II 15, V Arkansas, nave de’ Confederati con corazza e 
sprone, attaccò vicino al confluente dell’Yazoo e del 
Mississipi parte della flottiglia del caposquadra I>avis r 
disalberò parecchie navi, passò nel mezzo di tutte le 
altre, e andò a gettar P àncora sotto i cannoni di Vick- 
sburg. II 4 agosto P Arkansas sferrò, e discese il Mis- 
sissipì per concorrere a un attacco contro Bàton- 
Rouge del generalo Breckinridge con 10,000 Confede- 
rati. Il 6, incontrò vicino alla città la cannoniera fe- 
derale EsseXy comandata da N. D. Porter, e dopo un 
combattimento di venti minuti prese fuoco e scoppiò, 
Breckinridge alla sua volta era stato respinto, dopo lotta 
vivissima, da circa 4500 Federali, sotto il generale di 
brigata Tommaso WiUiams, che restò sul campo. Per- 
dite gravi da ambe le parti. 

Il 9 agosto, seguì un combattimento ostinatissimo 
a Cedar-Mountain , 13 chilometri al nord di Culpep- 
per-Court-House (Virginia)?, tra una parte dell’esercito 
del generai Pope, guidata da Banks, e un esercito con- 
federato condotto da Jackson, che. da Richmond si era 
spinto celermente innanzi. Malgrado il maggior numero, 


STATI UNITI 


180 


» 


i Confederati non riuscirono, e il giorno appresso si 
ritrassero verso Richmond. I Federali perdettero in 
questo combattimento 1500 uomini tra morti, feriti e 
scomparsi. 

La prima importante determinazione presa dal gene- 
rale Halleck, assumendo il comando di tutte le forze fe- 
derali, fu di ordinare all’ esercito del Potomac di la- 
sciare Ilarrison’ s Landing e di andar ad appostarsi 
a Yorktown e al forte Monroe, nell’intendimento di 
avvicinarsi al Rappahannock per appoggiare così 1* eser- 
cito di Pope. Qnesto movimento, non meno diffìcile 
che pericoloso, cominciò il 14 agosto; e l’avan- 
guardia, condotta dal generale Fitz John Porter, ar- 
rivò il 18 a Newport-News, ove imbarcossi senz’essere 
molestata dal nemico. Gli altri corpi giunsero colla 
stessa fortuna al luogo designato. 

In questo mezzo, il presidente avea fatta una nuova 
chiamata (4 agosto) di 300,000 uomini, che dovevano 
prestar servizio per nove mesi , ed essere levati col 
mezzo della coscrizione. Gli Stati dell’Ovest in ispecie 
si dichiararono pronti a fornire v pih del numero ri- 

i » 

chiesto ; e il primo di settembre i 300,000 uomini si 
trovavano compiutamente armati, vestiti e per la più 
parte pronti ad entrar in campo. Un numero considere- 
vole di essi fu spedito nel dipartimento dell’Ohio, creato 
di fresco, che abbraccia gli Stati d’indiana, Ohio e 
Kentucky, compresovi Cumberland-Gap e le sue vici- 
nanze nel Tennessee. Questo dipartimento era stato posto 
sotto il comando del generale H. G. Wright. 

4 

La sessione speciale del Congresso , cominciata il 4 
luglio, terminò in agosto: le Camere si occuparono 
“ particolarmente dei mezzi di continuare la guerra; e 
a tal fine aumentarono i dazj su certe merci d’importa- 
zione e autorizzarono un imprestito di 250 milioni di 
dollari (1250 milioni di fr.) , oltre un’emissione di 50 
milioni di dollari (250 milioni di fr.) in buoni del tesoro. 
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La prima sessione regolare cominciò il 2 dicembre 1801 
e terminò il 17 luglio 1862. Breckinridge, ultimo vi- 
cepresidente, che avea assistito quale senatore alla 
sessione speciale, fu espulso per aver propugnato aper- 
tamente la causa dei* Confederati; due membri della 
camera dei rappresentanti furono pur espulsi per lo 
stesso motivo. 

11 congresso approvò subitamente alcune proposte per 
la costruzione di cannoniere sul Mississipì, e di 20 navi 
da guerra corazzate; autorizzò pure il ministro della 
finanza a emettere nuovi buoni del tesoro per 150 mi- 
lioni di dollari (750 milioni di franchi), a negoziare 
obbligazioni al 6 per 100 per 500 milioni di dollari (2 
migliardi e 500 milioni di franchi), a ricevere depositi 
coll’ interesse dell’ 11 per cento fino alla somma di 100 
milioni di dollari, e a rilasciare obbligazioni a tutti i 
creditori del governo. Decretò un’ imposta del 3 per 100 
sopra le manifatture di qualunque specie, e sugli utili 
nitidi di qualsiasi affare, e una tariffa che aumentava 
del 5 per 100 circa le imposte già prima stabilite. Abolì 
la schiavitù nel distretto di Colombia, e la vietò in tutti 
territorj presenti o futuri degli Stati Uniti. 

Sopra proposta del presidente Lincoln, il congresso 
approvò si offrisse ad ogni Stato che abolirebbe la schia- 
vitù un’ indennità sufficiente per compensare i pro- 
prietarj; deliberando pure che l’esercito accogliesse 
nelle sue file gli schiavi fuggiaschi e non fossero resti- 
tuiti ai padroni, e autorizzando il presidente ad impie- 
garli nel servizio di terra o di mare : gli schiavi di tutti 
gli Stati apertamente separati furono dichiarati liberi. 
Approvò pure la confisca dei beni dei ribelli, e l’eman- 
cipazione dei loro schiavi. Il presidente e il Senato con- 
clusero colla Gran Bretagna un trattato per la sop- 
pressione effettiva della tratta. La corte suprema fu 
riordinata; i distretti giudiziari, essendo d’or innanzi 
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misurati sul numero degli abitanti, gli Stati liberi ne 
ebbero sei sopra i nove esistenti. 

Approvossi una legge territoriale, che concede 160 acri 
di terreno (ettari 65 all’incirca) a qualunque persona che 
già sia o dichiari formalmente di diventar cittadino; ter- 
reno che rimane proprietà di lui e de’ suoi eredi dopo 
un’occupazione di cinque anni, c pagato il debito con- 
tratto all’atto di concessione. 

Finalmente una legge, che incoraggia la costruzione 
di .una ferrovia e d’una linea telegrafica dal Missuri 
al Pacifico, compie la serie degli atti, che resero questa 
sessione una delle piti memorabili dopo l’ istituzione 
del governo. Questa legge concede alla Compagnia una 
striscia di terra larga 60 metri a ciascun lato della via, 
nei luoghi ove essa si vale delle terre demaniali; il che 
avviene per quasi tutta la lunghezza della linea; le ac- 
corda pure ad ogni miglio (1609 metri) percorso (1), e a 
ciascun lato della strada cinque sezioni alternative di 

640 acri ciascuna (l’acre corrisponde a 4 ari 46). La 

« 

Compagnia concessionaria si costituì in settembre, e già 
si stipularono contratti per la costruzione di gran parte 
di questa ferrovia. 

Nei primi giorni di settembre il generale Lee varcò 
il Potomac con un grande esercito, nell’intendimento 
di invàdere il Maryland e la Pensilvania. Il generale 
Mac Clellan, con tutte le truppe di cui potò sguernire 
Washington, senza mettere in compromesso la sicurezza 
della capitale, fu spedito contro i Confederati. Li rag- 
giunse a South-Mountain il 14, li sconfìsse e li cacciò 
verso il seno di Antietam, ove si stabilirono in forte 

(1) Il miglio legale = 1760 yards, o 5280 piedi; cioè moiri 1609,3149. 

» miglio quadrato = 2,59 chil. quad. 

»* piede = 0, 30479 metri. 

» piede quadralo = 0, 0929 metri quad. 

» piede cubo = 0,028 515 metri cubi. 

» pollice = 0, 02539 metri. 
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posizione; ma anche qui Mac Clellan li attaccò il 16, 
e collo stesso buon successo. Il 17 le sue truppe sere- 
narono sul campo di battaglia conquistato. La pugna 
ricominciò il 18, e il 19 Lee ripassò il Potomac. I Fe- 
derali perdettero a South-Mountain e nei combatti- 
menti d’Antietam 1742 morti, 8066 feriti e 913 scom- 
parsi; in tutto 10,721. Quanto alle perdite dei Confe- 
derati, Mac Clellan le stimò di 30,000 uomini tra morti 
c feriti ; ma essi non le fanno ascendere che a cir- 
ca 14,000. 

Il generale in capo Hallck, nella sua relazione al mini- 
stro della guerra del 23 novembre 1862, così si esprime: 

« Dal 17 settembre al 26 ottobre l’esercito di Mac 
Clellan rimase sulla riva settentrionale del Potomac, 
in vicinanza di Sharpsburg e Ilarper’s Ferry. La lunga 
inazione d’un esercito sì considerevole, di fronte a un 
nemico sconfìtto, e in una stagione opportunissima alla 
rapidità delle mosse e all’ energia delle operazioni 
militari, può aver cagionato, come infatti accadde, de- 
lusione e rammarico. Il generale Mac Clellan non ap- 
provò il disegno di passare il Potomac al sud delle 
montagne Azzurre, e disse che traverserebbe il fumo 
ad Harper’s Ferry e moverebbe contro Winchester. 
Non cominciò per altro a mettersi in cammino che il 26 
di ottobre, e dalla parte di Berlino. 

« Il passaggio del fiume durò parecchi giorni; e non 
fu compito che il 3 novembre. Quali ragioni indus- 
sero il generale a modificare il suo divisamente? Qual’ò 
il suo piano di guerra? Ciò ò quanto ignoro affatto; 
perocché intorno a que’dì cessò di corrisponder meco 
e notificarmi le sue operazioni. Egli spedì le sue rela- 
zioni direttamente al presidente. Il 5 di questo mese ri- 
cevetti dal presidente l’ordine scritto che rivocava il 
generale Mac Clellan, e affidava al generale Burnside 
il comando dell’ esercito del Potomac ». 
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In ottobre il generale Buell, le cui infelici mosse stra- 
tegiche lasciarono fuggire dal Tennessee il generale 
Bragg colle sue truppe, che avrebbe potuto annientare, 
fu sostituito nel comando del dipartimento deirovest dal 
generale Rosencrans, e una commissione militare fu in- 
caricata di fare un’inquisizione sul suo conto. L’opinione 
pubblica si mostra poco propizia a questo generale; 
e mette in dubbio la sua capacità militare, e perfino la 
sua fedeltà. 

Le elezioni seguite in autunno in alcuni Stati e spe- 
cialmente nel Nuovo York, Nuovo Jersey e Ohio, sor- 
tirono meno favorevoli all’amministrazione delle prece- 
denti; il che sembra indicare che la parte repubblicana 
perderà la maggiorità nel prossimo congresso. 

In forza d’un decreto reso dal congresso nelPultima 
sessione, il presidente proclamò (23 settembre) l’affran- 
camento assoluto di tutti gli schiavi degli Stati o fra- 
zioni di Stati, che il primo di gennajo 1863 fossero in 
ribellione contro gli Stati Uniti. 

Il congresso adunossi il 1 dicembre 1862, nel qual 
giorno il presidente gli comunicò il suo messaggio. 11 
punto principale di quest’atto ò un invito d’introdurre 
nella costituzione una riforma per l’abolizione radicale 
della schiavitù pel primo di gennajo 1900, coll’obbligo 
di risarcire i proprietarj mediante obbligazioni na- 
zionali. 

L’ 11 dicembre, l’esercito del generalo Burnside tra- 
gittò il Rappahannok a Frédéricksburg; ma un mese 
sprecato per attendere le chiatte del ponte diedero agio 
al nemico di fortificare le sue posizioni e di renderlo 
quasi inespugnabili. Dopo un assalto, che durò tutto il 
sabbato 13 dicembre, contro un avversario allo schermo 
delle trincierò , il generale federale giudicò che la 
riuscita, ancorché possibile, costerebbe troppo sangue; 
e la notte del 14 ritornò all’ altra riva senza essere 
molestato. 
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Nella relazione spedita quattro giorni dopo la riti- 
rata, il generale Burnside così scriveva: « Altri pros- 
simi ragguagli chiariranno come noi fummo sul punto 
di ottenere l’intento. Senza la nebbia e un ritardo ine- 
vitabile nella costruzione dei ponti, che fornirono al 
nemico uno spazio di altre ventiquattr’ore, di cui gio- 
vossi per concentrare le sue forze in una posizione già 
tanto formidabile, avremmo di certo riportata una com- 
piuta vittoria . . . 

« Non essendo più fattibile ottenere lo scopo imme- 
diato della spedizione, restammo due giorni in ordine di 
battaglia; cioè quanto occorreva per assicurarci che il 
nemico non uscirebbe dalle sue trinciere colla fanteria; 
e poscia ritornammo all’altra riva, senz’essere mole- 
stati e senza perdite d’uomini o di carriaggi. ... 

« I nostri morti ascendono a 1152; i feriti a 9000; 
i prigioni a circa 700, che furono poscia cambiati con 
un numero uguale di Confederati caduti in nostro po- 
tere. . . . 

« I chirurghi notarono una quantità di ferite leg- 
giere maggiore del solito; soli 1632 dei nostri feriti 
sono curati negli ospedali ». 

Il 14 dicembre 1862, il generale Banks giunse alla 
Nuova Orleans con una flotta considerevole e un nu- 
merosissimo corpo di spedizione. Il 16, prese in luogo 
del generale Butlcr il comando sopra il dipartimento del 
Golfo, e lo stesso giorno rivolse al popolo il proclama 
seguente, in cui dichiarò l’oggetto della sua missione, 
e la politica che intendeva seguire. 

« Giusta gli ordini del presidente, ho assunto il co- 
mando del dipartimento del Golfo, cui è riunito per de- 
creto speciale lo Stato del Texas. 

« La missione di cui sono incaricato è di concor- 
rere alla ristorazione del governo degli Stati Uniti. 
È mio desiderio assicurare agli abitanti di tutte le classi 
i privilegi di possesso e godimento, che sono compati- 


STATI UKITI 


186 

bili colla sicurezza pubblica, o che ò dato a un governo 
benefattore e giusto di conferire. 

« Per adempiere all’alta missione affidatami, io conto 
sulla cooperazione e i consigli di tutti gli abitanti one- 
sti c leali, e sulPinteresse manifesto di coloro per cui 
la pace ò un bisogno, ugualmente che sull’assistenza 
delle forze terrestri e marittime. 

« Per le ricevute istruzioni debbo trattar quali ne- 
mici quelli che sono nemici; ma mi sarà dolce il ri- 
guardare come amici quelli che sono tali. Nessuna re- 
strizione sarà posta alla libertà individuale, tranne in 
quanto sia richiesto dalla sicurezza pubblica; ma se i 
reclami delle persone potranno essere liberalmente ac- 
colti, è pur duopo si sappia che tutti i diritti del go- 
verno saranno inflessibilmente mantenuti. 

« Rispettosi riguardi o pronta riparazione si useranno 
a coloro che saranno lesi, sia nelle sostanze che nella 
persona, dalle truppe che sono sotto la mia dipendenza. 

« Il governo non si avvantaggia del prolungamento 
della guerra civile, e delle sofferenze^ pubbliche e pri- 
vate cui essa dà origine. Le sue conseguenze non sono 
uguali dapertutto. Negli Stati ribelli la desolazione re- 
gna e per terra e per mare. Al Nord la guerra è una 
afflizione assidua, ma non ancora una calamità; lo 
sue città, i suoi borghi crescono di popolo, di ricchezza 
e di potenza: i soli rifuggiti del Sud bastano a com- 
pensare in gran parte le perdite terribili dei campi di 
battaglia. 

« Gli abitanti di questo dipartimento, che sono di- 
sposti a mettere a repentaglio le vite e le sostanze per 
combattere il governo, dovrebbero riflettere pacatamente 
alle circostanze immutabili della loro condizione. La 
vallata del Mississipì è per così dire il centro della 
popolazione, della produzione e della potenza di questo 
continente. Fra non molto, 25 milioni d’uomini, senza 
pari in ricchezze materiali e in possanza di guerra* abi 
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tcranno le rive delle sue acque feconde. Coloro che pre- 
tendono mettere un freno alla loro uscita verso il Golfo, 
calcolano sopra un potere che non è concesso all’uomo. 
Il paese bagnato dalle acque dell’ Ohio, del Missuri e 
del Mississipì non potrà giammai essere diviso in modo 
permanente. Se una generazione abbandona per codardia 
i proprj diritti, onori immortali saranno riserbati a 
quelle che li rivendicheranno. 

« Non sia mai detto che l’Est e l’Ovest possano an- 
dar separati. Trenta giorni di distanza dai mercati di 
Europa possono bastare ai bisogni della Luigiana e del- 
l’Arkansas, ma non a quelli dell’ Illinese e dell’ Ohio. 
La vallata del Mississipì avrà i suoi delta sull’Atlan- 
tico. La forza materiale dell’Ovest sboccherà sui suoi 
lidi con potenza non meno irresistibile de’ suoi prodi- 
giosi corsi d’acqua. Questo paese non può rimaner di- 
viso costantemente; guerre lunghissime possono esau- 
rirne il sangne e i tesori; despoti domestici o nemici 
stranieri usurpare il suo potere, ma il suo destino non 
sarà meno immutabile. Esso sarà ancora unito : Dio volle 
così. Che giova adunque la distruzione del miglior go- 
verno di cui siasi felicitato l’uomo, della Costituzione 
degli Stati Uniti, che contiene in sò i principj d’ogni 
miglioria e d’ogni progresso? 

« Popolo dell’Ovest, perchè non accetterai le condi- 
zioni imposte dalle imperiose necessità della configura- 
zione geografica e del primato commerciale, e non ripri- 
stinerai l’antica tua prosperità e riputazione? Perchè 
non aspirerai ad essere fondatore di Stati, che, quali 
mercati ed emporj delle tue vallate centrale e supe- 
riore, possono per la copia dei beni naturali riguardarsi 
come unici al mondo, e pei privilegi- del popolo, senza 
emuli fra le altre nazioni? 

Il 16 dicembre 1862. 


» , 


« 


N. P. Banks 


188 STATI UNITI 

Il giorno dopo assunto il comando, il generale Banks 
spedì sei navi da guerra e una flottiglia di onerarie 
per occupare la capitale della Luigiana, Baton-Rouge, 
abbandonata senza contrasto dai Confederati. 

Da piti di vent’anni il governo federale avea ricusato 
riconoscere quali cittadini degli Stati Uniti persone di 
origine africana, e conceder loro passaporti, licenze e 
simili. In risposta al quesito del ministro della marina 
* se un uomo di colore è abilitato a comandare una nave 
americana^, il procuratore generale espose la sua opi- 
nione in una nota accuratamente motivata, che con- 
chiudeva per l’affermativa, e terminava così: 

« Tutto ben considerato, dichiaro mia opinione che 
l’uomo di colore, menzionato nella vostra lettera, ò cit- 
tadino* degli Stati Uniti quando in questi sia nato, ed 
(> perciò pienamente abilitato, in virtù degli atti del 
Congresso, a diventare padrone d’un bastimento da ca- 
botaggio ». 

Il 23 dicembre, il presidente degli Stati confederati 
mise fuori un proclama, nel quale inveì contro quello 
d’emancipazione del presidente Lincoln, ed altri atti of- 
ficiali del generale Butler, cui denunciò qual traditore 
degno di punizione capitale. Terminava: 

« Ordino che il generale Butler non sia più conside- 
rato, nò trattato semplicemente come nemico pubblico 
degli Stati confederati d’America; ma venga posto fuori 
della legge, quale un nemico dell’umanità; sicché essendo 
preso, l’ufficiale, alle cui mani sarà venuto, lo faccia 
subitamente morire colla corda; 

« Che nessun uffiziale degli Stati Uniti, fatto pri- 
gione, sia lasciato andare sulla parola, prima degli scam- 
l)j, fino a che il detto Butler non abbia ricevuta la 

giusta punizione de’ suoi delitti; 

« Che tutti gli uffiziali appartenenti all’esercito del 
detto Beniamino F. Butler non sieno più considerati 
quali soldati combattenti in guerra onorata, ma come 
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ladroni c malfattori meritevoli di morte; e che cadendo 
prigioni sieno immediatamente giustiziati; 

« Che i semplici soldati e sott’uffiziali dell’esercito 
del detto Butler sieno considerati come meri strumenti 
alla perpetrazione dei delitti da lui comandati; cadendo 
quindi nelle nostre mani, sieno trattati come prigio- 
nieri di guerra con benevolenza e umanità, e rinviati 
ai loro focolari, dopo aver dato parola di non servire 
in modo alcuno e in qualsiasi qualità gli Stati Uniti 
per tutto il corso della guerra, tranne il caso che sieno 
stati regolarmente scambiati; 

« Che tutti i Negri presi colle armi sieno immedia- 
tamente rimessi al potere esecutivo degli Stati cui ap- 
partengono, per essere trattati a tenore delle leggi dei 
detti Stati; 

« Che le presenti disposizioni sieno applicate a tutti 
gli uffìziali degli Stati Uniti, che presteranno servizio 
in compagnia dei detti schiavi, insorti contro le au- 
torità dei varj Stati della Confederazione ». 

Nell’ultima relazione annuale il ministro della guerra 
fe cenno come segue delle operazioni militari del 1862; 

« L’esame del complesso delle operazioni militari chia- 
risce che, nonostante i disastri provati dalle nostre 
armi in .alcuni punti , vantaggi considerevoli si sono 
ottenuti dopo il cominciamento delle ostilità. Al prin- 
cipio della guerra il nemico era in possesso di Nor- 
folk e di tutti i porti della costa meridionale. Occu- 
pava il Mississipì dal Cairo alla Nuova Orleans. Ora 
egli non possiede sulla costa che i soli porti bloccati 
di Charleston e Mobile : la Nuova Orleans e Memphis 
gli furono tolte. Possiede ancora Wicksburg.e incaglia 
così la navigazione del Mississipì; ma questa piazza 
non ò per lui d’ alcun utile commerciale. I suoi forti 
sul Tennessee e sul Cumberland sono stati espugnati. 
Il generale Andrea Johnson occupa Nashville, nella 
qualità di governatore militare del Tennessee. Il ne- 
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mico è stato cacciato dal Kentucky, dal Tennessee 
orientale, dal Missuri, da una parte deli’ Arkansas; 
indietreggia avanti Grant nel Mississipì, ed ha perduto 
ogni speranza di stabilirsi nel Maryland. Sotto il punto 
di vista commerciale, politico e strategico la causa del- 
l’Unione ottenne più di quanto si poteva aspettare so- 
pra un sì vasto teatro, in uno spazio di tempo sì breve 
e contro un nemico tanto formidabile ». 

Il primo di gennajo 1863, a conferma del suo pro- 
clama del 22 settembre, il presidente Lincoln ne mise 
fuori un nuovo, in cui dichiarava liberi da indi in poi 
tutti gli schiavi negli Stati d’ Arkansas, Alabama, Gior- 
gia, Florida, Carolina del Sud, Carolina del Nord, Texas 
e in parte degli Stati di Luigiana e Virginia; trovan- 
dosi i detti Stati e frazioni di Stati ancora in termini 
di ribellione contro gli Stati Uniti. , 

Il presidente ordinò agli schiavi di astenersi da atti 
di violenza, tranne il caso di difesa personale, e loro 
raccomandò di prestarsi, mediante mercede competente, 
al lavoro di cui fossero richiesti. Dichiarò, che qualunque 
schiavo riconosciuto abile al servizio sarebbe ammesso 
tanto nell’esercito degli Stati Uniti e arrotato nei pre- 
sidj dei forti, quanto nella marina. Terminò invo- 
cando l’approvazione dei popoli e la benedizione della 
Provvidenza sopra un atto, che reputava di piena giu- 
stizia e autorizzato ad un tempo dalla Costituzione e 
dalle necessità della guerra. 

Gli schiavi negli Stati o frazioni di Stati cui doveansi 
applicare le prescrizioni del proclama ascendevano nel 
1860 a 3,245,391 ; negli altri Stati non oltrepassavano 
i 705,110. 


LIBRO QUARTO. 


STORIA NATURALE. 


CAPITOLO I. 


Monti 


Le principali montagne degli Stati Uniti sono le 
Rocciose all’ ovest, e gli Allegani all’est; catena la 
piU lunga ed estesa e colle cime più elevate. Dividono il 
paese in tre grandi regioni geografiche : il bacino del- 
P Atlantico fra gli Allegani e 1’ oceano Atlantico ; il 
bacino del Pacifico fra le Rocciose e il Pacifico; e la 
vallata del Mississipì fra le due catene. 

Le montagne Rocciose prolungano nella direzione 
del nord le Cordigliere dell’America centrale e del 
Messico, e abbracciano colle loro diramazioni un’esten- 
sione di 1609 chilometri in lunghezza, e di 2,588,800 
in superfìcie. 

Il più orientale di questi rami corre nei territorj 
del Nuovo Messico, del Colorado e di Nebraska, e se- 
para il territorio di Dacotah da quello di Washington; 
esso comprende i picchi Spagnuoli, quello di Pike e i 
monti del Fiume del Vento, fra quali s’innalza il picco 
di Fremont 4125 metri. Dopo questo ramo, il più no- 
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tevole prende all’ovest il nome di monte Wahsatch, 
corre al sud del Gran Lago Salato, e sotto questo nome 
ed altri diversi piega dal nord all’est di questo la§o» 
Nell’ Utah questi monti coprono una vasta estensione 
di paese, e le ramificazioni dei varj picchi protendonsi da 
una parte e dall’altra; quelle conosciute col nome di 
monti Uintah dirigonsi all’est e all’ovest. 

Il ramo occidentale delle montagne Rocciose entra 
negli Stati Uniti, al sud, per la bassa California, e 
poco dopo si suddivide in altri due rami, di cui il su- 
periore, la Sierra-Nevada, corre circa 257 chilometri 
dai Pacifico, dovechè il ramo paralello inferiore, ap- 
pellato monte delle Coste, non s’allontana dal mare 
che da 16 a 80 chilometri fin nel nord della Califor- 
nia, ove i due rami si riuniscono; in questo sito il 
monte Shasta arriva all’ altezza di 4256 metri. Nel- 
l’Oregone e nel Washington i due rami si separano 
ancora; e la Sierra-Nevada prende il nome di monti 
Cascate. Le vette della Sierra-Nevada oltrepassano ge- 
neralmente il limite delle nevi eterne. Quelle dei monti 
delle Coste presentano in adequato da 600 a 700 metri 
d’altezza; talvolta arrivano fino al doppio come, fra gli 
altri, il monte Ripley (2280 metri), il Sangiovanni (2432 
metri) e ii Linn, più elevato di tutti, ma di cui ancora 
non si conosce esattamente l’altezza. 

Gli Allegani, o monti Apalachi, si stendono dal Canada 
all’ Alabama, traverso l’ovest della Nuova Inghilterra 
e gli Stati del centro. I monti Bianchi nel Nuovo 
Hampshire, e i monti Adirondac nello Stato di Nuova 
York si annettono a questa catena, ancorché separati 
da lunghe serie di colline. I Catskills del Nuovo York 
ne sono pure una diramazione meno lontana. Gli Allegani 
propriamente detti, eccettuati questi diversi gruppi, 
hanno una lunghezza di 2091 chilometri; la loro maggior 
larghezza , nella Pensilvania e nel Maryland , arriva 
a 160 chilometri. 
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Le roccie pili antiche e gli strati pili vetusti della 
rosta terrestre che si conoscano, sono quelli senza 
dubbio che i geologi del Canada designano col nome 
di serie Lorenziana. Consistono di gneiss più o meno 
granitico, quarzo, pietre calcaree, dolomiti , conglome- 
rati, e di grandi masse di minerale di ferro. Gli strati 
si diffondono largamente sopra gran parte del Canada, 
ove arrivano a uno spessore di 12,160 metri; e pre- 
sentaci pure agli Stati Uniti, nella parte settentrio- 
nale dello Stato di Nuova York, occupata dai monti 
Adirondac. Queste formazioni cristalline differiscono 
da quelle attribuite a un’ epoca pili recente costituenti 
i monti Verdi, i monti Bianchi, e la maggior parte 
degli Stati della Nuova Inghilterra, perchè deficienti 
di schisti argillosi, talcichi e clorici, e per diverse con- 
dizioni mineralogiche. 

Il banco immediatamente superiore, conosciuto col 
nome di Urone, s’incontra nel Canadà, al Nord dei 
laghi Urone e Superiore, in grandi letti di quarzo, con- 
glomerati, calcarei, roccie schistose particolari e dioriti, 
e stendesi sopra vaste regioni, talvolta con uno spes- 
sore di 3040 metri. Sulla riva meridionale del lago 
Superiore, a Marquette e nei luoghi vicini, questa for- 
mazione contiene letti enormi di minerale di ferro. 
Questa serie vien reputata l’equivalente dei gres e 
conglomerati cambriani descritti da Murchison, 
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Quantunque le serie Lorenziane e Urone sieno clas- 
sificate nella categoria delle roccie azotiche, v’ha nu- 
merosi indizj che fossero in origine depositi sedimen- 
tosi, abbondanti, come quelli d’ età piti recente, di corpi 
organici vegetali e animali, le cui forme furono di- 
strutte nella metamorfosi delle roccie. 

Le più antiche roccie fossilifere (appartenenti alla 
zona primordiale di Barrande , e che alcuni geologi 
credono costituire un gruppo inferiore alle ultime roccie 
siluriche, gruppo nominato dal Dott. E. Emtnons fin 
dal 1844 il Sistema Taconico ), caratterizzate dal pa- 
radoxides Harlani ed altre antiche specie di trilobiti, 
incontransi negli schisti argillacei a Braintree (Massa- 
ciusset), nella parte centrale della Carolina del Nord , 
e forse in alcune ardesie della Georgia (Vermont), an- 
corché i geologi del Canadà riguardino queste ultime 
come l’equivalente del gruppo di Quebec che, a loro 
giudizio, è contemporaneo alle formazioni calcaree del 
gruppo inferiore silurico dello Stato di Nuova York. 
Vuoisi pure che abuni gres dell’Iowa e del Minnesota , 
attribuiti al silarico inferiore , debbano , a causa dei 
loro fossili, essere classificati nello stesso sistema. 

Gli strati cristallini e schistosi della Nuova Inghil- 
terra, che si stendono a sudovest nelle alte terre del 
Nuovo York e Nuovo Jersey , e di là per la catena 
degli Apalachi fino all’ Alabama, furono classificati di- 
versamente dai geologi. Essi consistono in gneiss fel- 
spatici , quarzi * schisti argillacei, minacei, talcichi e 
clorici , ecc. Alcuni geologi riguardano questi strati 
come la base del sistema Apalachiano; altri, al contrario, 
come una modificazione del gres, delle ardesie, dei cal- 
carei, ecc. della serie silurica inferiore. Questi strati 
costituiscono colle roccie primitive di questo gruppo e 
con quelle che gli succedono immediatamente, compresevi 
pure le carbonifere, la totalità del sistema. Partendo 
dal suo limite occidentale, non si trova veruna roccia 
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cristallina fino alle montagne Rocciose, fuorché nei 
monti Ozark, nel Missuri meridionale, in alcuni luoghi 
dell’ Uisconsin, e nella parte settentrionale della peni- 
sola -del Michigan. I calcarei silurici, che conguagliano 
il suolo a Cincinnati (Ohio), Frankfort (Kentuky) e 
Nashville (Tennessee), presentansi accompagnati dagli 
strati silurici superiori della gran zona di carbone 
della Pensilvania occidentale, dell’ Ohio orientale, della 
Virginia e del Kentucky orientale. Al nord una terza 
zona carbonifera trovasi al centro della parte infe- 
riore della penisola del Michigan ; e al nordovest 
una quarta zona di carbone di grande estensione oc- 
cupa quasi tutto 1* Iowa e il Missuri settentrionale , 
e gran parte del Kansas. La serie carbonifera, dovun- 
que s’incontra, ò dell’ ultima formazione, tranne che 
nell’ Illincse , nell’ Iowa e nel Kansas, ove fu ricono- 
sciuto lo strato permiano. Le grandi pianure che sten- 
donsi dal Missuri alle montagne Rocciose, per le val- 
late dell’ Arkansas , del Fiume Rosso, ecc., sono quasi 
intieramente occupate da roccie cretacee, coperte tal- 
volta da altre dell’epoca terziaria. 

Questi gruppi sono una propagine di quelli, che for- 
mano tutta la costa del golfo del Messico, c prolun- 
gami nell’interno fin verso l’estremità meridionale dei 
monti Apalachi. La Florida, la Luigiana e le coste, 
dal Texas fino al vigneto di Marta {Martha' s vineyard ), 
sono composte di roccie terziarie, restringendosi il 
cerchio gradatamente fino a nordest. Gli strati piti re- 
centi di questa classe inconiransi generalmente vicino 
alle coste; i piti antichi conguagliano le terre inte- 
riori. In niun luogo si trovano roccie vulcaniche d’un 
tempo piti vicino, e la loro elevazione è manifestamente 
l’effetto d’un lento moto del continente. 

La formazione cretacea traversa il Nuovo Jersey e il 
Delaware settentrionale, dalla baja di Nuova York fino 
all’estremità di quella di Chesapeake; incontrasi in al- 
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cuni punti al sudest della: Virginia, a Wilmington (Caro- 
lina del Nord), nella Carolina del Sud centrale e nella 
Oeorgia; di là stendesi in modo continuo e sopra una 
gran larghezza nell’ Alabama centrale, svolgendosi fin 
nel Mississipì settentrionale e nel Tennessee occidentale. 
Riposa generalmente sullo strato metamorfico dei monti 
Apalachi; e la sua ascensione verso il piano superiore 
di queste roccie, nel sud dello Stato di Nuova York, è 
segnata comunemente dall’inclinazione molto forte del 
letto dei fiumi, che impedisce di piti oltre navigare. » 

La formazione giurassioa inferiore è rappresentata 
da uno strato angusto di gres rosso, nella bassa vallata 
del Connecticut, che si prolunga fin nella Virginia, 
traverso il Nuovo Jersey e la Pensilvania. I letti di 
carbone del sudest della Virginia e della Carolina dei 
Nord sono classificati in questo gruppo, oltre che nel 
grande strato costiero di formazione terziaria, qui so- 
pra indicato. Il pliocene più recente rinviensi in varj 
luoghi del Maine meridionale e sulle rive del lago 
Champlain. 

La formazione frammentaria copre tutta la parte 
settentrionale degli Stati Uniti; arrivando talvolta i 
suoi limiti meridionali al 40°. di latitudine nord. Le 
schiantature diluviane piti meridionali trovansi nelle 
strette (gap) del monte Peter, all’ insù di Harrisburg, 
vicino alla Susquehanna, sotto il 40°. 30’ di latitudine. 

I depositi d’alluvione sono comparativamente di poca 
estensione, trovandosi quasi limitati alle rive dei fiumi 
e dei laghi; alla sola foce del Mississipì sviluppansi in 
un delta di larga superficie. Di là dalla vallata di 
questo fiume, i gruppi metamorfici dei monti Apalachi 
rinvengonsi nelle montagne Rocciose, ma in maggior 
quantità; vi s’incontrano per altro anche larghi letti 
di strati crelacei e depositi terziarj recenti. Questa 
formazione costituisce le vaste e aride pianure, e le 
chine che discendono fino al Pacifico. 
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Nelle regioni alpestri incDntransi tutte le formazioni, 
dal gruppo cristallino inferiore fino al carbone, spesso 
attraversate da grandi letti di trapp e di roccie erut- 
tive, di cui alcuni provengono da vulcani spenti da poco 
o ancora ardenti. 

Sul fiume Colorado , a ponente , trovasi un’ impor- 
tante regione vulcanica, descritta dal luogotenente 
Giuseppe C. Ives nella sua relazione sulle esplorazioni 
fatte per ordine dol governo degli Stati Uniti nel 
1857 - 58 . 

Di là dalla Sierra-Nevada e dai monti Cascate il 
suolo , fino al Pacifico , è composto di strati terziarj , 
talmente smossi e sollevati dai moti della corteccia del 
globo e dalle eruzioni vulcaniche da presentare una 
superficie sommamente ineguale e una struttura molto 
eterogenea. 

Nella regione dell* Atlantico i metalli seguono ge- 
neralmente la catena dei monti Apalachi; e tranne le 
miniere di rame del lago Superiore, quelle di piombo 
di ponente, e alcune altre di ferro nella stessa regione, 
non s’incontrano zone metallifere di qualche importanza, 
fuorché nelle roccie cristalline unite a quella catena. Lo 
stesso avviene dei letti metalliferi del Nuovo Messico, 
che accompagnano le identiche roccie nelle montagne 
Rocciose; e di quelli della California , riguardo alla 

i 

Sierra-Nevada. Fu l’ intrusione degli strati cristallini 
di questa catena negli strati terziarj, che fornì a questi 
ultimi i metalli preziosi da essi contenuti , e diò occa- 
sione a vaste imprese per estrarli. 
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CAPITOLO III. 


Botanica . 

I botanici distribuiscono gli alberi e gli arbusti degli 
Stati Uniti in varie provincie, segnata ciascuna da 
un carattere distinto e confini determinati. 

Due di queste entrano a ponente nel Canadà; due 
altre passano sopra le frontiere degli Stati Uniti nel 
Messico al sudovest; ma queste regioni fanno quasi 
integralmente parte del territorio degli Stati Uniti. 

1. La provincia delle Acacie stendesi lungo il bacino 
dei grandi laghi e del San Lorenzo ; è limitata al nord 
dalle foreste, a levante dalle coste del Labrador; par- 
tendo dal 43° di latitudine nord, essa piega grado grado 
a ponente verso gli Allegani, d’onde ascende verso il 60“ 
alle montagne Rocciose. 

Fra le essenze caratteristiche di questa regione no- 
tasi: la Betula, di cui esistono cinque varietà: B . papy - 
racea , B. exelsa, B. nigra^B. lenta e B. pop ali folta, 
conosciute volgarmente sotto i nomi di betulla gialla, 
nera, dolce, biancovecchia dei campi ecc. ; due varietà 
di Alnus o ontano, A. .incuna e A. viridis, o ontani 
moscato e verde; una sola specie di salcio, il Salix 
lucida; quattro di pioppi, Populus tremaloides , 
P. balsamifera, P. grandidentata ; e quattro di abeti, 
Abies alba, A. nigra , A. balsamea , e A. Cana - 
densis. I pini, congeneri di questi ultimi, sono di sole 
tre specie, Pinus bantiana, P. resinosa e P . Strobus; 
e ve ne sono due di cedri il Juniperus communis e il 
J. Virginiana, conosciute sotto il nome di ginepro del 
nord e di cedro rosso. 
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I soli alberi sempreverdi sono la Thuya occidenta - 
lis, o albero di vita Canadese, il Taxus Canadensis e 
il Larix Americana . 

Vi si trovano pure tre specie di ciliegi, il Cerasus 
Virginiana , il C. Serotina e il C. Pennsylvanica , e loro 
congenere il Prunus Americanus , prugno selvatico del 
nord; quattro d’aceri, Acer saccharinum, A. rubrum , 
A. Pennsylvanicum , A. spicatum ; tre di frassini, Fraxi- 
nus Americana , F. Sambucifolia e il Pyrus Ameri- 
cana, frassino alpestre americano; due d’olmi, Ulmus 
Americana e U. racemosa , salici piangente e sughe- 
roso; quattro di quercie, Quercus rubra , Q. obtusi- 
loba , Q. alba e Q. Macrocarpa . Incontransi talvolta 
foreste intiere di tigli ( Tilia americana ) e faggi rossi 
(Fayus ferruginea ); il carpino ( Ostrya Virginica) ò 
meno abbondante, ma trovasi qualche volta mescolato 
ad altre piante. Quanto agli arbusti di questa regione, 
i principali sono il sambuco ( Negando aceroides ), il 
sommaco ( Rhus glabra ), e il sorbo ( Amelanchier Ca- 
nadensis ) . 

2. La regione Apatachiana comprende tutti gli Stati 
dell’Atlantico a ponente del 43° di latitudine, e pro- 
lungasi a levante fino al limite delle praterie; abbrac- 
cia perciò i due pendii degli Allegani e le basse terre 
situate fra queste montagne e le coste, come pure i 
monti d’Ozark e del Tennessee. Questa regione vien 
partita in sei suddivisioni, i cui nomi indicano abba- 
stanza la positura, cioè: degli Allegani, dell’Ohio, del 
Tennessee, della Carolina, del Mississipì e della Florida. 

Le essenze della regione Allegana appartengono , 
in quantità notevole, alle famiglie della grande re- 
gione precedente, quantunque spesso sieno di varietà 
diverse. Gli alberi verdi vi sono rari; se ne contano 
quattro sole specie; tre di pini, Pinus rigida , P. pin- 
guis e P. inops ; e un abete, Abies Fraseri. Gli alberi 
caratteristici di questa regione sono la quercia (4 spe- 
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eie), il castagno (2), il faggio (3) e il noce (2); vi si 
trovano anche due specie di frassini, Fraxinus pu- 
bescens e F . viridis ; una di ciascuna delle piante 
seguenti: campeggio {Cornus alterni folio), salcio {Salix 
Migra), Kalmia latifolia , rliododendron maximum , 
platano ( platanus occidentali ), acero ( Acer Saccha - 
rinum var. nigrum ), sassafrasso {S. officinali ), falsa 
acacia {Robinia viscosa), melo salvatico {pyrus angu- 
sti folta) e Chionantus Virginianus. Fra gli arbusti , 
due specie di somma'co, il velluto, e il velenoso {Rhus 
Typhina e R. venenata) , sono le principali della re- 
gione, in cui incontransi pure tre specie e numerose 
varietà di viti comuni alla regione Allegana, a quella 
delTOhio, e una di esse alla regione del Tennessee , 
Viti labrusca, V. aestivali e V. cordifolia. 

La regione dell’ Ohio non conta che poche essenze 
caratteristiche; le principali sono il menianto del- 
l’Ohio {/Esculus glabra), il sorbo rosso {Cerei Cana - 
densi), la quercia scarlatta e quella di palude {Quer- 
cus Coccinea e Q. palustris ), tre biancospini {Crategos 
Crus-Galli, C. Coccinea e C. tomentosa), un acero dolce 
{Acer dasycUrpum), la cicoria settentrionale ( Celtis 
occidentali), il gelso rosso {Morus rubra) e il frassino 
spinoso del nord {Xanthoxylum americanum). 

Alla regione del Tennessee appartengono il popò 
(Asiniina triloba ), la magnolia acuminata a grandi 
foglie, ed altre {M. macrophylla , M. umhrello , M. Fra - 
seri), la cicoria amara e la solcata, la robinia volgare 
{Robinia pseudocacio), il menianto comestibile {sEscv- 
lus macrostachya) , il legno giallo (Cladastris tinctoria ), 
due specie d ' Halesia o albero campana, H. diptera e 
H. tetraptera, la Maclura aurantiaca, l’olmo di foglie 
spesse {Ulmus crossi folio), l’albero fumato {Rhus Co - 
tinoides), la caruba miele {Glcditschia triacanthos), una 
specie di biancospino {Crataegus cordata), il faggio 
meridionale (Fagùs sylvestris ), la straffìzzecca dei bo- 
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schi {Oxydendrum arboreum), il pino giallo ( Pinus mi - 
tis) e l’alloro quercia ( Quercus imbr icario.). 

La regione della costa della Carolina, che stendesi 
realmente dal Maine alla Giorgia, possiede in essenze 
caratteristiche cinque o sei varietà di cornioli ( Cornus ); 
quattro almeno di magnolie, di cui una, la M. gran- 
diflora, è dei più belli alberi da fiori dell’America del 
nord ; il cipresso ( Cupressus ) e il genere prossimo ta- 
xodium\ il palmizio nano ( Chamaerops palmetto ); due 
o tre varietà di pini, di cui una è molto importante in 
commercio; il superbo pioppo americano Liriodendron 
tulipifera\ otto o nove varietà di quercie, di cui la piU 
notabile è la spagnuola {falcata), alla quale dà funebre 
apparenza il suo parassito, il musco spagnuolo ; la quer- 
cia nera, le cui radici spandentisi largamente formano 
un reticolato molto incomodo, e la verde, che fornisce 
il miglior legno del mondo per le costruzioni navali. 
Vi si trovano pure parecchie varietà di Bumelias , e 
almeno due di Nyssas o alberi da gomma, il N. mul - 
tiflora (albero da gomma acido) e il N. uniflora. La 
pianta cotone {Populus angulata), benché appartenente 
alla regione del Mississipì, è molto comune nelle basse 
terre degli Stati del sud Atlantico. Fra parecchie va- 
rietà di allodi ( Gordonia ), una è comune a questa re- 
gione e a quella del Mississipì. Una sola varietà d’un 
genere prossimo al bambù, la canna gigante ( Arundi - 

naria macrosperma), alligna fin al 38° 30 1 di latitudine 

$ 

nord ; la persicaria ( Diospyros Virginiana) e un solo rap- 
presentante del genere dei castagni, il chinquapin ( Ca - 
starna pumila), appartengono pure a questa regione. 

La vegetazione silvana caratteristica della regione 
del Mississipì consiste piuttosto in grandi foreste di 
essenze particolari, che in numero considerevole di va- 
rietà. La pianta cotone abbonda lungo i corsi d’acqua; 
il cipresso {Taxodium) trovasi vicino alle maremme e 
alle paludi; nei terreni bassi incontransi pure la Ma- 
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gnolici grandiflora, alcune varietà di quercie palustri 
( Q . pinus e Q. aquatica), di cicoree ( Carya micro- 
carpa) e di frassini ( Fraxinus platycarpa). Le essenze 
piU notabili delle foreste sono il catalpa (C, Bignonioi- 
des), il platano (Planerà aquatica), il prugno chickasaw 
( Prunus chickasa), e l’albero saraceno ( Cliftonia ligu - 
strina). Yi si trova in copia il limone, il cedro, il 
melarancio e il fico, importati dalle Indie occidentali. 
Fra le piante rampicanti, la vite Catauba è originaria 
di questa regione. v ' , ■ -, 

Nella regione della Florida le principali essenze sil- 
vane sono la quercia verde ( Q . virens), tre varietà di 
Eugenie, E. latifolia, E . procera ed E. buxifolia m , il 
cedro fetente ( Torreya taxifolia)\ due specie di fichi 
( Ficus brevifolia e F . aurea)', il legno amaro ( Simaruba 
glauca), la cui scorza serve agli usi medicinali; due 
specie di prugni selvatici, il Coccoloba uvifera, e il C. 
Floridana ; il prugno cacao ( Chrysobalanus icaco),, il 
vero popò (Papaya vulgarùy, il melocrema dalle fo- 
glie d’alloro {Anona laurifoliay, l’acacia di larghi bac- 
celli ( Acacia latesiliqua) ; il pero indiano dalle foglie 
di bosso ( Psidium bitxifolium)', il melo di sett’anni 
( Crescentia ), il Laguncalaria e il Rhizophora , l’ardisia 
della Florida (Ar disia Pickeringii), e il sommaco vele- 
noso a larghe foglie ( Rhus metopium). Una particola- 
rità di questa regione è la maggior copia di alberi frut- 
tiferi. • •; ' . 

3. La provincia delle pianure comprende le vaste 
praterie che stendonsi dalla Saskatchewan al nord fino 
al Texas al sud. È quasi tutta nuda d’alberi, tranne 
vicino ai corsi d’acqua, e le sue essenze sono quasi 
tutte comuni a quelle delle regioni del Mississipì, del- 
l’Ohio e del Canadà. Il noce pecan ( Carya olivae for- 
mis), che incontrasi nella regione del Mississipi, ve- 
desi qui nel suo maggior rigoglio. Gli alberi più co- 
piosi di questa regione, quantunque nessuno le sia par- 
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ticolare, sono la - pianta cotone ( Populus mimili fera), 
1’olrno bianco ( Ulmus americana), il frassino bianco 
(Fraxinus americana) e il cedro rosso (Juniperus Vir - 
giniana). 

4°. La provincia delle montagne Rocciose non pos- 
siede alcuna essenza ohe la caratterizzi. Gli altopiani, 
che partono da questa catena e si prolungano nella di- 
rezione di levante, sono senz’alberi e quasi senza ver- 
zura, eccetto sulle rive dei fiumi, ove cresce qualche 
pianta cotone ed altri alberi di rapido sviluppo e di fi- 
bre spugnose: altrove, -la salvia selvatica o amara 
(Artemisia tridentata ), l’albero da sego ( Purshia tri- 
dentata) ed altre piante dello stesso genere costitui- 
scono i soli fusti erbacei d’un suolo arido e coperto di 
soda.. Più in alto, sui pendìi delle montagne, rinven- 
gonsi tre varietà di pini, e forse di più; Pinus 
Wisliczeni , P. flexilis e P. monophyllus ; questo 
ultimo è una varietà del famoso pino pinocchio. Il ca- 
talogo si compie coù una varietà per ciascuno degli in- 
dividui seguenti: acero (Acer tripartitum), salcio (Sa- 
lix pentadra), cedro (Juniperus occidentalis che si trova 
nell’ Utah), e sambuco ( Negando Californicum). 

5. Le sóle parti degli Stati Uniti, che appartengono 
alla provincia del nordovest, sono il territorio di Wa- 
shington e l’Oregone al di là dei 42° 30 1 di latitudine. 
La forte umidità di questa regione vi fa crescere 
piante silvane d’un’ altezza e diametro smisurato; e 
quantunque il numero dei generi non sia così notevole 
come nella provincia Apalachianà, vi ha tuttavia una 
gran quantità di varietà. Gli alberi verdi' sono in mag- 
gior copia. I più bei pini rinvengonsi all’estremo mez- 
zodì; al nord del 42° 30' non se ne veggono che tre 
specie , il P. monticela di smisurata altezza , il 
P. contorta e il P. ponderosa ; quest’ultimo d’ un bel 
giallo, molto alto e d’un legno assai duro. Que- 
sti monti settentrionali sono il paese degli abeti; ve 
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no sono di sette specie; fra cui YAbies grandi , o abete 
. gì allo, è il più nobile della famiglia, quantunque su- 
peri appena in bellezza l’abete argentato dell’Oregone 
{A. amabilis). I soli altri alberi verdi sono il cedro 
bianco dell’Oregone ( Tuga gigantea), il tasso dell’O- 
regone ( Taxus brevi folla) e il larice del nordovest 
j [Larix occidentali ). . Due varietà di salci e due di 
aceri, una d’ontani, due. di cornioli, due di manza- 
niti ( Arctostaphylos glauca e A. tomentosa ); una va- 
rietà di frassino, una di quercia, una di biancospino, 
una di melo selvatico, una di rododendro, una d’alloro 
e una di castagno costituiscono gli altri alberi noti di 
questa provincia, di qua dalle frontiere degli Stati 
Uniti. 

. 6. La provincia Nevadiena, dal 42° 30' al 32° di lati- 
tudine nord, è la patria dei pini giganteschi, dei cedri, 
dei sandali, alberi d’altezza senza pari. Il catalogo dei 
sempreverdi comprende sette specie di pini, ( P . sabi - 
niana r P. insignis , P. bl anana, P. Lambertiana , P. 
Coulteri , P. muricata ); due specie di Sequoias , la sei n- 
pervirens e la gigantea ; due di abeti, Abies William - 
soni e A. bracteata; sei di quercie verdi, Quercus chry - 
solepsis , Q. agri folla , Q. densi folla, Q. Hiadsii , Q. 
lobata e Q. acutidens ; tre di cipressi, Cupressus Law- 
soniana , C. macrocarpa e. C. Goioana; il Juniperus 
pachyphlaea , o ginepro di scorza grossa; la Thuya pli- 
caia , o albero di vita messicano; il Daphne californica , 
o alloro alpestre ; e il Libocedrus decurrens , o cedro di 
California. Fra gli alberi a foglie cadenti due specie 
di quercie, Quercus californica e Q. Douglasii ; il Ju - 
glans rupestri , o noce messicano; e una varietà di 
menianto, di prugnolino, di prugno selvatico, di sico- 
moro ( Platanus racemosa ' ), di Torreya , di corniolo, 
di Ceanothus , di alloro dalle coccole rosse, di jucca, d’al- 
loro, di sommaco, di ontano, dì pioppo, di pistacchio ecc. 
Tutte queste varietà sono particolari alla provincia. 
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7. La provincia Messicana, che comprende il Nuovo 
Messico, l’Arizona e il Texas settentrionale, è divisa 
in tre regioni distinte, che si innalzano, per altopiani 
successivi, dai deserti arenosi fino al Llano-Estacado 
e ai pianori del Nuovo Messico. Tranne in qualche spa- 
zio isolato, questa provincia non possiede gran numero 
di essenze forestali; esse hanno quasi tutte un carat- 
tere semitropicale. Sei specie di cactus, di cinque ge- 
neri differenti, trovansi nelle basse terre di questa pro- 
vincia, cui appartengono pure due specie di Parkinso- 
nias , P . microphylla e P . aculeata , ambedue designate 
dai Messicani e dai Texiani col nome di Paloverde ; 
YOlneya tesota , il Cercidium ftoridum (acazia verde), il 
Larrea mexicana e lo Sehinus molle (arbusto pepe pe- 
ruviano). Le essenze caratteristiche del primo altopiano, 
Llano-Estacado, e del Texas centrale, sono il meschito, 
Valgarobia glandulosa e il suo congenere Strombocarpa 
pubescens , di radici profondissime, con succulenti bac- 
celli melliferi, e abbondante gomma. Nei Cross-Tira- 
bers e altrove , incontransi boschetti di quercie . a 
foglie oblunghe, l’acacia Greggii , il Pinus Fdalis , (pi- 
nocchio del Nuovo Messico), e di rado il ginepro a fo- 
glia tetragona, il palmizio californese ( Brahea dulcis ), 
il Diospyros Texana , e il Pinus Chihuahuan. 

Ancor piti a tramontana, sugli altipiani dell’Arizona 
e del Nuovo Messico, incontransi tre specie di quercie, 
Q. Emoryii , Q. confertifolia , Q. Gambelli ; quest’ul- 
tima è bianca, particolare all* Arizona. . Lungo i fiumi, 
iri luogo della pianta cotone, cresce il frassino pista - 
oaefolia. 

Gli arbusti principali sono il sommaco microphyllo 
e il Berberi s Fremontii. 

Il carattere e la quantità delle essenze forestali di- 
pende dal clima; e un clima umido, anche a bassa 
temperatura, è loro favorevole: onde il nord degli Stati 
del Maine, del Nuovo Hampshire, del Vermont e del 
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Nuovo -York è coperto da immense foreste. Nei luoghi 
di freddo intenso e di scarse pioggie, i forti geli fanno 
morire gli alberi; solo i piti vigorosi resistono. Le re- 
gioni fredde non hanno che alberi verdi; e le poche 
specie di quercie, di faggi e simili, vi vegetano a stento. 

Nella regione Apalachiana le foreste- abbondano di 
più sul pendio orientale degli Allegani, che sull’ occi- 
dentale; e meglio ancora nella regione delle praterie, 
per la maggior frequenza delie pioggie e l’umidità piti 
costante. Le nebbie che s’alzano dall’ Atlantico, Sciol- 
gonsi la maggior parte nel passaggio verso ponente, e 
si dissipano del tutto sugli Allegani. Senza la grande 
regione dei laghi del Nord, il cui evaporamento quo- 
tidiano è quasi uguale alla terza parte di quello del 
Nord- Atlantico, senza il golfo messicano, i cui vapori 
sono spinti dai venti meridionali verso tramontana, la 
vallata del Mississipì non sarebbe che un deserto come 
quello di Gobi. Infatti, in molte parti di questa regione, 
l’umidità non fu sufficiente a preservare , come nell’A- 
palaca , gli alberi dai frequenti incendj , che si destarono 
pel seccume delle praterie. 

Lungo la costiera occidentale dell’America del Nord, 
sul pendio marittimo dei monti Cascate e delle Coste, 
sonvi foreste d’essenze gigantesche : mentre a levante 
della stessa regione un’estensione priva d’alberi non ha 
altro combustibile che il carbon fossile, e l’agricoltura 
non prospera che a forza d’irrigazione; • 

Fra questa regione e le scaturigini dei confluenti oc- 
cidentali del Missuri e del Mississipì , una regione, an- 
cora più arida e nuda, è solo di rado bagnata dalla 
pioggia, e manca di pascoli e di combustibile, se jion 
lungo i torrenti alimentati dalle nevi alpestri, anche u 
essi in secco per una parte della state. 

Il freddo delle di monti catene influisce pure sulla dis- 
tribuzione degli alberi. All’altezza di 900 metri (secondo 
la legge generale che la temperatura media decresce di 3° 
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ogni 300 metri d’altezza) s’incontrano piante, la cui 
postura, in terre basse, sarebbe di 2 o 3° più a tra- 
montana. Ciò accade specialmente sulla catena delle 
Cascate, ove talvolta ricompajono gli alberi dell’Ame- 
rica russa sui pendii più alti dei monti della California 
e dell’Oregone. - 

Le piante erbacee degli Stati Uniti sono copiosis- 
sime, e alcune molte preziose. I botanici contano 71 
genere e 261 specie di graminacee indigene, compren- 
dendo sotto questo titolo alcuni cereali e parecchie spe- 

» 

eie di mais, sorgo, cannamele e simili. Negli Stati del 
Nord e del Centro le graminacee coltivate sono la più 
parte d’origine, europea; ma negli Stati del Sud, del 
Sudovest e dell’Ovest, e sulle coste de’ grandi laghi, 
incontransi specie indigene, identiche alle europee. Fra 
loro annoveransi la Zizania , o riso selvatico, 3 spe- 
cie trovate in vicinanza dei laghi, e, al sud e all’ovest, 
lungo le rive delle baje, degli stagni, degli stretti e 
de’ dumi ; VAgrostis , 6 specie e numerose varietà, A, 
alba , var. dispar , una delle più apprezzate ; lo Stipa ; 
l’erba mesciuta, parecchie specie e diverse varietà, 
oriunde del Texas e pascolo delizioso agli armenti e ai 
montoni del paese; V Etimo; la segala selvatica, nativa 
degli Stati del .* golfo, molto apprezzata come foraggio 
d’inverno; il Poa compressa , erba turchina, reputata 
nel Kentucky e nel Tennessee il migliore foraggio co- 
nosciuto; V Untola , avena selvatica, di cui quattro spe- 
cie indigene negli Stati del Sud, fra cui YU. nitida 
molto apprezzata; il Paspalum , 21 specie, di cui alcune 
usufruttuate come foraggio; il Cynodon dactylon , erba 
delle Bermude, erratica sui terreni arenosi, e molto 
nutritiva; V Arrenatherum, specie di stipa chiamata an- 
che erba dell’Oregone, dell’Utah, ecc., nativa dell’ovest 
e del sudovest, che dà un eccellente fieno e un buon 
foraggio per l’inverno. 
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. Sopra un territorio si vasto il numero e la varietà 
delle piante di lusso non possono che essere grandis- 
simi : ogni regione ha la sua flora, ogni stagione la sua 
fioritura caratteristica ; e non possiamo quindi che in- 
dicarne i capi .principali. 

Negli Stati di Nordest e del Centro i fiori più no- 
tabili , sul principio di primavera , appartengono ad 
alcune Compositae , fra cui, nelle terre basse, spe- 
cialmente il macerone ( Taraxacum dens leonis) d’un 
giallo brillante; e alle Geraniciceae d’un rosso porpo- 
rino, rappresentate in questa regione dal Geranium 
maculai um ; un po più tardi il corniolo (Cornus florida) 
è in piena fioritura, e l’albero è totalmente coperto 
di fiori candidi come latte. Il biancospino, di cui si con- 
tano 14 o 15 specie, è anche uno de’ primaticci fra 
gli arbusti indigeni, e i suoi fiori miraiisi dapertutto 
nelle campagne. La dilicata premola indigena (. Primula 
mistassinica e farinosa) è in minor copia, ma bellissima. 

Fioriscono più tardi le rosacee indigene, e partico- 
larmente le rose selvatiche e canine, non meno belle 
che odorose; lo splendido Kalmia , o alloro a foglie 
larghe, dell’ordine delle Ericaceae; il Vaccinium o 
corbezzolo, il Gaylusacia o mortella, co’dilicati fiori 
bianchi e scarlatti, e tutti gli alberi fruttiferi. 

Le Umbellifere, ordine rappresentato da alcune cen- 
tinaja di generi e specie; e le Crucifere che ne hanno 
quasi altrettanti, quantunque men belle, alla fine di 
giugno sono già . tutte sbocciate ; a queste fa di me- 
stieri aggiungere le Ranunculaceae , o tribù dei ra- 
nuncoli, di cui alcune portano fiori aurei in aprile e 
maggio. 

Da luglio a ottobre fioriscono le piante del copioso 
ordine delle Compositae , ancorché alcuni de’ suoi nume- 
rosi generi non schiudansi che uscente l’autunno. 

In lùglio, agosto e settembre abbondano V Achillea, 
o millefoglie; 20 specie almeno di Coreopsis , con fiori 
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gialli; la grossolana ma splendida famiglia degli He - 
lianthus , o girasole, di cui esistono 25 specie indi- 
gene; YErigeron o coniza, con fiori porporini; la Scu- 
tellaria , il Leonurus (cardiaca) e alcune altre Labiatae , 
e le brillanti lobelie dai fiori porporini, scarlatti e 
cremisini. 

In ottobre e novembre, sui campi incolti e ai lati 
delle strade, brillano i fiori rosei àe\Y Aster, e le on- 
deggianti panocchie del Solidago , o erba giudaica, due 
generi distinti dell’ordine delle Compositae ; fram- 
miste a queste piante, ne fioriscono altre dello stes- 
so genere o dei generi vicini, ma meno belle. 

Nejla regione delle praterie la successione dei fiori 
è un po diversa. Tra i primaticci miransi Y Hepa- 
tica , pallidazzurra, ed altre Ranuncalaceae di colore 
più vivo; quasi al tempo stesso schiudonsi i deliziosi 
fiori del Crataegus tomentosa o licio , e la magnifica 
ma inodora rosa cremisina delle praterie, la Rosa 
setigera. Dopo una settimana o due al più, compari- 
scono sulle rive dei corsi d’acque i fiori bianchi del 
Podophyllum peltatum, o mandragola selvatica. In 
maggio e giugno le praterie splendono di tutte le gra- 
dazioni di colori. L’azzurro cupo della Viola delphi - 
ni f olia, il bianco, rosso e purpureo dell’ Houstonia, 
e i grappoli pannochiuti della Claytonia Caroliniana 
e della C. Virginica , giustamente chiamate « le bel- 
lezze di primavera « , con colori ben contemperati di 
bianco, rosa,' rosso e porpora, frammiste al fulgido 
giallo d’oro dello Ranunculaceae serotine e ad altri 
fiori, o a varietà solo diverse pel colore, danno alle 
praterie dell’ ovest un aspetto incantevole. 

A stagione più avanzata, il porporino predomina, ben- 
ché le fosche sfumature dell’ Heuchera , del Liatris, 
dell ' Eupatorium risaltino sul bianco brillante del Si- 
lene stellata e sul vago giallo di solfo de\Y Abelmoschus 
manihot , che s’ imporpora al centro. Più tardi ancora, 
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come in levante, il Solidago e l’ Aster, benché di spe- 
cie diverse, conservano il primato tra i fiori inodori 
d’autunno, e la verbena indigena qua e là vaneggia 
gradevolmente la campagna. 

Fra la Carolina e la Luigiana incontransi fiori di 
carattere ancora diverso. I più belli d’arbusti sono la 
Magnolia grandiflora , l’ Azalea ealendulacea e il Rho - 
dodendron punctatum; le numerose specie poi di Cle- 
matiti co’loro fiori bianchi e purpurei, l’ Hypericum au- 
reum co’ fiori dorati, la fulgida sfumatura scarlatta della 
Silene regia , e le tinte porporine e il carminio del- 
YHibiscus formano una ricca mescolanza di colori. Il 
biancospino vi è pur rappresentato, e quantunque i 
suoi fiori modesti quasi impallidiscano allo splendore 
della flora semitropicale, il suo frutto non lascia di' 
fermare l’attenzione per la pompa del colore. 

Gli Stati del Sud non hanno roso indigene, tranne 
la laevigata, o cherochese, quando non provenga dal- 
la Cina, come alcuni vogliono. Fra i generi dell’or- 
dine Rosaceae di questa regione convien notare due 
specie di Spiraea , la S. corymbosa , col suo corimbo 
di fiori rosei, e la S. Aruncus a grappoli bianchi. 11' 
Calicanto florido, più pregevole per profumo che per 
bellezza, è pure una pianta meridionale. L’ Oenothera 
speciosa , o premola della sera, ò pianta elegante a grandi 

fiori bianchi o rosei, oriunda 'dell* Arkansas e del Te- 

r .✓ ■ 

xas. Di gran bellezza è la Passiflora incarnata, oriun- 
da delle due Caroline. Il Pinckneya pubens r magnifico 
arboscello dell’ordine^ Rubtaceae, cresce sulla costa 
della Carolina del Sud fino alla Florida, e porta grap- 
poli di fiori d’una dilicata sfumatura di porpora. In 
questa regione incontransi pure numerose specie di Lia- 
tris, con fiori ^porporini assai belli. Lo fulgide obelie, 
gli asteri e le erbe giudaiche sono tutti fioriti in autun- 
no. L’uniformità è ravvivata da altri fiori ugualmente 
belli e meno agresti, quali l’ Echinacea purpurea, 
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fiore conico purpureo, il Rudbeckia triloba con fiori 
purpurei e gialloaurati, e l’elianto radala , candisco 
purpureo e strie gialle. 

Sotto molti rispetti il Texa's ha una flora affatto di- 
versa da quella degli Stati dell’Est e del Nordest. 11 
corniolo, di molte specie, e il menianto nano {À Esculas 
Texanus ) fioriscono in marzo ; l’ Houstonia cerala por- 
ta il fiore in gennajo e febbrajo, e la draba bianca cu- 
neifolia dal primo al 15 di febbrajo. Tra il fin di que- 
questo e il principiar di marzo la formidabile Yucca 
aloifolia , o spada spagnuola, cela le foglie taglienti sotto 
una miriade di fiori bianchi e violetti; il Phlox invo - 
lucrata apre la porpora o il carminio delle sue corolle, 
e poco dopo, il suo congenere, il Gilia coronopifolia 
agitai tirsi scarlatti; il Crataegus spathulata , il bian- 
cospino texiano, è pur coperto di candidi corimbi ; e coi 
primi di marzo le foglie verdecupe del Viburno pru- 
ni folla fanno grato contrasto co’ fiori candidi come' 
neve. Un po più tardi compajono le varie specie di 
primavere, il lupino purpureo ( Lupinus villosa $) e il 
Krigia Caroliniana . In aprile, maggio e nei primi di 
giugno questi fiori ed altri continuano, finché i calori 
estivi giungano a inaridire ogni vegetazione, salvo 
lungo le acque : le piante sono protette contro i co- 
centissimi raggi del sole dalle foglie secche,- che a gui- 
sa di capanni le ricoprono, e per due mesi la terra 
arsiccia si veste d’un manto rossigno. 

I fiori ricompajono colle pioggie d’ autunno. Quivi , 
come nel Nord, predomina l’ordine delle Compositae ; 
il Coreopsis , l’ Elianto, il Silfio e il Chrysopsis , anziché 
il Solidago , forniscono le gradazioni del giallo in questa 
stagione. Al Texas si conosce una sola specie poco comu- 
ne di Solidago: alcune d 7 Asteri sbocciano allora, e la 
Dalia,, originaria del Messico, passa la frontiera, senza 
per altro far pompa dei vaghi colori, che sotto la mano 
dell’industre orticultore seppe acquistare in Europa. 
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All’estremo ponente del Texas, sulle rive del Rio- 
Grande, i cacti dei generi Opuntia , Melocactus , Ceveus, 
Mammillaria ( < grandiflora i, flagelli fovmis, ecc.), occul- 
tano le dure e insidiose spine sotto i piti splendidi 
fiori. 

Pochi fiori mostransi nella parte settentrionale del 
Texas, che si estende all’ Arizona, al Nuovo Messico, 
all’ Utah e al Colorado. Le principali piante delle pia- 
nure sono quattro o cinque specie d ' Avtemisias, vero as- 
senzio, ancorché i cacciatori lo chiamino salvia selva- 
tica; e il Senecio , o erba da fuoco. I fiori piti notabili 
della regione sono due specie di Spiveae , fra cui la 
S. dumosa, nuova varietà con ciocche magnifiche; una 
odorosa ed elegante Oenothera ( cespitosa ), o premola della 
sera, con grossi fiori bianchi ; e la Cowania Stansbu - 
viaria, P Heuchera rubescens, eia Monothvix Stansbu- 
viaria, tre nuove specie di forma singolarissima. L’ul- 
tima pianta appartiene all’ ordine Compositae , e i suoi 
fiori sono bellissimi. 

La flora dell’Oregone e della California è copiosis- 
sima, e molta diversa da quella del paese a levante 
della Sierra-Nevada o delle montagne Rocciose : anche 
allorquando s’ incontra lo stesso genere, le specie sono 
affatto diverse. Vi sono certe piante dell’ordine Scro - 
phulariae con fiori bellissimi, quali due o tre specie 
di Mimulus o flore di scimmia; il M. luteus di grossi 
e splendidi fiori gialli con macchie vermiglie e purpu- 
ree; il M. cardinalus, di fulgidi fiori scarlatti, e il 
M. moschatus di fiori gialli che esalano odor di mu- 
schio; e due specie di Pentstemon , il P. speciosus di 
fiori azzurri spiccanti, e il P. bavbatus di fiore scar- 
latto. Le Hydrophyllaceae presentano due specie : la 
Nemophila insignis di fiore bianco ricamato d’azzurro, 
e la N. maculata, bianca con macchie violette. Un 
altro fiore delizioso dell’ordine Polemoniaceae, il Gilia 
tricolor, coll’orlo lillà azzurro, la gola porporina e il 
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tubo giallo. La pianta indigena della California , che 
al tempo della fioritura attrae di più lo sguardo, è il 
Ribes speciosum , o uva spina fiorita, i cui lunghi grap- 
poli cremisini sono di bellezza incomparabile; ve n’ha 
una specie congenere nell’Oregone. 

Una particolarità della flora della California ò la 
mancanza quasi assoluta dei generi appartenenti ai due 
grandi ordini delle Rosaceae e delle Compositae. Del 
primo, i generi numerosi dei Crataegus (biancospino), 
Rosa , Cerasus , Prunus , Pyrus (melo) e Rubùs (rovo) 
non sono quasi rappresentati; nel secondo, la California 
manca d ' Aster , di Solidago (erba giudaica) , di Co - 
reopsis , d’ Elianto (girasole), d’ Eriger on (coniza), di 
Chrysopsis , d’ Eupatorium e simili. Questo vuoto è 
riempito esuberantemente dalla copia di alcuni ordini, 
quali le Scrophulariae e le Hydrophyllaceae . 

In generale si può dire che la flora degli Stati Uniti 
non comprende che poco, o nulla di piante nutritive ; 
i cereali e tutte le piante esculente sono naturalizzate ; 
ed il trapiantamento è stato sì favorevole a molte di 
esse, che sorpassano in bontà le loro congeneri in qual- 
sivoglia parte del mondo. 

Le Cucurbitaceae coraestibili (cocomeri, meloni, zucche 
e simili) sono pure naturalizzate, al pari della maggior 
parte dei frutti, in ispecie la mela, la pera, la prugna, 
il persico, il sorbo, e l’albicocca. Le bacche comestibili, 
quali la fragola, la mora, il lampone , la mortella c 
simili, sono indigene. Le piante fibrose, il lino, il co- 
tone e il canape, sono naturalizzate ; ma 1* agave, che 
possiede qualità simili al canape, è indigeno del vicino 
Messico. 
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CAPITOLO IV. 


Zoologia. 


La zoologia degli Stati Uniti è quale nell’ America 
del Nord. I quadrumani , che abbracciano tutta la tribh 
delle scimmie e dei loro congeneri, mancano intiera- 
mente: i cheiropteri presentano tre generi e -undici 
specie. .. • * - 

Fra i carnivori , il pih grande è lo sciagar, spesso 
confuso impropriamente colla pantera, e non oriundo 
del continente : è animale terribile, che di tutti i f elidi 
non la cede in forza e ferocia che al lione e al tigre 
del Bengala. Il gatto selvaggio, piccolo ma feroce, e la 
lince del Canadà sono i soli animali indigeni della fa- 
miglia del gatto. Di volpi ve ne sono sei specie, e forse 
sette: la comune rossa, la crociata (secondo alcuni, 
varietà della rossa), la nera o argentata, quella delle 
praterie, l’agile, la bigia e quella di coda corta; di 
lupi due specie totalmente diverse, il bigio delle regioni 
selvose, feroce, ma poltrone; che comprende parecchie 
varietà, il rossastro, il nero, il gigante, che tutti pa- 
jono appartenere alla stessa specie ( canis occidentalis) ; 
e il lupo delle praterie, il rappresentante americano 
dello sciacallo d’oriente. 

Nei digitigradi avvi il màrtoro degli abeti, o zibel- 
lino americano , la lontra, americana , due specie di 
puzzole, e là donnola o l’ermellino americano. 

L’ordine dei plantigradi dà l’orso nero, frequente 
nelle parti selvose degli Stati dell’Atlantico, che, seb- 
bene carnivoro, vive sovratutto di miele, grani, bacche 
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e frutti; l’orso grigio, il piti grosso e terribile dei 
carnivori d’America; e forse un’altra specie quasi 
uguale in grossezza, ma un po meno feroce, originaria 
delle montagne Rocciose e conosciuta col nome d’orso 
californese. Le altre famiglie dell’ ordine sono il tasso, 
il ghiottone, sei specie di puzzole ( mephitis americana) 
e- due di raccuni, il comune e il piedineri, che vive sol- 
tanto a ponente delle Rocciose. 

Una sola specie rappresenta i pinnigradi, o famiglia 
delle foche; la comune, che vive sulle coste degli Stati 
Uniti; altri» generi e specie sono tratti, ma assai di 
rado, dai ghiacci verso le frontiere più settentrionali. 

L’ordine dei ruminanti è numerosissimo. Nella fa- 
miglia dei daini, l’alce è raro anche negli Stati del 
nordest, ove oggi è confinato; il wapiti, che riceve 
impropriamente il nomedi alce; cinque o sei specie di 
daini, cioè della Virginia, di coda nera californese, di 
coda nera colombiano, di coda lunga, il mulo e forse 
una o due altre specie; una o due di gazzelle, l’ame- 
ricana di còrna forcute, nativa della regione delle mon- 
tagne Rocciose, e un congenere del camoscio, specie 
meglio conosciuta. Quella della famiglia del montone 
a grosse corna, incontrasi in tutta la regione delle Roc- 
ciose e della Sierra-Nevada. Il bisonte, chiamato impro- 
priamente buffalo, è il solo rappresentante selvatico 
della famiglia dei bovi. 

Fra i mammiferi anfiby , una sola specie di vacca ma- 
rina frequenta le spiaggie della Florida e del • golfo 
messicano. Il porco marino, e cinque o sei specie di 
delfìni, fra cui la balena bianca e il liocorno marino, 
trovansi lungo le coste; le piccole specie di balene non 
sono rare, e il pescecane mostrasi a qualche distunz i 
dalle coste, ma nella latitudine degli Stati del Pacifico. 

Gli insettivori sono rappresentati dalla talpa, di tre 
generi o sette od otto specie ; e dal topo campagiiuolo, di 
dodici specie; l’uno e l’altra appartengono al genere sore re* 
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Il numeroso ordine dei -.rosicchiatiti fornisce il castoro; 
due specie di ricci; dieci o dodici di scojattoli; sei di 
scojattoli volanti, e quattro o cinque delle praterie; due 
di cani delle praterie; parecchie specie di ratti con tasca; 
la marmotta americana;. il ratto muschiato; la tribù dei 
ratti, di cui due generi e tre specie, almeno, sono in- 
digeni, cioè quello della Florida o dei boschi, quello 
dei buscioni , quello della pianta cotone, e secondo 
qualche autore, quello di ventre bianco , che per altro 
sembra originario d’Europa; la tribù dei sorci, che 
comprende il comune, quattro generi e diciannove o 
venti specie; numerose specie di sorci delle praterie; 
due o più di ghiri; almeno sei di lepri o conigli a orec- 
chie lunghe; e quattro o cinque a orecchie corte. 

I marsupiali, che in Australia costituiscono una classe 
di mammiferi tanto importante, non sono rappresen- 
tati agli Stati Uniti che da un solo genere, l’opossum, 
di due specie, vivente l’una a levante, l’altra a po- 
nente del Mississipì. 

' Degli uccelli, i generi e le specie sono sì numerosi, 
che non ci è dato registrarne che i più notabili. Fra 
i rapaci , dell’ aquila si accertarono cinque specie pro- 
prie degli Stati Uniti; tengono dietro gli avoltoj, al- 
meno di sei specie, dal reale della California fino al 
kuzard-dindon e al corvo delle carogne degli Stati di 
levante; i falconi, venticinque o trenta specie, fra cui 

10 sparviere, il nibbio, l’astore e simili; finalmente i 
gufi, almeno quaranta specie. 

Gli scansores sono rappresentati dal pappagallo della 
Carolina, il solo uccello di questa tribù vivente negli 
Stati Uniti; o dai picchi, genere ben conosciuto, di c#i 
esistono molte . specie. 

L’ordine degli insessorcs, o passeri, è numerosissimo, 
e comprende gli uccelli cantori e quelli di voce acuta 
e stridula. Le tribù più numerose sono ; i tordi, fra cui 

11 robin (nome dato in Europa a un uccello differen- 
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tissimo), r uccello beffardo, e l’uccello gatto suo con- 
genere e quasi suo uguale per talento d’imitazione; le 
rondini, di famiglia numerosa; la tribìi dei fringuelli 
che comprende i passeri; il martin pescatore; la tribù 
dei corvi; gli orioli, tanto vaghi di piume come varj 
di canto; gli stornelli, e da ultimo i piU sfoggiati di 
tutti, gli uccelli mosche. 

I rasores , divisi in due ordini subalterni, le colombe 
e^ le galline, sono pure copiosamente rappresentati. 
Specie numerose di piccioni e tortore vivono nelle re- 
gioni selvose dell’ovest e del nordovest, e sono sparse 
in tutti gli Stati. La vera pernice manca; quella degli 
Stati del Nord è una gru, e l’altra del Sud una quaglia; 
ma sonvi molte gru, dodici specie almeno, e quaglie, e 
polli d’india selvatici, ed altre specie di gallinacei. 

Fra i grallatores , o trampollieri , trovansi il fiam- 
mante, molte specie di aironi, l’ibi rosso, bianco, lu- 
strato, la gru, la gallinella, il voltolino, il moriglione, 
la beccaccia, il piviere bigio e simili. 

Dei natatores , sono venti specie d’oche, fra cui due 
di cigni e trenta almeno d’anitre; due di pellicani, con- 
finati negli Stati del golfo, molte specie di goelandi 
e sei di cormorani. 

De* rettili, piU scarsi che in altre parti del globo, 
avvi un numero considerevole di tartarughe, ma poco 
grosse. Le isolette di corallo della costa della Florida, 
e le striscio arenose che corrono lungo le costiere degli 
Stati del Sud Atlantico e del golfo messicano, sono 
frequentate da numerose tartarughe verdi ed altre di 
mare. L’alligatore, che vive nei fiumi e nelle marem- 
me degli Stati del Golfo, distrugge molto bestiame, 
grosso e minuto, ma non attacca che di rado l’ uomo; 
i sauriani abbondano specialmente negli Stati del Sud, 
e- comprendono molte lucertole (fra cui il camaleonte), 
lo scincoo, rane cornute ( phrgnosoma ), monitori ecc. 
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* 'Oli ofrdì'i sono numerosi, ma tre sole specie sono ve-» 
lenose, il serpente a sonaglio, il mocassin e la vipera. 
Il serpente nero ( coluber constrictor) ò la sola specie 
del genere boa, che incontrasi negli Stati Uniti. 

T batraci comprendono numerose specie di rane, quelle 
d’alberi, una cornuta ( ceratophris ), due o tre specie di 
rospi, il proteo, la sirena, tre o quattro tritoni, e circa 
venti specie di salamandre. 

Il numero dei generi e delle specie di pesci, che visi- 
tano o popolano le acque degli Stati Uniti, è troppo 
grande per essere partitamente descritto. Fra le spe- 
cie a pinne spinose i più notabili sono il lucetto, 
il persico, lo sgombro, il pescespada e il mulo. Fra 
le specie a pinne addominali liscie, i meglio conosciuti 
sono il sermone, la cheppia, di cui alcune varietà hanno 
carne eccellente, l’ aringa, il luccio e il carpione; nelle 
-specie a pinne liscie, il merluzzo, la cui pesca occupa 
e alimenta migliaja di persone, il carletto, il passere, ecc; 
e fra le specie che mancano di pinne addominali, di- 
verse varietà d’anguille di mare e d’acqua dolce, e la 
lampreda. Sedici o diciotto specie di pescicani, trenta 
o quaranta di razze, e il pesce diavolo sono i mostri 
più formidabili; che popolano gli abissi dell’ oceano 
sulle coste americane. Notissimi, e molto preziosi per 
cibo, sono: nel mare l’halibut (specie di pleronaci - 
rfae), il tautog ( labrus americanus), il pesce turchino 
( temnodon saltatoi'), il bar, il tómeod (merluzzo), il 
porgy (testa dorata), ecc; nei fiumi e laghi il pesce 
persico, il ghiozzo, la lasca, la trota dei rivi e dei laghi, 
il luccio gigante, e il delizioso pescebianco dei laghi. 

Fra i molluschi, gli acefali sono molto sparsi sulle 
coste marittime del pari che nei laghi e nei fiumi. Le 
numerose varietà di ostriche acquistano un sapore al- 
trove sconosciuto; in alcuni luoghi son delicatura due 
bivalvi a gusci uniti, la mya arenaria e la Venus iner >- 
cenaria, come anche il petonchio e il dattero di mare. 


LIBRO QUARTO 219 

Altre specie dello stesso genere sono la bucarda come- 
stibile, il martello, il rasoio, la terebratula o tarlo delle 
navi; e nei fiumi le numerose specie d’ un io e d’awo- 
donta. L’ ostricaperla fu trovata sulle coste della Ca- 
lifornia, e alcune; fra le uniofiidae secernono perle di 
gran valore. Incontransi pure molti generi e specie di 
lumache di terra e di stagni, chiocciole, patelle, buccio 
ed altri gasteropodi : l’ Atlantico, il Pacifico, il golfo 
del Messico depongono sulle coste quantità di cefalo- 
podi, Che popolano quelle acque, quali il nautilio, la 
.spinila, il ragno di mare e simili. 

De’ numerosi crostacei, la maggior parte comesti- 
bili, i gamberi marini, gli astachi, i granchi, i granchio- 
lini abbondano sulle coste; c nell’interno i granchi 
d’acqua dolce e i gamberi di terra. Il pidocchio del 
legno è comune nei luoghi umidi, e gl’insetti parassiti 
di questa classe incontransi dapertutto. 

Le aracnide forniscono in alcuni Stati specie vele- 
nose, come lo scorpione e diverse varietà di ragni; ma 
quasi tutte gli acari, i ragni, ecc. degli Stati Uniti 
sono affatto innocui. I millepiedi, benché proprj dei 
tropici, incontransi talvolta negli Stati di Sudovest. 

Le tribù d’ insetti sono estremamente numerose : 
i coleotteri sono copiosissimi e di molti generi. Fra 
•ventidue specie di cavallette, alcune son nocevolis- 
sime alla vegetazione , quantunque nessuna , a questo 
rispetto, possa paragonarsi a quella delle regioni d’ o- 
riente. Api, vespe, calabroni, fuchi, farfalle vaghisi 
sime, cicale i talvolta infestissime ai campi, mosche, 
fra cui una cantaride quasi uguale alla varietà spa- 
gnuola, ed ogni altro ordine d’insetti crescono quanto 
più si avvicinano i tropici. 

Gli anelidi sono in buon numero rappresentati dai 
vermi che infestano il paese; alcuni distruggono le 
foglie delle piante, altri bucano la corteccia, o divorano 
le radici e i vegetali comestibili. La sanguisuga degli 
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stagni maremmani , quantunque inferiore in forza alla 
specie svedese, è tuttavia molto a temersi per le emor- 
ragie che cagiona col morso; ©talvolta s'attaccano in 
tanta copia alle bestie, che le uccidono. 

Tutti gli animali domestici degli Stati Uniti vi fu- 
rono importati d’ Europa, tranne uno o due. II cavallo, 
quantunque straniero a quel continente, si è inselvati- 
chito da molti anni, e scorre a torme numerose le pia- 
nure del Texas; ma facilmente si addimestica. In di- 
versi tempi vi furono introdotti cavalli inglesi, spa- 
gnuoli, marocchini , arabi; c per le diligenti cure in 
educarli, si pervenne a sviluppar in loro in alto grado 
la celerità, e le altre doti della loro razza. 

Gli asini provengono in ispccie dalla Spagna e da 
Malta; gli armenti dalla Gran Bretagna; le capre dal 
mezzodì d’Europa, benché siasi tentato di acclimare 
anche le specie asiatiche; i montoni discendono dalle 
razze Southdown, sassona, e merinos spagnuola. I majali 
sono di varie specie; una di queste, comune nella Vir- 
ginia centrale e occidentale ed in altri distretti mon- 
tuosi, ò alta, lunga, magra, d’indole feroce e origine 
incerta; ma le più diffuse sono i majali del Berkshire 
(inglese) e della Cina, e i meticci di questi. 

I cani o gatti domestici vengono quasi tutti d’ Europa. 
Il ratto bruno o di Norvegia viene dal paese di questo 
nome; ma fu quasi intieramente sterminato da un altro 
nero, più forte e feroce, che vuoisi originario del mez- 
zodì d’ Europa. Si è tentato di introdurre nei distretti 
montuosi il ltama dell’America meridionale, ma con 
poco successo; migliore riuscita si ebbe dal cammello 
della Battriana nel Texas e nella California. 
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ACQUE, CLIMA, PIOGGIE, MALATTIE. 


CAPITOLO I. 


Fiumi. 


La navigaziome interiore degli Stati Uniti supera 
per vantaggi quella di ogni altra parte del globo; tutto 
il paese essendo intersecato da grossi fiumi navigabili 
e laghi senza pari in bellezza, atti a un commercio 
senza confine. 

I fiumi, se si eccettua il San Lorenzo che bagna parte 
della frontiera del nord, possono essere classificati in 
quattro categorie: 

1. ° Il Mississipì e i suoi affluenti, che bagnano tutta la 
regione fra gli Allegani e le montagne Rocciose. I 
principali affluenti sono a levante TUisconsin, 1*1111- 
nese, l’Ohio e il Yazoo; a ponente il Minnesota, il fiume 
dei Monaci, il Missuri, l’ Arkansas e il fiume Rosso. 

2. ° I fiumi che hanno origine nella catena degli Alle- 
gani e mettono foce neiroceano Atlantico. I piti impor- 
tanti, cominciando dal nordest, sono il Penobscot, il 
Kennebec, il Connecticut, l’Hùdson, ilDelaware* il Su- 
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squehanna, il Potomac, il James, il Chowan, il Roa- 
noke, il Pamlico o Tar, il Neusa, il fiume del capo 
Fear, il Gran Pedee, il Santee , il Savannah e V At- 
tamaha. Tutti questi corsi d’acqua hanno un’estensione 
di più che 300 miglia (480 chilometri) e sono naviga- 
bili fino a distanza considerevole dal mare. 

3. ° I fiumi del pendio meridionale, che gettansi nel 
golfo del Messico; cioè l’Appalachicola e il Mobile coi 
loro affluenti, e a ponente del Mississipì, il Sabino, la 
Trinità, il Brazos-Colorado e il Rio-Grande. 

4. ° I fiumi che mettono nell’oceano Pacifico. I piti 
importanti sono quello di Colombia che ha molti e 
grossi affluenti, il Sacramento e il San Gioachino che 
hanno foce nella baja di San Francisco; finalmente il 
Gran Colorado di ponente, che termina nel golfo di 
California. 

Il Mississipì, che col Missuri suo principale affluente, 
è il piU lungo fiume del mondo, sorge al 47° 10 ; latitu- 
dine nord e 94° 55' longitudine ovest, e sbocca verso mez- 
zodì nel golfo del Messico sotto il 29° latitudine, dopo 
ricevuto molti fiumi, che scendono quali dai pendìi oc- 
cidentali degli Allegani, quali dai pendii orientali delle 
montagne Rocciose. Tira 2986 miglia (4805 chilome- 
tri); ma col Missuri, che ha un corso di 3096 miglia 
(4981 chilometri), viene ad essere di circa 4506 miglia. 
(7428 chilometri). •' 

Lo spazio bagnato da tal rete di fiumi , clic tutti si 
riducono in un alveo principale sboccante nel Golfo, 
comprende gran parte dell’interno dell’America del Nord*. 
Confina a levante e a ponente coi monti, che si avvi- 
cinano al pianoro orientale e occidentale del continente; 

a tramontana colle terre alte, ove nascono il fiume 

. * ^ . # ‘ , 

Rosso del nord, l’Assiniboino e il Saskatchewan, che 
sboccano nella baja d’Hudson e nell’oceano Artico, e 
gli altri che si versano nei laghi deH’America inglese. 
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La tavola seguente presenta la superficie del bacino 
bagnato dal Mississipì e suoi affluenti, più esteso di tutto 
il continente europeo, se vi si toglie la Russia, la 
Svezia e la Norvegia. Dimostra pure che l’Ohio, ben- 
ché bagni un bacino che è mezzo di quello corso dal 
Missuri , fornisce al Mississipì un volume d* acqua 
maggiore d’ un terzo : il che prova evidentemente 

ohe nò l’estensione del bacino, nè la lunghezza del 
corso, quali sono indicate sulla carta, non bastano a 
rendere ragione dell’importanza idrografica dell’affluente 
d’un fiume. 


NOMI. 

SUPERFICIE 

del bacino in chilo - 
metri q. 1 
e miglia q • 

QUANTITÀ’ 

di 

pioggia 

in 

pollici. 

propor 

ZI ONE 

fra la 
quantità 
di 

pioggia 
e l’acqua 
dei 

fiume. 

DEFLUSSO 

adequalo 

per 

secondo; 

piedi 

cubici. 


m. q. 

eh. q. 



. 

Ohio 

214,000 

552,120 

41,5 

0 24 

158,000 

Alto .Mississipì . . 

169.000 

274,924 

35,2 

0,24 

105,000 

Missuri . . . . . . 

518,000 

83:3, 10 2 

20,9 

0,15 

120,000 

Arkansas 

489,000 

301,101 

29,3 

0,15 

63.000 

Fiume Rosso . . 

97,000 

4 56,073 

39,0 

0,20 

57,000 

Braccio principale 






del Mississipì . 

4,244,000 

2,001,596 

30,4 

0,25 

675,000 


li Mississipì coi numerosi affluenti, il cui corso sten- 
desi ben lungi negli Stati e territorj vicini, presenta 
una vasta rete di acque navigabili, la cui importanza 
per l’ uomo, sebbene solo in parte usufruttuata, sor- 
passa già di molto quella di qualsivoglia altro si- 
stema d acque. Le barche a vapore rimontano il fiume 
fino alle cascate di Sant’Antonio; ma è ancora navi- 
gabile al di sopra per circa 2200 miglia (3540 chilo- 
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metri). Dal confluente dell’Ohio a Pittsburg, fino al golfo 
del Messico vanno 2413 miglia (3882 chilometri). Nel 
1859 una vaporiera, ascendendo il Missuri, passò vi- 
cino alle grandi cascate, alle falde orientali delle mon- 
tagne Rocciose, più di 3950 miglia (6355 chilometri) 
dal golfo del Messico. L’Arkansas e il fiume Rosso sono 
navigabili sopra un’estensione di più che 1000 miglia 
(1009 chilometri); c il Cumberland e il Tennesse forni- 
scono una comunicazione fluviale fra il golfo e i con- 
lini orientali degli Stati del Kentucky e del Tennessee- 

I vapori penetrano a poca distanza dal lago Mi- 
chigan pel fiume Illinese; ed è probabile, stando alla 
topografia del paese, che anticamente le acque dei grandi 
laghi prendessero questa direzione per versarsi nella 
vallata del Mississipì. Verso la foce del Mississipì, nella 
Luigiana, si fa ascendere a più di 1500 il numero dei 
fiumi tributari, navigabili a distanze più o meno conside- 
rabili. L’estensione del bacino di tutta la vallata è di 
1,256,050 miglia quadrate (3,240,609 chilometri). La 
quantità media di pioggia che vi cade ogni anno ò di 
84 mila bilioni 400 mila milioni di piedi cubici. 

La quantità d’acqua versata ogni anno dal Missis- 
sipì ò di 19 mila bilioni 400 mila milioni. di piedi cubici. 
Il fiume assorbe quindi un quarto circa della quantità 
totale delle pioggie; assorbimento molto superiore a 
quello immaginato fin qui. 

Distinguonsi per altro tre categorie d’anni : quelli delle 
acque eccessivamente basse, nei quali l’acqua versata non 
è che di 11 mila bilioni di piedi cubici; gli ordinarj , in 
cui ò di 19 mila bilioni e mezzo, e quelli di acque copiose, 
nei quali ascende a 27 mila bilioni. Queste differenze cor- 
rispondono alla quantità di pioggia caduta ogni anno, p 
provengono senza dubbio dalle stesse cause, che produ- 
cono le oscillazioni secolari dei grandi laghi del Nord. 
Le osservazioni di molti anni, senz’essere risolutive, 
mostrano tuttavia che il- dissodamento della vallata , 
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dal 1819, non influì sensibilmente sulla quantità d’acqua 
versata dal fiume (1). 

Di sotto la foce del fiume Rosso, nella Luigiana, 
il Mississipì si divide- in numerosi bracci o passi, 
che lasciano l’alveo principale per isfociare nel Golfo 
seguendo un corso a parte. Il piti notabile di questi 
bracci si stacca dal fiume sulla riva occidentale col nome 
di Atehafalaya. Sotto il punto, ove questo si divide dal 
Mississipì, il paese, formato di terre paludose ( cypriéres ) 
intersecate da baje e da seni, chiamasi Delta del Mis- 
sissipì. Al di sopra la pianura, formata dalle allu- 
vioni del fiume, stendesi fino alle catene dei monti, 40 
miglia sopra l’imboccatura dell’Ohio, ove già s’incon- 
trano traccio di roccie scabre, che sono strati di cal- 
careo secondario inferiore, disposti orizzontalmente. 

Questa pianura, dall’imboccatura dell’ Ohio fino al 
Golfo, è lunga 500 miglia (804 chilometri); è larga, 
all’ estremità superiore da 30 a 40 miglia (da 48 a 
04 chilometri), a Memphis circa 30 miglia (48 chilo- 
metri), e all’imboccatura del fiume Bianco, 80 miglia 
(129 chilometri). La larghezza massima del Delta è cal- 
colata 150 miglia (241 chilometri) ; e la larghezza media 
80 miglia (129 chilometri). Secondo i cómputi di For- 
shey , l’estensione totale della pianura d’alluvióne è 
31,200 miglia quadrate (80,496 chilometri quadrati), 
di cui 14,000 (36,120 chilometri quadrati) appartengono 
al Delta. ■ 

(1) Veggasi la Relazione sulla fìsica e l'idraulica del Mississipì, com- 
pilata dal capitano A. N. Ilumphreys e dal lenente li. L. Abbol, del 
corpo del genio topografico dell'armata degli Stali Uniti nel -I8CI. Se- 
condo la Rivista Nordamericana, dell'aprile 1862, « questa Relazione, 
come opera scientifica, supera .ogni altro lavoro .scritto in inglese;.» 
‘lai Iato tecnico non si saprebbe qual metterle a confronto. Prima di 
quest’opera, l’idraulica fluviale non era che un indigesto compendio di 
teorie confuse, fondale sopra generalità insufficienti; ora é una scienza 
positiva, fondata sopra osservazioni numerose e confronti non mene 
esalti che dotti, sostenuti da una logica rigorosa ». 
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Il livello del Mississipì, fra la piena e la magra, varia in 
adequato di 45 piedi fin dove sente l’influenza del Golfo; 
al di là questa, variazione diminuisce gradatamente, e fi- 
nisce per divenir nulla: a Natchez, ove è piti risentita, 
oltrepassa i 50 piedi. 

Le oscillazioni del Mississipì variano in proporziono, 
uguale se non maggiore, delle famose maree della baja 
di Fundy. Tuttavia si fanno a gradi, e non eccedono 
mai i 3 piedi ogni ventiquattr’ ore* y non sono general- 
mente che di alcuni pollici. La cifra media dei cangia- 
menti annuali di livello non subisce molte variazioni 
nel tratto dall’ Ohio al Golfo: vi sono tre grosse piene, 
una d’inverno, l’altra in primavera e la terza in estate. 

Le acque sono piti alte alla fine di marzo; poi ab- 
bassano finché non ingrossino per le prime pioggieestive; 
di giugno avviene una piena che diminuisce pronta- 
mente; toccano il livello piu basso in ottobre, ma po- 
scia ere*scono con rapidità fino in gennajo e febbrajo; 
allora la piena è arrestata dall’ agghiacciar degli af- 
fluenti; e non ricomincia che in marzo. Il fiume è al di 
sopra del suo livello medio per sette mesi, dagli ul- 
timi di dicembre agli ultimi di luglio, e al di sotto nel 
rimanente dell’anno. 

Per mezzo di chiuse traverso al fiume si potè con- 
statare con qualche esattezza la portata media della su- 
perficie delle acque alte, della profondità della corrente 
in mezzo all’alveo e della larghezza delle acque grosse. 
E poiché il versamento dei grandi tributar] influisce 
sulle dimensioni del braccio principale, si stabilirono i 
calcoli per quattro sezioni della vallata, come vedesi 
nello specchio seguente, tolto dalla Relazione del capi- 
tano Humphreys. 
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piedi 

piedi 

piedi qu. 

piedi 

piedi 

kansas 

DallWrkansas al 

191,000 

4,470 

87 

45,000 

3,400 

49 

fiume. Rosso . . 
Dal fiume Rosso 
alla Maremma 

199,000 

40,80 

4 

96 

54,000 

3,060 

50 

la Fourclie . . 
Dalla Maremma 
la Fourclte alla 

200,000 

3,000 

113 

100 000 

2,750 

78 

entrala dei passi 

119,000 

2,470 

229 

163,000 

22,50 

114 


La lunghezza del fiume, dall’imboccatura dell’Ohk) 
al Golfo, è di 1178 miglia (1895 chilometri); la diffe- 
renza in piti .sulla distanza in linea retta è di quasi. 
709 miglia (1122 chilometri); i suoi meandri riducono 
pure la quantità media del suo pendio a meno della 
metà dell’inclinazione della pianura che traversa 
Le acque del basso Mississipì portano principalmente 
un’ argilla sottile, sospesa nell’ acqua in modo da dar 
a questa il colore e l’aspetto della melma. Ciò non vuol 
già dire che l’alveo del Mississipì sia stato formato dai 
depositi recenti delle acque; dalle osservazioni del 
capitano Humphreys consta che non fu scavato a poco 
a poco dalla corrente, e che non cangia di continuo, 
come avviene degli alvei di altri fiumi, in modo da 
non poterne predire la situazione di qualche anno dopo. 
È un vasto canale naturale, entro letto d’argilla az- 
zurra, dura, tenace e insolubile, con fondo argilloso e 
pareti alternate da strati d’argilla e sabbia bianca pura 
fino alla linea del massimo calo delle acque; è uno ster- 
minato acquedotto, formato dalla natura per irrigare la 
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vallata, e (li costruzione così salda per tutto il corso, 
dal sembrare quasi tagliato in una roccia; e riceve tutte 
le piene dei grossi fiumi fra le montagne Roccioso e gli 
Allegani. Questa maestosa fiumana, ingrossata dalle 
acque innumerevoli che ne bagnano la vallata, trasporta 
tutta la massa del sedimento, ond’è intorbidata, fin nel 
Golfo, ove forma a poco a poco nuove alluvioni, senza 
nulla ritenere nel suo letto, tranne quello che vien de- 

» * 4 

posto sulle sue rive dalle inondazioni. 

Il capitano Humphreys constatò pure che l’acqua del 
Mississipì, per quanto melmosa, è poco pregna di se- 
dimento. Per cinquantadue settimane procacciossi ogni 
giorno acqua attinta a tre profondità diverse; e ogni 
giorno dell’ anno successivo, acqua attinta in un luogo 
solo, oltre quella osservata in altri tempi e in luo- 
ghi diversi. L’analisi provò che il sedimento del Mis- 
sissipì, la massima parte del tempo, sta coll’acqua, come 
1 a 1500 in peso, e come 1 a 2000 in massa. Ammessa 
l’esattezza di questa esperienza e quella dei 19m. bilioni 
e mezzo di piedi cubici, qual termine medio della quan- 
tità d’ acqua versata ogni anno, ne segue che 812 mila 
milioni e mezzo di libbre (1) di materia sedimentosa, for- 
manti un deposito d’un miglio quadrato (chil. quadrati 
2.58), profondo 241 piede, sono ogni anno trasportati nel 
Golfo. Quando le quattro grandi maremme ( cyprières ) 
saranno asciugate e dissodate, il terriccio che ora vi si 
depone sarà tratto nel Golfo, e si avrà un aumento d’un 
diciottesimo sulla quantità di materia finora trasportata, 
o il Golfo riceverà ogni anno 838 mila milioni di libbre, 
ossia un miglio quadrato di deposito, di 254 piedi d’al- 
tezza. Se non che, oltre la materia sospesa nell’acqua, 
la corrente ne trascina nel Golfo anche gran quantità, 
che strappa dalle pareti dell’alveo. Questa non si po- 
trebbe calcolare esattamente; ma stando all’aumento 
annuo dei banchi alle foci del fiume, v’ha luogo a cre- 
• 11) La libbra è 453,57 grammi. 
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dere clic arrivi ogni anno a 750 milioni di piedi cu- 
bici, quantità bastante a coprire un miglio quadrato di 
27 piedi di profondità; dimodoché, in complesso, la 
quantità delle materie, trascinate ogni anno nel Golfo 
dal fiume, corrisponde attualmente ad un prisma della 
base d’un miglio quadrato, e dell’altezza di 258 piedi. 
Quando le alzate saranno compite, il prisma, colla 
stessa base, avrà 281 piedi d’altezza. 

L’ipotesi, che in altri tempi uno dei bracci del golfo 
toccasse quasi il confluente dell’ Ohio, e che la foce 
del Mississipì si trovasse colà, è priva di fondamento. 
Considerazioni di diversi generi inducono a credere che- 
in origine il fiume sboccasse probabilmente nelle vicinan- 
ze di Plaquemines, e che non si sia prolungato nel Golfo 
che per 220 miglia (354 chilometri). L’inclinazione del 
fondo del Golfo, su cui é avvenuto tale ingombro, alla 
Nuova Orleans, può calcolarsi a 40 piedi sotto la superfi- 
cie. Gli scandagli in alto mare, al tempo dei rilievi idro- 
grafici delle coste, dimostrano che all’entrata dei passi # , 
95 miglia (153 chilometri) sotto Nuova Orleans, il fondo 
dell’antico golfo è di 100 piedi piti basso della super- 
ficie del fondo attuale. Da questo punto in avanti, l’in- 
clinazione dev’essere ancor piti notabile; perocché a 11 
miglia (118 chilometri) dal banco del passo sudovest , 
o a .28 miglia (45 chil.) dall’entrata de’ passi, l’acqua 
è profonda 900 piedi. La quantità di terreno, guada- 
gnata ogni anno dal fiume alla sua foce, fu rilevata col 
paragone delle usurpazioni parziali di tutte le bocche, 
quali furono stabilite sulle carte compiiate nel 1838 
dal capitano Talcott, del corpo del genio degli Stati 
Uniti, e dai rilievi idrografici delle coste fatti nel 1851 
per ordine del governo. Ecco il risultato annuo: 

Passo sudovest 338 piedi 

Passo sud 280 » 

Passi nordest e sudest .... 130 * 

Passo a l’Outre 302 » 
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La quantità media annuale, ripartita fra tutti i passi , 
è 262 piedi; ogni anno adunque il fiume forma in adequato 
nuove alluvioni nel golfo di 262 piedi d’estensione. 

Se vuoisi dedurre l’età del Delta da questa quantità 
media di alluvioni, risulterà che occorsero 4400 anni per- 
• chè il fiume si prolungasse 220 miglia (354 cliilom.) nel 
Golfo. Il Delta ò quindi di pochi secoli pih giovane 
del mondo; cosa importante a notare. D’altra parte, 
secondo i calcoli di Carlo I/yell, alla formazione in- 
trinseca del Delta sarebbero occorsi 67,000 anni, pren- 
dendo per dato la sua estensione di 13,600 miglia qua- 
drate legali (35,088 chil. c.) e computando la quantità 
di materia solida depositata ogni anno dal fiume in 
3,701.758,400 piedi cubici. 

Il termine medio del volume d’acqua menato dal fiume* 
a Memphis ( Tennessee ), nel 1850, era di 434,711 piedi 
cubici per secondo, giusta i calcoli di R. A. Marr; in 
marzo variò da un giorno all’altro dai 46,138,127,330 
agli 88,827,520,400 piedi cubici, avendo il fiume da 76 a 83 
piedi cubici di profondità; e in ottobre da 10,708,228,080 

a 16,892,279,100 piedi cubici, mutando la profondità 

* 

da 52,2 a 56 piedi. Secondo questi calcoli la corrente 
sarebbe minore di quella del Gange, che devolve 580,000 
piedi cubici d’acqua per secondo. 

Degnissima di nota ò rnniformità della larghezza del 
Mississipì. Alia Nuova Orleans ò circa mezzo miglio, e 
sopra uno spazio di 2000 miglia varia ben poco, salvo 
nei meandri, ove arriva fino a un miglio e mezzo, ed 
anche due. Il sop raggi ugnerò de’ principali affluenti 
non ne accresce per nulla la larghezza; perfino al di 
sotto, dove il Missuri, che ha mezzo miglio di lar- 
ghezza, viene a versare le sue acque, la larghezza del 
canale comune ò minore di quella che hanno un po più 
su i due fiumi, quando procedono ancora distinti. 

La profondità talvolta arriva fino a 188 piedi; ma 
di solito è dai 120 ai 130. 
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Tra il bacino la Fourcke e il forte San Filippo, l’al- 
veo del Mississipì va quasi uniforme. Al livello delle 
acque alte, nei luoghi piti profondi, ha 199,000 piedi qua- 
drati di sezione trasversale, 2470 piedi di larghezza e 
129 di profondità. Quando le acque sono basse, le di- 
mensioni riduconsi a 163,000 piedi quadrati, a 2250 e 
a 114 piedi. • ‘ , 

A 20 miglia (32 chil.) sotto il forte S. Filippo, il fiume 
cambia straordinariamente e giunge ad una larghezza di 
7000 o 8000 piedi, colla profondità di 40, e la superficie 
in sezione trasversale di 250,000 piedi quadrati. A questo 
punto dividesi in tre bracci, appellati passo Sudovest, 
passo Sud e passo Nordest; quest’ultimo dirama ancora 
un braccio chiamato passo a l’Outre. Allo sbocco di cia- 
scuno di questi passi, nel sito ove il fiume si getta nel 
Golfo, avvi un banco. Nella stagione delle acque basse 
il Mississipì versa dai passi circa 300,000 piedi cubici 
d’acqua per secondo. 

Prendendo ad esempio il passo . Sudovest , si trova 
eli’ è lungo 17 miglia (27 chil.), largo 1200 piedi e pro- 
fondo 58,5 in adequato e al più 70. Conserva queste 
dimensioni fino ad una distanza di 7,3 miglia (12 chil.) 
dal ciglione del banco, ove comincia la vera foce, larga 
sul ciglione 11,500 piedi, della profondità media di 
11,5 piedi, e di una sezione trasversale di 132,000 piedi 
quadrati. 

Nella stagione delle piene, che dura circa sci mesi, 
l’acqua a contatto col banco si conserva dolce fino al 
ciglione esterno, e si devolve rapida verso il mare. Di 
là dal ciglione esterno trovasi, sotto questo strato di 
acqua dolce, acqua salsa che si dirige ai mare colla 
celerità media di circa un piede per secondo, ma sopra 
un piano che non è paralello a quello dell'acqua del 
fiume , e se ne scosta spesso di 20°. Nella stagione delle 
acque basse, per quattro mesi circa, l’acqua sul banco 
ò salsa, e si versa ora dentro ora fuori, e talvolta an- 
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che. stagna. Nel tempo delle forti maree ascendenti, al 
ciglione esterno del banco avvi al fondo una corrente 
interiore d’acqua salsa, che la marea riconduce al di 
fuori; ma nulla di tutto ciò avviene nella stagione 
fra le piene e Tacque basse. 

Questi preliminari possono bastare al lettore per farsi 
un’idea della teoria della formazione dei banchi, teoria 
dovuta all’iniziativa del capitano Humphreys. 

L’acqua dolce versata dal Mississipì nel Golfo ha peso 
specifico minore, e galleggia sull’acqua salsa formando 
un angolo in ragione inversa della correntia. La com- 
mozione dell’acqua salsa al di sotto dilata la corrente 
e diverge l’acqua dolce; succede un tramestìo con solle- 
vamenti verticali al punto ove l’acqua del fiume incon- 
tra quella del Golfo e la ricopre. Tale interruzione 
della corrente del fiume colà, ove l’acqua dolce assorge e 
spande sopra l’acqua salsa, rende di necessità stazio- 
naria, al punto dell’ incontro delle due acque, la massa 
delle materie strappate all’alveo dal fiume, che formano 
così un deposito, che è la stessa cosa chiamata banco . 
Il quale non vien già formato, come sì suppose gene- 
ralmente, dalla materia in sospensione, trasportata per 
la sua leggerezza molto piti innanzi nel Golfo. 

La cifra media della corrente ò 1,8 pollice ogni mi- 
glio per le prime cento miglia sopra la foce; 2 pollici 
per le seconde cento miglia; 2,3 per le terze 100 
miglia, e 2,57 per le altre 100 successive. 

La rapidità dell’intera massa d’acque del fiume è 
stimata diversamente: Forshey dice che la corrente 
media alla superficie, quando l’acqua ò ad altezza mez- 
zana, oltrepassa 2 miglia e un quarto per ora. Essa 
varia a Carollton da miglia 1,45 perora, quando le acque 
sono basse, fino a miglia 2,61, quando sono alte. Il pro- 
. fessore Ellet fa osservare che la rapidità media alla su- 
perficie è di 2 per 100 minore di quella prossima al fondo; 
e che tale allentamento è cagionato dal contatto del- 
l’acqua coll’atmosfera. 
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Siccome la foce del fiume è circa 1400 miglia (2253 
chil.) più vicina allenatore della sua sorgente,, e però 
circa 2 miglia e mezzo più lontana dal centro della 
terra, recossi in mezzo una quistione singolare: se il 
fiume non passa realmente da un livello basso a uno 
più alto. Questo paradosso apparente, spiegasi per l’in- 
tìuenza del moto centrifugo della terra, il quale fa 
che su grande scala il vero livello orizzontale sia la 
superficie d’equilibrio della terra. Gli è il moto cen- 
trifugo della terra, che sostiene l’acqua dell’oceano, nelle 
regioni equatoriali , a maggiore distanza dal centro 
di quella delle stesse acque sotto le latitudini tempe- 
rate e polari; e se tal moto potesse arrestarsi, le acque 
precipiterebbero verso i poli, e la corrente del Mis- 
sissipì volgerebbe a ritroso. 

Il Mississipì è soggetto a grosse piene , cause tal- 
volta d’immensi danni: nel giugno 1858, invase la re- 
gione alluviale del letto del fiume, e coperse le terre 
paludose sopra Colombus, versando 1,475,000 piedi cu- 
bici d’acqua ogni minuto secondo per sette giorni. 

In trentasei giorni il volume d’acqua, che passò per 
la latitudine di Columbus, eccedette di 647,172,800,000 
piedi cubici l’estremo, compatibile colla sicurezza delle 
terre d’alluvione. 

A ripararvi, il capitano Humphreys raccomanda argini 
che costeranno circa 17 milioni di dollari (85 milioni di 
franchi), coi quali si prosciugherebbero sette milioni e 
mezzo di acri di terre paludose, del valore di 260 milioni 
di doli. (1300 milioni di franchi) e del reddito annuo di 
più che 300 milioni $i dollari (1500 milioni di fr.). 

Il Missuri, o fiume limaccioso , non forma propriamente 
che un solo corpo col Mississipì; ha le sorgenti vicino 
alla frontiera, tra l’Oregone e il Nebraska, nelle monta- 
gne Rocciose, e si avvalla in direzione sudest per 3096 
miglia (4981 chil.), fino al punto ove sfocia nel Mississipì. 
È navigabile ai vapori per 2540 miglia (4087 chil.). 
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Riceve tutti i grossi fiumi, che partono dal pendio 
orientale delle montagne Rocciose, tranne l’Arkanzas, 
o parte dei corpi d’acqua situati tra il proprio letto e 
quello dell’alto Mississipì. L’estensione del bacino del 
Missuri è stimata 519,400 miglia quadrate (1,340,052 
eli il. quad.). 

Percorrendo esso un paese di recente colonizzato, ha 
poche città grandi sulle sue rive; le più importanti sono: 
Omaha-city nel territorio di Nebraska; Atchison e Lea- 
venworth nello Stato del Kansas; San Giuseppe, Kan- 
sas-city, Lexington, Bonneville, Jcffersoii-eity e San 
Carlo nello Stato del Missuri. A circa 44 miglia (71 
cliil.) dalle sorgenti, il Missuri traversa una gola stretta, 
chiamata « porte delle montagne Rocciose «. Questa 
gola ò lunga 5 miglia e 3/4 (9 chil.) e le roccie perpen- 
dicolari, che ne formano le pareti e s’innalzano, in linea 
retta dal fondo delle acque, a 1200 piedi, misurano sol- 
tanto 450 piedi dalla superfìcie in su. Per le prime tre 
miglia (4827 metri) non offre che un solo sito accessibile 
tra P acqua e la roccia. Le grandi cascate, a circa 145 
miglia (233 chil.) sotto questo punto, sono le piti su- 
blimi della Nordamerica, dopo quelle del Niagara, e 
formano quattro cateratte perpendicolari di 26, 47, 
19 e 87 piedi d’altezza, separate da rabide. Il pendio 
totale per 16 miglia e mezzo (26 chil.) è di piedi 357. 

L’Uisconsin sorge presso la frontiera nordest dello 
Stato di questo nome; si volge verso il sud, e sbocca 
nel Mississipi, vicino alla prateria del Cane, dopo 
un tragitto di 364 miglia (585 chil.). La corrente n’ò 
d’ordinario rapida, e il poco profondo letto è ingom- 
bro da isolette e sabbie mobili, che rendono diffì- 
cile la navigazione. I vapori che pescano poco , salgono 
di solito fino a Portage, a 250 miglia (402 chil.); al di 
là di questo punto la corrente è violentissima e ab- 
bondano le rabide. Trattasi di lavori, che lo rende- 
ranno importante veicolo pel commercio. 
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Il Yazoo, dello Stato del Mississipì , è formato dal 
confluente del Tallahatchée e del Yallabashée; il suo 
corso, molto sinuoso , si dirige verso il sudest, e fino 
al punto ove si versa nel Mississipì, vicino a Vicks- 
burg, è di circa 160 miglia (257 chil. La navigazione è 
agevolissima ai vapori, adoperati la maggior parte a 
trasportar cotone. 

Il fiume Rosso ò formato dall’unione di due altri, 

/ 

di cui l’uno sorge nel Messico e l’altro nella parte 
settentrionale del Texas. Il capitano Marcy cal- 
cola la sua lunghezza totale, compresavi la biforca- 
zione del sud, 2100 miglia (3579 chil.)], di cui 1200 
(1930 chil.) pel braccio principale. È navigabile per 
otto mesi dell’ anno fino a Shreveport, nello Stato della 
Luìgiana, e senz’interruzione fino ad Alessandria, si- 
tuata quasi a mezza via tra la foce e Shreveport. A 30 
miglia (48 chil.) sopra Shreveport, la navigazione è 
impedita da un ammasso enorme d’alberi e legnami , 
ingombranti uno spazio di 60 a 70 miglia (da 96 a 
113 chil.). Gli sforzi fatti fin qui per togliere una tale 
ostruzione fallirono. 

Il Minnesota è l’emissario d’una serie di laghi fra 
il 45° e il 46° di latitudine nord. Dopo un corso di 
circa 420 miglia (676 chil.), ora a sudest, ora a nord- 
est, si versa nel Mississipì al forte Snelling. È navi- 
gabile dai vapori solo per 40 miglia (64 chil); ma le 
piccole barche possono ascendere fino alle correnti 
di Patterson, a 295 miglia (475 chil.) dalla foce. 

Il fiume dei Monaci, il più considerevole dello Stato 
d’Iowa, sorge nello Stato di Minnesota e sfocia nel 
Mississipì, poco sotto Keokuk. Il governo sta pro- 
cacciando di renderlo navigabile fino al Porto dei 
Monaci, e quindi per oltre 200 miglia (467 chilo- 
metri). 

L* Arkansas nasce nelle montagne Rocciose, e dopo 
piti che 2000 miglia (3218 chil.) si versa nel Missis- 
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sipi (di cui, dopo il Missuri, è il principale affluente) 
a 40 miglia (64 chil.) sopra la sua foce: il suo letto 
ò senza banchi di sabbia, nò vortici. Attraversa dap- 
prima pianure aride, poscia una fertile contrada, e 
da ultimo foreste inondate ( cyprières ) per un’esten- 
sione di 40 miglia sopra il suo confluente. 

L’Illinese sorge nella parte nordest dello Stato di 
questo nome, e si getta nel Mississipì a circa 20 mi- 
glia (32 chil.) sopra lo sbocco dei Missuri; corre a 
un dipresso 500 miglia (804 chil.). Nella piena è na- 
vigabile per 245 miglia (394 chil.); e mediante al- 
cuni lavori potrà esserlo in ogni tempo. Per questo 
fiume, e per un canale lungo 100 miglia (178 chil.), ~ 
recentemente costrutto , avvi comunicazione diretta 
fra il golfo del Messico e i grandi laghi. 

L’Oliio ò prodotto dalla riunione a Pittsburg, nel- 
l’ovest della Pensilvania, del Monongahela e dell’AI- 
legany. Per quest’ultimo fiume il bacino del Missis- 
sipi tocca il mezzodì dello Stato di Nuovo York. 

L’Ohio colle sue numerose diramazioni, importanti 
pel commercio, bagna un paese calcolato 202,400 mi- 
glia quadrate (582,208 chil. quad.). La sua lunghezza 
è 950 miglia (1528 chil.); la profondità varia di molto; 
la differenza frà le acque alte e le basse nelle diverse 
stagioni è spesso 50 piedi e talvolta 60. In alcuni 
giorni dell’anno i vapori non possono ascendere oltre 
Wheeling: ò di frequente gelato nell’inverno; e nella 
primavera la navigazione è impedita dai banchi di 
ghiaccio. 
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Fiumi che scendono dalla catena degli Al le g ani 
e shoccano nell' oceano Atlantico ; 


Il Penobscot , il maggior fiume del Maine, dopo 
un corso di circa 275 miglia (442 chil.), si versa 
nella baja di Penobscot, lunga circa 20 miglia (32 
chil.) e seminata di gran numero d’ isolette. Non ò 
navigabile che per circa 50 miglia (80 chil.) , fino alla 
città di Bangor, ancorché per tutto il suo corso sia 
di molta utilità. 

Il Kennebeck ha origine dal lago Moosehead a nord- 
ovest del Maine, e gettasi nell’oceano Atlantico per la 
baja di Sheepscot, dopo un cammino di circa 100 mi- 
glia (160 chil.). Le grosse navi possono ascenderlo fino 
a Bath, 12 miglia dalla foce (19 chil.), i vapori fino ad 
Hallowel, 40 miglia (64 chil.), e le piccole barche fino 
a Waterville, 54 miglia (87 chil.). 

Il Connecticut nasce in vicinanza del Canadà, se- 
para il Nuovo Hampshire dal Vermont, e, dopo traver- 
sato e bagnato lo Stato del Connecticut, si getta nella 
cala di Long-Island a Nuova Londra, uno dei piti bei 
porti del mondo. Il Connecticut porta grosse navi fino 
ad Hartfort, circa 50 miglia (80 chil.) dalla foce. 

L’ Hudson ò uno dei piti bei fiumi , e dei piti im- 
portanti pel commercio degli Stati Uniti. Le sue sor- 
genti più lontane sono nei monti d’ Adirondack, e get- 
tasi nella baja di Nuova York. È corso dai vapori 
fino a Troy, per 151 miglia (243 chil.), e dai vascelli 
fino a Hudson, 115 miglia (185 chil.). Nuova York va 
in gran parte debitrice della sua prosperità a questo 
fiume, che apre una delle principali vie di comunicazione 
tra le vaste contrade dell’ Ovest e le coste dell’oceano 
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Atlantico. Comunica coi grandi laghi pel canale d’Eric, 
la ferrovia centrale di Nuova York, e 1’ altra che da 
questa città mette al lago Eriò; col lago Champlain e 
col Canadà, per un lago e una ferrovia; col Delaware 
e colla regione carbonifera della Pensilvania, pei canali 
Delaware e Hudson. 

Il valore totale d’ importazione dalle coste del mare 
per l’ Hudson è circa 100 milioni di dollari (500 mi- 
lioni di fr.), e quello d’esportazione circa 75 milioni 
di dollari (375 milioni di fr.). , . 

Fu nelle acque di questo fiume che Roberto Fulton 
fece nel 1807 il primo felice sperimento di naviga- 
zione a vapore. 

Il Delaware deriva dal pendio occidentale dei monti 
Catskill, e sbocca nella baja dello stesso nome, dopo 
un tragitto di 300 miglia (483 chil.). È navigato dai 
vapori fino in prossimità di Trenton, 130 miglia (209 
chil.) e da navi grosse sino a Filadelfia. I canali 
Delaware, Hudson e Morris lo congiungono all’ Hudson. 
Il commercio, cui il Delaware serve di veicolo, è dei 
più importanti, e le sue pescherie di alici sono molto 
produttive . 

. Il Susquehanna ha due grossi bracci; uno proviene 
dallo Stato di Nuova York, e dopo un corso irre- 
golare di 250 miglia (402 chil.) si unisce , presso Nort- 
huraberland, all’altro braccio, che sorge a ponente 
degli Allegani, li attraversa e ha un corso a parte di 
200 miglia (322 chil.). Dopo il loro incontro, i due 
bracci corrono insieme nella direzione di sudest per 
150 miglia fino al mare (242 chil.). 

Il Susquehanna può essere solcato da scialuppe dalla 
foce fino a Port-Deposit, al confine della marea, per 5 
miglia (8 chil.) ; di là da questo punto la navigazione è 
impedita per 30 miglia (48 chil.) da una serie di rapide. 
Nella parte superiore gli ostacoli naturali non sono 
notabili, e possono di leggieri essere superati. Nel 
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tempo dello piene ò corso da quantità di zattere, che 
- ; portano legname ed altri prodotti: sulle sue rive 
si aprirono numerosi e larghi canali, che agevolano di 
molto il commercio. 

Il Potomac è formato dal congiungimento di due corsi 
d’acqua, che si uniscono sulla frontiera nordica della 
Virginia; sbocca nella baja di Chesapeake, dopo un 
cammino tortuoso di quasi 400 miglia (644 chil. ), ed è 
navigabile fino a Washington, per 120 miglia (193 chil), 
dai bastimenti più grossi. 

Il James, il più notabile dei fiumi scorrenti per tutto 
il loro cammino nella Virginia, tira 450 miglia (724 
chil.);può essere solcato fino a Richmond dalle navi di 
130 tonnellate, a 150 miglia dal mare: sbocca nella baja 
di Chesapeake ad Hampton-Roads. 

* Il Chowan deriva dallo Stato della Virginia, attra- 
versa la Carolina del Nord in direzione sudest, e si 
getta nello stretto d’Albermale: è navigabile per 75 
miglia (120 chil.). 

Il Roanoke, proveniente dal mezzodì della Virginia, 
attraversa la Carolina del Nord e si getta nello stretto 
d’Alberraale, al luogo stesso del Chowan. La lunghezza 
del corso principale è di 260 miglia (418 chil.), e di altre 
100 miglia circa (160 chil.), se vi si aggiunge l’uno o 
l’altro braccio originario, che concorre a formarlo. È 
navigabile dai vapori fino a Weldon, 150 miglia (241 
chil.) dalla foce. 

Il Pamlico sbocca nello stretto d’egual nome (Caro- 
lina del Nord) , ed è navigabile fino a 40 miglia (64 
chil.) dalla foce. 

Il Neusa, che pure sbocca in quello stretto, ò navi- 
gabile dai battelli fino a Waynesborough, 152 miglia 
(244 chil.) dal mare. 

Il fiume del capo Fear, che corre soltanto la Carolina 
del Nord, si getta nell’oceano Atlantico al sudest di 
questo Stato, nelle vicinanze del capo Fear. È navi- 
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gabile fino a Wilmington, per 34 miglia (55 chil.), da 
bastimenti che pescano 12 piedi d’acqua, e fino a Fa- 
yetteville, per 120 miglia (193 chil.), da scialuppe e 
piccole barche. 

Il Gran Pedee deriva dalle falde dei monti Azzurri, 
al nordest della Carolina del Nord, attraversa la Ca- 
rolina del Sud, e va a gettarsi nella baja di Winyaw 
a Georgetown, Può essere corso da piccole navi fino 
a Cheraw, per 150 miglia (241 chil.). 

Il Santee scorre in direzione sudest traverso la 
Carolina del Sud, e si devolve nell’oceano Atlantico 
per due bocche sotto il 33° 6’ latitudine nord ; il braccio 
principale, lungo circa 150 miglia (241 chil.), è navi- 
gabile fino a Colombia. 

Il Savannah, il maggior fiume della Giorgia, scorre 
in direzione sudest per 450 miglia (724 chil.), da An- 
dersonville al mare. Le grosse navi lo ascendono 
fino a Savannah, per 18 miglia (29 chil.), e i vapori 
di 150 tonnellate fino ad Augusta, per altre 230 miglia 
(370 chil); e per un canale che gira attorno le cascate, 
la navigazione può prolungarsi per altre 150 miglia 
(241 chil.) pei piccoli vapori. 

L’Altamaha, che bagna la Giorgia, è formato dal 
confluire di due altri fiumi, lunghi ciascuno 250 miglia 
(402 chil.); dopo un cammino di 140 miglia (225 chil.), 
in direzione sudest, va a gettarsi nell’oceano Atlan- 
tico, 12 miglia (19 chil.) sotto Darien e 60 miglia 
(96 chil.) a sudovest di Savannah. Può essere solcato 
in tutta la sua estensione dalle navi di 30 tonnellate. 

, Fiumi del pendio meridionale , 
che si gettano nel golfo del Messico . 

L’ Appalachicola, formato dalla riunione del Chatta- 
hoocliee e del Flint nella parte sudovest della Gior- 
gia, dopo un cammino di circa 100 miglia (161 chil.), 
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in direzione meridionale traverso la Giorgia e la Flo- 
rida, gettasi nel golfo del Messico per la baja d’ Appa- 
làchicola. È navigabile dai vapori per tutto il suo 
corso; e l’estensione del bacino formato dalle sue dira- 
mazioni è poco meno di 20,000 miglia quadrate (51,600 
chil. quad.). 

Il Mobile, che bagna il mezzodì dell’Àlabama, dopo 
un cammino di circa 50 miglia (80 chil.), in direzione 
sud, va a sboccare nella baja di Mobile sul golfo 
del Messico. Questa baja è lunga circa 30 miglia (48 
chil.) e larga da 10 a 12 (da 16 a 19 chil.). 

Il Sabino ha le sorgenti al nordest del Texas, e 
dopo un cammino di circa 500 miglia (804 chilom.) 
si versa nel lago Sabino, a 5 miglia (8 chil.) circa dal 
Golfo. È poco profondo, specialmente vicino alla foce, 
e non è navigabile che in alcune parti e da barche 
piccolissime. Il lago Sabino è lungo circa 18 miglia 
(29 chil.) e largo 9 (14 chil). 

Il Trinità è formato da alquanti fiumi che si riuni- 
scono nel distretto di Dallas, nella foresta dei Cross- 
Timbers ( Alberi in croce); cammina in direzione sud- 
est e va a sboccare nella baja di Galveston; ha nu- 
merose diramazioni ed è utilissimo. 

H Brazos, il maggior fiume del Texas dopo il Colo- 
rado, nasce nei monti Guadalupa, e sbocca nel golfo 
del Messico, a 40 miglia (64 chil.) sudest di Galve- 
ston; la sua lunghezza totale è 900 miglia (1448 chil.). 
In primavera i vapori possono ascendere fino a \Va- 
shinghton, a 300 miglia (483 chil.) dalla foce, ed in 
ogni stagione fino a Colombia, 40 miglia (64 chil.). 
A 150 miglia (241 chil.) dal golfo varia da 150 a 200 
yarde (da 137 a 183 metri) in larghezza. 

Il Colorado del Texas deriva dai monti San-Saban, 
e dopo 900 miglia (1448 chil.) di corso si getta nella 
ba^a di Matagorda; è navigabile per quattro mesi del- 
l’anno, e soltanto per 300 miglia (483 chil.).. 
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Il Rio-Grande del Norte dalle montagne Rocciose 
va al golfo del Messico, per 1800 miglia (2896 chil.) * 
servendo nella maggior parte di arcifìnio tra il Texas 
e il Messico. 

La navigazione della parte superiore di questo fiume 
è impedita da scogli sott’acqua e da cateratte, e quella 
della parte inferiore da banchi di sabbia e isolette sel- 
vose; ma alcuni piccoli vapori l’ascesero fìnoalle rapide 
di Kingsibury, 400 miglia (644 chil.). Va soggetto in 
primavera a traripamenti periodici. 

Fiumi tribiUarj dell 1 oceano Pacifico . 

Il fiume Colombia scende dal pendio occidentale 
delle montagne Rocciose, e segna in parte la frontiera 
tra il territorio di Washington e l’Oregone; tutto il 
suo corso, compresi gli affluenti, è di 1200 miglia 
(1930 chil.). La marea vi si fa sentire fino a 140 
miglia (225 chil.), e fino a questo punto può essere 
corso da navi di 200 o 300 tonnellate: è il maggior 
fiume del continente americano, che si versi nell’oceano 
Pacifico. ' . 

Il Sacramento, uno de’ più notabili e importanti 
fiumi della California, nasce nella Sierra-Nevada e si 
getta nella baja di Suisun, che comunica con quella 
di San-Francisco per l’altra di San-Pablo. È naviga- 
bile in tutte le stagioni fino alla città di Sacramento, 
e d’ordinario per 150 miglia (241 chil.) più insù dai 
piccoli vapori. La lunghezza è 350 miglia (563 chil.), 
movendo dal biforeamento di M. Cloud; o 500 miglia 
(804 chil.), movendo dalle sorgenti del fiume Pitt. 
Il Sacramento ha molti affluenti, finora ancor poco 
esplorati. 

Il San Gioachino corre per circa 350 miglia (563 chil.); 
ed è navigabile da -vapori ordinarj fino a Stockym, 
e dai bastimenti minori , nella stagione delle pioggie, 
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per circa 150 miglia (241 chil. ) , fino alle paludi 
di Tulare, traverso le quali fu scavato un canale 
per mettere in comunicazione il fiume col lago Tu- 
lare. 

Il Colorado ha le sue sorgenti nell’ Oregone , attra- 
versa rutah e il Nuovo Messico, lungo la frontiera 
della- California. Ha un corso di oltre 1000 miglia 
(1609 chil.); riceve gli affluenti per lo più da levante; 
ed ò navigabile fino alla foce dell’ Oregone. 


CAPITOLO II. 


Laghi . 

« 

I laghi degli Stati Uniti sono una delle meraviglie 
della natura, e fonti di immensi vantaggi. I cinque Grandi 
Laghi offrono i più vasti serbatoj d’ acqua dolce del 
globo, se si eccettuino i laghi dell’interno dell’Africa, 
scoperti testò e ancora poco conosciuti. Il Superiore, 
l’Huron, l’Eriò e l’Ontario, stanno sulla frontiera meri- 
dionale, tra gli Stati Uniti e l’America inglese; il Mi- 
chigan ò compreso per intiero nel territorio della 
repubblica; e costruzioni artificiali, terminate o in corso, 
legano coll’ Atlantico tutta la vallata del Mississipì, for- 
mando così, tra il fiume e il mare, una comunicazione 
continua di piti di 30,000 miglia (48,270 chil.) 

II lago Superiore ò tenuto pel piti vasto serbatojo di 
acqua dolce del mondo; ò lungo 350 miglia e largo 150 
(chil. 563 per 241); con parecchie isole, di cui la Reale è 
di 100 miglia pcr40 (chil. 161 per64). La superficie dcllago 
sta 1048 piedi sopra la più alta marea dell’oceano; la 
profondità media è 900 piedi. Come l’ Atlantico, è sog- 
getto a violente bufere, e la navigazione ò ristretta alle 
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sole sue acque, giacché le cascate di Santa Maria impe- 
discono ogni comunicazione cogli altri laghi situati di 
sotto. A questi dì *si lavora ad un canale lungo 3;4 
di miglio, che lo metterà in comunicazione coll’Atlan- 
tico, con una spesa di 230,000 dollari (1,150,000 fr.). Più 
di 30 fiumi gli portano tributo; le sue rive abbondano di 
miniere di rame, le più ricche degli Stati Uniti. 

Il Michigan è lungo 320 miglia, largo 70 (chil. 515 per 
113), profondo 1000 piedi. Sorge 578 piedi sopra il livello 
del mare, ed ha una superficie di 22,400 miglia quadrate 
(57,792 chil. quad.). La natura del paese circostante 
farebbe credere che le acque del Michigan scorressero 
altre volte verso il golfo del Messico per la vallata 
dal Mississipì. Al presente comunica col lago Huron 
per uno stretto di 4 miglia (6 chil.) nella sua parte più 
angusta. Va soggetto a furiose tempeste; tuttavolta, pri- 
ma che le ferrovie attraversassero lo Stato del Michigan, • 
cinque vapori navigavano tra Buffalo e Chicago: que- 
st’ ultima città, fondata in capo al lago, nel 1854 era 
già il maggior emporio di cereali conosciuto. Dal 1856 
le navi uscenti dal suo porto possono andare a de- 
porre i loro carichi a Liverpool; più di 100 convogli 
arrivano e partono giornalmente da Chicago. 

L’ Huron forma una parte della linea di frontiera tra 
il Canadà e gli Stati Uniti; riceve le acque del lago 
Superiore e del Michigan e si scarica principalmente 
nel Saint-Clair. È largo, compresa la baja della Giorgia, 
190 miglia, lungo 252 (chil. 206 per 405), colla super- 
fìcie a un dipresso di 21,000 miglia quadrate (54180 
chil.). Trovasi a circa 578 piedi sopra il livello del mare; 
la sua media profondità è da 800 a 1000 piedi. Pochi 
fiumi -vi sboccano, e mancano d’importanza commer- 
ciale. La stagione della navigazione dura da aprile a 
dicembre; abbonda di pesce. 

Situato più a mezzodì è l’Eriè; lungo 240, largo 40 
miglia (386 chil. per 64); elevato 565 piedi, e colla super- 
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iiiìic di 9600 miglia quadrate (21,768 chil, quad.),333 
piedi sopra quella dell’ Ontario, cui arreca le acque del 
Niagara e delle sue cascate. All’estremità occidentale 
riceve le acque dei laghi posti più al Nord ; a differenza 
dell’Huron e del Michigan, che hanno una profondità 
massima di 1800 piedi, e del Superiore che ne ha una 
media di 900, il lago Eriè non n’ ha che 120 piedi, 
tranne all* estremità inferiore; ma bastano per qualun- 
que bisogno della navigazione. È attorniato da porti 
naturali, che richiedono la mano dell’ uomo per riuscire 
servibili; bagna poca estensione di paese e non ricevo 
fiumi d’importanza; la sua navigazione è più o meno 
impedita dai ghiacci dai primi di dicembre fino a marzo 
od aprile. Stimano 220 milioni di dollari (1100 milioni 
di fr.) il commercio annuo, cui il lago Eriò serve di 
veicolo. 

Dal primo luglio 1857 al 30 giugno 1858 si costrui- 
rono 136, navi nei porti degli Stati Uniti situati su 
questo lago; e la stazatura registrata in essi porti ascese 
a 57,111 tonnellate. 

Questo lago fu teatro di molti combattimenti, assai 
gloriosi per la marina americana, al tempo della guerra 
del 1812 fra gli Stati Uniti e la Gran Bretagna. 

L’Ontarìo, il meno elevato e vasto dei cinque, è in 
lunghezza circa 180 miglia (289 chil.), in larghézza 
media 35 (56 chil.), e profondità 500 piedi. Il suo fondo 
ò a un dipresso tanto sotto al livello del mare, quanto 
la superficie ne ò di sopra; la quale comprende 6300 
miglia quadrate (16,254 chil. quad.). Si scarica nel San 
Lorenzo, che dopo circa 800 miglia (1287 chil.) sbocca 
nel golfo dello stesso nome. Essendo più profondo, è meno 
turbato dalle tempeste, e la navigazione è di rado im- 
pedita dai ghiacci: comunica coll’ Eriò pel canale di 
Welland, traverso la penisola Canadese; è lungo 27 mi- 
glia (43 chil.) e capace di navi da 500 tonnellate. 
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Il Champlain, situato intieramente nello Stato di 
Nuova York, sì attiene ai cinque grandi laghi pel fiume 
Sorel o Richelieu, che si getta nel San Lorenzo; è 
lungo circa 126 miglia (203 chil.). In giugno 1857 l’im- 
portazione fu calcolata 5,043,595 dollari (25,217,975 fr.), 
e l’esportazione 2,965,532 dollari (14,827,660 fr.); en- 
trarono 1878 navi e ne uscirono 1758. 

Vicino all’estremità meridionale del Champlain, nello 
Stato di Nuova York, incontrasi il lago Giorgio, ri- 
nomato per la bellezza de’ suoi paesaggi, comune anche 
a • diversi altri laghi situati nel prossimo deserto 
d’Àdirondack e nella Nuova Inghilterra. I più impor- 
tanti fra questi ultimi sono il Moosehead nello Stato 
del Maine, il Winnipiseogee nel Nuovo Hampshire, e 
il Memphremagog, dì cui una parte si trova nello Stato, 
del Vermont, l’altra nel Canadà. 

• Il nord dello Stato del Maine abbonda di laghi belli ed 
estesi; e in quasi tutte le contrade della Nuova Inghil- 
terra vi sono vasti specchi d’acqua, chiamati stagni, che in 
Europa sarebbero collocati fra i laghi. Il centro e l’ ovest 
dello Stato di Nuova York ne contengono di grandi, 
fra cui più notabili l’Otsego, l’Oneida, il Cayuga, il 
Seneca e il Skeneateles; 

Negli Stati del Sud incontransi pochi laghi di acqua 
dolce, se si eccettuino nella Florida l’Okeechobee , *e 
nella Luigiana molti grandi laghi formati dall’espan- 
sione di numerosi fiumi, quali il Pontchrtrain, Borgne 
e Chestimaches. 

Negli Stati Uniti di Nordovest i laghi sono frequen- 
tissimi, specialmente nell’ Uisconsin e nel Minnesota; il 
loro numero ed estensione sono una delle particolarità 
geografiche di quest’ultimo Stato. 

I laghi meglio conosciuti degli Stati e dei territori . 
sul pendio pel Pacifico sono il Gran Lago Salato e il 
Piramide nell’ Utah- il Klamath nell’ Oregone e il Tu- 1 * 
lare nella California. 
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CAPITOLO III. 


Clima. — Pioggie. — Malattie. 

t 

» r i .» f . • 

Il clima degli Stati Uniti è vario, qual s’ addice a 
paese esteso per 25 gradi di latitudine , che ascende 
dalle maremme fino ad altipiani aridi, e a catene di 
portentosa elevatezza. Tranne la penisola della Flo- 
rida, ove le oscillazioni del termometro non ecce- 
dono dodici gradi, regna agli Stati Uniti una grande 
incostanza di temperatura; causa la mancanza di una 
grande catena di monti, che corra, come in Asia, da 
levante a ponente, e si opponga al passaggio del calore 
tropipale e del freddo polare; le catene d’America cor- 
rono invece da tramontana a mezzodì. Si passa dal 
caldo al freddo e viceversa, perfino di 30 gradi in po- 
che ore, in qualunque stagione e in quasi tutto il paese ; 
e così dalla pioggia alla siccità. La state e eccessiva- 
mente calda; il termometro ascendendo talvolta fino al 
44° Cen°. Nel nord, siffatto caldo dura di rado piu giorni 
di seguito, bensì negli Stati meridionali, ove però 
non è di molto più intenso. La temperatura degli Stati 
che costeggiano l’Atlantico è in generale di 10° piu 
rigida di quella dell’Europa occidentale sotto la stessa 
latitudine , dovechè la California ha un clima dolce 
quanto l’Italia. Gli Stati di nordest sono esposti a 
yenti glaciali, che soffiano dall’oceano Atlantico, spe- 
cialmente in primavera; e dalle pianure gelate del- 
l’America inglese tirano tramontane fredde, che, non 
essendo arrestate da alcuna barriera o montagna', si 
scatenano sugli Stati del Nord ad ogni elevazione no- 
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tabile di temperatura nelle regioni poste piti a mezzodi. 
I grandi laghi temperano alquanto i rigori dei paesi, 
circostanti; ed altre particolarità locali, come le pia- 
nure elevate del Nuovo Messico , dell’ Oregone e del- 
l’Utah, influiscono pure sul clima in alcuni luoghi. La 
linea isotermica, che passa in adequato per Meir-Haven 
(temperatura annua, 10° C°.) per il 41° 18* latitudine, 
non devia che pochissimo al nord e al sud, finché non 
ha raggiunto il Fort-Laramie nel territorio di Nebraska, 

donde scende a mezzodì fino al 35° di latitudine nel 

• « 

Nuovo Messico, ma poi va di balzo verso il nord a rag- 
giungere la Colombia inglese. 

Ecco la temperatura media, a centigradi, delle singole 
stagioni e dell’anno in diversi punti delle coste del- 

’ * * i • 

l’oceano Atlantico, sul Pacifico e nell’ interno. 

• * 
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Pioggie. 

Pioggie abbondanti cadono sulla maggior parte del 
territorio della repubblica, ma più regolari negli Stati 
del Nord sull’oceano Atlantico, che negli Stati sullo 
stesso mare a mezzodi di Washington , ove sono più 
frequenti d’inverno e più copiose nel corso dell’anno. 
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Sulle coste del Pacifico sono periodiche ; cadendo 
principalmente nel verno e nella primavera, ed anche 
in autunno al sud del 40° di latitudine. Fra il 100° di 
longitudine e la catena della Cascate piove poco, quan- 
tunque questa sterile regione sia soggetta ad acquaz- 
zoni, specialmente nelle parti montuose. La quantità 
di pioggia , che cade ogni anno nella regione deserta 
traversata dal Colorado, si calcola 3 pollici; nel bacino 
interno dell’ Utah, cinque; nella gran pianura a mezzo- 
dì del fiume Colombia, 10; nel deserto a levante delle 
montagne Rocciose, da 15 a 20. Di rado vi piove in 
estate. Negli Stati del Nord la terra è spesso coperta 
da un alto strato di neve; e tutti i dì ne cade più o 
meno nella regione propinqua al lago Superiore, che 
soltanto si squaglia in primavera. A mezzodì del Poto- 
mac nevica di rado, e negli Stati del Sud , quando ciÀ 
accade, è solo per pochi istanti.. 

Malattie. 

. , ... 

% ¥ * 

Il numero dei morti, per tutte le classi, età e razze 
diverse, fu nel 1860 di 392,821, di cui 34,705 stranieri. 
La mortalità, in ragguaglio della popolazione , è mag- 
giore nella vallata del basso Mississipì, e minore negli 
Stati di nordovest, colonizzati piti tardi; nel primo è 
di 1:81 per 100, nei secondi, di 0:98. ... 

Le morti sono piti frequenti nei fanciulli, che non 
hanno oltrepassato il primo anno. . • 

Secondo la statistica del 1860, .la .proporzione fu di 
1 sopra 79 abitanti; mentre in Europa fu di 1 sopra 

46. Se la nota dei fanciulli morti in culla o nati morti 

\ » • 

ai fosse fatta con maggiore esattezza, ò a credere che tale 
sproporzione sarebbe stata ancora piti segnalata. 

Le malattie piti pericolose negli Stati del Nord e del 
Centro sono le affezioni polmonari; negli Stati del Sud 
le febbri biliose, e di tratto in tratto gravi epidemie di 
febbra gialla sulle coste del golfo Messicano; in quelli 
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dell* Ovest infieriscono febbri bilioso e intermittenti, e 
la dissenteria. Le febbri che imperversano nell’Ovest 
son causate dai miasmi, esalati, dalle terre vergini dis- 
sodate ; ma 1* opera dei colonizzamento presto le fuga. Il 
cholera fece maggior guasto nella vallata del Mississipì, 
che in ogni altra parte della repubblica. 

La tavola seguente dà la proporzione delle, morti 
sopra 100 abitanti in ciascuno degli Stati e territorj, 
reiranno terminato il 30 giugno 1850. 


Oregone 

0,35 Nuovo Hampshire 

• 

1,33 

Minnesota .... 

0,45 Virginia. . . . 

• 

1,34 

Uisconsin .... 

0,95 Illinese . . . . 

• 

1,36 

California .... 

0,98 Arkansas . . . 

» 

1,44 

Vermont. .... 

1,00 Mississipì . . . 

• 

1,44 

Florida 

1,00 Ohio 

# 

1,46 

Iowa 

1,06 Texas .... 

• 

1,46 

Giorgia 

1,09 Nuovo York . . 

• 

1,47 

Michigan .... 

1,14 Rhodelsland . . 

• 

1,52 

Alabama. .... 

1,18 Kentucky . . . 

• 

1,53 

Tennessee ... . . 

• V • 

1,18 Connecticut . . 

• 

1,56 

Carolina del Nord . 

1,19 Distretto di Colombia. 

1,63 

Carolina del Sud,. . 

.1,20 Maryland , . . 

• 

1,65 

Pensilvania . . . 

1,24 Missuri . . , , . 

è 

1,80 

Indiana ..... 

1,30 Nuovo Messico . 

• 

1,88 

Maine 

1,30 Massaciusset . . 

• 

1,95 

Delaware .... 

1,32 Utah . . . ♦ . 

• 

2,10 

Nuovo Jersey. . 

1,32 Luigiana ... 

• 

2,31 


La Florida è riputata una delle parti piti sane del paese, 
e gran numero de’ suoi morti è di gente del Nord, 
che vi si reca d’inverno per riaversi dalle malattie 
polmonari ed altre. Per giudicare rettamente del clima 
di qualche altro Stato indicato nella tavola, è duopo 
tener conto delle grandi città , ove il numero dei 
morti è proporzionalmente maggiore di quello delle 
campagne. 
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POPOLAZIONE — MIGRAZIONE — SCHIAVITÙ. 


CAPITOLO I. 


Popolazione e sua distribuzione . 

La repubblica degli Stati Uniti* come corpo politico, 
e divisa in 34 Stati e 8 territorj , compresovi 1* Ari- 
zona, che ancor non è organizzato, e il distretto di Co- 
lombia, sedo del governo federale. Gli Stati e i terri- 
torj abbracciano 3,230,572 m. q. (8,334,876 chil. q. ), 
di cui sole 820,680 (2,117,354 chil.) erano della repub- 
blica alla pace del 1783. 

L’incremento provenne, dalla Luigiana ceduta dalla 
Francia nel 1803, dalla Florida ceduta dalla Spagna 
nel 1819, dall’annessione del Texas nel 1845, e dai 
trattati dell’Oregone e del Messico conclusi nel 1842 
e 1848. 11 territorio indiano, di 74,127 m. q. (191,248 
chil. q.), non è compreso nella statistica precedente, 
perchè, sebbene appartenga alla repubblica, ancora non 
vi fu aggregato politicamente. 

Non c’ò paese, dove la popolazione sia tanto varia: 
il carattere dei primi coloni lasciò qualche impronta 
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sui discendenti, sebbene in molti luoghi sia questa ve- 
nuta meno, ed anche scomparsa per le immigrazioni da 
tutte le contrade d r Europa. Nella Nuova Inghilterra tro- 
vasi ancora il tipo molto spiccato del Puritano; nel Ma- 
ryland i posteri dei Cattolici inglesi, che migrarono con 
Oecilio Calvert, formano ancora uno de’ principali ele- 
menti della popolazione; primi coloni del Nuovo York 
furono Olandesi, e in alcuni villaggi remoti la olandese 
era ancora poco fa la lingua d’un gran numero di 
abitanti; Olandesi e Svedesi furono pure i primi 
coloni degli Stati del Delaware e del Nuovo Jersey; 
la Pensilvania fu colonizzata da Quaccheri inglesi, 
seguiti da Alemanni, i cui discendenti formano una 
classe numerosa della popolazione ; la Carolina del 
Nord da Nonconformisti venuti dalla Virginia; molti 
Ugonotti trovarono rifugio nella Carolina del Sud, poco 
tempo dopo che era stata occupata dai Bianchi; la Lui- 
giana, quando passò agli Stati Uniti, era abitata sovra- 
tutto da famiglie francesi; il Texas e la California sono 
ancora spagnuoli,- e I* ultima contiene 23,140 Cinesi; i 
Mormoni dell -Utah sono la maggior parte inglesi, con mi- 
scuglio d’Americani indigeni* Gallesi, Scandinavi e altre ^ 
nazioni. Negli altri Stati,Tion si saprebbe affermare che i 
’ primi coloni abbiano trasmesso nei discendenti qualche 
carattere distinto, che siasi perpetuato. In molte parti 
delle nuove colonie del Nordovest abbondano Meticcio 
generati da Bianchi e Indiani; ma eccetto i molti nomi to- 
pografici, appena si trovano traccio degli aborigeni nello 
parti piti antiche e popolate. Le razze primitive essendo 
scomparse, quel poco che ne avanza forma piccoli nuclei 
.raccogliticci e indipendenti, i cui modi di vivere poco 
si disformano da quelli dei Bianchi loro vicini. All’e- 
stremo ponente compongono ancora in molti siti la 
principale od unica popolazione, e conducono la loro 
vita primitiva, nomade e selvaggia. Alcune tribù, come 
gli Apachi, i Qomauchi e i Navaoi, continuano ad osteg- 
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giare palesemente o secretamente i Bianchi. Ogni volta che 
si è potuto , gl’indiani furono trasportati nelle terre 
« riservate, » acconcie a’ loro costumi, il cui possesso 
comune era stato altra volta guarentito alla tribù o 
frazione di tribù, che le occupava in virtù del sistema 
di proprietà loro proprio. Se non che , dal 1858, si è 
ricorso allo spediente di accordare dei pezzi di terreno 
di 40 a 80 acri (di 10 ectari e 18 ari a 32 eetari 30 ari ) 
ad ogni Indiano disposto a coltivarli; provvedimento 
che diede bonissimi effetti fra le tribù più dirozzate. 
Sempre che si può indurre gl’indiani selvaggi a lasciare 
il loro paese e trasferirsi nelle terre « riservate », il go- 
verno paga loro la terra che abbandonano ; ed ha ultima- 
mente costituito a loro profitto un fondo di 3,390,241 dol- 
lari (10,981,205 fr.), di cui sborsa regolarmente l’inte- 
resse; oltre piccole rimunerazioni annue. Parte dei Che- 
rochesi, dei Creeks e dei Choctaws, accasati sul territorio 
indiano, si famigliarizzò cogli usidei popoli civili, eforma 
in certa guisa nazioni distinte, sotto il protettorato degli 
Stati Uniti. Oltre i detti, gl’ Indiani tengono 241 poderi a 
fìtto (0112 acri o 2472 ectari), ben coltivati, con cavalli, 
muli, bestiame, attrezzi agricoli ed altre proprietà per- 
sonali, d’un valore di circa 4,670,943 dollari (23,350,215 
fr.). Si contano fra loro 77 naissionarj e 102 scuole, con 
180 maestri che istruiscono 950* fanciulli. L’ammini- 
strazione delle cose indiane ò affidata a un uffizio del 
ministero dell’interno, diretto da un commissario go- 


vernativo. 

Le tredici colonie unite, alla rivoluzione del 1775, 
aveano 2,803,000 abitanti , compresi 500,000 schiavi ; 
nel 1860, tutti gli Stati e Territorj, compresi gl’ In- 
diani, ne contarono. 31,445,089, di cui 3,953, 760 schiavi 
e 488,005 Negri liberi; aggiungendo 304,192 Indiani 
al ponente dell’ Arkansas, la popolazione totale ascendeva 
a 31,709*281,. ..... 
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* La popolazione, sia libera che schiava, hon comprese le 
tribù indiane , crebbe dal 1850 al 1860, di 8,225,464, 
ossia di 85,46 per 100; dove che dal 1840 al 1850 non 
aumentò che di 6,122,423; ma tuttavia la proporzione del- 
l’accrescimento era stata anche allora di 35,87 per 100; 

•Nel 1789 abitavano gli: Stati Uniti 76,000 Indiani; 
l’acquisto dei nuovi territorj li fece ascendere nel 1825 
a 129,366, non compresi quelli della vallata del Mis- 
suri; e nel 1853 a 400,764, sebbene tutte queste tribù 
diminuiscano rapidamente. 

Nel dicembre 1861 il governo di Washington era in 
relazione con 152 tribù, che sommavano a 239,506 in- 
dividui, di cui 7 dodicesimi erano donne. 

• Il crescere della popolazione negli ultimi dieci anni 
sorpassò d’un milione d’anime la popolazione totale del 
1810; uguagliò quella del 1820; o se si aggiunge un 
milione e mezzo a quella del 1860, si ha il doppio della 
popolazione del 1840. : v» i. - * 

Tutti gli Stati parteciparono a quest’incremento; 
ma il progresso pih rapido si fece nel gruppo degli Stati 
di Nordovest, nell’Indiana, Michigan, Uisconsin, Jowa 
Minnesota, Kansas e specialmente nell’ Illinesc, dove 
la popolazione, che nel 1830 non era che 157,445 abi- 
tanti, nel 1840 ascese a 476,183; nel 1850 a 851,470; 
e nel 1860 a 1,711,951. ^ s * - 

I quindici Stati a schiavi noverano 12,240,000 abi- 
tanti, di cui 8,039,000 Bianchi, 251,000 Negri liberi, 
e 3,950,000 Schiavi, ripartiti sopra una superfìcie di 
844,084 mig. q. (2,177,737 . chil. q.). L'aumento totale 
della popolazione dal 1850 al 1860 fu di 2,627,000, 
ossia di 27,33 per 100; quello degli Schiavi di 749,931, 
ossia di 23.44 per 100 ; eccetto nel distretto di Colum- 
bia , ove il numero di questi ultimi diminpì di 502 
nello stesso periodo. 

I diciannove Stati liberi, i sette Territorj e il di- 
stretto federale contengono in tutto, computati 27,749 
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Indiani, 19,201,546 abitanti, di cui 18,906,579 Bianchi * 
c 237,218 Negri liberi. L’aumento collettivo fu di 
5,598,603, ossia di 41,24 per Cento. ' 

Nell’atto che la popolazione bianca guadagnava negli 
ultimi dieci anni 38 per 100, gli Schiavi e i Negri liberi 
aggiugnevano appena al 22 per 100; il loro aumento to- 
tale in 70 anni non fu che di 485 per 100 contro 757 
per 100 in favore dei Bianchi. 

Secondo i dati statistici dell’ultimo decennio, Kennedi, 
direttore del censo a Washington , fece il cómputo 
seguente della popolazione probabile degli Stati Uniti nei 
quattro ultimi decennj del presente secolo, non tenuto 
calcolo degli effetti possibili della guerra civile. 


Anni. 

Negri 

Totale dei Bianchi 

Proporzione 


liberi o schiavi. 

e dei Negri. 

dei Negri per 400 abit 

1870 

5,407,130 

42,328,432 

12,77 

1880 

6,591,292 

56,450,241 

- 11,78 ... 

1890 

■ 7,909,550 

77,263,989 

10,24 

1900 

9*091,459 

100,358,802 

9,46 • 


Se in progresso molti Schiavi saranno affrancati, come 
avverrà di certo, il loro crescere sarà meno rapido, così 
che 9 milioni di persone di colore pel 1900 sono forse 
soverchi. Gran parte della cifra proverrà dal miscuglio 
delle razze; giacché nel 1850 un centesimo della po- 
polazione totale di colore si componeva di mulatti. 

Il numero degli uomini supera di 730,000 quello 
delle donne, mentre nel Regno Unito della Gran Bre- 
tagna e d’ Irlanda, la Cui popolazione è di 2 milioni 
inferiore a quella dell’Unione, il numero delle donne 
supera quello degli uomini di 877,000. Quest’eccedenza di 
sesso maschile procede da càuse naturalissime nei ter- 
ritorj da poco colonizzati. In California il numero degli 
uomini supera quello delle donne di circa 67,000, ossia 
crup quinto delia popolazione totale; neirillinese di circa 
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'92,000, cioò d’un dodicesimo. Al contrario nel Massa- 
ciusset. Stato da lungo tempo colonizzato, le donne su- 
perano gli uomini di circa 37,600; nel Nuovo York il 
numero delle donne eccede di poco quello degli uomini, 
e viceversa nella Pensilvania. Nel territorio del Colo- 
rado, ordinato nel 1861, le donne stanno agli uomini come 
l’uno al venti. 


CAPITOLO II. 


Migrazione. 


Poco dopo scoperta l’America, alcuni di stirpe latina 
migrarono nel nuovo continente, la maggior parte per 
farvi pronta fortuna e poi rimpatriare. I primi emi- 
granti inglesi furono pure di questa specie; dal 1585 
al 1590, in simili spedizioni, perirono 300 uomini, con. 
uno spreco di 40,000 lire sterline. 

Nel 1606, piti di 2000 persone passarono d’ Inghil-, 
terra nell’America del Nord in cerca d’oro; e nei 1609 
non ne avanzavano che 60. La compagnia Hakluyt, per 
colonizzar la Virginia, perdette 9000 uomini e 100,000 
lire sterline. Furono i dissidj religiosi che contribuirono 
potentemente a rendere saldo e durevole il colonizzamento 
nell’ America del Nord. L’emigrazione dei Puritani, e 
il buon successo ottenuto nella Nuova Inghilterra, ser- 
virono di esempio a quanti in Europa erano persegui^ 
tati per motivi di religione. Oltracciò il dissodamento 
del paese (oggi Stati meriggiani dell’Unione) avviato, 
la fertilità del suolo, la dolcezza del clima, in uno alla 
speranza sempre viva di arricchire prontamente per 
la scoperta di metalli preziosi, allettarono una folla 


LIBRO SESTO 


m 

di persone. Molti, partiti d’Alemagna, vennero a pian- 
tar le loro sedi nella Pensilvania. sul finire del secolo 
decimosettimo e nel corso del decimottavo; gli Olan- 
desi colonizzarono lo Stato di Nuova York; gli Svedesi 
il Delaware; avventurieri francesi il Canada e la Lui- 
giana. Tuttavia la migrazione, nei primi 170 anni, fu 
lenta e poco operosa a confronto di ciò che divenne 
dopo la guerra dell’ indipendenza, e sovratutto dopo 
che T esperienza d’una generazione ebbe assicurato il 
successo delle istituzioni americane. 

Solo nel 1819, per legge del Congresso 2 marzo, si 
cominciò a fare uno specchio delle migrazioni. Il dot- 
tore Adamo Seybert fa ascendere a 6000 H numero 
medio degli arrivati nei venti anni dal 1790 al 1810; 
nel decennio fra il 1806 e il 1816 vi ebbe una sosta 
nell’ emigrazione per le ostilità tra la Gran Bretagna, 
la Francia e gli Stati Uniti; ma ben presto, restituita 
la pace, ricominciò con maggior alacrità. Nel 1817 
arrivarono piti di 20,000 emigrati. Dal primo di gen- 
naio 1818 al 30 settembre 1819 non se ne conosce con 
certezza la quantità, ma da quest’ ultima epoca fino 
al 1855 il numero degli stranieri, e dal 1856 al 1858 il 
numero totale delle persone approdate agli Stati Uniti, 
sia straniere che native dei varj Stati, si ripartiscono, 

giusta i documenti ufficiali nel modo seguente: 

* > 

» > 
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stati usiti 


PEItlODI 

ANNI 

UOMINI 

* 

j 

DONNE 

Senza 

D'STI.Y- 

ZIONB 

di sesso 

TOTALE 

> » 

Anno terminato il 



• 

- 

* t ‘ * 

30 settembre . . 

1820> 

4,871 

. 2,3)3 

1,121 

8,3"5 


1821 

4.051 

1,636 

2,8 10 

9,127 

’ * 

1822 • 

3,816 

1,013 

2,082 

6,9 1 1 


1823 

3,598 

818 

1,908 

6 534 


1821 

4,706 

1.393 

8,813 

7,912 


1825 

6,917 

2,959 

323 

10,199 


1826 

7,702 

3,078 

57 

10,873 


1827 

41,803 

6 939 

1,133 

18,875 

► 

1828 

17,261 

10,960 

61 

27,382 


1829 

11,303 

5,112 

6,105 

22,520 


1830 

6,439 

* 3.135 

13,748 

23.322 


1831 

14.909 

7,721 

D 

22,633 


1832 

31,596 - 

48,583 

■ 

53,179 

io mesi terminali 




il 31 dicembre . 

1833 

46,237 

11,606 

100 

65,943 

Anno terminato il 

• 


- 

31 Dicembre . . 

1831 

38,793 

22,540 

4,029 

65,365 

. 

1835 

28,196 

17,027 

151 

45,374 

- 

1836 

47,865 

• 27,553 

821 

76.242 

♦ 

1837 

48,837 

27,653 

2,850 

79,340 


1838 

23,471 

13,685 

1,755 

68,06) 

» 

1839 

42,932 

25,125 

12 

38,914 


1810 

52.883 

13,132 

51 

84,033 


1841 

48,082 

3», 031 

176 

80,289 

» 

1812 

62,277 

41,907 

381 

101,565 

1 tre primi trime* 

’ 1813 




siri del . . . 
Anno terminalo il 

30,069 

22,424 

3 

52,496 

30 settembre . . 

1814 

41.431 

31,184 

9 

78.615 

• ■ 

1815 

65,015 

48,119 

1,241 

1 14,37 1 

** 

1816 

87.7 7 

65,7-12 

897 

151,416 


1817 

135,086 

97,917 

935 

231,968 


1818 

133,906 

92,149 

472 

226,527 


1819 

177,232 

1 19.280 

512 

297,021 


1850 

1 <6,381 

112,635 

1,038 

3 10,00 V 

1.» mesi terminali 



il 31 dicembre . 

1851 

250,171 

189,021 

247 

439,142 

Anno terminato il 



31 dicembre . . 

1852 

212,469 

157,696 

1,438 

371,610 


1853 

207,958 

160,615 

72 

338,615 


1851 

256.177 

171,655 

» 

427,877 


1855 

115,307 

85,567 

3 

200,877 


1856 

135,308 

80,188 

» 

221,196 


1857 

162,538 

50.020 

> 

271.558 


1 858 

89,648 

101,701 

300 

1 14 652 
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Gli stranieri arrivati agli Stati Uniti dal 30 settembre 
1819 al 31 dicembre 1855 furono 4,212,624; e 550,000 
i viaggiatori venuti per mare nei tre anni che terminano 
col 31 dicembre 1858, dedotti gl* indigeni e quelli di solo 
transito per le provincie inglesi o simili. Se vi s’ag- 
giungono gli emigrati fra il 1784 c il 1819, calcolati 
150,000, si ha un totale di circa 5 milioni dal 1784 
al primo gennajo 1859; di tal numero circa 2,600,000 
emigrati provennero dalla Gran Bretagna e dall’ Ir- 
landa; quasi 1,600,000 dall’Alemagna (compresa Austria 
e Prussia); 200,000 dalla Francia; 100,000 dall’Ame- 
rica inglese; 50,000 dalla Svezia e dalla Norvegia; 
50,000 dalla Cina; 40,000 dalla Svizzera; 36,000 dalle 
Antille; 18,000 dall’Olanda; 16,000 dal Messico; 8000 
dall’Italia; 7000 dal Belgio; 5500 dall’America del Sud; 
2000 dal Portogallo; 1300 dalle Azorre; 1000 dalla 
Russia. 

• Dalla precedente tavola scorgcsi che l’emigrazione 
negli Stati Uniti aumentò in modo straordinario dal 
1845 al 1854 ; causa la gran carestia che desolò allora 
l’ Irlanda, e gli avvenimenti politici del 1848, che spin- 
sero molti sull’emisfero occidentale. L’anno 1853 diede 
'il numero più alto dell’emigrazione irlandese, ed il 1854 
quello dell’alemanna. Nel 1852 l’ Irlanda inviò 160,000 
emigranti, l’Alemagna 145,918; nel 1853 la prima nc in- 
viò 164,000, e la seconda 141,946; ma nel 1854 il numero 
degli Irlandesi scese a 103,000, dove che quello degli 
Alemanni salì a 215,009; nel 1855 arrivarono 71,918 
Alemanni (compresi Prussiani ed Austriaci) e 50,000 
Irlandesi. Il porto di Nuova York vide sbarcare, nel 
1856, 56,117 Alemanni e 43,996 Irlandesi; nel 1857 
86,859 dei primi, e 57,106 dei secondi ; e nel 1858 
altri 31,874 dei primi e 25,097 dei secondi. Dal primo 
gennajo al 7 aprile 1859 arrivarono nello stesso porto 
7193. emigranti, <? in un simile periodo del 1858 n’ erano 
giunti 8018. 
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La decrescente emigrazione dopo il 1854 può essere 
attribuita a cause diverse, quali: * * 

1. ° Una forte riazione del sentimento nativo americano: 
degli operaj contro’ l’accorrenza degli stranieri lavo- 
ranti a buon mercato (1). Negli Stati, ove il lavoro 
straniero è in piti diretta concorrenza col lavoro degli 
schiavi, per ciò abbassati di valore, il contrasto fu piti 
vivo, e spesso causò, al tempo delle elezioni, sommosse 
e contese fin al sangue. La Nuova Orleans, Wicksburg,. 
San Luigi, Louisville e Baltimora, precipui centri 
commerciali de’ cinque Stati a schiavi ,• furono teatro, 
di scene atroci; chè ivi, per la postura di tali città 
sulle grandi vie di comunicazione fra gli Stati liberi 
e servili , accorrevano in maggior copia i lavoranti 
stranieri. 

2. ° Una prevenzione religiosa contro il propagarsi 
della comunione cattolica romana, professata da nu- 
mero considerevole d’emigranti, prevenzione fomentata 
dalla parte nativa americana , specialmente negli Stati 
colonizzati dai discendenti dei Puritani e Ugonotti; 

3. ° La determinazione, poco dissimulata, del governo 
di estendere e rendere universale la schiavitù e avvilire 
così il lavoro libero ; le spedizioni di filibustieri dirette 
da Lopez, Walker ed altri, per aprire nuovi e più 
vasti mercati ai prodotti lavorati dagli schiavi, vera 
pirateria approvata indirettamente dal governo; la 
Conferenza d’Ostenda; i disordini del Kansas; da ul- 
timo i tentativi, in parte riusciti a bene, di ravvivare 
la tratta dei Negri; cose tutte che distrussero il cre- 
dito morale della Repubblica americana in Europa, e 
sparsero dubbj sulla saldezza d’un governo, che si lascia 
per tal guisa traviare. 

. - 2 

(l) Vuoisi che i 2,500.000 stranieri accasatisi negli Stati Uniti dal 
4784 al 1850 siensi propagali in tal periodo tino a 4 milioni; se il cal- 
colo è esalto, il prodotto totale dell’emigrazione a tutto il 4860 può ri- 
tenersi di 7 milioni. 
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Ma le cose sono cambiate al dì d’oggi: il partito nativo 
americano è sconnesso in causa della guerra civile ; 
la politica, sì interna che esterna, del governo rispetto 
alla schiavitù mutò intieramente, e si rese piti consona 
ai sentimenti del mondo incivilito. La schiavitù fu abolita 
in tutti i territorj degli Stati Uniti e nel distretto di 
Colombia; fu proposto un risarcimento ai padroni di 
schiavi negli Stati fedeli , e un bando del presidente 
dichiarò liberi per sempre quelli degli Stati in rivolta. 

Ove sia condotta a buon line l’esecuzione di questi 
due ultimi decreti, piU non sarà detto che la Repub- 
blica degli Stati Uniti tollera leggi, che avviliscono o 
screditano il lavoro; e giustamente allora potrà questa . 
vantarsi, come fece fin qui, di essere una repubblica 
democratica . 

Una legge recente del Congresso aggiunge nuovi 
stimoli ali’ emigrazione ; quella cioè che accorda la 
proprietà di 160 acri (64 ectari, 73 ari, 60centiari) 
ad ogni straniero o indigeno, che acconsente a porvi 
dimora stabile per cinque anni. Vi ha pertanto motivo 
di sperare che il prossimo censo decennale attesterà 
un aumento inudito nell’emigrazione. 

* ' 

CAPITOLO III. 

• < 

/ 

Schiavitù. 

Senza la scoperta dell’emisfero occidentale, il traf- 
fico degli schiavi sulle coste ,d’ Africa non avrebbe pro- 
babilmente oltrepassato le proporzioni dei tempi ante- 
riori, chò anzi già da piU anni prima del 1492 la tratta 
era andata scemando gradatamente. Gli Spagnoli, giunti 
ia America, cominciarono a ridurre gl’indiani in schia- 
vitù; ma ben presto trovarono piU vantaggioso introdur 
Negri, e i sovrani dell’Europa occidentale vi accon- 
ci Uniti. i7 
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sentirono. Sir Giovanni Hawkins fu il primo inglese, 
che comandò apertamente, una nave per la tratta , e la 
regina Elisabetta fu accusata di partecipare al gua- 
dagno di questa specie di traffico. 

Al tempo degli Stuardi, quattro compagnie inglesi 
furono legalmente costituite per la- tratta, e i re Car- 
lo II e Giacomo II furono socj dell’ ultima. 

I primi schiavi introdotti sull’antico territorio de- 
gli Stati Uniti furono venduti da una nave olandese, 
che ne sbarcò 20 a Jamestown in Virginia nel 1620; la 
coltura del cotone cominciò l’anno appresso. (1) 

La schiavitù non tardò a stendersi su tutta l’Ame- 
rica del Nord, c gl’indiani vi furono sottomessi al pari 
dei Negri. Alcune colonie si dichiararono contro la 
tratta; ma le loro rimostranze non poterono prevalere, 
stante l’incoraggiamento dato dalla madrepatria al- 
l’odioso commercio. 

Nel 1776, il Congresso continentale decretò avesse 
a cessare l’importazione di schiavi; ma nel 1788, quan- 
do fu compilata la Costituzione americana, fu tolta al 
Congresso la facoltà d’interdire questo traffico prima 
del 1808, nel qual anno fu abolito. Lo Stato della Gior- 
gia lo proibì nel 1798. Li tal modo l’America andò 
innanzi ad ogni altra nazione del globo a questo ri- 
guardo, fissando un termine alla cessazione d’ un traf- 
fico, condannato dalla coscienza di tutti i popoli civili, 
ma ancora tollerato. 

II numero degli schiavi importati nelle colonie ingle- 
si, fin quando nel 1776 divennero Stati Uniti, ritiensi di 
.'fi)0,000. Al primo censo del 1790 sene contavano in tutto 
il paese 697,897; eccetto il Massaciusset (che comprende- 
va anche il Maine), tutti gli Stati aveano allora una po- 
polazione servile; il Vermont per altro ne ricettava 
soli 17 e il Nuovo Hampshire 158. Nel 1800 il numero 

(4) Coincidenza singolare: lo sbarco dei Puritani a Plymouth, la col- 
tura del cotone, l’introduzione della schiavitù sono dello stesso tempo. 
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totale era 893,041; piu non ve n’era traccia nel Ver- 
mont, e nel Nuovo Hampshire soli otto ne rima- 
nevano. 

Giusta il censo del 1810, il numero degli schiavi ri- 
sultò 1,191,361; ma ogni traccia di essi era sparita 
nel Massaciusset, nel Nuovo Hampshire, nel Vermont, 
e nell’ Ohio, nuovo Stato formato da un territorio che 
nel 1776 era un deserto. Nel 1820 si numeravano 
1,538,038 schiavi; nel 1830 2,009,013 ; nel 1810 
2,407,455; nel 1859, 3,201,313; e nel 1860,3,952,801. 

Ecco il progresso medio del numero degli schiavi: 

Dal 1790 al 1800, 27,97; dal 1800 al 1810, 33,40; 

dal 1810 al 1820, 28,79; dal 1820 al 1830, 30,61; 

dal 1830 al 1840, 23,81; dal 1840 al 1850, 28,82; 

dal 1850 al 1860, 23,39. 

L’ultimo censo rivelò un fatto, prima non ben av- 
vertito; che cioè la maggior parte dello tribù indiane, 
trapiantatesi dagli Stati a schiavi, possedono Negri. 
Presso i Choctaws se ne contano 2297 ripartiti fra 
385 proprietarj ; presso i Cherochesi, 2504 fra 384 pa- 
droni; presso i Creeks, 1651 fra 267, e presso i Chicka- 
saws, 917 fra 118. Un proprietario creek ne possiede 
227; ma pochi sono quelli che arrivano ai 50. Gii 
schiavi costituiscono il 12 e mezzo per 100 della popo- 
lazione, non computati i Bianchi e le persone di colo- 
re libere; ossia uno schiavo circa per otto Indiani. 

La piccola tribù dei Seminoli, benché, come le sud- 
dette , uscita dagli Stati a schiavi , non possiede Ne- 
gri; ma quest’ Indiani contraggono maritaggi colla po- 
polazione di colore. 

Nel censo del 1860 il numero degli schiavi emanci- 
pati sorpassò i 3000; cioè il doppio degli affrancati al 
censo del 1850; nel primo caso la proporzione sta co- 
me l’uno a 1309, nel secondo Come l’uno a 2181. 
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La quantità degli schiavi fuggitivi nel 1860 fu infe- 
riore in numero c proporzione a quella del 1850. Gli 
ò negli Stati del Mississipì, del Missuri e della Vir- 
ginia, che si osservò un numero maggiore di marrons , 
laddove scemò sovratutto nel Delaware, nella Giorgia, 
nella Luigiana, nel Maryland e nel Tennessee; dal 
che si può concludere che la vicinanza degli Stati li- 
beri non intacca la proprietà servile. Fino al 1860 lo 
scapito della proprietà servile, in conseguenza dei mar - 
rons , fu in proporzione minore delle perdite che nei 
tempi ordinarj sono occasionate dalle oscillazioni delle 
cedole dello Stato o del governo generale nella sola 
città di Nuova York. 

Nel 1850, 1011 schiavi erano fuggiti dai loro padroni, 
ossia uno sopra 3165; dove che nell’ anno 1860, sopra 
3,949,557 schiavi fuggirono soli 803, ossia uno sopra 
5000. Oltracciò ò duopo badare che non tutti gli schiavi 
scomparsi riparano negli Stati liberi, specialmente se 
appartenenti agli Stati lontani o più meridionali. E 
allorché si riflette che negli Stati limitrofi ai servili, 
sopra un milione di schiavi vi furono soli 500 marroni 
ossia fuggiaschi nel 1860, mentre nel 1850 furono quasi 
600 sopra 910,000; e che nell’uno e nell’altro anno 
quasi 800 fuggivano dagli Stati meridionali , ren- 
desi manifesto che ciò proviene, meno dalla vicinanza 
di popolazioni libere , che dal modo di trattare gli 
schiavi. 

La prova che le vicissitudini' della popolazione schiava 
andarono continuamente peggiorando, deducesi dal fatto 
(die la popolazione di colore libera, clic dal 1820 al 1830 
era aumentata nella proporzione di 36 1/5 per 100, non 
aumentò nel 1840 che di 20 4/5 per 100; e tale graduata 
diminuzione continuò fino al 1860, nel qual anno in tutti 
gli Stati Uniti non crebbe che di uno per 100 all’anno. 

Al tempo che gli Stati Uniti diventarono nazione, 
l’opinione, in generale, mostrossi contraria alla 
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chiavitù; e pivi in alcuno degli Stati del Sud. 11 de- 
creto del 1787, che escluse la schiavitù dal territorio 
a Nordovest, ebbe 1* appoggio degli abitatori del Sud, 
e alcuni Stati di questa regione abolirono la tratta 
africana, mentre gli Stati del Nord la continuarono. 
Il Vermont abolì la schiavitù nel 1777, prima d’en- 
trare nell’Unione. La Pensilvania fece provvedimenti 
nel 1780 per l’emancipazione graduata degli schiavi; 
c nel 1840 più non ne rimanevano in questo Stato che 
04 dei 3737 esistenti nel 1790. Nel Massaciusset la 
Corte suprema dichiarò, che la schiavitù èra abolita in 
forza della costituzione locale del 1780, che prescrive- 
va una decisione di questa sorta. Il Rhodelsland pro- 
cedette a poco a poco all’ affrancamento de’ suoi schia- 
vi, e nel 1840 non ne aveva più che cinque; lo stesso 
anno, nel Connecticut erano ridotti a 17 i 2759 esi- 
stenti nel 1790. Lo Stato di Nuova York, che nel 1790 
ne possedeva più di 20,000, emanò in quell’anno stesso 
una legge, che provvedeva all’emancipazione per gradi; 
e con altra del 1817 dichiarò liberi pel 4 luglio tutti i 
i proprj schiavi. Il Nuovo Jersey prese eguali disposi- 
zioni nel 1804; nel 1790 numerava 11423 schiavi, e 
nel 1850 non più che 236. 

Il trovato della macchina per nettare il cotone, sul 
finire del secolo decimottavo, diè al lavoro servile un 
valore c un’importanza ignota fino allora, e cambiò a 
poco a poco l’opinione pubblica negli Stati cotonieri 
riguardo agli schiavi. 

In America i campioni della schiavitù, la quale è 
ben diversa che nell’antica Grecia e Roma, la appog- 
giano alla inferiorità della razza nera, e cercano argo- 
menti nella natura e nella Bibbia per dimostrare che è 
dannata dalla Provvidenza a servire la razza bianca 
superiore. Così non la si pensava nei primi tempi della 
repubblica, e tali sofismi più non corrono che sulle 
bocche di quelli, che più sono colpevoli de’ provvedi- 
menti presi per estenderla. 


STATI URITI 


266 

Fin dai primordj la schiaviti! fu oppugnata dagli 
Americani piti illustri. Washington, Jeiferson, Madi- 
son, Franklin, Jay, Hamilton e molti altri, che eb- 
bero gran parte nel costituire l’Unione, riguardarono 
la schiavitù un male grave, incompatibile coi principj 
proclamati nell’Atto d’indipendenza e coi precetti del- 
la legge cristiana. Avcano fede che scomparirebbe a 
poco a poco, incalzata dai progressi della civiltà; c ar- 
restandosi all’ affrancamento, come avanti un ostacolo 
insuperabile per allora, consentirono nella Costituzione 
alcuni temperamenti, che non doveano essere che tem- 
poranei, e che perciò non menomavano la stabilità del go- 
verno. In molti Stati si formarono società per abolire 
grado grado la schiavitù: esiste ancora quella della Pen- 
silvania, fondata nel 1775, della quale Beniamino Fran- 
klin fu primo presidente, e Beniamino Rush primo secre- 
tano. Nel 1790, inviò al Congresso una memoria sotto- 
scritta da Franklin, in cui lo si invitava a trovar modo 
di liberare il popolo americano dalla schiavitù, e a far uso 
di tutta la sua potestà per impedire qualsiasi traffico dei 
nostri simili. La società d’emancipazione dello Stato di 
Nuova York, formata nel 1785, ebbe primo presidente 
Giovanni Jay, acui succedette Alessandro Hamilton. Altre 
della stessa natura nel Connecticut, nel Rhodelsland, 
nel Delaware, nel Maryland, nella Virginia contribui- 
rono a far cessare la schiavitù in molti Stati del Nord. 

Nel 1819 e 1820 gli avversarj della schiavitù si op- 
posero energicamente all’ ammetter il Missuri nel- 
l’Unione come Stato a schiavi, ma non la vinsero. 
Dopo una tregua di parecchi anni; in cui la parte 
antiservile diè appena segno di vita in un giornaletto, 
il Genio dell' emancipazione universale , pubblicato in 
Baltimora da Beniamino Lundy, quacchero; al primo di 
gennajo 1831 entrò in campo a Boston Guglielmo Lloyd 
Garrison col Liberatore. Ammettendo la definizióne 
della schiavitù qual è data dalle leggi degli Stati a 
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schiavi, « esser questi, cioè, beni mobili in mano dei 
loro padroni e proprietarj per ogni fine, uso ed abu- 
so », affermò che il possesso di schiavi è un’offesa a Dio 
c un crimine di lesa umanità; che l’affrancamento d’o- 
gni schiavo è dovere d’ogni padrone. Il primo di gen- 
najo 1832, dodici cittadini fondarono in Boston la pri- 
ma società, regolata su’ detti principj, sotto la presi- 
denza di Arnoldo Buffum, quacchero. 

La società americana antiservile si costituì a Fila- 
delfia nel dicembre 1833; Arturo Tappan ne fu il primo 
presidente . Questa società bandì per bocca de’ suoi 
affigliati, che il Congresso non aveva diritto di abo- 
lire la schiavitù negli Stati ov’era in vigore, c non 
sollecitò l’intervento del governo, perchè reputato in 
ogni tempo incostituzionale dai capi di qualsiasi partito; 
ma proclamò «nulla innanzi a Dio qualunque legge 
che concedesse di possedere schiavi». Dichiarò che i 
suoi principj la impegnavano « a rifiutare, e a pregare 
gli oppressi di rifiutare l’uso della forza materiale per 
giungere all’ affrancamento ; i suoi sforzi tendere uni- 
camente ad opporre una morale pura alla corrotta, a 
vincere l’errore colla luce del vero, e a recare gli av- 
versarj ad abolire con atto spontaneo la schiavitù ». 
Col mezzo di letture pubbliche, giornali, libretti, 
assemblee, petizioni al Congresso, questa società pro- 
dusse per tutto il paese una viva commozione, i cui 

( 

effetti non tardarono a manifestarsi fra le sette re- 
ligiose e le parti politiche. Si oppose alla formazione 
di un partito emancipatore speciale, giudicando più 
saggio il diffondere i proprj principj fra i membri di 
tutti i partiti. • 

Nel 1840, per dispareri sopra siffatto oggetto e sopra 
il programma della propaganda, una quantità di se- 
guaci si staccò dalla società, e ne fondò un’ altra, chia- 
mata americana e straniera . L’ordinamento del partito 
liberale cominciò pure in quest’anno, ingrossato prin- 
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cipalmente dai dissidenti e loro partigiani; ma nel 1848, 
al tempo dell’elezione del presidente, un tale partito 
fu quasi assorbito da quello del suolo libero ; non- 
dimeno alcuni, opinando che il governo teneva dalla 
Costituzione la potestà di abolire la schiavitù in tutto 
il paese, continuarono fino a questi ultimi tempi ad ope- 
rare di concerto sotto il nome di ‘partito della libertà. 
Quello poi del suolo libero fu alla sua volta assorbito 
dall’altro detto repubblicano , che nel 1856, all’elezione 
del presidente, bandì la dottrina di restringere la 
schiavitù. 

Il tentativo d’introdurre la schiavitù nei territori 
liberi, e metterla sotto la protezione delle leggi nazio- 
nali, recò la stampa c i cittadini a trattare sotto tutti 
gli aspetti la natura di una tale istituzione; e fece na- 
scere nuove divisioni nei partiti politici. 

Intorno lo stesso tempo, un certo Helper della Caro- 
lina del Nord (Stato a schiavi), pubblicò un libro, che 
considerava specialmente i risultamenti del censo 1850; 
i partigiani della schiavitù montarono sulle furie, ma 
non fecero che rendere piti operosa la propaganda eman- 
cipatrice. Il libro era in uno stile biasimevole; tuttavia 
le conseguenze politiche ed economiche dei due sistemi 
di lavoro, libero e servile, non erano mai state messe 
in sì chiara luco; talché molti dei principali membri 
del partito repubblicano, sedenti nel Congresso, loda- 
rono il libro ai loro concittadini. Dal canto loro i rap- 
presentanti gli Stati a schiavi trassero argomento da 
alcune parole troppo risentite dello scritto , per 
ordire una crociata politica contro il partito repub- 
blicano; e giunsero perfino ad impedire nel 1859 reie- 
zione d’ un presidente repubblicano (speaker) del Con- 
gresso. Grazie all’importanza datagli, il libro, che sa- 
rebbe passato inavvertito e caduto nell’oscurità, acquistò 
piU voga che ogni altra opera stampata in America; 
fu sequestrato in ogni parte del Sud, ove il viaggiare 
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con un esemplare nella valigia portava pericolo di vita. 

Dovunque fu letto, il libro secondò potentemente i par- 
tigiani del lavoro libero: migliaja di persone, dubbie o 
indifferenti sulla schiavitù dal lato della morale e della 
filantropia, c più che a mezzo convinti che lo schiavo 
negli Stati meridionali sta meglio che il Negro nell’A- 
frica o negli Stati liberi del Nord, cominciarono a chie- 
dere a sò stessi se la quistione della schiavitù non im- 
portasse piU ai Bianchi che ai Negri, e se gl’ inconve- 
nienti economici del lavoro servile superassero i van- 
taggi. 

Fra le considerazioni, che l’autore dedusse dal censo 
1860 e da altri documenti ufficiali, ecco quelle che fe- 
cero maggior impressione sull’opinione pubblica: 

Nel 1790 lo Stato di Nuova York contava 340,120 
abitanti, la Virginia 748,308, ossia piU del doppio. 
Nel 1830 il Nuovo York , divenuto Stato libero da 
circa trent’anni, presentò una popolazione di 3,097,349 
anime, laddove la Virginia non ne diede che 1,421,061, 
ossia meno della metà. 

Nel censo eseguito per la distribuzione delle imposte 
nel 1850, il valore delle proprietà mobili e immobili nella 
Virginia, compresivi i Negri, fu stimato 391,646,438 
dollari (1,958,232,190 fr.); e nello Stato di Nuova York 
1,080,309,216 dollari (5,401,519,080 fr.). 

Nel 1850 il valore in contanti dei poderi coltivati* 
colle loro macchine ed attrezzi, fu stimato nella Vir- 
ginia 223,423,315 dollari (1,117,116,575 fr.) e nel Nuovo 
York 576,631,568 dollari (2,883,157,840 fr.). 

Nel 1790 il Massaciussct , d’ un’ estensione di 7,800 
miglia quadrate (20,124 chil. quad.), conteneva 378,717 
abitanti; e la Carolina del Nord, d’ un’ estensione di 
50,704 miglia quadrate (130,816 chil. quad.), 393,751'. 
Nel 1850 la popolazione del Massaciusset fu di 994,514 
abitanti, tutti liberi; laddove quella della Carolina del 
Nord non fu che di 869,639, dei quali 288,548 schiavi. 
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Nel 1850, tutte le proprietà molili e immobili nello 
Stato del Massaciusset furono stimate 573,342,286 dol- 
lari (2,866,711,430 fr.) e nella Carolina del Nord, com- 
presi i negri, e con un territorio sei volte piti grande, 
226,800,472 dollari (1,134,002,360 fr.) soltanto. 

Gli Stati del Michigan e dell’ Arkansas, uno libero 
l’altro a schiavi, furono ricevuti nell’Unione lo stesso 
anno, 1836. Vent’ anni dopo, il primo aveva una popo- 
lazione tre volte maggiore del secondo, rendeva in im- 
poste cinque volte di piti, c possedeva un numero di 
scuole otto volte maggiore. 

La Virginia era già ricca e fiorente, quando l’Ohio 
non era ancora che un deserto. Essa occupa una super- 
ficie di 61,000 miglia quad. (157,380 chil. quad.) , lad- 
dove quella dell’Ohio non è che 40,000 (103,200 chil. 
quad.). Contuttociò , malgrado il suo famoso tabacco* 
le sue terre da tormento , le sue vaste miniere di 
carbone, ed i suoi porti spaziosi sull’oceano Atlàntico, 
la Virginia, per ogni miglio quadrato, non contiene 
la metà della popolazione dell’ Ohio; e quantunque 
la prima sia entrata nell’ Unione con 10 rappresen- 
tati al Congresso, nel 1850 non ne aveva piti di 13, 
dove che l’Ohio, che ancora non conta cinquantanni 
di vita come Stato, aveva allo stesso tempo 21 rap- 
presentanti al Congresso. 


PROSPETTO COMPARATIVO DEI PRODOTTI DEGLI STATI LI- 
BERI E DEGLI STATI A SCHIAVI, COME GRANO, AVENA, 
GRANO TURCO, PATATE, ECC., A STAJA. 


Valore 


Staja (1). dollari. 

Stati liberi 499190041 351709703 

Stati a schiavi 481766889 306927067 


franchi. 

1758548515 

1534635335 


Differenza 17423152 44782636 223913280 

(i) Lo slajo corrisponde a lilri 3G,35. 

( 
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PROSPETTO COMPARATIVO DEI PRODOTTI DEGLI STATI LIBERI 
E DEGLI STATI A SCHIAVI NEL 1850, A LIBBRE. 

Stati liberi . 



libbre. (1) 

doli. c. 

fr. c. 

dollari. 

franchi. 

Fieno 

28427799680 

» 

1 a2 

<» 

5 a 10) 142138998 

710694990 

Canape 

413520 

0 

5 

(» 

25) 

22176 

110880 

Luppolo 

3 4631 76 

» 

15 

(» 

75) 

519476 

2597380 

Lino 

3048278 

» 

10 

(• 

50) 

304827 

1524135 

Zucchero d’ acero. 

32161799 

» 

8 

(» 

40) 

2372943 

12894715 

Tabacco 

18752087 

» 

10 

> 

30) 

1475208 

7326040 

Lana 

39647211 

» 

35 

(1 

75) 

13876523 

69382615 

Burro e formaggio. 

349860783 

• 

15 

(• 

75) 

52479117 

262395588 

Cera e Miele . . . 

6588368 

» 

15 

(» 

73) 

1033255 

5166275 

Total. . . . 

28878064902 





214422523 

1072112615 


Stati a schiavi. 



libbre, doli. c. 

fr. 

c. 

dollari. 

franchi. 

Fieno 

2548636160 


1 a2 

(• 5 a 10) 

12743180 

63715900 

Canape 

77667520 


5 

(• 

25) 

3883376 

19416880 

Luppolo 

33780 


15 

(•' 

75) 

5067 

25335 

Lino 

4766198 


10 

(• 

50) 

476619 

2383095 

Zucciiero d’ acero. 

2088687 


8 

(• 

40) 

167094 

835470 

Tabacco 

185023906 


10 

(• 

50) 

18502390 

92511950 

Lana 

12797329 


35 

(4 

75) 

4479065 

22395325 

Burro e formaggio. 

68634224 


15 

(• 

75) 

10295133 

51476665 

Cera e Miele. . . . 

7964760 


15 

(• 

75) 

1194714 

5973570 

Cotone 

978311600 


8 

(• 

40) 

78264928 

391324640 

Zucchero di canna. 

237133000 


7 

(• 

35) 

16599310 

82996550 

Risone 

215313497 


4 

(• 

20) 

8612539 

43062695 

Totale . . 

4338370661 





155223415 

776117075 


/ 

Valore. 


libbre. dollari. franchi. 


Stati liberi 28878064902 214525523 1072112615 

stati a schiavi . . . 4338370661 155199108 765995540 


Differenza 24539694241 59223415 306117065 


(1) La libbra corrisponde a grammi 453,414. 
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PROSPETTO COMPARATIVO DEI RACCOLTI NEGLI STATI LIBERI 
E NEGLI STATI A SCHIAVI, PER ACRE (1). 

Siali liberi. Siali a schiavi. 


Grano . . 12 slaja per acre. 9 

Avena 27 — — 17 

Segala 18 — — 11 

Granoturco 31 — — 20 

Palale irlandesi 125 — — 113 


VALORE COMPARATIVO LELLE MASSERIE 
E DEGLI ANIMALI DOMESTICI. 


dollari. franchi. 

Siati liberi • 2576425397 12882126985 

Stati a schiavi 1192 107338 7460536690 


Differenza in favore degli Siati liberi . . . 1084318059 20342663675 

Riassunto. 

•dollari. franchi. 

Differenza nel valore dei prodotti allo stajo . . 44782636 223913180 

— — — alla libbra. . 59223415 296117075 

— — delle masserie e animali 1I88324H0 5941620550 

Differenza totale in favore degli Stati liberi . . 1084318059 5421590295 

In questi calcoli non entrano nè il distretto di Co- 
lombia, nè i Ter rito rj. 

Le- tavole seguenti danno la differenza constatata 
nella valutazione comparativa di tre fra le principali 
derrate agricole degli Stati Uniti. 


Kentucky. 

Grano-Slaja. Segala-Staja. 

Raccolto del 1840 4803152 1321373 

— 1850 '. . 2142822 415073 


Diminuzione . . 


2660330 906300 


(l) L^acre corrisponde ad ari 40.46 
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Tennessee. 


Raccolto del 1S40 
— 1 $50 


Grano-slaja. Tabacco -libbre. 

4569692 29550432 

4619386 20148932 


Diminuzione 


2950306 9401500 


Virginia. 


Raccolto del 1840 
— 1850 


Segala-staja. Tabacco-libbre. 

1482799 75347106 

458930 56803227 


Diminuzione 


1023869 18543879 


Alabama. 

Grano- staja. 


Raccolto del 1340 838052 

— 1850 294044 

Diminuzione . . . . , 54400S 


Segala-staja. 

51000 

17261 


30739 


Il censo fece pure risultare i contrasti seguenti tra 
gli Stati liberi e gli Stati a schiavi. 


Asportazioni . Importazioni. 

Tonnellaggio, dollari, franchi. dollari. franchi. 

Stati liberi . . 4252615 167520693 837603465 236847810 1184236050 
Stati a schiavi. 855517 107480688 537403440 24586528 122932640 


Prodotti di manifattura. 

Valore dei prodotti annui. Capitali impiegali. Operaj 
dollari. franchi. dollari. franchi, impiegali. 

Stati Uberi . . 842586058 4211930290 43024005! 2151200255 780576 

Siati a schiavi. (65413027 527065135 95029879 475149355 161733 


Canati e ferrovie . 


Stati liberi . . 
Siati a schia\i . 


Canali. Ferrovie, 

miglia, chil. miglia, chil. 

3682 5924 17855 28729 

1116 1795 6859 1*71!$ 


Costo delle ferrovie, 
dollari. franchi. 

538313647 2691568235 
95252581 476269905 
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Capitale delle Banche. 


dollari. franchi. 

Stali liberi . . . . 230t00340 4150501700 

Stali a schiavi 102078040 610394700 

Milizie . 

Stati liberi . . . . , 1381843 uomini. 

Stati a schiavi 792876 — 

Azienda postale. 

> 

Vendita Bendila Spese 

di bolli. totale della posta, 
doli. fr. doli. fr. , doli. fr. 


Stati liberi . . 1719513 8597565 4670725 23353625 2608295 1304W75 
Stali a schiavi. 666845 3334225 1553198 7765790 2385953 11729765 

Scuole pubbliche. 


.Numero. Professori. Scolari. 

Stati liberi 63433 72621 2769901 

Stali a schiavi • 18507 19307 581861 


Biblioteche pubbliche o pertinenti a società. 


Numero. Volumi. 

Stati liberi 1490 4 ... . 38S8234 

Stati a schiavi 695 .... 649577 

‘ > 


. Giornali quotidiani c periodici. 

Numero. Copie stampale nell’annp. 

Stati liberi 1790 .... 331146281 

Stali a schiavi 704 . .. . 81038698 

Brevetti per invenzioni , concessi nel 1856 . 


Stati liberi . . . 1929 

Stati a schiavi 268 
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Chiunque lesse il libro di Helper dovette convin- 
cersi che la gran differenza nella ricchezza e nei pro- 
gressi civili tra gli Stati liberi e servili derivava in 
gran parte dall’indole del lavoro, libero negli uni, 
avvilito negli altri; sicché, qualora il Sud avesse 
offerto ai lavoranti bisognosi di Francia, d’ Àiemagna 
e d’ Irlanda gli stessi incoraggiamenti sociali e politici 
offerti loro dagli Stati dei Nord, la prosperità compa- 
rativa dei due paesi non avrebbe presentato una diffe- 
renza così umiliante. 

A tali dati economici Helper aggiunse un’altra serie 
di fatti poco acconci a impressionar favorevolmente 
gli Stati liberi sulla parte rappresentata dalla schia- 
vitù nella storia nazionale. Risultò da essi: 

1. ° Che nei 72 anni dacché il governo esiste, vi ebbero 
18 elezioni alla presidenza, e 12 candidati furono del 
Sud e possessori di schiavi, e 6 soltanto del Nord senza 
schiavi; che niun presidente del nord fu rieletto, lad- 
dove il contrario avvenne per 5 del Sud; che nei 72 anni 
uomini del Sud occuparono la presidenza per 48 anni 
e 3 mesi, ossia per piu di 2{3 di tutto questo tempo ; 

2. ° Che T uffìzio di secretarlo di Stato al ministero 
degli affari esteri fu occupato da uomini del Sud per 40 
anni sopra 67; 

-3.° Che la presidenza del Senato, nell’assenza del 
vicepresidente degli Stati Uniti, fu occupata senza inr. 
terruzione da uomini del Sud dal 1809 in poi, tranne tre 
o quattro sessioni ; 

4. ° Che i presidenti della camera dei rappresentanti 
furono per 43 anni uomini del Sud e per soli 25 uo- 
mini del Nord ; e che di 134 inviati all’ estero, 80 fu- 
rono possessori di schiavi; 

5. ° Che 10 Stati liberi, con una popolazione bianca 
di 13,288,670 anime, hanno 32 senatori, e 15 Stati a 
schiavi, con una popolazione bianca di 6,188,477 anime, 
ne hanno 30; 


STATI UNITI 


276 

G.° Che gli Stati liberi mandano alla camera dei 
rappresentanti 144 membri; e gli Stati a schiavi 90. 
* 7.° Che un deputato d’uno Stato libero rappresenta 
91,935 persone di razza bianca, mentre un deputato 
d’ uno Stato a schiavi non ne rappresenta che 08,725; 
che perciò, per la clausola della costituzione che pareggia 
5 schiavi a 3 Bianchi in fatto di rappresentanza nazio- 
nale, la schiavitù accorda agli Stati a schiavi 30 de- 
putati oltre quanto loro competerebbe sul ragguaglio 
della popolazione libera. 

L’ influenza di quel libro fu cresciuta dalla politica 
interna ed esterna del governo, che tendeva ad esfen- 
dere la schiavitù, a spargerla sopra nuovi e piti vasti 
cerritorj, a fortificare e consolidare la potenza e il pri- 
mato politico degli Stati a schiavi. 

L’elezione di Lincoln, candidato repubblicano, alla 
presidenza del 1800 spalancò l’abisso fra le due parti. 
Era il primo presidente devoto alle dottrine emanci- 
patrici. Una parte degli Stati del Sud tolse a pretesto 
una tale elezione per ritirarsi dall’Unione, in nome 
d’un dritto, che i suoi capiparti sottilizzavano da pa- 
recchi anni, antivedendo qualche presidente contra- 
rio alla schiavitù. Da ciò il conflitto tra le autorità 
federali e i governi di varj Stati, di cui abbiamo dati 
i particolari. La rivolta acquistò tal forza, che il go- 
verno per ragioni militari ineluttabili, dovè confiscare 
e far liberi tutti gli schiavi, i cui padroni durassero in 
ribellione al primo gennajo 1803. 

Al 23 settembre 1802, il presidente Lincoln emanò 
un proclama in proposito, appoggiato alla legge del 
Congresso 17 luglio 1802, che dicevasi portata per com- 
primere V insurrezione, punire il tradimento e la ri- 
volta , confiscare i beni dei ribelli, e per altri fini . 

All’apertura del Congresso, 2 dicembre 1802, il pre- 
sidente, nel suo messaggio annuale, raccomandò i se- 
guenti emendamenti alla costituzione, senza per altro 
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invalidare in modo alcuno i suoi proclami di prima, 
nel caso che alcuni Stati durassero in armi contro il 
governo federale: 

« Il senato e la camera dei rappresentanti degli 
Stati Uniti d’America, riuniti in Congresso, coll’inter- 
vento di due terzi delle due camere, hanno determinato 
che gli articoli seguenti sieno proposti alle legislature 
o assemblee dei varj Stati, come emendamenti alla 
costituzione degli Stati Uniti , per essere tutti o in 
parte riconosciuti parte integrante della costituzione 
stessa, sanciti che sieno dai tre quarti delie dette le- 
gislature o assemblee, cioè: 

« Art. l.° Lo Stato, ove esiste al presente la schia- 
vitù, che abolirà una tale istituzione avanti il primo 
gennajo 1900, riceverà dagli Stati Uniti un risarci- 
mento, regolato nel modo che segue: 

* Il presidente accorderà a tale Stato titoli di ren- 
dita degli Stati Uniti coll’interesse del . . . per ogni 
schiavo esistente quando fu eseguito l’ottavo censimento 
degli Stati Uniti. 

» I detti titoli saranno assegnati dagli Stati Uniti o 
ripartitamente, o in una sola volta, al momento che av- 
verrà l’abolizione, secondo che questa sarà fatta a gradi o 
in un tratto. L’interesse decorrerà dal giorno della 
consegna dei detti titoli. Quello Stato, che dopo aver 
ricevuto titoli introdurrà o tollererà la schiavitù nel 
suo territorio, dovrà restituire agli Stati Uniti il va- 
lore di tali titoli e 1* interesse riscosso. 

» Art. 2.° Ogni schiavo, che avrà realmente goduto 
della libertà, in un tempo qualsiasi prima della fine della 
ribellione, continuerà ad esser libero; ma i padroni, non 
ribelli, di tali schiavi, saranno risarciti secondo che 
sarà stabilito dagli Stati che adotteranno l’abolizione, 
in modo per altro che lo stesso schiavo non possa dar 
luogo a doppia indennità. 

* Art. 3.° Il Congresso potrà aprir crediti e fare 
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altri provvedimenti per colonizzare, col loro consenso, 
le persone di colore libere, in luogo qualsiasi fuori 
degli Stati Uniti 

Il primo gennajo 1863 il presidente Lincoln, obbe- 
dendo a ciò che reputava necessità di guerra, emanò 
il seguente proclama sull’ emancipazione degli schiavi 
negli Stati ribelli, già indicata nel precedente del 22 

settembre. 

» 

Proclama del Presidente degli Stati Uniti d y America. 

Washington, 4 gennajo 4 863. 

Atteso che il 22 settembre 1862 un proclama pub- 
blicato dal presidente degli Stati Uniti portava, fra le 
altre, le deliberazioni seguenti: 

« Che al primo di gennajo 1863 le persone, posse- 
dute come schiavi in qualunque Stato o porzione di 
Stato ancora in rivolta contro l’Unione, saranno rite- 
nute, libere per sempre; 

* Che il potere esecutivo degli Stati Uniti, comprese 
le autorità di terra e di mare, dovrà riconoscere e 
proteggere la libertà di tali persone , e non frap- 
porre ostacoli ai loro sforzi per ottenere la libertà 
effettiva ; 

» Che nel detto primo giorno di gennajo il potere 
esecutivo designerà, con un proclama, gli Stati o fra- 
zioni di Stati che saranno in rivolta contro gli Stati 
Uniti; 

« Che l’essere uno Stato o la sua popolazione leal- 
mente rappresentata in detto giorno al Congresso 
degli Stati Uniti, per mezzo di deputati scelti da una 
maggiorità di elettori legalmente designati , sarà , 
in mancanza di sufficienti prove in contrario, consi- 
derato come segno che tale Stato o popolazione non 
è in rivolta contro gli Stati Uniti; 
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* Io, Abramo Lincoln, presidente degli Stati Uniti, 
in virtù dei poteri conferitimi come comandante su- 
premo delle forze di terra e di mare, in questo tempo 
di ribellione armata contro V autorità e il governo 
degli Stati Uniti, e per ragioni di guerra onde repri-. 
mere la detta ribellione, oggi, primo di gennajo 1863, 
conformemente a quanto m’era proposto di fare dopo 
il termine di cento giorni, ora pienamente trascorsi, 
dichiaro pubblicamente come Stati o frazioni di Stato in 
rivolta contro gli Stati Uniti; 

» L’Arkansas, il Texas, la Luigiana eccettuate le 
parrocchie di San Bernardo, Plaquemines, Jefferson, 
San Giovanbattista, San Carlo, San Giacomo, Ascen- 
sione, Assunzione, Terra Bona, Lafourche, Santa 
Maria, San Martino e Orleans, compresavi la. città 
di Nuova Orleans; 

» Il Mississipì, l’ Alabama, la Florida, la Giorgia, 
la Carolina del Sud, la Carolina del Nord, la Virginia, 
eccettuate le quarantotto contee comprese sotto la de- 
nominazione collettiva di Virginia Occidentale, nonché 
le contee di Berkeley, Accomac, Northampton, Elisa- 
beth-City, York, Principessa Anna e Norfolk,, colle 
città di Norfolk e Portsmouth. 

» Per- le frazioni di Stato eccettuate, sarà come se 
per ora il presente proclama noa fosse stato pub- 
blicato. 

» E in virtù dei poteri e perdo scopo sopra indicati, 
ordino e dichiaro che tutte le persone, ritenute come 
schiavi negli Stati o frazioni di Stato designati,, sono li- 
bere da questo giorno, e che il potere esecutivo degli 
Stati Uniti,, comprese le Autorità militari e marittime, 
riconosce e sancisce la libertà, delle dette persone. 

« Ingiungo alle persone per tal modo fatte libere di 
astenersi da ogni violenza, eccetto nel caso di legit- 
tima difesa, e loro raccomando di lavorare lealmente 
secondo le loro forzo,, mediante un’ equa mercede.. 
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» Dichiaro inoltre e rendo noto che tali persone, 
purché abbiano i requisiti necessarj , saranno ricevute 
nell’esercito degli Stati Uniti, per formare presidj nei 
forti, custodire posizioni e luoghi simili, come pure 
per prestare servizio su navi da guerra d’ogni specie. 

» Così operando, credo in tutta sincerità di compiere 
un atto di giustizia, di rimanere entro i limiti della 
Costituzione, e di obbedire alle necessità della guerra; 
e invoco il giudizio coscienzioso dell’umanità e la grazia 
dell’Onnipotente. 

« In fede mi sottoscrivo, ed appongo il suggello 
degli Stati Uniti. 

« Dato dalla città di Washington il l.° di gennajo 
dell’anno 1863, 87.° dell’indipendenza degli Stati Uniti 
d’America »; 

Le tavole seguenti danno la lista degli Stati e parti 
di Stati eccettuati dal proclama, e di quelli da esso 
colpiti, il numero dei loro schiavi, l’ammontare della 
loro popolazione bianca e di colore libera , il quan- 
titativo dei rappresentanti al Congresso e l’estensione 
territoriale di tutti gli Stati a schiavi. 
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Delaware . . 

1,798 

19,829 

90.589 

1 

2,120 

5,470 

Maryland. . 

87,189 

83,942 

515,918 

5 

9.356 

21,130 

KenlU'ky. . 

225,485 

10,684 

919,517 

8 

37,680 

97,218 

Miss uri . . . 

411,931 

3,572 

1,063.509 

9 

67,380 

173,874 

Tennessee . 
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826 782 

8 
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Alabama . . 

435,080 

2,690 

52G.431 

G 

50,722 

130,863 

Arkansas . . 

111,115 

141 

321,191 

3 

52.198 

134,671 

Florida. . . 

61,745 

932 

77,748 

1 

59,268 

152,911 

Giorgia . . . 

462,198 

3,500 

591,588 

7 

58,000 

149,640 

Mississipì. . 

436,631 

773 

353,901 

5 

47,156 

121,662 

Carolina del 





Nord. . . . 

321,059 

30,463 

631,100 

7 

45.000 

116,100 

Carolina del 


* 


Sud .... 

402,106 

9,911 

291,388 

4 

24,500 

63,210 

Texas. . . . 

182,586 

355 

152,566 

4 

237,321 

612, 28s 

Totale . 

2,422,720 

48,671 

2,979,913 

46 

574,156 

1,481,345 
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Secondo queste tavole il numero degli schiavi af- 
francati in modo assoluto negli otto Stati ribelli ò 
di 2422720 


Aggiungendovi quello degli affrancati in 
alcune parti di due Stati, di 697478 

Si ha il numero totale degli affrancati di 3120198 

Il numero di quelli eccettuati nel proclama, 
appartenenti alla Luigiana e alla Virginia, è di 125118 

E nei cinque Stati limitrofi agli Stati 
ribelli di 705120 

Totale degli schiavi non affrancati nel 
proclama 830238 


I 3,120,198 schiavi emancipati per questo proclama 
avevano dato agli Stati in rivolta 16 rappresentanti al 
Congresso di più del numero, a cui avrebbero avuto 
diritto pella proporzione della loro popolazione libera 
relativamente a quella degli Stati senza schiavi. 

Tuttavia la potenza politica degli Stati a schiavi 
sarà aumentata nel Congresso come se fossero aggiunti 
alla popolazione libera due quinti degli schiavi , atteso 
che in una futura ripartizione della rappresentanza Io 
schiavo sarà contato per uno, dove che pel passato 
cinque equivalevano soltanto a tre. Questo cambiamento 
darà agli Stati ribelli, i cui schiavi saranno stati 
emancipati , 24 rappresentanti al Congresso invece dei 
16 dovuti all’ attuale popolazione schiava. Ma questa 
forza , certo meno concentrata di quando i proprietarj 
di schiavi T assorbivano tutta a loro vantaggio, si ri- 
partirà differentemente, secondo il grado e la specie 
d’influenza che i negri affrancati giungeranno ad eser- 
citare ; imperocché, quantunque privi del diritto di vo- 
tare, come le donne e gli stranieri, trovano più d’ un 
modo per influire sui varj partiti politici anche negli 
Stati che li escludono dall’urna elettorale. 
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CAPITOLO IV. 


Sordimuti. — Ciechi . — Pazzi. — Imbecilli. 


I sordimuti negli Stati Uniti nel 1860 erano 15,077, 
di cui 808 schiavi. 

Questo difetto organico sembra piti frequente fra i 
Bianchi, poichò la quantità media nel 1860 fu di uno 
sopra 4950 schiavi, e di uno sopra 1925 liberi. Gli Stati 
a schiavi più al nord ne danno una proporzione mag- 
giore fra gli schiavi, che i meridionali e piti caldi; 
laddove fra i Bianchi tale proporzione nel 1830 era 
maggiore nella Carolina del Sud, che in tutti gli altri 
Stati, tranne il Nuovo Jersey e il Connecticut. Nel 
1860 il maggior numero trovossi negli Stati del Ken- 
tucky e della Virginia, che si possono ritenere come 
situati a mezzodì. 

II primo istituto per educare questi infelici venne fon- 
dato ad Hartford nel Connecticut, il 1817; il secondo a 
Nuova York nel 1820. Nel 1834 ne esistevano 6 con 466 
allievi; nel 1851, 13 con 1162; nel 1857, 20 con 1760; 
e 22 nel 1860. L’istituto di Nuova York, che è il piti 
notabile del paese e probabilmente del mondo, ha 310 
sordimuti. 

Tali 22 istituti portano una spesa di circa 350,000 
dollari (1,750,000 fr.), di cui 300,000 sono garantiti 
da stanziamenti approvati dallo legislature di 29 Stati. 

Nel 1857, fu stabilito a Washington, a spese del go- 
verno federale, un istituto nazionale, non solo per i 
sordimuti del distretto di Colombia, ma anche pei figli 
delle persone che servono nell’esercito e nella marina. 
Gli allievi erano 38 il primo di luglio 1862. Quando 
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saranno sufficientemente istrutti, vi si aggiungerà un 
collegio per abilitarli a studj più elevati; il che av- 
verrà di certo nel 1864. 

Nel 1860 contavansi negli Stati Uniti 12,635 ciechi, 
di cui 1510 schiavi. La proporzione dei ciechi è, per 
gli schiavi, di uno sopra 2616; e per tutta la popola- 
zione di uno sopra 2470. Nel 1851 essa era di uno sopra 
950 nella Gran Bretagna e neU’Irlanda; in Francia, 
giusta il censo del 1856, di uno sopra 1360; e in Prus- 
sia, se si prende il termine medio dei censi 1831 
1834 e 1837, di uno sopra 1401. 

Delle 1456 persone ammesse nella scuola dei ciechi di 
Liverpool, dal 1791 al 1860, piti d’ un sesto aveva per- 
duto la vista per il vajuolo; questa proporzione fu di 
un quinto per i ciechi dell’asilo di Glasgow; laddove» 
21 dei 476 allievi dell’asilo di Pensilvania, e un solo 
dei 118 di quello dell’Ohio, erano stati colpiti di ce- 
cità per la stessa causa. 

Gli istituti pei ciechi negli Stati Uniti sono 23; nel 
mese di giugno 1860 contavano 1126 allievi, ossia 
l’undicesimo di tutti i ciechi del paese. 

Nel 1860 si aveano in tutti gli Stati Uniti 23,999 
pazzi , di cui 406 schiavi. Il primo ospizio per que- 
sta classe d’ infermi fu quello della Pensilvania, fon- 
dato nel 1752; oggidì questi ospizj sono 48. 

La quantità media delle guarigioni è del 40 per 100 
sul complesso dei casi di pazzia acuta e cronica, cu- 
rati nei detti ospizj. In quello di Bloomingdale, prima 
del 1845, i ricevuti furono 2308, mentre effettivamente 
gl’individui entrati furono soltanto 1841. Il numero 
degli ammessi due volte fu 280; quello di quattro 33; 
18 quello di cinque, ecc. ; un individuo vi entrò ventidue 
volte, e ne uscì sempre guarito. Di questi 1841 inferrai 
742, ossia il 40. 3 per cento, ricuperarono la ragione. 

Sopra venti casi di pazzia acuta, curata e guarita nel 
manicomio dell’Ovest in Virginia, la durata media del 
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soggiorno degli infermi nell’ospizio, a spese dello Stato, 
fu di 17 settimane e tre giorni, e ogni individuo costò 
in adequato dollari 63. 25 (fr. 316. 25). 

Il censo del 1860 dava 18,865 imbecilli, ossia uno 
sopra 1666 persone; di cui 1579 schiavi; onde si ha la 
proporzione di uno imbecille sopra 2503 schiavi. Nel 
1850 si aveano 14,606 imbecilli fra la popolazione bian- 
ca, ossia uno sopra 1366; e 1040 fra gli schiavi, ossia 
uno sopra 3081. 

Non diasi fede illimitata a questi prospetti, giacche 
gli incaricati del censo non sempre sono atti ad accertare 
i casi di imbecillità; e di rado i genitori depongono il 
vero sul conto della loro prole; ma non andrebbe errato 

chi asserisse esservi agli Stati Uniti sei individui sopra 

•» 

1000 od imbecilli o di facoltà intellettuali ottuse. 

Si contano nel paese sette ospizj per gl’ imbecilli, di 
cui due a tutta spesa, e due soccorsi dagli Stati in cui 
sono situati. 1 sette ospizj sono quelli di: 

Barre (Massaciusset), aperto nel 1848, con 50 allievi 
mantenuti a loro spese. . 

South-Boston (Massaciusset), aperto nel 1848, con 
50 allievi provveduti in parte dallo Stato. 

Siracusa (Nuovo York), aperto nel 1851 , con circa 
150 allievi provveduti dallo Stato. 

Harlem (Nuovo York), aperto nel 1856, con 12 al- 
lievi mantenuti a loro spese. 

Media (Pensilvania), aperto nel 1852, con 40 allievi 
provveduti in parte dallo Stato. 

Columbus (Ohio), aperto nel 1857, con 15 allievi 
provveduti dallo Stato. 

Lakeville (Connecticut), aperto nel 1858, con 12 al- 
lievi mantenuti a loro spese. 

È troppo breve il tempo dachè questi ospizj sono 
attivati, perchè sia possibile desumerne dati statistici di 
qualche importanza, circa ai vantaggi ottenuti sotto il 
punto di vista dell’educazione. 
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RICCHEZZA MINERALE. 


CAPITOLO I. 


Oro. 


G-li Stati Uniti strabbondano di minerali d’ogni specie, 
di cui i piti prezzati sono oro, argento, rame, ferro, 
piombo e carbon fossile. 

Si è fatto il calcolo, che al tempo della scoperta del 
Nuovo Mondo la somma totale dell’oro e dell’argento 
era nel Vecchio circa 800 milioni di fr., e la quantità 
estratta bastava appena a quel che il consumo gior- 
naliero sottraeva alla circolazione. Oggi il solo Stato 
di California fornisce ogni due anni altrettanto di questi 
metalli. 

Nel 1825 si scoperse una vena d’oro nella contea di 
Montgomery (Carolina del Nord) ; poco dopo se ne trovò 
nella Virginia, nella Carolina del Sud, nella Giorgia. 
I primi depositi fatti alla zecca dalla Carolina del Sud, 
nel 1829, eleyaronsi a 3,500 dollari (17,500 fr.)*? e dalla 
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Virginia, lo stesso anno, a 2,500 dollari (12,500 fr.). 
La produzione annua di questi Stati, prima della sco- 
perta delle miniere della California , era stimata un 
milione di dollari (5 milioni di fr.) ; ma questa rendita 
non era regolare, e spesso superò la quantità qui ac- 
cennata come media. 

Lo scavo delle miniere della California , nel 1848, 
fece decadere quelle della Virginia e della Carolina del 
Sud, i cui prodotti sono oggi inferiori della metà a 
quelli d’una volta. 

Nel gennajo 1848 una società di tre Americani, di 
cui due Mormoni, raccolse gran quantità d’oro nel- 
T isola Mormone, posta sul Sacramento. Il 9 febbrajo le 
stesse persone oceupavansi a Sutter’ s Mill, sulla bifor- 
cazione americana del Sacramento, a riparare il canale 
danneggiato dalle piene primaverili, quando la nipote 
del guardiano Marshall raccolse nell’ alveo un pezzo 
d’oro, che presentò a suo padre come un bel ciottolo. 
Ancorché il guardiano si fosse affrettato a riferire 
la cosa al capitano Sutter, poco vi si badò da princi- 
pio, e i Mormoni in ispecie cercarono tenerla secreta. 
In una lettera al Giornale americano delle scienze , del 
marzo 1848, il rev. C. S. Lyman, dopo descritto le 
miniere di mercurio, aggiunse: « Oro fu trovato recen- 
temente nel Sacramento, vicino al forte Sutter; pre- 
sentasi in piccoli pezzi nelle sabbie del nuovo canale, 
e si spera di trovarne molto ». 

Nell’ agosto dello stesso anno il governatore Morgan 
informò, che 4000 persone adoperavansi nell’estrar l’o- 
ro, e che il prodotto giornaliero ascendeva da 150 a 
250,000 fr. 

Le prime ricerche cominciarono specialmente nei de- 
positi collocati sui margini degli schisti argillosi, fram- 
misto ai quali trovavasi l’oro, sotto la sabbia e la ghiaja, 
cd anche negli strati superficiali. Era in tanta copia 
da potersi in molti luoghi raccogliere colle mani. La re- 
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gione dell’oro, per 600 o 830 chilometri, corre lungo 
i monti di ponente della Sierra-Nevada,e stendesi a tra- 
montana e a mezzodì fra i monti e le pianure circo- 
scritti all’est dal Sacramento e dal San Gioachimo. Tali 
monti occupano in alcuni siti uno spazio largo da 80 
a 95 chilometri, e si alzano talvolta fino 1,200 metri. 

Nella relazione presentata il 2 dicembre 1862 al 
Congresso dal ministro dell’ interno, il commissario dei 
lavori pubblici così si espresse: 

« La grande regione aurifera degli Stati Uniti, sulla 
parte occidentale del continente stendesi dal 49° di la- 
titudine nord e dallo stretto di Puget fino al 31° 30* , 
e dal 102° di longitudine all’ovest di Greenwieh fino al- 
l’oceano Pacifico, e abbraccia parte del Dakotah, del 
Nebraska, del Colorado, tutto il Nuovo Messico, l’A- 
rizona, l’Utah, il Nevada, la California, l’Oregone e 
il territorio di Washington. Puossi asseverare che com- 
prende 17 gradi di latitudine, ossia una larghezza di 
1,770 chilometri dal nord al sud, e una lunghezza quasi 
uguale, offrendo così una superfìcie di 2,588,000 chilo- 
metri quadrati. 

** Questa vasta regione è attraversata, dal nord al 
sud, sul pendio del Pacifico, dapprima dalla Sierra- 
Nevada e dai monti Cascate, poscia dai monti Azzurri 
e Humboldt; all’est dalla doppia proiezione delle mon- 
tagne Rocciose, comprendente le montagne Wasatch, 
la catena del fiume dei Venti e la Sierra-Madre, le quali 
prolungansi longitudinalmente e ai lati. I varj anelli 
di queste catene che ** intrecciano i monti e li legano 
insieme, ordinano il sistema intiero in cinque catene 
principali, che dividono il paese in un numero uguale di 
bacini, ciascuno dei quali, quasi racchiuso nelle sue mon- 
tagne, è bagnato dai corsi d’acqua che ne sgorgano e 
dalle nevi. Quest’ immenso territorio trovasi quindi di- 
viso in sezioni di terre coltivabili , bastanti al man- 
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tenimento non solo dei minatori, ma anche d’una densa 
popolazione. 

« Queste montagne sono riboccanti di minerali ; l’oro e 
l’argento, sparso largamente sopra quest’ immensa re- 
gione, dà luogo ad ogni istante a nuove scoperte. I me- 
talli preziosi giacciono in montagne di quarzo, e sono 
diffusi negli alvei dei fiumi e dei torrenti. 

« Oltre l’abbondar d’oro, niuna parte del mondo è si 
ricca in miniere d’ argento come il territorio di Ne- 
vada e il Nuovo Messico; tuttavia queste miniere non 
possono essere valutate che in proporzione ai terreni 
auriferi, che ogni giorno diventano sempre piti nume- 
rosi. Le recenti scoperte nel Colorado, frazione meri- 
dionale della California, e nella regione che stendesi al 
nord fino al fiume del Sermone, nel- territorio di Wa- 
shington , allettano verso le miniere un numero sem- 
pre crescente dei nostri concittadini. 

« Prima della scoperta dell’ oro, nel 1848, al canale 
Sutter in California, la produzione dell’oro in tutto il 
globo non oltrepassava complessivamente 18 milioni di 
dollari (90 milioni di fr.). 

« Nel 1853 la California ne fornì 70 milioni di dol- 
lari (350 milioni di fr.), circa qattro volte la produzione 
totale dell’oro nel globo prima del 1848; e questa somma 
può riguardarsi al presente come la media produzione 
di questo solo Stato. Se paragoniamo a quello che for- 
nisce la California i prodotti dei terreni auriferi cono- 
sciuti nelle altre parti del nostro territorio, otterremo, 
supponendo una identica quantità media di lavoro, una 
rendita annua dai 300 ai 400 milioni di dollari (tra 
1500 milioni e 2 migliardi di franchi). 

« Persino nel lontano territorio di Washington, 
il prodotto delle miniere del fiume del Sermone fu sti- 
mato in quest’anno 20 milioni di dollari *». 

Secondo il governatore Evans, i terreni auriferi già 
scoperti nel Colorado permettevano 800,000 conces- 


LIBRO SETTIMO 231 

sioni di terreni ( claims ) (1); e aggiunge che le nuove 
scoperte accrescono tutti i giorni tale superfìcie. 

Nella sua relazione, il commissario dei lavori pub- 
blici disse ancora : 

« Un’occhiata sulla carta basta per dimostrare che 
la regione minerale del Colorado non occupa il sesto 
della indicata totale estensione; ma pure supponendola 
uguale al sesto, vi sarebbe terreno bastante per 4,800,000 
concessioni, e pel lavoro di 20 milioni di persone. In certi 
siti il quarzo rende 12 dollari (60 fr.) per tonnellata, 
il che offre un sufficiente corrispettivo ; ma molti filoni 
ora messi a nudo danno da 20 a 500 dollari (da 100 a 
2,500 fr.) per tonnellata, e certe parti d’un filone pro- 
ducono da 500 a 2,000 dollari (da 2,500 a 10.000 fr.) 
per tonnellata. Valutasi persino a 20,000 (100,000 fr.) 
per tonnellata la rendita di alcune ultime scoperte, 
che per altro non furono ancora messe ad esercizio. 

« Oltre che pei depositi d’oro e d’argento soprain- 
dicati, varie sezioni di questa regione sono ricche di 
pietre preziose, marmo, pietre rannose, sale, stagno, 
mercurio, asfalto, carbon fossile, ferro, rame, piombo, ed 
anche di sorgenti minerali e medicinali, calde e fredde. 

« Niuna di queste miniere, tranne i placers della 
California, ò esercita da molto tempo; la più parte sono 
scoperte di fresco. Risulta per altro con certezza che 
l’abbondanza del minerale è in ragione della profon- 
dità dello scavo. Alcune miniere, che alla superficie 
compensano appena la fatica, tra i 45 e i 65 metri di 
profondità danno utili enormi. Esaminando attentamente 
la formazione geologica del paese, si deve ritenere che 
ad una certa profondità abbonderanno indubbiamente 
i metalli preziosi. 

(I) Latirata ordinaria d’una di queste concessioni nella regione quar- 
zosa è 30 metri lungo il Alone, e 30 metri dalle due parti, il che dà 
una superficie di 6000 metri quadrati; ossia -1200 concessioni per ogni 
miglio quadralo (2 chi!, quid. 58S millesimi.), 
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« La rendita di questi metalli , nel presente anno, 
non sarà sotto i 100 milioni di dollari (500 milioni di 
fr.), e crescerà di certo nell’ avvenire in proporzione 
del crescere della popolazione. » 

■Il ministro dell’interno chiese lo stabilimento d’un 
diritto di signoria del 10 per 100 sul prodotto di tutte 
le miniere, il quale gioverà in quest’anno l’erario di 
10 milioni di dollari (50 milioni di franchi.) 


« 



CAPITOLO II. 


Argento . 

/• 

Fino alla scoperta delle miniere d’oro della California 
si sapeva appena che gli Stati Uniti producessero ar- 
gento: da allora la piccola quantità d’argento fram- 
sta all’ oro cominciò ad acquistar importanza, attesa 
l’enorme produzione di questo. 

Nella Carolina del Nord la miniera d’argento di Wa- 
shington (contea di Davidson) era conosciuta fin dal 1840‘. 
ma ne forniva in quantità variabilissima. Le miniere 
di piombo di Phoenixville (Pensilvania) fornirono pure, 
di tratto in tratto, argento alla zecca degli Stati Uniti. 
Il rame del lago Superiore s’è pur trovato amalga- 
mento con un po d’ argento puro o nativo, ed ora se 
ne raccoglie in quantità abbastanza considerevole. Le 
miniere, di fresco scoperte, di Washoe, sulle frontiere 
della California e del territorio di Nevada, e quelle di 
Arizona aumentano sempre piti questa produzione. 

Secondo i cómputi della zecca federale di Filadelfia, 
l’argento americano entratovi nell’anno terminato il 
primo giugno 1861, ascese a 600,000 dollari (3 milioni 
di fr.); di cui 200,000 provennero dalla regione di 
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Washoe; 13,000 dal lago Superiore; 12,000 dall’ Ari- 
zona; 6000 dalla Carolina del Nord; e dall’oro della 
California per 369,000 dollari (1,845,000 fr.). 

Le* miniere di Washoe estendonsi per una catena di 
monti situati lungo il pendio orientale inferiore della 
Sierra-Nevada. Già da qualche tempo si sapeva che 
questa regione produceva oro frammisto a copia d’ar- 
gento; e nel 1860 numerosi emigrati si avviarono a 
quel deserto, o apersero moltissimi scavi sopra filoni 
in apparenza inesauribili. 

Questo distretto è a 247 chilometri nordest dal Sacra- 
mento, dall’altro lato della Sierra-Nevada, nella val- 
lata superiore del fiume Carson; vi si accede per la 
volta di San Francisco. 

Riuscendo difficile la purificazione del minerale pel suo 
carattere siliceo, e per difetto di cognizioni metallur- 
giche sufficienti, si dovette trasportarlo sulla costa del 
Pacifico, e imbarcarlo per Nuova York, da dove per 
l’Inghilterra; siccome conteneva il più delle volte 12,000 
dollari in argento per tonnellata, le spese di trasporto 
erano in utile rapporto col suo valore effettivo. La 
quantità d’ argento indicata più sopra non è che piccola 
parte della rendita attuale delle dette miniere. 

Le miniere di Arizona trovansi vicino al fiume Gila, 
in una regione argentifera già usufruttata dai Messi- 
cani, donde poi questi furono cacciati dagl’indiani. Da 
che questo paese appartenne agli Stati Uniti, le an- 
tiche miniere furono per la maggior parte riaperte da 
compagnie costituite a Cincinnati, Nuova York e San 
Luigi. L’esportazione dall’Arizona si opera per Guay- 
mas, porto principale del golfo di California, da cui le 
miniere distano da 430 a 675 chilometri, nella direzione 
di tramontana, al nord e al sud di Tuscon. 

Le miniere della Compagnia della Sonora , a Cin- 
cinnati , circa 120 chilometri al sud di Tuscon , fu- 
rono aperte nel 1858, e produssero quantità conside- 
rai» Uniti 
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revole d’argento, depurato alla fonderia della Società ad 
Arivaca, lontana 11 chilometri dalle dette miniere. 

La Compagnia di Maricopa, formatasi a Nuova York, 
cominciò i suoi lavori nel 1860, a 112 chilometri al nord 
di Tuscon, sopra filoni di rame vitreo contenente quan- 
tità variabili d’argento, e la cui rendita ò da 40 a 80 
dollari per tonnellata. 

Altre miniere sono pure utilizzate nella stessa regione , 
la quale probabilmente acquisterà grande importanza per 
la produzione dell* argento. Ora si procede oon lentezza, 
essendovi scarsa popolazione, clima secco, conseguente 
aridità del suolo, e lontananza dalla costa; oltreché il 
paese è di continuo esposto alle correrie degl’indiani. 

Recenti esplorazioni rivelarono nei torri torj di Co- 
lorado e Dacotah immensi strati argentiferi ; ma finora 
non ò dato determinarne il valore commerciale. 


CAPITOLO III. 

/ # « 


Rame . 


Soltanto nella regione del lago Superiore le miniere di 
rame sono utilmente lavorate. Prima che gl’indiani 
cedessero i loro diritti col trattato 1842, questa re- 
gione, sì lontana e quasi inaccessa, non era conosciuta 
che da cacciatori e mercanti di pelliccie. Sapevasi da 
quasi ducento anni esistervi pezzi di rame nativo, e 
nell’ ultimo secolo esploratori inglesi avean fatto uno o 
due tentativi per aprire filoni. Nel 1844, essendo ac- 
corsi nel paese avventurieri degli Stati di levante, 
i lavori delle miniere furono intrapresi. Il D. Douglas 
Hougfcon, geologo del governo, avea di già prefinita la 
regione produttiva, assegnandole per limite la catena 
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dei monti di trapp, che comincia sulla costa, alla punta di 
Kewoenaw, e se ne lontana gradatamente in direzione sud, 

formando un segmento di cerchio, largo un popiUdi3chil. 

« 

Questo montagne sono costituite da strati alternati di 
trapp, di gres c conglomerati della formazione cam- 
briana. Gli strati prolungansi verso nord e scompajono 
sotto il lago. Nell’isola Reale, a 72 chilometri al nord, 
un gruppo identico esce dal lago, e forma nel centro del- 
l’isola una stretta catena di monti; il che fa supporre che 
il lago fosse già li bacino di queste antiche elevazioni. 
Dalla punta Kcwecnaw le montagne di trapp stendonsi, 
verso ponente, in due e qualche volta tre piccole catene 
paralelle, alte da 150 a 300 metri, che traversano, 120 
chilometri piti lungi, il fiume Ontonagon, e si propagano 
sopra una lunghezza di 65 chilometri nella direzione 
del Mississipì. 

Il rame trovasi quasi sempre puro; gli altri pochi 
minerali non hanno importanza di sorta dal lato eco- 
nomico. È sparso in piccole particelle nelle vene di 
quarzo, come l’oro nella sua matrice; vien separato 
coll 1 in frangere le roccie e colle lavature, c si chiama 
rame boccird. Le vene contengono pure il metallo in 
pezzi d’ogni dimensione e forma. Vien separato dalle 
pietre aderenti cuocendolo nei forni , e esponendolo 
in masse all’aria. I pezzi minori diconsi imbarilconenti, 
massi i maggiori ; e quest’ ultimi sono una novità nella 
storia delle miniere, non essendosi mai trovato, sotto 
qualsiasi forma, delle quantità di rame nativo allo stato 
di metallo senza meschianza. I piti grossi pezzi posano 
col loro lato tagliente nel filone, separati da ogni altra 
pietra; stendonsi talvolta per piti metri in lunghezza, 
la quale supera ordinariamente l’altezza; e lo spessore 
varia da 25 millimetri a un metro. Nel 1845 cominciarono 
i lavori alle miniere di Cliff. Nel 1858 da uno dei loro 
4 pozzi si estrasse un pezzo lungo 14 metri, alto 0, e 
del peso di 150 tonnellate (la tonnellata americana 
corrisponde a chil. 1015. 649). 
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La tavola che segue , tolta alla relazione annuale 
della Compagnia, indica il prodotto della miniera nei 
cinque anni terminati nel 1857 : 


ANNI 

MINERALE 

estrailo 

l 

rame 

Raffinalo 

quantità’ 
per cenlo 

PREZZO 

per ectolitro 
dedotte le spese 
di fusione 

RICAVO 

r 

kilog. gr. 

kilog. gr. 


fr. c. 

fr. c. 

1853 

1,020.158 403 

485,709 772 

47,33 

136 60 

1,463,235 25 

1854 

1,057,790 844 

596,379 061 

56,35 

121 90 

1,603,915 05 

1855 

1,358,354 437 

849,787 158 

62,66 

126 65 

,2,379,556 30 

1850 

1,492,293 S3‘i 

1,007,002 569 

67,48 

120 60 

2,679,218 35 

1857 

1,525,083 833 

1,071,802 684 

70.28 

. * 

102 20 

/ 

2,489,35235 

Prodotto dello scorie 


non compre- 



accumulale . . . 

32,432 703 

) so lo scorie. 




Ecco la proporzione delle varie qualità nel 1857 : 

Chiiog. Gr. 

941 masse . . . . : 887866,679 

1420 ettolitri 81 litri d’ imbarilamento . 278274,228 
1667 — 60 — di bocard . . . 358942,926 

Totale 1525083,833 

A 32 chilometri a ponente trovasi nella stessa ca- 
tena, e nel distretto del Portage-Lake, un altro gruppo 
di miniere. Una sola nei 17 primi mesi di estrazione, 
dall’ ottobre 1855 al marzo 1857, diede il ricavo di 
510,495 fr. Il distretto, dal gennajo al novembre 1858, 
produsse 853 tonnellate (chil. 871 795); in tutta l’an- 
nata si ritiene possa fruttare 1100 tonnellate. 

La miniera di Minnesota, nella catena settentrionale 
di trapp, a 3200 metri a levante del fiume Ontonagon , 
è la principale di questo distretto, come la miniera di Cliff 
lo è della punta di Kevveenaw. Nel 1847-48, le lunghe 
linee di antiche scavazioni, di cui si possono seguire 
le traccie per varj chilometri presso la sommità della 
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catena , richiamarono la pubblica attenzione su quella 
località, poiché indicassero filoni, in tempi remotissimi 
usufruttati da un popolo ignoto. Sgomberate, si trovò che 
arrivavano talvolta a sei metri di profondità ; pene- 
travano sotto la rupe, lasciando a nudo il posto del filone 
e formando archi sopra la galleria inferiore. Sulle ma- 
cerie, che colmavano parzialmente le buche, erano cre- 
sciuti grossi alberi. Uno di questi, radicato vicino ad una 
delle più antiche, mostrò 350 cerchi annuali, perfetta- 
mente distinti. Interrato, ad alcuni piedi sotto le sue 
radici e sopra un’armatura di legname, giaceva un 
pezzo di rame, che era stato staccato dalla miniera e 
deterso col fuoco dalle pietre che ne empivano gl’ inter- 
stizi tutto all’intorno ceneri e carboni. Era manifesto 
l’impossente tentativo di scemarne il peso per estrarlo; 
eccedeva le 6 tonnellate. Trovossi quantità immensa 
d’attrezzi degli antichi minatori, la più parte mar- 
telli di durissimo trapp, con fendente acuto ed un 
foro pel manico: il filo s’era smussato, certo nel 
lavoro. I tre filoni, alla superfìcie, sono paralelli l’uno 
all’altro lungo il pendio meridionale della montagna, 
nella quale si affondano al nord. Il più settentrio- 
nale riposa sopra uno strato di conglomerati e sotto 
la massa di trapp bigio del monte. L’inclinazione di 
questo filone è di 46° , la direzione nord 63° est , e 
quella sud 63° ovest. Il filone seguente, distante dal primo 
da 24 a 27 metri, inclinasi di 61° e s’intrude nella vena 
di conglomerati sopra una linea di livello molto irre- 
golare. Questi filoni sono ambedue usufruttati ; il più 
lungo tira 613 metri. 

I pezzi di metallo eccedono qualsiasi proporzione coi 
noti fino ad ora; nel filone meridionale trovansi im- 
. mersi nei conglomerati fino a quasi 5 metri. L’estra- 
zione di un solo richiede talvolta più mesi. 

In gennajo e febbrajo 1857 si scoperse un pezzo gi- 
gantesco, che invano si tentò staccare con cinque mine 
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cariche di 657 chilog. di polvere. Un’ altra, carica di 
281 chilog., lo staccò un poco; finalmente un’ ultima di 
340 chilog. lo fece saltare tutt’ insieme, senza sformarlo 
o romperlo altrimenti che dove aderiva alla massa,; cui 
lasciò dietro sò. Era lungo metri 13.68, grosso 2.430; 
fu valutato del peso di 500 tonnellate. 

Queste masse di rame danno di solito piti del 90 
per 100 di metallo; ma l’ imbarilamento riduce U per 
cento del prodotto totale della miniera tra il 71 e il 
74 di rame puro. 

In questa .miniera si raccolsero in un anno piti di 
5000 fr. di argento puro. 

. Nel 1857 tali miniere .produssero in masse, chil, 
1367306, 643; in imbarilamenti, chil. 37175*4, 130; in 
bacarci , chil. 127188,67. *'• ' . . 

Giusta documenti autentici, puossi stabilire il totale 
.probabile dei carichi di rame greggio provenienti dal 
lago Superiore in tonnellate di 1015 chil. : • . 


Distretti 

4S55. 

4856. 

4857: 

Ontonagon 

1984 

2767 

3190 

Portage-Lake 

315 

462 • 

■ 704 

*. • 

Kewecnaw-Point 

2245 

2128 

‘ 2200 

Totale 

4544 

; 5357 

6094 


Ammettendo l’esattezza dei calcoli di J. D. Whit- 
ney. pel 1854, la regione dei lago Superiore .diede in 
rame greggio, dal principio dei lavori delle miniere 
nel 1854 fino alla fine dello stesso anno, 7642 tonnel- 
late; aggiungendovi la produzione totale degli anni 
1855 , • 1850 e 1857 , compresi i prodotti non ancora 
imbarcati di novembre e dicembre 1857, ascendenti a 
circa 888 tonnellate, si ottiene un ; totale di 24525 
tonnellate. Tale produzione, ridotta a rame in verga 
a 67 per cento, dà 16,432 tonnellate , che a 500 
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dollari ( 2500 fr. ) per tonnellata fanno salire a 
8,216,000 dollari - il reddito ottenuto fino al primo 
gonna] o 1858. 

11 distretto minerale della Virginia trovasi nelle mon- 
tagne Azzurre, nelle contee di Carroll, Floyd e Grayson. 
Spedì per la ferrovia della Virginia e del Tennessee , 
nel 1855, ehil. 875725 160; nel 1856, chil. 894510 
555; e nei sci mesi che compiono l’anno fiscale al 30 
giugno 1857, cliil. 492406 244. 

Le miniere della Carolina del Nord risarcirono 
a stento fino a questi dì le spese dei lavoratori. Quelle 
della Georgia e del Tennessee si cavano con vantaggio 
dal 1851. ■ 

Ecco il prodotto d’ un certo numero delle principali 
miniere, secondo Samuele Congdon. 

« Isabella, 2500 tonnellate di 2000 libbre (1015 chil. ) ; 
Callaway 200; Santa Maria 1500; Compagnia Polk • 
2100; Tennessee 2200; Hiwassee 2500; Hancock 2000; 
totale 13,000 tonnellate; valore lordo medio a 500 
fr. per tonnellata, 6,500.000 fr.; ricavo netto dal 15 al 
40 per cento. Inoltre, piti di 5000 tonnellate di mine- 
rale, di un prodotto tra il 5 ed il 15 per cento, di un 
valore, dopo fuso, di 1 milione di fr. Nel 1858 si otten- 
nero 850 tonnellate di scorie dai forni stabiliti per 
depurare il minerale secondo il processo tedesco. 

« I carichi della miniera d’ Eureka, nell’anno ter- 
minato al 21 marzo 1857, ascesero a 485 tonnellate di 
minerale a 23 per cento; a 260 tonnellate di scorie 
a 50 per cento, provenienti dai forni della Compagnia, 
e un po piti di 1707 chil. in verghe. Il valore dei 
prodotti fu di 430,000 fr. nel 1855; di 655000 nel 
1856; di- 680,000 nel 1857, e nel 1858 di 750,000 ». • 

I prodotti della miniera di Londra diedero in ade- 
quato 45 per cento, ed un valore di un milione di fr. 

Le spese- di trasporto fino alla ferrovia- per una 
strada di 64 chil., per la ferrovia fino alla costa, e di 
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là fino ai forni e ai mercati del Nord, ristringono no- 
tabilmente gli utili di queste miniere : tuttavia, se eccet- 
tuiamo le miniere del lago Superiore, questo distretto 
può ancora essere riputato come la sola regione produt- 
tiva di rame degli Stati Uniti di qualche importanza. 

Le miniere di rame del Nuovo Jersey e del Connec- 
ticut promettono bene; ma finora non rifanno le spese. 
Il rame estratto dalle miniere degli Stati Uniti, nell’anno 
terminato il primo giugno 1860, ascese a 14432 tonnel- 
late, valutate 16582580 fr. : il Michigan, regione del 
lago Superiore, ci entra per 6283 tonnellate; il Ten- 
nessee per 2379; la Carolina del nord per 2000; la 
Virginia e il Maryland per 1500 ciascuno. 


CAPITOLO IV. 


Ferro. 


In ogni Stato e territorio dell’ Unione si trova ferro 
sotto tutte le forme conosciute, dal metallo fino al mine- 
rale fangoso, che non ne contiene oltre il 20 per cento. 

Le fucine stabilite in 25 almeno dei 34 Stati produs- 
sero nel 1856 tonnellate 841,550, valutate 115,744,225 fr. 

La quantità di ferro in lastra indicata dal censo 
1860 è 888,474 tonnellate, valutate 97,438,950 fr., con 
un aumento di 44.4 per cento sul ricavo indicato dal 
censo 1850. Il ferro in verghe e lamine ascese a 406,298 
tonnellate, valutate 111,243,980 fr., con un aumento di 
39. 5 per cento sui prodotti complessivi degli opificj e 
delle fucine, che nel 1850 non avevano dato che 79,693,930 
fr. Questa produzione di ferro corrisponde a chil. 31, 
gr. 778 per abitante. 
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Lo Stato di Pensilvania diede il 62. 5 per cento sulla 
ghisa, e il 58. 6 per cento sul valore , cioè 553,560 
tonnellate, valutate 57,136,895 fr. ; l’Ohio 94,637 ton- 
nellate, valutate 11,886,305 fr., e lo Stato di Nuova 
York 63,145 tonnellate, valutate 6,926,040 fr. 

In lamine di ferro la Pensilvania fornì 259,710 ton- 
nellate valutate 63,217, 500 fr. ; il Nuovo York 38275 
tonnellate, 11,076, 250 fr.; il Nuovo Jersey 25,006 
tonnellate, 6,853,625 fr. ; il Massaciusset 20,285 ton- 
nellate, 6,456,000 fr. ; la Virginia 17,870 tonnellate, 
5,737,125 fr. , e POhio soltanto 10439 tonnellate, 
3,470,000 fr. 

CAPITOLO V. 

Carbon fossile. 

Non essendosi fino a questi dì scandagliata che pic- 
colissima parte dei terreni carboniferi, non è possibile 
stabilirne l’estensione (1). 

Il terreno carbonifero degli Allegani, che ricopre 
larghi spazj della Pensilvania, dell’Ohio, della Virgi- 
nia, del Kentucky, del Tennessee e dell’ Alabama, è 
stimato 155,280 chilometri quadrati. Un altro vasto 
terreno da carbone occupa la maggior parte dell’Illi- 

(1) Il prof. Rogers pubblicò nel 4863 una memoria inglese sopra l’e- 
slensione dei letti di carbon fossile di tutto il mondo. La vena del sud 
del paese di Galles, eh’ è la più grande d’Europa, occupala superficie 
di 1600 chilometri quadrali, della spessezza variata dai 2000 ai 3000 
metri. Il bacino carbonifero della foresta di Dean é grosso 800 metri; 
quello al nord dello Straffordshire, 1600 metri ; quello del distretto di 
Newcastle, 600 metri: quelli di Scozia circa 550 metri. Dei letti del- 
I’ America del Nord, tre sono i maggiori del globo. Quel degli Apa- 
lachi presenta la superficie di 90 mila chilometri; quel dell’ lllinese, di 
Indiana e del Kentucky, quasi altrettanto: il terzo, che appena si co- 
mincia a scavare, ha la superficie di 114 mila chilometri. Gli altri ba- 
cini delle due Americhe rappresentano 320,000 chilometri superficiali, 
ossia 20 volte la superficie di lutti i bacini dei continente orientale. 

(E. /.) 
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nese e dell’Indiana; un terzo copre quasi tutto il Mis- 
suri, e un quarto quasi tutto il Michigan. Ma T esten- 
sione dei dodici Stati carboniferi a levante del Mis- 
sissipì non può essere comparata agli immensi- letti 
a ponente del fiume, essendosi osservata la presenza 
del carbone nel Dakotah, nel Kansas, nel Nebraska, 
nel Colorado, neH’Utah, nel Nevada, nella California, 
neH’Oregone e nel Washington. 

Una ferrovia di circa 9600 metri, che parte dal San 
Gioachino e si prolunga a ponente verso il monte Dia- 
volo, serve al trasporto del carbone dalle miniere di 
questa regione, detta di Pittsburg, d’Unione e d’Eureka. 
Si è scoperto carbone a Bellingham-Bay, nel territorio 
di Washington, ricco di ossigeno e povero di idro- 
carbonato, sicchò somministra relativamente poco gas 
illuminante, e sembra fiammeggiare diffìcilmente quanto 
il semiantracite. 

Come combustibile è ritenuto superiore ad ogni li- » 
gnite terziaria, avvicinandosi la sua composizione a 
quella del carbone degli Stati occidentali, molto pre- 
giato in confronto alle ligniti ordinarie. 

Tengono dietro i carboni del fiume Willamette e del 
capo Flattery, appartenenti al tipo lignite, e buoni 
per la fusione del ferro e per gli usi comuni; una parte 
di quello del capo Flattery può anche servir di com- 
bustibile per le caldaje a vapore. 

Si è trovato del buon carbone nella Nevada, in vi- 
cinanza di Dayton, altre volte Cinacittà. Il Colorado 
fornì pure scampoletti di buonissima qualità; il che 
prova la ricchezza di tal territorio, rispetto a que- 
st’ utile ausiliario dell’ industria. 

Ih carbone americano è di tre spècie distinte: l’an- 
tracite, il bituminoso e il semibituminoso. Il cavamento 
delle miniere su vasta scala si effettuò soltanto in al- 
cuni. Stati, la cui produzione . è indicata nella tavola 
seguente, tolta dal censo del 1860: 
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BITUMINOSO 

ANTRACITE 


• 

Staja* 

Valore 

Tonnellate 2 

Valore 

Ithodc-lsland 

05,000 

franchi 
1 42,500 

1,000 

franchi 

25,000 

Pensilvania 

60,994,205 

14,109,295 

9,397,332 

59,347,870 

Maryland 

Virginia 

14,200,000 

2,321,090 

» 

» - 

0,542,627 

3,450,940 

» 

» 

Giorgia 

48,000 

24,00»» 

h 

'» 

Alabama 

10,000 

6,000 

» 

» 

Tennessee 

3,474,100 

2,0G8,3 10 

» 

D 

Kentuchv 

G. 732, 000 

2,384,000 

)) 


Ohio 

28,339,900 

7.698,565 

» 

» 

Indiana 

379,035 

4 35,000 

» 

)) 

Udinese 

14,258,120 

4,820,936 

» - . 

» 

Jowa 

72,50n 

32.500 

» 

» 

Missouri 

97,000 

41,000 

» 

» 

-Washington (terr ) 

134.000 

161,220 

» 

)) 

Toiale . . . 

144,376,927 

37,455,955 

9,398,332 

59,372,870 

Le staja 144.37G.927 rappresentando 5,775,077 tonnellate, si ha un 

totale generale di 15,173,401) tonnellate, valutale 9G, 828, 825 franchi. 

1 Lo stajo vale litri 3G,347. 

2 La tonnellata vale 1,015 kilogrammi. 




Il commercio del carbone crebbe in modo straordi- 
nario questi dieci ultimi anni. Nel 1850 il prodotto di 
tutte le miniere fu computato 35,868,750 franchi. Nel 
1860, il valore del carbone antracite e bituminoso 
superò 95 milioni; l’incremento fu quindi, sul 1850, 
di oltre 60 milioni di fr., ossia del 169,9 per 100. 

La Pensilvania, l’Ohio e la Virginia vi contribuirono 
più largamente. Nel 1850 le miniere della Pensilvania 
produssero 26,341,955 fr. ; nell’anno terminato il pri- 
- mo giugno 1860 lo stesso Stato diede 9,397,332 tonnel- 
late d’antracite, pagate 59,347,870 fr. , e 66,994,295 
staja di carbone bituminoso, pagate 14,169,295 fr. ; 
il che rappresenta un totale di 73,517,165 fr., o un 
eccedente di 47,175,210 fr. sul prodotto totale dell’.U- 
nione nel 1850, 
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I.’ Ohio fornì 28,339,900 staja di carbone bituminoso 
pel prezzo di 7,698,565 fr. ; e la Virginia 9,542,627 
staja per 3,450,940 fr.. L’aumento fu per l’Ohio di 
4,097,935 fr., e per la Virginia di 1,113,900 fr., ossia 
di 113 per 100 pel primo Stato e di 47. 6 per 100 pel 
secondo. L’aumento per la Pensilvania fu di 179 per 
100 sul 1850. 

Fino al 1820 non si erano portate che 365 tonnellate 
di carbone a Filadelfia, principale mercato degli Stati 
dell’Atlantico. In meno di 30 anni da quell’epoca, più 
di 325 milioni di fr. furono impiegati nella costru- 
zione delle ferrovie destinate ad agevolare il trasporto 
del carbone. La sola stazatura sul canale di Schuylkill 
del carbone caricato a Richmond, a 8 chilometri insù 
di Filadelfia, è più considerevole che tutta la straniera 
del porto di Nuova York. 

L’antracite della Pensilvania è stata trasportata e 
venduta a Nuova York, a distanza di 198 chilometri, 
al prezzo di 20 fr. la tonnellata; ma ora il prezzo 
crebbe per 1’ aumento delle mercedi. 


CAPITOLO VI. 


Petrolio . 


Il petrolio , prodotto de’ letti di carbon fossile , fu 
testé estratto,/ con molto utile del paese. Quantunque 
agli Stati Uniti non sia entrato in commercio che nel 
1858, l’esistenza dell’oro di sasso presso le sorgenti 
del fiume Allegany, negli Stati di Nuova York e della 
Pensilvania, era conosciuta dai primi coloni di questa 
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regione. Gl’ Indiani lo raccoglievano sulle rive del lago 
Seneca, per venderlo come medicina sotto il nome d’olio 
di Seneca o di Ginevra. 

Un fiumicello della contea d’Allegany (Nuovo York) 
ricevette il nome dell’olio , per traccie oleose che incon- 
traci sulle sue rive ; e così un altro affluente dell’Al- 
legany nella contea di Venango (Pensilvania). 

Sulle vecchie carte di questa parte del paese molti 
luoghi sono indicati produrre olio; sul fiumicello del- 
l’olio nella contea di Yenango sono segnati specialmente 
due siti, uno sul confine settentrionale della contea, e 
1’ altro a circa 19 chil. pih sotto , su quel corso d’ a- 
cqua. In tali luoghi, sulle rive stesse del fiumicello, eran- 
vi scaturigini piti o meno abbondanti d’olio, il quale gal- 
leggiava sulla superfìcie dell’acqua; e per raccoglierlo 
stendevansi stoffe di lana, che poi, inzuppate, torcevansi. 
Per tutta la valle abbondano buche per raccogliere 
l’olio, ancorché non si sappia da chi cavate. L’ osser- 
visi rinvenuti pezzi di legno tagliati colla scure, fe’ 
supporre lo fossero da Francesi, che occupavano que- 
sta regione al principio dell’ ultimo secolo; altri ne 
accagionano gl’ Indiani, che hanno in singoiar pregio 
questo prodotto. 

La quantità d’olio raccolta dai primi coloni era 
poco importante ; quella della bassa sorgente del fiumi- 
cello dell’olio ascendeva al piu a 3270 litri all’anno. 
Pare che a quei dì non si avesse idea di poter au- 
mentarti la produzione con pozzi approfondati negli 
schisti argillacei della valle; e che la distillazione e 
l’opera della chimica non avessero a migliorarne nota- 
bilmente la qualità. Nel 1845, scavando per cercar 
sale, vicino a Tarentum 56 chilom. sopra Pittsburg, 
sul fiume Allegany, s’incontrarono sorgenti di petrolio; 
ma non serviva che agli usi medicinali, ed era quindi 
venduto a piccole quantità, e a prezzo elevato. 

• Nell’ Ohio, sul piccolo Muskingham, gli abitanti 
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avrebbero potuto fino dal 1819 riconoscere 1* importanza 
di tal prodotto. In una relazione del 1819 sopra gli, 
scavi aperti in questa regione per avere acqua salsa, 
pubblicata nel 1826 nel Giornale americano delle 
scienze, il dottor S. P. Hildreth, di Manetta, così 
s’esprime: « Gli abitanti scavarono due pozzi di una 
profondità che tocca oggi i 400 piedi (121 metri 600); 
l’uno fornisce acqua satura di sale e purissima, ma in 
poca quantità; l’altro spiccia un tal nappo di petrolio, o, 
come lo chiamano, di olio di Seneca, ed è soggetto 
a tali esplosioni che tutta P acqua ne ò espulsa; oltracciò 
non esala per molti giorni che gaz, sicché si è impediti 
dal far sale. Tuttavia il petrolio arreca grandi vantag- 
gi; si comincia a ricercarlo per illuminare le botteghe 
e le officine. Ardendo in lampade, dà una fiamma 
chiara e vivace, e sarà di gran giovamento all’ illu- 
minazione delle future città dell’ Ohio ». Fa meraviglia 

• „ » ♦ ♦ 

che con tali indicazioni o la conoscenza dell’ utile ap- 
plicazione del petrolio, questo prodotto sia stato tanto 
trascurato, e non so ne sia apprezzata l’importanza 
che dopo trentacinque anni, in seguito al perfeziona- 
mento dei processi distillatorj degli schisti bituminosi 
e del carbon fossile. La buona riuscita di questi pro- 
cessi, come pure l’ identità dell’olio crudo e del pe- 
trolio naturale, condussero ad occuparsi alfine di queste 
sorgenti per rilevarne la capacità e applicare all’olio 
naturale il modo di purificazione immaginato per l’ olio 
artificiale. 

Eveleth e Bissell di Nuova York furono i primi che 
nel 1854 si posero per questa via. Ottennero la sorgente 
superiore dell’ Oil-Creek, e fondarono a Nuova York 
una società; il professore B. Silliman esaminò la qualità 
dell’ olio; ma i lavori però non furono intrapresi che 
nel 1857 da Bowditch c Drake di Nuova York. Il co- 
lonnello E. L. Drake si portò a Titusville, sull’ Oil- 
Creek, e nell’ inverno 1858-59 dispose ogni cosa per 
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forare la roccia sotto V alveo del piccolo fiume. I lavori 
avanzavano lentamente, e soltanto il 26 agosto 1859 si 
trovò dell’olio a metri 21,5 di profondità. Lo scanda- 
glio incontrò ad un tratto una cavità nella roccia, e 
l’olio montò alla superfìcie fino a 12 centim. c mezzo. 
Col mezzo di una piccola tromba, si ottennero 1817 litri 
d’olio per giorno; alla prima sostituita altra tromba 
più poderosa sgorgarono 18,172 litri per giorno. Da ul- 
timo si applicò una macchina a vapore, malgrado la 
quale, per quanto lavorasse di seguito, l’olio continuò 
a sgorgare per parecchie settimane. 

Questo successo acquistò nuovo valore a tutti i 
luoghi ov’era stato trovato o si sperava trovar olio. 
Le strette vie dei corsi d’acqua, scavate da 3 o 400 
piedi traverso le pile orizzontali degli strati, erano 
quelle che avean dato uscita al petrolio; e furono in 
breve aperte a pozzi numerosi, ad Oil-Creek sotto 
Titusvillc, nella vallata dell’Allcgany da Franklin 
fino alla contea di Warren, e sulle rive della caletta 
Francese (French creek). Attorno ai pozzi più pro- 
duttivi sorsero prestamente villaggi, e un commercio 
straordinario avvivò una regione fin allora fra le più 
deserte e tranquille dello Stato. Dopo i pozzi d’ Oil- 
Creek, i più abbondanti erano quelli della vallata 
deU’Allegany, da Tidioute fino alla contea di Warren ; 
altri, di poco inferiori, furono aperti nella città di 
Franklin. 

Alcuni pozzi danno uno sgorgo abbondante a 20 o 23 
metri di profondità; altri debbono essere scavati fino 
a 172 metri. In generale trovasi olio sotto i 55 metri 
e sopra gli 85. 

Pozzi poco profondi ,. essicati dalla tromba , danno, 
spesso nuovo olio quando si approfondano. È indiffe- 
rente scavarli molto vicini l’uno all’altro c estrarne 
olio simultaneamente; ovvero aprirne dei nuovi vi- 
cino ai pozzi già in attività, o alle sorgenti, non pa- 
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rendo le scaturigini dell’ uno nuocere agli altri. A 
misura che discende il livello dell’olio, si abbassa la 
tromba; e si è osservato che interrompendo l’aspira- 
zione per una giornata, quando si riprende l’opera 
si hanno sgorgate d’acqua più o meno salsa. In certi 
pozzi quest’acqua continuò parecchi giorni, prima che 
tornasse l’olio. Pare che questo non sia mai per venir 
meno, tranne il caso di ostruzioni; ed allora basta 
scavar più basso o in giro. 

L’acqua salsa ascende di solito coll’olio; la separa- 
zione dei due liquidi si opera nei tini. La proporzione 
loro è variabilissima, come la quantità d’olio resa da 
uno stesso pozzo. Ottengonsi d’ ordinario al giorno da 
1635 a 2450 litri, e alcuni pozzi fornirono per lungo 
tempo una quantità media di 8175 litri. In certi casi, 
al momento dell’ incontro , 1* olio proruppe alla super- 
fìcie con grande violenza , per la pressione del gas idro- 
geno carburato che l’accompagna, come allo sturar 
una bottiglia di liquore fermentato. A un pozzo nei 
dintorni di Tidioute un operajo fu rovesciato da 
una colonna d’olio, che schizzò fin sugli alberi vicini; 
tutta la cavità del pozzo, attorno, al tubo, fu riempita, 
e un sedicimìla litri almeno versaronsi nel fiumicello. 

Altri ancora se ne scopersero: sul lembo del letto 
carbonifero del contado di Trumbull (Ohio), in un luogo 
detto Mecca, a 80 chilometri da Cleveland e a 33 da 
Eriè (Pensilvania) , si fecero scavi nella primavera del 
1860; ciò perchè si era osservato che l’acqua dei 
pozzi andava frammista a molto olio. Si ottenne pe- 
trolio a 15 metri di profondità; e al novembre in un 
distretto poco esteso, erano già aperti da 600 a 700 
pozzi con 75 trombe a vapore. 

Nel contado d’Allegany (Nuovo York), a circa 1609 
metri nordovest di Cuba, si cominciarono gli scanda- 
gli verso il primo gennajo 1861, vicino a una grande 
palude detta Sorgente d’olio. Prima che il tubo di 
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ferro affondato nel terreno fosse pervenuto alla roccia, 
una colonna mista d’olio e d’acqua sgorgò con impeto 
dall’orifizio. Si ottenne pure olio da un pozzo aperto 
nella roccia non lungi dallo stesso sito. 

In Virginia, nelle contee di Ritchie e Wirt, vi sono 
pozzi in piena attività. 

Secondo una valutazione fatta al principio del 1862, il 
flusso periodico dei pozzi sull’ Oil-Creek può fornire 
3,634,400 litri d’olio; e nei serbatoj di quella località 
ve ne sono 65,400,000 litri. 

Alcuni pozzi continuarono a defluire senza interru- 
zione mentre in altri il getto diminuì. È a credersi 
che il gas, il quale dilatandosi fa salir l’olio, alla fine 
si sprigionerà, e allora sarà duopo ricorrere alle trom- 
be aspiranti. 

Il prodotto giornaliero di Oil-Creek potrebbe salire 
a 32 milioni di galloni, i quali, ad un franco il gal- 
lone sul. luogo, rappresenterebbero 32,000,000 fr. 

La rendita dell’olio non sarà limitata per molti anni 
che dai mezzi di trasporto e dalle domande; alla su- 
perfìcie de’ letti di carbone bituminoso, vasta più 
di 160,456 chilometri quadrati in otto degli Stati del 
Centro, del Sud e dell’ Ovest, quasi dovunque si sco- 
persero sorgenti e serbatoj di petrolio; ne notò il ca- 
pitano Stansbury sopra un braccio del Yellow-Creek 
a 133 chilometri dalla città del lago Salato, nell’Utah, 
sulla via del forte Leavenworth. 

La ferrovia d’Eriè e Sunbury trasportò nel 1859 
325 barili di petrolio; 21,994 nel 1860; 134,927 nel 
1861; 14,000 nelle due prime settimane del gennajo 
1862, e vuoisi che i trasporti di tal ferrovia, nella 
primavera del 1862, siano tutti stati occupati da questo 
solo prodotto. 

Nei tre mesi anteriori al 2 aprile 1861 i carichi 
d’olio al porto di Nuova York ascesero a 50,000 gal- 
loni; e nello stesso periodo del 1862 a 1,573,759. L’c- 
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'sportazione in quest’ultimo giro di tempo dai tre porti 
di Nuova York, Filadelfia a Boston, fu di 2,398,500 

galloni valutati 4,733,400 fr. 

» 

Dal 1° gennaio al 24 novembre 1862 l’esportazione 
di petrolio diede il risultato seguente: 

Da Nuova York 5985122 galloni 

Da Boston 914268 — - 

Da Filadelfia 2,448524 — . 

• Da Portland - 87000 — > 

Da Baltimora 172710 — 

Totale. . , 9,607,924 IT 

t V 

cioè un po piti di 43,345,760 litri, corrispondendo il 
gallone a 4 litri 543 millilitri. 

Dal solo porto di Nuova York ne partirono per l’In- 
ghilterra, la Scozia e l’Irlanda piu di 2,500,000 gal- 
loni; per la Francia piu di 800,000; per Anversa piU di 
600,000, e per l’Australia piU di 250,000. 

Oggidì si costruisce una ferrovia , che si dirama 
da quella dell’ Atlantico e del Grande Occidentale , c 
che deve penetrare nella regione oleifera della Pensil- 
vania; questa nuova via, agevolando il trasporto e sce- 
mando le spese, non farà che accrescere prodigiosa- 
mente la produzione e il consumo d’un tal prodótto. 

Molte ipotesi si sono fatte circa l’origine di questo 
flusso d’olio e le leggi che lo reggono. Il professore 
Ridgeway ideò la teoria seguente: 

«L’olio deve trovarsi nella roccia; ed ò prodotto, 
secondo ogni probabilità, da vegetali. Non si può am- 
mettere che ascenda dal letto carbonifero in direzione 
nord, non ostante l’inclinazione degli strati, fino a 
quelli speciali di gres e d’argilla; poiché è là che lo 
si trova, e non nella formazione superiore. Neppur si 
può ammettere che l’olio sia uscito dai letti carboni- 
feri prima della loro elevazione sopra l’oceano, per 
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giungere al punto ove sono oggi le città d’ Union e 
di Waterfort; perocché Polio si sarebbe innalzato a 
gala dell’acqua invece di fluire tanto lontano per fermarsi 
in un’ altra formazione d’assai inferiore allo strato 
carbonifero. 

« Essendo noto che le piti basse serie dei letti’ car- 
boniferi sono le piti dense e formate di vegetali fer- 
mentati, che produssero il carbone grasso, congetturo 
siavi stato un tempo di grande produzione di piante 
marine, durante il deposito della formazione devonia- 
na, d’ onde proviene il flusso enorme dei pozzi d’ Oi- 
Creek. Perciò esaminai diligentemente gli strati suc- 
cessivi, che mi si offersero nei luoghi scoperti, spe- 
rando che il libro di pietra della Provvidenza, sola 
prova autentica in tale materia, mi rivelerebbe in una 
serie di fossili la causa dell’olio di sasso, collocato 
sì profondamente nel suolo, e si lungi dai banchi di 
carbone. 

« L’effetto superò di molto la mia aspettazione; tro- 
vai infatti innumerevoli impronte di piante marine 
conglobate nel gres micaceo grigio viscoso ,. lungo 
la base delle montagne nella vallata di Oil-Creek , 
dal tenimento di Stackpole, 4 chilometri sotto Titus- 
ville, fino alla foce del fiumicello de’Ciriegi (Cherry- 
tree Run). 

« Questo fatto nTincoraggiò a nuove investigazioni 
sulle acque delle calette Big-French e Bove ; su 
quest’ ultima trovai che i gres oleosi piti bassi corona- 
vano le montagne in vicinanza della città di Water- 
ford; sulla prima scopersi che la melma silicea oleosa 
era piena di fusti di fucoidi marine. Se si potesse 
tener dietro a questo letto di melma fino al suo ser- 
batojo, nelle profondità troveremmo senza dubbio un 
pelaghetto d’olio prodotto* dalla fermentazione d’ima 
massa enorme di ; piante marine, che una volta qui cre- 
scevano, o che, strappate* dalle acque ai lidi dell’ocea- 
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no, furono trascinate in questa vallata poco profon- 
da, e assorbite dal letto di melma silicea. 

« Le impronte che io tengo delle piante marine di Oil- 
Creek appartenevano a una famiglia, che visse, fiorì e 
mori in epoca molto anteriore a quella dei vegetali, 
che costituiscono gli strati di carbone. Differiscono 
essenzialmente dalle impronte trovate nelle argille e 
negli schisti mescolati ai letti di carbone. Queste 
piante, di cui alcune hanno due pollici e mezzo di dia- 
metro, crescevano sulla superficie della formazione 
devoniana; quando gli strati di gres e di schisti fu- 
rono depositati dalla corrente d’acqua salsa, il gres, 
allora . sabbia, e lo schisto, allora melma, chiusero nella 
melma silicea la nuova vegetazione, e la trascina- 
rono fino al gruppo del gres bruno. 

« Il clima era sì caldo all’epoca della vegetazione 
marina, che le piante crescevano rapidamente e in 
gran copia, probabilmente per l’eccesso d’acido car- 
bonico e d’idrogeno che allora saturava l’ atmosfera; 
ovvero la superficie del globo, durante il periodo de- 
voniano, era in condizione tale, che le piante contene- 
vano meno carbonio e piti idrogeno, di quanto all’epoca 
posteriore della germinazione delle piante da carbone. Se 
X le piante marine avessero assorbito piti carbonio e meno 
idrogeno, allora, in seguito alla fermentazione, avrebbero 
prodotto strati di carbone in luogo d’olio di roccia. La 
fermentazione accadde senza dubbio a qualche profondità 
sotto l’oceano, da che tutti i pozzi in attività esalano 
oggi gran quantità di gaz idrogeno carburato. 

« Da quanto si è detto risulterebbe, che nelle pro- 
fondità della vallata d’Oil-Creek (Pensilvania) esiste 
un gran lago d’olio di roccia, proveniente dalle fil- 
trazioni degli strati superiori; e che quando lo scanda- 
glio, dopo aver forato la roccia, arriva a tale serba- 
toio, sgorga subitamente una colonna d’olio di 150 
piedi d’altezza. 
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« I pozzi di media profondità aspirarono sempre, pel 
passato come attualmente, 1* olio degli strati , ove la 
materia vegetale era scarsa; e quando un pozzo aspira- 
tore dà buon prodotto, cioè dai 5000 ai 6500 litri, puossi 
ritener per certo che l’olio proviene dalle fessure oriz- 
zontali o verticali della roccia ». 

La produzione improvvisa, e direi inesauribile, del pe- 
trolio non tardò ad influire svantaggiosamente sulla pesca 
della balena. Le navi baleniere nel 1862 scemarono di 65, 
stazanti in complesso 23,297 tonnellate; nel 1861 di 94 
da 33,441 tonnellate; nel 1860 di 57 da 18,096 tonnel- 
late; nel 1858 di 29 da 8033 tonnellate. Al presente 
sono impiegate in tale pesca soltanto 353 navi , stazanti 
103,162 tonnellate. 


CAPITOLO VII 


Piombo . 


Le miniere di piombo furono scavate nelle roccie me- 
tamorfiche negli Stati della Nuova Inghilterra, al nord 
e all’est dello Stato di Nuova York, nella Pcnsilvania 
e nella Carolina del Nord; c il minerale principale, la 
galena , incontrasi frequentemente lungo la curva me- 
tamorfica della catena Apalachiana. Ma, tranne la mi- 
niera della contea di Davidson (Carolina del Nord), che 
produce anche argento, niuna di queste imprese riuscì a 
bene. Perciò furono tutte abbandonate, ancorché certe 
miniere, fra le quali qhelle del contado di San Lorenzo 
, (Nuovo York) e forse le altre di Shelbournc (Nuovo 
Hampshire), avessero potuto recare sufficienti vantaggi. 

La miniera di Washington, nella contea di Davidson 
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(Carolina del Nord), è la sola degli Stati Uniti che pro- 
duce alcuna quantità d’argento; e i lavori vi furono 
proseguiti con alacrità. Fu aperta nel 1836 nelle ar- 
gille silicee e talciche della regione dell’ oro, e al pari 
di quasi tutte le altre vene delle roccie metamorfiche 
segue l’ inclinazione degli strati. 

Fino al 1844 questa miniera continuò a dare mine- 
rale contenente molto argento , che poi diminuì. Il 
prodotto di quell’anno ascese .a 120,045 fr. d’ ar- 
gento, e a 36,265 fr. d’oro, estratti da 72,546 chi- 
log. di piombo ; ossia in adequato 6 Chilog. 800 gr\ 
d’ argento aurifero per 1015 chilog. di piombo. Nel 
1851 la produzione fu di 25,797 chilog. di piombo e di 
3603 chilog. d’argento aurifero; in adequato chilog. 
7 ed 804 gr. per tonnellata di piombo. 

Nel 1852 i lavori furono sospesi, perché poco van- 
taggiosi, ma si ripresero poco dopo e si continuarono. 

Le grandi miniere di piombo degli Stati Uniti sono 
quelle chiamate miniere Superiori , sulle due rive del 
Mississipì, al nordovest deU’Illinese, ed al sudovest del- 
l’Uisconsin e dell’Iowa; o le miniere Inferiori, situate 
specialmente al sud del fiume Missuri, nello Stato dello 
stesso nome. 

Le prime furono scoperte da La Sueur, quando ascese 
il Mississipì, nel 1700 e 1701, e furono aperte nel 1788 
da un minatore francese, chiamato Giuliano Dubuque, 
ohe possedeva il suolo ove sorge oggi la città dello 
Stato d’ Iowa che porta il suo nome. Continuò i 
lavori fino alla sua morte (1809). Quando gli Stati 
Uniti- presero possesso del paese, fu deliberato di dar 
le miniere ad appalto (1807); ma il fitto non fu 
stipulato che nel 1826. 

Secondo il Dr. Owen, che per ordine del governo esa- 
minò topograficamente il paese nel 1839 , la regione 
piombifera comprende circa 62 circoscrizioni territoriali 
nell’ Uisconsin, 10 all’ estremità nordovest dell’ Illinese 
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c 8 nell’ Iowa ; il suo raggio massimo, movendo dal 
Mississipì e in direzione ovest, ò 19 chilom. Al nord 
arriva fino al fiume Uisconsin; al sud tocca il fiume 
Apple nell’ Illinese; all’est il braccio orientale del Pe- 
c&tonika. 

La galena trovasi assai pura, spesso senz’ alcun mi- 
scuglio; talvolta contiene zinco, più di rado piriti di 
ferro; in tutti i casi appena traccie d’argento. 

La tavola seguente publicata nel Magazzino dei 
Mercante, offre notizie importanti circa la produzione 
delle miniere di piombo agli Stati Uniti; se non che 
i numeri della terza colonna non danno che imperfetta- 
mente il risultato degli ultimi anni , perocché' nuovi 
sfoghi sono oggi aperti allo scambio coll’est, e il con- 
sumo ò cresciuto sommamente. 


ANNI 

PANI DI PIOMBO 

provenienti dalle 
miniere america- 
ne ricevuti a San 
Luigi e alla Nuo- 
va Orleans. 

ANNI 

PANI DI PIOMBO 

provenienti dalle 
miniere america- 
ne ricevuti a San 
Luigi c alla Nuo- 
va Orleans. 

ANNI ! 

PANI DI PIOMBO 

provenienti dalle 
miniere america- 
ne, ricevuti a San 
Luigi e alla Nuo- 
va Orleans. 

1832 

kili'g. 

3,875,571 560 

1841 

kilog. 

13,614:420 » 

1850 

kilog. 

1 8,295 ,0 1G 453 

1833 

5,718,056 400 

1842 

14,1.25.781 540 

1851 

15,853,756 107 

1831 

6,416.92!) 960 

1843 

18,138.915 580 

1852 

12,975,876 312 

1837 

7,261 024 . 

1844 

20.299,100 220 

1853 

14,294,210 681 

1831» 

8,168,652 • 

1845 

23,253,429 360 

1854 

9,744,138 485 

1837 

9,076,280 • 

1346 

2 4,937,079 300 

1855 

9,551,039 508 

1838 

9,466,560 04 

1847 

20,934,439 820 

1856 

6.965,082 814 

183!) 

10,891,536 » 

1848 

19,250,789 880 

1857 

6,366,166 326 

1840 

12,252,978 . 

1849 

16,137,625 840 

1858 

9,625,503 955 


L’importazione del piombo negli Stati Uniti ascese 
nell’anno terminato al 30 giugno 1859 a circa chilogr. 
29,018,496, corrispondenti a 12 milioni di fr.; — 
l’esportazione a chilog. 5,168,920, corrispondenti a 
2,850,000 fr. L’esportazione di piombo americano fu va- 
lutata circa 150,000 fr. , non* compresa una piccola 
quantità di lavorato. - 
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La statistica del prodotto di queste miniere è stata 
compilata poco esattamente. Dai registri tenuti a Ga- 
lena apparirebbe che 24,523,313 chil. furono nel 1847 
spediti dalle miniere del fiume Galena. La scoperta 
deir oro spinse i minatori in California, e il prodotto 
del piombo si ridusse quasi a metà. 11 prodotto totale 
di queste miniere messo in commercio ò valutato 
164,124,565 franchi. 

I prodotti delle miniere occidentali arrivano in pic- 
cola quantità alla costa dell’ Atlantico ; nel 1857 sole 100 
tonnellate giunsero a Nuova York. Quasi tutto il 
piombo proviene dalle miniere d’Inghilterra e di Spagna. 

Le miniere di piombo del Missuri furono scoperte 
e scavate nel 1720 da Renault, che col suo mineralogo 
la Motte era giunto con numeroso seguito, e con pri- 
vilegi accordati dal governo francese alla famosa com- 
pagnia di Giovanni Law. Le miniere la Motte e Potosi 
furono scoperte e usufruttate; ma quando, nel 1742, 
Renault ritornò in Francia, i lavori non erano ancora 
ben avviati. 


CAPITOLO Vili. 

% 

Sale. — Prodotti diversi . 


Sale . 

11 sale abbonda, e i varj censi, dopo il 1810, indicarono 
come produttori 23 Stati e Territorj , e 7 altri come 
possessori di sorgenti o depositi. Non si rinvenne sai 
gemma che a ponente della Virginia e della Pensilvania, 
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nel Michigan e negli Stati bagnati dall* Ohio. Esistono 
laghi salati nella California, nell’ Utah, nel Nuovo 
Messico, nel Texas e nel Minnesota. Si estrasse in 
epoche diverse il sale dall’ acqua del mare in quasi tutti 
gli Stati dell’Atlantico; al presento la produzione si 
può dir limitata alla Florida. Nel Texas, vicino al 
Rio-Grande, trovasi una laguna salata assai vasta. 
Gli Stati della Nuova Inghilterra produssero pure gran 
quantità di sale, specialmente durante la guerra del 
1812 e verso il 1830, ma ora so ne fa assai poco. Il 
primo saggio, poco fruttuoso, di fabbricazione pare 
sia stato fatto al capo Anna nel 1624. 

Al tempo della guerra della Rivoluzione se ne pre- 
parò molto, facendo bollire l’acqua di mare; alla pace, 
tal processo fu surrogato da quello dell’evaporazione 
solare, che dà un prodotto purissimo. Questo nuovo 
sistema fu dapprima applicato, su vasta scala, a Nuovo 
Bedford al capo Cod. Si costrussero serie di tini 
lunghi piti di 300 metri, con tetti mobili, e sulle spiag- 
gie numerosi mulini a vento per attrarre l’acqua del 
mare e versarla nei tini; se non che il basso prezzo dei 
sali esotici finì per rendere troppo oneroso questo pro- 
cesso; esistono ancora alcuni tini al capo Cod, a Nalmnt 
e in parecchi altri luoghi. 

Nel 1830 si fabbricarono nel Massaciusset 21,804,000 
litri di sale col mezzo dell’evaporazione pel sole; il 
Maine ne produsse una quantità ancora maggiore. Nel 
1832 la sola contea di Barnstable (Massaciusset) pos- 
sedeva 441,408 metri di tini, che davano un prodotto 
di 13,018,805 litri ; ma i lavori furono abbandonati 
nei 1834, in seguito alla riduzione dei dazj , e per al- 
tro causo. 

Al tempo della guerra della Rivoluzione, alcune fab- 
briche di poca importanza, distrutte in varie riprese 
dagli Inglesi, erano sorte nel Delaware e nel Nuovo 
Jersey. 
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Nel 1812, nella contea del capo May (Nuovo Jersey), 
si scavò, nella sabbia dei bassi piani, delle rive per rac- 
cogliere P acqua salsa, e P evaporazione naturale era 
si possente, che un barile (163 litri e mezzo) di sala- 
moja, evaporato in caldaje di ferro, diede uno stajo 
(litri 36, 34) di sale. 

La Virginia possedeva fabbriche di sale al capo 
Carlo prima del 1620 ; nel 1633 ne asportò nel Massa- 
ciusset. Nella Carolina del Sud, Natamele Johnson ne 
imprese la fabbricazione nel 1689, e nel 1725 la legi- 
slatura fece due leggi per incoraggiare quest’ industria. 
Nella Florida non si conoscono tentativi prima del 1840; 
ma nel 1857 si ritenne di 100,000 il numero delle 
staja (3,634,000 litri) fabbricati nel paese, principal- 
mente a Key-West. 

Il Texas produsse nel 1857 circa 727,000 litri di sale, 
Al dì d’oggi se ne fabbrica gran quantità coll’acqua di 
maro vicino agli Angeli (California). 

Le sorgenti salate dello Stato di Nuova York, che 
forniscono quasi la metà del provento totale degli Stati 
Uniti, sono situate principalmente nel contado d’Onon- 
daga a Siracusa, Salina e Geddes; escono dalle roccie 
dell’epoca silurica. Gl’Indiani le conoscevano fino dalla 
pili remota antichità, ma il P. Lallemant ò ritenuto il 
primo uomo bianco che le abbia visitate. Un altro ge- 
suita, 41 P. le Moyne, ne parlò nel 1653. Intorno il 1770 
i Delavaresi servivansi comunemente del sale d’ Onon- 
daga, e ne portavano anche al mercato di Quebec. La 
prima volta che i Bianchi lo prepararono coll’ ebolli- 
zione, fu a Siracusa nel 1788. 

Le saline appartengono allo Stato, che fornisce la 
salamoja alle manifatture, mediante un’imposta di 5 cen- 
tesimi di fr. per litri 36, 34. Altra volta lo Stato si facea 
pagare 30 centesimi; ma nel 1846 lo ridusse quale A 
oggi , e basta a tutte le spese di trombe , di sorve!- 
glianza e simili. Nel 1789-90 il provento fu da 18,170 
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a 21,804 litri, al prozzo di un dollaro (5 fr.) lo stajo. Nel 
1791 il provento totale salì a 290,720 litri per anno. 
Dal 1797, nel qual anno le saline furono date ad appalto, 
il provento fu come segue: (1797) 925,725 litri; (1807) 
0,012,680 litri; (1817) 17,614,486 litri; (1827) 35,737,119; 
(1837) 78,541,169 litri; (1847) 143,592,095 litri; (1858) 
146,566,178 litri. 

Le sorgenti sono per la più parte nei terreni paludosi 
attorno al lago Onondaga, d’acqua dolce e lungo 8651 
metri sopra 1609. Ve ne hanno pure nelle parti occiden- 
tali di Nuova York, nella Pensilvania e Virginia occi- 
dentale, nel Tennessee orientale, nell’ Ohio, nell’ Illinesc 
meridionale, nel Michigan, nel Missuri, nel Minnesota, 
nel Nebraska, nel Kansas, nell’ Arkansas occidentale, 
nel Territorio Indiano, nel Texas, nel Nuovo Messico, 
nell’ Utah e nella California. 

Il prodotto totale del sale negli Stati Uniti fu: 

Nel 1850 litri 354,823,945 

Nel 1857 « 449,743,840 

Nel 1860 « 486,536,163 

L* importazione nel 1860 fu di 512,684,209 litri. 


Prodotti diversi . 

Letti di marna molto estesi e utilissimi incontransi 
nel Maino, nel Nuovo Jersey, nel Maryland, nella Vir- 
ginia o in alcuni altri Stati; nitrati di soda e potassa 
nelle grotte della Virginia, del Kentucky , dell’ Ala- 
bama; nitrato e carbonato di soda nelle pianure del 
gran Deserto americano e sul pendio orientale delle 
montagne Rocciose; solfato di calce (pietra rannosa) 
nel Maino, nel Maryland, nel Texas c in alcune altre 
parti del Nuovo Messico e dell’ Arizona; marmo di tutte 
le specie per fabbrica, ornamento, scultura nella mag- 
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gioì* parte degli Stati; e carbonato di calce, compatto 
e buono pelle costruzioni, negli Stati che costeggiano 
il Mississipi. 

Lo zinco trovasi in gran copia nel Nuovo Jersey, 
nella Pensilvania, e in minor quantità negli altri Stati. 
Si è scoperto poco fa stagno nel Maine, e in condi- 
zioni che lasciano antivedere in esso uno dei prodotti 
pili importanti dello Stato ; se ne scoprirono pure vene 
considerevoli nella California. 

Si trovò del nichel nel Connecticut e nella Pensil- 
vania; in quest’ ultima in quantità quasi inesauribile e 
accompagnato al rame; e il censo del 1860 ne porta il 
prodotto a 2,383,220 chil. , valutati 140,880 fr.. Di 
questo si compone in parte il centesimo americano 
(5 centesimi di fr.), che ne contiene 12 porzioni sovra 
88 di rame. Se ne trova pure nel Maryland, nel Mis- 
suri e nella Carolina del Nord. 


LIBRO OTTAVO. 


RICCHEZZA AGRICOLA. — DEMANIO. 


CAPITOLO I. 


Suolo e sua coltura. 


Il suolo presenta tutte le varietà, dalle pianure aride 
e sterili della regione del Gran Lago Salato, fino agli 
ubertosi terreni d’ alluvione della vallata del Mississipì. 
Il territorio può essere diviso in sette regioni, secondo 
le acque, cioè: il bacino del San Lorenzo, il pendio dell’A- 
tlantico, la vallata del Mississipì, il pendio del Texas, quello 
del Pacifico, il bacino interno dell’ Utah, chiamato tal- 
volta Gran Bacino o bacino di Fremont, e il bacino del 
fiume Rosso del Nord. 

I. ° Il bacino del San Lorenzo comprende parte del 
Vermont, del Nuovo York, della Pensilvania, dell’Ohio, 
dell’Indiana, dell’ Illinese, dell’ Uisconsin , del Minne- 
sota e tutto il Michigan; è una pianura elevata e fer- 
tile, generalmente molto selvosa. 

II. 0 Il pendio dell’Atlantico abbraccia tutta la N. 
Inghilterra, tranne parte del Vermont; tutto il N. Jersey, 
il Delaware, il distretto di Colombia, la Carolina del 
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Sud e la Florida, una parte del N. York, delia Pensil- 
vania, del Maryland, della Virginia, della Carolina del 
Nord, della Giorgia, dell’Alabamt e del Mississipì. 

Questo bacino può essere suddiviso in due regioni, 
di nordest e di sudovest, separate dall’ Hudson. La pri- 
ma è montuosa e in complesso piti atta alla peeuaria 
che all’ agricoltura , sebbene alcune parti sieno natu- 
ralmente fertili e ben coltivate. La seconda può ancora 
essere divisa, in sezione delle coste, larga da 50 a 250 
chilometri , stendentesi dallo stretto di Long-Island 
alla foce del Mississipì, e comprendente tutta la peni- 
sola della Florida; e in pendio interno, che si pro- 
lunga dalle montagne alla sezione delle coste. Quest’ ul- 
tima sezione, lunga verso il sud quanto il fiume Roanoke, 
ò arenosa; e ancorché naturalmente sterile , potrebbe 
divenire fertilissima; dal fiume Roanoke al Mississipì 
è paludosa, seminata qua e là di banchi di sabbia, con 
grande quantità di fecondi terreni d’alluvione. Il pendio 
interno costituisce uno dei piU belli distretti degli 
Stati Uniti, essendo il suolo formato perla maggior parte 
da alluvioni provenienti dalle montagne o dalle roccie 
primitive decomposte, che corrono immediatamente sotto 
la superficie. 

III. 0 La vallata del Mississipì occupa piti di due quinti 
della superfìcie della Repubblica; stendesi dai monti 
Allegani alle montagne Rocciose, e dal golfo del Mes- 
sico all’America inglese settentrionale, abbracciando 
co 3 Ì una parte degli Stati di N. York, della Pensilvania, 
dii Maryland, della Virginia, della Carolina del Nord, 
della Giorgia, dell* Alabama, del Mississipì, della Lui- 
giana, del Texas, del Nuovo Messico, dell’ Ohio, del- 
l’Indiana, dell’ Illinese, dell’Uisconsin e del Minnesota, 
e tutto il Kentucky, il Tennessee, l’ Arkansas, il Mis- 
suri , l’Iowa, il Nebraska e il Kansas. È quasi per 
intiero un paese di praterie, la cui fertilità non è su- 
perata da alcun paese del globo, se si eccettui forse la 
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vallata deirAmazone. In molti luoghi lo strato di terra 
vegetale arriva a varj piedi di profondità; talvolta 
fino a 25. 

La parte nordovest della vallata offre un contrasto 
spiccato; pianoro deserto di 320 su 640 chilometri, alle 
falde delle montagne Rocciose, alto da 600 a 1500 metri 
sopra il mare, metà non è atto a coltivazione per manco 
di acqua piovana^ mezzi d’irrigazione, e metà è natu- 
ralmente sterile. 

IV. 0 Il pendio del Texas comprende il paese situato 
a sudovest della vallata del Mississipi , bagnato dai 
fiumi che si versano nel golfo del Messico, cioè quasi 
tutto il Texas e parte della Luigiana e del N. Messico. 
Può essere diviso in tre regioni: l’una, sezione delle co- 
ste, larga da 50 a 95 chilometri, bassa, piana, fertilis- 
sima, specialmente alla foce dei fiumi; l’altra, immensa 
prateria che parte dalla sezione delle coste e si avanza 
nell’ interno fino a 250 e 380 chilometri, mirabilmente 
adattata alla pecuaria; la terza a nordovest, altopiano 
elevato, nudo intieramente d’alberi, seminato di rade 
erbe , ed esposto a totale siccità per parte dell’ anno. 
Le sole terre arabili di questa sezione sono le vallate 
del Rio-Grande e di alcuni altri fiumi. 

V. ° Il pendio del Pacifico abbraccia la maggior 
parte della California, dell’Oregone e del territorio di 
Washington, e parte del N. Messico e dell’ Utah. É in 
complesso sterile: tuttavia i distretti fra la catena delle 
coste e l’oceano, e fra i monti Cascate e la Sierra-Ne- 
vada sono fertilissimi; lo stesso si può dire di alcune 
vallate e terre declivi delle montagne Wahsatch e Roc- 
ciose, comeeliè le ultime non sieno proprie ad altro che 
ai pascoli.. 

VI. 0 Il gran bacino interno dell’ Utah, che comprende, 
oltre l’Utah, parte del N. Messi eo , della California, 
deU’Oregone e del Vashington, è ed probabilmente la re- 
gione piti sterile degli Stati Uniti. Abbonda di laghi 
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salati; solo in alcune valli, e per effetto d’irrigazione, 
il terreno acquista fertilità bastante a nutrire gli 
abitanti. 

VII. 0 Questa parte, bacino del fiume Rosso setten- 
trionale , si ristringe a piccol terreno nel nord del 
Dakotah e del Minnesota; contiene alcune terre fera- 
cissime, sovratutto sulle rive dei fiumi. 

Nel 1850, in tutti gli Stati e Territori, erano 1,449,075, 
poderi, che comprendevano 113,032,6il acri (l’acre cor- 
risponde'ad ari 40, 46) di terre colte, e 180,528,000 acri 
di incolte. Nel 1860 si elevarono le prime a 163,261,389 
acri e le seconde a 246,508,244. La terra incolta consiste 
in terreni occupati e necessarj al godimento della terra 
colta, eomechè non sieno appropriati ; non comprende 
le- praterie. Il valore dei poderi nel 1850 era di 
3,271,575,426 dollari, e nel 1860 di 6,650,872,507; 
quello degli attrezzi e macchine rurali, nel 1850, di 
151,587,638 dollari, e nel 1860 di 247,027,496; in com- 
plesso, nel 1850, 3,423,163,064 e nel 1860 6,897,900.003; 
ossia per adequato il valore delle singole affittanze, 
8,228, e quello degli attrezzi e macchine 105 dollari; ed 
il valore medio complessivo delle affittanze, attrezzi e 
macchine 2362 dollari (da franchi 5). 

L’estensione media de’ poderi ò 203 acri; la media 
maggiore appartiene alla California (4466 acri) e la mi- 
nore all’ Utah (51 acri). 

Lo Stato di Nuova York possiede il maggior valore tota- 
le de’ poderi (554,546,642 dollari nel 1850, e 803,343,598 
nel 1860) e degli attrezzi e macchine rurali (22,084,926 
dollari nel 1850 e 29,166,695 nel 1860). 

Il valore' medio maggiore per le possessioni è nei 
distretto di Colombia (6481 dollari) , nella Luigiana 
(5648 dollari) e nel Nuovo Jersey (5030 dollari); il va- 
lore medio minore nell’ Utah (337 dollari), nel Nuovo 
Messico (441 dollari) e nell’ Arkansas (860 dollari). 

Il valore medio maggiore, quanto agli attrezzi e mac- 
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chine rurali, spetta alla Luigiana (863 dollari), ove la » 
produzione dello zucchero esige processi complicati; e il 
minore al Nuovo Messico (21 dollari); dopo la Luigiana 
viene il Nuovo Jersey (185 dollari); e prima del Nuovo 
Messico sta il Maine (49 dollari). Tutto questo nel 1850, 
quando 1;13 della superficie totale degli Stati Uniti 
era coltivato, e un altro ottavo occupato, ma non col- 
tivato; onde 4?5 circa rimanevano abbandonati. 

Le terre coltivate comprendevano 26.79 per 100 della 
totalità nella N. Inghilterra; 35. 72 per 100 negli Stati 
centrali ; 16. 07 per 100 in quelli del sud ; 10. 17 per 100 
negli Stati di sudovest, tranne il Texas ; 12. 90 per 100 
negli Stati di Nordovest; 0. 06 per 100 nella California 
e nei territorj organizzati; e 0. 42 per 100 nel Texas. 

Il valore medio della terra per acre era; nella N. 
Inghilterra fr. 101.35; negli Stati centrali fr. 140.35; 
negli Stati del sud fr. 26.70; negli Stati di sudovest 
fr. 37.30; negli Stati di nordovest fr. 56.95; nella 
California e nei Territorj ordinati fr. 9.45; e nel 
Texas fr. 7.20. 

Le terre coltivate stavano alla superficie totale come 
' 14. 72 a 100 negli Stati liberi; 10. 09 a 100 negli Stati 

a schiavi; e 7.71 a 100 in tutti gli Stati Uniti. Per 
le terre occupate la proporzione era, 28. 56 per 100 
negli Stati liberi; 33. 17 per 100 negli Stati a schiavi; 
e 20. 02 per 100 in tutti gli Stati Uniti. Il valore medio 
per acre di terra occupata era fr. 95 negli Stati li- 
beri; fr. 30.45 negli Stati a schiavi; e fr. 55. 70 per 
gli Stati Uniti. 

La tavola seguente presenta, secondo il settimo ed 
ottavo censo, il complesso dei prodotti agricoli degli 
Stati Uniti per gli anni terminati al primo giugno 
1850 e primo giugno 1860. • • 
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PRODOTTI 
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Poderi, terre colle . . . . 

Acri 1 

1 12,042,61 i 

163,261,389 

Poderi, terre incolte . . . 

. — 

180,528.000 

246,508,241 

Valore dei poderi in contanti 

. Dottori 2 

3,271,575,426 

6,650,872,507 

» degli attrezzi e macchine rurali — 

151,587,638 

247,027,496 

Cavalli 


4,33^.719 

6.115.458 

Asini e muli 

— 

559,331 

l,i29,553 

Vacche laltaje 

„ — 

6,385,004 

8,728,862 

Buoi da aratro . . . . . 

. - — 

1.700,700 

2,240,075 

Altro bestiame 

— 

9,694,069 

14,671,400 

Montoni 

— 

21,723,220 

23.317,756 

Majali . 


30,354/213 

32,555,267 

Valore del bestiame d’uso . 

. dollari 

514,180,516 

1,107,490,216 

• di quello da macello . 


111,70 M *2 

212,871,653 

Frumento 


100,185,941 

171,153,381 

Secale 


i 4, 1 88,813 

20,975,286 



592,071,1 "4 

830,451,707 

Avena 

, 

1 46,5' 4.179 

172,55 4,G8S 

Riso 


215,3 1 3,480 

187,140,173 

Tabacco 


199,752,655 

129,390,771 

Cotone nidiate, ballo di 400 

libbre . . 

2,i«i9,093 

5,186,783,7* 



52,516,959 

60,511,343 

Piselli e fave 

. Maja 

9,219,901 

15,158,013 

Patate irlandesi 


65,797,896 

110,571,201 

Patate dolci 


38,268,148 

41,606,302 

Orzo 


5,167.0 15 

15,635,119 

Grano saraceno 


8-.956.912 

17,664,914 

Valore dei prodotti dei verzieri . Dottori 

7,723,186 

19,759,361 

Vino 


221,219 

1,860,008 

Valore dei prodotti degli orti 

. Dollari 

5,280,030 

15,5 41,027 

Burro 


313,345,306 

460.509,854 

Fonnagio 

— 

105,535,893 

105.875,135 

Fieno 

T annettale* 

13,938,642 

19,129,128 

Seme di trifoglio . . . . 

Siaja 

468,978 

929,010 

Altri semi di foraggi . . . 

. — 

416,831 

900.386 

Luppolo 

Tonnellate 

3,497,029 

11,009,833 

Canape maceralo all’aria 

. — 

33,193 

83,247 

Canape macerato nell'acqua 

. — 

1,678 

3,9 43 

Altri preparali di canape. . 

. — * 

» 

17,300 

Lino . • • « « • • • • 

Libbre 

7,709,676 

3.783,079 

Linseme ........ 

. Slnja 

562,312 

611,927 

Bozzoli 


10,813 

6561 

Zucchero d’ acero . . . 

m 

34,253,436 

38,863,8*4 

Zucchero di canna barili di 1,000 libb. — 

217,577 

302,205 

Melasse 


12,700,896 

18,251.674 

cioè f *' ,e,asse d acero . . 

— 

t 

1.944,59 4 

uc l Melasse di canna . 

. 

» 

16,337,050 

Melasse di sorgo . . . 

s 9 

B 

7,235,025 

Cera vergine e miele . . . 

Libbre 

14,853,790 

26,386,855 

cioè ! (:era ver B ìne • » » 

• 

B 

1,357.864 

Cl0e i .Miele ..... 

• 

» 

25,028,991 

Valore delle manifatture indigene Dollari 

27,493,64 

2 4,358,222 


1 Acre. — aio 40.46. 

2 Dollaro — 3 franchi circa. 
5. Stojo — 76 litri 35 centilitri 


A Libbra — granirne 455.414. 

5. Gallone — 4 litri 34 centilitri. 

6. Tonnellate — 1015 chilogrammi 
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Non sono compresi 17.247,614 acri di terra indicata 
come colta. I raccolti medj per acre, i maggiori e i 
minori appartengono rispettivamente agli Stati seguenti: 
frumento, Massaciusset (16 staja); Giorgia (5 staja); se- 
gala, Ohio (25 staja), Virginia (5 staja); granoturco, Con- 
necticut (40 staja), Carolina del sud (11 staja) ; avena, 
Jowa (36 staja), Carolina del nord (10 staja); riso, 
Florida (1850 libbre), Carolina del sud (1750 libbre), 
Luigiana (1400 libbre); tabacco, Missuri (775 libbre); 
semi di cotone, Texas (750 libbre); patate irlandesi, 
Texas (250 staja), Alabama (60 staja); patate dolci, 
Giorgia (400 staja). 

Delle 74,031 piantagioni di cotone degli Stati dei 
sud, producenti dalle 5 balle in su, l r Alabama ne an- 
noverava 16,100; il Mississipì 15,110; la Giorgia, 
14578; la Carolina del sud 11,512; la Luigiana 4205; 
il Tennessee 4043; la Carolina del nord 2827 ; il Texas 
2262; 1* Arkansas 2175; la Florida 900; la Virginia 
198; e il Kentucky 21. 

Delle 2681 piantagioni di cannamele 1558 appartene- 
vano alla Luigiana; 958 alla Florida; e 165 al Texas. 

Delle 551 piantagioni di riso, producenti ciascuna 20,000 
libbre e piti di riso immondo, 446 erano della Carolina 
del sud; 80 della Giorgia; e 25 della Carolina del 
nord. 

Quanto alle 15,745 piantagioni di tabacco, da cui 
si raccolsero 3000 libbre e piti, il Kentucky ne pos- 
sedeva 5987; la Virginia 5817; il Tennessee 2215; e 
il Maryland 1726. 


CAPITOLO II. 

4 

Frumento. — Granoturco . — Latticinj. 

Frumento. — Di frumento nel 1849 si produssero 
100,485,944 staja; nel 1859, 171,183,381; quindi un 
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aumento del 71 per 100, rispondente circa al doppio 
crescere della popolazione nello stesso periodo. 

Neirillinese il raccolto di questo cereale salì in 
dieci anni da 9,414,577 a 24,159,500 staja; nell’ Ui- 
sconsin da 4,286,131 a 15,812,625. In molte occasioni 
la quantità del raccolto sorpassò talmente i mezzi di 
trasporto, che i produttori non poterono farlo giungere 
sui mercati. 

Credesi che il raccolto del 1862 passerà 200 milioni 
di staja. 

Dal primo settembre 1861 al settembre 1862 si aspor- 
tarono dagli Stati Uniti nella Gran Bretagna e nel- 
l’ Irlanda 2,672,515 barili di farina e 25,754,709 staja 
di grano. Per gli altri paesi del continente l’esporta- 
zione, nello stesso periodo, ascese a 2,412,047 barili di 
farina c a 17,186,976 staja di grano; il che dà un to- 
tale di 5,084,562 barili della prima e 42,941,685 staja 
del secondo. 

Granoturco (zeamais). — Questo cereale diè nel 1849 
staja 592,071,104, e nel 1859 staja 830,451,707; quindi 
aumentò di più del 40 per 100. Il valore complessivo del 
frumento, del cotone, del tabacco e del riso non arriva 
a più di due terzi di quello solo del mais; il valore 
di quest’ ultimo è maggiore perchè non soggetto alle 
fluttuazioni dell’asportazione. Il mais serve sovratutto 
ad ingrassare il bestiame ; al mais è dovuto se da tutte 
le parti del paese affluiscono sui mercati i bovi, i ma- 
iali, il sego, il lardo, il burro, il formagio, il pollame, 
le uova, il latte e via dicendo. La quantità di carne di 
majale, che entra nel commercio del paese, vien giu- 
dicata di 323,357,800 libbre; e l’alimento di questo 
animale si compone quasi per intiero di mais. Altret- 
tanto è del bue. 

L’asportazione del mais non fu mai in analogia 
colla tenuità del suo prezzo e colle sue qualità 
nutritive; e ne è causa in ispecie il tragitto del mare, 
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che gli toglie sapore e freschezza. Non sembra per 
altro che stia nell’ interesse degli Stati Uniti in- 
coraggiarne l’asportazione; sarebbe un diminuire quella 
del grano e d’altri articoli di consumo, quali il ma- 
jale, il bove, il burro, il formaggio e simili, alla cui 
produzione il mais concorre in molta parte; e sono sor- 
genti di più notabili lucri. 

Latticini — Nell’anno censuario 1859-60 il pro- 
dotto del burro ascese a 460,509,854 libbre; quindi un 
aumento di 46 per 100 sul prodotto del 1849-50. Il 
formaggio fu calcolato libbre 105,875,135, ossia 339,242 
libbre di più che nel 1849-50; la sua asportazione annua 
fu di circa 15 milioni di libbre. Meglio fabbricato 
questo prodotto potrebbe accrescere senza fine, aven- 
dosi latte in quantità illimitata a un centesimo e cinque 
millesimi per quarto; ossia a franchi 0,055 per un 
litro e 135 millilitri, prezzo medio nell’anno termi- 
nato in giugno 1860. Il prodotto totale del latte, nel 
1860, fu valutato 800 milioni di franchi, ripartiti 
come segue: 

Latte in natura franchi 450,000,000 

— im burro — 325,000,000 

— in formagio .... 25,000,000 

Questi numeri rappresentano il solo prezzo del latte. 
Il valore addizionale, proveniente dalla fabbricazione e 
dal trasporto del burro e del formagio, fece ascendere 
il prodotto totale dei latticinj , nell’anno 1860, a più 
di mille milioni di fr. 

Questo calcolo è fondato sul prezzo di fr. 0,0548 
per quarto. Computando in base al prezzo corrente di fr. 
0,10 per quarto, pari ad un litro e 135 millilitri, il 
valore dei latticinj eccede i 1300 milioni. 

Gli Stati di Nuova York e di Pensilvania forniscono 
essi soli quasi due terzi del prodotto totale degli Stati 
Uniti, e l’altro terzo vien ripartito fra 13 Stati 
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all’ incirca (1). Di questo prodotto 54 parti sopra 100 
sono convertite in burro, 41 si consumano in natura, 
e sole 5 sono convertite in formaggio. Quest’ultimo 
prodotto richiede 1?11 di latte più che il burro, e il 
suo valore non è superiore che di 1?10 circa. 

Gran parte del latte si consuma in natura poche ore 
dopo munto. Per terra non può percorrere senza 
guasto oltre i 25 chilometri; col vapore di terra o di 
acqua 240 chil. : per trasportarlo piti lontano bisogna 
manipolarlo. 


CAPITOLO III. 


Cotone . 

Questa pianta fu per diversi anni uno dei principali 
articoli d’asportazione, e fornì impiego a un capitale im- 
menso, e a condizioni vantaggiosissime. Purchas, ne' Pel- 
legrini, dice che il cotone fu dapprima « seminato per 
esperimento nel 1621; e che le belle piante germinate 
diventarono da quel tempo oggetto di grande interesse 
in America e Inghilterra». In un documento del 1666, 
riprodotto nelle Collezioni storiche della Carolina del 
Sud di Carroll, si fa cenno di questa coltivazione nella 
Carolina. Nel 1736 era educato l’arbusto in qualche giar- 
dino sotto il 39° di latitudine nord, sulla costa orientale 
del Maryland; e quarantanni dopo nella contea del 
capo May, nel Nuovo Jersey ; ma fino alla Rivoluzione 
non fu considerato che come pianta di abbellimento. 

j 

(1) Maine, Nuovo Hampshire, Vermont, Massaciusset , Hode-lslund, 
Conncctii’ut, Nuova York, Nuuyo Jersey, Pensi! vania, Dclaware, .Mary- 
Jnnd, Virginia e Uisconsjjn, 
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Al principio della guerra d’ Indipendenza il generale 
Delagall seminò 30 acri di terra, presso Savannah, 
con cotone a semi verdi ; e nel 1748 nelle merci aspor- 
tate da Charleston (Carolina del Sud) si trovarono 
7 balle di cotone, valutate 3 lire 11 scellini 5 soldi 
<fr. 89.25) al sacco. 

Un altro piccolo carico si effettuò nel 1754; e nel 
1770 si spedirono a Liverpool 10 balle in tre riprese. 
Nel 1784 (de Bow, tom. I, pag* 119) 8 balle spedite in 
Inghilterra furono sequestrate, col pretesto che tale 

quantità di cotone non poteva essere stata prodotta agli 

✓ 

Stati Uniti. L’asportazione dei sei anni che vennero 
appresso, fu successivamente di 14 balle, di 6, di 109, 
di 389, di 842, e nel 1790 di 81. 

Nel 1786, sulla costa della Giorgia, fu fatto il primo 
raccolto di cotone Sea-Island; e Alessandro Bissel, del- 
l’Isola di San Simone, ne cominciò l’asportazione nel 
1788. I semi provenivano dalle isole di Bahamas, ove 
la pianta era stata portata da Anguilla, una delle isole 
dei Vento. Questa pianta, della specie degli arbusti, 
non allefìcò bene che sopra una striscia di terra lungo 
la costa della Carolina del Sud, a mezzodì del fiume 
Santee, e sulle isole basse e sabbiose alla foce del Sa- 
vannah. Il primo favorevole raccolto in questo Stato 
fu del 1790, sopra un’isola chiamata Hilton-Head, per 
opera di Guglielmo Elliott. 

La qualità eccellente del suo filo gli acquistò fino dal 
1805 la preferenza sul mercato. Nel 1806 si vendè fran- 
chi 1.50 la libbra, dove l’altro cotone non valeva che 
fr. 1.10. 

Nel 1816 fu pagato fr. 2.35, l’altro fr. 1.35. Il filo 
era d’una lunghezza senza pari, sì che i lavoratori 
inglesi stimarono bene, Sul principio, di tagliarlo 
prima di darlo a filare. 

Il buon successo allettò numerosi piantatori ; da ciò le 
grandi ricchezze di alcune famiglie della Carolina del Sud. 


STATI UNITI : 


332 

Se non che il terreno appropriato era poco esteso, la pro- 
duzione necessariamente limitata, e il raccolto del 1832 
(8 mille balle) non superò quello del 1805. Negli ultimi 
anni, gli utili essendo di molto scemati, il raccolto se 
nc risentì nella stessa misura. 

Nel 1805 Kinsey Burden, di San Giovanni, nella con- 
tea di Colleton (Carolina del Sud), riuscì, per la sua abilità 
nella scelta dei semi, ad offrire il suo cotone a fr. 1.25 
meno che i suoi vicini. Ci vollero 20 anni per sco- 
il secreto. Nel 1826 il suo raccolto (60 balle) fu 
venduto all’alto prezzo di fr. 5.50 la libbra; e quello 
dell’anno successivo a fr. 6.25. Nel 1828 due balle furono 
vendute fr. 10 la libbra, il maggior prezzo che sia mai 
stato raggiuntodal cotone mercantile. Nel 1857 una balla, 
spedita da Edisto (Carolina del Sud), del miglior cotone, 
tragittato l’Atlantico, fu venduta fr. 5.75 la libbra. Fu 
giudicata superiore al cotone che diede il famoso filo nu- 
mero 900, tanto ammirato all’Espos. universale del 1851. 

La Coltura del cotone erbaceo e arbusto ( hirsutum ), 
distinti pel seme verde dal Sea-Island di seme nero, 
acquistò rapido sviluppo negli Stati del Sud negli ul- 
timi dieci anni del secolo decimottavo; tal prodotto 
fu appellato cotone di filo corto o delle terre alte. 

Il raccolto del cotone, pulito, ascese nel 1849, in 
tutti gli Stati Uniti, a 2,445,793 balle di 400 libbre 
ciascuna; nel 1859 a 4,675,770 balle. Quello del 1860-61 
fu giudicato 3,656,086 balle. 

La totalità del raccolto è fornita da tredici Stati; ma 
i principali produttori sono otto. Prima che tale coltura 
fosse giunta a sì enorme sviluppo, il cotone coltivavasi 
in sufficiente quantità per gli usi domestici nella Ca- 
rolina del Nord, nella Virginia, nel Maryland, nel Do- 
laware e neH’Illinese meridionale. 

La tavola seguente indica il raccolto, il consumo in- 
terno, l’asportazione e il prezzo del cotone negli ultimi 
dieci anni: 
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ANNI 

RACCOLTO 

totale 

CONSUMO 

interno 

✓ 

ASPORTAZIONE 

valore 

della 

aspor- 

tazione 

PREZZO 

medio 

alla 

libbra 


halle 

halle 

libbre 

dollari 

dollari 

1851-52 

3.015 020 

619,603 

1.093,230,639 

87,965,942 

0,0s5 

1852-53 

3.262,8s2 

803.725 

1,111,570,370 

109,436,50 4 

0,093 

1 >53-54 

2,930,027 

737.2 6 

987,833.106 

93,596,220 

0,094 

1851-55 

2,847,339 

706,412 

1,008,421,601 

88,143,844 

0,087 

1855-56 

3,527,845 

770.739 

1,351,431,701 

12S.3s2.3M 

0,084 

1856-57 

2.939,519 

819,936 

1,048 282,475 

131,575,859 

0,125 

1857-58 

3,113,962 

595,562 

1,118,624,012 

131.386,661 

0,117 

1858-50 

3,851.481 

927,651 

1,386,468,556 

161,434,923 

0,127 

1850-60 

4,675,770 

978,043 

1.767,686,338 

191,806,555 

0,108 

1860-61 

3,656,086 

843,740 

1,426,171,328 

178,150,200 

0,125 


Il censo del 1850 dà la proporzione seguente nel pro- 
dotto medio, per acre, di cotone e suoi semi negli Stati 
preaccennati; il seme sta fra il 50 e il 63 per 100 del 
peso totale: 


Carolina del Sud . . 

. . . . 320 libbre 

Giorgia 

.... 500 

99 

Luigiana . . 1 v 

.... 550 

rt 

Florida . . 7" . 1 

.... 250 

r i 

Tennessee 

.... 300 

r ì 

Alabama 

.... 525 

99 

Mississipi . . . . 

.... 650 

n 

Arkansas 

.... 700 

99 

Texas ....... 


99 


Nel 1860-61 gli Stati Uniti asportarono: 

• i * 

Nella Gran Bretagna . 2,175,225 balle di cotone. 

In Francia 578,063 » 

Nell’Europa settentrionale 216,250 »» 

Negli altri porti stranieri. 158,030 » 

Totale . 3,127,568 
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La ribellione degli Stati cotonieri nell’inverno 1860-61, 
e il blocco de’ loro porti principali messo dal Governo 
federale, arrestarone in gran parte l’asportazione del 
cotone. La cessazione del commercio straniero fu na- 
turale conseguenza della guerra; e per sovvenire alla 
sussistenza della popolazione, ridotta a sè stessa , fu 
mestieri destinare alla coltura dei cereali molta parte 
dei terreni prima serbati al cotone. Da ciò deriverà 
che il raccolto, del cotone del 1862 non passerà il 
quarto del provento ordinario ; e tuttavia , se i 
prezzi fatti sul mercato di Nuova York il primo 
gennajo 1863, potessero sostenersi , e il cotone ve- 
nir trasportato senza spese esorbitanti, questo rac- 
colto darà maggior profitto di quello che si ottenne 
da quello straordinario del 1859. 


CAPITOLO IV. 


Zucchero e miele . — Tabacco. — Vino. — Animali 
domestici e attrezzi aratorj. — Ghiaccio. — Tre- 
mentina. 


Zucchero di canna. — La Luigiana ò il solo Stato 
che abbia sempre coltivata in grande la canna da zuc- 
chero; e nel 1860 il suo raccolto ascese a 302,000 ba- 
rili (da 1000 libbre ciascuno) di zucchero, e a galloni 
di melassa 14,535,157. Tien dietro la Florida con 1761 
barili di zucchero e 435,890 < galloni di melassa; poi 
la Giorgia con 1167 barili di zucchero e 546,770 gal- 
loni di melassa. Il Texas, il Mississipi, la Carolina del 
Sud e l’Alabama producono pure una piccola quantità 
di zucchero. 
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Lo zucchero della Luigiana, nel 1862, ascese a 
459,410 barili di 1150 libbre ciascuno in adequato, os- 
sia a 528,321,500 libbre, raffinate da 1291 fabbriche, di 
cui 1027 sono mosse dal vapore e 264 da cavalli. 
L’anno prima eransi raccolti 228,753 barili, del peso 
di 263,065,000 libbre; vi fu quindi un aumento , nel 
1862, di 230,657 barili o di 265,266,500 libbre. Giusta 
i calcoli fatti a Nuova Orleans, il prezzo medio del 
raccolto 1860-61 fu di 4 3/4 contro 4 i/2.6 nel 1859-60. 
Secondo questo adequato, e prendendo 1150 libbre per 
il peso di un barile, il valore totale del raccolto del 
1861 (459,410 barili) sarebbe di fr. 125,476,355, contro 
fr. 72,343,135, ritratto dei 228,753 barili del 1860; 
il che darebbe un aumento di 53,133,220 fr. 

Il provento della melassa , derivante dalla canna- 
mele, nel 1861-62 si fa ascendere a 70 galloni per 
1000 di zucchero, ed in complesso a galloni 36,982,605 
contro 18,414,550 galloni nel 1860-61; il che dà un 
aumento di 18,567,955 galloni, ossia piti del doppio. 9 
■ Zucchero d'acero . — Nel 1860 il raccolto totale di 
zucchero d’acero fu di 38,863,884 libbre sopra galloni 
di melassa 1,944,594; in questo numero di galloni la 
Carolina del Nord entra -per 392,932; il Michigan 
per 384,521; l’Illinese per 203,028; il Kansas per 
139,036; il Nuovo York per 131,840, e la Pensilvania 
per 127,455. L’aumento di questo prodotto, dal 1850, 
fu di 4,610,448 fr. 

Sorgo. — Nel 1860 si fabbricarono 7,235,025 galloni 
di melassa di sorgo; l’Iowa ne forni 1,993,474; l’In- 
diana 827,777; l’Illinese 797,097; l’Ohio 707,416; e il 
Tennessee 485,828. 

Quantunque introdotto da poco nell’Unione, il sorgo 
è già coltivato in tutti gli Stati, tranne il Vermont, 
il Rhode-Island, il Nuovo Hampshire, il Michigan, il 
Maine, la Luigiana, la Florida e L’Arkansas. 

Nella relazione del 1861 il direttore dell’ufficio delle 
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patenti fà ascendere a 0000 i mulini por lo zucchero di 
sorgo. Ammettendo per ogni mulino una media di 20 
barili, e valutando ciascun barile 100 fr., si ottengono. 
120,000 barili, e 12 milioni di franchi. 

Lo stesso direttore giudica che il prodotto del 1862 
sarà quattro volte maggiore; onde si può ragionevol- 
mente affermare che lo zucchero di sorgo diverrà presto 
un articolo importante per l’asportazione. 

Le spese di coltura e di fabbricazione per un acre 
di sorgo, negli Stati Uniti, variano da 225 a 250 fr. ; 
il provento, per acre, essendo di 1500 libbre di zuc- 
chero e di 115 galloni di melassa, del valore di 730 
fr., le spese sono più che compensate. 

Miele . — Il censo del 1850 porta il prodotto totale 
della cera vergine e del miele, in quell’anno, a libbre 
14,853,128; nel 1860 fu 26,370,813; onde un aumento 
in dieci anni quasi del doppio. Ciò è dovuto in parte 
all’introduzione d’ api migliori, provenienti dall’Italia 
«r dalla Svizzera. 

Tabacco . — Questa pianta si coltiva con vantaggio 
in tutti gli Stati e Territorj dell’Unione americana; le 
principali varietà sono quelle conosciute nel commercio 
col nome di tabacco di Virginia, di Maryland, di Ken- 
tucky, di Missuri e d’ Ohio. Il provento ordinario è 
da 600 a 700 libbre per acre. Nel 1860 fu per ade- 
quato di 660 libbre per acre nella Virginia, di 650 nel 
Maryland, di 575 nel Kentucky, di 730 nell’Ohio, di 
750 nel Tennessee e di 775 nel Missuri. Lo stesso 
anno gli acri messi a tabacco furono 400,000, che, in 
ragione di 600 libbre per acre, dovettero produrre 240 
milioni di libbre. Il prodotto in quell’anno ascese a 
69,913,430 franchi. 
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TAVOLA LEL TABACCO PRODOTTO 


STATI E TERRiTORJ 

fSlt 

i 

IMO 

IMM) 


libbre 

libbre 

libbre 

Maine 

80 

» 

» 

.Nuovo Hampshire . . 

Uà 

50 

21,000 

Vermont 

68 S 

» 

12.000 

Massa ci ussett .... 

61,955 

138,246 

8,233,000 

Rii ode Island .... 

317 

» 

1.000 

Connecticut . > . . . . 

471 657 

1,267,624 

6,000,000 

.Nuovo York .... 

744 

83.1 »9 

5,764,000 

Nuovo Jersey .... 

1,922 

310 

1 49,000 

Pensilvania 

325,018 

912,651 

3.182,000 

Dclaware 

272 

» 

10,000 

Maryland 

21,816,012 

21,407,494 

38,411,000 

Distretto di Colombia . 

55,550 

7,880 

» 

Virginia 

75.347,106 

56,803,227 

123,968,000 

Carolina del Nord . . 

46,772.359 

, 11,984,786 

32,853,000 

Carolina del Sud . . . 

51,519 

74,285' 

104,000 

Giorgia 

162,894 

423,924 

919,000 

Florida 

75,274 

998,614 

758,000 ■ 

Alabama 

273,302 

164,990 

221,000 

Mississipi 

83,471 

49,960 

128,000 

Luigi «na 

119,824 

26,878 

41,000 • 

Texas ....... 

* 

66,897 

98,000 

Arkansas 

148,439 

218,936 

1,000,000 

Tennessee 

29,5 0,432 

20,148,932 

38*931,100 

Kentucky 

53,436,909 

65,501,196 

108,102,000 

Ohio 

5,942 275 

10,454,449 

25,529,000 

Michigan 

1,602 

1,245 

121,000 

Indiana 

1,820,306 

1,044,620 

4,658,000 

Illinese 

564,326 

841,394 

7,014.000 

Cisconsin 

115 

1,268 

87,000 

Minnesota . .... 

■ 

» • 

38,000 

Jowa 

8.076 

6,041 

513,0)0 

Missuri 

9,067,913 

17,113.784 

26,435,000 

Kansas 

» 

» 

17,000 

California 

P 

1,000 

3,000 

Oregone 

» 

325 

» 

Lì tali 

» 

8,467 

» 

Nuovo Messico . .' . 

» 

70 

)) 

Totale . . 
* * 

210,163,311 

199,752,655 

428,121,000 

ì 
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TAVOLA DEL TABACCO ASPORTATO 


ANNI . 

BALLE 

CASsa 

BMUCAUTS 

(mezze 

tonnellate) 

VALORE 

1855 . . . 

1856 . . . 

1*57 . . . 

1858 . . . 

1850 . . . 

1800 . . . 

Totale . 

. 

11013 
17,772 
1 1,432 
12.610 
19,051 
17,817 

13,36G 
9,384 
5,631 
4.841 
7,1 >8 
15.035 

150,213 

116.962 

156.848 

127.670 

198,840 

167,274 

dollari 
14,712.161 
12,221.843 
26,662,772 
17.009.767 
21.074.038 
15 906.547 

franchi 
73,562 340 
61.109,215 
133.313,860 
85,048.835 
105.370,190 
79.532.735 

95,225 

55 445 

917,807 

» 07 .587, 435 

537,937,175 


Si è fatto il calcolo che 2/5 del tabacco consumato 
in Europa provengono dagli Stati Uniti, e la Francia 
ne consuma fino a 3/4 o 4/5. 

Il tabacco importato negli Stati Uniti viene princi- 
palmente dairisoladi Cuba; e i 4/5 son sigari, valutati 
da 15 a 20 milioni di franchi all’anno. 

Secondo il censo del 1850, 11000 persone, di cui più 
della metà abitavano gli Stati di Nuova York e Pensil- 
vania, lavoravano a far sigari negli Stati Uniti; dappoi 
crebbero oltre il doppio. 

Nello Stato del Connecticut si raccoglie un tabacco 
di qualità eccellente per la fasciatura esterna dei sigari. 
Se ne spedisce gran quantità all’isola di Cuba, e il ri- 
manente si adopera a Nuova York. Queste varietà 
particolari si conoscono sovratutto alla finezza della 
foglia senza fibre grosse. 

Si è cercato in varie riprese di trapiantare il ta- 
bacco spagnuolo negli Stati centraline molti tentativi 
riuscirono a bene. Tuttavia si trovò necessario di 
innovare i semi ogni due anni, atteso che dopo un 
tal tempo, la pianta perde la fragranza originale. Nel 
Maryland questo metodo è seguito largamente e con 
vantaggio. 

Vini . — La coltura della vite e la confezione dei 
vino divennero in breve un importante ramo d’indu- 


» 


LIBRO OTTAVO 


330 

stria. I vini indigeni, che nel 1850 non erano stati 
che 221,249 galloni in tutti gli Stati e Territorj, 
nel 1860 ascesero a 1,860, 008 galloni per soli ventidue 
Stati; quindi un aumento del 740 per 100. Non si 
conta quelli non entrati in commercio , che fu- 
rono per F Ohio 652,640 galloni verso 48,207 nel 
1850 ; per la California 494, 516 galloni verso 
58, 056 ; e per il Kentucky 303, 120 galloni verso 
179,949. 

Animali domestici . — Le bestie da macello , che 
nel 1849 furono 111,703,142 capi , nel 1859 asce- 
sero a 212,871,653. Tale aumento procacciò .uno svi- 
luppo proporzionato alla fabbricazione del sapone, del 
sego, delle pelli, della colla, del nero animale, e di tutti 
gli altri prodotti di tal industria. 

Il numero dei cavalli, muli e buoi destinati all’agri- 
coltura è maggiore d’assai di quello delle persone, il 
che forse non accade in alcun paese del globo. E tale 
forza animale è moltiplicata dalle macchine, sendo che 
alcuni dei prodotti piti importanti sono oggi seminati, 
coltivati, raccolti, preparati, pel consumo o per la 
vendita, con processi meccanici, che attenuano o sop- 
primono per intiero il lavoro dell’uomo. 

Nel 1860 vi erano negli Stati Uniti 7,300,972 cavalli, 
1,296,349 fra muli e asini; 8,728,862 vacche lattose; 
2,240 , 075 buoi da lavoro; 18,018,409 altre vaccine 
24,823,566 montoni e 39,023,172 majali; valenti in com- 
plesso circa 10 migliardi di franchi. 

Nell’inverno 1861-62 macellaronsi majali 2,872,666 
negli Stati dell’Ohio, Indiana, Illinese, Jowa, Missuri, 
Kentucky, Uisconsin e Tennessee, ove tal commercio 
divenne piti esteso. L’aumento di carne di majale, ri- 
spetto al 1860-61, fu di libbre 17,894,362, ossia circa 
del 37 1/8 per 100. 

Montoni e lana, — Il censo del 1860 portò il nu- 
mero dei montoni a 24,823,566, e a 69,000,000 libbre 
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la lana prodotta. La lana greggia importata fu valu- 
tata nel 1850 fr. 8,408,455; nel 1860 fr. 24,210,760; 
e la lavorata, nel 1850 fr. 85,757,545, e nel 1860 
fr. 189,685,950. 

Nello stesso periodo si asportò, di. lana greggia, per 
7,812,510 fr.; di lavorata niente. 

Strumenti rurali. — Il valore degli attrezzi e mac- 
chine rurali, nel 1860, fu calcolato 1,235,137,480 fr. 
contro 757,938,190 fr., gli anni precedenti. I brevetti 
accordati , per le sole macchine da battere , ascesero 
a 354. Alcuni Stati ne hanno di quelle a vapore, 
che battono e mondano il raccolto quasi nello stesso 
tempo, che s’impiega a trasportarlo al granajo. 

Ghiaccio . — Il ghiaccio vien raccolto in gran copia 
dalla popolazione agricola sui laghi interni e i fiumi, 
nel tempo che la campagna richiede poco lavoro. Per 
questa ragione sovratutto, e perchè la produzione non 
costa niente, nè il raccorlo richiede molta spesa , e il 
clima del nord ne migliora particolarmente la qualità, 
il ghiaccio è non solo un articolo di consumo generale 
negli Stati Uniti, ma eziandio di asportazione. 

Il primo tentativo di asportar ghiaccio cade nel 1805. 
Federico Tudor di Boston ne caricò sopra un brick 
130 tonnellate , raccolto a Lynn , allora chiamato 
Saugas , che trasportò alla Martinica. Tudor per- 
severò in questo traffico, quantunque fin dopo la guerra 
del 1812 non gli arrecasse che poco o niun utile. Nel 
1815, col monopolio dei carichi per l’Avana, ottenne 
privilegi importanti dal governo di Cuba. Nel 1817 ne 
introdusse il commercio a Charleston (Carolina del Sud), 
l’anno appresso a Savannah, e nel 1820 alla Nuova 
Orleans. In conseguenza di molti disastri patiti, il 
complesso de’ suoi carichi non oltrepassava le 4352 
tonnellate, provenienti dagli stagni d’acqua dolce di 
Cambridge. 

Nel maggio 1833 spedì alle Indie orientali il primo 
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carico di ghiaccio, clic arrivò a Calcutta nell’autunno 
dello stesso anno. Delle sue 180 tonnellate, un terzo 
andò perduto nel tragitto ; altre 20 tonnellate si sciol- 
sero ascendendo il Gange. Il ghiaccio, tagliato in grossi 
pezzi, era protetto da una doppia fascia di tavole, e 
coperto da uno strato di polvere da concia. Fu ven- 
duto a metà prezzo del ghiaccio preparato dagli indi- 
geni. Al dì d’oggi, per un tal viaggio, si calcola sopra 
un calo di circa la metà. 

Nel 1834 Tudor spedì al Brasile un primo carico. 
Fino al 1836 tale commercio fu suo ; ma tosto che i van- 
taggi si fecero sentire, altri gli fecero concorrenza da 
porti diversi,, benché quello di Boston conservasse 
sempre la preminenza in questo genere di traffico. 

•L’asportazione dal porto di Boston, comechè regi- 
strata con poca esattezza, tenne il progresso seguente : 


1805 - 

1 carico 

130 

tonnellate 

1816 — 

6 carichi 

1300 

99 

1826 — 

15 » 

4000 

99 

1836 — 

45 - 

12000 

» 

1846 — 

I/O * 

65000 

99 

1856 - 

863 - 

146000 

99 


Tale specchio attesta un aumento singolarmente ra- 
pido che continua tuttora; prova pure l’introduzione 
d’un importante ramo di commercio, fondato sovra un 
prodotto naturale, prima ritenuto di nessun valore. 
Questa asportazione contribuì ad assicurare a Boston la 
maggior parte del commercio di Calcutta, e procura 
alle sue navi carichi per i porti del mezzodì, onde 
scemarono le spese di noleggio per i prodotti che di là 
partono per il Nord. 

Si è fatto il calcolo che di 146,000 tonnellate im- 
barcate nel 1856, 81,391 furono noleggiate per i porti 
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del sud. NcH’interno il ghiaccio fu trasportato sulle 
ferrovie in quantità considerevole fino a Knoxville 
(Tennessee). 

Poiché il prodotto del ghiaccio non conosce limiti 
negli Stati settentrionali d’America, c la raccolta non 
costa quasi nulla, perchè fatta in tempo che i lavori 
agricoli sono quasi sospesi, e nessun altro paese po- 
tendo fornire un ghiaccio sì puro e cristallino, è proba- 
bilissimo clic questo diverrà quanto' prima uno dei rami 
più importanti c vantaggiosi dell’industria americana. 

Trementina. — La maggior parte di quest’olio pro- 
veniva altra volta dagli Stati della Nuova Inghilterra, 
ma ora è fornito quasi intieramente dalle due Caroline , 
dalla Virginia, dalla Giorgia, dall’Alabama c dalla 
Florida. 

Sono alcuni anni, il prodotto della Carolina del Nord 
ritenevasi già di 800,000 barili, di cui 200,000 erano aspor- 
tati allo stato impuro, e 600,000 distillati nello Stato. 
Nella Giorgia e nella Florida, al tempo stesso, il pro- 
dotto era calcolato 30,000 barili. L’ Alabama, ove la fab- 
bricazione non cominciò che da qualche anno, forni, 
secondo calcoli recenti, più di 1,600,000 galloni d’es- 
senza, con un residuo di 130,000 barili di resina. 

Nel 1860 l’asportazione di trementina in essenza ascese 
a 4,071,023 galloni, valutati 9,581,445 fr. ; inolio im- 
puro e in resina a 770,652 barili, valutati 9,091,190 fr. 

Questi prodotti sono spediti in quasi tutte le parti 
del mondo; ma la quantità maggiore vien ritirata . 
dall’Inghilterra, dall’Olanda, dal Belgio, da Am- 
burgo, da Brema, dal Chili, dall’Irlanda, dal Bra- 
sile e da Cuba. L’importazione in Inghilterra dell’olio 
grezzo ascese nel 1858 a 12,323 tonnellate, ovvero 
89,832 barili. 

La guerra odierna arrestò quasi per intiero, sino dal 
1860, l’asportazione della trementina. 


LIBRO OTTAVO 


343 


CAPITOLO V. 


Demanio. 


Secondo una legge , approvata dal primo con- 
gresso della presidenza di Lincoln , nel luglio 1862 , 
venivano concessi 160 acri (64 ettari 73 centiari) di 
terre demaniali a qualunque persona, che consentisse 
di occuparle, colla condizione di farsi cittadino de- 
gli Stati Uniti, di lavorarle per cinque anni, e di pagare 
dieci dollari (50 fr.), per diritti di catastro e di tras- 
missione. 

Ecco il tenore della legge, forse la piti liberale che 
sia mai stata emanata da una nazione in favore di cit- 
tadini di altro nazioni: 

« Sezione I. a — Per deliberazione del Senato e della 
Camera dei rappresentanti degli Stati Uniti d’America, 
adunati in congresso, ogni individuo, capo di famiglia 
o dell’età d’anni ventuno, che sia cittadino degli Stati 
Uniti, od abbia dichiarato di volerlo essere, secondo le 
leggi d’indigenato in vigore negli Stati Uniti, e che non 
avrà mai portate le armi contro il governo degli Stati 
Uniti, nò ajutato o protetto i nemici del medesimo, dal 
l.° genn. 1863 in avanti avrà diritto, sia alla concessione 
d’un quarto di sezione al più di terre demaniali; sulla 
quale concessione la detta persona avrà fatto registrare 
una domanda d’acquisto, o che all’atto della domanda 
si assoggetterà a pagare un dollaro almeno e 25 cen- 
tesimi (fr.6.25) per acre; sia alla concessione di almeno 
80 acri (ettari 32.36) di terre demaniali a 2 dollari 50 
centesimi (fr. 12. 50) per acre. Queste terre, dopo scritte 
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nel catastro, saranno riunite in modo da non formare 
che una sola porzione. 

« Ogni individuo, proprietario di fondi o residente, 
potrà ottenere la concessione d’altri terreni contigui 
a’ suoi, purché questi nuovi terreni riuniti ai primi non 
oltrepassino 160 acri (ettari 64.73) in superficie. 

« Sezione II. a — Ogni individuo che intende di 
profittare dei benefizj della presente legge, dovrà di- 
chiarare, presentandosi alla direzione del catastro, con 
giuramento scritto che è capo di famiglia o dell’età 
di ventun anno almeno, o che ha servito negli eserciti 
di terra e di mare degli Stati Uniti; che non ha mai 
portate le armi contro il governo degli Stati Uniti, nè 
dato ajuto o protezione ai nemici del medesimo; che 
la sua dimanda è fatta per suo uso proprio ed esclu- 
sivo, per lavorare in effetto il detto terreno e stabi- 
lirvisi, e non direttamente o indirettamente a benefizio 
di altra persona qualsiasi; e dopo aver fatto regi- 
strare tale dichiarazione, ed effettuato un pagamento 
di 10 dollari (50 fr.), la detta persona sarà da quel- 
l’ istante autorizzata ad occupare la quantità di ter- 
reno specificata. • 1 

« Tuttavia il certificato definitivo di concessione non 
sarà rilasciato, che dopo scaduti cinque anni dal giorno 
dell’entrata al possesso ; e se dopo questo termine, o nei 
due anni che seguiranno, il concessionario, qualunque 
sia (se è morto, la sua vedova, o in caso di morte di 
questa, i suoi eredi; o se è una vedova che ottenne la 
concessione, morta essa, i suoi eredi naturali) prova, 
coll’ attestato di due testimonj degni di fede, che 
abitò sul detto terreno, e l’ha lavorato per cinque 
anni dal di che fu messa a registro la sua di- 
chiarazione; che nessuna porzione del detto terreno 
è stata alienata; che rimase fedele al governo degli 
Stati Uniti; allora, e se a tal tempo è cittadino degli 
Stati Uniti, sarà definitivamente messo al possesso del 
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detto terreno, colle formalità prescritte dalla legge in 
simili casi. 

« In caso di morte del padre e della madre con fi- 
gli sotto i ventun anno, la concessione passerà di di- 
ritto ai detti figli; l’esecutore testamentario, o il tu- 
tore, potrà, nei due anni che seguiranno, e a tenore 
delle leggi dello Stato in cui i detti figli hanno domi- 
cilio, vendere il detto terreno a benefizio di essi, e non 
per verun altro motivo qualsiasi; e l’acquirente avrà 
diritto alla proprietà assoluta del fondo, e al rilascio 
d’un titolo autentico da parte degli Stati. Uniti, dopo 
aver adempito agli obblighi specificati nella presente 
legge. 

« Sezione IV. — Il terreno, acquistato sotto l’im- 
pero della presente legge, non potrà mai in qualsiasi 
circostanza, essere assoggettato al pagamento dei de- 
biti contratti anteriormente all’approvazione del bre- 
vetto di concessione. 


« Sezione Vili. — Nessuna disposizione della legge 
presente potrà essere interpretata in modo da impe- 
dire alla persona, che avrà profittato del benefizio della 
prima sezione della legge presente, di effettuare il pa- 
gamento del prezzo minimo o del prezzo proporzionale, 
secondo la quantità del terreno concesso , in qualsiasi 
tempo prima della scadenza dei cinque anni, e di otte- 
ner così la concessione definitiva, giusta le prescrizioni 
della legge in simili casi, portando la prova della sua di- 
mora e del suo lavoro sul fondo, com’è previsto dalle 
leggi esistenti che regolano i diritti di acquisto». 

Il demanio degli Stati Uniti, destinato alle preac- 
cennate concessioni, abbraccia una superficie di oltre 
2 milioni di miglia quadrate (5,176,000 chilometri qua- 
drati), o piti di due terzi dell’estensione geografica de- 
gli Stati Uniti, o quasi tre volte la loro superfìcie al 
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momento del 1 trattalo di pace del 1783. Comprende 
parte di 16 Stati, e basterebbe a crear 30 nuovi Stati, 
estesi ciascuno quanto POhio. 

Bei 1,450,000,000 acri (586,670,000 ettari), componenti 
quest’immenso territorio, 441,067,915 aeri (178,456,178 
ettari) soltanto erano stati messi a catastro a tutto il 
mese di settembre 1860; e di questi si trovavano accor- 
dati 394,088,712 acri (159,448,293 ettari) per vendite, 
concessioni e simili. Perciò, secondo ò riferito dal di-' 
rettore del catastro, « la totalità della superfìcie dei 
terreni demaniali non venduti e non accordati, offerti 
e non offerti, ascendeva il 30 settembre 1860 ad acri 
1,055,911,288 (427,221,707 ettari). « Quest’ultimo nu- 
mero rappresenta soltanto la « superficie coltivabile, » 
c non comprende nò i laghi, nò le baje, nò i fiumi; 
sono 1,649,861 miglia quadrate (4,269,840 chilom. quad.), 
o più della metà della superfìcie totale degli Stati Uniti. 
Essendo 47,000 miglia quadrate (121, 636 chilom. quad.) 
la superfìcie dello Stato di Nuova York, questo 
ò inferiore ad un trentacinquesimo del demanio. 
Stendendosi P Inghilterra per 131, 786 chilometri 
quadrati, la Francia per 527,268 e la Prussia per 
268,644; la superfìcie del demanio viene ad essere 
otto volte più vasta della Francia, quindici volte più 
della Prussia , trentadue volte più dell’Inghilterra, 
e, se si eccettua la Russia, maggiore di tutta l’Eu- 
ropa , la cui popolazione oltrepassa 200 milioni di 
abitanti. 

Ascendendo la popolazione dell’Inghilterra nel 1861 
a 28,949,916 anime, il demanio degli Stati Uniti, con 
una popolazione ugualmente densa, conterrebbe più di 
606 milioni d’abitanti; ne avrebbe 260,497,561, se la 
sua popolazione relativa uguagliasse quella del Mas- 
saciusset. 

La distribuzione di questi terreni si effettua a spesò 
del governo, per porzioni di 6 miglia quadrate (15,528 
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metri quadrati), suddivise in sezioni, c queste in quarti 
di sezione (160 acri, o 64 ari e 73 centiari). Il sistema 
americano di catasto, che consiste nel dividere il suolo 
in quadrati, per mezzo di linee che corrono da nord a sud 
c da est a ovest, è così semplice, che impedi fino al pre- 
sente ogni contesa per confini e per titoli di conces- 
sione. Il demanio stendesi dal 24° al 40°, dai laghi al 
golfo del Messico, e dairAtlantico al Pacifico. Le sue 
isoterme (linea di temperatura annua uguale) toccano 
al nord le coste di Norvegia e passano per la Russia 
e la Mandchourie, per riuscire alla costa asiatica, a 3 
gradi circa al sud della foce del fiume Amour. Al sud 
traversano P Africa settentrionale, l’Egitto centrale, 
vicino a Tebe , 1’ Arabia settentrionale, la Persia, 
il nord dell’ Indostan e la Cina meridionale presso 
Canton. Nessun impero al mondo presenta tanta va- 
rietà di clima, di suolo, di foreste, di praterie, di 
frutti, di pescherie e di prodotti animali, vegetali, mi- 
nerali § agricoli. 

In un articolo pubblicato dal Coniincntal-monthly 
Magazinc, nel novembre 1862, Roberto J. Walker, an- 
tico ministro della finanza sotto l’amministrazione del 
presidente Pierce, descrive come segue i vantaggi, che 
la legge del Congresso offre agli emigranti da qualun- 
que paese: 

« L’emigrante può scegliere la temperatura che più gli 
aggrada, da quella di Pietroburgo a quella di Canton. 
Avrà un clima freddo, caldo o temperato; un terreno 
atto ai prodotti ordinarj, al giardinaggio, alle praterie 
alla vite; potrà, darsi altresì alla caccia e alla pesca: 
potrà produrre frumento, segala, maiz, avena, riso , 
indaco, cotone, tabacco, zucchero di canna, d’acero o 
di sorgo, e melasse, lana, piselli, fave, patate irlandesi 
o dolci, orzo, grano saraceno, vino, burro, formaggio, 
fieno, trifoglio, ogni specie d’erbe, lino, canape, lin- 
seme, luppolo, seta, cera, miele, pollame, e il tutto in 
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quantità senza misura. Se preferisce l’allevamento del 
bestiame, avrà cavalli, asini, muli, cammelli, vacche 
lattose, buoi, capre, montoni e majali. In molti luoghi 
questi animali non richiedono per tutto Tanno nò ri- 
covero, nè speciale alimento. Avrà verzieri ove prospe-, 
reranno, oltre i frutti d’ Europa, tutti quelli del tro- 
pico. Sceglierà a’ suoi vicini, Olandesi, Alemanni, Scoz- 
zesi, Inglesi o Gallesi, Francesi, Svizzeri, Norvegi, 
Americani. Sceglierà pure fra le spiaggie marittime e le 
rive dei laghi o dei fiumi; fra le terre declivi dell’o- 
ceano, e le valli e i monti. Godrà assoluta libertà di 
coscienza , abiterà presso la chiesa della sua fede , 
non pagherà decime e tasse ecclesiastiche, se non di 
sua libera volontà. I suoi figli e figlie, giunti che sa- 
ranno all’età di ventun anno, ed anche prima, ove sieno 
capifamiglia od abbiano servito nell’esercito, avranno 
diritto a una concessione di 160 acri per ciascuno; mo- 
rendo, la sua proprietà è assicurata alla vedova, ai fi- 
gli od eredi. Diverrà nostro fratello, e godrà, del pari 
che i suoi figli, della libertà di cui siamo in possesso. 
Verrà in un paese ove il lavoro è sovrano, ed è rispettato 
e rimunerato, Se prima di ricevere la sua concessione, 
preferisce continuare l’esercizio della sua professione 
o del suo mestiere, lavorare per proprio conto o a gior- 
nata, troverà presso noi una mercede doppia di quella 
che riceve in Europa, e un’esistenza materiale molto 
meno dispendiosa ». 

Accresce di molto il valore di queste terre per gli 
occupanti, Tesserne riservate, a tenore della legge, 
due sezioni (1280 acri o 517 ettari 88 ari) in cia- 
scuna circoscrizione di 6 miglia quadrate (15 chilom. 
528 metri quadrati), perchè sieno vendute, e il prodotto 
convertito a stabilire scuole gratuite, onde il progresso 
morale e intellettuale possa andar di pari passo col 
fisico. 

Al principio delia guerra odierna circa il 2 per 100 
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del demanio degli Stati Uniti era aperto alla schiaviti!. 

Dal 1849 il Congresso concedette agli Stati d’Iowa, 
Alabama. Florida, Luigiana, Uisconsin, Michigan, Mis- 
sissipi, Minnesota, Illinese, Missuri e Arkansas sul de- 
manio 24,189,499 acri (9,787,071 ettari) per agevolare 
ai detti Stati la costruzione di ferrovie. 

Nella sua relazione al Congresso, il 2 dicembre 18(32, 
il Direttore del demanio espose come segue il risultato 
dei lavori del suo dipartimento fino al primo otto- 
bre 1802. 

« Nell’anno terminato il 30 giugno 1862 furono ven- 
duti 144,849.97 acri (1 acre è 40 ari 467), per dollari 
125,048.30; furono affittati con premj 611,826.84 acri ; 
regalati per ferrovie all’Iowa e al Michigan 597,129.19; * 
ceduti quali terreni paludosi 24,116; e così in complesso 
1,377,922 acri di terre pubbliche, vennero alienati nel 
detto anno. 

« Nel trimestre , terminato il 30 settembre , fu- 
rono venduti 9408.68 acri per dollari 12247.96; af- 
fittati con premj 100,228.93 acri; regalati per fer- 
rovie all’ Uisconsin e al Minnesota 536,769.82; ce- 
duti quali terreni paludosi 200. Totale dei terreni 
alienati nei cinque trimestri terminati il 30 settem- 
bre 1862, 2,024,529 acri (819,124 ettari 43 ari); totale 
delle somme riscosse per le vendite, dollari 137,476.26. 

La guerra scemò talmente l’emigrazione, che nel- 
T anno finanziario 1862 il ritratto dal demanio non 
bastò a compensare le spese di amministrazione 

11 prezzo dei terreni demaniali, fissato nel 1778 a 1 
dollaro per acre, fu portato a 2 dollari il 18 maggio 
1790; ma in tempi più vicini fu di nuovo ridotto a dol- 
lari 1.25 (fr. 6.25) eccetto per le sezioni alterne, dove 
furono fatte concessioni al prezzo di dollari 2.50 (fr. , 
12.50), per acre. 
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MANIFATTURE, COMMERCIO, NAVIGAZIONE. 


CAPITOLO I. 


Manifatture. 

Il valore totale delle manifatture locali, compresi i 
proventi della pesca (1) e delle miniere , secondoil censo 
del 1850, fu di fr. 5,095,533,080; nell’anno chiuso il giu- 
gno 1860 di fr. 9,500,000,000; il che equivale ad un 
aumento dell’86 per 100 in dieci anni. Oltrepassò di 123 
per 100 il crescere della popolazione bianca, produttrice 
principale, e diede un ragguaglio di fr. 303.05 per ogni 
uomo, donna e fanciullo che abita l’Unione: aggiungen- 
dovi i prodotti meccanici d’un valore annuo sotto i 
2500 fr., di cui mancano i dati ufficiali, il totale sarà 
ancora pili elevato. 

L’industria manifatturiera degli Stati Uniti risale 
ad un tempo anteriore alla loro esistenza come naziorfe 
indipendente. Nell’asportazione delle colonie della N. 
Inghilterra e del N. York, prima che il governo 
inglese, per tema della concorrenza coll’ industria 
domestica, vietasse la vendita all’estero dei loro lavori, 

(1; Il valore totale della pesca nei laghi, nei fiumi, sulle coste e 
sul mare, compresavi quella delle ostriche per 382,470 dollari (4.910,850 
franchi) e quella della balena per 7,521,588 dollari ( 37,607.940 franchi), 
ascese nel 1860 a 42,924,092 dollari (64,620.460 fr ): onde un aumento 

r 

di 28, 5 per cento sul valore degli slessi prodotti nel 4850. Il 72 per 100 
di tal valore apparteneva airindustria marittima del solo .Massaciusset. 
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si osservavano oggetti condotti al telajo, alla fucina 
e al martello, rivelanti un’ arte non volgare, mal- 
grado le difficoltà derivanti dalla mancanza di capitali 
e di macchine. 

11 ferro si lavorava in abbondanza, molto prima 
della Rivoluzione, a Plymouth nel Massaciusset ; a Sa- 
lisbury nel Connecticut; vicino a Cold-Spring sul- 
V Hudson, a Valley-Forge, e a Durham sotto Ea- 
ston nella Pensilvania, e in alcuni altri luoghi. 11 
ferro ò indispensabile per molti usi ; tale necessità 
stimolò le colonie a lavorarlo prima di aver acqui- 
stata l’ indipendenza; e sebbene gran copia ne ve- 
nisse d’Europa, l’abilità degli operaj, l’affluenza dei 
capitali, o la scoperta di minerali di eccellente qualità, 
agevolarono in America la fabbricazione di certi arti- 
coli, che si vendevano a prezzi piti moderati dei fore- 
stieri; sicché la produzione andò di continuo crescendo 
Ano a questi giorni. Nel 1830 eranvi 239 ferriere che 
lavoravano 191,536 tonnellate (la tonnellata é di 1015 
chil.) di cui 112,867 erano di ferro in barra, e 28,273 di 
ferro fuso, del valore complessivo di franchi 66,648,800; 
vi erano impiegati 29,254 operaj. Nel 1837 il prodotto 
ascese a 250,000 tonnellate. Secondo il censo del 
1850, il prodotto del ferro in masse fu di tonnel- 
late 563,755, quantità di certo inferiore alla effet- 
tiva, sendo che le statistiche locali della sola Pen- 
siivania, recarono per lo stesso anno la quantità di 
questo prodotto a tonnellate 564,575. Il censo del 
1850 fece pure ascendere a 60,685 le persone ado- 
perate nei varj rami della produzione e del lavoro del 
ferro; e il valore totale dei prodotti a piti di 250 mi- 
lioni di fr. Nel 1856 la produzione totale del ferro 
ascese a 841,550 tonnellate, di cui 812,917 in masse. 

Lo stesso anno furono importate 488,998 tonnellate 
di ferro crudo; onde il totale del ferro adoperato ascese 
a 1,330,518 tonnellate. Il ferro indigeno lavorato diede 


LIBRO NONO 


353 

nello stesso anno un prodotto valutato fr. 238,855,180. 
La scoperta di depositi considerevoli di minerali di 
qualità eccellente avrebbe accresciuto il prodotto in 
assai maggior proporzione, se non fosse stata la con- 
correnza del ferro straniero di qualità piti scadente, 
favorito da un dazio d’entrata poco elevato. Il ferro in 
masse prodotto al tempo del censo terminato il primo 
giugno 1860 ascese a 902,316 tonnellate, valutate 
fr. 230,587,750; si aggiungano 395,536 tonnellate di 
ferro in lastra, valutate fr. 180,553,405, e si avrà per 
la produzione del ferro in masse e in lastra, il va- 
lore totale di fr. 339,140,155. Di ferro in masse si 
fa un gran consumo , specialmente per le stufe e i 
lavori da calderajo, la cui fabbricazione è piti con- 
siderevole negli Stati Uniti, che in qualsivoglia paese 
del mondo. - 

La filatura del cotone cominciò il 1790, sebbene 
prima di questo tempo si fossero lavorate stoffe di 
questa materia. Nel 1815 , 200 milioni di franchi 
erano impiegati in quest’ industria, che consumava 
90,000 balle di 300 libbre ciascuna, produceva 74 mi- 
lioni di metri di stoffa, e occupava quasi 100,000 
operaj. Tuttavia i suoi progressi furono incagliati 
per F importazione annua di grandi quantità dal- 
l’Inghilterra, ove l’invenzione del telajo meccanico avea 
diminuite di molto le spese di produzione. L’inven- 
zione d’un telajo meccanico in America per opera di 
Lewell e Jackson, e .il suo buon successo a Wal- 
tham nel 1813, ovviò in parte a tale inconvenien- 
te, e 4’ anno 1822 fu costrutto- il primo molino a 
cotone. Per le tariffe doganali del 1824, 1828 e 1832", 
che protessero i filatori, la fabbricazione delle stoffe 
di cotone crebbe con grande rapidità, e il prezzo ri- 
bassò notabilmente. Nel 1831 i filatoj erano 795, 
con 1,246,503 fusi e 33,506 telaj; davano all’anno 
210,742,269 metri di stoffa, consumavano 77,757,310 
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libbre o 214,882 balle di cotone, e impiegavano 18,539 
uomini, 38, 927 donne c 4691 ragazzi; il valore annuo 
degli articoli lavorati ascendeva a 130 milioni di fr. , 
e la quantità delle stoffe dette indiane era giudicata 
36 milioni di metri. A quel tempo non v* erano filatoj 
di cotone a mezzodì del Delaware; ma nel 1840 se ne 
contavano 1240 con 2,284,631 fusi, che consumavano 
132,835,856 libbre o 332,089 balle di cotone. La ta- 
riffa | protettrice del 1842 incoraggiò quest’industria 
arrestando l’importazione, che per altro raddoppiò nel 
1846 per la tariffa poco elevata di quell’ anno ; nulla- 
meno, nel 1850, ancorché i filatoj diminuissero a 1074, 
la quantità del prodotto aumentò notabilmente, essen- 
dosi consumate 641,240 balle di cotone da 400 libbre, e 
prodotto . pel valore di 327,508,435 fr.. Di questi filatoj 
213 erano situati negli Stati del Sud e dell’Ovest, e il 
rimanente in quelli dell’Est e del Centro. Negli ultimi 
dieci anni, la tendenza a concentrare quest’ industria in 
un numero minore di opifìcj piti vasti §i fece ancora 
più manifesta; ma la produzione continuò a crescere, e 
nel 1860 raggiunse il valore di 576,189,630 fr. Dei 
915 filatoj allora esistenti , 194 appartenevano agli 
Stati del Sud e dell’ Ovest. La scarsità e il rincaro del 
cotone, congiuntamente agli scemati traffichi d’ogni 
specie a cagione della guerra civile, diminuirono a 
questi dì la produzione. 

La filatura della lana fu esercitata come industria 
domestica fin quasi dal cominciar delle colonie; ma 
non si sviluppò in grandi opifìcj prima del 1810. 
Secondo il censo del 1810, il valore degli articoli 
di lana, pressoché tutti lavorati nelle famiglie., a- 
scese a 128,040,000 fr. Solo nel 1820 sorsero grandi 
manifatture, il cui prodotto valutossi 22,090,340 fr. ; 
nel 1830 ascese a 72,641,000 fr. Nel 1840 i capitali 
impiegati in questa industria erano di 78,826,000 fr. ; 
la lana consumata fu 50,808,524 libbre ; le persone im- 
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piegate 21,342; e il valore degli articoli lavorati 
103,484,000 fr. Nel 1850 i fabbricanti delle drap- 
perie piti consistenti riuscirono a tingere squisita- 
mente; e tal genere di lavoro ricevette un impulso 
notabile; inoltre fu inventato il telajo meccanico per 
le tappezzerie, e i filatori americani furono da indi in 
poi capaci di lavorare tappeti, che gareggiarono cogli 
inglesi per la qualità e la solidità. Lo stesso anno si anno- 
verarono 2447 fìlatoj con un capitale di 84,057,000 fr.; 
si consumarono 70,862,829 libbre di lana in articoli 
valutati 207,940,165 fr. In questi computi non en- 
trano le stoffe tessute di lana e cotone. Nel 1860, per 
una concentrazione simile a quella notata per l’indu- 
stria del cotone, avvenne una diminuzione nel numero 
de’ fìlatoj; se ne contarono 638 di meno che nel 1850; 
tuttavia la somma dei capitali investiti in tale indu- 
stria ascese a 177,602,635 fr. ; la lana consumata fu 
80,386,592 di libbre, cui è d’uopo aggiungere 16,008,625 
libbre di cotone per gli articoli misti; il valore dei 
prodotti fu di 344,329,815 fr. 

La concia del cuojo entrò in attività poco dopo la 
fondazione delle colonie; genere d’industria che si 
confà in particolare alle colonie nascenti; e non cessò 
di prosperare. D’ordinario le grandi concio furono 
stabilite ove abbondano 1’ hemlock (specie di cedro) e 
la quercia, per avere, senza troppe spese, la cor- 
teccia. Nel 1850 le 6528 fabbriche occupavano 22,575 
persone, avevano un capitale di 103,014,725 fr., e pro- 
ducevano per 188,511,665 fr. I prospetti del 1860 
sono ancora incompleti; ma il valore del cuojo, con- 
sumato quasi tutto nel paese, si stimò fin qui in 
315,455,255 fr. L’ asportazione, nel 1860, non diede 
che 3,374,000 fr. Gli oggetti di cuojo lavorati nei 
1860, furono stivali e scarpe per 26,698,370 fr.; guanti 
3,540,920 fr.; cinture 527,500 fr.; marocchini 19,309,475 
fr.; cuoj verniciati 6,841,500 fr.; bardature e fornimenti 
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49,677,370 fr.: totale 319,733,805. fr. Le indicazioni 
ufficiali, pel 1860, danno un aumento notabile. Nel 
1850 gli Stati che produssero quantità maggiore di 
cilojo, e ciascuno per più di 5 milioni di fr., furono il 
Maine, il Massaciusset, il Nuovo York, il Nuovo 
Jersey, la Pensilvania, il Maryland, il Kentucky e 
l’Ohio. Nel 1860 gli Stati del Maine, del Nuovo Ham- 
pshire, del Vermont, del Massaciusset, del Nuovo 
York, della Pensilvania, del Nuovo Jersey, del Mary- 
land, della Virginia, del Tennessee e dell’ Ohio pro- 
dussero in cuojo ciascuno più di 5milioni di fr.; e il 
Massaciusset, il Nuovo York e la Pensilvania hanno 
più che raddoppiato il loro prodotto del 1850. Gli 
Stati del Massaciusset, del Nuovo York e della Pensilva- 
nia produssero essi soli per più di due terzi del valore 
complessivo. Nel 1850 il Massaciusset lavorò quasi la 
metà della totalità dei calzari, e gli Stati che ne lavo- 
rarono ciascuno per più di 5 milioni di fr. furono il 
Nuovo Hampshire, il Connecticut, il Nuovo York, il 
Nuovo Jersey, la Pensilvania, il Maryland e l’Ohio; 
uniti fornirono circa 9?10 del prodotto totale. 

Gli attrezzi rurali furono valutati, nel 1850, fran- 
chi 34,213,050, e nel 1860 fr. 89,012,570. Nel 1850 il 
solo Stato di Nuova York ne fabbricò per più di 5 mi- 
lioni di fr., e cinque Stati soltanto (il Massaciusset, il 
Nuovo Jersey, la Pensilvania, l’Ohio e l’Illinese) 
per circa cinque milioni. Nel 1860 il Nuovo York ne 
lavorò per 17,145,185 fr. ; V Ohio e P Illinese ciascuno 
per 12,500,000 fr. ; il Massaciusset e la Pensilvania 
ciascuno per 7,500,000 fr. ; e il Kentucky, 1* Alabama, 
l’ Uisconsin e l’Indiana, ciascuno per più di 2,500,000 fr. 

La costruzione di attrezzi e macchine rurali a va- 
pore si valutò nel 1860 fr. 230 ,587 ,759 ; fu più at- 
tiva nel Nuovo York, nella Pensilvania, nel Massa- 
ciusset, nel Ohio, nel Nuovo Jersey, nel Maryland, nella 
Virginia, nel Kentucky, nella California, nel Connecti- 
cut ù nel Rhodelsland. 
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La produzione della farina nel 1850 fu valutata 
080,283,680 fr.; diò lavoro a 23,310 persone, ed im- 
piego a un capitale di 272,077,905 fr. : nel 1860 il suo 
valore fu di quasi 1,105,000,000 fr. 

I prodotti dei molini da segare (tavole, legno da 
costruzione e simili), che nel 1850 rappresentavano 
un valore di 292,604,830 fr., nel 1860 ascesero a 
468,255,000 fr.. 

È pure a notarsi un grande aumento nelle industrie 
seguenti, il cui prodotto fu valutato come segue nel 1850: 


dollari. franchi. 


Panatleria 

Fucine 

Fabbricazione di mobili 

Stampa di stoffe 

Fabbricazione di sego 

Drapperia e vestiario 

Fabbricazione di carri, carrozze . . 

Distilleria 

Fabbricazione di cappelli . ... 

Caoutchouc 

Fabbricazione d’ armi » 

Strumenti musicali 

Chioderia 

Cartiere 

Carni preparate di majale e bove . . 
Stamperie e commercio di libri . . 
Costruzione di navi e battelli . . . 
estrazione e commercio di marmi e pietre 

Stufe, fornelli 

Raffinerie da zucchero 

Lavori di latta 

Tabacco manipolato 

Biacca 


13,294,229 66,474,445 

46,048,536 80,242.680 

47,663 054 88,345.270 
43,480,805 68,404,025 
40,499,730 50,998,650 
48,341,709 244,558,545 
44,073,630 55,368,450 
4 5,770,240 78,854 200 
44,319,864 74,599,320 
3,024,335 45,421,675 
2,473,014 0,865,070 

2,580,745 42,903,5S5 
7,662,444 38,340,720 
40,484,477 50,935,885 
4 1,984,642 59,908,240 

44,586,549 57.932,745 
16,595,683 82,978,445 
8,4 80,145 40,900,575 
6,424,748 30,623,740 
9,898,800 49,494,000 
8,933,188 44,665,940 
13,491.143 77,465,735 
5,242,213 26,211,065 


La minuteria argentata e dorata, le macchine per 
cucire, per falciare, per mietere, il petrolio, gli oggetti 
di guttaperca, le camicie e simili, che non compajono 
nel censo del 1850, occupano un luogo distinto fra i 
prodotti del 1860. 
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Ad un Americano è dovuta la prima macchina rota- 
toria per stampare che sia riuscita^ senza essa non 
sarebbe fattibile soddisfare allo spaccio odierno dei 
giornali. Riccardo Hoe di Nuova York, dopo nume- 
rosi tentativi* pervenne nel 1847 a costruire la macchina 
a cilindri* nella quale i caratteri sono trattenuti per 
la confricazione fra colonne a biette. La macchina a dieci 
cilindri imprime 15,000 fogli all* ora. La Patrie di Pa- 
rigi fu il primo giornale in Francia, che adoperò una 
di queste macchine perfezionate. Il Times di Londra 
ne possiede due di Hoe, e agli Stati Uniti ve n’ha 
circa 50 in attività. 

I cittadini degli Stati Uniti sono da molto tempo 
celebrati per il loro genio inventivo, specialmente nelle 
macchine che economizzano il lavoro. Il prospetto 
seguente delle operazioni dell’ Ufficio dei brevetti, in 
questi ultimi venti anni, indica quanto gli inventori 
abbiano profittato dei privilegi concessi dal governo. 


1 ANNI 

IMMANOE 

registrate 

BREVETTI 

concessi 

SOMME 

ricevute 

SOMME - 

sborsate 

1S4S 

8-19 

531 

dollari. 
35,315 81 

dollari. 
30,776 96 

1 844 

1,045 
1 ,246 

502 

42,509 26 

36,344 73 

1845 

502 

51,076 14 

39,395 65, 

I84G 

1,272 

6-19 

50,264 16 

46,158 71 

1847 

1,531 

572; 

63,111 19 

41,878 35 

1 1848 

1,628 

660 

67,576 69 

58,905 84 

1840 

1,955 

1,070 

80,752 78 

77,716 44 

1850 

2,193 

995 

86,927 05 

80,100 95 

1851 

2,258 

869 

95,738 61 

86,916 93 

1852 

2,639 

1,020 

112,056 34 

95,916 91 

1 853 

2,673 

958 

121,527 45 

132,869 83 

1854 

3.324 

1,902 

163,789 84 

167,146 32 

1 855 

4,435 

2,024 

216,459 35 

179,540 33 

1846 

4,960 

2,502 

192,588 02 

199,931 02 

1857 

4, --71 

2,910 

1^6,132 01 

211,589 09 

1858 

5,304 

3,710 

203,716 16 

193,193 74 

1859 

6,225 

4,538 

245,942 15 

210,278 41 

1860 

7,653 • 

4,819 • 

256,352 59 

252,820 80 

1861 

3,514 

2,581 

102,808 18 

185,594 05 

1862 

5,302 

3,522 

163,405 34 

182,853 89 
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CAPITOLO IL 


Commercio. 


Il commercio delle colonie, le'quali formarono più tardi 
gli Stati Uniti, fu notabile sin dal principio. Nel 1700 
dalla Nuova Inghilterra, dal Nuovo York, dalla Pen- 
silvania, dalla Virginia, dal Maryland e dalla Carolina 
s’asportò per circa 9,875,000 fr. , e s’importò per 
'8,600,000 fr.. Nel 1770 l’ asportazione di queste colo- 
nie fu di 20 ,325 ,000 fr . , e 1* importazione di 48 mi- 
lioni di fr. L’importazione, che l’anno 1774 era ascesa 
a 67,300,000 fr., discese nel 1775, per l’imminenza 
della guerra, a 4,900,000 fr., e nel 1776- a 1,575,000 fr. 
Durante la guerra, e fin a quando fu approvata la costi- 
tuzione, l’industria languì, e il commercio fu in gran 
parte sospeso per la gelosia delle nazioni straniere, e 
la rivalità fra i varj Stati della Confederazione. 

Riordinato il governo costituzionale nel 1789, il com- 
mercio ebbe un grande sviluppo; la stazatura, clic nel 
1792 era stata di 564,437 tonnellate, ascese nel 1801 a 
1,033,219; l’importazione, valutata nel 1792 franchi 
157,500,000, nel 1801 fu di 556,817,555 franchi; l’a- 
sportazione ascese, durante lo stesso periodo, da franchi 
105,765,490 a 470,579,625. Nel 1807 la stazatura fu di 
1,268,548 tonnellate; Pimportazione di 692,500,000 l'r., e 
l’asportazione di 541,715,750. In quell’anno il commercio 
americano subì tal crollo, da cui non potò riaversi che dopo 
parecchi anni; le ordinanze del Parlamento inglese, se- 
guite dai decreti napoleonici di Berlino e Milano, e dal 
decreto di sequestro del 1807, produssero un grande ri- 
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stagno nei traffichi, e ancorché la stazatura non dimi- 
nuisse soverchiamente nei 5 anni successivi, 1* importa- 
zione cadde nel 1808 a 284,050,000 fr., e l’asporta- 
zione a 112,154,800 fr. La guerra del 1812 al 1816 
diede lavoro a molte navi, che altrimenti sarebbero de- 
perite nei bacini, e occasionò la costruzione di parec- 
chie saettie corsaresche; ma il commercio del paese 
continuò a declinare al punto, che nel 1814 l’importa- 
zione non rappresentò che 64,825,000 fr., e l’asporta- 
zione 34,637,205. Cessata la guerra, l’industria si 
ravvivò, e nel 1815 l’ importazione ascese a 565,206,370 
franchi, e nel 1816 a 735,515,000; l’asportazione fu 
di 262,788,765 e di 409,602,250 franchi. Tale quan- 
tità di oggetti importati, 'eccessiva per i bisogni del 
paese a que’dì, discese l’anno appresso a 496,250,000 
fr. ; e da indi in poi fino al 1830, eccettuato il 1818, 
la quantità media d’ importazione non oltrepassò i 390 
milioni di fr., e quella d’asportazione arrivò a un di- 
presso allo stesso valore. Dal 1831 al 1837 manifestossi 
un rapido aumento nell’importazione e nell’asportazione, 
le quali furono, la prima di 949,900,175 fr., e la seconda 
di 643,315,200. La crisi del 1837, gli effetti della legge 
sopra i fallimenti, la modificazione delle tariffe, e il 
contracolpo del timor panico finanziario scemarono 
l’ importazione e l’asportazione al segno, che nel 1842 
scesero piti basso che mai. Seguì poscia un aumento 
progressivo , lento da principio , più rapido negli 
ultimi anni fino al 1860, nel quale l’asportazione fu 
di 2,002,111,480 fr. e l’importazione di 1,810,819,705. 
Nel 1858 avvenne un ribasso notabile, attesa la crisi 
finanziaria dell’anno prima; ma nel 1859 e 1860 il vuoto 
fu più che colmato. La guerra civile del 1861 fece 
discendere l’importazione e l’asportazione ben al di 
sotto di quelle degli ultimi anni. Ecco le asportazioni 
del 1861: — prodotti marittimi: olj , ossa e olio di 
balena, pesce salato, affumicato, e marinato, 22,257,575 
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franchi; — prodotti dello foreste: legname di va- 
rie qualità, corteccia di quercia ed altre, catrame, pece, 
trementina, resina, ceneri, ginseng, pelli e pelliccio, 
51,304,045 fr. ; — prodotti agricoli: carne di bove, sego, 
pelli, bestie cornute, burro, formaggio, carne di majale, 
lardo, grasso, lana, animali domestici, cereali, patate, 
pomi, cipolle, riso, cotone (17,025,745 fr. soltanto), ta- 
bacco, canape, garofano, linseme, zucchero impuro e lup- 
polo, 747,460,130 fr. ; — manifatture, 166,280,575 fr. 
— carbone, 2,886,930 fr.; — ghiaccio 861 ,315 fr.; — 
monete e oggetti d’oro e d’argento, 118,999,350 fr. ; — 
mercurio 3, 157,250 fr.; — articoli di manifatture nonspe- 
eifìcati* 12,903,445 fr.; — prodotti naturali 13,970,230 fr. 
L’asportazione d’articoli di produzione americana ò valu- 
tata 1,143,497,430 fr., e d’articoli forestieri 103,227,135: 
somma totale per la asportazione 1,246,724,565 fr. 

Le importazioni furono registrate sino al primo 
aprile 1861 come soggette alla tariffa del 1857, e da 
indi in poi a quella del 2 marzo 1861 ; e formano 
due elenchi molto lunghi: il valore totale delle impor- 
tazioni fu di 1,678,250,765 franchi. Gli articoli piu 
importanti sono: caffè 102,809,905 fr.; tè 30,100,195; 
monete e oggetti d’oro e d’argento 231,698,015; cuojo 
sotto differenti forme 11,555,000; linseme 10,368,750; 
seta greggia 7,055,000; lana greggia 22,815,500; tes- 
suti di cotone 124,829,155; seterie 118,578 645; tela 
40,031,055; tessuti di lana 134,144,250; ferro, e ac- 
ciajo lavorato e crudo 82,340,040; zucchero e melassa 
173,893,245. 

Gl introiti delle dogane nell’anno terminato il 30 
giugno 1862 furono di 245,281,985 fr.; e quelli pro- 
babili per l’anno che terminerà il 30 giugno 1863, 

argomentando dai già ottenuti, saranno di 340,208,680 
franchi. 

Nel 1854 fu concluso fra gli Stati Uniti e l’ Inghil- 
terra un trattato, per cui sono ricevuti senza dazj sul 
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territorio dell’Unione, e nelle provincie del Canadà, del 
Nuovo Brunswick, della Nuova Scozia, nell’Isola del 
Principe Edoardo e in quella di Terranova, salvo il con- 
senso delle legislature di questi diversi possedimenti in- 
glesi, certi articoli specificati, che sono i principali pro- 
dotti di quei paesi. Questo trattato deve durare 10 
anni, e in seguito essere continuato, finché T una delle 
parti contraenti non notifichi dodici mesi prima il 
desiderio di abrogarlo. Questa convenzione accrebbe 
notevolmente il commercio delle limitrofe provincie de- 
gli Stati Uniti, e aperse pih agevoli sbocchi ai prodotti 
dell’ovest. Il valore totale delle derrate e mercanzie aspor- 
tate dai possedimenti inglesi dell’America settentrionale fu 
per l’anno terminato il 30 giugno 1861 di 1,044, 128,915 fr.; 
e l’importazione, nello stesso periodo, 751,736,775 fr. : 
il che dà un aumento, dopo il 1853, per l’asportazione 
di 518,678,015, e per l’ importazione di 400,972,325 fr. 


CAPITOLO III. 


Navigazione . 

La marina mercantile degli Stati Uniti non potea 
a meno di svilupparsi rapidamente, avendo il paese 6000 
miglia (8654 chilometri.) di coste marittime. 


Tonnellate. 

La stazatura nel 1814 fu di 1,368,127 

Quella delle navi e battelli, costrutti da poi fino al 

4.° giugno, 1861 di 8,307,397 

Onde un totale di 9,676,624 

Stazatura alla fine del 1861 6,539,812 

t 


Quindi diminuzione , in 47 anni, per vecchiezza , 
naufragi, incendj . . 


4,135,712 
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Il che equivale a circa 42.75 per 100 in 47 anni; 
dove che le perdite, provenienti dalle stesse cause, 
nei dieci anni che precedettero il mese di giugno 1861, 
furono di 1,821,827 tonnellate; circa il 25 per 100 
sull’intiero, ossia il 2.72 per 100 all’anno. 

La tavola seguente della staratura delle navi cos- 
trutte in ciascun decennio dal 1821 , e nei sette 
anni precedenti, attesta lo sviluppo di questo ramo 
d’industria: 


Stazatura dei baslimenti Stazatura 

costrutti agli Siati Uniti. media annua, 

tonnellate. tonnellate. 

7 anni dal 1815 al 1821 . 638,563 91,223 

10 — 1822 al 1831 . 901,598 90,159 

10 — 1832 al 1841. 1,178,693 117,869 

10 — 1842 al 1851 . 1,999,263 199,926 

10 — 1852 al 1862 . 3,589,300 358,930 

Totale dei 47 anni . 8,307,417 176,753 


Dal 1854 al 1860 la stazatura aumentò in ade- 
quato di 340,571 tonnellate all’anno. Dal 1859 al 1860 
tale aumento è rappresentato da 110 navi e barche, 36 
brick, 372 golette, e 264 battelli a vapore, con un to- 
tale di 212,892 tonnellate. 

Delle tonnellate 5,539,812, quantità totale al giugno 
1861, 1,740,940 spettano allo Stato di Nuova York, 
ossia quasi il 30 per 100; e nella stazatura dello 
stesso anno i bastimenti costrutti in quello Stato die- 
dero 46,359 tonnellate, o quasi il 20 per 100 del totale. 

Tuttavia la maggior costruzione navale è quella 
del Maine; i bastimenti ultimati negli anni 1859, 1860 
e 1861, diedero 156,115 tonnellate, dove che lo Stato 
di Nuova York non ne diede che 94,608. Nello stesso 
spazio di tempo il Massaciusset ne costruì per 101,937 
tonnellate; la Pensilvania per 60,845, e i rimanenti 
Stati per 189,183. Lo stazaraento delle navi e bat- 
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telli costrutti nello Stato di Nuova York era stato di 
16,313 tonnellate nel 1858 e 1859; ed ascese a 46,359 
nel 1860 e 1861; di maniera che questo Stato, che era 
il quarto nelPindustria delle costruzioni navali, diventò 
il secondo. 

*' Valutando ciascuna tonnellata 40 dollari (200 fr.) 
ecco il valore totale della stazatura dello Stato di 
Nuova York e degli Stati Uniti: 

Tonnellate. Dollari. franchi, percento 
Stato di Nuova York . 1,740,940 59,037,600 348,188,000 31.1! 
Altri Stali .... 3,798,872 161,951,880 759,774,400 68 . 5J 

Totale degli Stati Uniti, 

giugno 1861 . . .* 5,539,812 221,592,480 1,107,962,100 

La guerra usufruttò una parte notabilissima della 
marina mercantile degli Stati Uniti ;_.il che, assieme 
ad altre cause da quella procedenti, ridusse di molto 
il numero delle navi americane di commercio. Chec- 
ché ne sia, in tutti i cantieri marittimi ferve il lavoro, 

e T aumento delle due marine, militare e mercantile, 

( 

negli anni 1862 e 1863, fu di molto superiore a quello 
di tutti gli anni precedenti (1). 

. La tavola seguente segna il . numero, la nazione e 
la [stazatura delle navi straniere entrate nei porti 
degli Stati Uniti e uscite nell’ anno terminato il 30 
giugno 1861. 


0) Veggasi l’ articolo Marina lib. XII. cap. V. 
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NAZIONE 

CUI APPARTENGONO 
LE NAVI 

ENTRATE 

« 

USCITE 

NUMERO 

TONNELLATE 

1 

NUMERO 

TONNELLATE 

Inghilterra . . . 


9,895 

1,832.971 

9,813 

1,882,747 

Austria 


46 

17,986 

30 

12,16S 

Belgio 


2 

995 

3 

1,328 

Brema 


165 

112,966 

178 

125,866 

Brasile 


2 

946 

3 

1,309 

Chli 


9 

3,633 

5 

1,399 

Danimarca . . . 


35 

9,806 

34 

9.457 

Spagna 


74 

21,877 

51 

15,69 1 

Francia .... 


55 

15,291 

56 

14,056 

Amburgo . . . . 


73 

73,765 

64 

68,803 

Annover .... 


10 

3.824 

1 2 

4,947 

Olanda 


43 

10.528 

51 

12,336 

Meclemburg . . 


9 

3,553 

7 

2,960 

Messico 


15 

2.234 

11 

1,883 

Nuova Granata 


11 

3,001 

12 

3.197 

Oldemburg . . . 


16 

6.365 

16 

6,286 

Perù 


3 

829 

1 

460 

Portogallo . . . 


23 

5 620 

20 

4,969 

Prussia 


G0 

27,862 

60 

28,727 

Itussia 


22 

12.752 

1/ 

10,373 

Sandwich . . . 


8 

1 .026 

6 

687 

Sardegna . . . . 


44 

1 4,540 

34 

41,627 

Due Sicilie . . . 


8 

2,345 

19 

6,028 

Svezia 


79 

29.491 

83 

34.738- 

Venezuela . . . 


2 

3 48 

» 

u 

Totale . . . 

• 

10, /09 

2.217,554 

10,586 

2,262,042 


Da questa tavola si scorge che piu di 9/10 della 
quantità e piti di 4[5 della stazatura sono inglesi. 

L’asportazione dal porto di Nuova York fu molto 
piti notabile nell’anno terminato il 31 dicembre 1862, 
che nei tre antecedenti. Questo fatto , per quanto 
singolare, non è mono vero, come vedesi qui sotto. 

VALORE DELL’ASPORTAZIONE DAL PORTO DI NUOVA YORK, 

COMPRESE LE MONETE. 

Anno 1859 . 6 >8,480,935 franchi. 

— 1860 728,417,255 — 

— 4861 714,155,755 — 

— 1862 I, Osi, 859, 215 — 
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In questi computi il contante ci entra per: 

Anno 4 859 ......... 348,579,330 franchi 

— 4860 ......... 210,955,855 — 

— 4861 21,484,250 — 

— 4862 . 297,185,105 — 

Laonde F asportazione della sola città di Nuova York 
nel 1862, secondo anno della guerra, oltrepassò di 
circa venti milioni di franchi la totale asportazione 
dei porti degli Stati del Sud nel 1859, cioè nell’anno 
che precedette le ostilità. 

Gli introiti della dogana a Nuova York, durante 
lo stesso periodo, si elevarono a: 


494,171,215 franchi per il 1859 

176,637,400 — 1860 

108,574,905 — 1861 

261,270,585 — 1862 


Questi differenti ragguagli dimostrano come la 
nazione tenda sempre più a trovare un compenso alla 
perdita del cotone (1). 

(1) Enrico Paddinglon, fin dal 4842, nell’opera Legge delle lempeste, 
chiamava l’attenzione sull’uso della telegrafia elettrica per dar avviso 
dei turbini. Maury nelle Istruzioni Nautiche, che a-ccompagnano le 
carte dei venti e delle correnti, costruite all’ osserva torio di Washington, 
mostrava già i grandi vantaggi che si otterrebbero da un sistema generale 
di osservazioni, comunicate coir elettricità. « 1/ avvicinar della tempesta 
sarebbe dapertutto annunzialo anticipatamente, indicato i4 suo corso, e 
il flttajuolo nel suo campo sarebbe avvertito come il marinajo nel suo 
porto; si ritarderete all’uopo la partenza delle navi, e si diminuirebbe 
quella quantità di naufragi che ogn’ anno portano perdile, valutate dai 
2 ai 10 milioni di dollari. I nostri laghi settentrionali sono ora circon- 
dati da posti telegrafici, e quali servigi sìa per rendere questa sistema- 
zione si comprenderà quando si pensi che, dal 1854 al 1857, i disastri 
di questi mari interni, stimati 10 milioni di dollari, coslarono non meno 
d* un migliajo di vite umane ». (E. /.) 
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ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CULTI 


CAPITOLO I. 


\ 

Scuole e collegi. 


I benefizj dell* istruzione sono molto diffusi negli Stati 
Uniti; il direttore del censo riferisce che nell’anno 
terminato in giugno 1860 si annoveravano quasi cinque 
milioni di scolari nei varj istituti degli Stati; ossia 
circa un quinto dell’intera popolazione bianca. 

Sono pochissimi gli abitanti della Nuova Inghilterra, 
e quivi nati, ehe non sappiano leggere e scrivere. Negli 
Stati del€entro,la straordinaria affluenza degli emigrati 
stranieri, la maggior parte non curanti l’educazione della 
prole, accrebbe il numero degli individui mancanti di 
qualsiasi istruzione. In quelli del Sud, occupati da pian- 
tagioni, essendo la popolazione disseminata sopra vasto 
territorio, le scuole pubbliche difficilmente vi prosperano, 

t 

eccetto nelle città; e la maggior parte dei Bianchi, che 
non possedono schiavi, mancano di mezzi per istruirsi; 
quanto ai Negri, le leggi della maggior parte degli Stati 
puniscono come un delitto l’ insegnar loro a leggere. Gli 
Stati dell’ovest provvidero largamente all’ istruzione eie- 
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montare. In tutti i nuovi Stati, una e talora duo sezioni 
di terreno demaniale (ciascuna di CIO acri pari a 259 et- 
tari), per ogni circoscrizione territoriale ( township ), sono 
riserbate per la fondazione di scuole; e gli Stati rice- 
vono inoltre concessioni di terreni paludosi ed altri per 
creare una cassa, con cui sovvenire ai bisogni delle 
scuole e alla fondazione di università locali. 

Piti di cinque milioni di acri (2,023,000 ettari) 
furono concessi dal governo federale ai varj Stati, 
per mantenere e incoraggiare istituti di educazione. 
Queste dotazioni porteranno senza dubbio grandi van- 
taggi: eleveranno le persone, che si dedicano all’edu- 
cazione della gioventù , a una condizione agiata e indi- 
pendente nella società, toccherà ai governanti il ve- 
gliare , onde tali lautezze non generino abusi simili 
a quelli cagionati dalle dotazioni ecclesiastiche. 

La popolazione, in generale, sa apprezzare i vantaggi 
dell’istruzione elementare, e fa spesso grandi sacrifizj 
per stabilire e mantenere buone scuole facilmente ac- 
cessibili. Ancorché tali scuole, negli stessi Stati più culti, 
siano ancora lontane dalla perfezione, tuttavia molto 
si è fatto negli ultimi 20 anni; e si continua a migliorarle. 
Quanto all’insegnamento secondario, che abbraccia una 
larghissima sfera, dalla scuola elementare privata del 
villaggio fino alla superiore, all’accademia, al collegio 
ed altre di simil genere, le scuole sono moltissime nei 
vecchi Stati, ancorché in parecchie l’insegnamento 
abbisogni ai riforma. 

Molti Stati del Nord inclinarono a sistemare l’istru- 
zione dietro una specie d’ordine progressivo. Così le 
scuole pubbliche d’una città o d’un villaggio sono divise 
in una o più scuole superiori (i cui corsi non la cedono 
ai migliori di questo genere), in tre, quattro o più scuole 
di grammatica, e più scuole primarie e medie; tutte man- 
tenute con imposte fisse e assegni della cassa delle scuole. 
Lo scolare, entrato nella primaria all’età di 5 o 6 anni, 
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può per via di esami successivi giungere alle scuole su- 
periori; e siccome 1* istruzione è gratuita, il figlio del 
più povero cittadino fruisce degli stessi mezzi d’istruirsi 
e compire gli studj, quanto il dovizioso. Alcuni Stati 
fondarono università locali gratuite. 

Tuttavia l’istruzione secondaria è in gran parte tra 
le mani" di corpi insegnanti, o di capi d’instituti pri- 
vati, che dirigono scuole convitte, collegi, ginnasj, e 
simili; ove il prezzo dell’ insegnamento varia secondo 
il luogo, la situazione, la rinomanza dell’ istituto, il nu- 
mero dei professori, e via dicendo. 

Ecco i caratteri principali del sistema pubblico d’i- 
struzione nella più parte degli Stati del Nord, non te- 
nuto calcolo di alcuni accessorj. 

1. ° Un sistema progressivo di scuole in ogni città, che 
comprende le primarie per i fanciulli, poi quelle di 
grammatica, ove, oltre l’ordinaria istruzione, s’insegna 
la filosofia, la chimica, la storia, e in molte il disegno, 
la musica vocale, l’algebra, la geometria e il francese; 
e scuole superiori per gli studj necessari a una educa- 
zione pratica, e per le lingue e le matematiche spe- 
ciali ; 

2. ° Tutte queste scuole sono sotto la sorveglianza 
continua d’uno o più direttori o ispettori, stipendiati, 
e incaricati di accertarsi della capacità dei professori, 
mediante esami rigorosi ; 

3. ° Uniformità de’ libri di classe; regolarità ed esat- 
tezza nell’ assistere ai corsi prescritti; 

4. ° Esami pubblici regolari c frequenti ; 

5. ° Biblioteche ad uso di tutte le scuole; 

C.° Uso di tavole, sfere terrestri e celesti, carte geo- 
grafiche marittime ed altre; d’apparati e strumenti ne- 
cessarj allo studio delle scienze; 

7.° Costruzione di edifizj per scuole ben ventilati, 


caldi, accomodati all’ insegnamento e 
degli insegnandi; 


alla disciplina 
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8. ° In ogni Stato scuole normali per formar profes- 
sori, e istituti per esercitarli; 

9. ° Associazioni fra i professori di ciascuno Stato per 
confrontare i diversi metodi d’insegnamento; e di gior- 
nali o riviste degl’interessi scolastici; 

IO. 0 Far partecipare in ogni Stato ai vantaggi di 
queste scuole tutti i fanciulli atti ad entrarvi, mante- 
nendo scuole, o coi proventi della cassa speciale negli 
Stati ov’ esiste, o con imposte, o per via di tasse e di 
leggiere retribuzioni, da cui sono esentuati gli indigenti, 
e somministrando ai fanciulli poveri i libri necessarj. 
Alcuni Stati assegnarono larghe somme per le scuole. 
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SPECCHIO STATISTICO DELLE SCUOLE PUBLICHE PRIMARIE. 


NOME 

DEGLI STATI 

MIGLIA 

quadr.(a) 

di 

superfìcie 

POPOLA- 

ZIONE 

Censi 
del 1850 
e 1855 

NUMERO 

totale 

degli 

alunni 

NUMERO 
totale del 
fanciulli 
da 5 a 20 
anni 

SPESE 

annue 

delle 

scuole 




• 


dollari 

Maine 

35,000 

583,169 

151,638 

208,855 

536,667 

Nuovo Hampshire. 

8,030 

317,974 

85,245 

112,968 

263,625 

Vermont . . . 

10,200 

314,120 

90,100 

96,568 

1 6 5,623 

Massaciusset . . 

7,250 

1,133,123 

203,031 

283,000 

1,418,364 

Rimile Island . . 

1,306 

147,545 

25.893 

35,902 

151,843 

Connecticut . . 

4,750 

370,792 

71,269 

111,717 

322,253 

Nuovo York . . 

46.0H0 

3,470,459 

832,735 

1,058,324 

3,275,217 

Pensilvania . . . 

47,000 

2 311,786 

593,837 

723,754 

1,609,818 

Nuovo Jersey . . 

G,87 1 

489,555 

125,035 

196,944 

409,228 

Delaware . . . 

2,120 

991,532 

10,230 

31,544 

80,510 

Ohio 

30,964 

1,980,329 

603,347 

792.019 

2,299,918 

Indiana .... 

33,809 

988,416 

195,976 

439,257 

732,934 

lllinese .... 

55,409 

1,306,576 

323,393 

369,064 

302,998 

Michigan . . . 

56,243 

511,720 

142,331 

204,268 

221,672 

lowa 

50,914 

509,414 

79,679 

195,285 

498,143 

l'isconsin . . . 

53,924 

552,451 

153,613 

211,647 

230,000 

Missuri .... 

65,037 

900,000 

97,907 

302 323 

436,975 

Kentucky . . . 

37,680 

982,405 

139,805 

287,212 

289,513 

Virginia .... 

61,352 

1,421,665 

41,608 

414.318 

1 56,000 

Maryland . . . 

41.000 

583,034 

33.111 

186.896 

70.000 

Luigiana. . . . 

41,846 

4*7,774 

36,000 

96,280 

2190,000 

Tennessee. . . . 

44,000 

1,002,717 

126,317 

288.538 

201,976 

Carolina del Nord . 

45 000 

869,039 

150,000 

215 000 

272,320 

Giorgia .... 

53,000 

935,090 

77,015 

275,316 

23,000 

Alabama . . . 

50,722 

841,701 

89,160 

171,073 

490.690 

Carolina del Sud . 

30.213 

668,507 

19,132 

11 4,2 '2 

196.300 

Mississipi . . . 

47,151 

506,626 

18,746 

183,903 

36,000 

Arkansas . . . 

52,198 

247,112 

fP 

75,000 

100,000 

Florida .... 

59,268 

110.823 

ff 

22,512 

46,060 

Texas .... 

274,356 

210,592 

* 

104,313 

125 000 

California . . . 

155,500 

507,067 

. 9,717 

26,170 

156,712 


(a) 11 miglio quadrato eqnivalc a chitoni, quad. 2.38. 


I collegi nel 18G1 erano 130: differiscono notabil- 
mente fra loro quanto al genere d’istruzione e alla 
estensione degli studj ; gli uni non insegnano che le. 
matematiche e gli studj elementari y dove che gli altri 
gareggiano quasi colle migliori scuole superiori d’ Eu- 
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ropa, rispetto alle cognizioni che possono largheggiare. 
Alcuni sono vere università , ove fiorisce lo studio del 
diritto, della medicina, della teologia, delle scienze fì- 
siche, delle jjiatematiche, e via dicendo. Molti Stati pos- 
sedono università o istituti insigniti del titolo di uni- 
versità di Stato, che per altro non sono ancora per 
intiero ordinati; ma non vi ò università nazionale. La 
maggior parte dei collegi, e i migliori, furono fondati 
da corporazioni religiose, che ne sono proprietarie. Vi 
sono circa 60 scuole di teologia e seminarj, di cui 20 
aggregati a collegi e università; gli altri sono indi- 
pendenti. Si annoverano circa 24 scuole di diritto, di 
cui 16 attinenti a collegi o ad università ; circa 50 di 
medicina, di cui quasi la metà appartiene a università 
o collegi; 10 o 12 scuole speciali di scienze, di cui 3 
soltanto dipendono ancora da università: la scuola di 
Lawrence a Cambridge (Massaciusset), dipendente dal- 
P università d’Harvard; la scuola di Sheffield a Nuovo 
Haven (Conneeticut), annessa al collegio di Yale; e la 
scuola di Chandler a Hanover (N. Hampshire), annessa 
al collegio di Dartmouth. Trattasi di aggregarne un’al- 
tra al collegio’ dell’Unione a Schenectady (N. York). 
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SPECCHIO DEGLI STABILIMENTI DISTRUZIONE 
SECONDARIA E SUPERIORE. 


ISTITUTI 

o 

e 

M 

91 

5 

ÌC 

NUMERO 

degli alunni 

SPESA ANNUA 

per 

alunno 

SPESA TOTALE 

Scuole private, se- 



doli. 

fran. 

dollari 

franchi 

conciarie, accade- 







mie 

17,000 

510,000 

15 

75 

7.0650 00 

38.250 000 

Scuole convitte . 

1,1 50 

57,500 

150 

750 

8,625,000 

43,125,000 

Collegi .... 

tao 

15,213 

161 

805 

2,449,293 

12,2 16,4*5 

Seminari . . . 

3s 

1,579 

130 

GÒ0 

2 44,270 

1,221,350 

Scuole di diritto . 

23 

1,409 

200 

1000 

281,800 

1,409,000 

Scuole di medi- 







cina 

43 

5,40-i 

200 

1000 

1,086,000 

5,G37,750 

Istituii per i ciechi, 







i sordimuti, gli 







alienati e gl’ im- 







becilli .... 

50 

7.517 

150 

750 

1,127,550 

5,657,750 

Scuole speciali di 







scienze, indipen- 







denti dai collegi. 

20 

1,258 

200 

1000 

241,600 

1,208,300 

Totale . . 

13,470 

600,203 

1 » 

» 

21,705,513 

108,327,565 

Spese delle scuole pubbliche . 



21,185,624 

105,998,120 

Totale della spesa annua per l’istruzione. 

42,891,140 

214,455,700 


CAPITOLO II. 


Libri e giornali . 


Abbiam veduto di quali mezzi può disporre 1’ istru- 
zione pubblica; se si considerano ora gli altri sussidj 
per diffondere l’istruzione superiore e promuoverne lo 
sviluppo, come biblioteche, corsi accomodati all’ intel- 
ligenza popolare, giornali scientifici e simili» puossi 

24 

Stati Uniti 
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affermare che gli Stati Uniti, ancorché per necessità in- 
feriori alle vecchie nazioni d r Europa, fécero dà qual- 
che anno grandi progressi. Tre biblioteche pubbliche 
contengono oltre 100,000 volumi ciascuna ; dieci ne^ 
hanno piti di 50,000 e venticinque piti di 30,000. 

Il gusto della lettura ò così diffuso, che i libri popo- 
lari vendonsi talora in quantità smisurate. Ecco il 
numero degli esemplari spacciati di alcuni libri. La 
Capanna del papà Tom. 310,000; il Lumajo 90,000; 
le Foglie di felce 70,000; le Opere di Hugh Miller 
50,000; le Meraviglie del Mo7ido di Sears, 100,000; le 
Esplorazioni delle regioni artiche y di Rane, 2 volumi 
in 8.° 65,000; che fruttarono all’autore 65,000 dollari 
(325,000 fr.); l ’ JMatcatha df Longfellow 43,000. Vendonsi 
forse 1000 esemplari al giorno dei libri di geografia di 
Miichell; nel 1857 si spacciarono 300,000 volumi dei 
Trattati di Matematica di Davies; quasi lo stesso nu- 
mero delle Letture (Antologie) di Sanders; e ogni 
anno da 20- a 50 mila esemplari d’altri libri- classici. 
I libri- di scuola che hanno maggior voga sono di Noah 
Webster: si vendettero 35 milioni dei suoi Abbecedarj , 
e. ogni, anno se ne stampa un milione. 1 suoi dizionari , 
di cui esistono otto compendi raggiunsero i due mi- 
lioni di' esemplari, e annualmente si vendono circa 
100,000 Dizionarj elementari . 

Le pubblicazioni musicali sono assai ricercate; e 
vie piti le raccolte di musica religiosa ( salmi o 
inni) v e di canzoni giocose; i libri di musica ad uso della 
gioventù, e i metodi di musica istrumentale d’ogni spe- 
cie. La Collezione di Haendel e di Haydn , per opera 
del Dott. Lowell Mason pubblicata trent’ anni fa, 
ebbe forse 40 edizioni;, e i Canti sacri dello stesso 
ottennero uno spaccio di oltre 500,000 esemplari, che gli 
fruttarono 50,0000. dollari (250,0000 fr.) 

La Società Biblica americana nel 1850 mise in giro 
712,114 esemplari della Bibbia. 
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Non v’è paese ove le opere ed i periodici siano tanti 
rispetto alla popolazione ; e lo sviluppo di questa in- 
dustria dopo il 1850 ha del portentoso. I prodotti tipo- 
grafici d’ogni specie rappresentarono nel 1850 franchi 
56,763,525. Il solo valore dei libri stampati nel 1860 
fu di 59,217,295 fr. e quello dei libri, giornali ed altre 
opere di 198.390,215 fr. 

La fabbricazione della carta aumentò nella stessa 
proporzione; il Massaciusset ne fabbricò nel 1860 per 
29,842,345 fr., ossia il* 58 per cento della produzione to- 
tale deirUnione nel* 1850. 

Nel 1857 si annoveravano 385 editori di libri ame- 
ricani. S. G. Goodrich, nelle sue Memorie autobio- 
grafiche ( Recollections of a lifetime), indica come 
segue il valore dei libri stampati e venduti negli anni 
1820, 1830, 1840, 1850. 


CADEGOB1A 

1820 

1830 

1810 

1850 

Libri elementari . 

— classici . . . 

— di teologia . 

— di giurispr, 

— di medicina 

— diversi . . . 

750,000d. 

250.000 
fòOOOO 

500.000 

150.000 
4 1.000.000 

1,000,000d. 

350.000 

250.000 
300.000' 
200 000 

1,300,000 

2.000, OOOd. 
550 000 

300.000 
400 000 

250.000 

2.000. 000 

5.000.000d. 
1,000 000 

500.000 

700.000 . 

400.000 
4,400,000 

Totale .... 

2.500,000 
1-2,500, OOOf 

3.500,000 
1 7,500,001) f. 

5.500.000 
27,500,000 f. 

12X90.000 
03,000,000 f. 


Il medesimo scrittore valuta il f provento del com- 
mercio librario americano per Tanno 1856 a circa 16 
milioni di dollari, ripartiti come segue: 


Città di .Nuova York ...... 

Boston 

Siati della Nuova Inghilterra . . . 

Filadelfia 

Cincinnati 


dollari. franchi; 

0 00 » 000 30 000 000 

2 000 000 10 000 000 
G00 000 3 000 000 

3 400 000 17 000 000 

t 300 000 5 200 000 
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Stali di Nordovest 100 000 500 000 

Distretto di Colombia (pubblicazioni go- 
vernative) 750000 3 750 000 

Stati del Sud e del Sudovest . . . 750000 3 750 000 


L’importazione dei libri dal 1851 al 1857 rappre- 
sentò nel 


dollari. franchi. 

4851 . 494 152 2 470 760 

1852 567 715 2 838 575 

1853 723 221 3616 105 

1854 916 889 4 584 445 

1855 893 371 4 4G6 855 

1856 767 308 3 836 540 

1857 884 404 4 372 020 


Una particolarità degli Stati Unitisi è, che tengonsi 
dagli editori due volte all’anno a Nuova York, a Fila- 
delfia e a Cincinnati vendite all’asta, a cui accorrono i 
libraj al minuto: continuano da trent’anni e con gran 
successo, e vi si spaccia ogni anno per 3, e fino per 5 

milioni di franchi. 

<> 

Classificazione dei libri pubblicati negli Stati Uniti 
dal l.° Gennnjo 1856 al i.° Marzo 1858. 

Numero - 

Delle opere Dei volumi 


Educazione 


76! 

Storia naturale, fisica, agricoltura . . 

. . 160 

165 

Biografia 


247 

Saggi, poesia e simili 

. . 1667 

1914 

Teologia 


877 

Storia 


276 

Libri per la gioventù 

. . 117 

151 

Musica 


154 

Viaggi 

. . 157 

169 

Medicina 


147 

Libri di diritto 


28 

Libri classici ... - 

. . 61 

62 

Scienze meccaniche 

. . 80 

91 

Libri diversi . . . • 

. . 290 

317 

Totale . 

. . 4886 

5362 
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La stampa è necessariamente la forza principale di tutti 
i governi popolari; il che rende ragione dell’immenso 
sviluppo del giornalismo negli Stati Uniti. L’ultimo 
censo del 1860 fa ascendere la circolazione annua dei 
giornali, riviste e pubblicazioni periodiche a 927,951,548 
esemplari, o nella proporzione di 34. 36 per ogni uomo, 
donna o fanciullo bianchi. Nel 1850 era di 426,409,978, 
cioè di 21.81 esemplari per ogni persona bianca; in 
guisa che l’aumento proporzionale nell’ intervallo di 
questi dieci anni fu di 117.61 per cento, mentre 
quello della popolazione bianca nello stesso periodo 
non fu che di 38.12 per cento. Della totalità dei gior- 
nali che circolano nel paese, i tre Stati del Nuovo 
York, della Pensilvania e del Massaciusset ne forni- 
scono 539,026,124 esemplari, ossia più della metà. 

Oltre queste pubblicazioni indigene, entra negli Stati 
Uniti quantità di giornali stranieri; e il British Alma - 
noe and companion ( Almanacco e Guida inglese) del 1862 
assegna pei giornali d’ Inghilterra 1,557,689 esem- 
plari; di Francia 570,655; di Brema 41,171; di Prus- 

t 

sia 83,349. In questo numero non entrano le riviste, di 
cui alcune sono ristampate agii Stati Uniti. 

Ogni numero dei giornali quotidiani di Nuova York 
e di molte altre città contiene 64 pagine di stampato, 
ordinariamente in 8.°. 

Il governo non ha alcun organo ufficiale, e, occor- 
rendoci serve della stampa indipendente per comunicare 
col pubblico. Altra volta un giornale, fondato con ca- 
pitali privati, era stato riconosciuto dal governo come 
ufficiale; ma tal uso fu abbandonato. 

I giornali quotidiani degli Stati Uniti nei 1860 erano 386 

Quelli che si pubblicavano tre volte la settimana 146 

Quelli di due volte la settimana 104 


I settimanali 3153 

I mensili e semimensili 280 

» 

I trimestrali 29 
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I lotte rarj c le miscellanee 521 

I religiosi 191 

Anche gli Stati di fresco colonizzati non sono sprov- 
veduti di stampa locale. Nel 1859 si pubblicavano 99 
giornali in California, e 86 nel Texas nel 1860. 

Dei 4052 giornali e riviste pubblicate negli Stati 
Uniti nel 1860 , 3242, ossia 80.02 per cento, si oc- 
cupavano di politica; 298, ossia 7.58 per cento, di let- 
teratura, e 277, o 6.83 per cento, di teologia e di re- 
ligione. 

La stampa religiosa distinguesi in generale per di- 
gnità e ingegno. 


CAPITOLO III. 


Chiese e sette religiose .. 


Secondo la costituzione -degli Stati Uniti, il Congresso 
non sanziona leggi nè per la fondazione, nè pel divieto 
di qualsiasi religione; massima consecrata in tutte le 
costituzioni dei singoli Stati. Contuttociò non vi è 
paese che conti un maggior numero di chiese e spenda 
di più per l’istruzione religiosa. 

La tavola seguente, compilata sul censo, dà i nomi 
delle varie comunioni nel 1860, il numero dei seguaci 
e quello degli ecclesiastici rispettivi: 
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NOMI 


NUMERO DELLE 


Cattolici 

Luterani ........ 

Alemanni. . . { Riformali 
I Evangelisti 
Olandesi protestanti riformali . 

/ Regolari . 
Antrimissionarj 
Del 7:° giorno 
Dei sei comanda 
menti .. . 
Del liberomrbitrio 
Fratelli del fium 
Vinebrennarj 
Dunkers . . 

Mennoniti . . 
Episcopali 
Protestanti . 
Weslejani 
, Africani . . 
Chiesa melodista episcopale del Sud 

Vecchia scuola 


Battisti 


Metodisti 


Presbiteriani 


Nuova scuola 
Cumberland 
Uniti . . 
Riformati associa 


Episcopali 

Congregazionalisti| uni°arj SS * 

Universalisti * 

Discepoli (campbellisli) . . 
Cristiani (unitarj) .... 
Del secondo avvento . . 

! Ortodossi 
ilicksiti. 
Shakeri 

Fratelli uniti in Gesù Cristo 
Fratelli uniti (moravi) . . 

Svedenborghesi 

israeliti 

Mormoni 


CHIESE 


2,517 

2,0-17 

1,020 

• 

109 

12.57» 

11,800 

56 
18 

t 

1,298 
80 ‘ 
275 
160 
800 
9,922 
1,400 
523 

t 

• 

2,767 

a 

1,188 

634 

» 

2,045 

.2,676 

251 

1,202 

2,000 

2,200 

> 

» 

> 

* 

913 

•32 

57 

70 1 

» 


MINISTRI 

SEGUACI 

2,317 

3,177,140 

1,134 

232,780 

360 

79,000 

1.150 

33,000 

410 

60,304 

8,970 

1,036,756 

850 

60,000 

75 

6,786 

16 

3,000 

1,246 

61,441 

65 

7,000 

140 

14,000 

250 

8,700 

250 

36,280 

6,934 

988,523 

2,200 

99,000 

665 

21,000 

193 

26,746 

2,591 

499,694 

8 >6 84 

300,814 

• 

a 

a 

84,249 

408 

55,547 

94 

2,009 

2,079 

160,000 

2,581 

257,634- 

297 

30,000 

693 

600,000 

2,000 

350,000 

1,500 

180,000 

• 

20,000 

0 

54,000 

• 

40,000 

• 

4,700 

1,278 

82,013 

» 46 

8,275 

49 

1,850 

a 

200,000 

i 

61,000 


La comunione piu numerosa, eome Tedesi, è la Catto- 
lica Romana , che, diversamente dalle sette protestanti, 
comprende quasi tutta la popolazione che frequenta le 
sue chiese. Possiede tempj in tutti gli Stati, ma prin- 
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cipalmente nel Nuovo York, Pensilvania, Ohio, Mary- 
land, Kentucky, Luigiana, Missuri, Indiana, Massa- 
ciusset, Iowa, Uisconsin, Nuovo Messico e California. 
Pochi cattolici sono d’origine americana; la maggior 
parte emigrati irlandesi , francesi e alemanni , e loro 
discendenti. 

La setta piti numerosa, dopo la comunione cattolica, è 
quella dei Metodisti, divisa in molte corporazioni, che 
professano a un di presso le stesse dottrine, ma diffe- 
riscono sia pel modo di considerare la schiavitù, sia per 
le loro idee circa il governo ecclesiastico, la rappresen- 
tanza laica, le missioni e simili. Hanno poche chiese , 
(alcuno compongonsi quasi per intero di Gallesi e loro 
discendenti), le quali, pur osservando le dottrine cal- 
viniste, aderiscono alla costituzione della chiesa meto- 
dista, e sono conosciute col nome di comunità metodi- 
ste, calviniste e congregazionaliste. Il Metodismo è la 
setta dominante negli Stati del Centro, del Sud, del 
Sudovest e dell’Ovest; e senza dubbio anche negli Stati 
e Territorj costeggianti l’oceano Pacifico; nella Nuova 
Inghilterra occupa il secondo o il terzo posto. 

Tengono dietro i Battisti , divisi pure in molte sette. 
Quelli della comunione regolare o ristretta, sono molto 
più numerosi; e occupano il secondo posto, quanto al 
numero, negli Stati del Sud, del Sudovest e dell’Ovest, 
e fors’anco nella Nuova Inghilterra. Quelli del Libero 
Arbitrio sono limitati agli Stati del Nord e del Nord- 
ovest; e sono più numerosi nel Maine, nel Nuovo Ham- 
pshire , nel Michigan , nell’Uisconsin e nellTowa. La 
maggior parte di quelli del Settimo Giorno e de’ Sei 
comandamenti abitano il RhodeIsland,il Connecticut e il 
Nuovo York. La Chiesa di Dio o gli Uinebrennarj diffe- 
riscono pochissimo dai Battisti regolarci; incontransi spe- 
cialmente nella Pensilvania. In questo Stato e in quelli 
dell’Ohio, della Virginia e del Nuovo Yorck abitano 
quasi tutti i Mennoniti e i Dunhers o Junker s, I Di - 
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scepoli , o settarj di Alessandro Campbell , osservano 
anch’essi l’immersione, ma d’ordinario non sono clas- 
sificati fra i Battisti; il maggior numero trovasi nella 
Virginia, nel Kentucky, nell’Ohio, nella Pensilvania, 
nell’Indiana, nell’Illinese e nel Tennessee. 

Le più numerose sono poscia le corporazioni Pre- 
sbiteriane. La più importante e doviziosa è la Chiesa 
presbiteriana della Vecchia Scuola, che ha la più parte 
dei suoi addetti negli Stati del Centro, del Sud e del Sud- 
ovest. I Presbiteriani della Nuova Scuola abitano prin- 
cipalmente gli Stati del Centro e dell’Ovest; e i Pre- 
sbiteriani del Cumberland quelli del Sudovest. 

La Chiesa Olandese Protestante Riformata prospera 
sovratutto negli Stati del Nuovo York e del Nuovo 
Jersey; }a Chiesa Alemanna Riformata nella Pensil- 
vania, nel Maryland, nella Carolina del Nord e nel- 
l’Ohio; i Luterani, per la più parte emigrati alemanni, 
svedesi e danesi, abitano in ispecie la Pensilvania , 
l’Ohio, il Nuovo York, la Carolina del Nord, la Ca- 
rolina del Sud, la Virginia, il Maryland, l’Indiana, 
l’Illinese, il Missuri e l’Uiseonsin. 

La Chiesa Episcopale Protestante, quantunque abbia 
minor numero di seguaci che molte delle sopra accen- 
nate , è una setta influente e importante. A Nuova York, 
a Filadelfia , e forse in altre grandi città degli 
Stati Uniti le sue congregazioni sono più ricche di 
ogni altra. Prima della Rivoluzione era la Chiesa 
dominante del Nuovo York e della Virginia; ed è 
ancora una delle principali sette di questi Stati, come 
anche del Maryland, del Connecticut e della Pensilvania. 

I Congregazionalisti sono divisi in due corporazioni, 
gli Ortodossi o Trinitarj , c gli Unitarj . I primi sono 
sparsi principalmente nella Nuova Inghilterra, ed hanno 
un numero notabile di chiese nel Nuovo York, e in 
ciascuno degli Stati dell’Ovest e di quelli prossimi al- 
l’oceano Pacifico; ma ne possedono pochissime in quelli 
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del Centro, del Sud e del Sudovest. Gli Unitarj sono 
pia numerosi nel Massaciusset; formano inoltre alcune 
congregazioni, specialmente nelle città e grossi villaggi 
del Marne , del Nuovo Hampshire, del Vermont, del 
Connecticut, del Nuovo York, del distretto di Colombia, 
del Maryland, della Virginia, della Carolina del Sud,del- 
l’Alabama, della Luigiana, del Missuri e della California. 

La setta, che si dà il Tiome particolare di Cristiani , 
può essere riguardata qual una di Battisti Unitarj, cm 
gerarchia ecclesiastica analoga a quella dei Metodisti. I 
suoi seguaci sono più numerosi nel Tennessee, nel Ken- 
tucky, nell’Ohio, nell’Indiana, nel Missuri e nel Nuovo 
York; ma se ne trovano in quasi tutti gli altri Stati. 

Gli Universalisti abitano principalmente la Nuova 
Inghilterra, il Nuovo York, la Pensilvania, il Ken- 
tucky, l’Ohio, il Michigan, l’Indiana, l’illinese c l’Ui- 
sconsin. Si dividono in Ristauronisti , e Universalisti 
propriamente detti; ma le indicazioni mancano per 
determinare il numero relativo delle due sette. 

Gli Amici o Quaccheri sono divisi In due corpora- 
zioni : gli Ortodossi o Trinitarj e gli lesiti o Unitarj. 

Questi ultimi anni gran numero di persone prestò 
credenza alle manifestazioni o comunicazioni degli 
spiriti; e si formarono congreghe collo scopo di fon- 
dare un culto, sulle rivelazioni dei eosidetti inter- 
mediarj •( mediums ) spirituali; ma non comprendono 
che un piccolo numero di ligi allo spiritismo. Andrea 
J. Davis, uno dei piti ardenti seguaci della nuova scuola, 
tìqìV A raldo del progresso del 4 luglio 1860, asserì che i 
mediums i quali danno consulti medici sono 147; i su- 
scettibili di estasi quasi 200; di altre manifestazioni 
fìsiche circa 55; i capaci di far comparire le persone 
evocate, di scrivere, di dipingere e via dicendo, almeno 
38,000; credenti confessi pih di 4 milioni. Nel 1860 
otto giornali e riviste settimanali erano dedicati alla 
spiegazione e propagazione dello spiritismo. 
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esistono sètte meno importanti, indipendenti dalle 
comunioni principali, quali i Moravi o Fratelli uniti 
m Gesù Cristo, sparsi sovratutto nell’Ohio, nella Pen- 
suvania e nell’Indiana; la Chiesa della Nuova Geru- 
sa emme , o i Svedenborghesi, che incontransi nel Mas- 
saciusset, e specialmente nelle campagne; i Shakeri (quac- 
c ieri remanti), che hanno congreghe in cinque o sei 
btati ; e i Mormoni, stalliti il maggior numero nel ter- 
ono e Utah, ove formano una società a parte. 

200 nm e f andl i Città v / ha congregazioni per circa 
D i ’ e a ma &gior parte emigrati alemanni e 

1 -r> L ? - P1Ù lm P° rtanti son o a Nuova York, Fi- 
ladelfia, Baltimora, Cincinnati, San Francesco, Nuova 

Orleans e Charleston. Nel 1860 possedevano 170 sina- 
goghe. Hanno anche due giornali. 

Lo stipendio del clero americano basta in generale 
suo sostentamento; quello dei ministri congregazio- 
nalisti e presbiteriani calcolasi per persona ed in ade- 
quato i 00 dollari all’anno; del clero della chiesa olandese 
riformata e degli episcopali circa 600; dei ministri bat- 
tisti circa 300; dei ministri metodisti 400; finalmente 
dei preti cattolici 500. 
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CAPITOLO.!. 


Ferrovie. 


Le grandi distanze fra le principali città degli Stati 
Uniti, e fra le regioni agricole e minerali ed i porti, 
diedero somma importanza ai mezzi di comunicazione; 
perciò gli Stati Uniti superano qualunque altra nazione 
in ferrovie, telegrafi e canali. Il governo avea fatto co- 
strurre, già da molto tempo, strade alla lava metallica, 
comode e solide, fra le quali merita menzione la grande 
via nazionale da Baltimora a San Luigi, che passa per 
Wheeling, Cincinnati ecc., c quella da Bangor a Ha- 
milton, nel Maine. L’ applicazione del vapore fece ab- 
bandonare questa specie di strade per quelle di ferro, 
che nell’ultimo trentennio si moltiplicarono in modo 
prodigioso. 

Nel 1832 non vi erano nell’Unione che 211 chilorn. 
di ferrovie in attività. Dal 1832 al 1842 se ne costrus- 
sero altri 6027 chilorn. ; dal 1842 al 1852 11,265 
chilorn.; dal 1852 al 1862 circa 35,913 chi Ioni. 
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SPECCHIO DELLE FERROVIE 


NOME 

DEGLI STATI 

o 
*' — 1 
» re 

< c 

Erg tr* 

IX* 

< T* 

"re 

AL 1 « GEI 
u £ 

H 2 

£3 S5 N 
OC — £3 

H W et 

t/l f- 

O t/1 

u. o 

o 

SINAJO 1862 

< 

H 

» > 

— 

H 

H 

< 

COSTO 

DELLA STRADA 
E DEL 

materiale 


miglia 

miglia 

miglia 

dollari 

Maine . . . 

283 

639 78 

449 56 

16,901,057 

N. Hampshire 

463 

681 29 

657 88 

22,676,234 

Vermont . . 

369 

575 67 

555 07 

22,586,705 

Massaciussel 

1,053 

1,880 01 

1,267 73 

58,091,457 

Hhodelsland . 

60 

136 82 

104 32 

4,475,488 

Connecticut . 

570 

751 90 

616 76 

22;519,446 

Nuovo York 

1.751 

3,302 17 

2,768 52 

131,142,742 

Nuovo Jersey 

290 

809 26 

632 28 

30,130,585 

Pensilvania 

1,326 

3,598 65 

2.918 46 

147,748,900 

Dela wa re . . 

16 

157 00 

136 59 

4,847,357 

Maryland . . 

355 

528 80 

415 80 

22,414.958 

Virginia . . 

4 13 

2,316 98 

1,729 20 

66,759,158 

Carol. del Nord 

249 

t.,287 42. 

. 943 30 

17,687,295 

Caro!. del Sud 

283 

1,015 93 

966 93 

2 1 ,990,909 

Giorgia . . 

665 

1,603 16 

1,419 15 

28,543,595 

Florida . . 

21 

586 50 

401 50 

8,628,000 

Alabama . . 

113 

1,434 70 

743 16 

19,851,067 

Mississipi . . 

65 

1,072 12 

867 12 

23,098 060 

■ Fagiana . . 

117 

838 00 

338 75 

12.329,069 

Texas . . . 

» 

2.687 00 

402 5n 

14,431,345 

Arkansas . . 

» 

704 33 

38 fiO 

2,800.000 

Tennessee . 

134 

1,103 41 

1,253 28 

32,289,852 

Kentucky. . 

93 

859 90 

581 20 

18,875,164 

Ohio . . . 

890 

5,094 00 

4,232 00 

1 18,360.158 

Michigan . . 

474 

1,404 15 

799 30 

82,296,379 

Indiana . . 

538 

2,137 17 

2.169 17 

72;391,865 

Illinese . . 

271 

3,849* 70- 

041* 20 

113,591.014 

. (Jisconsin 

20 

2,223 09. 

922 09 

33,630,693 

Minnesota 

» 

1,167 50 

6 60 

2,000,000 

• lowa . . . 

» 

2,086 80 

892 15 

21,382,557 

Missuri . . 

D 

1,626 60 

898 45 

43,999,315 

Kansas . . 

» 

1,000 00 

10 00 

250,000 * 

California 

». 

348 23 

70 05 

3,600,000 , 

Oregone . . 

B 

3 80 

3 80 

80,000 

Telale . 

1 0,900 

51,114 92 

33,222, 37 

i, 192,400, 424 

» 


Le strade ferrate americane trasportano annualmente 
850 tonnellate (862,750 chilog.) di merci per miglio; il 
che darebbe un totale annuo di 26. milioni di tonnellate 
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(26,390 milioni di cliilog.) , lo quali a 750 fr. ciascuna 
rappresentano un valore dà 19500 milioni di fr. 

Nella relaziono del direttore del censo, 19 maggio 
1862, leggesi:. 

« La quantità delle miglia costruite nell’ultimo de- 
cennio aumentò di quasi 300 per 100; e i capitali im- 
piegati in questa industria superarono ancora tale pro- 
porzione; ma i vantaggi furono ben più rilevanti. Prima 
di questo decennio le ferrovie degli Stati Uniti erano 
poca cosa, avuto riguardo al commercio interno del paese. 
Quasi tutte le linee allora aperte erano locali o isolate, 
e non miravano per anco a quel vasto sistema continuo, 
die a guisa di rete abbraccia, oggi tutte le regioni di 
quest’immenso territorio, per cui ogni cittadino ha alla 
sua portata un rapido mezzo di locomozione, ed i mer- 
cati delle regioni più lontane.. 

. Una sola linea era allora aperta tra il mare e i grandi 
bacini interni , i cui prodotti sono di tanto rilievo 
per il nostro commercio locale ed estero; e questa stessa 
linea, formata dai diversi tronchi di cui oggi si com- 
pone la via del centro dello Stato di Nuova York, era 
soggetta, pel trasporto delle merci, a pedaggi sopra ca- 
nali, e ad altri carichi e restrizioni che equivalevano 
ad un vero divieto. Onde si può dire che il commercio 
per mezzo delle ferrovie, fatta appena alcuna ecce- 
zione, ebbe origine nel corso di quest’ultimo decennio. 

« La seconda linea, che mette in comunicazione i la- 
ghi e L fiumi dell’Ovest col mare, ò quella che va da 
Boston a Ogdensburg, e componesi di tronchi distinti, 
di cui l’ultimo fu terminato nel 1850. 

« La terza, linea, è' quella da Nuova York al lago 
Eriò, aperta il 22. aprile 1851. 

« La quarta, nell’ordine geografico, è quella della 
Pensilvania,. terminata nel 1852; mala parte che tra- 
versa le montagne non fu aperta alla circolazione che 
nel 1854. Prima di quest’ anno si valicavano le cime 
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con una serie di piani inclinati, provveduti di macchine 
fìsse, fornite dallo Stato. 

« La quinta grande linea, da Baltimora all’ Ohio, en- 
trò in esercizio nel 1853 , e fu prolungata verso il 
Sud. Nel 1850 il Tennessee, affluente del Mississipì, 
fu tocco dalla ferrovia dell’ Ovest e dell’Atlantico, che 
parte dallo Stato (fella Giorgia; e il Mississipì lo fu 
pure nel 1858 dalla ferrovia da Charleston a Memphis. 

« Nell’estremo nord la ferrovia dell’Atlantico e del 
San Lorenzo, conosciuta oggi col nome di Gran Tronco, 
era già terminata nel 1853. 

« Nel 1858 la rete ferroviaria della Virginia si 
intrecciò con quella che va da Charleston a Memphis, 
e coll’altra da Nashville a Chattanooga. 

« La sesta grande linea, che mette in comunicazione 
l’ interno col mare, è 1* arteria di questa vasta rete che 
abbraccia ormai tutto quanto il paese ; e aperse sboc- 
chi ai prodotti dell’interno, che senza tali mezzi di tra- 
sporto non avrebbero mai avuto valore commerciale. 

- Le linee ora enumerate, complete in certo modo dal 
canale d’Eriò, forniscono grandi vantaggi alla spedi- 
zione e al transito delle derrate che vendonsi sui mer- 
cati dell’Est; e potrebbero senza ulteriori spese traspor- 
tare tutti i prodotti eccedenti dell’interno ». 

Al dì d’oggi si sta lavorando ad una ferrovia, che deve 
unire gli Stati dell’Atlantico con quelli del Pacifico; e 
compita, sarà una delle meraviglie del mondo. La com- 
pagnia, che imprese sì gran lavoro, si costituì in forza 
della legge del Congresso l.° luglio 1862, che autorizzò 
la costruzione di una ferrovia e d’una linea telegrafica 
non interrotta, da un punto sotto il 100° grado di longi- 
tudine ovest del meridiano di Greenvich fra il lembo me- 
ridionale della vallata del fiume Repubblicano, e quello 
settentrionale della vallata del Piata nel territorio di 
Nebraska. Il fondo sociale è costituito da 100,000 azioni 
di 1000 dollari (5000 fr.), di cui una sola persona non 
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j.uò possedere oltre 200. La legge concede il diritto di 
passaggio traverso le terre demaniali, il godimento 
di 200 piedi di terreno ai due lati della strada, e la 
facoltà di valersi dei materiali di costruzione esistenti 
sui pubblici terreni adiacenti ai fiumi. Concede inoltre la 
proprietà di una sezione di terreno sopra due (650 acri), 
ai due lati della strada, fino al numero di 5 sezioni, al- 
ternate per miglio (1609 metri) da ciascun lato e, in un 
raggio di 16 miglia (16 chilom.) dalla ferrovia, quando 
queste sezioni non comprendano terre già vendute, ri- 
servate od altramente alienate, e specialmente miniere. 

Oltracciò, quando 40 miglia (64 chilom.) non inter- 
rotte di strada ferrata e di telegrafo saranno compiute, 
il governo concede alla compagnia una sovvenzione in 
obbligazioni rimborsabili in 30 anni al 6 per 100, in ra- 
gione di 16 obbligazioni per miglio e per tutte le sezioni 
di 40 miglia così specificate. Tali obbligazioni costitui- 
ranno una prima ipoteca sulla ferrovia e le proprietà 
della compagnia. 

- *\ 

La legge provvede pure alla costruzione di tronchi 
laterali; ma questi probabilmente non saranno cominciati 
clic ultimata la linea diretta. Sarà questa lunga circa 
2400 chilom., e per una quarta parte non costerà più 
di 30,000 fr. al miglio. Non ostante la guerra, clic non 
impedì l’aggiudicazione di alcuni lavori, si spera che 
la ferrovia sarà terminata nel 1872; ed a ragione, pe- 
rocché nell’ultimo decennio si costrusscro 35,398 chilom. 
di strade ferrate, cioè 14 volte piti di quella del Paci- 
fico, con un capitale di 4,190,963,905 fr., senza l’ajuto 
del governo, tranne la concessione di terre pubbliche 
lungo una parte del cammino. 

Si è calcolato che, compita da ferrata del Pacifico, 
non tenuto conto del probabile aumento del commercio, 
i negozianti americani, ne’soli scambj colla Cina, fa- 
ranno un’economia di 18 milioni di franchi; e che il 
trasporto dei viaggiatori e delle merci fra gli Stati 
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dell’Atlantico e quelli del Pacifico, che costa oggi 
.‘197,035,000 fr., non eccederà i 114,852,330 fr. 


CAPITOLO II. 


Canali . 


I primi canali aperti negli Stati Uniti sono quelli di 
South-Hadley e delle cascate di Montaigue, costrutti 
nel 1792 da una compagnia del Massaciusset per evitare 
le rabide; il primo era lungo sole due miglia (3 chilom. 
218 metri), e il secondo 3 miglia (4 chilom. 827 metri). 

II canale di Middlesex, lungo 27 miglia (43 chilom.), 
che mette in comunicazione il porto di Boston col fiume 
Merrimac a Lowell, fu terminato nel 1808; quello di 
Eriè, che unisce i grandi laghi al fiume Hudson e al- 
1’ Atlantico, a Buffalo e Albany, nel 1825; quest’ul- 
timo fu l’ impresa più notàbile in tal genere ese- 
guita in America. È lungo 584 chilom., e costò franchi 
38,100,000; dopo costrutto, la sua larghezza fu por- 
tata a 70 piedi al livello dell’acqua, e a 42 al fondo, 
con 7 piedi di profondità e 14 di strada alzaja. Nel 18G1 
questo canale trasportò 2,300,000 tonnellate di cereali, 
valutate 350 milioni di franchi; la quantità media per 
ogni carico era di 163 tonnellate. 

Nel 1858 si contavano 3188 miglia e mezzo di ca- 
nali, costati pili di 450 milioni di franchi; di poi furono 
allargati quelli d’Eriè e Champlain nello Stato di Nuova 
York ; allungati quelli della Virginia, e aggranditoquello 
dellTllinese. Il; costo totale al 1862 toccò i 500 milioni 
di franchi. 
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TAVOLA DEI CANALI DEGLI STATI UNITI 


NOME 

LUN- 

GHEZZA 

in 

miglia 

COSTO 

totale 

COSTO 

per 

miglio 

capacita’ 
dei battelli 

- 


dollari 

dollari 

tonnellate 

Eriè 

363 

7,145,789 

49,679 

80 

Champlain 

63 

4,252;604 

49,662 

» 

Chcnango 

97 

2,419,956 

24,948 

» 

Divisione del Cenlro. . 

173 

5,307,252 

30,677 

SO 

— dell’Ovest. . 

401 

3,09C,522 

0 

1 

— della Susquelianna 

39 

1,039,256 

26,647 

» 

Diramazione del Nord . 

73 

1,096.478 

45,016 

k 

Prolungamento del Nord. 

90 

3,528,302 

39,203 

80 

Divisione del Delaware . 

60 

4,275,715 

21,261 

» 

Schuylkiil • . . . . 

408 

2,500.176 

23,4 49 

» 

Lettigli 

85 

4, *55,099 

51,208 

100 

Unione . . 

82 

• 

* 

n 

Delaware e Hudson . . 

40S 

2,500,000 

23,450 

50 

Allargamento .... 
Canale d'alimenlazionedel 

403 

6,500,000 

60,200 

i 

1 40 

i 

Delaware e del Rarilan. 

43 

2, 814,103 

66,450 

228 

Morris e Essex ... 

401 

3,100,000 

30,693 

• 

Chesapeake e Delaware. 

13 7* 

2,750,000 

203,703 

9 

Chesapeake e Ohio. . . 

491 

10,000,000 

52,356 

150 

Ohio e Eriè 

307 

4,695,824 

45,300 

» 

Miami 

i7s 

3,750,000 

21,067 

i 

Sandy e Beaver . . . 

76 

4,500,000 

49,72*2 

80 

Fiumi James e Kanawha. 

4*7 

5,020,050 

31,450 

n 

Wabash e Eriè . . . 

379 

i 

» 

• 

• • # 

90 

3,057,420 

33,968 

e 

lllinese e Michigan . . 

i 

102 

I 

8, 654,337 j 

i 

84,840 

150 


Le spese di trasporto del carbone sul canale Chesa- 

✓ 

peake e Ohio, da Cumberland a Georgetown, sono va- 
lutate 4 millesimi e 1/2 di dollaro per tonnellata e per 
miglio; su quello di Schuyilkill e Delaware, 6 millesimi; 
e sulla ferrovia d’Eriè da 6 millesimi 5^/10 a C millesimi 
1^10 per miglio. 

Il canale d’E riè ridusse le spese di trasporto d'una 
tonnellata di merce da Buffalo a Nuova York da 500 
franchi a 22.50. 
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CAPITOLO III. 


Telegrafi . 

% 

L’invenzione del telegrafo elettromagnetico con tra- 
smissione di parole è dovuta all’ Americano J. F. B. 
Morse, pittore, nato il 27 aprile 1791 nel Massaciusset. 
Espose il suo primo telegrafo a Nuova York nel 1835. 
Nel 1838 si volse al Congresso per ottenere in via d’e- 
sperimento la costruzione di una linea telegrafica da 
Washington a Baltimora. Nel 1843, 30,000 dollari si de- 
stinarono a tale intento, e nel 1844 il messaggio del 
presidente fu trasmesso dal telegrafo elettrico a Bal- 
timora. Apprezzato il trovato come ben. meritava, in 
questi diciotto anni molte linee furono stabilite nelle 
varie parti dell’ America del Sud e in quasi tutti i 
palesi dell’ emisfero orientale. I governi di Europa 
colmarono d’ onori il professore Morse. Nel 1848 ri- 
cevette dal Sultano la decorazione del Nislian-Iftichar 
in diamanti ; dai re di Prussia e di Wiirtemberg e 
dalPimperatore d’Austria medaglie d’oro del merito scien- 
tifico. Quella del primo era incastonata in una tabac- 
chiera d’oro massiccio. L’imperatore di Francia lo fece 
cavaliere della Legion d’onore, il re di Danimarca nel 
1857 di Dannebrog, e la regina di Spagna, nel 1858, 
commendatore dell’ordine d’isabella Cattolica; diventò 

eziandio membro di molte accademie scientifiche d’Eu- 

« * 

ropa e d’America. L’omaggio più recente e segnalato, 
che "li sia stato reso, consiste nel dono onorifico fat- 

o V 

togli , per iniziativa dell’imperatore di Francia, da 
molti governi europei, i cui rappresentanti si aduna- 
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rono in Parigi per intendersi sui miglior modo di 
dargli un attestato universale di stima. Dieci Stati, 
la Francia, la Russia, la Svezia, il Belgio, l’Olanda, 
l’Austria, la Sardegna, la Toscana, la Santa Sede e la 
Turchia si fecero rappresentare alla conferenza, che 
durò due giorni e conchiuse col votare 400,000 franchi 
in ricompensa onorifica de’ suoi utili lavori. 

Nel 1862 eranvi negli Stati Uniti circa 50 compa- 
gnie, e da 80 a 90,000 chilom. di telegrafi, senza con- 
tare quelli per uso speciale degli eserciti, varianti se- 
condo i bisogni della guerra. Quasi tutte le strade fer- 
rate sono accompagnate da una linea paralella telegra- 
fica, d’onde irradiano linee secondarie. Le principali 
linee sono da Washington a Nuova Orleans; dall’Ohio 
a Nuova Orleans; dall’Ohio ai Mississipì; da Cleveland 
a Cincinnati; da Pittisburg a Louisville per Cincinnati; 
dall’Atlantico all’Ohio, passando da Filadelfia a Pittsburg ; 
da Nuova York a Boston; quella del Alaine ; quella 
da Nuova York a Buffalo; dal lago Eriè a San Luigi per 
Chicago; da Boston al Vermont; da Chicago a Milwukie; 
quelle di San Luigi, del Missuri ecc. 

Le linee telegrafiche americane costano da 90 a 110 
dollari per miglio. 

Ecco la tariffa dei servizio fra i punti principali per 
dieci parole; non contate le dieci coucesse per l’indirizzo 
e. la firma. 


» 
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STAZIONI 

DIST 

a v 
d* ut 

in 

miglia 

legali 

ANZE 

olo 

•cello 

in 

chilo- 

metri 

•LE PRIME 

dieci 

parole 

LE 

SECONDE 

dieci 

parole 




s. 

d. 

fr. c. 

s.d. 

fr. c. 

DaNuova Yorka Ni-wark . . 


19 

0 

1° 8 

0 50 

0 5 

0 50 

— Filadelfia . 

80 

129 

1 

07 

1 25 

0 10 

l » 

— Àlbany . . 

403 

166 

1 

8 

2 » 

1 3 

1 50 

— Washington. 

210 

338 

2 

1 

2 50 

2 1 

2 50 

— C.harleston . 

635 

1022 

5 

*0 

7 . 

ò 9 

4 50 

— N B . Orleans . 

1160 

1865 

10 

0 

12 » 

5 l«j 

7 » 




Noi 1848 fu concesso un brevetto per il telegrafo a 
stampa di House, e il primo dispaccio trasmesso con 
tale apparecchio cade nell’ autunno del 1847, da Cin- 
cinnati a Jeftcrsonville, rimpetto a Louisville (Kentu- 
chy). per un tragitto di 150 miglia circa (241 chilom.*) 
Questo sistema ò considerato per uno dei trovati piti 
meravigliosi e perfetti in materia di telegrafia; in un 
minuto-si possono stampare da 250 a 260 lettere, c tras- 
mettere 3000 parole nello spazio di un’ora con un solo 
filo. . . ... 

La compagnia telegrafica dell’Atlantico, costituitasi 
nel 1857 con legge del Parlamento inglese, gettò Panno 
appresso una gomena telegrafica sottomarina tra Va- 
lenza, sulla costa d’Irlanda, e Pisola di Terranuova; era 
lunga 1640 miglia marittime. Questo telegrafo operò 
piti o meno bene per tre settimane, trasmettendo circa 
400 dispacci ; ma poscia la comunicazione fu interrotta. 
Costò 11,569,500 fr. che andarono perduti; se non che 
il tentativo non fu inutile, poiché chiarì la possibilità 
di un telegrafo traslatlantico. Ora la compagnia si 
studia di ripeterlo sopra un disegno migliore, c chiese 
un nuovo fondo sociale di 15 milioni di franchi. 
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Ponendo che i dispacci giornalieri trasmessi sieno 210 
a 3 franchi per parola, e aggiungendo un sussidio an- 
nuo da parte del governo di 700,000 fr. , e 2,500,000 
franchi per contratti con altre compagnie, la direzione, 
in caso di riuscita, calcola sopra un annuo introito 
netto di 10,325,000 franchi. La nuova gomena non, 
trasmetterà meno di 12 parole per minuto. 


i 
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GOVERNO. 

• I 


CAPITOLO L 


Partizione dei poteri. 

Grinconvenienti del voler trattare i varj Stati del- 
l’Unione come altrettante sovranità indipendenti, con- 
federate al solo scopo di mutua difesa e protezione, con- 
dussero ad abolire la vecchia costituzione e ad appro- 
vare la nuova, che investe il governo federale d’ un 
potere piti esteso, richiesto dall’interesse comune, senza 
privare gli Stati e i municipj di quella potestà], che 
non può essere esercitata con frutto che dalle autorità 
locali. 

Il governo si suddivide in tre rami: potere esecutivo, 
legislativo e giudiziario. L’esecutivo è affidato a un 
presidente e un vicepresidente, scelti per quattro anni 
da un collegio elettorale per ogni Stato, giusta le 
norme delle legislazioni locali. Ogni collegio si compone 
di tanti elettori, quanti sono i senatori e rappresentanti 
die lo Stato ha diritto di mandare al Congresso. Nella 
Carolina del Sud gli elettori sono designati dalla le- 
gislatura, negli altri Stati dal voto popolare. 
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In caso di revoca, morte, dimissione o incapacità del 
presidente, succede di diritto il vicepresidente; e se 
mancassero ambedue, il Congresso può designare chi fac- 
cia da presidente fino al dì della nuova elezione. 
Giusta una legge del primo marzo 1792, di tal ca- 
rica è investito il presidente del senato prò tempore, 
o in sua mancanza quello della camera dei rappresen- 
tanti. Quest’ultimo caso di sostituzione non si ò ancora 
verificato; il primo, quello cioò del passaggio alla pre- 
sidenza del vicepresidente, due sole volte, alla morte di 
Harrison, 1841, e di Taylor, 1850. 

Quando, per manco di maggiorità di voti elettorali, 
non ha luogo l’elezione del presidente, la camera dei 
rappresentanti lo sceglie fra i tre candidati che otten- 
nero maggior numero di suffragi. Ogni Stato ha diritto 
ad un solo voto, qualunque sia il numero dei suoi rap- 
presentanti. 

Un’elezione di questa specie accadde nel 1800 (la co- 
stituzione portava allora, che de’due candidati, aventi 
maggior numero di voti, il primo fosse presidente, il 
secondo vicepresidente), e la camera scelse Tommaso 
Jefferson; un altro caso seguì nel 1824, e Giovanni Q. 
Àdams fu il prescelto. 

Il presidente, come ogni altro uffiziale civile, può 
essere dimesso per tradimento, concussione od altri 
grandi delitti. È comandante supremo delle forze di 
terra e di mare, e delle milizie dei varj Stati, quando 
sono chiamate al servizio del governo federale. Sotto 
riserva dei consigli e del consenso del senato, stipula 
trattati, nomina ambasciatori ed altri commissarj pub- 
blici, quando non sia provveduto altrimenti. Il suo sti- 
pendio è di 125,000 fr. all’ anno, quello del vicepresidente 
40,000 fr. Tutti gli atti del Congresso devono essergli 
deferiti prima di acquistar forza di leggi; ed entro 
10 giorni può rinviare alla camera quelli che disagi- 
prova, colle relative obbiezioni. Se dopo un nuovo esapae 
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la proposta viene ancora ammessa da due terzi di voti 
nelle due camere diventa legge immediatamente. Il pre- 
sidente deve essere cittadino di nascita, avere almeno 
trentacinque anni, e dimorare da quattordici negli 
Stati Uniti. È assistito da un gabinetto, composto di 
S3tte ministri, detti segretarj di Stato; degli affari esteri, 
della finanza, dell’interno, della marina, della guerra, 
della giustizia ( attorney generai ), e del direttore ge- 
nerale delle poste. Tali ministri, nominati da lui, 
debbono essere -confermati dal senato; hanno uno sti- 
pèndio di 40,000 fr, all’anno. ; . 

La legislatura nazionale consiste in un Congresso, 
composto d’un senato e d’una camera di rappresentanti * 
Il senato ò formato di due senatori per ogni Stato dell’U- 
nione, eletti per sei anni dalle legislature locali, e in 
modo che un terzo dell’intiero corpo si rinnovi ogni 
biennio. Il vicepresidente degli Stati Uniti è ex officio 
presidente del senato; mancando esso per assenza o per 
altro, il senato ne elegge uno prò tempore; non ha che un 
voto preponderante. Ogni senatore deve aver trent’anni, 
essere da nove cittadino degli Stati Uniti, e al momento 
di sua elezione dimorare nello Stato che lo elegge. Il se- 
nato è il solo tribunale cui spetta giudicare i magistrati. 

La camera dei rappresentanti è composta di membri 
eletti per un biennio dal popolo di ciascuno Stato; de- 
vono aver venticinque anni, essere cittadini degli Stati 
Uniti da sette anni, e all’atto dell’elezione dimorare 
nello Stato che li elegge. Il loro numero nel Congresso 
è fissato per legge a 233, ripartito fra i varj Stati in 
relazione al numero degli elettori, che componesi di 
tutte le persone libere, comprese le adoperate in un 
servizio qualunque per un determinato numero d’anni, 
e di tre quinti della totalità degli schiavi; gl’indiani che 
non pagano imposte sono esclusi. Ogni Stato ha diritto 
almeno ad un rappresentante; i nuovi ricevuti nell’ U- 
nione dopo fatto il censo della popolazione (che si ria- 
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nova ad ogni decennio), eleggono i loro rappresentanti, 
fuori del numero legale di 233; ma questa eccedenza 
non va oltre il prossimo censo. I Territorj mandano 
pure delegati al Congresso con facoltà di discutere, non 
di votare. 

La camera dei rappresentanti nomina il suo presi- 
dente e gli altri uffiziali; a lei sola compete il diritto 
di accusare gl’investiti del potere sovrano (power o f 
impeachment), e far le proposte di legge per ciò che 
riguarda la pubblica finanza. 

I membri del senato e della camera ricevono 6000 
dollari per congresso, 3000 per sessione, e un’inden- 
nità di viaggio di 8 dollari, sia nell’andata che nel ri- 
torno, per ogni 20 miglia (32 chilom.) Lo stipendio del 
presidente alla camera dei rappresentanti e al senato, 
prò tempore , è di 12,000 dollari ogni due anni. 

Le sessioni regolari del Congresso cominciano ogni 
primo lunedì di dicembre; ma il presidente può convocare 
le due camere straordinariamente, quando lo reputa 
necessario. Il mandato dei rappresentanti dura due anni, 
e così pure il Congresso, che si chiude il 4 di marzo.* 
Il Congresso fissa e prescrive le imposte, i dazj, le con^* 
tribuzioni indirette, che debbono essere uniformi per tutta 
la confederazione; contrae prestiti in nome degli Stati 
Uniti, batte moneta, giudica c punisce la pirateria e 
le infrazioni al diritto delle genti, dichiara la guerra, 
leva e mantiene gli eserciti di terra e le armate di mare, 
provvede alla chiamata delle milizie in caso di neces- 
sità, e tiene sotto la sua giurisdizione assoluta il di- 
stretto di Colombia; ma non può stabilire una reli- 
gione, proibire il libero esercizio d’un culto qualunque, 
inceppare la parola, la stampa, il diritto di riunione 
pacifica e di petizione, 

Il potere giudiziario comprende una corte suprema 
con un giudice in capo e otto assessori nominati a vita 
dal presidènte del senato : il primo tocca 6500 dollari 
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e gli altri 6000. La corte suprema, che si assembra 
ogni anno a Washington, giudica delle cose attinenti 
alla costituzione, alle leggi degli Stati Uniti, ai trat- 
tati; risolve i casi giuridici degli ambasciatori, dei mi- 
nistri stranieri, dei consoli, deirammiragliato; le con- 
tese fra uno Stato e i cittadini d’un altro, fra i cit- 
tadini del medesimo Stato che reclamano terreni concessi 
da Stati differenti, fra uno Stato o suoi cittadini e una 
sovranità estera e suoi cittadini o sudditi. Nei casi ri- 
guardanti gli ambasciatori, gli altri ministri, e consoli, 
e in quelli concernenti uno Stato, la giurisdizione è 
in appellabile; negli altri giudica solo in prima istanza, 
secondo la costituzione; e le sue sentenze possono es- 
sere modificate dal Congresso. A tenore della legge 24 
settembre 1789 sono di sua competenza esclusiva tutte 
le controversie civili, ove uno Stato ò parte, eccetto che 
insorgano fra uno Stato e i suoi cittadini, o fra uno 
Stato e i cittadini d’ un altro o contendenti stranieri. 
In questi casi la sua giurisdizione è inappellabile, 
ma non esclusiva. È al contrario] esclusiva in tutte le 
querele contro gli ambasciatori ed altri ministri o loro 
adetti, e conforme a quella d’ ogni altra Corte di 
giustizia in armonia col diritto delle genti; ò inappel- 
labile, ma non esclusiva in tutte le querele mosse dagli 
ambasciatori od altri ministri pubblici, nelle quali un 
console o viceconsole ponno essere parti. In forza del- 
l’undecimo emendamento alla costituzione, il potere giu- 
diziario degli Stati Uniti non si estende ai casi di que- 
rele mosse, in via di diritto o di equità, contro al- 
cuno degli Stati dell’Unione dai sudditi d’una sovra- 
nità straniera. 

La corte suprema proferisce in ultima istanza sopra 
le sentenze delle corti di circondario, di distretto, e 
delle alte corti territoriali, che esercitano in certi casi i 
poteri delle prime, come anche sopra le sentenze e i 
decreti di diritto e di equità delle alte corti degli 
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Stati, nel caso speciale di validità d’un trattato, 
d’uno statuto o d’ un’autorità vigente nell'Unione, o 
della legalità d’uno statuto o d’un’autorità d’uno Stato 
particolare; o dell’interpretazione di qualche articok) 
della costituzione, d’un trattato, d’uno statuto, o della 5 
competenza d’un magistrato dell’Unione. La sua giu- 
risdizione stendesi pure alle cause civili c criminali, 
caso di sentenze a voti divisi delle corti di circondario. 

La corte di circondario si compone d’un assessore 
delia corte suprema, c d’un giudice di quella del di- 
stretto ove si raduna. Gli Stati Uniti sono divisi in 
nove circondari giudiziarj , e una corte si raccoglie due 
volte all’anno in ognuno degli Stati compresi in cia- 
scuna sezione. Ecco, secondo la legge del Congresso 18G2, 
in che modo sono costituiti i circondari : l.° Maine, 
Nuovo Hampshire, Massaciusset, Rhodelsland e Con- 
necticut; 2.° Nuovo York e Vermont; 3.° Nuovo Jer- 
sey e Pensilvania; 4.° Delaware, Maryland, Virginia e 
Carolina del Nord; 5.° Carolina del Sud, Giorgia, Flo- 
rida, Alabama e Mississipì; 6.° Luigiana, Texas, Ar- 
kansas, Kentucky e Tennessee; 7.° Ohio e Indiana; 
8.° Michigan, Illinese e Uisconsin; 9.° Minnesota, Iowa, 
Missuri e Kansas. Vi è anche una corte di circondario 
nel distretto di Colombia, stabilita con atto speciale 
del Congresso, e composta d’un giudice supremo e di 
due assessori; e lo Stato di California è costituito in 
circondario supplementare, con un giudice che non è 

membro della corte suprema. 

* 

Le corti di circondario, se la somma passa i 500 dol- 
lari, giudicano nelle contestazioni intorno i brevetti, i 
trattati stipulati dall’Unione, gli atti che cadono sotto 
la legge comune, quando un impiegato degli Stati 
Uniti opera in forza di una legge del Congresso; intorno 
le proposte per equo fatte dall’Unione contro un 
debitore, le contestazioni civili fra un cittadino dello 
Stato in cui la causa è trattata e quello d’ un altro 
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Stato; intorno le contestazioni civili ove uno straniero 
è parte, o quelle fra cittadini del medesimo Stato, che 
reclamano terreni in seguito a concessioni fatte da al- 
tri Stati, e via dicendo. Giudicano in ultima istanza 
sopra le sentenze delle corti distrettuali, dietro certe 
norme, versando d’ordinario i ricorsi in appello in- 
torno a cause di ammiragliato o di giurisdizione ma- 
rittima. In via d’equità, la legge del settembre 1789 
attribuisce loro, in concorso colle corti locali degli Stati, 
il diritto di intervenire in prima istanza nelle cause ecce- 
denti i 500 dollari, quando gli Stati Uniti sono attori, 
o quando uno straniero ò parte, o se la causa inte- 
ressa un cittadino dello Stato ove fu ricorso in ap- 
pello, e quello di un altro. La stessa legge conferisce 
alle corti di circondario il diritto d’intervenire esclu- 
sivamente nelle cause criminali, che cadono sotto la giu- 
stizia dell’Unione, salvo nei casi da questa o da altre 
leggi esclusi; in unione poi alle corti distrettuali, la 
loro giurisdizione si stende a tutti i crimini, di cui 
quelle hanno il sindacato. 

Gli Stati Uniti sono divisi in 50 distretti, che tutti 
hanno una corte , composta d’ un giudice con sede 
iìssa. Tali corti hanno giurisdizione nelle cause di 
ammiragliato e marittime, compresevi le prede, i 
soccorsi ai naufraghi, i sequestri autorizzati dalle leggi 
di dogana, di navigazione o di commercio degli Stati 
Uniti, nei procedimenti per multe o confische, secondo le 
leggi degli Stati Uniti; nelle cause ove uno straniero 
è parte per violazione del diritto delle genti o d’un 
trattato degli Stati Uniti; nei processi intentati da 
questi; nelle cause mosse in favore o contro i consoli, 
e in certe altre di equità. In unione alle corti di circon- 
dario, la loro giurisdizione si stende a tutti i crimini 
contro gli Stati Uniti, che non portano pena capitale. 

Vi sono pur corti in ciascuno dei Territori, le cui fa- 
coltà sono determinate dalla legge del Congresso che 
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organizzò il territorio: in generale sono simili ' alle 
varie corti locali degli Stati. 

Esiste pure una corte di reclami 0 court of claims ), 
composta d’un giudice presidente e due assessori (collo 
stipendio di 4000 dollari), che siede nel Campidoglio a 
Washington. Ha per ufficio di sollevare il Congresso 
dai reclami particolari, che non involgono alcun prin- 
cipio politico, o escono dalla giurisdizione degli altri 
tribunali. Le sue decisioni abbisognano della sanzione 
del Congresso, per essere efficaci contro il governo. 
Altre corti, oltre le preaccennate, sono stabilite dai dif- 
ferenti Stati, ordinate variamente, e secondo le'leggi del 
luogo. • 

Il diritto di patrocinar cause avanti le corti spetta a 
un ordine di avvocati, che debbono aver compito un 
triennio di studj e subito un esame. Nel 1860 gli av- 
vocati erano 28,000 e guadagnavano in complesso 28 
milioni di dollari. 

Tutti i crimini , eccetto 1* alto ^tradimento , devono 
essere giudicati dal giurì. 

La costituzione proibisce di sospendere il rescritto 
d'habeas corpus , eccetto nei casi di ribellione, d’inva- 
sione, od altri che minaccino la sicurezza pubblica; di 
votare qualsivoglia legge che infligga la morte civile 
(bill of attainder), o abbia efficacia retroattiva (ex post 
facto) ; lo stabilire testatici o contribuzioni dirette, che 
non sieno in rapporto col censo, o dazj e imposte su- 
gli articoli asportati da qualcuno degli Stati; la pro- 
mulgazione di regolamenti commerciali o finanziari, che 
favoriscano il porto d’uno Stato a detrimento di quelli 
d’un altro, e obblighino le navi, con carico per uno 
Stato, -di entrare in un diverso e pagarvi dazio. 

Nessun denaro può uscir dall’erario, se non per legge, 
e di tratto in tratto deve publicarsi uno specchio d’en- 
trata e uscita. 

Nessun titolo di nobiltà può essere concesso dagli Stati, 
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Uniti, c nessuno individuo ai loro stipendj o incaricato 
di qualche mandato di fiducia può accettare, senza il con- 
senso del Congresso, regali, assegni, impieghi o titoli , 
da re, principe o governo straniero. 

Il diritto di portar armi ò inviolabile. I soldati non 
possono, in pace, essere alloggiati nelle case dei pri- 
vati senza il loro consenso; e in guerra solo nei modi 
dalla legge prescritti. 

La persona, il domicilio e le carte dei cittadini non 
possono essere nò violati, nè sequestrati, se non per 
ordine emesso sopra motivi plausibili, garantiti con 
giuramento, c che descriva minutamente il luogo da 
visitarsi, e le persone o oggetti da staggire. 

Nessuno può essere punito per un crimine capitale o in- 
famante, se non per sentenza d’un gran giurì, eccettuati 
nel caso di guerra o di pubblico pericolo i soldati di 
terra e di mare, e i militi cittadini in servizio effettivo; 
nessuno può essere condannato due volte per lo stesso 
«rimine o delitto, e forzato ad attestare contro sò stesso, 
o privato della vita, libertà e sostanze, senz’essere stato 
debitamente giudicato e condannato. 

In qualunque processo criminale l’accusato ha diritto 
di essere prontamente e pubblicamente giudicato da un 
giurì imparziale nello Stato o distretto in cui il de- 
litto fu commesso; di essere informato della natura o 
delle cause dell’accusa, messo a frontfc dei testimoni 
contrarj, di presentarne altri a suo discarico, e di es- 
sere assistito da un consiglio. Non gli si possono in- 
fliggere nò una chiusura, nò un’ammenda eccessiva, nò 
punizioni crudeli e inusitate. 

Le proprietà private non possono essere occupate per 
uso pubblico senza equo risarcimento. 

Gli Stati non possono stipulare trattati, alleanze o 
confederazioni; conceder lettere di marco o patenti di 
corsa; batter moneta, emettere ordinanze di credito, 
ridurre a moneta legale altra cosa luor dell oro e 

Siati Uniti. ® 


Digitized by Google 


STATI UBITI 


406 

l’argento; approvare bills dilatorj, leggi ex post facto , 
od altre violatrici degli obblighi contratti m r concedere 
titoli di nobiltà; stabilire dazj o imposte sugli articoli 
d’importazione o asportazione senza l’assenso del Con- 
gresso, salvo quanto è necessario pel rifacimento delle 
spese di verificazione. Il provento netto di tali imposte 
e dazj appartiene all’erario degli Stati Uniti. 

Senza il consenso del Congresso gli Stati non pos- 
sono stabilire dazj di stazatura; tenere in tempo di 
pace truppe o navi da guerra; fermare convenzioni 
o contratti tra loro o con sovranità straniere ;. nò fare 
la guerra, tranne per invasione effettiva, o pericolo 
imminente* 

Il tradimento verso gli Stati Uniti consiste unica- 
mente in far loro la guerra, o dar ajuto e assistenza 
ai loro nemici. Il Congresso determina la punizione da 
infliggersi ai traditori; ma gli effetti del giudizio ces- 
sano colla vita, del condannato* 

Gli Stati si devono reciproca fede per le loro leggi 
rispettive, pei loro archivj pubblici e atti giudiziarj ; 
e i cittadini d’uno Stato fruiscono gli stessi privilegi 
e immunità di quelli degli altri Stati. 

Gl’ incolpati, che per sottrarsi alla giustizia fuggono 
in altro Stato, sopra dimanda del potere esecutivo sono 
rimessi a quello cui appartengono. Le persone costrette 
al servizio o al lavoro,, a tenore delle leggi d’uno Stato, 
e che fuggono in un altro* sono rimandate sopra ri- 
chiamo di quello cui tale servitili è dovuta. 

Nuovi Stati possono essere ricevuti nell’Unione per 
deliberazione del Congresso; ma nessuno Stato nuovo 
può essere formato nella giurisdizione di un esistente, 
nè (l’ uno, aggregarsi ad altro senza il consenso delle 
legislature degli Stati interessati e del Congresso. Ai 
singoli Stati compete il diritto, di determinare la capacità 
elettorale, le attribuzioni dei pubblici uffìziali e la forma 
del governo. La costituzione esige soltanto che questa 
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sia repubblicana, e nessuna legge o ordinanza contraria 
alle leggi dell’Unione vi sia promulgata. 

Spetta al Congresso disporre dei Territorj ed altre 
proprietà pubbliche, e amministrarli; i governatori e le 
altre autorità dei Territorj organizzati sono nominati 
dal presidente. 

La quistione delia schiavitù nei nuovi Territorj fu 
regolata colla legge 20 giugno 1862, che abolisce la 
servitù involontaria, tranne per punizione di crimini, in 
tutti i Territorj degli Stati Uniti* 


CAPITOLO ir. 


Servizio postale* 

Il sistema postale delle colonie inglesi, ora Stati 
Uniti, progettato fin dal 1692, fu organizzato nel 1710 
con atto del Parlamento, per cui il mastro generale 
delle poste dovea tenere un ufficio principato a Nuova 
York, ed altri ausiliari nelle provincie o colonie di Sua 
Maestà in America. Il provento fu quasi nulio per 
qualche anno. Nel 1753 Beniamino Franklin fu no- 
minato mastro generale per le- colonie, coll’ assegno 
di 15,000 fr. per lui e il suo* ajutante. Franklin, 
operoso e capace, mise in tale assetto la sua ammi- 
nistrazione, che in breve la rendita ‘ aumentò nota- 
bilmente. Nel 1760 stupì le popolazioni, come dicono le 
memorie di quei tempi, progettando un servizio settima- 
nale tra Filadelfia e Boston. Nel 1771, mentre trova- 
vasi in Inghilterra, fu destituito dal governo inglese per 
avere vituperata la doppiezza del governatore del Mas- 
saciusset , Hutchinson , e non dissimulata la propria 
predilezione per le colonie. 
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Noi 1739 il Congresso, investito dalla costituzione del 
sindacato delle poste per tutti gli Stati, occupossi senza 
perder tempo del loro ordinamento. Nel 1790 non vi 
erano in tutto il paese clic 45 ufficj postali, che da- 
vano un introito netto di 5795 dollari; nel 1800 erano 
903 con un introito netto di 66,810 dollari. 

Fino al 1816 una lettera d’un solo foglio di carta 
costava 40 centesimi di franco per una distanza di 40 
miglia (64 cliilom.); 50 per 90 miglia (144 chilom.); 
62 per 150 miglia (240 cliilom.); 85 per 300 miglia (480 
chilom.); un franco per 500 miglia (800 cliilom.); fr. 1, 
25 di là delle 500. 

Negli anni 1816, 1845 e 1852 la tariffa delle poste 
fu modificata: oggi è stabilita come segue : 

La lettera sotto i 15 grammi, affrancata, paga 15 cen- 
tesimi di franco per 3000 miglia (4827 chilom.), non 
affrancata. 25; di là dalle 3000 miglia, 30; non affran- 
cata, 50. Per Testerò, sotto le 2500 miglia (4020 chilom.), 
se non vi hanno convenzioni postali, 50 centesimi; so- 
pra le 2500, un franco. Da ufficio a ufficio paga 5 cen- 
tesimi. Le lettere d’oltremare 30 centesimi; per quelle 
spedite colle valigie la tassa ordinaria di più. 

T giornali settimanali, agli abbonati del contado ove 
sono pubblicati, si spediscono senza spese; sotto le 50 
miglia (80 chilom.) e fuori del contado, pagano 25 cen- 
tesimi# dalle 50 alle 300 miglia (484 chilom.), 50 cen- 
tesimi»; dalle 300 alle 1000 (1609 chilom.) 75; dalle 1000 
alle 2000 (3218 chilom.) un franco; dalle 2000 alle 4000 
(6436 chilom.) fr*. 1,25; di là dalle 4000 miglia fr. 1, 50. 

I giornali mensili pagano iLquarto e i bimensili l’ot- 
tavo della detta tariffa; quelli che si pubblicano due 
e tre volte per settimana pagano il doppio o il triplo 
c quelli che si pubblicano più di frequente il triplo. 

I piccoli giornali, e quelli pubblicati ogni mese o pili 
spesso, e gli opuscoli in 8.° di sedici pagine al più, spe- 
diti in piego di 225 grammi, pagano quasi 3 cento- 
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simi ogni 28 grammi, quando sieno affrancati, c 5 cente- 
simi non affrancati. I libri, in pacco che pesi un poco 
meno di 2 chilogrammi, sotto i 3000 miglia pagano 5 
centesimi di franco ogni 28 grammi, sopra le 3000 mi- 
glia 10 centesimi; e il 50 per cento di piti per i libri 
non affrancati. 

Al 30 giugno 1862 eranvi in tutta l’Unione 28,875 
ufficj postali, di cui 19,973 negli Stati e distretti fe- 
deli, e 8902 negli altri; nel 1861 erano 121 di meno. 

L’entrata regolare nel 1862 fu per dollari 49,470,50 
minore di quella dell’anno fiscale 1861, alla quale par- 
teciparono quasi tutti gli Stati ; il che, secondo la rela- 
zione al Congresso, 2 dicembre 1862, del direttore delle 
poste, provò un aumento notabile di corrispondenze negli 
Stati fedeli. Le spese ribassarono in proporzione assai 
maggiore; nel 1862 furono inferiori a quelle del 1861 
di dollari 2,481,394,98. I seguenti confronti meritano di 
essere notati: 

« Nel 1860 le spese di servizio per tutti gli Stati fu- 
rono di dollari 14,874,772,89, gl’introiti di 9,218,067,40; 
quindi un deficit di 5,656,705,45. Nel 1861 (servizio in- 
interrotto) le prime furono di dollari 13,606,759,11, i 
secondi di 9,049,296,40; quindi un deficit di 4,557,462,71. 
Nel 1862 le prime furono di dollari 11,125,364,13, i se- 
condi di 9,012,549,56 ; quindi un deficit di 2,112,814,57. 
Nel 1862 vi fu pertanto una diminuzione nelle spese 
di dollari 3,749,408,00 sul 1860; di dollari 2,481,394,00 
sul 1861. • 

« Da molti anni il pareggiamento fra l’entrata e l’u- 
scita non fu mai sì vicino: il che in gran parte pro- 
viene dall’esclusione degli Stati del Sud, ove le spese 
erano di molto superiori agl’introiti «. 

Al 30 giugno 1861, 6340 strade postali erano in at- 
tività negli Stati e Territori, compreso il Delaware, il 
Maryland, la Virginia occidentale, il Missuri, il Ken- 
tucki e il Tennessee ; percorrevano 140,399 miglia (225,900 
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cliilom.); e la circolazione annua ascendeva a 54,455,454 
miglia (87,618,825 cliilom.), ripartita come segue: 


VIE 

DI TRASPORTO 

lunghezza 

delle 

strade 

CJnCOLAZtONR 

annua 

SPESA 

SPESA UEDlA 

per miglio 

Strade ferrale 
Baiteli! a vapore . 
Strade postali ord. 
Altre 

Totale . . 

miglia 

22,018 

5,339 

30,733 

82,309 

miglia 
23,446.825 
4,830,016 
40,655,783 
4 8,852,832 

dollari 

2,543,709 

290,559 

4,474,295 

4,303,894 

centesimi 
circa 44 
circa 45 7 /b 
circa 44 
circa 7 

U0, 39 9 

54,455,454 

5,309,454 


Gli Stati a schiavi contavano al 31 maggio 1861* 
quando il servizio fu interrotto, 96,015 miglia <154,488 
chilom.) di strade postali; la circolazione annua era di 
24,122,711 miglia (38,813,442 cliilom.), la cui spesa, non 
computati i porta lettere, i fattorini e simili, ascen- 
deva a 3,241,181 dpllari. Tali strade erano ripartite 
come segue: 


VIE DI TRASPORTO 

LUNGHEZZA 

delle strade 

CIRCOLAZIONE 

annua 

SPESA 

Strade ferrale .... 
Baiteli! a vapore . . - . 
Strade postali ordinarie. 
Altre 

Totale .... 

miglia 

6,886 

7,746 

42,744 

68,702 

miglia 

5,704,093 

4,721,850 

4,769,740 

44,930,028 

dollari 

978,910 

574,699 

824.393 

863,479 

96,015 

24,122,714 

3,241,484 


Le strade negli Stati fedeli furono aumentate nel 1861 
di 159 miglia (256 chilom.), e la circolazione di 754,428 
miglia (1,213,875 chilometri); il che dà un totale di 
140,458 miglia (226,156 chilom.) di strade, e di 55,209,882 
miglia (88,832,700 chilom.) per la circolazione annua. 
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L’aumento degli introiti postali, comprese le prove- 
nienze europee, nel 1862 fu di dollari 1,144,095,82, o 
quindi minore per dollari 217,940,88 di quello verificatosi 
l’anno precedente. L’aumento dovuto esclusivamente alle 
corrispondenze locali degli Stati Uniti risultò in dollari 
212,607,36. 

Nel 1861 il totale degrintroiti per le valigie in co- 
municazione coll’Europa, fu di dollari 1,362,036; la sola 
Gran Bretagna diede 786,274 dollari ; la Prussia 266,275; 
la Francia 220,394; Amburgo 41,260; Brema 36,943; 
il Belgio 10,888. 

Si ebbero: Lettere spedite dagli Stati Uniti 3,086,121 

Lettere ricevute d’Europa* 3,059,700 

Totale. . . . 6,145,821 

Giornali spediti dagli Stati Uniti . . . 2,484,357 

Giornali ricevuti d’Europa 1,033,633 

Totale. . . . 3,517,990 

Sicché gli Stati Uniti mandarono nel vecchio mondo, 
1,460,724 giornali, e 26,421 lettere più dei ricevuti. 

Le lettere di rifiuto nel 1862 furono 2,282,018; 267,000 
meno dell’anno prima; le lettere buone spedite dall’uf- 
ficio dei rifiuti 51,239. Di 21,493 casi di mancata 
consegna, 235 soli provennero dai mastri di posta; 
822 lettere mancavano d’indirizzo. 

Dal L° giugno al l.° novembre 1861, per le interrotte 
comunicazioni postali, l’ufficio dei rifiuti ricevette 76,769 
lettere spedite dagli Stati fedeli negli Stati sollevati; 

di queste furono rinviate 26,711 a chi le aveva scritte. 
In tal periodo, lo stesso ufficio ricevette 34,792 let- 
tere provenienti dall’estero e destinate agli Stati in- 
sorti, ed altre 40,000 dagli Stati insorti per quelli fedeli. 
Queste lettere furono quasi tutte spediteal loro destino. 
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CAPITOLO III. 


Finanze . 


Al finir della guerra della Rivoluzione la finanza degli 
Stati Uniti era in tristissime condizioni; la cartamoneta 
continentale, di cui molta falsa, rappresentava somme 
enormi e sproporzionate alTammortizzamento; ond’era 
caduta sì, che 500 dollari in carta bastavano appena alla 
spesa di un asciolvere; e le entrate erano quasi nulle. 
Nel 1791 il debito pubblico elevavasi a 75,463,476 dol- 
lari: quindici anni dopo a 80 milioni, e dopo la guerra 
del 1812 a 127,334,934. Il periodo di tranquillità che 
venne dopo fece, che nel 1835 non vi fossero più da am- 
mortizzare che 351,289 dollari e nel 1836, 291,089. 

In quei dì l’entrate pubbliche, provenienti dalla vendita 
dei terreni demaniali e dalle dogane,, furono tali, che 
27 milioni di dollari vennero ripartiti a guisa di depo- 
sito senza interesse fra gli Stati, in ragione di popo- 
lazione; con facoltà al governo di ritirarli in caso di 
bisogno, il che mai non fece. 

La crisi finanziaria del 1837 obbligò il governo a in- 
contrare un lieve debito, che nel 1839 sommava a dol- 
lari 11,938,738, in parte ammortizzato nei due anni 
appresso. Se non che, malgrado il crescere dei pro- 
venti delle dogane per l’applicazione della tariffa del 
1842 (1), la guerra della Florida assorbì la cresciuta en- 

(1) Le tariffo del tts'24, 1 828 e t&3‘2 erano protettrici : quella del ls33, 
appellala compromesso , stabiliva riduzioni graduate in modo che i dazj 
non raggiungevano il prezzo minimo prima del 1SU. La nuova tariff i 
protettrice del 18'»2 cagionò da principio una diminuzione nei proventi. 
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trata e innalzò il debito nel 1843 a 27,203,451 dollari. Nel 
1846 era disceso a 16,750,926, quando la guerra dei Mes- 
sico, il debito del Texas, l’acquisto di Gadsden, e la pretesa 
necessità di mantenere linee di vapori postali lo accreb- 
bero di nuovo. Nel 1849 sommava 64,704,694 dollari, 

e nel 1853, 67,340,629. Andò poscia scemando pcll’ac- 
% 

quisto di obbligazioni, anche a prezzo mplto alto, reso 
possibile al governo dall’eccedenza delle entrate. Nel 
1857 il debito non era pili che di dollari 29,060,387; 
ma al primo di luglio 1860 era risalito a 64,769,703. 

Lo stato del paese, nei quattro ultimi mesi dell’am- 
ministrazione Buchanan , allargò ancora il debito pub- 
blico, che all’entrare di Lincoln sommava 88,995,810 
dollari. Lo scoppio della guerra civile, e la necessità 
di creare e mettere in assetto esercito e dotta , causa- 
rono spese enormi, per cui fu duopo emettere obbligazioni 
e boni del Tesoro , acquistati a prezzi convenienti 
attesa la fiducia dei capitalisti e dei cittadini nella sal- 
dezza del governo, e nella vitalità della finanza. 

Al primo dicembre 1861 il nuovo governo avea già 
emesso 150 milioni di dollari in obbligazioni, di cui 100 
milioni rimborsabili in tre anni, coll’interesse del 7.30 
per 100 all’anno; e i rimanenti 50 dopo vent’anni, col- 
l’interesse del 6 per cento. Aveva pure emesso boni 
a vista del Tesoro per 24,550,325 dollari, senza in- 
teresse, e contratto un prestito di altri 3,993,900 a ses- 
santa giorni. Il debito nazionale fu quindi portato a 
178,544,225 dollari. 

Nel 1862 il Congresso autorizzò una nuova emissione 
di obbligazioni e boni a vista, e l’uso, a guisa di moneta cor- 
rente, dei bolli postali e ordinarj. I boni a vista do- 
vevano esser ricevuti in pagamento dei debiti di qualun- 
que specie, eccettuati gl’ interessi del debito nazionale, 
le tasse e le imposte; tale deliberazione fece aumentare 
dal 25 al 30 per cento il valore relativo dell’oro e il 
prezzo nominale delle merci. 
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Nella relazione al Congresso, 2 dicembre 1862, il mi- 
nistro delle finanze, computando a credito i prestiti e 
remissione dei boni ecc. , fece risultare al 30 giugno 
un’attività disponibile di 13,043,546,81 dollari. 

i disastri di giugno, luglio e agosto, occasionando un 
ingrossamento degli eserciti, aggravarono in modo im- 
preveduto questo stato finanziario. 

Non computate le somme applicate aH’ammortizzamento 
del debito pubblico, nel trimestre terminato il 30 set- 
tembre furono spesi dollari 111,084,446,75; nell’ottobre 
49,243,846,04 ; e nel novembre 59,847,077,34; dove che 
le richieste di fondi oltre le entrate ordinarie, non furono 
(die di dollari 48,354,701,22 ; meno del quarto dello speso. 

L’entrata per l’anno che termina al 30 giugno 1863, 
compresi gl’incassi pei prestiti e i proventi delle nuove 
imposte addizionali, vien determinata dal ministro della 
finanza approssimatiyamente a dollari 511,646,259,96, 
e l’uscita a 788,558,777,62; onde un deficit di dollari 
276,912,517,66, piti gl’interessi di questo deficit. 

I prestiti e i boni del Tesoro dal 4 marzo 1789 al 
30 giugno 1862 salirono a 1,044,553,845 dollari. 

In questi settantadue anni stabilironsi diciassette ta- 
riffe generali e diciotto speciali; le prime il 4 luglio 
1789, — 10 agosto 1790, — 3 marzo 1791, — 2 mag- 
gio 1792, — 7 giugno 1794, — 29 gennajo 1795, — 3 
marzo 1797, — 27 aprile 1816, — 22 maggio 1824, — 
19 maggio 1828, — 4 luglio 1832, — 2 marzo 1833 
(legge di compromesso), — 11 settembre 1841, — 30 
agosto 1842, — 30 luglio 1846, — 3 marzo 1857, — 
e 2 marzo 1861. 

Quanto alla Confederazione del Sud, è diffìcile avere 
documenti autentici sulle sue finanze; tuttavia dalla 
relazione del ministro Memminger, che può aversi come 
esatta, scorgesi clic dal 18 febbrajo al 31 dicembre 1862 
le riscossioni furono di dollari 457,855,899 e le spese 
di 443,411,307, onde un avanzo di 14,444,592. Le spese 


LIBRO DUOOEC.MO 415 

al l.° luglio 18G3 furono calcolate in 357,929,229 dollari, 
aggiungendo alle quali il debito pubblico di 556,105,062, 
si ha un totale di 915,034,291 dollari. 

Avendo subito i prezzi correnti del Nord e del Sud 
una modificazione in ragione dell’emissione subitanea di 
sì enorme quantità di boni e di obbligazioni, è diffìcile 
il recar giudizio sullo stato reale della finanza, tanto 
dei Federali quanto dei Confederati, senza far uso d’ una 
stimativa diversa da quella fondata sui valori nominali. 
Non pertanto gioverà la seguente nomenclatura che com- 
prende i principali articoli di consumo, col relativo prezzo 
prima della guerra e al l.° febbrajo 1863. 


QUALITÀ’ 
DELLE DERRATE 

PREZZO 

prima della 
guerra 

PREZZO ( 

NORD 

ID1ERNO 

SUD 

Frumento bianco 

d. c. 

l. C. 

d. C. 

l c. 

d. c. 

f. c. 

allo .... stajo 

4 50 

7 50 

4 85 

9 25 

4 50 

22 50 

Farina ... — 

7 50 

37 60 

7 50 

37 50 

22 

HO 00 

Mais .... — 

70 

3 60 

92 

4 60 

3 50 

47 50 

Fieno ogni 400 libbre 

4 00 

5 00 

90 ' 

4 50 

3 50 

17 60 

Pelli, . alla libbra 

07 

35 

291/2 

1 475 

40 

2 00 

Bove .... — 

48 

90 

40 

50 

50 

2 50 

Lardo ... — 

13 

65 

10 

50 

60 

3 00 

Grasso di porco — 

45 

75 

405; 4 

537 

4 00 

5 00 

Burro ... — 

30 

4 50 

23 

1 45 

4 50 

7 50 

Patate irl. allo stajo 

4 00 

5 00 

SO 

4 00 

5 00 

25 00 

Lana, . . alla libbra 

30 

1 50 

75 

3 75 

2 00 

40 00 

Ferro in isbarra — 

04 

20 

05 

45 

20 

1 00 

Chiodi ... — 

04 

»0 

05 

15 

60 

3 00 

Cuojo per suola — 

25 

4 25 

31 

4 55 

2 50 

42 50 

» per tnmaj — 

33 

4 65 

31 

1 55 

3 50 

17 50 

Osnaburgs (tele 







dilinoodicana- 







pe) . .alla yarda 

40 

50 

371/2 

4 876 

75 

3 75 

Tele di cot. oscure — 

40 

50 

37 

4 S5 

75 

3 75 

Drappi ... — 

15 

75 

37 

4 85 

1 25 

6 25 

Tele di cotone 







miste ... — 

45 

2 25 

35 

4 75 

4 00 

20 00 
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CAPITOLO IV. 


Monete e banche. 


La piti antica moneta degli Stati Uniti si vuole co- 
niata nel 1612 dalla compagnia della Virginia alle 
isole Sommer , oggi Bermude. Era di bronzo , colla 
leggenda Ites Sommers , e sulla faccia un majale, in 
memoria dei tanti trovati dai coloni al loro arrivo, 
e al rovescio una nave a vele spiegate con un can- 
none che sparava. La piti antica coloniale fu battuta il 
1652 nel Massaciusset. II Connecticut, il Vermont e il 
Nuovo Jersey stabilirono zecche e coniarono al princi- 
pio dell’era repubblicana, e continuarono in tal privi- 
legio unitamente al governo federale dal 1778 al 1787. 
Il 2 aprile 1702, il sistema delle monete fu regolato come 
segue : 

Oro: Aquila di dieci dollari; peso 270 grani, titolo 
916 

22 carati o — - 2 ottavi ; le sue metà e quarti in pro- 
porzione. 

Argento: Dollaro di 100 centesimi; peso, 416 grani ; 

$‘>2 

titolo, 1485 parti d’argento sopra 1664, o 4 decimi ; 

mezzo dollaro, quarto di dollaro, decimo o 10 centesimi 
e mezzo decimo in proporzione. 

Rame: Centesimo, peso 264 grani; mezzo centesimo 
in proporzione. 

La stessa legge stabilì il dollaro per unità della mo- 
neta federale, e il sistema decimale sopra descritto per 
regola dei conti pubblici. 
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Il 4 gennajo 1793 il peso del centesimo fu abbassato 
a 208 grani, e in proporzione quello del mezzo centesimo. 

Il 28 giugno 1834 il peso dell’aquila fu ridotto a 258 
grani, e in proporzione le sue frazioni; grani 232 do- 
vevano essere di fino, il che equivaleva al titolo di 899 


c> i> ; 


Ne derivò un aumento del 6 


G8 


wo io. P er cento all’an- 

tico valore delle monete d’oro, relativamente a quello 
dei pezzi d’argento, che non furono modificati. 

Gli svantaggi del titolo elevato delle monete d’ oro 
e d’argento determinarono il Direttore della zecca D. 
R. M. Patterson a preparar una legge, votata dal Con- 
gresso il 18 gennajo 1837, che stabiliva per l’oro e l’ar- 
gento il saggio francese — — . Il peso dei pezzi d’oro non 


fu alterato, ma quello del dollaro fu ridotto a 412 grani 
e mezzo; le frazioni in proporzione. 

La legge 3 marzo 1849 aggiunse alla serie delle mo- 
nete d’oro la doppia aquila e il dollaro, e quella 21 
febbrajo 1853 il pezzo di tre dollari; l’altra del 3 marzo 
1851 creò i pezzi d’argento di 3 centesimi del titolo di 


- e del peso di 12 grani il qual titolo colla nuova 
legge 1 aprile 1853 fu alzato a 900 e il peso ridotto, a 

3 52 

-—di mezzo dollaro, ossia a 11 grani 

oO D 100 

Colla legge del febbrajo 1853 una modificazione im- 
portante fu introdotta nelle monete d’argento. Le leggi 
anteriori avevano stabilito l’oro e l’argento quale moneta 
legale per qualunque specie di pagamento; e pel rapporto 
di 16 a 1, l’argento americano avea subito un deprez- 
zamento negli Stati Uniti, onde la sua asportazione. 
Per ovviarvi fu fissato l’oro per sola moneta legale. Il 
peso del mezzo dollaro fu ridotto da 206 grani e un 
quarto a 192 grani , e le frazioni proporzionalmente. 
La zecca cessò di battere monete d’argento per i privati; 
comperò l’argento al prezzo corrente e non lo coniò piti 
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che per conto del governo; provvedimento preso in In- 
ghilterra per le stesse ragioni fin dal 1817. Così l’argento 
acquistò un valore superiore al legale ; il che ne arrestò 
l’asportazione, e lo restituì alla circolazione al pari della 
moneta d’oro. Oggi l’argento non è- moneta legale che 
fino a 5 dollari. 

Il prezzo, che la zecca paga per l’argento, è fissato 
di volta in volta secondo il corso. Con un’oncia (28 
grammi, 33 milligrammi) d’argento al titolo giusto e del 
prezzo di dollari 1, 21 (fr. 6, 05), la zecca fabbrica per 
dollari 1, 25 (fr. 6, 25) in mezzi dollari e spezzati. 
Questo premio di 3, 3[10 per cento, detratte l’e spese di 
fabbricazione, costituisce un guadagno netto pel governo. 

Il dollaro d’argento non fu compreso in tale modi- 
ficazione; il suo peso è sempre lo stesso , 412 grani e 
mezzo; mentre quello di due mezzi dollari non è che 
di 384; onde per valore intrinseco supera gli spezzati 

di 7 r e per valore corrente- soltanto: di 4 — 

per cento. Il dollaro è sempre notato sui listini delle 
borse secondo il suo agio proporzionale; ma non 
entra nella circolazione del paese; e non si sa perchè 
sia restato escluso dalla modificazione suddetta. 

Altro cambiamento monetario provenne dalla legge 
21 febbrajo 1857; per cui fu ritirato dalla circolazione 
il centesimo e il mezzo centesimo di rame, e sostituito 
il centesimo di 88 parti di rame e 12 di nichel , pe- 
sante 72 grani. 

La zecca nazionale comprende 1’ officina principale 
di Filadelfia e cinque secondarie, alla Nuova Orleans 
(Luigiana), a Carlotta (Carolina del Nord) , a Dahlo- 
nega (Giorgia)-, a San Francesco (California) e a 
Nuova York. Quest’ ultima chiamasi ufficio d'assaggio. 
La zecca fu eretta con legge 2. aprile 1792 a Filadel- 
fia , allora sede del governo e metropoli commerciale 
del paese. Le secondarie di Nuova Orleans, Carlotta e 


LIBRO DUODECIMO 


419 

Dahlonega, costituite con lègge 3 marzo 1835, comin- 
ciarono a batter moneta nel 1838 , la prima d’ oro e 
d’argento, le altre d’oro soltanto; quella di San Fran- 
cesco, decretata nel 1852 per V oro e L’ argento, e 
1’ ufficio d’assaggio di Nuova York, approvato nel 1853, 
cominciarono a lavorare nel 1854. 

Eccetto il coniare, questo ufficio lavora come le succur- 
sali. Le verghe d’ aro e d’argento vi sono ricevute in 
deposito, pesate, fuse, assaggiate e- affinate nello stesso 
modo che alla zecca di Filadelfia ; la restituzione al 
depositante avviene o in monete o in verghe bollate, 
a sua scelta. Tuttavia le verghe, per le quali si do- 
manda. il cambio in denaro, debbono essere inviate, per 
essere coniate, alla zecca di Filadelfia, che rinvia il 
contante all’ufficio d’assaggio. 

Le zecche secondarie sono amministrate da direttori 
nominati dal presidente degli Stati Uniti. Il Direttore 
generale della zepca di Filadelfia invigila tutto il ser- 
vizio, sotto il sindacato di speciale sezione del mini- 
stero della finanza. Le operazioni delle zecche sono 
comunicate ogni anno al Congresso dal ministro delle 
finanze e descritte in una relazione stampata. 

La tavola seguente indica il complesso delle opera- 
zioni delle zecche dalla loro istituzione fino al 1861. 
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Dalla relazione del direttore generale della zecca 
appare che il totale dei metalli preziosi ricevuti ascese, 
nel 1862, a dollari 45,423,231, 01, e che si coniarono 
pezzi d’oro per dollari 45,532,386,50; d’argento per 
dollari 2,812,401, 50; centesimi per dollari 116,000 ; 
residuando verghe d’oro per dollari 16,144,190,05, e 
verghe d’argento per dollari 418,680, 01; e così com- 
plessivamente per dollari 65,023,658, 06. 

L’ ufficio d’ assaggio di Nuova York ricevette de- 
positi per dollari 26,188,863,87; bollò verghe d’oro 
per dollari 16,094,768, 44, e d’argento per 615,633, 57* 

I depositi d’ oro alla succursale di San Francesco 
ascesero a dollari 16,136,632,96; i depositi e gli acquisti 
d’ argento a 749,114, 14. Il valore dell’ oro monetato 
fu di 15,545,000, dollari; dell’argento di 641,700; delle 
verghe d’argento di 1278,65. 

Restituita 1’ autorità dell’ Unione a Nuova Orleans, 
e delegata persona apposita per verificare la condizione 
della succursale e del suo materiale, si trovò che gran 
numero di strumenti era stato trafugato ; ma furono 
tutti rinvenuti e rimessi al loro posto. Quella zecca 
però, al l.° di gennaio 1863, non aveva ancora potuto 
ricominciare i lavori. 

Con legge 24 aprile 1862 fu approvata una succur- 
sale a Denver, nel territorio di Colorado, ed aperto in 
proposito un credito nel bilancio di 75,000,00 dollari. 
Inoltre il ministro di finanza, nella relazione al Con- 
gresso 2 dicembre 1862, propose la creazione di una 
nuova succursale nel territorio di Nevada. 

Le banche degli Stati Uniti , che nel 1861 erano 
milleseicentuna , derivano i loro privilegi dalle auto- 
rità degli Stati ove sono situate. Nel 1838 la legi- 
slatura dello Stato di Nuova York approvò una legge , 
chiamata di banca libera, che stabiliva essere in fa- 
coltà di ogni persona o Società imprendere affari di 
banca, deponendo in mano del controllore dello Stato 
Stati Uniti 27 
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rendite al 5 per cento degli Stati Uniti o d’uno Stato 
qualsiasi, ovvero obbligazioni e ipoteche sopra beni im- 
mobili all’interesse del 6 per cento. In cambio di tale 
cauzione i depositanti ricevevano una pari somma in 
boni negoziabili. 

Essendo difficile la conversione in contante di tali 
cauzioni e il conseguente riacquisto de’ boni, la legi- 
slatura fu costretta nel 1840 a rivedere la legge, e a 

* • 

stabilire come valida cauzione soltanto le rendite e le 
obbligazioni degli Stati Uniti o del Nuovo York, e 
le ipoteche. 

Questo sistema è ancora in vigore nello Stato di 
Nuova York ; e fu introdotto nel Nuovo Jersey, nella 
Virginia, nell’ Indiana, nelPIllinese, nell’Uisconsin, nel 
Tennessee, nella Luigiana e nell’Alabama. Negli altri 
Stati, eccetto la California e l’Arkansas, ove non esi- 
stono banche, gl* istituti di questa specie sono creati 
per atti speciali delle legislature. 

Le banche dello Stato di Nuova York sono tenute 
a pubblicare nei giornali, ogni settimana, il loro stato . 
attivo e passivo. 

Alla fine del 1857 quasi tutte le banche del paese 
sospesero i pagamenti in contanti, ma li ripresero dopo 
alcuni mesi, con perdite poco notabili. La sola banca 
della Pensilvania , che avea un capitale di 1,875,000 
dollari, fu costretta a fallire. 

La tavola seguente indica il numero e la condizione 
delle banche degli Stati Uniti negli anni 1858, 1859, 
1860 e 1861. 
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INDICAZIONE 


e loro succursali 

[Capitale incassato 
I Prestili, sconti 
Cambiali .... 
[Immobili .... 
Impieghi diversi . 
[Crediti sopra ali 
banche .... 

. -ambiali d’altre bar 
Valori di cassa . . 
IContante . . . „ 
[Cambiali in giro . 
Depositi . . . . 
Debiti verso altre ban- 
che 

[Altre obbligazioni * 
Totale delle obbligazic 
ni esigibili, cioè : 
Biglietti in circolazione 
depositi e debiti verse 
altre banche . . . 
[Totale dell’avere rea 
Jizzabile, cioè : 
tante, valoridi cas- 
sa , cambiali e crediti 
sopra altre banche . 
[Oro e argento depo- 
[ sitato al Tesoro . 
potale del contante- 
nelle Banche e presso 
H Tesoro . . . 


1838 

1830 

1800 

1801 

ie 

1,422 

dollari 

. 391,622,799 
. 583,165,242 
. 60,305,260 
. 28,755,834 
. 6,075,906 

e 

1,176 

dollari 

401,976,242 

657,183,799 

63,502,419 

25,976,497 

8,323,041 

1,562 

dollari 

421,880,095 

691,945,580 

70,344,313 

50,782,131 

11,123,171 

1,6011 
dollari 
429,592,7 £ 3 1 
696,778,42 1 1 
74,00 4 ,n79| 
30,748,9271 
16,657,511] 

. 58,052,802 
. 22.447,136 
. 15,380,441 
. 74,412,832 
. 155,208,344 
. 185,932,019 

78,244,987 

18,858,289 

26,808,822 

104.537.818 

193.306.818 
259,568,278 

67,235,457 

25,502,567 

19,331,521 

83,594,537 

207,102,477 

253,802,129 

58,793,9901 
2 i ,90-3,90 2 1 
29,297,878 1 
87,674,507| 
202,005,767| 
257,229,562| 

51,169,875 

14,166,713 

68,215,651 

15,048,427 

55,932,918 

14,661,815 

61,275,2561 

23,258,004] 

392,310,268 

521,090,747 

516,837,524 

520,510,585] 

170,293,511 

228,449,916 

195,664,0S2 

197,670,277] 

10,229,229 

3,033,600 

6,695,225 

3,G00,0Q0] 

84,642,061 

107,571,418 

90,289,762 

91,274,507] 


Le casse di risparmio godono la simpatia delle classi 
laboriose. La prima fu aperta a Filadelfia nel 1816 , 
cinquant’ anni dopo che Franklin aveva proposto una 
istituzione consimile; la seconda a Boston lo stesso 
anno, e la terza a Nuova York nel 1819. Da indi in poi 
si moltiplicarono in modo straordinario; e tutti gli Stati 
fecero regolamenti in loro favore. In alcuni Stati le 
casse hanno uno statuto speciale; in altri sono sottoposte 
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a una legge generale; ma tutte debbono indirizzare alla 
legislatura una relazione annua; e quasi tutte stanno 
sotto la sorveglianza di commissarj o direttori di banche, 
che più volte all’ anno esaminano le loro operazioni e 
ne rendono conto al pubblico. 

L’ interesse varia fra il 3 e il 7 per cento; le più 
danno il 6 sui depositi di 500 dollari o meno, e il 5 
sulle somme più considerevoli. In generale i depositi non 
possono andar oltre i 1000 dollari per testa, ma alcune 
casse non hanno questa restrizione. Altra volta il de- 
posito minimo era di un dollaro, ma da qualche anno 
si fondarono casse che ricevono 5 centesimi, trenta cen- 
tesimi ed un decimo di dollaro. 

J depositi sono capitalizzati per cura de’ direttori , 
che, d’ordinario ricchissimi, non lasciano sospetto di 
monopolio. Nelle piccole comunità il denaro è di solito 
ipotecato sopra immobili nel limite del 50 per cento 
del loro \\ilore; e nelle grandi città è investito in ren- 
dita degli Stati Uniti, in boni del tesoro, od altri titoli 
di banca. Alcune casse aveano 1* implicita facoltà di 
investire i capitali in lettere di cambio, in azioni od 
obbligazioni di Compagnie di strade ferrate o d’ assi- 
curazione; ma oggi ciò è loro interdetto. 

I direttori sono responsali degli amanchi, che si ve- 
rificano per loro negligenza ; e in tali casi si procede 
con molto rigore; ma generalmente l’amministrazione 
è eccellente, per la previdenza e l’accorgimento usato sia 
nel collocare il denaro , sia nell’ accumulare una riserva, 
onde le casse di risparmio riescono banche solidissime. 

. Quantunque manchi una statistica esatta delle casse 
di risparmio, si possono affermare molto più numerose 
negli Stati del Nord che in quelli del Sud. Nel 1861 il 
Nuovo York ne contava 72, con un capitale di 67,450,397 
dollari; e i depositanti erano 310,693. La sola città di 
Nuova York col sobborgo Brookljn ne possedeva 25 con 
55,780,572 dollari e 255,485 depositanti. 
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Data Casse di Risp. nel N. York. Depositi. 


Gennajo 1857 . . . 

66 

14,699,502 dollari. 

— 1858 . . . 

66 

41,422,672 — 

— 1859 . . . 

66 ’ 

41,422,672 — 

— 1869 . . . 

69 

58,178,160 — 

— 1861 . . . 

72 

67,450,397 — 


Nel 1860 tali casse aveano una riserva di 2,552,055 
dollari. I depositi della Banca Botcery e della Cassa 
di Risparmio oltrepassavano 10 milioni di dollari per 
ciascuna; e quelli della Cassa de ’ Marinaj arrivavano 
quasi a 9 milioni. 

Lo stesso anno lo 86 Casse di Risparmio del Mas- 
saciusset avevano 39,424,419 dollari; e i depositanti 
erano 205,409 ; 1* interesse medio nelTanno fu di 5. 01 
per cento, e nei cinque ultimi anni di 6.62. Di questo 
capitale , 8,554,264 dollari erano stati mutuati sopra 
garanzia personale; il rimanente ipotecato, o inve- 
stito in rendita della città, dello Stato , dell’Unione, 
in titoli di banche, e in obbligazioni o azioni di strade 
ferrate. 

Il Connecticut ne aveva 64 con 18,132,821 dollari 
e- 88,925 depositanti; 1,317,103 dollari erano stati mu- 
tuati a privati sopra garanzia personale; i rimanenti 
investiti in rendite od obbligazioni 

Il Vermont ne aveva 12 con un capitale di 1,145,263 
dollari; il Nuovo Hampshire 26 con 4,860,025 dollari 
e una riserva di 207,491 ; e il Rhodelsland 21 con un 
capitale di 7,765,771 dollari. 

Laonde nel 1860, nelle sole Casse di Risparmio dello 
Stato di Nuova York, e dei cinque della Nuova In- 
ghilterra, la somma complessiva dei depositi ascendeva 
a 139 milioni di dollari. 
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CAPITOLO V. 
Esercito. 


Il popolo degli Stati Uniti ereditò da’ suoi maggiori 
un’estrema avversione ai grossi eserciti stanziali, e 
nei frangenti preferisce ricorrere ai volontarj. Nel 
marzo 1862 l’esercito eoinponevasi d’un generale mag-* 
giore (con brevetto di luogotenente generale), quattro 
generali di brigata, e 16,000 tra ufliziali e soldati, ri- 
partiti in un corpo del genio, "uno degli ingegneri to- 
pografi, uno dell’artiglieria, e in due reggimenti di dra- 
goni, due di cavalleria leggiera, uno di cacciatori a 
cavallo, quattro d’artiglieria e dieci di fanteria. 

Con legge 29 luglio 1861 il Congresso autorizzò il 
presidente ad aumentare l’esercito regolare di 22,714 
uomini; e al primo luglio 1862 la forza nominale com- 
poneasi di 4 generali maggiori, 10 di brigata, di un . 
corpo d’ ingegneri, di un altro d’ingegneri topografi, 
d’un terzo dell’artiglieria, di 6 reggimenti di cavalleria, 
di 5 d’artiglieria e 19 di fanteria. 
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ORGANIZZAZIONE DI CIASCUN REGGIMENTO 


GRADI 


Colonnello . . . 
Luogoienenie co- 
lonnello . . 
Maggiori . . . 
Capitani . . . 

Tenenti in primo 
Tenenti in secondo 

Quadri j minimo 
. ( massimo 

Telale f minimo 
( massimo 


— — ■ i. 4 

CAVALLERIA 

4.° 2.° 3.° 4.° 

REGGIMENTO ' 
d’ artiglieria 

5.° REGGIMENTO 
d'artiglieria 

FANTERIA 

vecchia 

FANTERIA 

nuova 

4 

4 

4 

4 

1 

4 

4 

4 

4 

i 

3 

2 

3 

2 

3 

42 

42 

42 

40 

24 

42 

24 

24 

40 

24 

24 

42 

24 

40 

24 


748 ) 

4,722 ) 

548 ) 

4,587 | 

l,xUo 

4,058 j 

4,794 j 

868 j 

2,3(57 ) 

4 0/11 

770 \ 

4.763 \ 

582 » 

2,367 ) 


4, noi 

4,807 ) 

902 j 

4 639 j 


I nuovi reggimenti sono sul piede di guerra, ossia di 
tre battaglioni; il corpo del genio comprende: 1 co- 
lonnello, 4 luogotenenti colonnelli, 8 maggiori, 12 ca- 
pitani, 15 luogotenenti in primo, 15 in secondo c 600 
uomini di truppa; il corpo degl’ ingegneri topografi: 
1 colonnello, 3 luogotenenti colonnelli, 8 maggiori, 10 
capitani, 13 luogotenenti in primo, 13 in secondo e 100 
uomini di truppa; il corpo d’artiglieria: 1 generale di 
brigata, 2 colonnelli, 2 luogotenenti colonnelli, 4 mag- 
giori, 12 capitani, 12 luogotenenti in primo, 12 in se- 
condo, 15 guardamagazzini militari e 440 uomini di 
truppa. 

Aggiungendo a questi tre corpi gli uffiziali di stato- 
maggiore, gli addetti all’ajutante generale, all’udito- 
rato generale, all’ispettore generale, l’uffiziale dei se- 
gnali, i dipendenti dal quartiermastro generale, gli ap- 
plicati al servizio delle sussistenze , delle ambulanze , 
delle paghe, che sono tutti fuori dei quadri, la forza no- 
minale di tutto l’esercito è di 41,247 uomini. 11 presi- 
dente poteva elevarla a 44,893 in forza della legge 17 
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giuguo 1850, che 1’ autorizzava a portare a 74 il numero 
degli uomini per le compagnie sulle frontiere dell’Ovest 
e nei posti piti lontani; il che egli fece per 69 compagnie 
.sulle 198 del vecchio esercito.. 

Il 15 aprile 1861 il presidente chiamò sotto le ban-* 
diere 75,000 uomini, di milizie, per tre mesi. Erano 

esclusi gli Stati del Sud.. 

Il primo luglio, 77,855 erano arrolati e presenti 
ai corpi. Il 4 maggio fu fatto un secondo appello di 
42,000 volontarj per tre mesi o per tutta la durata della 
guerra; e il 27 luglio il Congresso invitò gli Stati a 
fornire 500,000 uomini alle stesse condizioni. 

Il primo dicembre 1862 il ministro della guerra espose 
come qui sotto la forza totale dell’esercito. 


ARMI 

VOLONTARI 

TRUPPE 

regolari 

TOTALE 

Genio 

» 

407 

407 

Cavalleria 

54,654 

4,744 

59,398 

Artiglieria 

20,380 

4,308 

24,688 

Cacciatori e bersaglieri . . . 

8,395 

» 

8,395 

Fanteria . 

557,203 

41,172 

568,383 

Totale 

640,637 

20,354 

6C0.97Ì 


Nel luglio 1862 il presidente fece un nuovo appello di 
300,000 volontarj per nove mesi ; e il primo dello stesso 
mese il Congresso limitò il numero degli uffìziali ge- 
nerali dei yolontarj a 40 generali maggiori e 200 di 
brigata. 

Secondo gli ultimi ragguagli dell’ajutante generale, 
le milizie degli Stati Uniti ascenderebbero a uomini 
3,214,769, compresi 500 uffìziali generali e 3453 uffì- 
ziali di statomaggiore ; ma tal numero non ò che ap- 
prossimativo. Tre Stati e tutti i Territorj, eccetto 
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rtJtah, non fornirono alcun ragguaglio, c gli altri Stati 
variano nella data delle loro informazioni tra il 1827 
e il 1800. 

Molta parte delle milizie ò compresa nel numero deivo- 
lontarj indicati nel precedente specchietto; parecchi reg- 
gimenti essendo entrati al servizio col loro quadro com- 
pleto. Secondo la legge del Congresso 8 luglio 1862, il pre- 
sidente è autorizzato, in caso di grave pericolo, a chiamare 
le milizie di tutti o parte degli Stati dell’ Unione, e ad 
obbligarle al servizio per nove mesi; e se, per difetto di 
teggi locali o d’altro, l’applicazione della legge incon- 
tra difficoltà, il presidente può aggiungervi le provvi- 
sioni opportune. Tale arrolamento comprende ogni cit- 
tadino valido dai 18 a’ 45 anni, e ogni Stato vi concorrv* 
in ragione de’ suoi abitanti. 

Secondo la relazione 29 novembre 1862 del ministro della 
guerra, la parte degli Stati Uniti che fu od è ancora il 
teatro delle operazioni, ò divisa in dieci dipartimenti mi- 
litari. Le diverse armate ivi operanti costituiscono, giu- 
. sta gli ultimi documenti ufficiali, una forza di 775,330 
uomini, in buonissimo assetto; venne dipoi portata 
a 800,000; e quando i quadri saranno completi arri- 
verà a un milione. 

Il soldo delle truppe, nell’anno fiscale terminato il 
30 giugno 1862, ascese a dollari 5,550,039, 54 per le 
truppe regolari, è a 91,116,610, 61 per i volontari, cioè 
in complesso a dollari 96,666,050,50. 

Il capo del servizio sanitario riferì di aver esaurita 
nello stesso periodo la somma di 2,445,894, 89 dollari ; 
aveva stabiliti 151 spedali generali contenenti, tra in- 
farini e feriti, 58,175 persone; il totale dei soldati in 
cura ò di circa 90,000. 

Ecco gli stipondj degli ufficiali dell’esercito regolare. 

LuQgotente generale, 270 dollari al mese, 40 razioni 
al giorno e 50 dollari al mese in tempo di guerra per 
indennità di foraggi. 
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Generale maggiore, 220 dollari al mese, 40 razioni 
al giorno, G cavalli in tempo di guerra. 

Generale di brigata, 124 dollari al mese, 12 razioni 
al giorno, 5 cavalli in tempo di guerra. 

Ispettore generale, 110 dollari ai mese, 6 razioni al 
giorno, 5 cavalli in tempo di guerra. 

Quartiermastro generale, 124 dollari al mese, 12 ra- 
zioni al giorno, 5 cavalli in tempo di guerra. 

Direttore del servizio di sanità, 2740 dollari all'anno. 

Pagatore generale, 2740 dollari all’anno. 

Tenente colonnello di cavalleria, 95 dollari al mese, 
5 razioni al giorno, 4 cavalli in tempo di guerra. 

Maggiore di cavalleria, 80 dollari al mese, 5 razioni 
al giorno, 4 cavalli in tempo di guerra. 

Capitano di cavalleria, 70 dollari al mese, 4 razioni 
al giorno, 2 cavalli in tempo di guerra. 

Tenente in primo e in secondo di cavalleria, dollari 
53. 33 al mese, 4 razioni al giorno, 2 cavalli in tempo 
di guerra. 

Soldato a cavallo, 13 dollari al mese. 

Questa gradazione di soldo, vale a un dipresso per 
tutte le armi ; pe’ volontarj ò fissata come qui appresso. 

Nella fanteria c artiglieria pesante; sergente maggio- 
re, 20 dollari al mese; sergente, 17; caporale, 14; sol- 
dato semplice, 13; musicante, 13. 

Nella cavalleria e artiglieria leggiera: sergente mag- 
giore, 20 dollari; sergente, 17; caporale, 14; soldato 
semplice, 13; musicante, 13. 

Nel gennajo 1862 gli arsenali e depositi d’armi sotto 
la sorveglianza del ministro della guerra erano quelli 
di Kennebcc (Maine); Springfield e Watertown (Mas- 
saciusset); Champlain a Vergennes (Vermont); Vater- 
vliet a West-Troy (Nuovo York); Nuova York; Allegane 
a Pittsburg (Pensil vania) e Franckford a Bridesfiurg 
(stesso Stato) ; Pikesville (Maryland) ; Washington (di- 
stretto di Colombia); Fort-Monroe (Virginia); San Luigi 
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(Miss uri); Leavenworth (Kansas); Detroit a Dearborn- 
ville (Michigan); e Benicia (California). 

Gli arsenali di Fayetteville (Carolina del Nord), Char- 
leston (Carolina del Sud), Mont-Vernon (Alabama), Bà- 
ton-Rouge (Luigiana) e Sant’Antonio (Texas) furono 
occupati dai separatisti fin dal principio della guerra 
civile; e quello di Harper’s-Ferry (Virginia) fu bru- 
ciato dalle truppe federali per non lasciarlo cadere in 
mano ai ribelli. 

/ 

Non vi è negli Stati Uniti che una sola scuola mi- 
litare, quella di West-Point, fondata nel 1802. Gli al- 
lievi sono nominati dal presidente e dalla Camera dei 
rappresentanti; il loro numero è limitato a 250, egli 
studj durano cinque anni. 


CAPITOLO VI. 


Marina . 

La marina degli Stati Uniti ebbe vita il 13 ottobre 
1775, lorchè il Congresso autorizzò l’armamento di due 
incrociatori di 10 e 14 cannoni. Prima che finisse l’anno, 
si ordinarono altre 15 navi da 20 a 36 cannoni, che 
furono costrutte nelle colonie della Nuova Inghilterra, 
nel Nuovo York, nella Pensil vania e nel Maryland. 
Il 22 dicembre 1775 il Congresso istituì un corpo di 
uffìziali di marina sotto il comando di Esck Hopkins; il 
famoso Paolo Jones ne faceva parte col grado di luo- 
gotenente. Gli affari navali erano allora affidati a un 
comitato di marina. 

Nell’ ottobre 1776 la flotta dell’ Unione era di 26 navi 

con 536 cannoni, e rese grandi servizi nella guerra 

* « * * 

* r 

della Rivoluzione. 
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Nel 1778 molte grosse navi furono costrutte o acqui- 
state all’estero, fra cui la celebre fregata Alleanza , di 
32 cannoni. 

La prima nave da guerra caduta in potere degli 
Stati Uniti fu l'Edoardo, preso il 17 aprile 1777 dal 
Lexington, capitanato da Giovanni Barry. 

II 27 marzo 1794 il Congresso autorizzò la costru- 
zione di sei fregate, di cui tre di primo ordine; la Co- 
stituzione fu una di queste, e fa ancora parte della ma- 
rina militare: tutte le navi del tempo della Rivolu- 
zione erano state alienate alla pace nel 1783. 

Il dipartimento della marina fu istituito nel 1798, e 
ebbe a primo ministro Beniamino Stoddart. Nello stesso 
anno, per gPimpedimenti posti dalla Francia al com- 
mercio degli Stati Uniti, e la condotta sospetta degli 
Stati barbareschi, il Congresso determinò di aumen- 
tare notabilmente le forze marittime, invitando il pre- 
sidente a far i necessarj apparecchi contro la Francia. 

Venuto al potere Jefferson nel 1801, la flotta fu sce- 
mata. Avendo in quell’ anno la Reggenza di Tripoli 
intimata guerra all’Unione, i fatti d’arme che segui- 
rono, fino al 1805, acquistarono grande riputazione ai 
marinari americani. 

Introdotto nel 1803 il sistema delle cannoniere, nei 
1806 e 1807 ne furono ordinate 257 ; ma tal sistema 
fu poco dopo abbandonato, perchè dispendiosissimo, e 
non rispondente all’espettazione. 

La guerra del 1812 portò al colmo la riputazione 
della marina degli Stati Uniti; le sue fregate, costrutte 
nei 1794, lottarono quasi sempre con vantaggio contro 
un nemico giudicato fin allora invincibile. Da indi in 
poi la flotta fu mantenuta sul piede di guerra; e quan- 
tunque, paragonata alle straniere , fosse inferiore per 
numero, il difetto veniva compensato dalla buona qualità 
delle navi, avendo il governo sempre scelto nella co- 
struzione i modelli più perfetti. 
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La rivoluzione del 1860-61 fece aumentare la flotta in 
modo straordinario. « Quando giunsi al potere nel marzo 
1861 (dice il ministro della marina nella relazione al pre- 
sidente, l.° dicembre 1862), non vi erano che 42 navi 
in servizio; e di tutte quelle dello, Stato sole 76 erano 
atte a tenere il mare. Le navi in servizio erano quasi 
tutte all’estero, e dei 7000 marinari al soldo del governo, 
il 10 marzo 1861 non ve n’ erano nei porti e sopra i 
bastimenti d’ osservazione della costa dell’ Atlantico 
che 207 per governare le nostre navi, proteggere i no- 
stri arsenali, e contribuire alla compressione della ri- 
volta. 

« Nè l’amministrazione cessante, nè il Congresso, la 
cui sessione si prolungò fino al 4 marzo, s’adoperarono, 
in mezzo a tanto pericolo pubblico, ad aumentare le 
forze di mare; e poche settimane dopo l’inaugurazione 
del nuovo governo, quando abbisognai di soldati per 
proteggere le proprietà dello Stato a Norfolk e ad An- 
napolis, e di marinari per mettere al sicuro le navi in 
pericolo, non potei procacciarmi nè gli uni nè gli altri. 
Nè soltanto mancavano i marinari, ma sino le poche 
navi ancorate negli arsenali non potevano essere su- 
bito adoperate. 

«Nelle mie relazioni al tempo della sessione speciale del 
luglio 1861 , e all’ultimo dicembre, indicai quanto si era 
da me fatto per richiamare le navi e aumentarne il nu- 
mero, usufruttuando quelle dei privati e rendendole al 
piti presto acconcie al bisogno, acquistandone altre 
adatte alla guardia delle parti esposte del nostro littorale, 
e facendo costrurre nei nostri arsenali il maggior nu- 
mero possibile di vapori; adoperando, non soltanto le 
materie e le macchine dello Stato, ma quanto potei pro- 
cacciarmi dai costruttori civili. 

« Mercè questi sforzi, noi abbiamo attualmente sul 
mare o prossimi a prenderlo 427 bastimenti; il nu- 
mero di quelli della vecchia flotta, specificati nella re- 
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lazionc di luglio 1861, esclusi i perduti, fu quindi aumen- 
tato di 363, portanti 1577 cannoni, e della capacità di 
240,028 tonnellate. 

«Un tanto aumento in si breve spazio di tempo 
non ha esempio negli annali degli altri popoli; ed ò 
pur duopo aggiungere che anche le navi dalla marina 
mercantile fornite allo Stato, quantunque non costrutte 
per la guerra, resero eccellenti servigi, e risposero al- 
Pespettazione. 

« Per meglio valutare lo stato della nostra marina, 
dal 4 marzo 1861 al novembre 1862, e Pingrandimento 
datole, feci compilare lo specchio qui unito, che indica 
H numero delle navi, il complesso del loro armamento e 
stazatura, e le perdite incontrate dopo la mia ultima 
relazione ». 


forza navale al tempo dell’ ultima relazione annuale. 



numero. 

cannoni. 

tonnellate. 

Vecchia flotta 

. . 76 

4783 

405,271 

Navi comprate 


518 

71,297 

Navi nuove, terminate o in 
struzione 

co- 

256 

41,44$ 

Totale .... 

. . 26 i 

2557 

218,016 


attuale forza 

NAVALE 




numero. 

cannoni 

tonnellate. 

Vecchia flotta 

74 

4691 

400,008 

- Navi comprate 

480 

688 

86,910 

Cedute dai ministeri della guerra e 




delia finanza 

50 

230 

32,82S 

Navi nuove, terminato o in co- 



- 

. struzione 

428 

659 

420,290 

Totale 

427 

3268 

340.036 

Aumento dopo 1* ultima relazione . 

463 

741 

422,020 
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NAVI AGGIUNTE DOPO IL 4 MARZO ' 


(non comprese lo perduto) 



numero. 

cannoni. 

tonnellate. 

Comprale 

4 80 

638 

86,910 

Ceduto « • • • • • • •• • • • 

50 

230 

32.828 

In costruzione . 

123 

659 

120,2:10 

Totale 

353 

1577 

240,028 



— 1 


AGGIUNTE PER COMPITA COSTRUZIONE 



numero. 

cannoni. 

tonnellate. 

Scialuppe di guerra a elice di 2J 




classe 

13 

116 

16.396 

Cannoniere a elice 

17 

108 

14,033 

Cannoniere a ruote 

39 

296 

36.537 

Navi corazzate in legno . . . . 

11 

65 

20.393 

Navi corazzate in ferro .... 

31 

U 

32,631 

Totale 

113 

659 

120.2J0 

Navi coraz 

zate . 



Liltorale 

numero. 

cannoni. 

tonnellate. 

Navi corazzale in legno . . . . 

3 

56 

49,005 

Navi corazzate in ferro .... 

20 

42 

22,611 

Fiumi dell ’ Ovest. 




Navi corazzate in legno .... 

4 

0 

1888 

Navi corazzate in legno (cedute dal 




ministero della guerra) . • . 

IO 

122 

6284 

Navi corazzale in ferro . . . . 

12 

32 

10.020 

Totale 

51 

261 

59.808 


Navi nelle acque d' occidente . 


numero, cannoni, tonnellate. 


Navi corazzate 

26 

261 

59,808 

Cannoniere in legno 

13 

79 

6380 

Navi di trasporto 

10 

2 

9000 

Navi a sprone 

5 

24 

11.200 

Rimorchiatori armati 

13 

13 

650 

rotale 

72 

319 

87,038 


rotale 
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Quando le navi , attualmente in cantiere, saranno ulti- 
mate, la flotto, avrà , 


Navi a vela . . 
Navi a vapore . 

Totale 


numero, cannoni, tonnellate. 

104 1415 74,176 

323 1815 265,861 

■ ■ ■■ r- ■« ^ 

1 27 3230 340.037 


Al l.° dicembre 1862 a bordo delle navi dello Stato, 
compresi i bastimenti costieri e quelli di istruzione, eranvi 
circa 28,000 marinari, e non meno di 12,000 meccanici 
ed operaj nei varj arsenali e stazioni marittime, senza 
contare gli operaj d’ogni specie occupati nei cantieri 
dei privati per conto dello Stato. 

Le somme votate dal Congresso per l’anno fiscale -che 
finì il 30 giugno 1862, ascesero a 43,615,551, 77 dol- 
lari; di cui il ministero spese 42,200,529, 96 per la co- 
struzione di 52 navi a vapore, per l’acquisto, riduzione 
a nuova forma e armamento di altre 175 a vapore e a 
vela, e per ogni altra occorrenza della flotta. Quelle 
votate per l’ anno, che finisce il 30 giugno 1863, som- 
mano a dollari 52,814,359, 07; e le prevedute pel 1864 
a 68,257,255, 01, cioè: 


Naviglio 

Corpo di marina 

Arsenali 

Ospedali 

Magazzini 

Oggetti diversi. • . 

Totale . . . . 


dollari. 

65 , 096 , 277,70 
1 , 248 , 417,31 
1 , 604,123 — 
82,400 — 
33,522 — 
192,515 — 

68 , 257,255 01 


L’anno 1862 gli Stati Uniti diedero per la prima 
volta al mondo lo spettacolo di un combattimento tra 
navi corazzate. Il 31 agosto 1861 il Congresso avea as- 
sentito 1,500,000 dollari per navi di questa specie; e 
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sui primi di marzo del 1862 il Monitor, opera del ca- 
pitano Ericson, salpò dalla rada di Nuova York e giunse 
ad Hampton-Roads la notte dell’8. Le prodezze di que- 
sta prima nave corazzata sono così descritte dal mi- 
nistro della marina. 

« 11 suo arrivo, ancorché più tardo di quanto si aspet- 
tasse, avvenne in momento opportunissimo. Da qualche 
tempo il ministero tenea d’occhio con grande sollecitu- 
dine al corazzamento per parte degli insorti del grosso 
vapore da guerra Merrimac , caduto in loro mano nello 
sgombro di Norfolk. Agli 8 di marzo, dopo mezzodì, 
questa formidabile nave, potentemente corazzata e ar- 
mata, e acconcia ad operare come nave a sprone e 
come vapore da guerra, discese il fiume Elisabetta, in 
compagnia di molti altri piccoli vapori, due de’ quali 
in parte corazzati, onde attaccare la nostra flotta da 
blocco nelle acque d’Hampton. Quando comparve il 
Merrimac col suo seguito, due navi a vela, il Con- 
gresso e il Cumberland , stavano ancorate al largo di 
Newport-News, e le altre trova vansi in vicinanza del 
forte Monroe, a una distanza di circa 6 miglia. Il Min- 
nesota, il Roanoke e il San Lorenzo si avanzarono 
per combattere. 

« Il Congresso, più vicino al Merrimac, fu il primo 
a riceverne il fuoco e vi rispose con una bordata; ma 
i suoi projettili scivolarono sui fianchi della nave av- 
versaria. Lasciato il Congresso, il Merrimac si avventò 
contro il Cumberland , che rispose all’attacco con un 
fuoco ben nutrito, ma che non produsse miglior effetto 
di quello del Congresso. Un combattimento così ine- 
guale non potea durar a lungo; e il Merrimac vi mise 
fine gettandosi collo sprone innanzi sul Cumberland, 
che squarciato nelle parti vive fu sommerso. Quando le 
batterie del Cumberland erano già calate a fior d’acqua, 
il giovine comandante Norris c l’eroico suo equipaggio, 
rimasti saldi al posto malgrado un tanto pericolo, scaglia- 
si/» Uniti. 28 
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reno un’ultima bordata, e subito dopo la coraggiosa nave 
scomparve, non lasciando di sé altro segno che la sua 
bandiera ondeggiante sulle acque. 

«Mandato a picco il Cumberland , il Merrimac si volse 
di nuovo contro il Congresso , che nel frattempo era en- 
trato in lotta co’ piccoli vapori. Il Congresso , dopo per- 
duta molta gente, si arenò per evitare la sorte del Cam- 
berland . Il Merrimac si accinse allora a investirlo dalla 
poppa alla prora, nell’atto che uno dei vapori lo tem- 
pestava di palle sul fianco. Due altri vapori scendevano 
il fiume, e fulminavano anch’essi la mal capitata fre- 
gata. Quasi tutti i suoi cannoni erano smontati; il co- 
mandante Giuseppe B. Smith era caduto sul banco di 
quarto ; morti e moribondi ingombravano i ponti, e 
l’incendio cominciava a divampare in molte parti. In 
tanta calamità, disperando d’ogni soccorso, l’anziano 
uffiziale superstite, Pendergrast, giudicò essere suo 
debito di arrestare quell’inutile effusione di sangue e 
calò la bandiera. Erano circa le quattro dopo il mez- 
zodì. La nave continuò a bruciare, c alle otto della 
sera scoppiò. 

« Il Merrimac, vinto il Congresso , mosse contro le 
altre navi della flottiglia. Il Roanoke , avvicinandosi 
al luogo del combattimento, avea dato in secco, e ben- 
ché riuscisse a riporsi a galla, non potò partecipare ai- 
razione per la frattura dell’elice. 11 San Lorenzo arenò 
pure vicino al Minnesota', ebbe uno scontro col Mer- 
rimac, ma ne uscì con poco danno, e rimesso a galla 
fu condotto al forte Monroe. 

« Il Minnesota , che al pari dell’altre navi s’era are- 
nato sul basso fondo del canale, diventò allora il ber- 
saglio del Merrimac, dell’ Yorktoxcn e del Jamestoicn. Il 
primo, pescando troppo, non potè avvicinarsi abbastanza, 
sicché il suo fuoco non fece gran danno; gli altri ca- 
gionarono considerevoli avarie. Ma il Minnesota , benché 
assai malconcio, costrinse i due piccoli vapori ad allori- 
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tanarsi, ed uno anche, a quanto parve, con molto danno. 
Verso le sette della sera il Merrimac siritiròanch’esso, e 
le tre navi andarono a gettar l’ancora presso Norfolk. 

« Durante la notte si tentò invano di rimettere a 
galla il Minnesota e di condurlo al sicuro da un nuovo 
attacco; temevasi il nuovo giorno che ricondurrebbe 
di certo il terribile assalitore. Ma le angustie calma- 
rono allorché arrivò da Nuova York la nave corazzata 
, Monitor , capitanata da Giovanni L. Worden, che verso 
mezzanotte andò a gettar l’ancora a fianco del Minnesota. 

u Alle sei del mattino, come si era previsto, il Mer- 
rimac comparve e si mise a tirare contro il Minnesota. 
Ma al segnale d’attacco, ricevuto da terra, il Monitor 
si avanzò a tutta forza di vapore e andò quasi ad ur- 
tare il bordo del Merrimac , ponendosi fra questo e 
il Minnesota. 

« La lotta fra i due terribili avversarj fu non meno 
lunga che accanita, e pareva ineguale; chè il Merrimac 
avea aspetto di gigante in confronto dell’altro. Ma, se- 
condo i nuovi principj di costruzione, il Monitor aveva 
un’armatura formidabile; portava due cannoni di calibro 
enorme, ed era governato con destrezza incomparabile. 

« Dopo alcune ore il Merrimac fu costretto a cedere, 
e allontanandosi dal Monitor , cercò di rinnovare l’at- 
tacco contro il Minnesota ; ma il Monitor accorse e 
aperse di nuovo il fuoco; verso mezzodì il Merrimac , 
assai malconcio, abbandonò il camp d di battaglia e si 
ritirò a Norfolk co’due piccoli vapori. 

« Di tal maniera terminò il combattimento navale 
più singolare de’ tempi moderni, e forse di tutti i tempi. 
Questo fiero assalto contro le forze marittime dell’U- 
nione fu respinto eroicamente, e la storia della guerra 
navale entrò in un’era nuova (1) ». 

(1; Alcuni mesi dopo il combattimento i Confederati fecero saltar in 
aria il Merrimac, perchè non fosse preso ; più tardi il M mitor andò 
sommerso per burrasca. 
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Nel 1845 una scuola destinata a formare ufflziali di 
marina era stata fondata ad Annapolis (Maryland), e 
nel 1861 fu trasportata a New-Port (Rhodelsland). 

Con legge 16 luglio 1862 il Congresso fissò come se- 
gue la lista attiva degli ufflziali di marina, e il numero 
massimo di quelli d’ogni grado: 

9 viceammiragli ; 

18 commodori; 

36 capitani; 

72 comandanti; 

144 luogotenenti comandanti; 

144 luogotenenti; 

144 mastri; 

144 alfieri. 

Degli allievi di marina il numero fu stabilito in 2 
per ogni membro e delegato della camera dei rappre- 
sentanti; 2 pel distretto di Colombia; 10 nominati dal 
presidente; e 3 scelti ogni anno dallo stesso fra i mozzi 
arrolati nella marina. 

Al principio deiramministrazione di Lincoln si fon- 
darono arsenali marittimi a Portsmouth (Nuovo Ham- 
pshire), a Charlestown (Massaciusset), a Brooklyn e a 
Sacket’s-Harbor (Nuovo York), a Filadelfia (Pensilva- 
nia), a Washington (distretto di Colombia), a Norfolk 
(Virginia), a Pensacola (Florida), e all’isola Mare (Ca- 
lifornia). 

La legge 5 luglio 1862, riordinatrice deirammini- 
strazione marittima, istituì uffìcj pel servizio di arse- 
nali e bacini, arredamento e reclute, navigazione , ar- 
tiglieria, costruzioni e ristauri, macchine a vapore, 
sussistenze e vestiario, medicina e chirurgia. 

Il corpo dei soldati di marina forma una brigata; sono 
soggetti alle leggi e regolamenti marittimi , eccetto 
quando per ordine del presidente sieno aggregati tempo- 
raneamente all’esercito di terra. Questo corpo fu riordi- 
nato dal Congresso nel 1861 e comprende: 1 colonnello 
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comandante, 2 luogotenenti colonnelli, 4 maggiori, 1 
aj utan te ispettore, 1 pagatore, 1 quartiermastro, 2 aiu- 
tanti quartiermastri, 20 capitani, 30 luogotenenti in 
primo, 30 in secondo, e 3074 sott’uffìciali e soldati. 

Ecco gli stipendj annui per gli uffiziali e marinari 
in attività di servizio: 


Viceammiraglio 

Commodoro 

Capitano 

Comandante 

Tenente comandante 

Tenente 

Mastro 

Chirurgo 

Allievo di marina 

Pagatore 


5000 dollari 
4000 « 

3800 - 

2800 » 
2343 « 

1875 - 

1500 « 

3300 » 

500 « 
2000 « 


Mastro d’equipaggio, cannoniere, car 


pentiere, veliere 1000 

Capo macchinista 1800 

Primo ajutante macchinista . . . 1250 

Ciurma da 14 a 18 

Fochisti 25 


n 


n 


» per mese 
n 


In mare tutti gli uffiziali hanno diritto ad una razione, 
e ad una seconda per ogni cinque anni di servizio. Gli 
uffiziali di statomaggiore a bordo ricevono un sopras- 
soldo di dollari 23. 25 al mese pei vestiario e nutri- 
mento di ciascuno dei loro domestici. 
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COSTITUZIONE 

DUOLI 

STATI UNITI 

DEL 1187. 


Noi, popolo degli Stati Uniti, ad effetto di formare una più 
perfetta unione, stabilire la giustizia, assicurare l' interna 
tranquillità, provvedere alla comune difesa, promuovere la 
generale prosperità, e garantire a noi stessi e alla nostra po- 
sterità i bcnelizj della libertà, ordiniamo e stabiliamo la pre- 
sente Costituzione per gli Stali Uniti d’America. 


Articolo I. 

Congresso. 

Sezione I. — Tutta l'autorità legislativa, conferita dalla pre- 
sente Costituzione, sarà affidata al Congresso degli Stati Uniti 
composto d’un Senato e d’una Camera di rappresentanti. 


APPENDICE A. 


44Ì 

Camera dei Rappresentanti. 

Sez. II. — La Camera dei rappresentami sarà composta da 
membri eletti ogni due anni dal popolo dei diversi Siati: gli 
elettori dovranno avere le qualità prescritte per essere elet- 
tori della Camera più numerosa del corpo legislativo del pro- 
prio Stato. 

Nessuno potrà essere rappresentante, se non sarà arrivato 
al vigesimoquinto anno d’età, e non saià già da sette anni 
cittadino degli Stati Uniti, e se non abiterà, al tempo della 
elezione, nello Stato in cui sarà eletto. 

11 numero dei rappresentanti e la quota delle imposte sa- 
ranno ripartili tra i diversi Stati, che potranno essere com- 
presi in quella Unione, secondo la rispettiva loro popolazione, 
la quale sarà determinata coll’aggiungere al numero delle per- 
sone libere, incluse quelle vincolate a servizio per uu tempo 
limitato, ed esclusi gli indiani non tassati, tre quinti di tutti 
gli altri abitanti. Questo censo sarà fatto entro [i tre anni 
susseguenti alla prima adunanza del Congresso, e in seguito 
di dieci in dicci anni, secondo verrà stabilito dalia legge. 

Il numero dei rappresentanti non potrà eccedere la pro- 
porzione d’uno sopra trentamila; ma ogni Stato dovrà avere 
almeno un rappresentante. Fin a tanto che un tal censo sia 
fatto, lo Stato di Nuovo liamphsire avrà il diritto di eleggerne 
tre; Massaciusset, otto; Rhodelsland, uno; Connecticut, cin- 
que; Nuovo York, sei; Nuovo Jersey, quattro; Pensilvania 
otto; Delaware. uno; Maryland, sei; Virginia, dieci; Carolina 
settentrionale, cinque; Carolina meridionale, cinque; Gior- 
gia, tre. 

Quando diverranno vacanti dei posti di rappresentanti di 
qualche Stato, il potere esecutivo del medesimo spedirà le 
lettere di convocazione, per procedere ad una nuova elezione. 

La Camera dei rappresentanti sceglierà il suo oratore egli 
altri suoi uffìzìali. Essa sola avrà il diritto di portar l’accusa 
nei delitti di Stato. 

t 

Senato. 

Sez. III. — 11 Senato degli Stati Uniti sarà composto di 
due senatori per ciascuno Stato, nominali dal rispettivo corpo 
.legislativo per anni sei. Ogni senatore avrà un volo. 
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Immediatamente, dopo che saranno stati adunati per la prima 
elezione, saranno divisi, con quanta maggior esattezza si po- 
trà, in tre classi. 1 posti dei senatori della prima classe di- 
verranno vacanti alla line del secondo anno; quelli della se- 
conda, alla (ine del quarto; e quelli della terza, alla line del 
sesto; cosicché ne possa esser nominato un terzo ogni due 
anni. Qualora vengano vacanti dei posti per rinunzia o in 
qualunque altro modo, in tempo che il corpo legislativo de 
rispettivo Stato non si trovi adunato, il potere esecutivo po- 
trà fare delle nomine provvisorie fino alla prossima adunanza 
del corpo legislativo, il quale allora vi provvederà stabilmente. 

Nessuno potrà essere senatore, che non abbia l’età di tren- 
tanni, non sia da nove anni cittadino degli Stati Uniti, e non 
abiti, al momento dell’elezione, in quello Stato da cui sarà 
eletto. 

Il vicepresidente degli Stati Uniti sarà presidente del Se- 
nato, ma non avrà voto, se non in caso che i voti siano egual- 
mente divisi. Il Senato sceglierà gli altri suoi uftiziali, come 
pure un presidente prò tempore , sia pel tempo che il vice- 
presidente sarà assente, sia pei tempo che egli dovrà esercì- • 
tare l’ufficio di presidente degli Stati Uniti. 

li Senato solo avrà il potere di giudicar delle accuse di de- 
litti di Stato. Quando egli sarà radunato a tale effetto, i se- 
natori dovranno giurare o promettere di osservare la più scru- 
polosa giustizia. Nel caso che si trattasse di giudicare il pre- 
sidente degli Stati Uniti, il Senato sarà preseduto dal presi- 
dente della Corte suprema di giustizia. Nessuno potrà esser 
condannato se non colla maggioranza di due terzi dei membri 
presenti. 

La condanna in materia di delitti di Stato non potrà esten- 
dersi oltre il rimuovere il colpevole dal suo impiego, e di- 
chiararlo incapace di esercitare o godere verun uffizio d’onore, 
di confidenza e di lucro negli Stati Uniti; ma la persona con- 
vinta sarà nondimeno soggetta a una nuova accusa, processo, 
giudizio e castigo secondo le leggi. 

Scz. IV — L’epoca, il luogo e il modo dell’elezione dei se- 
natori verranno stabiliti dal corpo legislativo di ciascuno Stato: 
nva 4 Congresso potrà in qualunque tempo fareo alterare tali 
regolamenti, eccetto solamente quelli che riguardano il luogo 
dell’elezione dei senatori. 
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Il Congresso si unirà almeno una volti all'anno: ciò sarà 
nel primo lunedi di dicembre, a meno che una legge non de- 

i 

slini un altro giorno. 

Privilegi , potere e dovere del Congresso. 

Sez. V. — Ogni Camera sarà giudice delle elezioni, sosti- 
tuzioni e qualità dei suoi propri membri; la maggioranza dei 
voti basterà per deliberare: ma la minoranza potrà aggiornarsi 
da un di allaltro, ed avrà facoltà di obbligare i membri as- 
senti ad intervenire alle deliberazioni, in quei modi e sotto 
quelle pene che da ciascuna Camera verranno stabilite. 

Ogni Camera avrà il diritto di determinare la forma dei 
suoi alti, punire i suoi membri per la loro cattiva condotta, 
e, colla maggioranza di due terzi, espellerne uno dal suo seno. 

Ciascuna Camera terrà un registro giornaliero de’suoi aiti, 
e lo pubblicherà di tempo in tempo, salvo però quelle parli 
che a suo giudizio potranno richiedere segretezza. A richiesta 
d’un quinto dei membri presenti, si dovranno notare sul re- 
gistro i voti affermativi e negativi su qualsivoglia materia. 

Niuna Camera potrà, durante la sessione del Congresso, ag- 
giornarsi, senza il consenso deU’allra, a più di tre di, nè ad 
un luogo diverso da quello in cui le due Camere si troveranno 
adunate. 

Sez. VI. — I senatori e i rappresentanti riceveranno pei 
loro servigi un’indennizzazionc che sarà stabilita dalla legge,, e 
pagata dal tesoro degli Stali Uniti. In tulli i casi, eccetto 
quelli di tradimento, fellonia e tumulto, saranno immuni dal- 
l’arresto per lutto il tempo che assisteranno alla sessione della 
rispettiva loro Camera, e durante Caudata c il ritorno dalla 
medesima. Nessuno di loro potrà essere inquisito per qualun- 
que discorso o questione fatta, sia nell’ una, sia nell’altra 
Camera. 

Nessun senatore nè rappresentante potrà, durante l’esercizio 
del suo uffìzio, esser nominato a verun impiego civile, sotto 
l’aulorità degli Stati Uniti, che sia stalo creato, o i di cui 
emolumenti siano siati in tale periodo di tempo accresciuti. 
Nessuna persona, che eserciti qualunque uffizio sotto l'autorità 
degli Stali Uniti, potrà, durante l'esercizio del medes mo, es- 
ser membro nè dell’una nè dell’altra Camera. 
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Sez. VII. — Tutti gli atti relativi alle impì izioni dovranno 
essere proposti dalla Camera dei rappresentanti; ma il Senato 
potrà proporvi delle modificazioni, e concorrere alle medesime 
come per gli altri atti. 

Qualunque atto che sia stalo approvalo dalle due Cani* re, 
dovià, prima di acquistar forza di legge, essere presentato al 
presidente degli Stali Uniti. Se egli lo approva, lo firmerà; 
diversamente, lo rimanderà colle sue obbiezioni a quella Ca- 
mera che lo avrà proposto. Questa farà trascrivere per intero 
le dette obbiezioni sul suo registro, e procederà in seguito 
alla revisione del detto alto. Se, dono questa revisione, due 
terzi della Camera si accordano ad approvarlo nuovamente, 
l’atto sarà trasmesso, insieme colle obbiezioni, all’allra Came- 
ra; e se due terzi di questa Camera l’approvano, esso avrà 
forza di legge Ma in tutti questi casi i voti delle due Camere 
saranno emessi per sì e no, e i nomi delle persone, che avranno 
votato a favore o contro l’atto, saranno segnati sul registro 
della rispettiva Camera. Se un qualche atto non sarà riman- 
dato dal presidente nel termine di dieci giorni (esclusa la 
domenica), dopo che gli sarà stato presentato, esso acquista 
forza di legge, come se fosse stato firmato da lui, a meno che 
il Congresso, aggiornandosi, renda impossibile il rimandarlo 
entro il termine prescritto, nel qual caso non avià forza di 
legge. 

Qualunque ordine, risoluzione o volo, al quale sia necessario 
che concorrano tanto il Sanato come la Camera dei rappre- 
sentanti (salvo che si tratti d’aggiornamento), dovrà essere 
presentato al presi lente degli Stati Uniti, e non potrà aver 
effetto se non dopo essere stato ria lui approvato, e qualora 
uon lo sia, dopo essere stato di nuovo approvalo da due terzi 
del Senato e della Camera dei rappresentanti, giusta le regole 
e le limitazioni prescritte per un progetto di legge. 

Sez. Vili. — Il Congresso avrà autorità, 

Di stabilire, riscuotere le tasse, i dazj e le assise per pagnre 
i debili, e provvedere alla comune difesa e generale prospe- 
rità degli Stati Uniti; ma tutti i dazj, imposte ed assise do- 
vranno essere uniformi in tutto il territorio degli Stati Uniti. 

Di regolare il commercio colle nazioni straniere, e fra i di- 
versi Stali, e colle tribù indiane. 

Di stabilire una regola uniforme per la naturalizzazione , e 
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una legge egualmente uniforme per riguardo ai fallimenti in 
tutto il territorio degli Stati Uniti. 

Di coniar moneta, regolare il valore tanto di questa, come 
della forestiera, o (issare il modello dei pesi e delle misure. 

Di provvedere alla punizione dei falsificatori delle monete 
o delle cedole degli Stati Uniti. 

Di stabilire gli uffizj e le strade di posta. 

Di promuovere i progressi delle scienze e delle arti vantag- 
giose, coll’assicurare, per un tempo limitato, agli autori ed in- 
ventori il diritto esclusivo dei loro scritti o scoperte. 

D’istituire i tribunali inferiori alla suprema Corte di giu- 
stizia. 

Di giudicare e punire le piraterie e le fellonie commesse in 
allo mare, e le violazioni del diritto delle genti. 

Di dichiarar la guerra ed accordar lettere di marco e di 
rappresaglia, e di stabilire le regole concernenti le prede sia 
di terra, sia di mare. 

Di levare e mantenere eserciti, ma non potrà esser fatto 
assegno di danaro a tale oggetto p»r un termine più lungo 
di due anni. 

Di formare e mantenere un’armata navale. 

Di formare i regolamenti militari tanto per le truppe di 
terra, come per quelle di mare. 

Di convocare la milizia all’oggetto di far eseguire le leggi, 
sopprimere le insurrezioni, e respingere le invasioni. 

Di provvedere all’organizzazione, armamento e disciplina 
della milizia, non meno che al modo di governare quella parte di 
essa che occorrerà d’impiegare in servizio deglijStati Uniti, riser- 
vando però ai rispettivi Stati l’elezione degli uffiziali, e il di- 
ritto di esercitar la milizia secondo la disciplina prescritta dal 
Congresso. 

Di esercitare l’esclusiva legislazione, in tutti i casi, sopra 
quei distretti (di una estensione non superiore a tre miglia 
quadrate) che in virtù della cessione di qualche Stato parti- 
colare, e dell’accettazione del Congresso, potranno diventar la 
sede del governo degli Stati Uniti; e di esercitare un’eguale 
autorità su tutti i luoghi comperati, col consenso del corpo 
legislativo dello Stato in cui si troveranno, per costruirvi dello 
fortezze, magazzini, arsenali, cantieri ed altri cdifizj necessarj. 

Finalmente di far tutte le leggi che potranno esser neces- 
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sa ie per mettere in esecuzione i poteri sovra espressi, e tutti 
quegli altri che dalla presente Costituzione sono affidati al 
governo degli Stati Uniti, ed a qualunque dipartimento od uf- 
fizio da lui dipendente. 

Sez. IX. — V immigrazione od importazione di persone, che 
qualcuno degli Stati ora esistenti possa creder necessaria, non 
potrà essere proibita dal Congresso prima del 1808. 

Potrà però imporre su tali importazioni una tassa, che non 
oltrepassi i dodici dollari per lesta. 

Il privilegio deWhabeas corpus non potrà essere sospesole 
pure, in caso di ribellione o d’invasione, la pubblica sicurezza 
noi richieda. 

Non potrà farsi alcuna legge di proscrizione, nè ex post facto. 

Non si potià stabilire alcuna capitazione od altra tassa di- 
retta, se non in proporzione del censo o numerazione che qui 
sopra si è detto doversi fare. 

Non sì potrà imporre alcuna tassa o dazio sopra oggetti 
asportati da qualunque Stato; non accordare alcuna preferenza 
in forza di qualche regolamento di commercio o d”mposta ai 
porti di uno Stato sopra quelli di un altro; nè obbligare le 
navi dirette ad uno Stato, o da lui provenienti, ad entrare in 
un porto d’un altro, per farvi alcuna dichiarazione, o pagarvi 
alcun dazio. 

Nessuna somma di denaro potrà essere cavata dal tesoro se 
non per gli usi determinati dalla legge. Di tempo in tempo 
si pubblicherà uno stato e bilancio regolare dell’entrata e del- 
l’uscita del denaro pubblico. 

Gli Siati Uniti non potranno concedere verun titolo di no- 
biltà. Nessuna persona, che eserciti sotto la loro autorità qual- 
che impiego di profitto o di confidenza, potrà, senza il consenso 
del Congresso, accettare alcun regalo, stipendio, uffizio o titolo 
di qualsivoglia sorta da verun re, principe o potenza straniera. 

Sez. X. --.Non sarà lecito ad alcuno degli Stati Uniti di 
entrare in verun tratlato, alleanza o confederazione; nè di ac- 
cordare lettere di marco o di rappresaglia; nè di coniar mo- 
neta, emettere biglietti di credito, nè permettere alcun sur- 
rogato all’oro c all’argento nel pagamento dei debili; nè di 
pubblicare alcuna legge di proscrizione, nè ex post facto, o 
che alteri gli obblighi dei contratti, nè di accordare titoli di 
nobiltà. 
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Non saia lecito ad alcuno Stalo di mettere, senza il con- 
senso del Congresso, veruna imposizione o dazio sulle impor- 
tazioni od asportazioni , salvo quelle che potranno essere 
assol itamente necessarie per l' esecuzione delle sue leggi 
d’ispezion*. Il prodotto netto di tutti i dazj od imposizioni 
stabilite da ciascuno Stalo sulle importazioni, dovrà essere ver- 
salo nel tesoro degli Siati Uniti, e tali leggi saranno soggette 
alia revisiono e sorveglianza del Congresso. 

Non sarà lecito ad alcuno degli Stati, senza il consenso del 
Congresso, d’imporre verun dazio di tonnellaggio, tener truppe 
o i avi da guerra in tempo di pace, entrare in verun accoido 
o convenzione con un altro Stalo o con una potenza stra- 
niera, od entrare in guerra, se non in caso di attuale inva- 
sione, o che il pericolo sia tanto imminente da non ammet- 
tere dilazione alcuna. 


Articolo li. 

Presidente. 

Sez. I. — 11 potere esecutivo risiederà nel presidente degli 
Stati Uniti. Egli durerà in carica per quattro anni, ed unita- 
mente al vicepresidente, nominato per un eguale spazio di 
tempo, sarà eletto come segue: 

Ciascuno Stato nominerà, in quel modo che dal suo corpo 
legislativo sarà prescritto, un numero d’elettori eguale ai nu- 
mero totale dei senatori e rappresentanti, che il medesimo 
avrà diritto di avere nel Congresso; ma nessun senatore o 
rappresentante, nè veruna persona che eserciti un uffizio di 
profitto o di confidenza sotto l’autorità degli Stati Uniti, po- 
trà essere nominato elettore. 

Gli elettori dovranno unirsi nei loro Stali rispettivi, ed 
eleggere per mezzo di ballottazione due persone, di cui almeno 
una non sia abitante del loro medesimo Stato. Dovranno fare 
una nota di tutte le persone che avranno avuto voli, e del 
numero dei voti che ciascuna avrà ottenuto. Dopo avere fir- 
mata ed autenticala una tal lista, la trasmetteranno suggel- 
lala al governo degli Stati Uniti, dirigendola al presidente del 
Senato. Questi dovrà, in presenza del SlmìuIo e della Camera 
dei rappresentanti, aprire tutte le liste; allora si conteranno 
i voli. La persona che avrà ottenuto maggior numero di voti, 
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sarà presidente. Se vi saranno più persone che abbiano una 
lai maggioranza di voli, e che esse siano fra loro a pari nu- 
mero, in lai caso la Camera dei rappresentanti procederà im- 
mediatamente a scegliere per ballottazione una di loro per 
presidente. Se non vi sarà alcuno che abbia la maggioranza di 
voli , allora la Camera dei rappresentanti sceglierà nel modo 
sopra espresso, tra i cinque che h uno avuto maggior numero 
di voti, il presidente. Però nello scegliere il presidente, i voti 
saranno presi per Stato, e non per testa, ed ogni Stato 
ha un voto. In questo caso, il numero sarà legale per la 
votazione, quando vi si trovino un membro, e dei membri 
di due terzi degli Stali; ma per la scelta sarà necessaria 
la pluralità di tutti gli Stati. In qualunque caso, dopo 
la scelta del presidente, la persona che avrà il maggior 
numero di voti degli elettori , sarà vicepresidente. Ma se vi 
fossero due o più persone che avessero pari numero di voli, 
allora il Senato sceglierà fra 1 ro, per ballottazione, il vice- 
presidente. 

Il Congresso stabilirà il tempo di scegliere gli elettori, e il 
giorno in cui essi dovranno volare; questo giorno sarà lo 
stesso in tutto il territorio degli Stali Uniti. 

Non potrà essere eletto presidente se non chi sia nato cit- 
tadino degli Stati Uniti, o lo sia divenuto al tempo dell’ado- 
zione di questa Costituzione, che sia giunto all’età di trenta- 
cinque anni, e risieda da quattordici anni nel territorio degli 
Stali Uniti. 

In caso che il presidente fosse rimosso dal suo uffizio, o in 
caso di morte, rinunzia od incapacità del medesimo ad eser- 
citare i poteri ed eseguire i doveri del dello uffìzio, dovrà 
questo passare al vicepresidente. 11 Congresso provvederà con 
una legge al caso della rimozione, mirto, rinunzia od incapa- 
cità tanto del presidente come del v cepresidente , dichiarando 
qual uffiziale dovrà allora esercitare le funzioni di presidente. 
Un tal uffiziale dovrà operare di conformità, finché sia tessala 
l’inabilità dell’attuale presidente, o ne sia eletto un nuovo. 

Il presidente riceverà, in tempi determinati, un’indennizza- 
zione pe’suoi servigi, la quale non potrà essere nè accresciuta 
nè diminuita durante il tempo per cui egli sarà stato eletto. 
Durante un tale spazio di tempo egli non potrà ricevere verun 
altro emolumento nè dagli Stati Uniti, nè da alcuno di essi. 
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Prima ch'egli entri nellesercizro del suo uffizio, dovrà giu- 
rare o promettere come segue: 

« Io giuro solennemente (o prometto) che eseguirò fedel- 
« mente l’uffizio di presidente degli Stati Uniti, e che impie- 
« gherò tutta la mia abilità per conservare, proteggere e difen- 
« dere la Costituzione degli Stati Uniti ». 

Sez II. — Il presidente sarà comandante in capo dell’eser- 
cito o dell’armata degli Stati Uniti, e dellajnilizia dei diversi 
Stati, quando sarà chiamata al servizio attivo degli Stati Uniti. 
Egli potrà richiedere l’opinione in iscritto dei primarj uffiziali 
dei dipartimenti esecutivi, sopra qualsivoglia oggetto relativo 
agli obblighi dei loro rispettivi uflizj. Avrà inoltre l’ auto- 
rità di sospendere l’esecuzione delle sentenze, e di accordare 
perdono per offese contro gli Stati Uniti, eccetto si trattasse 
di delitti di lesa nazione. 

Egli avrà potere, col parere e consenso del Senato, di far 
trattati, purché due terzi dei senatori presenti vi concorrano; 
avrà pure il potere, col parere e consenso del Senato, di no- 
minare e destinare gli ambasciatori, i jconsoli ed altri pub- 
blici ministri, i giudici della Corte suprema, e tutti gli altri 
uffizali degli Stati Uniti, la cui nominazione non è (stabilita 
dalla presente Costituzione, nè lo sarà da un’apposita legge. 
Ma il Congresso potrà con una legge affidare a suo piaci- 
mento 1’elezione di tali uffiziali inferiori sia al solo presidente, 
sia alle Corti di giustizia, sia ai capi dei dipartiqienti. 

Il presidente avrà potere di riempire i posti vacanti, du- 
rante l’aggiornamento del Senato, accordando delle commis- 
sioni che cesseranno d’aver vigore al fine della prossima 
sessione. 

Sez. III. — Egli dovrà di tempo in tempo informare il 
Congresso dello stato dell’Unione, e raccomandare alla di lui 
considerazione quei provvedimenti eh’ ei crederà necessarj e 
convenienti. Potrà in casi straordinarj convocare le due Camere 
o l’una di esse, ed in caso di disparere fra loro riguardo al 
tempo dell’aggiornamento, potrà aggiornarle per quel tempo 
che stimerà conveniente. Riceverà gli ambasciatori e gli altri 
pubblici ministri, veglierà sulla fedele esecuzione delle leggi, 
e rilascierà i brevettiti, tutti gli uffiziali degli Stati Uniti. 

Sez. IV. — Il presidente, il vicepresidente, e tutti gli uffiziali 
civili dei li Stati Uniti, potranno essere rimossi dalle cariche 
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loro in caso di accusa e convincimento di tradimento, di pre- 
varicazione od altre gravi mancanze e delitti. 

Articolo III. 

Sez. I. — Il potere giudiziario degli Siati Uniti risiederà 
in una Corte suprema e in quelle Corti inferiori, che di tempo 
in tempo saranno dal Congresso ordinale e stabilite. I giudici 
tanto della Corte suprema, come delle Corti inferiori, conser- 
veranno le loro cariche rispettive fino a che si condurranno 
bene; riceveranno in tempi determinati un’indennizzazione, che 
non potrà essere diminuita durante l’esercizio delle loro fun- 
zioni. 

Sez. II. — Il potere giudiziario si estenderà a tutti i casi 
sia di diritto, sia d’equità, dipendenti dalla presente Costitu- 
zione, dalle leggi degli Stati Uniti, e dai trattati fatti o da 
farsi sotto la loro autorità; a tutti i casi concernenti amba- 
sciatori od altri pubblici ministri; a tutti i casi d’ammiragliato 
o di giurisdizione marittima; a tutte le controversie in cui 
gli Stati Uniti avranno parte; alle controversie fra dueo più 
Stati, tra uno Stato e i cittadini d’un altro, tra cittadini di 
diversi Stati, tra cittadini dello stesso Stato in punto di re- 
clamo di terreni concessi da Stati digerenti, e tra uno Stalo 
o i di lui cittadini e potenze straniere, sudditi o cittadini delle 
medesime. 

Tulli i casi concernenti ambasciatori, consoli ed altri pub- 
blici ministri, e tutti quelli in cui uno Stato avrà parte, sa- 
ranno d’immediata giurisdizione della Corte suprema. In tutti 
gli altri casi summentovati, la suprema Corte avrà soltanto 
la giurisdizione d’appello, sì in punto di diritto come di fatto, 
con quello eccezioni e secondo quei regolamenti che saranno 
dal Congresso stabiliti. 

Il giudizio di qualsivoglia delitto, eccetto solo quello di lesa- 
nazione, sarà fatto per mezzo di giurali. Un tal giudizio avrà 
luogo in quello stesso Stato, dove il delitto sarà stalo com- 
messo; ma quand’esso non sarà stato commesso nel territo- 
rio di veruno degli Stati Uniti, il Congresso determinerà il 
luogo dove il giudizio dovrà aver effetto. 

Sez. III. — > Il delitto di tradimento verso gli Stati Uniti 
consisterà unicamente nel far loro la guerra, o nell’unirsi ai 
loro nemici, e dare a questi aiuto e soccorso. Nessuno potrà 

Stati UniLi. cm 
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essere punito per questo delitto, se non in forza della depo- 
sizione uniforme di due testimoni sullo stesso atto o della 
confessione del reo in aperto tribunale. 

11 Congresso avrà potere di pronunziare la pena in caso di 
tradimento; ma l’infamia e le conseguenze del castigo non 
passeranno nei discendenti, ed avranno fine colla morte. 

: Articolo IV. 

Sez. I. — Si dovrà prestare piena fede e credito in ogni 
Sialo agli atti pubblici, registri e processure giudiziarie di 
qualunque altro Stato. Il Congresso potrà per mezzo di leggi 
generali prescrivere il modo con cui questi atti, registri e 
processore dovranno essere provate ed aver effetto. 

Sez. 11. — I cittadini di ciascuno Stato avranno diritto a 
tutti i privilegi e a tutte le franchigie di cui godono i citta- 
.clini degli altri Stali. 

Una persona accusala in uno Stato di tradimento, fellonia 
od altro delitto, la quale, essendosi sottratta alla giustizia colla 
fuga, sarà trovata in un altro Stalo, dovrà, a richiesta del- 
l’autorità esecutiva dello Stato da cui è fuggita, essere arre- 
«stata e data in potere dello Stato, alla cui giurisdizione sarà 
soggetta. 

Qualunque persona obbligala a servizio o lavoro in uno 
Stato, giusta le leggi ivi vigenti, la quale fugga in un altro 
Stato, non potrà mai, in forza di qualunque legge e regola- 
mento del medesimo, essere assolta daU’obbligo del servizio o 
lavoro, ma dovrà essere restituita a richiesta della parte a 

cui un tale servizio o lavoro è dovuto. 

Sez. 111. — 11 Congresso potrà ammettere nuovi Stati in 
questa Unione, ma non si potrà formare od erigere un nuovo 
Stalo entro la giurisdizione d’un altro, nè formarne qualcuno 
colla unione di due o più Stati o parli di Stali, senza il con- 
senso dei corpi legislativi degli Stati che vi hanno interesse, 
e del Congresso. 

11 Congresso avrà potere di disporre del territorio od altre 
proprietà appartenenti agli Stati Uniti, e di fare tutte le leggi 
e regolamenti a ciò necessari*. Ma non si potrà mai dalla pre- 
sente Costituzione arguire cosa alcuna, che possa recar pre- 
giudizio ai diritti degli Stali Uniti o di qualche Stato parti- 
colare. 
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Sez. IV. — Gli Stali Uniti garantiranno a tutti gli Stali 
di questa Unione una forma repubblicana di % governo, e li 
proteggeranno contro qualunque invasione ed anche contro 
ogni domestica violenza, quando ne siano richiesti dal loro 
corpo legislativo, o, non trovandosi questo adunato, dal po- 
tere esecutivo. 

Articolo V. 

Ogniqualvolta due terzi delle due Camere lo giudicheranno, 
il Congresso proporrà delle correzioni a questa Costituzione; 
ed a richiesta dei corpi legislativi di due terzi dei diversi Stati 
convocherà una Convenzione per proporre delle correzioni, le 
quali, sì in un caso come nell’altro, saranno valide a tutti 
gli effetti, come parte integrante di questa Costituzione, quando 
saranno state ratificate dai corpi legislativi di tre quarti degli 
Stati, o dalle Convenzioni di tre quarti di questi Stali, secondo 
che l’uno o l’altro modo di ratificazione sarà stato proposto 
dal Congresso ; purché però nessuna delle correzioni, che po- 
tranno essere fatte prima dell’anno 1808, non alteri in alcun 
modo la prima e la quarta clausola della nona sezione del 
primo aiticolo, e che nessuno Stato possa essere privalo senza 
il suo consenso dell’eguaglianza di suffragio nel Senato. 

Articolo VI. 

Tutti i debiti contratti e tutte le convenzioni, fatte prima 
dell’adozione di questa Costituzione, saranno egualmente validi 
contro gli Stati Uniti sotto questa Costituzione, come sotto la 
Confederazione. 

La presente Costituzione, e le leggi degli Stati Uniti che sa- 
ranno fatte in conseguenza della medesima, e tutti i trattati, 
fatti o da farsi sotto l’autorità degli Stati Uniti, saranno la 
legge suprema del paese ; ed i giudici di lutti i varj Stati sa- 
ranno obbligali di attenersi ad essa, non ostante qualunque 
contraria disposizione delle leggi o della Costituzione del ri- 
spettivo loro Stato. 

1 senatori e i rappresentanti summentovati, e i membri dei 
corpi legislativi dei diversi Stati, e tutti gli ufficiali del po- 
tere esecutivo e giudiziario, tanto degli Stali Uniti come dei 
diversi Stali, dovranno obbligarsi con giuramento o promessa 
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a sostenere questa Costituzione, ma non sarà mai necessaria 
alcuna professione di fede per ottenere cariche di profitto o di 
confidenza sotto gli Stali Uniti. 

. • t 

, V 

( ■ ' 

Articolo VII. , , - 


\ 

La ratificazione dello convenzioni di nove Stati sarà su (fi- 
dente per lo stabilimento di questa Costituzione tra gli Stati 
Uniti che l’avranno ratificala. 

. 11.17 settembre 1787. • , 

; Di poi vi furono aggiunti questi altri, in forza del- 
l’Articolo V. • 

, . • • •' • * i 

Art. 1. — 11 Congresso non potrà fare alcuna legge per 
islabiliro veruna religione o per proibirne 1 esercizio, nè per 
limitare la libertà dei soccorsi e della stampa; nè per inter- 
dire al popolo il diritto di unirsi pacificamente, e di presen- 
tare delle petizioni al governo per ottenere giustizia a’ suoi 


reclami. , . . 

Art. II. -—Una milizia ben ordinata essendo necessaria ad uno 

Stato libero, il diritto del popolo di avere e portar armi non 

sarà violato. *.* , ' . .. 

Art. HI. — In tempo di pace non si potrà alloggiar soldati 

nelle case privale senza il consenso del proprietario, nè in 

tempo di guerra in modo diverso da quello prescritto dalla legge. 

Art. IV. — 11 diritto del popolo di avere la sua persona, 

la sua casa, i suoi scritti ed i suoi oggetti assicurati da ogni 

perquisizione o sequestro che non sia da giusti moUvi voluto, 

non potrà essere violalo; e nessun ordine di arresto non sara 

emesso se non in forza di un rapporto probabile sostenuto da 

giuramento o «/feri nazione : esso dovrà inoltre descrivere m 

modo circostanziato il luogo che dovrà essere visitalo, del 

pari che la persona e gli oggetti che dovranno esser posti m 

mano della giustizia. , 

- Aht. Y. - Nessuno sarà sottoposto a processo per un de- 
litto che porli pena capitale o infamante, se non 
denunzia o dell’accusa di un gran giuri, fuorché per delitti 
militari nelle truppe sia di terra sia di mare, o nella milizia, 
in servizio attuale, in tempo di guerra o di pubblico pencolo. 
Nessuno potrà essere due volle sottoposto per un medesimo 
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delitto ad un giudizio, che lo ponga in pericolo di perdere la 
vita o qualunque de’suoi membri. Nessuno potrà essere co- 
stretto a portar testimonianza contro sè stesso in una causa cri- 
minale, nè essere privato della vita, libertà o proprietà, senza 
una processura regolare; e le proprietà private non potranno 
esser impiegale ad uso pubblico senza una giusta indennizza- 
zione. 

Art. VI. — In tutti i processi criminali l’ accusalo godrà 
del diritto di essere esaminalo prontamente e pubblicamente 
da uu giurì imparziale dello Stato o distretto in cui il delitto 
sarà stato commesso (il qual distretto dovrà essere preventi- 
vamente determinato dalla legge); d’essere informato della 
qualità c della cagione dell’accusa; d’esser messo a confronto 
dei testimoni che depongono contro di lui; di poter chiamare 
* a deporre i testimoni a lui favorevoli, e di avere l’assistenza 
d’un consiglio per sua difesa. , 

Art. VII. — Nei processi civili, nei quali il valore della 
cosa contestala non eccederà i venti dollari, il diritto del giu- 
dizio per giurì sarà conservato; e nessun fatto, che sarà stato 
sottoposto alla decisione dei giurati, potrà essere esaminato di 
nuovo in veruna Corte degli Stati Uniti, se non secondo le 
regole delle leggi civili e municipali ( common law 
. Art. Vili. — Non si potranno chiedere cauzioni eccessive, 
nè imporre eccessive multe, nè infligger pene crudeli e inu- 
sitate. 

Art. IX. — L’enumerazione fatta dalla Costituzione di certi 
diritti non potrà servir di pretesto per contrastare e dimi- 
nuire i diritti conservali al popolo. 

Art. X. — I poteri che la Costituzione non assegna agli 
Stati Uniti, e che dalla stessa non souo interdetti ai diversi 
Stati, sono riservati rispettivamente a questi Stati c al popolo. 

Art. XI. — Il potere giudiziale degli Stati Uniti non sarà 
organizzato in modo da potersi estendere per interpretazione a 
una procedura qualunque cominciata contro uno Stato da citta- 
dini d’altro Stalo, o da cittadini o sudditi di Stato straniero. 

Art. XII. — Gli elettori si raccoglieranno nei loro Stati ri- 
spettivi e voteranno a scrutinio per la nomina del presidente 
c del vicepresidente, di cui almeno l’uno non sarà abitante 
nel medesimo Stato degli elettori. Nei bullettai nomineranno la 
persona per la quale votano come presidente, c In bulleltini di- 
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sfinii, quella del viceprosidente. Faranno liste distinte di tulle 
le persone portale alla presidenza e di quelle alla vicepresi- 
denza, [e del numero dei voli per ciascuna. Queste Usto saranno 
firmate, autenticate e trasmesse suggellate alla sede del governo, 
dirette al presidente del Senato. Questo, in presenza delle due 
Camere, aprirà i processi verbali, e i voti saranno contati. La 
persona che ne riunisco di più sarà presidente, se II numero 
forma la maggioranza di tutti gli elettori uniti; se nessuno 
avesse tal maggioranza, fra i tre candidali che hanno maggiori 
voti la Camera dei rappresentanti sceglierà immediatamente il 
presidente a scrutinio. Ma in questa scelta i voti si conteranno 
per Stato, avendo un sol voto la rappresentanza di ciascuno 
Stato: e per la scelta sarà necessario un membro o più membri 
di due terzi degli Stati. Se la Camera dei rappresentanti non 
sceglie il presidente avanti il 4 marzo seguente, il vicepresi- 
dente divien presidente, come in caso di morte. 

La persona, che ha più voti per la vicepresidenza , sarà vice- 
presidente, se il numero forma la maggioranza del totale degli 
elettori. Se nessuno ottenne tale maggioranza, il senato sceglierà 
il vicepresidente fra i due che han più voli; per questa scelta è 
necessaria la presenza di due terzi dei senatori e la maggio- 
ranza del numero totale. 

Nessuna persona, costituzionalmente illeggibile al posto di 
presidente, può esser eletta vicepresidente. 
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ENTRATE E SPESE 

DAL 4 MARZO 1789 AL 30 GIUGNO 1862 *. 


ANNI. 

DOGANE. 

DEMANIO 

PUBBLICO. 

FONTI 

DIVERSE, 
compresi 
i prestiti 
e i boni 
del tesoro 

ENTRATE 

totali. 

SPESE 

TOTALI. 


dollari. 

dollari. 

dollari. 

dollari. 

dollari. 

1789* 

1*791* 

4,399,473 

» 

5,810,552 

10,210,025 

7,207,539 

1792 

3,443,070 

» 

5,297,695 

8,740,766 

9,141,569 

1793 

4,255,306 


1,465,317 

5,720,624 

7,529,575 

1794 

4,801,065 

» 

5,240,036 

10,041,101 

9,302,12 4 

1795 

5,588,461 

k 

3,831,341 

9,419.802 

10,435.069 

179G 

6,567,1/87 

4,836 

2,167,505 

1,125,726 

8,740,329 

8,367,776 

1797 

7,549,649 

83,540 

8,758,916 

8,626,012 

1798 

7,106,061 

11,963 

1,091,045 

8,209,070 

8,G 1 3,51 7 

1799 

6,610.449 

» 

6.011,010 

12,621,459 

1 1,077,043 

1800 

9,080,932 

443 

3,369,807 

12,451,184 

11,989,739 

1801 

10,750,778 

167,726 

2,026,950 

12,9 45,455 

12,2/3,370 

1802 

12,438,235 

188,628 

2,374.527 

15,001.391 

13,276,084 

1803 

10,479,417 

165,675 

419,004 

11,064,097 

1 1,258,983 

1804 

• 11,098,565 

487,526 

249,747 

11,835,8-40 

12,624,646 

1805 

12,936,487 

540,193 

212,827 

13,689,508 

13,727,124 

-180G 

1 4.667,698, 

765,245 

175,884 

15,608,828 

15,070,093 

1807 

15,845,521 

466,163 

86,334 

16,398,019 

1 1,292.292 

1808 

16,363.550 

647,939 

51,054 

17,062,544 

16,764.584 

1809 

7,298,020 

442,252 

35,200 

7,773,473 

13,867,226 

1810 

8,583,309 

696,548 

2,864.348 

12,144,206 

13,319,986 

1811 

13,313,222 

1,040,237 

78,377 

14,431,838 

13,601,808 

1812 

8,958,777 

710,427 

12,969,827 

22,639.032 

22,279,121 

1813 

13,224,623 

835,655 

26,464,566 

40,524,844 

89,190,520 

38,028,230 

1814 

5,998,772 

1,135,971 

27,424,793 

34,559,536 

1815 

7,282,942 

1,287,959 

42,390,336 

50,961,237 

39,582,493 

1 8 1 G 

36,306,874 

1,717,985 

49,146,561 

-57,171,421 

48,244,495 

1817 

26,283,348 

1,991,226 

5,559,017 

33,833,592 

40,877,646 

1 8 1 S 

17,176,385 

2,606,56 4 

1,810,986 

21,593,936 

35,104,875 

1819 

20,283,608 

3,274,422 

1,0 47,633 
4,240,009 

24,605,665 

24,004,199 

1820 

15,005,612 

1,635,871 

20,881,493 

21,763,024 

1821 

13,004,447 

1,212,966 

5,356,290 

19,573,703 

19,090,572 

1822 

17,589,761 

1,803,581 

839,084 

20,232,427 

17,676,592 

Trasp. 

386,088,364 

23,921,541 

195,533,388 

589,634,361 

584,138,832 

< Lo frazioni di molli anni sono siale omesse, ma sono compreso nei totali. 
2 Dal 4 marzo 1789 al 51 dicembre 1791. 
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j ANNI. 

DOGANE. 

DEMANIO 

PUBBLICO. 

FONTI 

DIVERSE, 

compresi 
i prestili 
e i boni 
del tesoro. 

ENTRATE 

TOTALI. 

SPESE 

TOTALI. 

Hip 

386,088,364 

23,921,541 

495,533,388 

589.634,361 

584.138,832 

1823 

19,088,433 

916,523 

535,709 

20.540, «66 

45,314,474 

1821 

17,878,325 

984,418 

5,518,468 

24,384.212 

31,898,538 

4 825 

20,098,713 

4,216,090 

5,526,054 

26,840,858 

23,585.801 

1 820 

23,341,334 

4,393,785 

52 *.3 17 

25.260,434 

24.103.398 

•1827 

49,712,283 

4.495,815 

4,758.235 

22,966.361 

22,656,764 

4828 

23,203,553 

4,018,308 

530,796 

21.763,629 

25.459,479 

1829 

22,681,965 

4,517,475 

628.486 

21 827,627 

25,044,358 

1830 

21,922,391 

2,329,356 

592.368 

24.841.416 

24,585.281 

4831 

21,224,441 

3.210,815 

4,091,563 

28,526,820 

30,038,446 

1832 

28,465,237 

2,623,381 

776 942 

31,865.564 

34 356,608 

4833 

29,032.508 

3,967.682 

918,234 

33,948,426 

21,257,238 

4831 

46,214,957 

4,857,600 

719,377 

21,791,935 

21,601,982 

4 835 

19,391,340 

14,757,600 

4,281,175 

35.430,087 

47.5T3.441 

4 836 

23.409,940 

21,877,479 

2,539,675 

50,826,736 

30,868,461 

4837 

44.469,290 

6,776.236 

9,938,326 

27,883,853 

37,265,037 

4 838 

46.158,800 

3,081,939 

49,778,642 

39,019,382 

39,455 438 

1839 

23,137,924 

7.076,447 

5.125,653 

33,881,212 

37, 6 1 4,936 

4 840 

43,499,502 

3,292,285 

8.240,405 

25,032,193' 

28.226.533 

4841 

44,487,2 16 

4,365.627 

4 4,666,633 

30,519,477 

31,797,530 

4 842 

48,487,908 

4, 35 797 

5.250.038 

34.773,744 

32,936,876 

4843 * 

7,016,843 

897.818 

42,837,748 

20,782,410 

42,418,105 

4844 

26,183,570 

2.059,939 

2,955,044 

31,198,555 

33,642,010 

1845 

27,528,412 

2.077,022 

336,748 

29,941,853 

30.490,408 

4846 

25,742,667 

2,694.452 

292,847 

29,693,967 

27,632,282 

4S47 

23.747,864 

2,498,355 

29,094,948 

55,338,168 

60,520.851 

4848 

31,757,070 

3,323,642 

21,906,765 

56,992,479 

60,655,113 

4 849 

28,346,738 

1,688,959 

29,761,194 

59.796,892 

56,386,422 

4850 

39,668,686 

4,859,894 

6,120,808 

47,649,388 

44.604,718 

4 851 

49,017,567 

2.352,305 

1,392,831 

52,762,701 

48,476,101 

4852 

47,339,326 

2,043.239 

510,549 

49,893,415 

46,742,608 

4853 

58,931,865 

4,667,044 

901,152 

61,500.402 

54,577.061 

1854 

61,224,490 

8,470,798 

4,107,302 

73,802,291 

75,473,119 

1855 

53,025,794 

4 1 ,497,049 

828,531 

65 351,374 

66,164,775 

4856 

61,022,863 

8,917,644 

4,146,394 

74,056 899 

72,726,341 

4 857 

63,875,905 

3.829,486 

1 ,263,820 

68,969,212 

71,274,587 

4858 

41,789,620 

3,513.715 

25,069,329 

70,372,665 

82.062,186 

4 859 

49,565.824 

4,756.687 

30,451,453 

81,773,965 

83,678,642 

48GO 

53,487.511 

4,778,557 

21,875,338 

76,841,407 

77,055,425 

4864 

39,582,125 

870.658 

83,206.693 

86,835,900 

84,578,831 

4862 

49,056,397 

452,203 

/ 32,419,589 

581,628,481 

570,841,700 

Totale 

1,624,208,976 

475,970,164 

4,044,553,845 

2,852,557,347 

2,806,518,868 

* Al 50 giugno, giorno In cui chiudesipor l'avveniro l’anno finanziario del governo. 
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SOMMA TOTALE ANNUA E AMMORTIZZAMENTO 

DEL -DEBITO PUBBLICO DAL 1791 AL 1862 


ANNI. 

DEBITO 

PUBBLICO. 

. 

INTERESSI 

ed 

ammortiz- 
zamento 
del debito na- 
zionale. 

INTERESSI 

del 

debito pubblico 

AMMORTIZ- 

ZAMENTO 

del 

debbo pubblico. 

1789 2 . 

1791 2 . 

1792 . . 

1793 . . 
1791 . . 
1795 . . 
1790 . . 

1797 . . 

1798 . . 

1799 . . 

1800 . . 
1801 . . 
1802 . . 
1803 . . 
1801 . . 

1805 . . 

1806 . . 

1807 . . 

1808 . . 

1809 

1810 . . 
1811 . . 
1812 . . 

1813 . . 

1814 . . 

1815 . . 

1816 . . 

1817 . . 

1818 . . 

1819 . . 

1820 . . 
1821 . . 
1822 . . 

Trasp.. . 

dollari. 

75.463,476 

77,227,021 
80,352,634 
78,427,404 
80,747. 5S7 
83,762,172 
82.064,470 
79,228,52) 
78,408 ,663 
82.076,294 
83,038,050 
80.712,632 
77,054,686 
86,427,120 
82,312,150 
75,723,270 
69,218,398 
65,196,31 7 
57,023,192 
53,173,217 
48,005,587 
45,209,737 
55,962.827 
81,487,846 
99,833,660 
127,334,933 
123.491,965 
103,466.633 
95,529,618 
91,015,566 
89,987,427 
93,516,676 . 

dollari. 

1,140,177 

2,573.611 
2,079,105 
2,455,856 
2,727,959 
2,914,847 
2,879,976 
2,726,238 
2,599.251 
3,186,201 
4.213.430 
4,077,147 
3,949 462 
3,977,206 
3,318,141 
5,572,018 
4,183,890 
7,701,288 
3,852,896 
4,835,2 11 
2,010.G5G 
1,098,488 
1,948,639 
1 ,7I2,S97 
3,313.263 
4,527,779 
5.442,503 
5,506,814 
7,355,167 
5,165.995 
5,623,321 
5,739,760 

dollari. 

37,6$5 

» 

18,753 
296, GG6 

219.099 
321,500 
292,510 
229,637 

216.400 

216.100 

198.400 
162,025 

82,000 

592,031 

751,707 

485,216 

509,09$ 

600,633 

688,923 

844,674 

654,802 

627,051 

806,740 

216,835 

793,366 

699,730 

341,019 

190,743 

16,720 

188,133 

?6,560 

» 

dollari. 

699,984 

4,711,405 

2,672,018 

2,874,356 

2.985.742 
2,685,658 
2,708,682 
1.004,518 
1,706,578 
1,138,563 
2,879,876 
5,293,235 
3,224,697 
3,593,017 
3,171,225 
2,883.752 
1,614,730 
1,956,440 
1,910,734 
2,318,996 
5,334,540 
2,721,082 

8.352.742 
5,970,81 1 
8,492,293 

19,6 13,552 
19,636,512 
2,006,367 
13,894,3(4 
2.974,364 
2,707,211 
2,109,188 

2,043,410,735 

...ì-j. i.i ,i'-i ■ i, ,,, 

120,539,522 

13,351,086 

135,880,212 


4 Le frazioni di molli anni sono siale omesse, ma sono comprese nei totali. 
2 Dal 4 marzo 1789 al SI dicembre 1791. 
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< 

DEBITO 

pubblico. 

INTERESSI 
ed • 

ammortiz- 
zamento 
del debito na- 
zionale. 

INTERESSI 

del 

debitopubblico. 

AMMORTIZ- 

ZAMENTO 

del 

debito pubblico. 

lìiporlo . 

2,643.410,735 

120,539,522 

13,35l,08G 

135,880,212 

1823 . . 

90,875,877 

5,524,034 

» 

5,928 

1824 . . 

90,269,777 

5,301,104 

9 

1 1,267,298 

1825 . . 

83,788,132 

» 

4,366,757 

7,728,578 

182(5 . . 

81,054,059 

» 

3,975,542 

7,065,539 

1S27 . . 

73,987,357 

» 

3,486,071 

6,517,506 

1828 . . 

C7, 475.043 

» 

3,098,800 

9,064,637 

1820 . . 

58,421,413 

» 

2,542,843 

9,8 41,024 

1830 . . 

48,5(55,406 

» 

1,912,574 

9,443,175 

1831 . . 

39.123,191 

» 

1,373,74 4 

1 4,800,629 

1832 . . 

24,322,235 

» 

772,561 

17,067,747 

1833 . . 

7,001,032 

» 

303,796 

1,239,746 

1834 . . 

4,760,082 

50 

202,152 

• 5,974,362 

1835 ; . 

351,289 

* » 

57,863 

330 ' 

183G . . 

291,089 

» 

» 

» 

1837 . . 

1,873,223 

27 

m 

21,824 

1838 . . 

4,857,660 

2,000 

14,997 

5,588,711 

1830 . . 

1«, 983,737 

3.000 

*99,834 

10,715,153 

1810 . . 

5,125,077 

2.000 

474,635 

3,909,977 

1841 . . 

6,737,398 

2.261 

288 063 

5,310,365 

1842 . . 

15,028,486 

5,000 

773,55.0 

7,896,989 

1843 1 . 

27,203,450 

5,000 

623,584 

333,011 

1841 . . 

24,748,188 

44,54*8 

1,833,484 

11,113,870 

1845 . . 

17,093,794 

26,031 

4,040,953 

7,509,822 

,1846 . . 

16,750,92G 

22.649 

843,228 

347,945 

1847 . . 

38,956,623 

6,956 

1,119,246 

5,593,078 

1848 . . 

48. 526, 379 

4.767 

2,391,652 

13,031,268 

1849 . . 

64,704,693 

4,500 

3 565,835 

12,799,679 

1850 . . 

G4, 228, 238 

2,000 

3,782,406 

3,654,321 

1851 . . 

62,500,395 

2,338 

3,701,979 

652,123 

1852 . . 

65,131,692 

1.359 

4,0Q0,G5l 

2,150,576 

1853 . . 

07,340,628 

» 

3,665,551 

6,412,855 

1854 . . 

47,242,206 

» 

3,066,646 

48,269,718 

1855 . . 

30,969,734 

» 

2.314,464 

6, 666, J 65 

1S5G . . 

30,963,909 

23 

1,954,708 

10,052,099 

1857 . . 

29,060,386 

3 

1,593,765 

4,284,686 

1858 . . 

44,910,777 

» 

1,652,055 

7,544,568 

1859 . . 

58,754,699 

» 

14,713,572 

2,638,664 

1860 . . 

64,769,703 

B 

3,1 44,620 

13,900,392 

1801 . - 

1 90,807,828 

» 

4,000,173 

18,221,708 

, 1862 . . 

514,211,371 

Adequalo . . . 

4 3/5 p. 100 


Totale 


181,498,893 

94,093,479 

494,510,447 



1 Al 50 giugno, giorno, in cui chiudosi per lavvenirc l’anno finanziario del governo 
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APPENDICE D. 


SUPERFICIE dei differenti STATI e TERRITORI colla sede dei governi rispettivi , il nu- 
mero dei rappresentanti che han diritto di mandare al Congresso, il tempo dell'elezione 
dei detti rappresentanti e lo stipendio dei governatori. 


STATI 

G 

TERRITORI. 

SUPERFICIE 

in 

miglia quad. 

CAPITALI. 

NUMERO 

dei rap- 
presen- 
tanti a 
Congres- 
so nel 
1860. 

TEMPO 

delle 

ELEZIONI. 

STIPEN- 

DIO 

dei go- 
verna- 
tori. 

STATI 

30,000 




dollari. 

Maine .... 

Augusta. 

5 

2° lunedì di sei 

1,500 

N. Ilamsphire 

9,280 

Concord. 

3 

2°mart. dimarz. 

1,000 

Vermont . . . 

9,056 

Montpellier. 

2 

1° mari di set. 

1,00 ) 

Massacìusset . 

7,800 

Boston. 

10 

1° mari, di nov 

600 

Rhode-Island 

1,30G 

Previdenza. 

1 

1° mere, d’aprile 

400 

Connecticut . 

4.674 

Hartford. 

4 

1° lun. d’aprile 

1,000 

IV. York . . . 

46,000 

Albany. 

31 

l° mari, di nov. 

4,000 

N. Jersey . . 

8,320 

Trento». 

5 

1° mari, di nov. 

1,800 

Pensilvania . 

46,000 

Ilarrisburg. 

23 

2° mere, d’otlob 

3,500 

Delaware . . 

2,120 

Dover. 

1 

2° mari, di nov. 

1,333 

Maryland . . 

9,356 

Annapolis. 

5 

1° mere, di nov. 

3,600 

D. di Colombia 

60 

Washington. 

a 


O 

Virginia . . . 

61,352 

Richmond. 

11 

4° giov. di mag. 

5,000 

Carolina del N. 

45,000 

Raleigh. 

7 

2° giov. d’agosto 

2,000 

Carolinadel S. 

24,500 

Colombia. 

4 

2° lunedì d’oli. 

3.500 

Giorgia. . . . 

58,00 ) 

Milledgeville. 

7 

i° lunedi d’oli. 

3,000 

Florida .... 

59,268 

Tallahassee. 

1 

1° lunedi d'oli. 

1,500 

Alabama . . . 

50,722 

Montgomery. 

6 

1° lun. d’agosto 

2,500 

Misslssipi. . . 

47,156 

Jackson. 

5 

1° lunedì d’olt. 

3,000 

Luigiana . . . 

46,431 

Bàton-Rougc 

5 

1° lunedi di nov. 

4,000 

Texas .... 

237,321 

Austin. 

4 

1° lunedì d’ag. 

3,000 

Arkansas . . 

52,198 

Litllc-Rock. 

3 

1° lunedì d’ag 

2,000 

Tennessee . . 

45,600 ■ 

Nashville. 

8 

1° giov. d’agosto 

2,000 

Kentucky . . 

37,680 

Frankfort. 

8 

1° lunedì d’ag. 

2,500 

Ohio 

39,964 

Columbus. 

18 

2° mart.d’oltob. 

1,800 

Michigan . . . 

56,243 

Lansing. 

6 

1° mari, di nov. 

1,500 

Indiana. . . . 

33.809 

Indianapolis. 

1 1 

2° mari, d’ott. 

1,300 

1 1 linese . : . . 

55,405 

Springfield. 

13 

1° mart. di nov. 

1,500 

Uisconsin . . 

53,924 

Madison. 

6 

1° giov. di nov. 

1,250 

Minnesota . . 

47,156 

Sainl-Paul. 

1 

2° mere, d’ott. 

2,500 

Iowa 

55.045 

Des Muines. 

5 

2° mere, d’olt. 

1,000 

Missuri .... 

67,380 

Jefferson City. 

9 

1° lun. d’agosto 

2,000 

Kansas .... 

78,418 

I.ecompton. 

1 

Novembre 

• 

California . . 

188,982 

SacramentoCity. 

3 

1° giov. di seti. 

10,000 

Oregone . . . 

TERRITOR J 2 

95,274 

Salem. 

1 

» 

» 

Washington . 

113,000 

Olympia. 

a 

n 

• 

IVevada .... 

. 90,892 

Carson Cily. 

» 

» 

» 

Utah 

150.985 

Fillmore City. 

» 

s 

• 

N. Messico . . 

209,900 

Santa-Fè 

» 

» 

• 

Colorado . . . 

105,818 

Denver City. 

» 

u 

« 

Nebraska. . . 
Dacotah . . . 

Totale . . . 

112,900 

280,000 

2,743,595 

Omaha City. 

i) 

» 

» 


(*) } Territori mandano al Congresso delegati , che prendono parte allo discus- 
sioni della Camera dei rapprcsontanli, ma non hanno diritto di voto. 
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APPEN 


Anno in cui furono ricevuti oli Stati nclV Unione e 

dal 1790 


STATI E TEItniTOlU. 

ANNO. 

• 


«990 

«800 

Maine 

1820 

96.540 

451,719 

N. Hampshire 

4788 

. 441,89) 

483,762 

Vermont 

4791 

85,416 

454,465 

Massa ciusetl 

1789 

378,717 

; 423,245 

llhode Island . 

4790 

6), 440 

69,42*2 

Conneclieut 

4788 

238,4 41 

251,002 

N. York 

1788 

340,420 

586,756 

N. Jersey 

1787 

184,139 

211,949 

Pensil vania 

4787 

434,373 

602.361 

Pelaware 

4787 

69,096 

6 4,273 

Maryland 

4788 

319,728 

344.548 

Distretto di Colombia 

4790 

» 

44’093 

Virginia 

4 788 

7 48,308 

880,200 

Carolina del Nord 

1789 

393,751 

478,403 

Carolina del Sud 

1788 

249,073 

345,59 4 

Giorgia 

4788 

82,548 

462,101 

Florida 

1845 

» 

» 

Alabama 

1819 

» 

» 

Mississipi 

1817 

j> 

8,850 

Luigiana . . . 

1812 

» 

» 

Texas 

184Ó 

» 

B 

Arkansas .’ 

4 836 

» 

» 

Tennessee ! 

4796 

35,791 

405,602 

Kentucky . 

4792 

73,077 

220.955 

Ohio. . . . . 

1802 

» 

45,365 ■ 

Michigan 

1837 

» 

» 

Indiana 

4816 

* » 

4,8 1 5 

lllinese 

1818 

n 

» 

‘ Uisconsin 

4848 

» 

» 

Minnesota 

4858 

» 

» 

lowa 

4846 

» 

» 


4821 

» 

» 

Kansas 

4861 

» 

» 

California 

4850 

» 

» 

Oregone 

4 859 

» 

» 

Washington 

4853 

» 

» 

Nevada 

4 861 

» 

» 

Utah * . • 

1850 

» 

» 

N. Messico 

4850 

» 

» 

Colorado 

4864 

» 

» 

Nebraska 

4854 

» 

> 

Dacotah 

Persone al servizio della marina degli Siali 

4861 

» 

» 

Uniti 


» 

» 

Totale 

. t 


3,929,827 

5,305,937 
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DICE E. 

organizzati i Territorj , e numero della loro popolazione^ 
al 1860. 


POPOLAZIONE TOTALE NEL 


«910 

«890 

«930 

«940 • 

«950 

1900 

218,705 

298,335 

399,455 

501,793 

583,169 

628,279 

21 UGO 

214,161 

269,328 

284.574 

317,976 

326,073 

217,713 

235,764 

280.652 

2.11,948 

314.120 

315,098 

472,040 

523,2*7 

610.408 

737,699 

991,511 

1,281,066 

77,031 

83,059 

97,199 

108,830 

147,515 

171,620 

262,012 

275,202 

297,675 

309.978 

370,7:12 

460,117 

959,049 

1,372.8 12 

1,918,603 

2,428,291 

3,097,39 4 

3,380,735 

245,555 

277,5 75 

320,823 

373,300 

489,555 

672,035 

810,091 

1,049,458 

1.318,233- 

1,721.033 

2,311,786 

2.906,1 15 

72,674 

72,749 

76,748 

78.085 

91,532 

112 216 

3*0,5 IG 

407,3 0 

447,010 

470,019 

583,031 

687, 0J9 

24,023 

33,039 

39,834 

43,712 

51,687 

75.080 

974,622 

1,865,379 

1,211,405 

1,239,797 

1,421,661 

1,596,318 

555,500 

638.529 

737,987 

753,419 

869, U39 

992,622 

415.U5 

502,741 

581,185 

594,398 

668,507 

703,708 

252,433 

310,987 

516,823 

691,392 

906,185 

1,057,286 

a 

0 

34,730 

•54,477 

87,445 

140,425 

» 

127,901 

309,527 

590, 75G 

771,623 

961,201 

40,352 

75,448 

136,621 

375,651 

G0G,520 

791,305 

76,556 

153,407 

216,739 

352,411 

517,762 

708,002 

a 

» 

30,388 

» 

212,592 

601,215 

a 

14,273 

a 

97,574 

209,897 

435,150 

261,727 

422,813 

681,901 

829,210 

1,002,717 

1,109,801 

406,511 

564,317 

687,917 

779,828 

982,405 

!,165 t 684 

230,760 

581,434 

937,903 

1,519,467 

1,980,329 

2,339,502 

4,762 

8,896 

31,639 

212,267 

397,654 

749,113 

24,520 

147,178 

343,031 

685,866 

988,416 

1,350,428 

12/282 

55.211 

157,445 

476,183 

851,170 

1,711,951 

» 

» 

a 

30,345 

305,391 

775.881 

n 

» 

» 

» 

6,077 

178,855 

» 

» 

» 

43,112 

192,214 

674,948 

20,845 

66,586 

140,455 

383,702 

682,044 

1,182,012 

» 

H 

» 

» 

» 

107.206 

» 

» 

» 

» 

92,597 

379,994 

» 

» 

» 

» 

13,294 

52,465 

» 

0 

» 

» 

» 

11,594 

» 

» 

» 

a 

a 

6.857 

a 

» 

» 

» 

11,380 

40,273 

» 

» 

» 

» 

61,547 

63,516 

a 

a 

» 

» 

» 

31,277 

» 

• 

» 

» 

D 

2\84l 

» 

9 

» 

a 

» 

4,837 

» 

« 

5.31S 

6,100 

)) 

a 

7,239,814 

( 

9,638,191 

12,866,020 

1 

17,069,453 

23, 191,876 

31,445,080 
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